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Liberata la figlia di 
un costruttore romano 
dopo la cattura di 2 rapitori 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


★ Mercoledì 12 aprile 1978 / L. 200 

E’ iniziato a Berlino ovest 
il processo ai, sequestratori 
del de Peter Lorenz , 

mmmmmmmmm In penultima wmmmmmmmmm 


Approvati i primi tre articoli della legge 


A Torino ancora un criminale agguato 


Per l'aborto la Camera Terroristi assassinano 
respinge la pregiudiziale una guardia carceraria 


Il risultato della votazione (304 contro 265) rispecchia fedelmente i rapporti 
di forza tra i due schieramenti - L'irresponsabile offensiva radicale e l’oppo¬ 
sizione della DC - Delegazioni femminili ricevute dai gruppi parlamentari 


Il giovane agente di custodia, benché colpito da più proiettili, ha inseguito i criminali sparando 
a sua volta - Uno dei killer colpito è ora piantonato in ospedale - E' un ex operaio della Fiat che 
da alcuni anni si era dato alla clandestinità - La vittima lascia la moglie e una bimba di tre anni 


ROMA — Via libera alla di¬ 
scussione della legge per 1’ 
aborto. Con un voto a scruti¬ 
nio segreto che ha sottolinea¬ 
to il senso di responsabilità 
della maggioranza del Parla¬ 
mento, la Camera ha espres¬ 
so ieri sera — al termine di 
un serrato dibattito prelimi¬ 
nare punteggiato di sortite 
provocatorie e ritardataci del 
gruppetto radicale — la vo¬ 
lontà di proseguire su un ter¬ 
reno costruttivo il confronto 
sulle norme per la tutela so¬ 
ciale della maternità e sull’in¬ 
terruzione volontaria della 
gravidanza. 

La pregiudiziale di non pas¬ 
saggio all'esame dei singoli ar¬ 
ticoli della legge (quella stes¬ 
sa richiesta clic, esattamente 
dieci mesi fa. aveva bloccato 
al Senato il varo del provve¬ 
dimento) è stata infatti re¬ 
spinta con 304 voti contro 265. 
Il risultato della votazione ri¬ 
specchia fedelmente i rappor¬ 
ti di forza tra i due schiera- 
menti. A favore del non pas¬ 
saggio agli articoli si sono 
infatti pronunciati democri¬ 


stiani. radicali, demonaziona¬ 
li, missini e altoatesini, pre¬ 
sentatori, ciascuno per la sua 
parte, di un ordine del gior¬ 
no ji^snalogo tenore. Contra¬ 
ri erano comunisti, socialisti, 
repubblicani, socialdemocra¬ 
tici. indipendenti di sinistra, 
demoproletari e liberali: le 
stesse forze che hanno sotto- 
scritto il progetto di legge 
unitario ora in discussione a 
Montecitorio. 

Immediatamente dopo il su¬ 
peramento di questo ostaco¬ 
lo — e non si trattava neppu¬ 
re del primo della giornata —, 
l’assemblea di Montecitorio ha 
cominciato, ormai a tarda ora, 
la discussione dei primi ar¬ 
ticoli. che riguardano i prin¬ 
cipi generali entro i quali si 
colloca la pur sempre dram¬ 
matica decisione dell’aborto. 

Per l’approvazione dei soli 
primi tre articoli della legge 
sono state necessarie oltre 
quattro ore e mezza di dibat¬ 
tito e 21 votazioni a scrutinio 
segreto. 

Con l’articolo 1 (approvato 
con 275 voti favorevoli e 194 


contrari) « lo Stato garantisce 
il diritto alla procreazione co¬ 
sciente e responsabile, rico¬ 
nosce il valore sociale della 
maternità e tutela la vita uma¬ 
na dal suo inizio ». La norma 
precisa inoltre che « l'interru¬ 
zione volontaria della gfavi- 
(lenza non è mezzo ver il con¬ 
trollo delle nascite »; e stabi¬ 
lisce che « lo Stato, le Regio¬ 
ni e gli L’idi locali, nell'am¬ 
bito delle proprie funzioni e 
competenze, promuovono e 
sviluppano i servizi socio-sa¬ 
nitari, nonché altre iniziative 
necessarie per evitare che 
l’aborto sia usato ai fini della 
limitazione delle nascite ». 

Con l’articolo 2 (422 sì. 33 
no: la DC ha votato a favore 
di questo articolo dal momen¬ 
to che neila formulazione fi¬ 
nale delle norme sono stati 
recepite alcune sue proposte 
migliorative) si stabilisce che 
i consultori familiari, oltre i 
compiti di istituto, sono chia¬ 
mati ad assistere la donna in 
caso di gravidanza: «a) in¬ 
formandola sui diritti a lei 
spettanti dalla legislazione 


Oggi pomeriggio il direttivo unitario 

lina faticosa intesa 

fra i tre sindacati 

■> . 

Accordo in segreteria su lotta al terrorismo e giudizio sul pro¬ 
gramma di governo - Dissensi della Cisl su unità e autonomia 


ROMA — Ci sono volute 
sette ore di discussione, per¬ 
chè la segreteria unitaria ar¬ 
rivasse ad un compromesso 
che consente di far svolgere il 
direttivo oggi, ma lascia aper¬ 
ti problemi centrali come l’au¬ 
tonomia e i rapporti unitari. 
La riunione, slittata dona 
l’ormai nota impennata della 
CISL. è cominciata ieri mat¬ 
tina alle 10 e solo alle 17 i 
giornalisti in attesa hanno vi¬ 
sto uscire dalla stanza Ma¬ 
cario. Alle domande ha ri¬ 
sposto laconicamente: * Ab¬ 
biamo dato mandato a Ben¬ 
venuto di concludere la ste¬ 
sura della sua relazione ». La 
relazione verrà presentata a 
nome della segreteria, ma sa¬ 
rà frutto di una sintesi uni¬ 
taria solo su due dei tre pun¬ 
ti fondamentali: la lotta ai 
terrorismo e il giudizio sul 
programma del governo in¬ 
vece. sull’autonomia e l’unità, 
darà solo delle indicazioni di 
massima, aperte ai diversi 
contributi che verranno dal 
direttivo. E’ un dibattito, co¬ 
munque. clic non si conclu¬ 
derà domani o dopodomani: 
sarà piuttosto ravvio di una 
riflessione che il movimento 
sindacale nel suo insieme do¬ 
vrà sviluppare a fondo in 
questa difficile fase della sua 
vita. 

II direttivo, comunque, è 
stato spostato al pomeri ego 
di oggi: nella mattinata 


Scheda. Didò e Romei mette¬ 
ranno a punto, insieme a Ben- 
- venuto, la relazione. Anche 
sulle questioni meno contro¬ 
verse. infatti, occorrerà te¬ 
nere conto delle posizioni 
emerse in segreteria e biso¬ 
gnerà giungere a formulazio¬ 
ni che rispecchino fedelmen¬ 
te i delicati equilibri ai quali 
si è giunti ieri. Sul terrori¬ 
smo. infatti, dopo una serrata 
discussione, si è giunti ad 
un giudizio molto articolato 
che va dalla esigenza di una 
profonda riforma dello Stato 
e dei suoi apparati al com¬ 
portamento che dovrà tenere 
il sindacato. A questo pro¬ 
posito. si parla di netta in¬ 
compatibilità politica tra la 
linea della Federazione CGIL. 


Lunedì riunione 
del CC e della CCC 

Il Comitato centralo e 
la Commissione centrale 
di controllo sono convoca¬ 
ti per lunedi 17 aprile 1978 
alle ore 9 con il seguente 
o.d.g.: 

« I compiti del partito 
nella lotta per la difesa 
della democrazia e per I’ 
applicazione piena e rapi¬ 
da degli accordi di mag¬ 
gioranza >. Relatore: Pao¬ 
lo Bufalini. 


CISL. UIL e le posizioni di 
chi vuole mantenersi equidi¬ 
stante dallo Stato e dalle 
« brigate rosse ». 

Sui programma del governo 
verrà dato un giudizio com¬ 
plessivo che riguarda gli svi¬ 
luppi del quadro politico e 
sarà fatta una analisi sulle 
singole questioni. Sui temi 
più controversi e sui proble¬ 
mi aperti il sindacato dovrà 
sviluppare un movimento 
molto articolato, sul piano 
territoriale soprattutto. 

Il confronto interno è sta¬ 
to tutt’altro che facile. La 
CISL si è presentata in se¬ 
greteria con un documento 
di sette cartelle che sinte¬ 
tizza i risultati dell’eseculi- 
vo. Sul terrorismo, si sottoli¬ 
nea che le misure del go¬ 
verno devono avere « carat¬ 
tere delimitato temporalmen¬ 
te ». L'obiettivo di isolare il 
terrorismo « esige una lotta 
politica rigorosa contro ogni 
atteggiamento di equidistanza 
e di neutralità. Questa discri¬ 
minante non ha. però, niente 
a che vedere con procedure 
sommarie di discriminazione. 
con forme di intolleranza e di 
settarismo che tendono ad im¬ 
pedire il dissenso ». La nota 
CISL tira fuori, di nuovo !a 
vecchia e ormai del tutto su 

j perata polemica su * squadre 

Stefano Cingolani 

[ {Segue in penultima) 


OGGI 


il giovine signore 


«ONTA’ toro » dell’al- 
tro ieri sera, a cui 
hanno partecipato la si¬ 
gnora Delia Scala, Paolo 
Mosca, direttore di « So¬ 
rella 2000 ». e il senato¬ 
re democristiano Umberto 
Agnelli, vice presidente 
della Fìat, è cominciata 
con un festoso scambio di 
convenevoli, durante i 
quali Delta Scala, che of¬ 
friva anche un fiore gen 
file, si mostrava giubilan¬ 
te per poter chiamare il 
senatore Agnelli semplice¬ 
mente e Umberto ». (Si¬ 
gnora. speriamo di rive¬ 
derla presto sempre così 
vivace e. in più. con la 
incalcolabile gioia di ri¬ 
volgersi al suo Umberto 
nominandolo « Toto*: sa¬ 
rà meraviglioso) Diciamo 
subito che il più aenuino 
ci è apparso Paolo Mosca, 
con qualche sempUre in 
genuil à e una sorta di 
suo segreto pudore, soprat¬ 
tutto quando ha accenna¬ 
to a sua madre, la signora 
Teresa, alla quale molti 
vogliamo bene. 


Ma dove nulla ci i ap¬ 
parso spontaneo, improv¬ 
visato e libero, ma ami 
meticolosamente prepara¬ 
to. calcolato, studiato ad¬ 
dirittura da lungo tem¬ 
po. i stato, come si dice, 
nella prestazione di Um 
berlo Agnelli (Umberto. 
Umberteìlo, Umbertohno. 
se cosi piace alla signora 
Scala), dietro il quale pa¬ 
reva giganteggiare l'om¬ 
bra fedele di Luca Mon- 
tezemolo. Nulla ci è mai 
apparso meno • diretto * 
che questa trasmissione 
che era in realtà tutta 
indiretta, per quanto ri¬ 
guardava Umhertuccio. il 
quale però non è riuscito 
a nascondere, tate è la for¬ 
za della natura, il suo ani¬ 
mo intrinsecamente anti¬ 
popolare. quando, dopo 
avere riconosciuto che le 
masse, subito dopo la tra¬ 
gedia di Moro, sono state 
le prime a scendere in 
piazza, ha detto che « ne 
trae vantaggio » il PCI e 
il stndacato. con un lin¬ 
guaggio da dividendi che 


ignora quale immenso la¬ 
voro di ammaestramenti 
e di solidarietà, di frater¬ 
nità e di lotte condotte al¬ 
la testa e insieme con i 
lavoratori, stiano dietro 
al successo dei partiti 
operai. 

E \ quello operaio, un 
mondo che questo gravi¬ 
ne signore, sempre riden¬ 
te come in un Carosello, 
evidentemente ignora. A 
un cerio punto ha elen¬ 
cato le categorie che for¬ 
mano la classe dirigente 
e ha citato gli industriali, 
i professionisti, t finan¬ 
zieri e altri che ora non 
ricordiamo. Ma oli operai 
non li ha compresi, e not 
sentendolo parlare della 
classe dirigente quale ap¬ 
pare ancora a lui, caro 
Umbertino, lo abbiamo 
ascoltato compunti, come 
quando si ricordano t 
morti, perché senza i 
lavoratori questo raese 
una classe dirigente non 
■ Varrebbe più da gran 
tempo. La sua. senatore, 
i ormai scomparsa. Fu. 

Portabraccio 


statale e regionale, e sui ser¬ 
vizi sociali e sanitari e assi¬ 
stenziali concretamente offer¬ 
ti dalle strutture operanti nel 
territorio; b) informandola 
sulle modalità idonee ad ot¬ 
tenere il rispetto delle norme 
della legislazione sul lavoro a 
tutela della gestante: c) at¬ 
tuando direttamente o propo¬ 
nendo all'Ente locale compe¬ 
tente o alle strutture sociali 
operanti nel territorio specia¬ 
li interventi quando la gravi¬ 
danza o la maternità creino 
problemi per risolvere i quali 
risultino inadeguati i normali 
interventi; d) contribuendo a 
far superare le cause che po¬ 
trebbero indurre la donna al¬ 
la interruzione della gravidan¬ 
za ». Inoltre, i consultori pos¬ 
sono valersi, sulla base di 
appositi regolamenti o conven¬ 
zioni. della collaborazione vo¬ 
lontaria di idonee formazioni 
sociali di base e di associa¬ 
zioni del volontariato. Ultima 
e rilevante disposizione del¬ 
l’articolo 2: « In somministra¬ 
zione su prescrizione medica, 
nelle strutture sanitarie e nei 
consultori, dei mezzi neces¬ 
sari per conseguire le finalità 
liberamente scelte in ordine 
alla procreazione responsabile 
é consentita anche ai minori ». 

Con quali mezzi i consulto¬ 
ri provvederanno a tali nuo¬ 
vi compiti? L'articolo 3 della 
legge (259 sì. 24 no. astenuta 
la DC) prevede che. a parti¬ 
re da quest’anno, il fondo an¬ 
nuale per il loro funzionamen¬ 
to sia aumentato di 50 miliar¬ 
di da ripartirsi ’ tra le regio-’ 
ni. A tardissima ora l'assem¬ 
blea di Montecitorio era an¬ 
cora impegnata nella discus¬ 
sione dell’articolo 4 relativo 
all'aborto entro i primi 90 
giorni. 

Il via libera della Camera 
si era avuto intorno alle 20, 
dopo quasi tre ore di faticosi 
preliminari caratterizzati da 
due dati fondamentali. Da un 
lato l’offensiva irresponsabile 
del PR che, in accordo con i 
neofascisti del MSI, gioca tut¬ 
te le carte possibili e imma¬ 
ginabili per ritardare il varo 
della legge puntando a ren¬ 
dere inevitabile lo svolgimen¬ 
to del referendum contro le 
famigerate norme fasciste sul¬ 
la « integrità della stirpe * e 
per la depenalizzazione dell’ 
aborto. Dall’altro lato l’atteg¬ 
giamento della DC che — 
smentendo gli orientamenti di¬ 
sponibili al confronto espressi 
ancora in aula la settimana 
scorsa dal vice segretario del 
partito Giovanni Galloni — ha 
oggettivamente assecondato, 
se pur con distinte motiva¬ 
zioni. la manovra radicale. 

Un errore politico grave, ha 
definito questo atteggiamento 
de il co-relatore di maggioran¬ 
za sulla legge, il repubblicano 
Antonio Del Pennino, repli¬ 
cando a quanti erano interve¬ 
nuti a favore della pregiudi¬ 
ziale: tanto più — ha aggiun¬ 
to — che l’eventuale accogli¬ 
mento deila propasta avrebbe 
ormai reso inevitabile quel re- 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in penultima) 


LA MANIFESTAZIONE DEL¬ 
LE DONNE A MONTECI¬ 
TORIO A PAG. 4 



TORINO — Il corpo senza vita di Lorenzo Cotugno, sul marciapiede davanti a casa, mentre 
la polizia esegue I rilievi. I killer, sorpresi dalla reazione della guardia carceraria, fug¬ 
gendo hanno lasciato cadere le armi 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Un’altra vita 
è stata stroncata dalla crimi¬ 
nale escalation delle imprese 
terroristiche che da mesi in¬ 
sanguinano Torino. Ieri matti¬ 
na Lorenzo Cotugno, 31 anni, 
guardia carceraria delle Nuo¬ 
ve. è stata barbaramente uc¬ 
ciso in un agguato teso sul¬ 
la porta di casa. La vittima ha 
però avuto una coraggiosa 
reazione, ha risposto al fuo¬ 
co dei suoi attentatori riu¬ 
scendo. prima di essere ful¬ 
minata da due colpi al cuo¬ 
re e alla nuca, a colpire a 
sua volta uno dei killers. Que¬ 
sti. ferito al fegato e ad una 
gamba, è stato scaricato dai 
suoi complici alla nuova 
astanteria Martini e quindi 
ricoverato alle Molinette, do¬ 
ve è piantonato. I medici non 
ne hanno ancora autorizzato 
l'interrogatorio. 

Ma vediamo le sequenze di 
questo ennesimo, barbaro at¬ 
tentato che finora non è sta¬ 
to rivendicato ma è sicura¬ 
mente attribu'bile alla cini¬ 
ca, disumana strategia dei 
gruppi eversivi e assassini che 
operano da tempo nella no¬ 
stra città. 

Sono le 7.30. Lorenzo Cotu¬ 
gno esce dalla sua abitazio¬ 
ne — un modesto alloggio di 
un condominio situato al nu¬ 
mero 60 del Lungodora Na¬ 


poli. nel quartiere popolare 
Borgo Dora per recarsi alle 
Nuove, dove è addetto all’uf¬ 
ficio colloqui. La giovane 
guardia prende l'ascensore. 
Gli attentatori sono sicura¬ 
mente già appostati. Si trat¬ 
ta, dicono ora gli inquirenti. 

1 di due persone, un uomo e 
j una donna. Come l'ascensore 
giunge e il Cotugno si appre¬ 
sta ad uscire, i suoi aggres 
soia Io affrontano e uno di 
essi gli scarica addosso una 
grugnitola di colpi sparati con 
una pistola con silenziatore. La 
guardia è colpita alle gambe, 
.ma trova la forza di uscire 
dall'ascensore, estrarre dal 
borsello la sua pistola d’ 
ordinanza, una b c r e 11 a 
6.75 e insegue i due k’.l 
ler clic tentano di guada 
gnare l’uscita del palazzo. 
Cotugno esplode contro i due 
fuggitivi l’intero caricato!’- 
della sua arma c ne colpi 
sce uno. I due riescono però 
a uscire sul marciapiede. Li 
guardia li tallona, esce a sua 
volta. Qui. però, è appostato un 
terzo aggressore. Cotugno. prò 
Labilmente, non lo nota lm 
pugnato com’è a rincorrere 

Ezio Rondolini 
Giancarlo Perciaccante 

(Segue a pagina 5) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 5 


II direttivo solidarizza con la linea della segreteria 

Sul caso Moro i deputati de per la fermezza 
FLM: fuori dal sindacato chi sostenga le BR 

La direzione democristiana convocata per domani - La destra del partito sfuma il suo attacco al 
gruppo dirigente -1 metalmeccanici per una eccezionale mobilitazione nelle fabbriche e nelle scuole 


Esplosione in una 
fabbrica di Lodi: 
muoiono due operai 


LODI — Due morti e cinque 
feriti nello stabilimento del¬ 
l’Istituto Chemioterapico Ita¬ 
liano dove lavorano 330 ope¬ 
rai: una violenta esplosione 
in un reparto dello stabili¬ 
mento. quello denominato 
« solfometazolo » ha fatto sal¬ 
tare una caldaia producendo 
vampate di fuoco che hanno 
anche investito recipienti con¬ 
tenenti alcoli e acidi. 

Sul posto sono giunti i vi¬ 
gili del fuoco di Lodi e Mi¬ 
lano. polizia e carabinieri 
mentre un acre fumo si le¬ 
vava dal tetto del reparto in 
cui era avvenuto lo scoppio. 
L'incendio è stato domato ab¬ 
bastanza rapidamente, ma in¬ 
tanto nel reparto che servi¬ 


va per alcune sperimentazio 
ni si trovavano 14 operai e 
operaie, quelli del secondo 
turno. Alcuni di essi sono sta¬ 
ti investiti dalle fiamme, al¬ 
tri da solventi. Per due di 
loro Mastro Mastrovito. 40 
anni e Luigi Mastici di 59 
anni, non c’era più niente da 
fare. Altre cinque persone 
venivano portate all’ospedale 
di Lodi. Una di queste Giu¬ 
liana Boni, poi trasportata a 
Milano al centro ustioni, è 
in condizioni disperate. 

I sindacati, hanno procla¬ 
mato per oggi quattro ore di 
sciopero nello stabilimento e 
per i funerali delle due vit¬ 
time si fermeranno tutte le 
fabbriche della zona. 


ROMA. — 11 macabro stilli¬ 
cidio dei « documenti » prove¬ 
nienti dalla prigione delie bri¬ 
gate rosse non riesce, nono¬ 
stante il tentativo di dosare 
una scalata di « rivelazioni » 
e di « confessioni ». a modifi¬ 
care la linea di fermezza o- 
spre-ssa nelle posizioni dei sin¬ 
goli partiti e sancita dal re¬ 
cente dibattito parlamentare. 
Naturalmente la prima desti¬ 
nataria di questa pressione ri¬ 
cattatoria è la DC. in seno al¬ 
la quale i terroristi sperano di 
suscitare qualche cedimento 
personale e di gruppo. Si de¬ 
ve costatare che. fino a que¬ 
sto momento, il tentativo non 
iia sortito l'effetto sperato. 
La stessa destra del partito, 
che nei giorni scorsi aveva 
pensato di approfittare del 
turbamento del gruppo diri¬ 
gente per sollevare brutal¬ 
mente il problema di un cam¬ 
bio di linea generale. appare 
ora più prudente avendo, evi¬ 
dentemente. sentito il rischio, 
di un ancor più pronunciato 
uiola mento. 

Ciò non significa, naturai 
mente, die anche al di là 


dell'angoscianle questione Mo 
ro non si pongano problemi di 
reattività del partito, di recu¬ 
pero di una capacità operati¬ 
va sull’insieme dei problemi 
del paese e anche di solidità 
del gruppo dirigente. Non a 
caso è stato deciso di conio- 
care per domani la Direzione 
per dare un segno più ordi¬ 
nato e esplicito alla linea di 
condotta del gruppo dirigente 
ed è stata annunciata per le 
prossime settimane, forse cn- 1 
tro il mese, la sessione del } 
Consiglio nazionale ciie. a ter- j 
mini di statuto, deve ratifi- • 
1 care la soluzione data alla j 
crisi di governo. 

Considerate le circostanze i 
assume rilievo anche il fatto 
che ieri Fon. Piccoli abbia 
condotto il direttivo dei depu 
tati de a esprimere solidarietà 
alla segreteria del partito per 
la linea di fermezza finora os¬ 
servata. Egli ha anzi parlato 
j di posizione * ferma e costan- 
\ te » e ha richiamato l'insieme 
I dei parlamentari a sostenerle 
j invitandoli ad un particolare 
i impegno di riserbo e di stret 
i to collegamento col partito. , 


La destra dei cosiddetti 
« cento ». dopo la dura e |X'r 
fino volgare sortita del loro 
battistrada Mazzotta nei gior¬ 
ni scorsi, ha sentito ieri il bi 
sogno di affermare (con Sca¬ 
lia) di non voler affatto pun¬ 
tare ad una crisi del vertice 
del partito e neppure di volere 
in questo momento un governo 
e una maggioranza diversi. 
Resta tuttavia la critica al 
permanere di uno < stato di 
doloroso stupore e di amarez¬ 
za » cd anche l’accusa di 
« lassismo » c di « incapacità * 
molta al governo e al mini¬ 
stro deilTnterno. Un altro e- 
sponente del gruppo, l’on. 
Borrtiso riconosce la giustezza 
della linea della fermezza ma 
la condiziona alla capacità 
dello Stato di sconfiggere le 
BR: in mancanza di ciò « ri¬ 
schiamo di sacrificare una vi 
la senza con ciò raggiungere 
alcun risultato positivo ». Co 
me si vede, si tratta di un 
modo insinuante di rilevare 
la difficoltà di comporre eoe 

(Segue in penultima) 


Il «cervello» che arma le Brigate rosse 


Rimasti nell’anonimato co¬ 
me è loro costume, di fronte 
agii occhi del popolo italiano, 
quelli del gran consiglio BR 
hanno redatto, prima di or- 
' dinaro il massacro dei cin- 
j que uomini di scorta e prò- 
{ cedere al sequestro di Aldo 
Moro, la « Risoluzione della 
Direzione Strategica - Feb¬ 
braio 197S * (le maiuscole, si 
noti, servono probabilmente ad 
accentuare il carattere gerar¬ 
chico c militaresco del docu¬ 
mento). Il testo è stato dif¬ 
fuso qualche giorno fa e qual¬ 
cuno l'ha già commentato. 

Diciamo subito che ad una 
lettura attenta la < Risoluzio¬ 
ne » appare come il faticoso, 
e confuso, elaboralo di un 
« compromesso » raggiunto da 
forze non pienamente colli¬ 
manti sul piano ideologico, 
ma che sì sono evidentemen¬ 
te trovate d’accordo attorno 
ad un obbiettivo comune: quel¬ 
lo di t stringere » sul terreno 
della lotta armala, perchè si 
ritiene giunto il momento di 


accelerare la prospettiva di 
una guerra civile nel nostro 
paese. 

Sarebbe troppo lungo sceve¬ 
rare quanta parte del docu¬ 
mento risenta delle giaculato¬ 
rie teoriche della « autono¬ 
mia », o delle suggestioni 
« Debray prima maniera ». n 
delle devianti interpretazioni 
* lin-piaoiste ». o dei dispera¬ 
ti anatemi di George Jackson. 
E forse non ha molta impor¬ 
tanza rintracciare lordine in¬ 
tellettuale che ha consentilo 
un simile coagula di posizio¬ 
ni. Essenziale è andare all’ 
osso e comprendere la « co¬ 
sa » che al momento, più del¬ 
le ragioni di principio, pre¬ 
me ai capi BR: ottenere con¬ 
senso. o almeno tutto quello 
che c’è Sa raggranellare, at¬ 
torno alla linea prescelta. In¬ 
samma: ognuno resti pure le¬ 
gato al proprio corono da re¬ 
citare. essenziale è conveni¬ 
re. e collaborare, con la pro¬ 
spettiva indicata. - 

Cosi ciò che conta e ricor¬ 


re con ossessiva frequenza 
nel documento BR è la paro¬ 
la € guerra »: « guerra di clas¬ 
se rivoluzionaria ». « guerra 
di liberazione antimperialisti¬ 
ca ». « guerra di lunga dura¬ 
ta ». « guerra di classe nel¬ 
la metropoli ' imperialista », 
« processo di guerra civile in 
atto ». « guerra civile rivolu 
zinnaria ». « guerriglia me¬ 

tropolitana ». * guerra di libe¬ 
razione dei popoli e guerra 
di classe rivoluzionaria del 
proletariato ». « guerra civile 
antimperialista » « guerriglia 
in tutti i popoli ». ctc... 

Se il novero delle definizio¬ 
ni è disparato, c’è il tentati¬ 
vo di dare un senso al belli¬ 
coso frasario, secondo un cer¬ 
to filo di ragionamento. Ixi 
c Risoluzione » si compone di 
otto capitoli redatti nell’esi¬ 
genza, abbastanza trasparen¬ 
te , di comporre diverse « a- 
ree » politiche. Il primo ca¬ 
pitolo, < L’imperialismo delle 
multinazionali ». è il traccia¬ 
to generale del discorso BR. 


Una specie di « fondamento 
primo » che consente di sen 
tirsi giustificati e motivati 
nella pratica del terrorismo. 
Ci troviamo così di fronte a 
un micidiale « spettro ». l’ul¬ 
tima fase dell'imperialismo, 
che sarebbe * multinazionale * 
e perciò * sovrastruttura * 
dell'imperialismo stesso, ca¬ 
pace di integrare le diverse 
realtà nazionali in un « siste¬ 
ma di dominio globale ». Rap 
presentando questo universo 
ostile, si riconosce l’esistenza 
di € contraddizioni » — tra 
capitale « multinazionale » e 

< nazionale ». e all'interno 
del c multinazionale » mede¬ 
simo — e di resistenze al di¬ 
segno imperialista. Ma sono 
tutte secondarie, intorno al 

< sistema di dominio globale ». 
di cui ogni altra realtà sa¬ 
rebbe « articolazione organi¬ 
ca » senio. « ovviamente ». la 
minima possibilità di espri¬ 
mere una politica contraddit¬ 
toria c sotto forma di rottu¬ 
ra del fronte imperialista ». 


Una volta dato per sconta¬ 
to il « sistema di dominio glo¬ 
bale » la teoria BR si snoda 
doranti ai nostri occhi con se ! 
quenza geometrica: ecco lo j 
« Stato imperialista delle mul- , 
frazionali ». la certezza del- [ 
la guerra imperialistica (nel- j 
la fattispecie lo scnnlro di- | 
retto tra USA e URSS, cioè 
tra * imperialismo » e « so¬ 
cial imperialismo »). e la con¬ 
seguente prospettiva « o guer¬ 
ra di classe nella metropoli 
imperialista o terza guerra 
imperialista mondiale » da cui 
si fa discendere la necessità 
della parola d’ordine « svi¬ 
luppare «I processo di guerra 
civile in atto cd impedire co¬ 
si la guerra imperialista ». 

Il vaticinio di cui il BR è 
Jnnatico assertore dobbiamo 
darlo per certo: ci dobbiamo 
« fidare ». In verità non si 
riesce a trorare — nel primo 
capitolo della « Risoluzione » 

— un benché minimo bricio¬ 
lo di analisi concreta. Tutto 
è spiegato per assiomi. Non 


molto diversa, da questo pun¬ 
to di vista, la sciorinatura 
teorica in rappresentazione 
dello € Stato Imperialista del¬ 
le Multinazionali ». argomen¬ 
to del secondo capitolo. Il 
BR. prendendo a prestito un 
giudizio leniniano sull'impe¬ 
rialismo come « sovrastruttu¬ 
ra » del capitalismo, si sente 
legittimato per analogìa a 
definire il suo « stato impe¬ 
rialista delle multinazionali » 
come € sovrastruttura istitu¬ 
zionale "nazionale” corri¬ 
spondente alla fase dell’impe¬ 
rialismo delle multinaziona¬ 
li ». Anche qui nessuna ana 
lisi c argomentazione. Lo 
«Stato imperialista delle mul¬ 
tinazionali » si ingigantisce 
come un Moloch che estende 
il suo « dominio globale »: as- 
sistiamo, sempre per dedu¬ 
zione, alla * formazione di un 
personale politico imperiall- 

Duccio Tromba dori 

(Segue in penultimo) 
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ROMA — Agnese Moro, figlia dello statista rapito fotografata nei pressi dell'abitazione 

JJn convegno a B ologna sull'ordine pubblico 

La falsa equazione 
Stato-repressione 


Viriamo i Irnunii liii-rr.mli 
drl pa—aggio d.» un aulico a 
un nuovo equilibrio sociale e 
politico; di un ciiiiibijiiicnto 
elle non rifilai da solo il lio¬ 
filo l’aese, ma imc-lc alili 
equilibri e tocca più generali 
intere-si. (.hit-la \ alili,i/ione 
è riala al cenilo della prima 
piumata del comegiio «u 
« Strategia della tensione, ter¬ 
no istmi, ordine pubblico » to¬ 
nino a Mobiglia alla fine della 
f corsa felliniana mi ìiiì/.ìjiìv a 
della fncnllà di Giuri«pru«leii- 
»a. K tuttavia è emerso, già in 
questa prima giurnala, un li¬ 
mite del convegno; riril-o di 
contribuii apprezzabili nell’ 
analisi della nostra esperienza, 
ina carente nel disegno di mia 
prospettiva, l’ila carenza clic 
fi è accentuala nella feconda 
giornata, nella quale -olio -ta¬ 
li esaminali gli a-pclli penali 
e pioei-siiali della lolla al 
terrorismo. Ili molte Ira le 
relazioni c nelle stesse coltrili- 
filmi del convegno è provai- 
fa la domanda di mi e-a-pe- 
lalo c. alla fine. |iarali//an|e 
g.iranli-mo. La fpcran/a del 
nuovo, del nuovo della socie¬ 
tà italiana nel -ito complesso, 
ma anelli* ilei nuovo nella tu¬ 
tela deirordilie pubblico e 
nella organizzazione della giu- 
flizia, è andata fOflanzialmeii- 
te debija. 

Esasperato 

garantismo 

D’areordo che «i debbono 
del pari respingere ambe gli 
atteggiamenti, rabbiosi quanto 
velleitari. di riii vuole rispon¬ 
dere al terrorismo pnti-n/.ìaii- 
do l’apparalo rrpre*-ivo dello 
Sialo e inasprendo le pene. 
M a «olio, a ben guardare, at¬ 
teggiamenti clic baiino mia 
matrice minime con l"c*afpc- 
rala domanda garantista: na- 
«rotto entrambi dalle medesi¬ 
me nieeranirbc visioni dell'or- 
dine pubblico e ilella giusti¬ 
zia rome repressione e solo 
come rcprc*'ioue. dalla mede- 
rima radicala concezione del¬ 
lo Stalo rome Slato-niaerbina. 
come Slato-rarabiiiirre. al 
quale ilelegare la tutela del- 
l’ordinr pubblim n dal qua¬ 
le. aU’nppnsto. ri «i deve so¬ 
lo difendere. Dobbiamo supe¬ 
rare qtir-la meeraniea vi-io- 
nr dello Stato, «r vogliamo 
dare una ri-po-la adeguata ai 
gravi proldcmì ilei momento, 
ì quali non «ono né episodi¬ 
ci né «li breve durata ma. a 
giudizio ili molti, proldcmì le¬ 
gali alla fa*e storica clic stia¬ 
mo attravrr-.indn e di fron¬ 
te ai quali, dunque, dobbiamo 
durevolmente attrezzarci. 

Siamo davvero un pac-e de¬ 
clinalo. irrimediabilmente, a 


restare un « paese senza sto- l’nlluazionr della Coslilitzio- 

ria ». secondo l’espressione di ne: la nostra speranza di prò- 

l'.i-oliui ricordata ila un re- gre<-o dipende dal rapporio 

latore? Il punto è clic l'odier- organico che sapremo costruire 

na realtà italiana denota, fra fra ma«*e lavoratrici e corpi 

le laute ombre, almeno un di polizia. Ira partecipazione 

elemento po-ilivo: le ombre popolare e amministrazione 

.*oiin la eri«i del l’.ie-e. Pili- della giustizia. La democra- 

c.iparilà della borglie-ia di zia si difenile potenziandola, 

fai vi fionte, il declino «tori- espandendola e, d’altronde, è 

co ili questa ela-se, un deeli- proprio con que-lo organico 

no che «i manifesta da noi rapporto ebe .«i deve costituì- 

più rapido ebe altrove, la ra- re la garanzia fnmlpmentale 

•luta della sua egemonia, eu- contro l’arbitrio degli appara¬ 
rne ba sottolineato la rela- ti repressivi, come la relazio- 

z.ione di Luciano Violante. ne di .Massimo Nobili ba mes- 

.Ma l’elemento positivo è P so in eliiara evidenza. Né la 

nvaii/ameiito della classe la- questione è «oln di legillima- 

voratriee, un avati/amentn rbe zinne demoeratiea del liniere; 

non ba eguale negli altri Par- è alleile lina questione ili offi- 

fi dell’Occidente, la capacità rinite tutela delPordiue pub- 

di questa rla«-o di superare la Miei», di adeguata risposta al- 
sua storica eimilizinne ili eia-- la violenza. La ere s eenle mar- 
«e subalterna, ili |iorsi rome giiiali/zazione degli apparati 

nuova elas-e dirigente del Par- di polizia c di giti'li/ia e. og- 

se. K non lia-ta cogliere il gi. la loro ro-i frii-lranlc im- 

ne-so fra lolle sociali e con- potenza sono conseguenza «li- 

giura del terrore, sul quale retta delia loro scparalczz.a: 

-i sono soffermati Vittorio margin.ilizzaz.iniie c iuipotcnza 

Foa e (Giuseppe Caputo ; ni— ebe a loro volta generano, co- 

corre ron-iiler.ire clic le lotte me in effetti hanno generato, 

sociali possono ulteriormente la tentazione di interventi iti- 

«viluppnr-i e • imprimere un disrriininali, sommando cosi 

reale rambintnento al l’ae-c danno a danno, 

solo a patto di «configgere la 
congiura del terrore. A . 

K’ giu«to esigere il rispetto # ® # m 

della Losiituziiuie c rliiedere {{ ||J pOSltlVO » 

di rivedere alla Ilice di que¬ 
sta le misuio varate e proget- Vi-ioni nnteanirbe dello 

tale a tutela dell ordine pub- Stato sono emerse nel ronvo- 

ldiro. rome Franco Hrienla ba ?no anche sotto altri aspetti, 

perorato nelle «ue conelii«io- .«ij «*. udita la voce ili coloro 

ni. Nulla -i lieve concedere r be vogliono combattere 1° 

all’arbitrio, neppure in nome .'tato in quanto Stato, in quan¬ 
di-ila durezza dello scontro io espressione ili autoritarismo 

con 1 avversario di rla«-e. Ma per definizione. Costoro tra¬ 
la Costituzione deve essere in- «curano clic una lotta impo- 

vocala nella complessità del -tata «cdo in negativo, «olo per 

suo disegno: anche ili que-tn contestare c per demolire, non 

moinento e. anzi, proprio in conduce a niente di progrc««i- 

quc-ln momento. I «li«rnr-i Dalla eri-i dello CM.ilo del 

-lille garanzie ro'lilnzimiali capitale, «pimlanea o provnra- 

iion possono essere di-sociali j n «-)„> .in. rum na-ce por in¬ 
da quelli concernenti lo -vi- canto il «oriali-mo. Faiitogo- 

luppo delle i-tiliizioni demo- tornii delle masse. La tran-ì- 

cralicbe c I accesso delle cl.i«- zinne ad un «livcr-o equilibrio 

si popolari alla direzione del- «««rialc non è un prores-o mer¬ 
lo Maio. Il problema non ri- catiicn: bisogna agire iti po-i- 

guarda «olo la tutela dell or- tixo e non «ole» ili negativo 

dine pubblico, ma riguarda i pcr-rciiendo lucidi e consape- 


anclie que-ta: «r lo hlalo -i 
e dimo'trato, come ognuno 
oca constala, non adeguata¬ 
mente attrezzato per la lotta 
al terrorismo, ciò deriva all¬ 
eile dal ili-uguale «viluppo del¬ 
la democrazia nel nostro Far¬ 
se, dal fatto ebe non ri riamo 
aurora liberati, proprio di 
fronte ai problemi dell’ordine 
pubblico e della ciu-li/ia. dal¬ 
l’idea dello Stalo-marrbina 
-cparato dalla società, dall idea 


voli obicttivi, he i corpi .sepa¬ 
rali dello Stalo «mio negazio¬ 
ne dell'autogoverno delle mas¬ 
se. un obiettivo clic può e de¬ 
ve e-sere perseguilo è ili bat¬ 
tere questa separazione; e per 
realizzare que-ln obiettivo 
non nrrnrre negare lo Stalo: 
«i deve. alloppo-Io. mettere 


no « interrogatorio > di .Moro, 
diffuso l’altra sera dalle «br*. 
ha riempito la giornata di ie¬ 
ri, traseorsa senza fatti nuovi 
in un clima di persistente pre- 
| occupazione. Ancora una volta 
j lo scritto uscito dal luogo di 
prigionia dello statista rapito 
j . viene studiato passo [ter passo 
dagli esperti del Viminale al¬ 
la ricerca di qualche indizio. 
Ma il nuovo manoscritto non 
sembra riproporre particolari 
interessanti: anche gli errori, 
le contraddizioni, le zone d'om¬ 
bra che emergono da questi 
documenti, finiscono col rien¬ 
trare nel lugubre copione che 
i terroristi impongono al I’ae- 
.->e da ventisei giorni. 

Negli ambienti politici e tra 
gli investigatori, dunque, la 
attenzione si sposta su una 
analisi più complessiva delle 
varie fasi deH’imprcsa dei ter¬ 
roristi. nel difficile tentativo 
di comprenderne la strategia 
e prevedere i nuovi passi del¬ 
le « br >. E bisogna dire che 
il quadro resta ancora con 
traddittorio. Da una parte 
era stata balenata l'eventuali¬ 
tà che i terroristi intendessero 
avanzare richieste ricattato¬ 
rie, che incontrerebbero co¬ 
munque il necessario rifiuto 
dello Stato democratico. • Era 
una supposizione che deriva¬ 
va — oltre che dalla storia 
di vicende analoghe — anche 
dalle parole che i « brigatisti » 
hanno fatto scrivere al leader 
democristiano fin nei primi 
manoscritti. Eppoi si sono ag¬ 
giunte le numerose voci cir¬ 
colate in questo senso fin dai 
primi giorni. 

Per contro, però, queste il¬ 
lazioni continuano ad essere 
scartate dalle stesse « br », 
che anche nel < comunicato 
n. 5 * hanno attribuito ad una 
«campagna di mistificazione» 
della « stampa di regime » 
tutte le voci su « trattative 
segrete o misteriosi patteg¬ 
giamenti ». Dunque i terrori¬ 
sti sembrano ripetere che non 
intendono chiedere nulla, e 
spostano cosi l’attenzione ge¬ 
nerale su quello che è stato 
subito individuato come il ve¬ 
ro e principale obiettivo delle 
loro imprese ripugnanti: col¬ 
pire le istituzioni democrati¬ 
che e destabilizzare lo Stato 
nato dalla Resistenza. 

I commenti registrati in que¬ 
sti giorni drammatici, del re¬ 
sto. sono improntati sulla de¬ 
nuncia di questo disegno cri¬ 
minale. L'Osservatore Romano 
di ieri, ad esempio, dopo I’ar- 
! rivo del nuovo comunicato 
rileva che « i brigatisti cerca¬ 
no nell'attuale fase di dimo¬ 
strare che stanno realmente 
"processando" il presidente 
della DC. che lo stanno sot¬ 
toponendo ad un interrogato- 
rio sui fatti da lui vissuti co¬ 
me protagonista. Un ulteriore 
passo, quindi, sulla ria dello 
attacco allo Stato, anche se 
in tutto il conte.-to l'autogra¬ 
fo di Moro esprime il pensiero 
non tanto dello scrivente quan¬ 
to dei suoi carcerieri. In ef¬ 
fetti — aggiunge l'organo va¬ 
ticano — la polemica con Ta- 
viani. con tutti i sottintesi e 
le verità che vuole accreditare 
attraverso la farsa dell'auten¬ 
ticità. prospetta la possibilità 
che i brigatisti continuino su j 
questa strada delle "rivela- < 
zion:". In questa logica — 
conclude YOsscrratore Roma¬ 
no — rientra la precisazione 
i sull'inesistenza di trattative ». 

L'ultimo manoscritto a fir¬ 
ma Moro, come si sa. contiene 
molti riferimenti polemici con¬ 
tro il sen. Taviani. che era 
, stato già tirato in ballo nel pre- 
) cedente scritto (nel quale ve- 
! ni va no riportate alcune opi- { 
| ninni sul caso Sossi che Moro ! 

in passato gli avrebbe espre- 
, so). Fin dall'altra sera alcuni 
] giornalisti avevano cercato il 
sen. Taviani per chiederci: un 


rende la persona alla quale è 
somministrata facilmente do¬ 
minabile. ne diminuisce la re¬ 
sistenza fisica e ne modifica 
la scrittura, rendendola in¬ 
certa ». 

Intanto nel clima di attesa 
che ha dominato la giornata 
di ieri, come al solito c'è 
stato spazio |>or i falsi allar¬ 
mi. Nel primo pomeriggio alla 
redazione di- « Radio tele-Lus- 
semburgo » — una delle emit¬ 
tenti periferiche francesi — 
è arrivata una telefonata che 


I ««nitori del gruppo cotnu- 
nlita sono tenuti id essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA alle seduta di oggi c al¬ 
le sedute successive. 

* * W 

I deputali comunisti sono 
tenuti ad essere presenti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE ALCUNA alla 
seduta di oggi mercoledì 12 
aprile. 

* • * 

L'assemblea del gruppo del 
deputati comunisti è convocata 
per oggi mercoledì - 12 aprila 
alle ora 9 precise. 

* - * 

L'assemblea detta Consulta 
della montagna convocata per, 
martedì 18 è rinviata a giove¬ 
dì 4 maggio. 


preantiunciava l'uceisionc di 
Moro per giovedì prossimo, 
13 aprile, «se le richieste del¬ 
le brigate rosse non saranno 
state accolte ». Analoghi mes- 


ROMA — Con ogni probabi¬ 
lità entro questa sera il Se¬ 
nato voterà per l'abrogazione 
della cosiddetta « legge Rea¬ 
le ». Ieri pomeriggio è inizia- 


saggi anonimi sono arrivati a i to in aula il dibattito sul nuo- 


dirigenti della televisione na i 
/donale e di alcuni organi di 
stampa francesi, fili investi 
gatori, tuttavia, non danno 
molto credito a queste comu¬ 
nicazioni. 

« Finora — è stato osservato 
al Viminale — le « br »• si sono 
sempre servite del telefono 
soltanto per preannunciare 
messaggi scritti, e lo fanno 
proprio per dare attendibilità 
ai loro messaggi ». 

L’inchiesta g.udiziaria con- « 
tinua a procedere senza ri- j 
.slittati. Ieri jxmieriggio alle J 
17 il procuratore capo della | 
Repubblica si è recato nella 
abitazione della famiglia Mo¬ 
ro. Dopo un'ora esatta è usci¬ 
to per tornare nel suo ufficio. 
Avvicinato dai giornalisti, che i 
non smettono di stazionare da¬ 
vanti al cancello di via di 
Forte Trionfale in attesa di 
novità, l’alto magistrato si 
è rifiutato di fare dichiara- 


Sergio Criscuoti 


vo provvedimento legislativo 
per l'ordine pubblico che al¬ 
l'ultimo articolo stabilisce ap¬ 
punto che la - vecchia legge 
varata nel maggio '75. tra 
molte polemiche e dissensi, 
deve considerarsi cancellata. 
Ir. questo modo evidentemen¬ 
te dovrebbero venire a man¬ 
care i motivi di un referen¬ 
dum. 

Le linee fondamentali e il 
significato (xilitico di questo 
provvedimento sono stilli 
illustrati dal compagno Ro 
berlo Maffioletti e dal d.c. 
Giancarlo De Carolis, che 
hanno presentato la relazio¬ 
ne a nome delle commissio¬ 
ni Giustizia e Affari costitu¬ 
zionali. 

La realtà drammatica del¬ 
la nuova e moderna crimina¬ 
lità — è stato detto nella re¬ 
lazione — pone al parlamen¬ 
to il problema di fissare nor¬ 
me coerenti con il nostro or¬ 
dinamento. capace di mette¬ 
re lo Stato democratico in 


tà e l'incolumità di tutti. 1 
supremi interessi della convi¬ 
venza civile. 

Il valore innovativo della 
nuova normativa — hanno 
spiegato i relatori —- non .sta 
tanto nella completa abrogazio¬ 
ne di alcuni punti qualifican¬ 
ti della vecchia legge « Rea¬ 
le »: abolito il cosiddetto 
« confino » (soggiorno obbli¬ 
gato); cancellati e rifatti ex¬ 
novo alcuni articoli che rego¬ 
lavano l'uso delle armi da 
parte della polizia e i proce¬ 
dimenti di accusa nei con¬ 
fronti di rappresentanti del¬ 
la forza pubblica: quanto nel- 
l’introduzio'.u- di nuoce figure 
di reato. In particolare si 
stabili-c e la punibilità cieli'i- 
stigazione a commettere cri¬ 
mini di eccezionale gravità. 
doU'assoeiazione e degli atti 
preparatori dei medesimi de¬ 
litti. 

L'ultima parte della legge, 
poi. è tutta dedicata alla re¬ 
pressione delle attività fasci¬ 
ste. Vengono elencate detta¬ 
gliatamente ima lunga serie 
di circostanze nelle quali va 
punito chiunque promuove, or¬ 
ganizzi o finanzi movimenti 
fascisti o nazisti. Questo per 


cimi vecchi provvedimenti, 
che è stata una delle cause 
di certe recenti sentenze, as¬ 
sai discusse, di assoluzione 
per gruppi neofascisti. 

Nel dibattito che si è aller¬ 
to nel pomerìggio dì ieri è 
emerso il consenso di fondo 
di tutti i partiti democratici 
con il testo elaborato dalle 
commissioni. Una sola nota 
polemica — elio va registra¬ 
ta -- è quella portata dal so¬ 
cialista Viviatii che, parlan¬ 
do a nome per-onaie. ha 
espresso riserve pesanti sul 
carattere di questa normati¬ 
va che. a suo avviso, conser¬ 
verebbe alcune caratteristi¬ 
che negative della vecchia 
« legge Reale ». e avrebbe lo 
unico scopo di evitare il re¬ 
ferendum. Una successiva di¬ 
chiarazione ilei capogruppo 
del PSI Cipollini ha precisato 
che molte delle valutazioni di 
Yiviani non coincidono con gli 
orientamenti del gruppo, e che 
il PSI voterà naturalmente a 
favore della legge. 

A tarda sera è intervenu¬ 
to anello il compagno Gian 
filippo Benedetti. Del suo in¬ 
tervento riferiremo domani. 


i grado di difendere la libcr- i .superare la genericità di al- 


Concluso a Pisa il convegno organizzato dal settimanale « Città futura » 

Come usare le esperienze del '68 


Il rapporto con il PCI - Una discussio¬ 
ne anche aspra ma che ha consentito 
di non annichilire il « prodotto » delie 
lotte studentesche - Interventi di Man¬ 
cini, Tronti, De Giovanni, Tortorella, 
Badaloni e le conclusioni di D’Alema 


E‘ il caso del movimento 
del '68 che nasce sul terre¬ 
no della crisi e che mette 
in discussione tradizionali 
meccanismi di controllo, ite¬ 
gli anni successivi tutta la si¬ 
tuazione appare profondamen¬ 
te modificata e complicata ri¬ 
spetto ai vecchi modelli; è 
il momento in cui si fa tra¬ 
sparente la crisi di egemonia 
della classe dirigente. 

Ma il ‘68 che fa storia — 
ha sottolineato Riagio l)e Gio¬ 
vanni — porla anche una sua 
storia, che nasce dall’incon¬ 
tro con gli strumenti della 
classe operaia organizzata e 
che si sviluppa in una fertile 
tensione con la pratica poli¬ 
tica dei comunisti. Il PCI — 
dice Aldo Tortorella — si di¬ 
mostra infatti la forza più 


Dal nostro inviato ! E* d caso del movimento j rizzare esasperando il suo ca- 

I del ‘68 che nasce sul terre- | rattcre di critica e di an- 
~~ Dalla stona alla po- „ 0 della crisi e che mette ! tagonisnm complessivo, 

litica, dal bilancio di una aspe- j n discussione tradizionali ! yj a entriamo « dentro > il 

r ,en meccanismi di controllo. Ne- moto di quegli anni: quale , 

ra trasformazione il come- gli aum , s .„ cccss ; r j tutta la si- coscienza ih sé avevano i g io- 

gno sul 68 nel pieno del , inazione appare profondameli- _ le masse di lavoratori ' 

suo dibattito — appare tutto , te modificata e complicata ri- . intellettuali in formazione — j 

proiettato ad operare quota SJ)e tt u n j vecchi modelli; è ; c / le irrompevano in moda tu- j 

don!?', '\wriS ,l momento cul si in tra ' j muli naso sul terreno della po- j 

datura. Nell indagine tastanti - sparente la crisi di egemonia lìtica f Qui la critica si fa ! 

meute nferda all atfuahta s, j elta ctasse diritte. Spel ee * anc óra tmà in- 

!° Zi * ,a il ’ 6S Che fa Stnria - divozione della relazione di \ 

tegonc del « fallimento » e del ha sottolineato Riagio De Gio- tìiaaio De Giovanni che ser- 

« trionfo » di un movimento e vanni _ porfa midlc „„„ Slia j ^ di battito, 

si afferma il talore di una storia, che nasce dall’incon- / „ staaione del ’6S risulta lor¬ 
ica rispettosa della com- fro co „ gii strumenti della ^mcTVnìiSnaS JHo 

t "7'“ « <!' cl,e « sviluppa in una fertile Se Z"re reali e le 

rigore si e richiamata la di- tensione con la pratica poli- (orme di coscienza che si af- i 

scussionc - e ter, sera le tìca dci comunisti. Il PCI - Z7ano e Tricòrno d LS- 

conclusioni — nei suoi punti j dice Aldo Tortorella — si rii- ; mc „t 0 jj rapporto con il po- j 

pm ahi e pm contrastati j mostra infatti la forza più j tere è interpretato in modo , 

Le relazioni hanno offerto al | attrezzata a ricevere esigen- nrnvemente schematico la 1 

confronto un abbondante ma- > zc e sollecita'ioni onerando Oratemi de . t • 

feriale di idee e di fatti su l Zna s'ùZsic fZ' ricnmóoZ ! Moidonnirismo divw- 

in!erorct a t e 'l 1aI ° iI - anchU Z zione ic,raìe - 1,1 d’agli anni j if bisognó°di protagonismo di j 

li-Z I?., ZLi lZ ZTm* : ,l Pa . rtUn cominii.sta._che in- j masse sempre più ampie di , 


Questa interpretazione non tura italiana riemergono co- 

riesce a spiegare la peculiari- si rovesciati in una cultura 

tà italiana, il fatto che gli del movimento che pure si de¬ 
ideali e i soggetti nuovi messi finiva alternativa. E’ il tema 

in campo non sono stati anni- che affronta Nicola Radaioni: 

chihti. ma sono cambiati tra- nel quadro di un grande ucau- 

sf or mando essi stessi un ree- zamento positivo il '68 nutre la 

eh io modo di intendere la po- illusione di una rifnndazinne 

litica. E‘ questo il tema cen- della politica, negando la sto- 

trale del rapporto con la sto- ria vissuta e le condizioni 

ria che il movimento del ‘68 reali- 

tentò in qualche minio di esnr- i Rispetto a quelle illusioni le 
cizzare esasperando il suo ca- esperienze di questi anni sotto 

radere di critica e di art- uno sviluppo, e non un tradi- 

tagonismo complessivo. mento. I.a lotta di classe si 

Ma entriamo « dentro > il cdlarga sino ad interessare il 

moto di quegli anni: quale i terreno dello Stato e la eias- 
coscienza di sé avevano i gio- «’ operaia si fa portatrice d, 

vani — le masse di lavoratori ♦ un propetto dì egemonia e 
intellettuali in formazione - j ^rezione del paese. Questo 

che irrompevano in modo tu * \ * tato che tl mot intento 

uuiltuoso sul terreno della po- j ^ ovvia identificato in 
litica? Qui la critica si fa ! «« opprimente apparato bum- 

___ ........„„„ ' erotico — si rivela terreno 


stringente ed è ancora una in- , 
dilazione della relazione di ! 
Riagio De Giovanni che ser¬ 
ve ad orientare il dibattito. 
Im stagione del ’6S risulta lor¬ 


di lotta decisivo. E' la leno¬ 
ne di oggi: la difesa dello 
Stalo come rinnovamento del¬ 
le sue ragioni e delle sue 


temente condizionata dallo ! : ,ruU , urc t ; ìl confronto sposta- 
scarto non risolto tra Tarn- to direttamente sul terreno 
niezzn delle rotture reali e le della direzione politica. 


• scarto non risolto tra l'am¬ 
piezza delle rotture reali e le | 
forme di coscienza che si af- i 
j fermano e orientano il movi- j 
I mento. Il rapporto con il po- j 
1 tere è interpretato in modo i 


II segno 
dell’urgenza 


I gravemente schematico, la 
! lotta all'autoritarismo divie¬ 


statica del movimento del 68 t trattiene una discussione art- 
come risposta al « raffredda- c ] ìe aspra con i giovani del 
mento della corrente calda s i conferma partito laico e 
della ideologia » all interno dei coerentemente antidogmatico, 
partiti di massa, riproponen- j 

do dal versante di una origi- • Sociale 

naie interpretazione cattolica ! 

il tema della collaborazione ! p POlitÌGO 

tra forze democratiche come < 

« incontro di prandi idealità ». ' t” uno spunto polemico: la 
Il rapporto con la storia — j vicenda di questi dieci anni 
non solo ideale, ma politica 1 non può essere compresa in 


Cosi — attraverso la rifles¬ 
sione critica — il convegno 
sul '68 si ritrova a discutere 
■ sul presente dove, in una n- 

, , ... . ccnda che si è fatta ancora 

, donne e prorant nette riso!- f „- complesscJ _ tv1ti ,- prnl)Ie . 

I tr> UCI limiti angusti del m - r ,' so pj dieci anni fa. 

* gruppo > e del piccolo par- tornano a porsi con il segno 

tito organizzato burocratica- dell'urgenza. 

me, il e - ]ti questo 197S — ha detto 

l na nuora contraddizione Fabio Mussi — nascono nuo- 

i dunque, che il compagno Al,- re contraddizioni e tensioni 

1 do Tortorella rende esplicita j soc'-ah. Il terreno del con 


ed economica — c riproposto 
lucidamente nell'intervento di 
Mario Tronti. Quando la cri¬ 
si si sostituisce allo sviluppo 
emergono dalla società rapt- 
talistica fenomeni sociali di 
grande espressività, nuore 
contraddizioni c soggetti poli¬ 
tici. 


modo corretto restringendo la 
analisi ad una pura contrap¬ 
posizione tra sonale e politi¬ 
co. Si può infatti denunciare 
— come ha fatto Ciafalnni — 
la esistenza di un universo po¬ 
litico c culturale rocciosamen¬ 
te insensibile alla spinta dei j 
movimenti del 'SS? ; 


nel suo intervento. Le tema¬ 
tiche più stimolanti — affer¬ 
ma Tortorella — si disseccano 
in una frammentazione per i 
gruppi dove il rapporto con i 
il marxismo ripercorre tutti 
gli antichi errori della e.spe- ! 
rienza storica del movimento 1 
socialista attingendo al dog- ] 
mafrsmo. all'ideologismo, alla ( 
chiusura settaria. 

I vizi tradizionali della cui- ! 


franto si è spostato in a 
j vanti ma si trova a fare i 
! rotili anche in questa fase 
1 con le questioni che il mo 
; rimerito del '68 seppe intuì 
j re e proporre drammatica¬ 
mente all'attenzione del pac- 
1 se. 

i Dentro le nuove generazioni 
l si torna a combattere una 
: impegnativa battaglia politica 
. di conquista ideale. Tanta par¬ 


te della esperienza giovanile 
appare oggi segnata profon¬ 
damente dalla violenza. E non 
c'c dubbio che posizioni battu¬ 
te dentro il movimento nel 
'68 ripropongono oggi una ca¬ 
rica preoccupante di negatii i- 
tà: altra cosa rispetto al ter- 
l rori.smo, questi fenomeni sono 
! tuttavia gravi e vanno com- 
i battuti. 

Gli ultimi anni hanno inol¬ 
tre smentito l'ipotesi di ima 
spontanea affermazione di una 
scelta di sinistra all'interno 
delle nuove generazioni. F.p 
pure anche questa era una il 
Iasione nata nel fuoco del '68 
e r'ie nei tardi anni TU si <■ 
trasformata in un errore sul 
terreno della pratica politica 
di movimenti e gruppi giova 
nili. 

Ma anche di fronte a que¬ 
ste illusioni l'eredità del '68 
non è meno preziosa. Tutti 
i problemi non risolti, le rimi¬ 
se nuove dislocate sul terreno 
della politica, le esigenze e i 
bisogni, sono ancora quelli di 
dieci anni fa. Questo conve¬ 
gno lo ha confermato: le con¬ 
clusioni di Massimo D'Aìcma 
| — di fronte a centinaia di gio¬ 
vani che si stringono nella 
I grande platea — chiamano al 
! dovere di una riflessione, r 
oggi più che mai di un con¬ 
creto agire politico. 

L'attualità della riflessio 
ne sull’esperienza del 08 — 

] ha detto il segretario della 
i FGCI — nasce da un fatto 
! reale: il rischio di una frat- 
J tura grave tra nuove gene¬ 
razioni e democrazia. Recu¬ 
perare tutta una temat'-ea 
rimasta e non tradotta » signi¬ 
fica oggi costruire un rap 
porto in positivo tra masse 
di giovani c istituzioni demo 
erotiche. 

Il t movimento nuovo » a cui 
lavoriamo deve porre al ren 
(ro della sua proposta non so¬ 
lo la lotta per il lavoro, ma 
anche le questioni rìrl’a * qua 
lità » e della riorganizzazione 
complessiva della società 

Flavio Fusi 


rlic all’ordine ptililtliro l Suio, clic è «lata la prima e 

no prr-iodrrr apparali conce- I rc-ta 1 irrinunciabile rmnpii- 
pitì come r«»rpi separali. Anche * «la «leniorralira c pop»,are «lei 
«olio qne«lo aspetto, e anzi j l’ae-e. 

principalmente «olio que-lo j f rancesco GalqanO 

a-prtlo. si neve ora un orare . 1 3 


in rampo o^ni rnrrzia per r-i- ! commento. Ieri l'esponente de j 
sere Faitiia/ione proprio «lei- | hn fatto una secca dichiara- , 
la lesse foiul.imrntalr «h-llo j zionc: « L'Ilo Cià dotto ieri e * 
Stalo, che è «uia la prima e ! lo ripeto oggi: non intendo po- \ 


Proposte da Flaniigni a nome del PCI alla Camera 

Misure adeguate per la polizia 


ROMA — Alla commissione 
Interni della Camera si è 
conclusa ieri la discussione 
generale sul bìlanc.o 78 del 
dicastero. Questa mattina ci 
saranno le repliche de: rela¬ 
tori c del ministro Cossiga. 
Il compagno Sergio Fìamigni. 
ha illustrato le proposte del 
PCI per adeguare, ne’.rtm- 
med'.ato le forze di polizia al- 


lizia impegnate nella lotta al < to queste proposte operative: 
terrorismo, adottando ie op- j li umformta c specificità di 
portone misure di adeguamen- j addestramento, di trattamen¬ 
to che devono riguardare an- j to economico, di armamento 
che le strutture giudiziarie. ! e di impiego al personale ad- 
in modo da garantire le ne- detto ai servìzi d: scorta e di : 
cessar,e istruttor e. vigilanza a particolari obiet- 

Flamigm ha poi sollecitato tivi c dotandoli di giubbotti 
una rcvis.one degli organici. antipro.ettilc. d: macchine 
da attuarsi con misure am schermate c di armi adegua- 


in modo da garantire le ne- 
cessar.e istruttor e. 

Flamigm ha poi sollecitato 
una rcvis.one degli organici, 
da attuarsi con misure am 


nv.ni&trauvc. che consenta di i te; 2» affidare la lotta al 


| zionc: « L'ho Cià dotto ieri e 1 
j lo ripeto oggi: non intendo po- | 

I Icmizzare co i i volantini delle ! 

! brigate rosso. Non ho altro da J 
I aggiungere ». j 

j I pesanti dubbi sull'attendi- ; 
# bilità del testo che i terroristi j 
hanno fatto vergare a Moro 
J nella sua cella intanto, «ono 
j stati sottolineati da un nouro- 
logo. il professor Alessandro 
1 Agnoli, titolare della cattedra 
! di neurologia deil'univers.tà ! 
| dell'Aquila, che. dopo aver ! 
j confrontato l'ultimo manose nt- 
t to con una lettera serata da 
Moro alcun: mesi prima del ra • 
pimento, ha dichiarato ali'a 
genzia ANSA: « I.a scrittura 
dell'on. Moro è tipica di chi 
è costretto a ingerire psieofar- 
; maci ». In particolare, il prò . 
fessor Agnoli ritiene che i 
« brigatù-ti » abbiano sommi 
nistrato allo statista rapito Y ! 
« cloperidolo ». « una medicina i 


Deciso dalla Corte di Giustizia 

Processo Lockheed: 
Antonio Lefebvre 
rimane in carcere 


la drammaticità del momento. , adeguare con urgenza le for- « terrorismo a personale spc- 

Flamign: è partito dalla con- ze di polizia, alle esigenze ciahzzato. che deve potersi 

siderazione che l'attacco ter- delle 4 grandi città citate. valere delle tecniche più mo 

roristlco si concentra in alcu- creando subito qui, in via spe- derno; 3> adottare subito m 

ne grandi città (nel 77 il 52 rimentale, centri operativi co- dennità speciali per il perso 

per cento degli attentati e muni ai quali debbono po- . n ale impiegato in attività 

delle aggressioni si sono veri- tersi collcgare anche 1 corpi esposte a particolari risch; 

licatì a Roma. Milano Ton- dei vigili urbani c farvi rife- ’ mohi .i volanti » 

i» e Genova) per sottolinea- rimento gli Istituti di vigi- 

re la necessità di compiere lanza privatA e le guardie giu- 

«ubilo un esame attento della rate. mentando 1 indennità di isti- 

4J«locazione delle forze di po- | Fiamlgnl ha quindi avanza- tuto per tutti 


ciahzzato. che deve potersi 
valere delle tecniche più mo 
derno; 3) adottare subito m 
dennità speciali per il perso 
naie impiegato in attività 
esposte a particolari risch; 
(Squadre mobili. Volanti, e 
scorte antiterrorismo) au 
mentando i'mdenmtà di isti¬ 
tuto per tutti 


A tutte le federazioni 

Tutta la fadarationl dal PCI 
•ano pregala dì trasrncltara 
alla «azione di Organizzazione, 
tramila I Comitati Regionali, 
antro la giornata di domani 
giovedì 13 aprila i dati ag¬ 
giornati dal te««cramento *78. 



ROMA - Antonio Lefebvre resta in car¬ 
cere, Con hanno deriso i 31 giudici della 
Corte di Giustizia che ieri hanno respin¬ 
to e FiManza d. scarcerazione avanzata 
dalla d iesa dell'imputato e una eccezione 
di incostituzionalità della norma che ron- 
sente alla stessa Corte di Giustizia di adot¬ 
tare provvedimenti restrittivi della liber¬ 
tà degl: imputati. 

La decisione : giudici l'avevano presa 1’ 
altra sera ma ufficialmente solo ieri mat 
tìna si è avuta la comunicazione che il prò 
re. -o Lockheed continuerà. 

Come è noto la difesa di Antonio Lefeb¬ 
vre aveva .-sostenuto che l impu.ato era de 
• / "i-to -•» illeg.ttirr.amente > perche la Corte 
-ìvc-va revocato la libertà provvisoria con 
re.-,.-,’, a suo tempo, dal magistrato ordina¬ 
no non tenendo conto del fatto che ora il 
pro:e.->.-orc è accusato di reati diversi. In 
roncreto i legali avevano me.so i giudici 
di f.ont'’ a queste possihd.tà : o revoca ; e 
il mandato di cattura riconoscendo che v: 
siete sbagl.ati c che nrn potevate arresta 
re Antonio Lefebvre senz.a motivare; o :n 
t‘grate il mandato di cattura non ricor¬ 
rendo al codice penale «clic vi impedisce 
di adotiarc quais.asi provvedimento ne; 
confronti d: questo imputato .-e non tene¬ 
te mino rfplle nuove accu.-ei: o scegliete di 
ut .lizzare l'articolo 23 della legge del 1962 
me regola i procedimenti d'accusa. Ma se 
voi giudici scegliete quest Ultima via - 
era stata ancora la tesi delia difesa ri: 
Lefebvre — dovete domandarvi se tale 
norma non sia m contrasto ron la Cosi.- 
tuztone. In contrasto perché, contrariamen 
*e a quante- dispone 11 codice di procedura, 
«'articolo 23 della legge sul procedimenti 
d'arr.usa concede poteri scnzA coltroni al 
giudici della Corte di Giustizia, perché que- 
•»tt provvedimenti sono Inappellabili, per¬ 
ché non c'c bisogno di motivazione. 

Respii.Rendo tutte queste argomentazio¬ 
ni la Corte di Giustizia ha prima di tutto 
affermato che il nuovo mandato di cattu¬ 


ra nei confronti di Antonio Lefebvre è 
staio emesso ai base all'articolo 292 del co¬ 
dice di procedura penale il quale stabili¬ 
sce-, appunto, clic il giudice possa pronun¬ 
ciare ordinanza di revoca della libertà 
piovvi-orlò e può emettere mandato di 
-i.tiura ' se in qualsiasi momento r.sulta 
r ie 1 imputato Ammesso alla liberta prov- 
vi-oria ri e dato o c per darsi alla fuga». 
Quindi nessuna prevaricazione. Poi è chia¬ 
ro -- d.cono ì giudici — che il prowed.- 
rr.enio «- siato cme.->.-o per i reati per i 
qua.h Antonio Lefebvre è stato rinviato a 
g'udizir-, espressamente richiamati crn il 
r.fer mento «ll'atto d'accusa. Ancora. 11 
prowori.minto e stato adeguatamente mo¬ 
ti. a»o con il riferimento alla documenta 
ione inv.ata dalle autorità elvetiche. Ed 
e proprio questa documentazione che ha 
spinto la Corte ad intervenire: Antonio 
Lofehvre dopo che si è avuta la prova d: 
certi affari avrebbe avuto tutto l'interesse 
a ruggire. Meglio dunque a Reg.na Coeli 

Lordatanza spiega anche perché sono 
sta i re.-pimi i dubbi di incostituzionalità 
della:t.colo 23 della legge de! 1962. Secon¬ 
do . 21 da questa norma deriva la sol» 
< competenza >» della Corte a revocare la 
ì.berti p.uv visoria e ad emettere il nuovo 
mandai»* ri. cattura, nuntre i presupposti 
per 1 emissione del provvedimento adotta¬ 
to una settimana fa si fiondano non su 
que-to ait«colo ma sull'articolo 292 del co 
d ee di procedura penale. La Corte sostie¬ 
ne, quindi, che non si e avvalsa di poteri 
illimitat. come avevano ipotizzato i difen¬ 
sori nella questione di illegittimità costi 
tuz.or.ale. Il problema di un ccntrasto con 
U Costituzione — dunque — non si pone. 

Risolto questo primo problema il proces¬ 
so c Jtato aggiornato al 2 maggio: s; spera 
che per quella data Ovidio Lefebvre. le cui 
condirti:ni dt salute hanno determinato il 
rinvio, stia bene e possa venire in aula. 

p. g. 
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Gli uomini di cultura di fronte al terrorismo 

Una illusione: 
la «terza via» 

Si disgrega in questa situazione una « controcultura » 
che, col pretesto di tutelare l’autonomia degli intellet¬ 
tuali, si sottrae alla necessità di difendere la democrazia 


___ pag. 3 / commenti e attualità 

Le frontiere dell’ingegneria genetica j "muT**™ 


E 9 possibile progettare 
specie viventi nuove ? 


cattolici, laici 
e marxisti 

Modelli 

ideologici 


• • 


e crisi 
sociale 


’ Por quale mai ragione ta¬ 
luni intellettuali, così cor¬ 
ruschi nei loro gladiatori at¬ 
teggiamenti c versi vo-rivolu- 
zionari e cosi intransigenti 
nella difesa della purezza 
ideologica di un loro mar¬ 
xismo — spesso più impa¬ 
rentato coi tarli della catte¬ 
dra che con la durezza quo¬ 
tidiana della lotta di elas 
se — sono ancora così at¬ 
tratti dal miraggio di una 
« terza via *? Una via che 
preservi dalla lacerazione 
tra posizioni eccessivamente 
divaricate o dal pericolo di 
legarsi troppo tenacemente 
all’una per poter riguada¬ 
gnare, aH’occorrenza, l’altra. 
Può sembrare curioso che 
con l’adagio oggi corrente, 
« né con le Br né con lo 
Stato », questa terza via »*i- 
schi di essere teorizzata da 
questi intellettuali oscillan¬ 
ti, neppure con tanta ele¬ 
ganza, tra autonomi e Lotta 
Continua, tra falde ultrara¬ 
dicali e residui alluvionali 
del giacobinismo postsessan- 
tottesco. Una teorizzazione 
di questo genere ha ben po¬ 
co valore politico perché 
non è possibile condannare 
uno ac tu il terrorismo e 
chiamare « compagni » i ter¬ 
roristi, dar credito alla lot¬ 
ta a oltranza contro il PCI 
e i sindacati confederali, di¬ 
venuti materia di sistema¬ 
tica denigrazione, e al tem¬ 
po stesso richiamarsi, sia 
pur vagamente, al movimen¬ 
to operaio. 

Questa teorizzazione, in¬ 
fantilmente o burbanzosa- 
mente verbigerantc che sia, 
vorrebbe avere dunque un 
significato più propriamen¬ 
te culturale, nel senso di 
quella « controcultura » che 
dal ’68 ha preso corpo nel¬ 
le sue specifiche parole d’or¬ 
dine contro il potere, il nuo¬ 
vo autoritarismo, la politica 
come tecnocrazia, rivendi¬ 
cando la liberalizzazione del¬ 
la droga, l’irrazionalità lu¬ 
dica della protesta, fino a 
prefigurare, nell’innoccnlc 
bagno di sangue (a vernice 
rossa) delle decrenitc isti¬ 
tuzioni universitarie, l’apo¬ 
calissi finale della bor¬ 
ghesia. 

La base di massa di que¬ 
sta « controcultura » si è ri- 


Grafica e propaganda jm>- 
litica: una collaborazione dif¬ 
ficile. Se non basta, infatti, 
fare un bel manifesto per 
colpire nel segno, non è nep¬ 
pure giusto privilegiare, co¬ 
me spesso avviene, il con¬ 
tenuto a scapito della forma. 
Il - problema della « confe¬ 
zione » diventa decisivo in 
un’epoca come la nostra, 
quando comunicare significa 
dialogare con grandi masse, 
e lanciare un messaggio vuol 
dire rivolgersi a qualcuno 
che. magari, getta solo 
sguardi frettolosi mentre a- 
spetta clic scatti il verde. 

Casi i tradizionali strumen¬ 
ti della propaganda politica 
— manifesti, depliants. opu¬ 
scoli — finiscono col per¬ 
dere la loro incisività, me¬ 
scolandosi nella fitta bosca 
glia della pubblicità, tra un 
detersivo e un cartellone del- 
l’ultimo film in program¬ 
mazione. 

Qual è. oggi. Timmagine 
che il Partito comunista of¬ 
fre di sé attraverso il ma¬ 
teriale di propaganda? Le 
iniziative prese in questo 
campo sono riuscite ad espri¬ 
mere in forma adeguata gli 
obbiettivi e i compiti nuovi 
che il PCI si è assunto in 
questi ultimi anni di lotta 
politica? Il problema è sta¬ 
to affrontato e dibattuto a 
fondo nel corso di un semi¬ 
nario clic si è svolto nei gior¬ 
ni scorsi alla scuola : del 
partito di Frattocchie. per 
iniziativa della sezione stam¬ 
pa e propaganda del PCI. 
Per cinque giorni una cin¬ 
quantina di responsabili del¬ 
le federazioni hanno ascol¬ 
tato lezioni, tecniciie e teo- • 
riche. tenute dai membri del- 
Pufficio grafico del PCI (Lu¬ 
ciano Prati. Bruno Magno. 
Bruno Ledda. Gianni Troz- 
zi). e da esperti (Lamber¬ 
to Pignotti. Achille Perillit. 
Al seminario hanno parte 
cìpato anche i compagni lai¬ 
ca Pavolini e Adalberto Mi- 
nucci. 

Il bisogno di aggiornare 
le tecniche della comunica¬ 
zione e della propaganda del 
PCI si è fatto pressante, an¬ 
che per l'evoluzione del gu¬ 
sto grafico. Il livellamento 
operato dai mass media, so 
prattutto attraverso la pub 
blicità. si è attestato su qua¬ 
lità superiori a quelle del 
passato, abituando 1’occhio 
a stereotipi del tutto diversi 
da quelli tradizionali. E Tana 
lisi del gusto espressivo di 
movimenti come il femmini¬ 
smo, ad esempio, offre spun¬ 
ti interessanti. 

Fino a ieri la « linea » 
grafica veniva decisa dal 
centro di ria delle Botteghe 


stretta — com’è ben noto — 
già ancor prima della esca¬ 
lation terroristica c non è 
escluso che proprio il disin¬ 
tegrarsi di questa vagheg¬ 
giata controcultura nell'ot- 
tusa violenza reazionaria di 
cui appunto le Br e forma¬ 
zioni consimili sono t--"ti- 
monianze esemplari, sia il 
riflusso di quelle contrad¬ 
dizioni che dovevano fatal¬ 
mente logorare i processi 
d’aggregazione di una co¬ 
siddetta « sinistra rivoluzio¬ 
naria », desiderosa di darsi 
una connotazione teorica 
meno equivoca ed evane¬ 
scente. Tutto questo signifi¬ 
ca — e mi pare che debba¬ 
no tenerne conto anche 
quelle frange estremiste di 
sinistra che si sono convin¬ 
te della necessità politica, 
oltreché ideologica, di con¬ 
dannare. senza riserve men¬ 
tali, il terrorismo — ripren¬ 
dere in esame il ruolo dell’ 
intellettuale, misurando le 
distanze non solo dalla sua 
posizione di mediatore del 
consenso in funzione di quel¬ 
le istituzioni del potere pe¬ 
ricolosamente screditate dal 
parassitismo, dalla corruzio¬ 
ne, dalPinquinamento clien¬ 
telare di trent’anni di mal¬ 
governo democristiano, ma 
anche da quell’altra posizio¬ 
ne — ecco appunto la « ter¬ 
za via » — di chi concepi¬ 
sce la critica dell’ideologia 
come una forma di roman¬ 
tica « guerriglia » contro 1’ 
ordine democratico in bloc¬ 
co e anche eontro le aggre¬ 
gazioni storiche del moii- 
mento operaio, le articola¬ 
zioni reali della sua effet¬ 
tiva presenza nella società 
civile. 

Certo le sfrangiature del¬ 
la « terza via » sono diverse 
e possono nascondere anche 
momenti di giustificabile 
smarrimento e di tensione 
ideale, ma è da evitare la 
pericolosa illusione che man¬ 
tenersi fedeli ad una posi¬ 
zione intermedia tra violen¬ 
za terroristica da un lato e 
Stato come violenza istitu¬ 
zionale e repressiva tont 
court dall’altro, significhi 
presidiare un’autonomia in¬ 
tellettuale impegnata a pre¬ 
servare solo nel program¬ 
matico esercizio del dissen¬ 


so la base esclusiva della 
sua legittimità. 

Quando si ribadisce, co¬ 
me ha fatto Natta nel suo 
intervento alla Camera del 
4 aprile, il collegamento esi¬ 
stente tra « isolamento » e 
« sconfitta » del terrorismo 
e la necessità di una « gran¬ 
de opera politica e cultura¬ 
le », s’intende sottolineare 
proprio l’indispensabilità di 
una presa di coscienza alter¬ 
nativa all’ipotesi di una 
« terza via ». Limitarsi a de¬ 
nunciare Soggettiva e orga¬ 
nica connessione tra le tir 
e l’arretramento della de¬ 
mocrazia in Italia — come 
fanno i gruppi tradizionali 
della « nuova sinistra » —- si¬ 
gnifica mantenersi prigio¬ 
nieri di un’ottica statica che 
dà per scontato l’immobili¬ 
smo delle masse, la vanifi¬ 
cazione delle posizioni di 
forza conquistate da anni di 
lotta del movimento operaio. 
E se invece fosse vero pro¬ 
prio il contrario: che le Br 
sono il risultato del tenta¬ 
tivo di bloccare l’avanzamen¬ 
to della democrazia e rap¬ 
presentano quindi il sinto¬ 
mo ulteriore di una strate¬ 
gia reazionaria (ad onta del¬ 
le motivazioni ideologiche’» 
che non passa attraverso la 
repressione, ma tende in¬ 
vece a provocarla (e da que¬ 
sto dobbiamo guardarci)? 

« Non vi sono, per nes¬ 
suno. zone di extraterrito¬ 
rialità » — scrive Amendo¬ 
la («Rinascita». 24 marzo 
1978) — e gli intellettuali 
che sperano di salvarsi 1’ 
anima emigrando in un re¬ 
gno del possibile (o dell’ 
impossibile), che c varia¬ 
mente percorso dalla sedu¬ 
zione (ieH’irrazionalc scac¬ 
ciato per « creatività ». han¬ 
no il dovere di mettere in 
conto anche il peso delle pa- 
role non dette, altrettanto 
determinante quanto quello 
delle reticenze moralistiche 
e degli estetismi rivoluzio- 1 
nari delle « belle parole », 
quando si tratta di sottrar¬ 
si alla lotta oppure di difen¬ 
dere giorno per giorno la 
nostra democrazia repubbli¬ 
cana e il suo avvenire, lo 
Stato che noi vogliamo con¬ 
tro quello che non vogliamo. 

, Ferruccio Masini 


Non v'è dubbio che la sola 
espressione « ingegneria gene¬ 
tica » suscita, da una parte, 
fantascientifiche visioni di un 
controllo assoluto deH’uomo 
sul proprio patrimonio gene¬ 
tico e. dall’altra, timori an- 
j che ancestrali per la passibi¬ 
le nascita di mostri incontrol¬ 
labili. Entrambe queste posi¬ 
zioni si sono molto diffuse, 
dopo la pubblicazione dei pri 
mi risultati scientifici in que¬ 
sto campo, anche sui grandi 
organi di stampa, non sem¬ 
pre con il necessario rigore 
e rispetto dei dati reali. Per 
fare il punto sugli sviluppi 
della ingegneria genetica, sul¬ 
le sue possibili applicazioni 
e sugli eventuali rischi che 
ne derivano si è svolto dal 
30 marzo al 1. aprile a Mi¬ 
lano un convegno internazio 
naie, organizzato dall'Orga¬ 
nizzazione mondiale della Sa¬ 
nità. in collaborazione con la 
Fondazione Lorenzini. Parlia 
mo delle principali questioni 
emerse in questo dibattito con 
il prof. Arturo Falaschi, di¬ 
rettore del laboratorio di ge¬ 
netica evoluzionistica del CNR 
(Pavia) e presidente della 
commissione nominata dal Mi¬ 
nistero della Sanità per ap¬ 
prontare la normativa di con¬ 
trollo sugli esperimenti in que¬ 
sto settore. 

« Il livello scientifico del 
convegno ci dice il prof. 
Falaschi — è stato senza dub¬ 
bio molto buono; sono rima¬ 
sto veramente stupito dagli 
sviluppi impressionanti che si 
sono avuti in questo campo, 
soprattutto per quello che ri¬ 
guarda la utilizzazione di que¬ 
sta tecnologia nella ricerca 
di base. Vi è stata una ten¬ 
denza a mettere in rilievo le 
possibili applicazioni scientifi¬ 
che e pratiche dell’ingegneria 
genetica e a minimizzare (a 
mio parere eccessivamente) i 
rischi possibili ». 

Ci può brevemente riassu¬ 
mere gli aspetti principali di 
questa tecnica? 

c Per quanto l'ingegneria ge¬ 
netica sia una tecnica estre¬ 
mamente avanzata di biolo¬ 
gia molecolare, una qualche 
forma indiretta di manipola¬ 
zione del patrimonio eredita¬ 
rio era presente da secoli, per 
esempio nella selezione di spe¬ 
cie animali o di piante utili 
all’uomo. Iti puesti ultimi an¬ 
ni è divenuto possibile inter¬ 
venire direttamente sul patri¬ 
monio genetico, manipolando¬ 


la e prospettive aperte dalle tecniche attuali di biologia 
molecolare consentono di modificare in modo rilevante 
il patrimonio ereditario di un organismo - Le ipotesi nel 
campo della terapia - Il caso di Billy - Lo stato della ricer¬ 
ca in Italia - A colloquio col professor Arturo Falaschi 



L'immagine al microscopio del duplice anello del DNA di un virus riprodotto in provetta 
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Il partito 
sul tabellone 

Come rinnovare il « messaggio visivo » 
manfenendo fede all'immagine e ai sim¬ 
boli che caratterizzano una forza politica 


Oscure, ma soltanto per le 
grandi campagne a caratte¬ 
re nazionale (referendum, 
elezioni). Per le esigenze 
locali si ripropone la fra: 
tura fra le diverse federa 
zioni e tra nord e sud: quel 
le più ricche economicamen 
te e culturalmente riescono 
a dare un prodotto spesso 
di alta qualità, quelle menti 
forti, invece, devono con 
tentarsi dì ripetere moduli 
espressivi che il più delle 
volte ripropongono un’imma 
gine statica del nostro par¬ 
tito. 

Nessuno vuole gettare in 
un canto le nostre tradizio¬ 
ni. dicono i compagni gra¬ 
fici, sarebbe culturalmente 
semplicistico e controprodu¬ 
cente. perché il messaggio 
di un partito politico deve 
essere percepito immediata¬ 
mente come di € quel » par¬ 
tito politico, e ciò può av¬ 
venire soltanto lasciando 


inalterati alcuni simboli clic 
riconducono immediatamente 
alla sua storia. Simboli so¬ 
no. ad esempio, la falce e 
martello o il colore rosso, 
che infatti compaiono som 
pre. a tutto tondo o appena 
suggeriti nel nostro mate 
riale propagandistico. Sem¬ 
mai si tratta di rinnovare 
l’iconografia: alcune raffi 
gurazioni dell’operaio, tipi 
che di un certo « realismo ». 
sono oggi per esempio de! 
tutto superate, oppure ven¬ 
gono utilizzate da formazio 
ni diverse dalle nostre. 

Il decentramento della pro¬ 
duzione grafica nella propa¬ 
ganda si accompagna al¬ 
l'esigenza di sfoltire la mo 
le di lavoro che preme sul 
centro, e alla volontà di ag¬ 
gregare attorno al partito 
tutte le forze che lavorano 
nel campo della comunica¬ 
zione delle immagini. Per 
evitare la tendenza a utiliz¬ 


zare — sul piano della pu¬ 
ra committenza — uffici gra¬ 
fici professionali, prassi abi¬ 
tuale a numerose forze po¬ 
litiche. si punta invece a 
formare giovani che possa¬ 
no impegnarsi in questo in¬ 
teressante campo di lavoro. 
Il ricorso ai tecnici « puri ». 
infatti, non è nelle tradizio¬ 
ni dei comunisti, né si in¬ 
tende « vendere » una pro¬ 
posta politica come un tu¬ 
betto di dentrificio. Anche 
in questo caso, quindi, la 
ricerca grafica, pur nella 
sua autonomia, non può pre¬ 
scindere da una adesione al 
programma politico die il 
manifesto è chiamato a il¬ 
lustrare. 

Molti intervenuti hanno 
proposto un recupero di al¬ 
cune tradizioni espressive lo 
cali, per non mandare di¬ 
sperso un patrimonio cultu¬ 
rale a volte molto stimolan¬ 
te. e per non scivolare verso 
astrazioni formali del tutto 
cerebrali. Le indicazioni di 
fondo che sono venute fuori 
da un dibattito che comun¬ 
que non intendeva conclu¬ 
dersi con un « libretto di 
istruzioni ». sono state mol¬ 
teplici. Analizzare sempre il 
luogo e il destinatario del 
messaggio — si è detto — 
prima di scegliere gli stru¬ 
menti c la loro forma. Nei 
piccoli centri, ad esempio, 
alcune forme tradizionali di 
comunicazione sono ancora 
valide: la bacheca, nelle 
piazze che continuano ad es¬ 
sere luogo di ritrovo e di 
discussione, conserva un suo 
potenziale di comunicazione, 
così come nelle fabbriche. 
Nelle metropoli, ovviamente, 
è invece inadatta a raggiun¬ 
gere le grandi masse. Qui 
anche il manifesto pone non 
pochi problemi: la sua obso¬ 
lescenza è rapidissima, la 
forza di richiamo minima, 
anche per l’assenza di un 
arredai urbano che permetta 
un aso razionale degli spa 
zi. Il ricorso al «segno» 
che cattura l’attenzione, de¬ 
ve essere quindi più fre 
quente. 

La ricchezza del dibattito 
e l'interesse che i compagni 
hanno mostrato per l'inizia 
tiva. che aveva i caratteri 
della sperimentalità e anche 
inevitabilmente della etcro 
geneità, è la conferma che 
la grafica non è vista come 
un elemento accessorio della 
propaganda, ma come una 
componente indispensabile 
per una battaglia di rinno¬ 
vamento di quegli strumenti 
del partito, rimasti talora 
troppo ancorati al passato. 

Matilde Passa 


lo al di fuori delle cellule. Di¬ 
viene cosi possibile produrre 
organismi con proprietà ge¬ 
netiche nuove, introducendo 
nel loro genoma dei geni che 
non vi erano compresi. Si ot¬ 
tengono delle combinazioni di 
proprietà genetiche di organi¬ 
smi differenti ed è possibile 
in questo modo superare le 
barriere riproduttive che, ca¬ 
rnè è noto, impediscono a 
specie diverse fra loro o di 
accoppiarsi o di produrre una 
discendenza fertile. La gran¬ 
de importanza di questa tec¬ 
nica per la ricerca di base 
sta nella possibilità di inda¬ 
gare le proprietà dei geni del¬ 
l’uomo e degli altri organismi 
in sistemi batterici, che sono 
molto ben studiati. Si può iso¬ 
lare un particolare gene, met¬ 
terlo in un batterio e molti¬ 
plicarlo in alto numero per 
poterlo studiare meglio. Si può 
in questo modo entrare con 
molta maggiore facilità di 
quanto fosse possibile sinora 
nella organizzazione del pa¬ 
trimonio genetico degli orga¬ 
nismi superiori. 

E riguardo alle possibili ap¬ 
plicazioni? 

Si possono intanto introdur¬ 
re geni di organismi ben co¬ 
nosciuti in specie utili all’uo¬ 
mo. Così ad esempio si po 
Irebbe inserire nelle piante il 
gene per la fissazione del¬ 
l’azoto. presente nei micror¬ 
ganismi, così da evitare l’uso 
dei fertilizzanti che servono 
appunto a rifornire di azoto 
le piante che non sono capaci 
di fissarlo direttamente. Si può 
anche ipotizzare — ma que¬ 
sto è molto fantascientifico e 
in effetti non si sta facendo 
alcun esperimento in questa 
direzione — di poter intro¬ 
durre dei geni che eliminino 
le malattie ereditarie nell’uo¬ 
mo. Un’altra possibile appli¬ 
cazione è far produrre ai bat¬ 
teri, inserendo un apposito ge¬ 
ne. dei prodotti genici molto 
utili alla terapia, come l'or¬ 
mone della crescita, l'insuli¬ 
na e un domani la proteina 
antiemofiliaca. Una prima rea¬ 
lizzazione in questo senso è 
stata presentata al convegno 
da II. Bogcr che è riuscì 1 o a 
far prridurre ad un batterio 
la somatosialina. un piccolo 
ormone. 

In sostanza quindi il termi¬ 
ne * ingegneria genetica » è 
molto preciso, in quanto si 
tratta di una vera e propria 
tecnologia applicabile m di 
versi settori. 

Esatto, e questa applicazin 
nc alla ricerca di base sta 
portando a scoperte nuore, 
inaspettate. Così ad esempio 
è stato dimostrato che l'RXA 
messaggero, la molecola che 
trasporla l'informazione gè 
r,etica dal DXA nucleare ai 


re un tratto di DXA batterico 
(in termine tecnico un pla- 
smide) che si integra nelle 
piante, con un meccanismo 


è un ospite normale dell’iute- 


per tale regolamentazione e 
in Italia la commissione no¬ 
minata dal Ministero della Sa¬ 
nità. composta di genetisti, 
biologi molecolari e microbio¬ 
logi. sta approntando tali nor¬ 
me. che grosso modo si ade¬ 
gueranno a quelle in rigore 
negli altri paesi. 

Molto scalpore ha sollevato 
nelle scorse settimane la no¬ 
tizia. che anticipava il con¬ 
tenuto di un libro (li David 
Rorvik. secondo cui un barn 
; bino. Billv. sarebbe nato dallo 
j sviluppi di un uovo prodotto 
| trasferendo un nucleo di una 
! cellula somatica di un uomo 
| in un ovulo privato del suo 
j nucleo, producendo in questo 
j modo una copia identica del 
j l’uomo, in quanto non si sa- 
j rollile verificata la ricombina- 
l zione genetica tipica della ri- 
1 produzione sessuata. Anche se 
I questa tecnica è molto diversa 
da quelle dell’ingegneria ge¬ 
netica avete parlato al con- 
! veglio di questo problema? 

! Di Billi/ non si è parlato 
j affatto, in quanto V'ingegne- 
| ria genetica non comprende 
, tali sperimentazioni. In espe¬ 
rimenti di questo tipo, noti 
da tempo, si introduce un 
nucleo intero all'interno di 
una cellula anucleata: non c’è 
manipolazione dei geni e (pie 
sta tecnica non comporta nes¬ 
sun pericolo. I.'inammissibili 
tà di quella sperimentazione 
rimonde ria? /allo che sa¬ 
rebbe applicato all'uomo: sì 
tratterebbe di una sperimeli 
fazione umana assolutamente 
inaiustificata. 

Ma comunque questo è un 
esnerimento realizzabile? 

, Sulla base delle conoscenze 
i nMnnli direi che è imoossibì- 
i le. in (manto ri sono rfiv grò s- 


stino dell'uomo, col rischio di j • S£> difficoltà tecnologiche non 
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diffondere nella specie umana 
batteri patogeni. Questo peri- 


quindi di « ingegneria gene- i colo ha spinto molti biologi 


tica ». 

Certamente l’idea stessa del 
superamento delle barriere ri¬ 
produttive. della possibile 
creazione di specie totalmen¬ 
te nuove, e quindi anche dal 
comportamento difficilmente 
prevedibile, solleva molti in¬ 
terrogativi sui possibili rischi 
di questa tecnica genetica. 

I rischi che maggiormente 
sono stati presi in considera¬ 
zione riguardano la possibili¬ 
tà di inserire geni pericolosi 
nel batterio Escherichia Coli. 
che è quello più studiato dal 
punto di vista genetico e che 


a proporre una autoregola¬ 
mentazione o addirittura un 
blocco della ricerca in que 
sto campo. 

Non si può certo proibire 
una ricerca, ma tutti i go¬ 
verni dei paesi in cui si fan¬ 
no ricerche di ingegneria ge¬ 
netica. in particolare USA. 
Inghilterra. Francia e URSS, 
hanno messo a punto delle 
normative, delle regolamenta¬ 
zioni per ridurre al minimo 
i rischi, che comunque resta¬ 
no del tutto ipotetici. La Co¬ 
munità europea sta studiali 
do una direttiva comunitaria 


superate. Iai prima è che il 
trapianti) de! mirteo è riusci¬ 
to solo in oraanismi più sem¬ 
plici del coniglio: la seconda 
è che almeno una parte dello 
sviluvpo embrionale dorrebbe 
svolgersi al di fuori dell’am¬ 
biente naturale, e questo non 
è per il momento possibile, 
almeno nell’uomo. 

Ma anche se si superasse 
ro queste difficoltà tecnolo¬ 
giche non vedo che interesse 
avrebbero esperimenti di que 
sto tipo. che. oltre ad essere 
moralmente condannabili, non 
hanno alcuna utilità scienti¬ 
fica. 

Bernardino Fantini 


Un incontro fra studiosi a Roma 


Lo sguardo dello storico 
sull’Italia contadina 

I criteri di analisi delle società rurali in un dibattito che 
ha preso Io spunto da un’opera storica di George Duby 


ROMA — La presentazione 
dell'opera La France rurale. 
una storia diretta da George 
Duby, ha fornito l'occasione, 
presso l'Istituto Cervi, per 
un dibattito sulla utilità e 
possibilità di una storia del¬ 
l'Italia rurale. Hanno parte¬ 
cipato alla discussione, oltre 
al Duby, gli storici Alberto 
Caracciolo, Ruggiero Roma¬ 
no. Corrado Vivanti ed il so¬ 
ciologo C. Barberis. 

I quattro volumi de La 
France rurale coprono tutto 
l'arco di tempo nel quale una 
società contadina, con alcu¬ 
ni suoi caratteri essenziali, 
si è differenziata nell'insie¬ 
me delle strutture socio-eco¬ 
nomiche. Procedendo per 
scorci e monografie il tenta¬ 
tivo di ricostruzione unitaria 
incontra, naturalmente, dei 
limiti. Cosi Caracciolo ha 
fatto osservare quelli che de¬ 


ziazione di una società con¬ 
tadina o rurale, restano pro¬ 
fondamente distinti in Fran¬ 
cia ed in Italia: già questa 
diversità, tuttavia, costitui¬ 
sce un problema. 

II passo successivo, che 
più ha acceso la discussione, 
si è avuto con la formulazio¬ 
ne di ipotesi circa quella che 
potrebbe essere l'impostazio¬ 
ne di una ricerca sull’Italia 
rurale. 

Il richiamo fondamentale 
— vivacemente contrastato 
da Romano — va alle pro¬ 
fonde differenze che esisto¬ 
no fra le Italie agricole: le 
valli alpine e la montagna, 
in generale, avendo caratte¬ 
ri essenziali diversi dalla 
Padana: l’Italia centrale e le 
sue mezzadrie essendo l'e¬ 
spressione di assetti duratu¬ 
ri profondamente differen¬ 
ziati rispetto al Mezzogiorno 


te. ad esperienze di ricerca — 
ed in particolare al lavoro di 
Giorgio Giorgetti — che al¬ 
largano ed approfondiscono 
l'orizzonte, ad esempio con la 
ricostruzione puntuale dei 
rapporti contrattuali e delle 
tecniche in stretta interrela¬ 
zione con l'evoluzione dei rap¬ 
porti sociali. 

Il dibattito si è concluso 
con l'indicazione del possibi¬ 
le fondamento concreto di 
una impresa che avrebbe già 
un obbiettivo apprezzabile: 
riunire e stimolare i ricerca 


Il paese attraversa una fa¬ 
se della sua storia, che pre¬ 
senta una contraddizione a 
prima vista difficilmente in¬ 
terpretabile. Mentre nella sfe¬ 
ra della politica si stanno ab¬ 
battendo steccati, storici e no, 
e si vanno materializzando 
processi unitari di grand# 
ampiezza, nel mondo della 
cultura si producono rotture, 
| sembrano risorgere giudizi e 
pregiudizi nei confronti dello 
I stato, dei partiti, dell'azione 
i positiva, trasformai lice che 
i credevamo sepolti nella prò- 
! vlncia del qualunquismo e del 
moderati mio, nei giardini di 
| Montanelli e nei salotti di 
qualche reduce del '68 Una 
causa (quella principale) ri- 
I siede nella crisi generale del- 
| la società italiana c nellns- 
senza di modelli di riferimen- 
J to die riescano « rendere eoe- 
' l'ente l'azione col pensiero. 1* 
critica con l'attività pratico- 
politica. Esisto però un’altra 
causa della discrasia tra po¬ 
litica e cultura: la diifUten¬ 
za per un'unità elio nasconda 
le differenze. clu> assolva fa¬ 
cilmente gli errori e gli er¬ 
ranti. che produca l’« unani¬ 
mismo ». che ponga le basi 
— coin'è di moda dire - di 
un « regime »; la nostalgia 
per ropjxisizione. per 11 mi¬ 
norità rismo. 

E' dunque un fatto d: per 
se interessante che un grup¬ 
po di intellettuali di vana 
estrazione politica e cultura¬ 
le si sia riunito attorno od 
un tavolo ilo stesso al quale 
lavora la redazione del quin¬ 
dicinale piemontese « Nuova 
Società »> per avviare un 
«colloquio a Tonno» («Col¬ 
loquio a Torino, cattolici, lai 
ci. marxisti attraverso la cri¬ 
si ». edizioni Stampatori. 
1978). 

I 11 colloquio ora si svolge 
tra laici, nel senso di non 
integralisti, di uomini e di 
forze che hanno cultura, tra¬ 
dizione, referenti sociali di 
versi; convinti però tutti che 
in nessun sistema ideologico 
possano trovarsi risposte com¬ 
piute ed esaurienti ai proble¬ 
mi della società moderna: 
convinti, in altre parole della 
necessità di un confronto 
I aperto al terreno della cono¬ 
scenza. 

Infatti scrive Amendo¬ 
la: « Anzitutto la dottrina del 
partito comunista è frequen¬ 
temente mutata net corso del¬ 
la sua esistenza. Ciò avviene 
per ragioni obiettive, per la 
trasformazione delle strutti! 
re economiche e civili, per le 
modifiche incessanti della si- 
| tuazione internazionale, per 
le conquiste della scienza e 
gli sviluppi deU'nrte. per 1 
problemi nuovi posti dalla sto¬ 
ria, prima sconosciuti o par- 
’zinlmente ignorati. Come po¬ 
trebbe una dottrina restare 
immobile di fronte «I muta¬ 
mento del mondo, senza di¬ 
ventare dogmatica e schema 
i tica. pensiero inerte? ». E 
j Bobbio: « ...ritengo sia p:ù 
corretto dire spinto laico piut¬ 
tosto che cultura laica... stori¬ 
camente lo spirito laico ha 
prodotto una delle più gran¬ 
di conquiste del mondo mo 
derno, la tolleranza religiosa 
dal cui seno è scaturita la 
tolleranza delle idee in ge 
nere...». E Bolgiam: «...Si 
può dunque dire clic il piu 
ralismo cattolico è oggi chia¬ 
mato a crescere in maturità 
affrontando uno dei proble¬ 
mi forse più difficili della sua 
storia: come cioè aprirsi al¬ 
la più grande varietà di op 
zioni sia politiche sia sociali 
sia culturali conservando tut¬ 
tavia certi suo: tratti non 
ideologici essenziali e tarai 
terizzanti ». 

I processi reali di oggi non 
sono dunque conoscibili, stan¬ 
do fermi ai « testi sac-r. ». 

Fondamentale è la ricerca 
libera da vecchie pregiudizia¬ 
li: questo mi sembra uno dei 
denominatori comuni degl: ap¬ 
porti contenuti nel fascicolo. 
Ciò non significa liquidazione 


tori, ormai numerosi, impe- J ° sottovalutazione del patri 
gnati sul campo. ' monto teorico di ciascuna for- 

Attilio Esposto, nel presen- ! 23 ° gruppo, 
tare il dibattito a nome dell’ ! .V volume cont.ene. oltre- 
Istituto Cervi, ha annuncia- : c h. e » contributi degli autori 
to una serie di iniziative sul i "j a citati, un saggio di Lu- 
tema Campagne e società: [ ciano Gallino sulla scienza, 
congressi periodici di storia una intervista di padre Co- 


dei movimento contadino: I a Cario Cardia sull evo 


mano da un giudizio, o pre- j dispetto al quale Sicilia e 


giudizio, circa il ruolo dei 
contadini in epoche diverse 
— più critico per l'epoca re¬ 
cente. in cui fanno figura di 
reparti arretrati dello svilup¬ 
po capitalistico — mentre 
Romano ne ha sottolinea¬ 
ti altri, risultanti dalle pre¬ 
ferenze ideologiche degli au¬ 
tori che privilegiano, di vol- 


convegni di studio; corsi di 
storia agraria: premi di ri¬ 


Sardegna costituiscono an- i cerca. L'Istituto Cervi porte 


luzione del marxismo e il suo 
rapporto con la religione • 
due rubriche (economia c sta- 


cora un problema notevol- | 
mente caratterizzato), I 

La composizione di un qua- j 
dro unitario, il quale tutta- j 
via contenga una analisi del- < 
la evoluzione dei diversi agro- ; 
sistemi, richiede la individua- ; 
zione e messa a confronto di | 
aspetti comuni, sia pure ge j 


rà la sua attività anche a li ! to) - tenute da Siro Lombar 


vello regionale. 


dini e da Fiorenzo Ferrerò. 


r. s. 


Renzo Gianotti 


rìbosomi dove dirige la sin- quella dei contratti agrari o 

tesi delle catene polipeptidi- quella dei costumi. 

che. è codificato nel genoma. La difficoltà di dare un 

contrariamente a quanto av- ' fondamento unitario a tenta- 
iiene nei batteri, in tram «> vi di ricostruzione di questa 

menti del DXA molto lontani J^SSilSTl 
fra di loro Cosi loioalbu jia Francia e quindi la di- 

mina, la proteina piu impor- scussione sulla utilità, e pos¬ 
tante dcWuaro. è codificala sihilità. di una impresa ana- 

dn sette pezzi di DXA distan Ioga da noi. Barberis pensa 
ti uno daH'allro. In sostanza che si debba attribuire alla 
viene trascritto tutto insieme P*ù netta differenziazio- 

un pezzo di DXA molto più n , e de , Sla ruralità francese, 

Jtin/io rpva al ruolo piu forte dei conta- 

h - d «lini nella storia di quel pae- 

rien» poi rotto e i sette pezzi ^ n f a t( Q che essi riceva¬ 
si rimettono insieme succes- no maggiore attenzione che 

straniente. E sembra che que- in Italia non solo dagli sto¬ 


ta in volta, la storia del pae- » neralissimi. Sotto questo pun- 
saggio o quella delle tecniche. ! to di vista andrebbe appro- 
quella dei contratti agrari o 1 fondito. probabilmente, il di 

.. i .< A _il».___—_ j_t: 


t battito sull'esperienza degli 


I , . « v.n ni nana iluii zajiu ungi* 3iu* 

sto complesso meccanismo sia ! rici. ma dagli intellettuali in 


generalizzato, dato che la stes¬ 
sa cosa si verifica per la gam¬ 
maglobulina. Un altro risul¬ 
tato importante è stato pre¬ 
sentato al convegno da Rórsch 
(di Leida) che ha studiato un 
batterio che causa tumori nel- 


j le piante, riuscendo ad isola- i e quindi il grado di differen 


io a, „„ ì storici francesi, i quali evi 

l>a diineolla di dare un _ _„ _ 

ndamento unitario a tenta- »!»“ in^ nnr ( 

ri di ricostruzione di questa. ì fi ! 

npiezza non ha scorageia- a C c« n °r^Lt ^ ! 

to. tuttavia, il confronto ita- ! 

lia Francia e quindi la di- _ ì 

scussione sulla utilità, e pos- Siw, 0 ,»^,^° ?irhe | 

sihilità. di una impresa ana- de assetto agrario. , 

Ioga da noi. Barberis pensa A meno che questo approc- j 
che si debba attribuire alla ciò all'uomo rurale, all'uomo j 

ben più netta differenziazio- n cl suo ambiente, non si pre- . 

ne della ruralità francese, una scelta di generi- j 

al ruolo più forte dei conta- cità. la quale alla fine met- | 

dini nella storia di quel pae- terebbe in secondo piano il , 

se. il fatto che essi riceva- fuoco originario di queste j 

no maggiore attenzione che storie: il tentativo di illumi- i 

in Italia non solo dagli sta nare le cause, gli effetti. le 1 

ri. ma dagli intellettuali in permanenze di una differen ( 

menile. Ciò non esclude che ziazione della società rurale j 

ano stati gli intellettuali in seno al mondo medioeva ! 

essi, nella destinazione del l e e moderno, in modo da 

ro lavoro, ad annullare il capire meglio anche la for 

lolo dei contadini, ed in inazione dei gruppi dominan- 

inerale delle vicende rura- 9 cd i conflitti sociali in Re¬ 
nella storia del paese. Ma nerale. 

rapporto città-campagna. Per ciò che riguarda l'ita- 
quindi il grado di differen- Ila ci si è richiamati, più voi- 
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una biblioteca 
è facile 
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ve lo consente a rate mensili. 

I nostri agenti sono al vostro servizio. 


Desidero ricevere il vostro catalogo e conoscere 
le modalità di vendita. 


generale. Ciò non esclude che 
siano stati gli intellettuali 
stessi, nella destinazione del 
loro lavoro, ad annullare il 
ruolo dei contadini, ed in 
generale delle vicende rura¬ 
li, nella storia del paese. Ma 
il rapporto città-campagna. 
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PAG. 4/ echi e notizie 


l'Unità / mercoledì 12 aprile 1978 


Parzialmente accolta una nuova richiesta della difesa 


Primi progetti 
per la rinascita 
delle zone interne 

Gli imputati pretendono clic i disordini nei quali trovò la morte lo studente Lorusso siano giudi- i Liquidare la logica assistenziale e avviare 
cati nell’ambito ideologico del « movimento » - Insistono sulla teoria della « persecuzione politica » i un concreto sviluppo — Piani pluriennali 

i 


La Corte di Bologna prenderà visione 
di tutte le inchieste svolte sul marzo 


Convegno della Regione a Potenza 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Il processo per 
j « fatti di marzo » sta len¬ 
tamente prendendo forma. 
Ieri, con la presentazione di 
una lunga e complessa istan 
za procedurale, la difesa è 
tornata a pro|Kirre il punto 
cardine della propria strate¬ 
gia processuale. 

Non è possibile -- hanno 
sostenuto in .sostanza gli av- 
\ocati intervenuti — giudi¬ 
care i reati ascritti agli im¬ 
putati senza valutarli nel 
quadro complessivo di «tut¬ 
to il marzo ». senza cioè te¬ 
ner conto del clima politico 
in cui i fatti si svolsero. 
Hanno perciò chiesto Tacqui 
sizione agli atti di tutti i do¬ 
cumenti relativi ai piovessi 
(già conclusi o anima in fa¬ 
se istruttoria) (he dagli e- 
venti di quei giorni presero 
le mosse: Tuccisione di Lorus¬ 
so, Tinchiesta su Radio Ali¬ 
ce, l'assalto alTarmeria 
Grandi, il saccheggio del ri¬ 
storante <11 eantun/ein». i 
procedimenti per associa/io 
ne sovversiva e per apologia 
di reato a carico di « Bifo ». 
Pasquini, Bellocchi e Gior- 
gini. oltre a.l altre istrutto¬ 
rie di minore importanza. Han¬ 
no poi chiesto l’acqiii«Ì7Ìone 
di tutti gli atti che nel fa¬ 
scicolo del rinvio a giudizio 


recano la dizione « omissis ». 
Hanno infine proposto l’ait- 
diz.ione di ben 101 nuovi te¬ 
sti. 

La risposta della Corte è 
stata in.erlocutoria. Dopo 
quasi tre me e mezza ili ca¬ 
mera di consiglio, infatti, i 
giudici hanno deciso di ac¬ 
quisii e «in visione j- tutti i 
documenti richiesti dalla di¬ 
fesa riservandosi di decidere, 
nel corso del dibattimento, 
quali di questi dot omenti sia¬ 
no realmente rilevanti ai fini 
del giudizio in corso. 

I testimoni. La Corte ha se¬ 
lezionato la lunga lista pre¬ 
sentata dai difensori sulla ba¬ 
se di un criterio preciso: ha 
infatti accettato quei testi 
che inissimo riferire su fatti 
specificamente inerenti il 
processo ed ha respinto tutti 
gli altri. 

Chi sono « tutti gli altri »? 
Per rispondere a questa do¬ 
mami;! occorre ricapitolare 
brevemente quale sia la tesi 
di fondo avanzata dalla dife¬ 
sa. Ieri gli avvocati, fedeli 
aH'impostazione seguita lungo 
tutta la fase istruttoria, han¬ 
no riesumato la teoria del 
« complotto ». Stando alle lo¬ 
ro affermazioni — tutt'altro 
che nuove e palesemente 
strumentali — questa teoria 
sarebbe stata inventata da 
forze politiche interessate 


(leggi il PCI di Bologna) e 
da organi di stampa (leggi 
l'Unità). Catalanotti altri non 
sarebbe stato che il « brac¬ 
cio giudiziario » di questa on¬ 
nipossente volontà di crimina¬ 
lizzazione del « movimento ». 
perseguendone in questa ve¬ 
ste 1 capi riconosciuti. Sulla 
base di questo ragionamento 
il collegio di difesa aveva 
chiesto la convocazione di 
una serie di giornalisti e di 
saggisti clic sui fatti di marzo 
aveva espresso le più dispa¬ 
rate opinioni. 

La Corte, come si è detto. 
Ita respinto questa tesi. I 
testimoni del presunto « com¬ 
plotto » non entreranno nell' 
aula della Corte d’assise. Il 
sindaco tangheri, che la fru¬ 
stra propaganda del « movi¬ 
mento » — per fin troppo evi¬ 
denti motivi politici — ave¬ 
va eletto ad alfiere di que¬ 
sta presunta volontà persecu¬ 
toria, verrà invece chiama¬ 
to a deporre, ma solo su al¬ 
cuni punti specificati: l’orga¬ 
nizzazione dei vigili urbani 
durante gli avvenimenti del 
marzo, e i contenuti di un 
colloquio che. nei giorni suc¬ 
cessivi. ebbe con gli imputati 
Beneccbi e Degli Esposti. 

Sempre su fatti specifici 
dovranno testimoniare anche 
il rettore Rizzoli, il docente 
di anatomia Cattanei, nella 


cui aula scoppiarono gli inci¬ 
denti tra « movimento » e 
« Comunione e Libe-azione ». 
numerosi professori universi¬ 
tari. il questore e alcuni fun- 
fionari di polizia. Verranno 
riascoltati anche molti dei 
testi del procedimento sull' 
uccisione di Francesco Lo¬ 
russo . 

Dunque, solo una parte 
delle richieste del collegio di 
difesa è stata accolta. 11 tem¬ 
ilo. del resto — ancor prima 
dell'ordinanza della Corte — 
aveva già ampiamente fatto 
giustizia delle loro tesi. In¬ 
dividuando nel PCI il potente 
« pilota » di tutte le successi¬ 
ve inchieste giudiziarie, il 
« mo\ intento » non aveva in¬ 
teso soltanto imbastire, sul¬ 
la base di una vergognosa 
menzogna, una squallida cam¬ 
pagna anticomunista: aveva 
soprattutto cercato di esor¬ 
cizzare — indicando alla pub¬ 
blica opinione la falsa im¬ 
magine del proprio « grande 
persecutore * — la realtà 

delle pericolose contraddizio¬ 
ni che covavano al suo in¬ 
terno. Aveva cercato di na¬ 
scondere una verità che la 
cronaca del marzo "77 aveva 
evidenziato con chiarezza: 
il fatto cioè che gli episodi 
che in quei giorni si susse¬ 


guirono non furono solo il 
frutto di un'esplosione di rab¬ 
bia giustificata da un omici¬ 
dio infame, ma anche il ter¬ 
reno di coltura per torbide 
provocazioni e banco di pro¬ 
va per i progetti del partito 
armato, mallevadore — esso 
si — di repressione e di rea¬ 
zione. 

E anche la realtà proces¬ 
suale, ieri, ha messo netta¬ 
mente in luce la fragilità e 
la strumentalità della linea 
di difesa. La teoria della 
persecuzione politica — in 
se già difficilmente sosteni¬ 
bile — ha finito per con¬ 
dannare gli avvocati ad una 
paradossale contraddi/ione. 
Essi infatti —- come ha rile¬ 
vato anche il P.M Costa — 
hanno dapprima sostenuto 
con forza che Tistruttoria. 
non contestando fatti speci¬ 
fici agli imputati, aveva li¬ 
mitato. addirittura vanifica¬ 
to. i diritti della difesa. Ed 
essi stessi quando di fatti 
! specifici si è chiesto di nar- 
lare, hanno con altrettanta 
forza insistito perche si rima¬ 
nesse nella generalità, per¬ 
ché — per ripivndere una fra¬ 
se usata da uno di loro — 
« tutto venisse affogato nell’ 
ideologia ». 

Massimo Cavallini 


Dal nostro inviato 

POTENZA — Esistono le con¬ 
dizioni per fare della Bacili- 
cala e delle zone interne del 
Mezzogiorno, i punti di for¬ 
za della ripresa ■ economica 
del Pace? 

l'uà prima risposta a que¬ 
sto interrogativo è venuta dal 
comegno tenutosi nei giorni 
scoisi alla Camera di Com¬ 
mercio del capoluogo lucano 
per iniziativa del Consiglio 
regionale, al quale hanno pre¬ 
so parte amministratori loca¬ 
li, rappresentanti dei partiti, 
studiosi di problemi economi¬ 
ci. esponenti del mondo im¬ 
prenditoriale e sindacale. 

'■ I lavori sono stati intiodot- 


Iniziativa a Napoli 
di donne contro 
il terrorismo 

NAPOLI — Giovedì 13 apri¬ 
le alle ore 17 si terrà presso 
la Mostra d'Oltremare, a Na¬ 
poli. una tavola rotonda or¬ 
ganizzata dalle commissioni 
femminili dei partiti dell'ar¬ 
co costituzionale che si rico¬ 
noscono nell'accordo di go¬ 
verno sul teina « Le donne 
contro il terrorismo e la vio¬ 
lenza ». Parteciperanno le 
rappresentanti napoletane del 
PCI. del PSI. della DC. del 
Piti, del PSDI, del PLI. 


Iniziative per contribuire allo sviluppo 

Le coop venderanno nel Nord 
i prodotti agricoli del Sud 

E’ stata illustrata dai dirigenti dell’ANCC (Lega) la 
«campagna promozionale» per il rilancio dell’agricoltura 






ROMA — La cooperativa 
di consumo promuowrà dal 
H aprile al primo maggio 
una campagna di vendita e 
di conoscenza di numerosi 
prodotti agro alimentari della 
Campania, della Puglia, del¬ 
la Sicilia e della Sardegna 
nei suoi punti di vendita del 
centro settentrione, i>er un 
importo complessivo di un mi¬ 
liardo e mezzo di lire. 

Verranno presentati ai soci 
e ai clienti della rete coo¬ 
perative prodotti alimentari 
conservati e lavorati di lar¬ 
go consumo, tra cui olio ex¬ 
travergine d'oliva, pasta, for¬ 
maggi. vini anche di grande 
pregio, frutta e agrumi, a 
prezzi rigorosamente control¬ 
lati, con ricarichi massimi 
intorno al lì per cento (in 
alcuni casi addirittura senza 
alcun aumento rispetto ai co¬ 
sti di produzione) « allo sco¬ 
po di provocare una reazio¬ 
ne a catena clic induca an¬ 
che la distribuzione tradizio¬ 
nale e quella organizzata e 
associata a prendere analo¬ 
ghe iniziative, per creare ìe 
premesse atte a promuovere 
un nuovo, più stretto rappor¬ 
to fra Nord e Sud . » 

La campagna promoziona¬ 
le verrà poi continuata, sulla 
base dei risultati di queste 
due prime settimane, attra¬ 
verso scelte più precise per 
quanto riguarda i prodotti da 
commercializzare nelle regio¬ 
ni del Centro c del Nord. 

Si tratta di una iniziativa 
— come è stato sottolinea¬ 
to ieri nel corso di un in¬ 
contro con diver.-i giornalisti 
organizzato dall'Associazione 
nazionale cooperative di con- 
Rimo (ANCO aderente alla 
Lega — che. « al di là del suo 


significato commerciale, può I 
rappresentare l'avvio di un 
sostanzioso contributo al de- I 
collo effettivo dell'economia I 
meridionale c per una nuova 
politica di sviluppo in cui 
l’agricoltura del Sud e i suoi 
prodotti tipici possono essere 
assunti quale punto di riferi¬ 
mento centrale 
Nel corso del colloquio con 
i rappivsentanti della stam¬ 
pa il presidente dell’ANCC, 
Checcucei. il vicepresidente, 
Dazzara. il vicedirettore com¬ 
merciale del Coop Italia. Olii- 
sellini. e altri dirigenti del 
movimento (Canino. Libroia. 
Nera Cerrina) si sono anche 
riferiti alla necessità di pre- 
costituirc elementi certi per 
quanto concerne l’elabo¬ 
razione del piano agricolo- 
alimentare, sottolineando in 
particolare Te.sigenza di supe¬ 
rare le attuali strozzature pa¬ 
rassitario e le intermediazio¬ 
ni. per attuare una corretta 
politica dei prezzi. 

Il piano agricolo alimenta¬ 
re — è stato rilevato — può 
trovare alcuni suoi punti dì 
forza sia in una agricoltura j 
meridionale più moderna e j 
produttiva, sia in una più ef- i 
fidente industria di trasfor- j 
mozione e conservazione dei 
prodotti della campagna. ] 
Attualmente una serie di j 
produzioni del Mezzogiorno j 
Wngono trasformate al nord j 
(come nel caso del latte e del i 
grano duro per la pasta) in i 
quanto mancano localmente • 
imprese adeguate. Ciò ha 
creato difficoltà anche per 
l'iniziativa che l'ANCC sta 
ora lanciando sulla base di 
chiari accordi con produttori 
singoli e associati. Un più 
stretto collegamento fra Sud 


e Settentrione, pertanto, ol¬ 
treché promuovere lo svilup¬ 
po dell’agricoltura meridiona¬ 
le, può costituire uno stru¬ 
mento efficace « per una in¬ 
dustrializzazione programma¬ 
ta, realistica e adeguata alle 
caratteristiche ambientali di 
quelle regioni, nonché alle 
esigenze più generali dell'in¬ 
tero Paese ». In questo senso 
l’ANCC sollecita fin da ora 
l'impegno fattivo degli enti 
pubblici. Regioni, grandi co¬ 
muni. banche. Partecipazioni 
statali e Finanziaria meri¬ 
dionale (FIME). con i quali 
si avranno nei prossimi gior¬ 
ni una serie di contatti. 

Va precisato, peraltro, che 
l'iniziativa odierna noti par¬ 
te dall’anno zero. La coopera¬ 
zione di consumo della Lega 
acquista infatti ogni anno nel 
Mezzogiorno prodotti per cir¬ 
ca 20 miliardi. Altri undici 
miliardi di merci meridionali 
vengono vendute dai detta¬ 
glianti associati nel CONAD. 

Un canale di commercializ¬ 
zazione promettente per i 
prodotti agro industriali del 
Sud, infine, è rappresentato 
infine dalla Coop Import-Ex- 
sport. che tiene rapporti con 
l’intera Europa (dell'Ovest e 
dell'EST) c che esporta an¬ 
che in Libia. Arabia Saudita, 
Libano e Mozambico conser¬ 
ve di verdure e legumi, suc¬ 
chi di frutta, legumi secchi. 

Esistono, quindi, le condi¬ 
zioni oggettive por uno svi¬ 
luppo di questa nuova atti¬ 
vità. per cui — come è sta¬ 
to affermato ieri — vanno 
incentivate in particolare le 
forme associative c coopera 
tive alla produzione. 

Sirio Sebastianelli 



ROMA — Un momento della manifestazione davanti al Parlamento 

Centinaia di donne al Parlamento 
per una giusta legge sull’aborto 


ROMA — Ieri, mentre il Par¬ 
lamento passava ad esamina¬ 
re i singoli articoli della leg¬ 
ge per l'aborto, una folta de¬ 
legazione di donne manife¬ 
stava davanti a Montecitorio. 
Il picchetto è stato organiz¬ 
zato dalTUDI nell'ambito del¬ 
le numerose iniziative decise 
a sostegno di una giusta leg- 
ge- 

Una delegazione ha poi con¬ 
segnato ai gruppi copia di un 
odg un:iar;o nel quale si sot¬ 
tolinea die le forze democra¬ 
tiche hanno saputo trovare 
un’ampia unità su questioni 
fondamentali per la difesa 
della democrazia, e si chiede 
che la stessa volontà unita¬ 
ria conduca alla approvazio¬ 
ne di un provvedimento che 
fissi norme in positivo affer¬ 
mando quattro principi: la 
decisione finale spetta alia 
donna: ampio rilievo agli 
strumenti atti a prevenire la 


maternità indesiderata; man¬ 
tenimento dello stanziamento 
dei 50 miliardi per i consul¬ 
tori: garanzia che le struttu¬ 
re sanitarie pubbliche, pur 
rispettando la coscienza dei 
singoli operatori, assicurino 
concretamente l'effettuazione 
dell'inurvento. 

Nelle città, nei quartieri, 
nei posti di lavoro 1 UDÌ in 
questi giorni è impegnata 
per aumentare la consapevo¬ 
lezza delle donne di quanto 
si va discutendo, per far pe¬ 
sare la volontà di cancellare 
il dramma dell'aborto clan¬ 
destino attraverso la conqui¬ 
sta di una legge che è già 
frutto della lotta e della ma¬ 
turazione delle donne. Tra le 
tante iniziative che si sono 
svolte e si vanno svolgendo 
ne segnaliamo alcune: Paler¬ 
mo — volantinaggio nei su¬ 
permercati. nei quartieri, nel¬ 
le scuole. Oggi a piazza Mas¬ 


simo, sit-in con falò e veglia. 
Venezia — Uscite nei quartie¬ 
ri per discutere con le don¬ 
ne e preparazione di una ma¬ 
nifestazione centrale. Taranto 

— uscite nei quartieri con vo¬ 
lantinaggi. Iniziativa pubbli¬ 
ca con sanitari e ospedalieri. 
Catanzaro — mastra sullo 
aborto con testimonianze di 
donne. Raccolta di firme per 
i consultori. Catania — vo¬ 
lantinaggio nelle scuole, nel¬ 
le case e nelle piazze. Doma¬ 
ni assemblea. Milano — Ma¬ 
nifestazione domani in piaz¬ 
za. con i collettivi dei posti 
di lavoro. Volantinaggio da¬ 
vanti alle fabbriche. Xapoli 

— Iniziative decentrate nei 
quartieri. Stanno scrivendo 
un libro bianco suiTaborto. 
Altre iniziative sono in pro¬ 
gramma a Firenze. Torino. 
Bari. Bologna. Potenza c An¬ 
cona. 


ALLE 9,30 ALL'AUDITORIUM DI VIA PALERMO 

I giovani del « nuovo movimento » 
oggi a Roma in assemblea nazionale 


Era stato isolato dagli altri detenuti 


ROMA — De.esazioni di gio¬ 
vani provenienti da tutta Ita¬ 
lia parteciperanno oggi alla 
assemblea nazionale indetta 
dalle Leghe degl; studenti e 
dai collettiti studio lavoro di 
Roma. L'appuntamento è per 
questa mattina alle 9 30 al- 
l'Auditorium d: via Palermo. 
10. E' la prima scadenza na¬ 
zionale che vede riunite in¬ 
sieme tutte le strutture, gli 
organismi, del « nuovo movi¬ 
mento ». Da mesi ormai nel¬ 
le scuole italiane vengono por¬ 
tate avanti nuove e autono¬ 
me esperienze di movimen¬ 
to sposso molto diverse le 
unc dalle altre. L'iniziativa 
ha quindi, per prima cosa. 

10 scopo di un confronto tra 
le vorie realtà di lotta. 

In effetti. Tassemblea na¬ 
zionale era stata indetta per 

11 18 marzo; ma era stata 
successivamente spostata do 
po il rapimento di Aldo Mo¬ 
ro e l'uccisione dei cinque 
agenti di scorta. 1>M giorni 
della prima convocazione del- 
J’assemblea la situazione po¬ 
litica dd paese è cambia¬ 


ta. è diventata più difficile 
« Oggi è necessario — so¬ 
stengono nella loro piattafor¬ 
ma le Leghe degli studenti e 
i collettivi stilli.o lavoro di 
Roma — tenere la mob.Illa¬ 
zione più ampia ed unitaria 
delle forze politiche, sindaca¬ 
li. dei movimenti di massa 
capace di isolare e sconfig¬ 
gere il terrorismo e di im¬ 
pedire il coagularsi di un 
blocco reazionario intorno a 
provvedimenti. leggi specia¬ 
li, stato di emergenza, che 
tendono a restr.ngere gli 
spazi democratici ». Dopo 
aver ricordato il grave stato 
di crisi che intente la sebo- 
la, nel documento si affer¬ 
ma che « rimanere inerti di 
fronte a questa situazione si¬ 
gnificherebbe favorire chi 
non crede nella poss.bihtà di 
una scuola nuova e che. nel¬ 
la disgregazione, lavora per 
un ritorno alla vecchia scuo¬ 
la; che non vuole costruire 
una nuova consapevolezza del 
valore dello studio come stru¬ 
mento finalizzato alla conqui¬ 
sta della cultura • della 


' scienza come mezzi di tra- 
) sforma 2 ior.e e progresso del- 
! la società 

I Gli studenti, al contrario. 

■ vogliono affermare che c'è 
! la passibilità del cambiamen- 
| to che non deve coinvolgere 
I solo p.ccoh gruppi politiciz¬ 
zati ma tutti i giovani. Nel¬ 
la piattaforma degli studen¬ 
ti romani vengono quindi m- 
j d.cati i punti « irrinunciab.li » 
i clic il (. nuovo movimento » 
pone per l'attuazione della ri- 
! forma: nuovo asse culturale 
! e diverso rapporto tra for¬ 
mazione e lavoro; struttura 
unitaria della scuola; esten¬ 
sione deU'obbligo fino a 16 
anni. 

Accanto a questo c'è il pro¬ 
blema della democrazia nel¬ 
la scuola: «Per difendere un 
terreno reale di confronto, di 
discussione e di lotta den¬ 
tro la scuola — si legge an¬ 
cora nel documento — oc¬ 
corre che il movimento apra 
subito una riflessione su co¬ 
me ha utilizzato nel passa¬ 
to gli strumenti di democra¬ 
zia studentesca >. 


i 


Ventenne s’iinpicca in cella 
nel carcere di Poggioreale 


NAPOLI — Sconcertan¬ 
te episodio a Poggiorea 
le. Un detenuto si è su.- 
cidato impiccandosi, con una 
corda formata con le le’i/uo- 
!a. alle sbarre della fine'tra 
della cella. Anton.o Ivungobar- 
di. 20 anni, questo i! nome del 
recluso suicida, abitava a 
Pompei in via Sacra. Era sta¬ 
to arrestato il 6 marzo scorso 
dopo una rapina alia gioiel¬ 
leria dei fratelli Rniola a Tor¬ 
re Annunziata, durante la qua¬ 
le i banditi ebbero uno scon¬ 
tro a fuoco con la polizia. 

Il ventenne, appena giunto 
a Poggioreale era stato po-,to 
in una cella isolato dagli altri 
detenuti. Nella notte fra sa¬ 
bato e domenica il Longobar¬ 
do ha deciso di suicidarsi. Ha 
legato la corda formata dalle 
lenzuola alle inferriate della fi¬ 
nestra. ha stretto il cappio in¬ 
torno al collo e si è lasciato 
pendere. Quando, alle 3. le 
guardie hanno di nuovo con¬ 
trollato la sua cella (il con¬ 


trollo avviene ogni ora), non 
hanno potuto far nulla per 
lui. Antonio longobardi era 
già morto. 

Il g.ovane aveva preceden¬ 
ti per furto tentato omkirì.o. 
rapina, sparo in luogo pubbli¬ 
co. ricettazione. Qualche tem¬ 
pii fa era stato anche ricove¬ 
rato all'ospedale psichiatrico 
Ioonardo Bianchi perché sof¬ 
friva dì di-turbi psichici. An¬ 
che per questo non si riesce 
a capire come mai sia stato 
lasciato solo in una cella per 
una ventina d: giorni senza 
un adeguato controllo. I pri¬ 
mi accertamenti, comunque, 
sono stati compiuti dal sost.- 
tuto procuratore della repub¬ 
blica di turno, dottor Iz/o. 
giunto al carcere subito do 
po la scoperta del suicidio. 

La morte del Longobardi è 
avvenuta — sembra certo — 
fra le 2 e le 3 della notte 
fra sabato c domenica, ma la 
notizia è trapelata dal carce¬ 
re solo ieri mattina. 


Incendio 
all'UPiM 
di Siena 


SIENA — Un incendio d: 
gro-se proporzioni e scoppia¬ 
to ieri sera fra le 20 e le 21 
a: maeazzini UPIM di Siena, 
nel pieno centro storico cit¬ 
tadino. I danni fino a que¬ 
sto momento non sono cal¬ 
colabili. ma si parla di cifre 
molto Vicme ai 100 milioni. 
A prendere fuoco sarebbero 
stati alcun; carrelli che con¬ 
tenevano indumenti di nav¬ 
ico. Ncn si sa ancora con 
precisione per quale motivo: 
è escluso comunque il corto 
circuito dal momento che la 
corrente elettrica era stata 
tolta alla 20.05 daU'uItimo di¬ 
pendente che ha lasciato il 
magazzino UPIM. Gli inqui¬ 
renti escludono per ora una 
causa dolosa. 


ti dal presidente del Consi¬ 
glio regimale della Basilica¬ 
ta compagno Giacomo Schet¬ 
tini. sono [>oi .seguite le co- 
muniea/.iooi delTa-sossore re¬ 
gionale aH'agricoltura C’oviol- 
Ìo, del direttore dell’Istituto 
zootecnico regionale professor 
Alessandro Carena, del diret¬ 
tole della SVI ME'/ pror. Del¬ 
l'Angelo. dei prof. De Meo e 
Giordano deH'Univer.sità di 
Rari, del prof. Guido Fabia¬ 
ni. docenti' di economia agra¬ 
ria all'università di Portici, 
del dottor Canio Glinni del- 
1TBRES e del dottor Salvato¬ 
re Pani, e»|XTto di zootecnia 
della Regione Sardegna. 

I i datori hanno sostenuto, 
al di là di specifici contri¬ 
buti di caratteie tecnico- 
scientifico. la connine esigen¬ 
za di attuale in tempi bre¬ 
vi una precisa strategia per 
il rilancio delle zone inter¬ 
ne. importante terreno di ve¬ 
rifica per una politica di 
cambiamento della qualità 
dello sviluppo e di lotta agli 
sprechi. 

Non si è trattato di una 
discussione accademica: so¬ 
no di fronte a tutti i dati re¬ 
lativi alia degradazione am¬ 
bientale. all'impoverimento e 
all'emarginazione delle aree 
interne del Sud, cosi come 
sono oramai note le loro po¬ 
tenzialità produttive. 

Fin dalle prossime settima¬ 
ne. di fronte alle regioni me¬ 
ridionali si presenteranno im¬ 
portanti e decisive scadenze 
legate all'attuazione del pro¬ 
getto speciale per le arce in¬ 
terne. delle direttive comuni¬ 
tarie. delja legge quadrifoglio 
e. per quanto riguarda la re¬ 
gione lucana, del piano plu¬ 
riennale di sviluppo, approva¬ 
to alTunanimità in Consiglio 
regionale neH'agosto scorso. 

I vari intervenuti alla con¬ 
ferenza di Potenza hanno de¬ 
nunciato l'inadeguatezza della 
politica assistenziale perse¬ 
guita negli ultimi anni e han¬ 
no espresso Te.sigenza di dar 
vita ad ipotesi di sviluppo, so¬ 
stenute dalla piena e coscien¬ 
te partecipazione delle popo¬ 
lazioni. ai fini di un rapido 
ricquilibrio economico e so¬ 
ciale. 

« Non c’è più tempo da per¬ 
dere — ha sostenuto il proL 
Guido Fabiani, dell’Universi¬ 
tà di Portici — non si può 
proseguire sulla vecchia stra¬ 
da. Negli ultimi cinque anni 
nelle zone interne del Sud 
.si è registrata una progres¬ 
siva e preoccupante riduzio¬ 
ne dei tassi di crescita della 
produzione lorda ». 

Questo dato (nel 1975 si è 
avuto un calo del 15 '<) non è 
Punico che impone una rapi¬ 
da ripresa delPiniziativa per 

10 sviluppo delle aree inter¬ 
ne del Mezzogiorno. Numero¬ 
si sono anche gli ostacoli co¬ 
si come permangono tuttora 
forti resistenze centralistiche 
che rischiano di vanificare la 
funzione innovatrice dei piani 
zonali e dei piani coinprcn- 
soriali. 

II passaggio da una econo¬ 
mia assistita a una econo¬ 
mia produttiva, costituisce un 
processo faticoso che richie¬ 
de unità di intenti e precisi 
obbiettivi. 

Si tratta di superare l'ele¬ 
vato grado di senilità della 
manodopera nel settore agri¬ 
colo (anche bloccando l’eso¬ 
do. si va inesorabilmente al¬ 
la diminuzione della popola¬ 
zione). di stimolare la pre¬ 
senza dei giovani in agricoltu¬ 
ra estendendo le esperienze 
associative, di attivare le ri- 
sor.'e attraverso la piena uti¬ 
lizzazione degii strumenti tec¬ 
nico scientifici, di rilanciare 
su basi competitive la zootec¬ 
nia. di predisjjorre una stra¬ 
tegia per Taso delle terre 
incolte e malcoltivate e delle 
risorse idriche. 

La Basil.cata e le altre re¬ 
gioni meridionali (lo hanno 
detto numerosi intervenuti) 
possono costituire una impor¬ 
tante ba«e per il rilancio del¬ 
la zootecnia c nel campo del¬ 
la produzione foraggera. E’ 
evidente però che l'agricol¬ 
tura da sola non potrà con¬ 
sentire il decollo dell'econo¬ 
mia e che dovranno essere 
individuate dalle Regioni le 
attività integrative del settore 
primario. 

La Basilicata, proprio per 
le sue peculiari caratteristi¬ 
che socio economiche e terri¬ 
toriali. costituisce un « polo » 
rii riferimento per la politica 
delle zone interne. A partire 
dai prossimi giorni si farà 
p.ù stringente il confronto, 
tra le forze politiche, per la 
definizione del « progetto Bra- 
danico ». un primo importan¬ 
te esempio di programmazio¬ 
ne zonale che utilizzando i 
benefici della legge 183 con¬ 
sentirà la bonifica e l'utiliz¬ 
zazione produttiva di una zo¬ 
na arretrata della Lucania. 

11 convegno di Potenza, pro¬ 
prio partendo dalla esperien¬ 
za che interessa direttamente 
la realtà regionale, ha in de¬ 
finitiva riaffermato la centra¬ 
lità della politica di program¬ 
mazione democratica per l'af¬ 
francamento delle zone in¬ 
terne. 

Gianni De Rosas 
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OSPEDALE CIVILE 

VOGHERA - TEL. 49.741 
Concorso di Capo Ripartizione Ragioneria 

Richiesti: Laurea in Economia e Commercio, an¬ 
zianità triennale carriera direttiva presso Enti 
Pubblici (D.P.R. 130/1969 e mod.). 

Scadenza 24-4-1978 


PROVINCIA DI ROMA 


Onesta Amministrazione intende provvedere all'elfidainento in ap¬ 
palto dei seguenti lavori: 

1) Ospedale Santa Manu della Pietà in Ceccano. Installazione corpi 
illuminanti. Importo a base d'esta L. 88.000 000 di cui 
L. 500.000 non soggette a ribasso. Iscrizione A.N.C. alla 
cai. 6, c. 

2) Istituto Prov.nciale Assistenza all'lnlanzia. Impicnto dì illumi¬ 
nazione del giardino. Imporlo a base d'asta L 18 490 000 di 
cui L. 500 000 non soggette a ribasso. Iscrizione A.N.C. c»t. 
6 c-17 i C C.I.A.A, per le opere da elettricista. 

Le licitazioni saranno esperite con il metodo di cui all’art. 1, 
lelt. A), della legge 2 febbra o 1973, n. 14. con olierla al mas¬ 
simo ribasso e senza prolusione di alcun limite. 

Le Imprese ebe intendono partecipare alle suddette licitazioni pri¬ 
vate, iscritte come sopra per le categorie e gli importi specificati, 
dovranno presentare domanda entro 10 (dieci) giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso. 

Le domande, per ogni singola gara, dovranno essere trasmesse per 
posta o per agenzia autorizzala al seguente indir'zzo: » Ammini¬ 
strazione Provinciale - Ripartizione Assistenza - Sezione Lavori - Via 
IV Novembre, 119 a - 00187 Roma». 

Le suddette richieste di invito non impegnano l'Amministrazione. 

, IL PRESIDENTE 

Lamberto Mancini 


Panorama 

vi presenta 

VERDI BACH BEETHOVEN 
MOZART WAGNER DEBUSSY STRAWINSKY... 

Som alcuni personali di 

LA DISCOTECA IDEALE 

la’guidaalla musica classica, 
sinfonica e operistica. 


La miglierò discografia ragionata, dal Canto Gregoriano 
a Nino Rota. 

I grandi autori e le loro opere più importanti nelle migliori 
interpretazioni c incisioni. 
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È una 'guida” in regalo di 

Panorama 
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l’Unità / mercoledì 12 aprile 1978 


Il disperato inseguimento fino all’ultimo respiro 

Ha avuto la forza di reagire all agguato 

Ma qualcuno copriva la fuga dei sicari e l’ha finito sparandogli alle spalle - Davanti.all’ospe¬ 
dale i due si sono dileguati in taxi - La moglie, un’operaia - Lascia una bambina di tre anni 


(Dalla prima pagina) 

1 fuggitivi. Gli volge le spal¬ 
le ed il killer ne approfitta 
per sparargli una serie di 
colpi, sempre con una piste* 
la munita di silenziatore. La 
guardia è colpita alla schie¬ 
na da un proiettile che gli 
spacca il cuore e alla nuca 
da una pallottola clivi gli at¬ 
traversa il cervello. Cade ri¬ 
verso sul marciapiede. La pri¬ 
ma ad accorrere, con un in¬ 
quilino, è la moglie della 
guardia. Franca Saviano, 29 
anni, che al quinto piano ha 
udito la sparatoria e che ha 
compreso che vi è coinvolto il 
coniuge. Si precipita angoscia¬ 
ta giù dalle scale, urlando 
« hanno ucciso mio marito ». 
Arriva sul marciapiede e ve¬ 
de il marito a terra, in una 
pozza di sangu, che dà an¬ 
cora deboli segni di vita. Lo 
abbraccia, ne invoca dispe 
rata il nome: il poveretto 
le spira fra le braccia e al¬ 
cuni coinquilini la strappano 
a fatica dal corpo del con¬ 
giunto ormai inerte. 

I killers. intanto, si sono 
dati alla fuga, ma nessuno 
riesce a vedere come si sono 
allontanati dal luogo dell’at¬ 
tentato. Alle 7.-15. alla nuova 
astanteria Martini, distante 
un paio di km dal Lungo- 
dora Napoli (è il nosocomio 
più vicino, il che fa presume¬ 
re una conoscenza della cit¬ 
tà da parte dei comjxinenti 
il commando), giunge una 
12-1 verde. L’auto si ferma da¬ 
vanti all’ingresso del pronto 
soccorso. Scende una donna 

— « sui 30 anni, piccola ca¬ 
pelli castani » la descrive il 
portinaio di servizio — che 
grida « c’è un ferito da soc¬ 
correre » e quindi si allon¬ 
tana di corsa, in compagnia 

- dell'uomo che si trovava al 
volante. Il portinaio apre il 
jiortone e gli si para dinan¬ 
zi un giovane « distinto, al¬ 
to. con un loden verde, ma¬ 
glia e pullover grigi ». Il gio¬ 
vane barcolla, è visibilmen¬ 
te sofferente. Gli infermieri 

10 soccorrono, lo caricano su 
di una barella, il medico di 
turno lo medica e ne ordina 

11 trasferimento all'ospedale 
delle Molinette. Qui. il rico¬ 
verato si qualifica: «Sono un 
brigatista, mi chiamo Cristo- 
foro Pianconc. originario di 
Grenoble, ho 28 anni ». Poi si 
scoprirà che è un ex ope¬ 
raio Fiat licenziato perché non 
si presentava mai al lavoro. 
Era noto come simpatizzante 
deU’autonomia. 

La ragazza e l’uomo che 

10 hanno abbandonato dinan¬ 
zi aU’ospcdale si sono intan¬ 
to dati alla fuga. Pare siano 
saliti su un taxi che stava 
transitando in quel momento 
dinanzi all'ospedale, ma fino 
al pomeriggio il taxista che 

11 avrebbe trasportati non è 
stato rintracciato. La « 124 » 


Aveva 
chiesto il 
trasferimento 
per tornare 
in Sicilia 

PALERMO — « Voglio torna¬ 
re in Sicilia. Lassù vogliono 
uccidermi *. aveva confida¬ 
to agli amici, durante una 
breve vacanza passata l'ulti¬ 
ma Pasqua in Sicilia. Ed ave- 
\a chiesto, proprio in quei 
giorni, il trasferimento nel ma¬ 
nicomio giudiziario di Barcel¬ 
lona Pozzo di Gotto (Messina) 
la cittadina del Messinese — 
40 mila abitanti — dove era 
nato 31 anni fa. 

All’origine della richiesta un 
attentato, rivendicato dai « nu¬ 
clei armati proletari » un anno 
fa. Una carica di esplosivo 
era esplosa sotto la sua mac¬ 
china. a Torino, e la minac¬ 
cia era sembrata chiarissima. 

Pochi giorni fa. Ixjrenzo Co- 
tugno ave\a ricevuto il nul¬ 
laosta per il trasferimento. Si 
sarebbe dovuto trovare in Si¬ 
cilia già da una settimana, ma 
la sua partenza era stata rin¬ 
viata. allo scopo di rafforza¬ 
re il contingente di uomini im¬ 
pegnati nella sorveglianza al 
le « Nuove » in relazione ai 
servizi di sicurezza per i bri¬ 
gatisti detenuti. Già prima, 
comunqué. per un agente di 
custodia, lavorare alle Nuo¬ 
ve era durissimo per la scar¬ 
sità di personale. Da tempo, 
la notte, due guardie erano 
costrette a vigilare da sole 
un intero braccio con ottanta 
detenuti. La presenza nelle 
celle delle Nuove dei briga¬ 
tisti processati in questi gior¬ 
ni. aveva reso tutto ancora 
più difficile. Per questo il tra 
sferimento del Cotugno era 
stato rinviato di alcuni gior¬ 
ni. Il rinvio purtroppo, è stato 
fatale, i 

Ijb notizia della morte del 
figlio. Nicolìna Coppolino. 66 
anni, l'ha saputa dalla radio, 
ieri mattina. Si è messa subi¬ 
to in contatto con la polizia 
di Messina e, insieme agli al¬ 
tri tre figli. Orazio. 34 anni. 
Lina. 37. Francesco. 28. è par¬ 
tita in mattinata in treno al¬ 
la volta di Reggio Calabria. 
Qui ha preso ij primo aereo 
ptr Torino. 


verde è stata abbandonata di¬ 
nanzi al nosocomio. 

Polizia e carabinieri, .su 
bito accorsi, setacciano la 
vettura che porta due targhe 
diverse: posteriormente è 

targata TO N 21G52. davanti 
TO B 84455. Sul sedile poste¬ 
riore, macchiato di sangue, 
vengono rinvenuti un imper¬ 
meabile beige, con fodera a 
quadretti ed una borsa da 
viaggio di vinilpelle marron¬ 
bianca con dentro un mitra 
Sten vecchio modello, vero¬ 
similmente residuato di guer¬ 
ra. con caricatore innestato e 
completo di proiettili, alcuni 
caricatori per pistola ed una 
bomba a mano SRCM avvolta 
in un sacchetto di carta. Sotto 
i sedili viene rinvenuta una 
buretta 7.G5 munita di un rudi¬ 
mentale silenziatore ricava¬ 
to da una pompa per biciclet¬ 
ta imbottita di lana di vetro 
e con il caricatore vuoto. 

L'auto è presumibilmente 
rubata, ma sino a me/zogio- 
no il furto non risultava de¬ 
nunciato. La polizia ne ha in¬ 
dividuato il proprietario, sul¬ 
le cui generalità mantiene pe¬ 
rò il massimo riserbo. 

Sul luogo dell’attentato, il 
commando dei killer.s ha ab¬ 
bandonato. nella fuga, altre 
due armi: una pistola Beret¬ 
ta. munita di silenziatore, con 
il caricatore vuoto e una 
Smith e Wessati, con il tam¬ 
buro ancora pieno di proiet¬ 
tili inesplosi. Probabilmente le 
armi sono state perdute nel¬ 
la concitazione della fuga. Due 
ore più tardi, a poche decine 
di metri dal luogo della spa¬ 
ratoria. viene rinvenuta una 
500 gialla, targata TO G 31852 
intestata a certo Giolitto ma 
verosimilmente rubata in 
qu.fnto ha i fili deU’aceensio- 
e strappati e riannodati. A 
bordo, gli agenti rinvengono 
alcuni ritagli di giornali che 
riferiscono sulle più recenti 
imprese delle brigate rosse. 
Sono in corso accertamenti, 
ma gli inquirenti ritengono 
che l’auto possa essere servi¬ 
ta da appoggio per l'agguato. 

Lorenzo Cotugno, origina¬ 
rio di Milazzo (Messina) face¬ 
va la guardia carceraria da 
una decina di anni. « Era un 
agente scrupoloso, ligio al suo 
dovere » dice di lui il cap¬ 
pellano delle Nuove, padre 
Ruggero che tre anni fa tenne 
a battesimo Tunica figlia del¬ 
la guardia. Daniela. Il 18 gen¬ 
naio scorso. Cotugno fu vitti¬ 
ma di un attentato alla sua au¬ 
to, parcheggiata dinanzi alle 
carceri e che venne incendiata 
con una bottiglia molotov. L’at¬ 
tentato venne rivendicato dai 
« Nuclei • armati proletari ». 
Dopo quell’episodio. Cotugno 
chiese il trasferimento e. re¬ 
centemente. il ministero glie¬ 
lo aveva concesso. La guar¬ 
dia avrebbe dovuto prendere 
servizio, dal 6 aprile scorso, 
alle carceri di Barcellona. 
Pozzo di Gotto, in Sicilia. 
Non era partito solo perché 
il direttore delle Nuove, che 
lo sapeva un ottimo elemen¬ 
to. lo aveva pregato di trat¬ 
tenersi ancora per qualche 
settimana presso le carceri 
torinesi. Cotugno aveva però 
confidato ad un parente di 
temere un nuovo attentato: 
per questo si era premunito 
e girava armato. Alle Nuo¬ 
ve. come abbiamo detto, la¬ 
vorava all’ufficio colloqui: la 
sua mansione si limitava a 
controllare i permessi di con¬ 
giunti di detenuti a conferi¬ 
re con questi. Dopo il lavo¬ 
ro nelle carceri. Lorenzo Co¬ 
tugno dedicava il suo tempo 
libero alla famiglia. Aveva 
sposato Franca Saviano quat¬ 
tro anni fa e un anno dopo 
era nata Daniela. La moglie 
lavorava come operaia alla 
Facis di Corso Reggio Emi¬ 
lia. Stamane la donna, sin¬ 
dacalmente impegnata, dove¬ 
va recarsi in fabbrica per 
partecipare allo sciopero e al¬ 
la manifestazione dei tessili. 
Stava per uscire da casa 
quando ha sentito ali spari 
dei terroristi che in strada 
stavano uccidendo suo marito. 
La notizia dclTattentato. 
giunta nella fabbrica, ha pro¬ 
vocato un immediato moto 
di solidarietà fra le mille ope¬ 
raie della Facis. Centinaia di 
compagne di lavoro, visibil¬ 
mente commosse, si sono re¬ 
cate nelKalloggìo dì Lungo- 
dora Napoli per portare il 
loro solidale cordoglio alla 
giotane operaia così crudel¬ 
mente colpita. 

• • * 

Il Comitato genitale di 
rappresentanza del Corpo de 
gli agenti d: custodia ha in¬ 
viato ieri ai giornali il se¬ 
guente comunicato: 

« All'apertura dei lavori, il 
Comitato generale di raD- 
presentanza del Corno de¬ 
gli agenti di custodia, ha 
aopreso la notizia del bar¬ 
baro assassinio del collega 
agente di custodia Lorenzo 
Cotugno in servizio presso 
la casa circondaria’e di To¬ 
rino. Ancora una volta, quin¬ 
di. è doveroso rilevare che 
una vita umana è stata sa¬ 
crificata al fine della violen¬ 
za che intende destabilizza¬ 
re le istituzioni repubblica¬ 
ne colpendo vilmente chi 
compie il proprio dovere, e:à 
di per sé irto di difficoltà 
che vengono quotidianamen¬ 
te e da tutti superate con 
ammirevole umiltà c sereno 
spirito di sacrificio». 



TORINO — La moglie di Lorenzo Cuiugno dopo l'allentalo. A destra: Cristoforo Piancone, il 
nel corso dell'aggressione 


giovane rimasto ferito 


Cristoforo Piancone gravitava nell'area dell'autonomia 

Il terrorista ferito licenziato 
dalla Fiat per troppe assenze 

Pareva in gravissime condizioni ma poi si è ripreso - Due colpi uno ad una 
gamba e Paltro al fegato - Permangono ancora dubbi sulla identificazione 


Attentato 
airauto di 
un agente 
di custodia 

CAGLIARI — Attentato not¬ 
turno in città contro l’auto 
di un sotturriciale degli a- 
genti di custodia in servizio 
nella casa circondariale di 
Buoncammino. Ignoti hanno 
collocato una bomba sotto 
la Fiat 850 del brigadiere 
Raffaele Pintore in servizio 
a Buoncammino. L'attentato 
è avvenuto in via Timavo 
alla periferia della città. 

Gli ignoti attentatori in¬ 
tendevano far esplodere il 
serbatoio della « 850 » provo¬ 
cando così maggiori danni. 
L’ordigno, di natura impre¬ 
cisata, era stato accurata¬ 
mente sistemato sotto la 
parte posteriore della vettu¬ 
ra nelle vicinanze del ser¬ 
batoio del carburante. La 
deflagrazione, molto forte, 
non è stata fortunatamente 
seguita dall’esplosione del 
serbatoio. 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Cristoforo Pianco¬ 
ne. il presunto brigatista ri¬ 
masto ferito nel corso del san¬ 
guinoso agguato costato la 
vita alla guardia carcera¬ 
ria Lorenzo Cotugno. è arri¬ 
vato al pronto soccorso delle 
Molinette poco prima delle 9. 
a bordo di un’autoambulanza. 
I suoi complici lo avevano la¬ 
sciato davanti all'ingresso 
della nuova astanteria Marti¬ 
ni. in Largo Gottardo, all’al¬ 
tro capo della città. Qui era 
stato sommariamente medi¬ 
cato. con alcune garze gli 
era stata tamponata la fe¬ 
rita alla schiena da cui. co¬ 
pioso. sgorgava il sangue. 
Poi. essendo stato giudicato 
ii gravi condizioni, è stato 
deciso il suo trasferimento 
alTospedale delle Molinette, 
meglio attrezzato e con un più 
t/ficiente servizio di. pronto 
intervento. 

Mentre stavano trasportan¬ 
dolo in sala operatoria il gio¬ 
vane ha declinato le proprie 
generalità e pare si sia di¬ 
chiarato prigioniero politico. 

L’intervento chirurgico, e- 
secuito dal professor Biagio 
Laguzzi. coadiuvato dal dottor 


| Carlo Ferraris, è durato poco 
! più di un’ora. Il Piancone è 
j stato colpito da due pallotto- 
j le. L’na ha trapassato la co- 
| scia senza provocare gravi 
1 danni. L'altra, entrata nella 
j schiena è uscita sul davanti: 

! ha leso il fegato e il dia- 
| framma. pare in maniera 
| non grave. 

La prognosi è ancora riser¬ 
vata. ma non dovrebbero es¬ 
servi pericoli per la sua vi¬ 
ta. In un primo momento 
era corsa la voce che il gio¬ 
vane era deceduto sotto i fer¬ 
ri. Il quotidiano torinese del 
pomeriggio, nella prima edi¬ 
zione. ne aveva addirittura 
annunciato la morte con un 
grosso titolo che occupava 
tutta - la prima pagina. Su¬ 
bito dopo. però, è giunta ai 
giornali la smentita ufficiale. 
Il Piancone è ora ricoverato 
nel reparto di terapia intensi¬ 
va delie Molinette, in . una 
stanza guardata a vista da 
un folto gruppo di poliziotti. 

Cristoforo Piancone è un 
giovane di 28 anni, originario 
di Grenoble (Francia). E’ 
molto alto, di corporatura ro¬ 
busta e ha i capelli neri e 
ondulati. Quando è arrivato 


al pronto soccorso indossava 
un loden verde e un pullo¬ 
ver grigio. Alla cintura ave¬ 
va una fondina di pistola 
vuota. Secondo la polizia è 
stato lui a sparare i primi 
colpi di pistola contro il Co¬ 
tugno. Pianconc aveva lavo¬ 
rato alla Fiat, sezione pres¬ 
se. fino a 1976, anno in cui 
era stato licenziato dall’azien¬ 
da per assenteismo. Ha abi¬ 
tato con i genitori e una so¬ 
rella in un appartamento di 
via Guala fino all’agosto del¬ 
le scorso anno. Da allora se 
ne sono perse le tracce e si 
presume die il giovane sia 
quindi passato alla clandesti¬ 
nità. . . 

xMcuni suoi compagni di la¬ 
voro Io ricordano mentre di¬ 
stribuiva ai cancelli della Fiat 
il giornale * Mirafiori rossa » 
un foglio dell'area dell’auto- 
nomia. 

L'ufficio stampa della Fiat 
ha confermato clic il Piancone 
ha lavoratori a Mirafiori fino 
al '76. Secondo la Questura, 
invece, lo stesso risulta dinen- 
Aente Fiat fino a otto mesi fa. 
Era stato forse licenziato e 
poi riassunto in altro reparto? 

9- P- 


Angelino Papa al processo per la strage della Loggia 

Ritratta a vuoto l'accusatore di Brescia 

Ha capovolto le precedenti deposizioni, asserendo che gli erano state estorte 


Dal nostro inviato 

BRESCIA — Al processo pur 
la strage di Piazza della Log¬ 
gia. dopo Nando Ferrari — la 
«. mente » politica, il dirigen¬ 
te missino che conosce a me¬ 
moria Mussolini ma che di¬ 
ce di non avere mai avuto 
nulla a che fare con le bom¬ 
be — è la \olta di Angtlmo 
Papa, il manovale del cri¬ 
mine. il ragazzo che in istrut¬ 
toria ha ammesso di aver de¬ 
posto la bomba in Piazza del¬ 
la Loggia. 

Angelino Papa ha ritrattato, 
o almeno ha tentato, ma lo 
ha fatto in modo così poco 
convincente da ottenere l’ef¬ 
fetto contrario. 

Angelino Papa inizia dicen¬ 
do dì non a\crc mai visto pri¬ 
ma del processo Nando Fer¬ 
rari. Marco De Amici. An¬ 
drea Arcai. Arturo Gussaeo 
e gli altri appartenenti alla 
« cellula nera ». che non vuo¬ 
le avere mente a clic fare 
con la delinquenza comune. 

E’ lo stesso copione già re¬ 
citato. m precedenza, da Nan¬ 
do Ferrari: dire gruppi ben 
distinti, nessun contatto tra 
di loro e quindi tutti innocen¬ 
ti. Angelino dice di cornice- 
re. tra gli imputati, oltre suo 
fratello e suo cognato. Er¬ 
manno Buzzi. Cosimo Gior¬ 
dano e Ombretta Giacomaz- 
zi. la ragazza della pizzeria 
frequentata sìa dal gruppo 
Buzzi sia dal gruppo di Nan¬ 
do Ferrari. Poi dà la sua in¬ 
nocente versione sia delle ore 
che - precedono la morte di 
Silvio Ferrari, sia sulla sera 
del 27 maggio e sulla matti¬ 
na della strage. Dice che la 
sera del IR maggio ]ui, suo 
fratello Raffaele, Buzzi e Co¬ 
simo Giordano (« ì quattro lu¬ 


ridi » come li definirà in una 
lettera dal carcere Nando 
Ferrari) si erano visti alla 
pizzeria Ariston. per concer¬ 
tare uno scherzo ai danni del 
locale notturno < Blue Note » 
(« un covo di pederasti e di 
drogati ». come Io aveva de¬ 
finito il Buzzi): si (rattava di 
fare una telefonata anonima 
ai carabinieri dicendo che nel 
night c'cra una bomba e far 
sgomberare il locale. 

Quella sera, quindi, tra le 
20 e le 21. i «quattro luri¬ 
di » parlano di attentati se¬ 
duti ad un tavolo della pizze¬ 
ria. Quella stessa ora. nello 
stesso locale, ci sono anche 
Nando e Silvio Feriali. An¬ 
che loro parlano di attentati 
(Silvio morirà poche ore do¬ 
po. dilaniato da una bom¬ 
ba) ma i due gruppi — di¬ 
ce Nando e ripete Angelino 
Papa — non si conoscono. Ieri 
mattina Angelino Papa ha 
ammesso che Buzzi parlò con 
due « sconosciuti ». ma ha 
negato quanto aveva detto in 
precedenza e cioè che si trat¬ 
tasse dei due Ferrari. 

Angelino Papa fa una ri 
costruzione piuttosto detta¬ 
gliata. ricca di particolari di 
poco conto (quanti caffè han¬ 
no preso, quali macchine han¬ 
no usato) ma sorvola volu¬ 
tamente sui fatti più signifi¬ 
cativi, tanto che più volte il 
presidente lo riprenderà. 

Comunque Angelino va avan¬ 
ti. parla dello scherzo fatto 
al « Blue Note » e dice che 
dopo avere controllato che 
aveva avuto effetto, è anda¬ 
to a casa a dormire. Il mat¬ 
tino dopo vedrà Buzzi il qua¬ 
le lo informerà che nella not¬ 
te era morto per una bomba 
un giovane in piazza del Mer¬ 
cato e che quel giovane era 


un suo amico. Anche sulla 
strage. Angelino Papa dice di 
non sapere niente. La sera 
prima andò al bar « i Mi¬ 
racoli » dove c’erano il Buzzi 
e Ugo Bonatti clic parlava¬ 
no di come fare avere alla 
magistratura un quadro ru¬ 
bato dietro il compenso di 
dicci milioni e in quell’oc - 
casione Buzzi parlò del giu¬ 
dice Arcai, dicendo che lo 
conosceva e che « era per lui 
come un padre». Il mattino 
dopo Angelino racconta di es¬ 
sere andato dal parrucchiere 
alle 9 accompagnato dal Buz¬ 
zi e li apprese che c'era sta¬ 
ta la strage. Buzzi ritornò a 
prenderlo dal parrucchiere 
verso le 11.30 e Io riportò 
a casa, dove rimase tutto il 
giorno senza avere neppure 
la curiosità di andare in piaz¬ 
za della Loggia a vedere che 
cosa era successo. 

Fin qui il traballante rac¬ 
conto di Angelino Papa, il 
quale ha cominciato a tro¬ 
varsi in gravissima difficoltà 
quando il presidente gli ha 
ch.esto: * Ma perchè oggi da 
lina versione diversa da tutte 
quelle rese m istruttoria? ». 
Da quoto momento Ange¬ 
lino Papa non è più stato in 
grado di dare una risposta 
coerente, non ha saputo p:ù 
reggere alle contestazioni 

PRESIDENTE - Perché 
qui dice cose del tutto diver¬ 
se da quelle che dicono i suoi 
fratelli. Ombretta Giacomaz- 
zi e Ugo Sonati, mentre pri¬ 
ma aveva fatto le loro stesse 
ammissioni? 

ANGELINO PAPA - « Sono 
stato costretto a farlo, mi 
avevano promesso la libertà 
provvisoria ». 

PRESIDENTE — Perché 


ora dice di non essere mai 
entrato in casa del Buzzi, 
mentre prima aveva detto di 
aver visto nel suo lutto un 
congegno elettronico che sa¬ 
rebbe servito a far esplodere 
la bomba e durante gli in¬ 
terrogatori ne ha fatto per¬ 
sino il disegno? 

ANGELINO PAPA - «So 
no stato costretto dai giudici» 

Angvlino Papa va avanti 
cosi per oltre un’ora. Non sa 
dare altra risposta che que¬ 
sta: sono stato costretto, so¬ 
lo ora dico la verità. Om¬ 
bretta mente, mio fratello 
Raffaele mente, anche Buzzi 
mente, mio fratello Domeni¬ 
co è un cretino anche se è 
mio fratello, e avanti su que¬ 
sto tono 

Poi il colmo, ammantato di 
ridicolo quando il presidente 
ha chiesto ad Angelino come 
mai in istruttoria avesse fat¬ 
to il nome di Andrea Ar¬ 
cai. dicendo che era pre¬ 
sente in piazza del Mercato 
quando esplose la « vespa » 
con a bordo Silvio Ferrari. 

« E’ stato il PM Trovato 
— dice Angelino — che mi 
ha costretto a farlo. Mi ave¬ 
va suggerito di dire il no¬ 
me di persone importanti, 
perché cercavano qualcuno ad 
alto livello .Io dicevo a caso 
tutti i nomi importanti che 
mi venivano in mente, ma lui 
continuava a fare segno di 
no con la testa. Poi ha co¬ 
minciato a suggerirmi: "Un 
nome che comincia per A ” 
e così è venuto fuori il no¬ 
me di Arcai ». 

«Sembra il gioco di fuo¬ 
co.. fuochcrello... ». ha com¬ 
mentato il presidente e ha 
rinviato l’udienza a domani. 
Oggi toccherà ancora a ’ lui. 

Bruno Enriotti 
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17° udienza a Torino 

Con Bruno Labate 
iniziano a deporre 
le vittime delle BR 

Interrogato il primo sequestrato dei terroristi - Nessun commen¬ 
to dei brigatisti alla notizia dell'assassinio dell'agente Cotugno 


Dal nostro inviato 

TORINO — Entriamo in au¬ 
la con la notizia dell’assassi¬ 
nio della guardia carceraria 
Lorenzo Cotugno. Un mese 
fa, alla stessa ora. mentre 
stavamo per entrare nell’ex 
caserma Lamarmora ci ave¬ 
va raggiunto la notizia del¬ 
la uccisione del maresciallo 
Berardi. Quel giorno tutti gli 
imputati-detenuti (i « capi sto¬ 
rici » delle BR) erano nelle 
due gabbie dì ferro, ma stet¬ 
tero zitti. Soltanto il giorno 
dopo avallarono il feroce de¬ 
litto. 

Ieri nella gabbia c’erano 
soltanto tre « brigatisti »: Na¬ 
dia Mantovani, Alfredo Buo- 
navita e Renato Curcio. An¬ 
che ieri i tre sono rimasti 
muti. SaDovano che un loro 
« commando » aveva ammaz¬ 
zato come un cane un povero 
agente di trent’anni, marito 
di un’operaia della « Facis » 
e padre ili una bambina di 
tre anni? Rivendicheranno og¬ 
gi questo atroce crimine, con¬ 
trabbandandolo come una a- 
zione « rivoluzionaria »? 

Sul processo — inutile dir¬ 
lo — pesa come un macigno 
questo nuovo delitto, e tutta¬ 
via tutto si svolge nella più 
rigorosa normalità. E' giusto 
elio sia cosi, perché alla sfida 
di un pugno di terroristi si 
deve rispondere con la sere¬ 
na forza del diritto. Ma costa 
fatica restare tranquilli, pren¬ 
dere gli appunti sulle varie 
fasi del dibattimento 

Veniamo, dunque, all'udien¬ 
za di ieri, che è stata, a suo 
modo, importante, perché ha 
concluso un’altra fase del di¬ 
battimento: quella dell’inter- 
rogatorio degli imputali. Do¬ 
veva essere ascolato ieri Um¬ 
berto Farioli, che era in aula 
prima che l'udienza avesse 
inizio. Ma poco prima si è 
eclissato, forse perché era 
assente il suo difensore di fi¬ 
ducia, l'avv. Giannino Guiso. 
Sono stati così Ietti i verbali 
dei suoi interrogatori, resi 
nella fase istruttoria, a Mi¬ 
lano e a Torino. 

Dopo la lettura dei verbali 
che Io riguardano, è la volta 
di Valerio De Ponti. Italo 
Saugo e Giorgio Thaiss. pure 
assenti. I fascicoli che riguar¬ 
dano il Saugo risalgono addi¬ 
rittura al 17 gennaio del 1971 
e si segnalano per ima cir¬ 
costanza singolare. A quell’ 
epoca il Saugo. assieme a 
Marco Pisetta e a certo Ar¬ 
mando Livcdi, comparve di 
fronte al pretore di Trento 
per rispondere di un reato di 
danneggiamento (incendio do¬ 
loso all’hotel Mayer). Il Live- 
di — guarda caso — era di¬ 
feso da tale avvocato Franco 
Freda. Saugo. poi. chiamato 
in causa dal famigerato me¬ 
moriale Pisetta. venne inter¬ 
rogato dal giudice istruttore 
di Milano. 

Con la lettura di questi ul¬ 
timi tre verbali, cessa Tmter- 
rogatono degli imputati, ini¬ 
ziano a sfilare di fronte alla t 
corte d’Assise le parti lese. 
Sono persone vittime di lurti 
addebitati alle BK: un furgo¬ 
ne adoperato per il sequestro 
di persona (Chiales). targhe 
di un furgone (Patlieri). un 
auto (Guarna), targhe d’auto 
(lannolo). Poi arriva Bruno 
Labate, il sindacalista della 
Cisnal, prima vittima a To¬ 
nno — il 12 febbraio 1973 — 
di un sequestro di persona ad 
opera delle BR. 

11 Labate ascolta dal presi¬ 
dente la lettura della propria 
testimonianza di allora e si 
limita a confermare. Fra gli 
aggressori credette di ricono¬ 
scere Maurizio Ferrari: « Po¬ 
trebbe essere lui ». disse. A 
nome di altri legali di uffi¬ 
cio. l’av\. Bianca Guidetti 
Serra si rivolge alla Corte 
per dire che venga chiesto 
agli imputati se hanno qual¬ 
cosa da dire, com’ò nel loro 
diritto. Si alza di scatto Al¬ 
fredo Buonavita per procla¬ 
mare: « Siamo qui come os¬ 
servatori ». Poi si risiede ac¬ 
canto a Curdo. 

Viene quindi ascoltata San¬ 
tina Borgia, la madre di Bru¬ 
no Labate. La mattina del ra¬ 
pimento era in strada e sen¬ 
ti anche gridare aiuto, ma 
non pensò che si trattasse 
del figlio. Vide anche, ma di 
sfuggita, i rapitori. 

Oggi saranno ascoltate altre 
parti lese. Per comprensibili 
ragioni di sicurezza non ven¬ 
gono anticipati i nomi. No¬ 
nostante tutto, insomma, il 
processo va avanti. Ieri è 
stata superata una nuova fa¬ 
se. Dopo le parti lese si pas¬ 
serà all'interrogatorio dei te¬ 
stimoni. che sono circa due¬ 
cento. 

Il processo è giunto alla di¬ 
ciassettesima udienza: 17 u- 
dienze e due morti, per non 
parlare del ferimento dell’ex 
sindaco Giovanni Picco e del 
ginecologo Ruggero Grio. an¬ 
che se quest'ultimo delitto 
è stato rivendicato da un’al¬ 
tra sigla. Il bilancio è tragi¬ 
camente pesante. Ma Torino 
non ha ceduto al ricatto. 

Ibio Paolucci 


Incredibile a Genova 

«Mi mandano le br» 
e il banchiere 
gli dà i soldi 

E’ accaduto alla Banca popolare di No¬ 
vara - Una versione incerta e lacunosa 

Dalla nostra redazione 


GENOVA — Incredibile rapi¬ 
na a Genova, ad opera ili un 
fantomatico, elegantissimo 
« signor Parodi ». « inviato 

delle Brigate rosse »: con que¬ 
sta frase puntando sulla psi¬ 
cosi del terrorismo, e sulla pi¬ 
stola sotto la giacca è riuscito 
a farsi consegnare 80 milioni 
di lire dal direttore di un 
Istituto di credito. Come se 
ciò non bastasse, è riuscito a 
fare in modo, con garbate ma 
evidentemente convincenti 
minacce, che la rapina avve¬ 
nuta alle 10 di mattina, ve- ! 
msse denunciata soltanto in 
serata, al momento della chiu¬ 
sura. « Se non obbedirete a 
puntino le vostre famiglie 
passeranno dei guai ». 

La sconcertante truffa-ra¬ 
pina. che certo marca un cli¬ 
ma e che comunque non si 
può escludere a priori sia una 
vera « appropriazione prole¬ 
taria » ad opera di qualche 
solerte fiancheggiatore bier- 
rista. sarebbe stata compiuta 
lunedì mattina ai danni del¬ 
la sede della Banca popola¬ 
re di Novara, in una centra¬ 
lissima via. 

Erano appena trascorse le 
10. quando si presentava agli 
uscieri un distintissimo per¬ 
sonaggio. abbronzato e con 
occhiali neri, vestito accura¬ 
tamente di grigio, il quale 
chiedeva di parlare con qual¬ 
che funzionario per una im¬ 
portante operazione banca¬ 
ria. Esaurita la consueta for¬ 
malità. e dopo una breve an¬ 
ticamera. il «signor Parodi» 
(cosi aveva detto di chia¬ 
marsi). veniva portato al co¬ 
spetto di un condirettore del¬ 
la banca al quale, con accen¬ 
to lombardo e fin troppo 
sciolta parlantina, spiegava 
di essere un « inviato delle 
Brigate rosse » (e con convin¬ 
cente noncuranza scostava un 
lembo della giacca lasciando 
spuntare dalla cintura dei 
pantaloni il calcio di una pi¬ 
stola). che lo avevano inca 
ricato di ritirare 80 milioni 
« per le spese ». All’esterrefat¬ 
to funzionario, il « signor 


Parodi » spiegava ancora che 
analoga operazione era con¬ 
temporaneamente m corso in 
altri istituti di credito e in 
altre città e che. naturalmen¬ 
te. la banca in quel momento 
era circondata dal suo « com¬ 
mando ». 

Le notizie sono piuttosto 
lacunose e imprecise, ma il 
fatto e che sarebbe interve¬ 
nuto anche il direttore dell’ 
Istituto di credito L'alto fun¬ 
zionario avrebbe chiamato il 
cassiere, al quale è stato spie¬ 
gato come doveva confezio¬ 
nare il pacchetto, tutto in 
banconote usate da piccolo 
taglio, rapidamente finito nel¬ 
l'elegante borsello del «Signor 
Parodi delle Br ». 

Costui, altrettanto compi¬ 
tamente come si era presen¬ 
tato. si è fatto accompagna¬ 
re all'uscita da uno dei fun¬ 
zionari che ha salutato con 
una comprensiva pacca sul¬ 
le spalle, non prima di esser¬ 
si fatto consegnare un fo¬ 
glietto firmato col quale si 
attestava che effettivamente 
gli erano stati consegnati ot¬ 
tanta milioni e non di più. 
« Sa — ha spiegato — potreb¬ 
bero dubitare della somma 
che ho prelevato e voglio es¬ 
sere tranquillo E. mi racco¬ 
mando. nessuna denuncia pri¬ 
ma rii stasera., altrimenti... ». 

E solo alle 18. infatti, è sta¬ 
ta presentata la regolare 
quanto strabiliante denuncia 
ora oggetto di disperanti in¬ 
dagini. Ma veramente la psi¬ 
cosi è tanta che il direttore 
di una delle più importanti 
filiali genovesi, carico della 
tradizionale prudenza che con¬ 
traddistingue la categoria. s*é 
fatto intimorire fino a quel 
punto? O la minaccia è stata 
molto più « forte »? O il rapi¬ 
natore solitario di turno è 
un diabolik originale? E se 
fosse stato coperto cosi un 
ammanco altrimenti ingiusti¬ 
ficabile? Tutte inotesi al va¬ 
glio. come si dire. Resta 11 
marchio br usato, preoccu¬ 
pante indice d'una atmosfera 
irrespirabile. 

S. p. 


In fin di vita presso Napoli 

Non si fermano all’alt: 
ragazzo ferito dai CC 

Si chiama Nicola Avella, terza media, 14 
anni - Un proiettile gli ha trapassato il cranio 

*7 



Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Un ragazzo di 14 
anni. Nicola Avella di Torre 
Annunziata, da ieri giace in 
gravissime cond.ziom al re¬ 
parto di rianimazione del Car¬ 
darelli. E" stato ferito Taltra 
notte da una pattuglia dei 
carabinieri ad un posto di 
blocco nella cittad.na del Ve¬ 
suviano. dopo che l'auto a 
bordo della quale stava, non 
s’era fermata all’alt. 

Alle 23.30 dell'altra notte, 
una « 124 » di color chiaro si 
è avvicinata, a luci spente e 
senza targa, ad un posto di 
blocco dei carabinieri. Il sot¬ 
tufficiale che comandava i 
militi si è messo :n mezzo al¬ 
la strada per fermare l'auto¬ 
vettura. La macchina ha ral¬ 
lentato. ma giunta a qualche 
dec.na di metri dai carabinie¬ 
ri. ha improvvisamente accele¬ 
rato. tanto che il sottufficia¬ 
le. per evitare d: essere inve¬ 
stito. ha dovuto compiere un 
gran balzo. 

Appena la « 124 » è passata, 
i militi hanno sparato alcu 
ne raffiche di mitra contro le 
gomme, ma ancora una volta 
l'auto non s; è fermata. Po¬ 
chi minuti dopo. però, la 124 
con tre persone a bordo, ha 
accostato una «850» targata 
M.Iano. a bordo della quale 
c’erano Gennaro Vanacore e 
Oreste Ricci, residenti en- 
tramb; a Torre Annunziata. 
Due persone sono scese, a 
questo punto, dalla vettura e 
hanno chiesto ai passeggeri 
delTutilitaria di trasportare il 
loro amico ferito all'ospedale. 
Gennaro Vanacore e Oreste 
Ricci — v.nte le iniziali per¬ 
plessità — hanno fatto un po’ 
di spazio sulla loro auto ed 
hanno accolto :1 ragazzo fe- 


| rito. Appena questi e stato 
sdraiato sul sedile posteriore 
deil'a &>0 ». i due passeggeri 
«ces: dalla « 124 » sono r.sal.ti 
.n auto e. a grande velocità, 
sono scapoati. 

AlTospedale d; Torre An- 
nunz ala. : sanitari hanno 
constatato che le cond.zioni 
di Nicola Avella — è stato 
r.ronosc.uto grazie a dei do^ 
cumenti che portava addosso 

— erano gravissime. Un prò 
iettile gli ha trapassato H 
cranio da parte a parte fuo¬ 
riuscendo dalla tempia sini¬ 
stra. Il quattordicenne è sta¬ 
to trasportato perciò d’urgen¬ 
za al reparto di rianimazione 
del Cardarelli. 

Sull’episodio non è stata 
fatta ancora piena luce. I ca¬ 
rabinieri affermano che il r* 
gazzo doveva trovare, in un 
auto senza sedile (quelle usa¬ 
te di soldo da-, contrabban¬ 
dieri per trasportare le "bion¬ 
de”) e quando è passata da¬ 
vanti al posto di blocco si è 
chinato Solo per questo 11 
proiettile, d: calibro 9. lo ha 
raggiunto al collo. 

Nicola Ave’la è figlio di un 
emigrante. Suo padre, con al¬ 
tri due suoi fratelli, lavora 

— infatti ~ in German : a in 
una fabbrica di elettrodome¬ 
stici Frequenta la terza me¬ 
dia con un discreto profitto. 

Perché fosse a bordo dell* 
auto, i suoi parenti, sconvolti 
dall’accaduto, non lo sanno 
spiegare. « E’ un ragazzo a 
modo, che non frequenta nc 
gli ambienti de] contrabban¬ 
do. né quelli della malavita». 

V. f. 

NELLA FOTO. Sicoia AvM*, 
il ragazzo ferito 
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Dopo i passi in avanti per l’area contrattuale deipersonale di terra j OcCUD(lt€ t6FF6 

VERSO L'INTÉSA PER LA VERTENZA-AEREI$*“$ 

« Avvicinamenti significativi » al termine di : una nottata di faticose trattative 1 con l'Intersind - Oggi negoziato con tutte le controparti j Mnntfcctaitonc popolare a Persano 
Le questioni sulle quali è stato raggiunto l'accordo - La Fulat decide oggi la revoca dello sciopero • Una fase delicata - Una valida premessa i (Salerno) - Sono 1500 ettari « buoni » 


ROMA — Nella tarda se¬ 
rata di Ieri il presidente 
della Commissione Traspor¬ 
ti della Camera. Lucio Li¬ 
bertini, ha ricevuto l'asso¬ 
ciazione autonoma dei pilo¬ 
ti (Anpac). Questa mattina 
riceverà la Fulat. I due In¬ 
contri sono stati richiesti 
dalle organizzazioni. Lo 
stesso presidente Libertini 
è Intervenuto, con una di¬ 
chiarazione nella vicenda 
della vertenza del trasporto 
aereo (la commissione nel¬ 
la mattinata aveva appun¬ 
to discusso di questa ver¬ 
tenza). Ecco In sintesi la 
dichiarazione. 

E’ necessario, nell'in- 
" terosse del paese, che 
la vertenza giunga ad una 
rapida conclusione conci¬ 
liando j diritti dei lavora¬ 
tori con l'emergenza econo¬ 
mica che il paese attraver¬ 
sa, evitando che si consoli¬ 
dino privilegi non giustifi¬ 
cati e si accresca la giun¬ 
gla retributiva. 

II diritto di sciopero 

deve essere salvaguar¬ 
dato. Il Parlamento è inve¬ 
ce preoccupato dall'adozio- 


SulV Alitalia 
la Commissione 
parlamentare 

ne, da parte di certi gruppi 
e settori, di forme di lotta, 
ingiustificate sotto ogni 
profilo e che si traducono 
in grave danno per gli u- 
tentl e a volte in veri e 
propri maltrattamenti nei 
loro confronti. Il potere 
politico non può rimanere 
indifferente o passivo di 
fronte a questi inquina¬ 
menti della legittima azio¬ 
no sindacale. 

A Le proposte, venute da 
taluni esponenti politi¬ 
ci, e dirette allo snellimen¬ 
to dell'Alitalia e all'affida¬ 
mento dei servizi a com¬ 
pagnie straniere sono sen¬ 
za fondamento economico, 
giuridico. funzionale, e 
muovono da una completa 
non conoscenza delle con¬ 
dizioni nelle quali si svol¬ 
ge il trasporto aereo e de¬ 
gli stessi accordi interna¬ 
zionali. E‘ poi del tutto il¬ 
logico far carico alla com¬ 


pagnia di bandiera degli in¬ 
convenienti provocati dagli 
scioperi che tutti gli altri 
paesi sopportano in situa¬ 
zioni analoghe. Particolar¬ 
mente assurdo sarebbe poi 
sciogliere una delle poche 
aziende a partecipazione 
statale che ha un bilancio 
in attivo. 

Esiste, al di là della 
^ vertenza contrattuale, 
il problema di riportare i 
servizi aerei a quell'effi¬ 
cienza che essi oggi non 
hanno. Ma questo risulta¬ 
to, del tutto essenziale, può 
essere conseguito solo se 
si realizza un insieme dì 
misure: rinnovo delle con¬ 
cessioni aeree, scadute da 
tre anni; riforma del siste¬ 
ma del controllo del traffi¬ 
co aereo; riorganizzazione 
del sistema aereo portuale; 
rinnovamento della flotta 
e consolidamento degli or¬ 
ganici dell'Alitalia, che de¬ 
ve essere richiamata a un 
rigoroso rispetto degli ora¬ 
ri; definizione giuridica e 
politica del voli charter: ri¬ 
strutturazione della dire¬ 
zione generale dell'Aviazio¬ 
ne civile. 





Anche ieri lunghe ore di attesa all'aeroporto di Fiumicino 


«Il volo è cancellato », 
ecco cosa succede tra 
la gente all’aeroporto 


ROMA - - Si trascorrono ore 
.suerraiili all'aeroporto « Leo¬ 
nardo da Vinci » di Fiumici¬ 
no. Gli effetti dello sciopero 
depli assistenti di nolo dell' 
associazione autonoma Anpav 
c della Filac-Cisl e Iliaca Uil 
sono risibili al primo colpo 
d'occhio. Centinaia di perso 
ne sulle sedie, la pente che 
trascorre lunghi minuti al bar 
e poi all’edicola, che cerca 
disperatamente di avere « /»- 
mi » sull'andamento dei voli e 
getta sguardi frenetici ai ta¬ 
belloni elettronici, sbircia feb¬ 
brilmente gli orari delle par¬ 
tenze (anzi le cancellazioni 
dei coli e i pennuti ritardi), 
tende l'orecchio agli annunci 
(piuttosto rari) della radio. 
Ogni comunicazione può signi¬ 
ficare un'improvvisa parten¬ 
za. ma più spesso vuol dire 
ritardi che si sommano a ri¬ 


tardi. L'annuncio più frequen¬ 
te è quello che dice: « L’Ali- 
tnlia è spiacente di annuncia¬ 
re che il volo... per... è can¬ 
cellato per motivi operativi ». 

Diamo uno sguardo ai ta¬ 
belloni. Di solito registra i 
voli in prossimità di partire. 
Questa volta, invece, possia¬ 
mo leggere la programmazio¬ 
ne dei decolli sino a tarda ora. 
Chiediamo tuia spiegazione al 
banco li dell'Alitalia: come 
si prevedeva VAlitalia e l'Ati 
hot ino cancellato gran parte 
dei voli. Gli altri è possibile 
che partano, ma... Insamma, 
non si è sicuri di niente. Un 
esempio: c sufficiente che un 
assistente di volo mezz’ora 
prima del decollo si dichiari 
in sciopero perché a una par¬ 
te dei viaggiatori venga im¬ 
pedito di salire a bordo. Se 
poi è in agitazione tutta l' 


équipe, addio viaggio. 

Al banco B si «uncina mio 
spagnolo. Deve andare a Mi¬ 
lano. Saltata la « navetta » 

(frequenza ogni ora), il primo 
volo è previsto per le IH.25. 
Guarda l’orologio, sono anco¬ 
ra le 10,15. «Ma poi parte? ». 
chiede nella sua lingua all’ 
impiegato. « Quien sabe? ». è 
la sconfortata risposta. Scuo¬ 
te la testa e decide di prende¬ 
re il treno: « faccio prima ». 
sostiene. Non vuole correre il 
rischio di stare una giornata 
nell'aerostazione. Il cittadino 
spagnolo ha sbagliato a non { 
rischiare. Dieci minuti dopo | 
l'annuncio: « L'Alitalia è lie¬ 
ta di annunciare che sono sta¬ 
ti istituiti due voli speciali per 
Milano p. Il primo parie alle 
12 e il secondo alle 16. E' sta¬ 
to scorato o si è presentato 
un equipaggio di volontari (ri- i 


cordiamo che la Cgil non ha 
aderito a questo sciopero). 

Comunque, è assurda la 
condizione di un viaggiatore 
costretto a decidere in base 
alla « pendolarità » di questi 
annunci radio. Mentre si co¬ 
municano i due voli speciali 
per Milano, giunge la notizia 
che « salta » il volo delle 13 
per Genova. Un'ora dopo, pe¬ 
rò, si riesce a mettere insie¬ 
me un volo speciale. 

I danni, i disagi non li sof¬ 
frono soltanto i « romani ». 
Ieri è stata giornata di auten¬ 
tico caos in tutti gli aeropor¬ 
ti. Bloccare Fiumicino, infat¬ 
ti. ci spiega il solito impie¬ 
gato del banco B, significa 
sconvolgere tutto il traffico 
aereo. E aggiunge sorriden¬ 
do: « Vero è che non ci vuol 
molto a far impazzire Alita- 
lia » (il riferimento chiaro è 
alla cronica disorganizzazione 
di questa compagnia). Un 
aereo — dice — fa in media 
quattro viaggi: da Roma va 
a Milano, da Milano a Cata¬ 
nia. poi di nuovo a Milano e. 
infine, a Roma. Ma se il pri¬ 
mo aereo parte alle 16.25 vuol 
dire che lutti gli altri viag¬ 
gi sono saltati. Ecco che ab¬ 
biamo sconvolto altri due 
aeroporti. 

Telefoniamo aH’Alitalia: il 


dato è impressionante. Ber 
quanto riguarda i voli nazio¬ 
nali le cancellazioni assom¬ 
mano al 45 per cento. Speria¬ 
mo che entro la serata — ci 
dicono — questa percentuale 
possa ridursi. 

Usciamo dall'eros!azione na¬ 
zionale e andiamo ai coli in¬ 
ternazionali. Il movimento 
sembra essere quello dei gior¬ 
ni normali. Le compagnie de¬ 
gli altri paesi, infatti, operano 
in condizioni di normalità. La 
situazione è pesante, invece. 
per la compagnia di bandie¬ 
ra. Al solito banco Alitalia V 
impiegato prende un foglio. 
E' l'elenco dei voli. Sono una 
quarantina. E allora? Chiedia¬ 
mo. <t Partono soltanto due 
aerei: uno |>er New York e 
un altro per Bendasi. Qual¬ 
che altro è stato spostato a 
dopo le 21 » (quando termina, 
cioè, lo sciopero di dodici ore 
degli assistenti di volo). An¬ 
che qui. nel corso della gior¬ 
nata. è stato reperito qualche 
equipaggio c qualche altra 
partenza è assicurata. Ma chi 
ieri doveva recarsi all'estero 
non ha certo atteso queste 
evenienze. Ha scelto un'altra 
compagnia: facile immagina¬ 
re il danno subito dall’Alita- 
ia. E costa più — dicono tic- 
ali ambienti della compagnia 


Diagnosi e terapie dei medici che si affollano attorno al capezzale deirazienda automobilistica 


I veri sintomi della malattia Alfa 


MII.WO —- Troppi infilil i .ni 
uii cu per/.ali- |io«-ono anche 
a parava ir la malattia, «perir 
«e hanno prc-o vi-ioiu* affrel- 
l.i1.1 della rarlella rlinir.i ilei 
p.t/.irnlr. ('lie l'Alfa llomeo 
«lia male non è un mi-lero e 
nuli è ima .«coperta, (die |ier- 
da mezzo miliardo al giorno 
lo dicono i bilanci e, prima 
aurora dei hilanri. lo hanno 
dello iniziali*e prolungo dai 
lavoratori rumo il roi:\egno 
dello «ror-o ollnhre. K diremo 
di piò: è bene ripeterlo, eoli 
la ina««im.i franchezza ed c-.il- 
tezza pii'-ihile perché iic«-min 
.-e ne «cordi o farcia filila di 
scordar-ene. «•(»-« come è bene 
tener prevenir che ci \ostinilo 
coro energiche e non «oliatilo 
I‘a«pirin.i di qualche ora di 
Mr.tnrdinarin. I n fa anche in 
un articolu -ul « Corriere ». 
l'iill'mio in ordine di tempo 
degli ilhi-lri riduci a rotnnllii 
•ni e.i'i» Alfa, il profe*«or Ro- 
mauo Prodi. Silo che la dia- 
guo-l fini-re con |Y**crr trop¬ 
po a -cii-o unico il' Vlf.i è ma¬ 
iala «li o relazioni imhi'triali». 
cioè «li -iinl.ir.it j miopi «• ope¬ 
rai elle l.ivor.ino poco) e alcu¬ 


ne ine«alle/ze ri-t-li i.mo ili 
compromettere «eri.imcnte ' le 
{•orile terapie pu««iliiii. 

L "infortunio «li far parlare 
il segretario della FI.M di 
« fati orazioni » anziché, come 
è elidente dal contento delle 
«ne dirliiarazioui. di a satura¬ 
zioni » (l’effettivo tempo ili 
cui l'operaio produce nell’am- 
hiit» del «no orario di lavoro, 
cioè l'orario «li lavoro meno 
le pau*c tra un ge«to e l'altro) 
può i*.«*crc colpa della troppa 
fretta. Ala «pianilo Prodi «cri- 
\c clic all'Alfa « la riziililà in¬ 
terna è «la «pialrhe anni» qna«i 
totale c non «i fanno «Ir.wnli- 
nari » e che sii .irrorili di feb¬ 
braio « non hanno pollilo au¬ 
mentare «li una «ola automo¬ 
bile la produzione degli im¬ 
pianti ». rine«a:iezz.l «liienl.i 
piò «li «O'Iju/J. 

I.a verità «'* che a IL Alfa da 
febbraio a «»^ci gli «tr.mrdi- 
uari -i -ono falli e die con la 
<« -«piadreila ». concordala dal 
«inilnr.ilit per compen-are le 
perdite «li proibizione «li ima 
liiiighi«<ima vertenza. «i «ono 
<« recuperale » al «abaio ben 


6.000 vetture in «lue mc«i. «li 
fronte alle 2.100 Giuliette in 
più in (piallrii nte«i «lì cui «i 
«li«ciile in que«ti giorni. K die 
il <« confronto area por area » 
provi-W» in fpiell'aceordo, mi 
riti tallio in-i-lnno i «inducati, 
può «ignifirare Ira l’altro un 
aumento fino al 20 |»er cento 
«Iella produttività Mille rateile 
«li montaggio. Si può «Ihrutr- 
re «e attraier«o i ri-ululi di 
«{nella vertenza «i po«*ano dav¬ 
vero affrontare lutti i mali 
die «Irozzano I’ Alfa, «e il pa=- 
«nzgio dalla rigidità della fun¬ 
zione indi* iiliule alla re«p«*n- 
«abilità collettiva per interi 
tronconi ili catena (il ro«i«|- 
drlto p.i—assin dai n rarlel- 
lini » al « cartellone »ì. T.i|»or- 
tura «lei «li-ror-o -««Ila mobi¬ 
lità inter«i.i. la volontà «li e-a- 
minare e ri-olvere po-itiva- 
mriilc «trozzature e «li-funzio¬ 
ni. e rn-i via. «i.mo -ufficien¬ 
ti. Afa non -i piu'» ignorarli. 
1. -opralimin. non -i poi» igno¬ 
rai- il fallo die qual-ia-i -for¬ 
zo di ri-anamenlo non può c«- 
«crc effi race -e non pj««a al- 
traver-o il contributo, la par¬ 


tecipazione ro«eiente «lei lavo¬ 
ratori. 

K non «enilira ignorarlo nep¬ 
pure il pre-idenle Corte-i. -e 
è vero die podii giorni fa lia 
convocalo un ««'miliario ilei di- 
rcllori reiilrali proprio per 
procedere aire«ame dei conte¬ 
nuti «li que-to confronto n area 
per area ». Anche «e non pare 
die vi «ia analoga convinzione 
e consapevolezza, in tulli i «uni 
collaboratori, se è vero che i 
ri-uhati di quel «emiliano so¬ 
no stali piuHo«t«» deludenti 
(podio affrettale risile «li ri'- 
l.i/innr da parte «lei re-pon- 
s.ibili della maggior parte «lei 
«elioriI. die pcr-iiu» -u una 
qne-tione -perifica e limitata 
rouie il « ea-o Giulietta » le 
opinioni airinlerno «lei grup¬ 
po dirigente non -oiu» mant¬ 
ello c hanno provocalo l"az- 
giornameiito «la martedì ad os¬ 
si delle trattativi*, o die — in¬ 
fine — a «lue llic-i «lalla ron- 
dn«ione. raccordo di febbraio 
non è -lato aurora approvato 
«lai ron*izlio «li ammini-lra- 
zione. 

Ac--una pcr-oua ,-en-ata |»;n"i 


credere che il pilotaggio fuori 
dal coma «lei malato Alfa pos¬ 
sa avvenire senza una pienez¬ 
za di re?jmn-ahilità «li gestio¬ 
ne da parte «Iella «lirezione 
deirazienda. Ala proprio «ul 
piano di que-l.i re«pnn«abililà 
si avvertono «lebolczze che so¬ 
no oggetto «li «leiuiucia quoti¬ 
diana da parte dei lavoratori. 
Ovviamente, «iiiesla denuncia 
non può roprirc il fatto die 
per il risanamento occorre un 
granile «forzo «la parte di tul¬ 
li gli intcre-«ati- 

Afa alenili falli ri «ono. e 
|»e«.ino. C'è il fatto — e for«c 
è il più grave — rlie l’Alfa in 
qne-ti anni non «i è preparala 
un futuro, rlir dopo la « Giu¬ 
lietta » e"«’' «<»ln nn"« ammira¬ 
glia » «il mi «lifficilmenle -i 
p«»trel»l»«To ronrentr.ire le pro- 
«pcttive a venire, die un nuo¬ 
vo modello richiede anni ni 
anni di prep.irazmne. Gì «ono 
i limili — cerio in buona par¬ 
ie anche oggettivi, «piando la 
«■Inazione finanziaria «'• ro-i 
critica — «li una programma- 
ziom- che viene vi--uta come 
limitala ai « giorno per gioì- 
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Cosa ne pensano i delegati 
dello stabilimento di Napoli 
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DUEMILA TESSILI IN CORTEO A TORINO SfSSiÀv 

«3e tessili e delfabbìgliamento della provincia di Torino hanno aderito ieri massicciamente 
allo sciopero di quattro ore organizzato dai sindacati di categoria sulla situazione dell'oc- 
cupazioie nel settore che nell'area torinese s: presenta in termini preoccupanti. Durante lo 
sciopero un corteo (nella foto) di circa duemila lavoratori si è mosso dalla Facis di corso 
Emilia per manifestare davanti alla sede dell'Unione industriali dove, richiamandosi ai temi 
dtl!» lotta, ha parlato Mario Quattrucci, della FULTA nazionale 


Dalla redazione 

NATOLI — Le prospettive 
falsate dalie quali alcuni or¬ 
gani d: stampa guardano le 
cose dellAlfaromeo. hanno 
provocato anche a Pomiglia- 
no d'Arco una reazione im¬ 
mediata da parte del sindaca¬ 
to. G;a «eri mattina, infatti, 
c'è stata una prima messa a 
punto del consiglio di fabbri¬ 
ca dell'A’.fasud. Le indiscre 
z:oni messe in circolazione — 
afferma un documento — se¬ 
condo cui gli impianti sareb¬ 
bero in grado di produrre 
700-800 vetture al giorno e 
che all'Alfasud ci sarebbero 
alcune migliaia di lavoratóri 
in più del necessario ignora¬ 
no il recente accordo, o fin¬ 
gono di ignorarlo. 

Il documento del consiglio 
di fabbrica ne fa rilevare al¬ 
cuni dei punti piu significati¬ 
vi. In primo luogo gli inve¬ 
stimenti previsti che entro il 


1078 1980 dovrebbero portare 
la produzione a 750 vetture. 
In secondo luogo che il con 
fronto con l'azienda sulla 
produttività prevede verifiche 
area per area ogni tre mes: 
sugl; impegni assunti. 

In realtà non si ;ap':s;e 
come sia passibile sostenete 
che gli impianti già ora s:mo 
in grado di produrre 700 kjO 
vetture al giorno se raccordo 
sottoscritto a febbraio preve¬ 
de la costruzione di un nuo¬ 
vo magazzino « imbutiti » 
(componenti stampate della 
carrozzeria), m modo da li¬ 
berare ia zona dove si trova 
ora costretto, nella parte 
centrale del reparto «< scoc¬ 
ca ». Questa situazione era 
stata sempre denunciata dal 
sindacato come una delie 
strozzature degli impianti. 
Tra l’altro l’operazione pre¬ 
vista consentirà di costruire 
nel reparto due nuove linee 
di assemblaggio capace cia- 


— pagare in termini di im¬ 
magine che non in quelli eco¬ 
nomici. 

I viaggiatori hanno pagato 
anche le conseguenze degli 
scioperi dei piloti di lunedi e 
le dodici ore di nsiensione dei 
tecnici di volo terminate alle 
8.30 di ieri. Dopo mezz'ora 
hanno cominciato, appunto, 
gli assistenti di volo autono¬ 
mi. Si prevedevano disagi, ma 
non di questa portata. <r L'ope¬ 
ra » l'hanno completata le ca 
tegorìe dei sindacati Cisl e 
Uil che con questa <r inoppor¬ 
tuna » iniziativa (come ha de¬ 
nunciato la Cgil) hanno dato 
« un obicttivo appoggio alle 
manovre delle associazioni 
autonome ». Manovre le cui 
conseguenze vengono fatte ri¬ 
cadere per intero sul pubbli¬ 
co. Dice un passeggero diret¬ 
to a Milano: Va bene fare 
sciopero. K' un loro diritto. 
Ma è aneiie un mio diritto sa¬ 
pere die fine faccio quando 
metto il piede nell'aeroporto. 
Cosa faccio: parto o aspetto? 
Allora, è meglio dire che gli 
aerei non partono proprio, co¬ 
sì si è messi in condizioni di 
scegliere un altro mezzo. Ma 
pagare un sacco di quattrini 
per restare qui dentro... ». 

Giuseppe F. Mennella 


no ». C’c un at'riinuihi inau¬ 
dito ili «prn-lii «la di-or".ini/.- 
z.l/ionr rbt* »n«ci!:i l'indi¬ 
gnazione quotidiana delle mae¬ 
stranze. Ci -uno fatti -Imito- 
r.ili mine la prc-en/a all" Al- 
fanoril di V.IMMI operai «lirel- 
tnnientc impegnati nella pro- 
«I ■■ / io in- «il 18. fino dipendenti 
rimi|»le««ÌvÌ rlie fanno «ì rhe la 
proibizione per addetti» «ia di 
.-».."» vetture all'anno contro li' 
0.5 «Iella BAIW. C’è. infine. la 
«fiducia dei lavoratori e «lei 
tei-oiei di nii'aziend.i elle po¬ 
trebbe sviluppare un enorme 
patrimonio «li rapacità, nei 
«-«iiifrouli «li ima parie ilei 
crnppo diricrnlr. K r’ò l*e-|»e- 
rienza di altre a/imile — tro- 
v.ilc-i ad un «-erto punto in 
cmidi/iniii aoaloidic o anche 
peaainri «Irli’.Alfa — in nii il 
ri-.iiiainenln. olire «die «il un 
rlitiia po-ilivo di collaborazio¬ 
ne con le mae-lran/e. «■ pj— 
-alo anrhr attraier-«» la rimo¬ 
zione «lei «pi.idrj meno rapaci. 
K -imo tolti -intorni rhe Tor¬ 
chio «lei clinico non dovrebbe 
tr.i-rnrare. 

Siegmund Ginzberg 


scuna di 350 vetture al Gior¬ 
no. Ciò permetterà anche d: 
superare altre strozzature e 
sistemi nella linea di assem 
biagg.o come la vecchia ««ga¬ 
te-line ». Tutto ciò figura nel¬ 
l'accordo firmato anche dal¬ 
l'azienda e può esser perciò 
considerato come un implici¬ 
to riconoscimento che lo sta¬ 
to attuale degli impianti non 
è quello che si va dicendo. 
« Beninteso — afferma Della 
Sala del coordinamento — 
quando parliamo di impegni 
per il risanamento az.endale 
intendiamo un fatto non uni 
laterale ma che impegna an 
che l'Alfaromeo ». 

Una parte degli straordina 
ri. infine, denunciano i lavo 
ratori. viene concessa senza 
necessità come elargizione 
clientelare a dipendenti che 
rimangono improduttivi, 
contribuendo ad accrescere il 
deficit. 


ROMA —- Nottata fruttuosa 
|)er la vertenza del trasporto 
aereo. Alle 7 di ieri matti¬ 
na si è concluso il lungo ne¬ 
goziato, iniziato alte 18.30 di 
lunedi, tra Intersind, Federa¬ 
zione unitaria Cgil Cisl Uil e 
Fulat (il sindacato confede¬ 
rale di categoria) incentrato 
sull'area contrattuale del per- 
sonale di terra (18.000 lavora¬ 
tori). 

Leggiamo la nota ufficiale 
diramata dalla segreteria del¬ 
la Fulat: «Si sono registrati 
— afferma — avvicinamenti 
significativi sui punti centrali 
della vertenza, in particolare 
sulla parte politica, sull’occu- 
pazione. sulTinauadraniento e 
sulla parte economica ». 

Primo rilievo: gli « avvici¬ 
namenti significativi » riguar¬ 
dano gli « scogli » più grossi 
che questa vertenza ha in¬ 
contrato sin dalla sua aper¬ 
tura (oltre sci mesi fa). Il 
che fa capire che si è dav¬ 
vero alla stretta finale. 

Secondo rilievo: sindacati e 
Intersind non scendono — nel¬ 
le note ufficiali — in partico¬ 
lari. Perchè? Lo si capisce 
da un passo della nota della 
Fulat Cgil Cisl L'il: «Merco¬ 
ledì pomeriggio (oggi cioè, 
n.d.r.) il confronto prosegui¬ 
rà con le controparti interes¬ 
sate per dare una conclusione 
positiva alla vertenza per il 
contratto unico dei lavoratori 
di terra . 

Queste controllarti sono l'Ai- 
gasa (rappresenta io società 
che gestiscono gli aeroporti) e 
la Fairo (sono le compagnie 
private). Saranno disposte a 
sottoscrivere quanto concor¬ 
dato. almeno in linea di mas¬ 
sima (nessun documento è 
stato firmato ieri), tra sin¬ 
dacati e Intersind? Il riser¬ 
bo appare, di» questo punto 
di vista, giustificato. E’ una 
fase delicata- nella quale, per 
cosi dire, anche le « virgole * 
contano: questa l’opinione di 
un dirigente della Fulat. 

La nuova fase che si è aper¬ 
ta nella nottata tra lunedì e 
martedì avrà i suoi riflessi 
immediati e diretti sulla nor¬ 
malizzazione dei voli: la Fulat. 
infatti, dovrebbe revocare T 
azione di lotta (sciopero di 24 
ore) proclamata dieci giorni fa 
per domani giovedì. Una deci¬ 
sione sarà presa oggi. 

Torniamo agli « avvicina¬ 
menti significativi » registra¬ 
ti nel corso del negoziato.. 
Nonostante il comprensibile 
riserbo qualcosa è trapelato. 
A'ediamo che cosa abbiamo 
potuto accertare. 

Sulla « parte politica »: nel 
primo quadrimestre di ogni 
anno azienda e sindacati prò 
cedono ad un confronto sui 
programmi aziendali, gli in¬ 
vestimenti e i loro riflessi 
suU'occupazioiie, l'organizza- 
z.ione del lavoro e Tambien 
te. Inoltre, ogni aggiornamen¬ 
to significativo dei program¬ 
mi aziendali darà luogo ad 
un confronto immediato tra 
le parti. 

«Stagionalità»: anche «pii 
è previsto il confronto pre¬ 
ventivo sulla quantità e la 
qualità dell'occupazione sta¬ 
gionale. Per gli « appalti »: 
il sindacato ha acquisito il di 
ritto ad una «mappa» degli 
appalti esistenti in tutti i set¬ 
tori. Si procederà ad una di¬ 
scussone sulla legittimità di 
questi appalti, e. per quel che 
riguarda gli aeroporti di Ro 
ma. i lavoratori delle ditte 
che restano avranno diritto 
alTaccesso ai servizi sociali 
dei lavoratori Alitalia e delia 
società Aeroporti Romani. 

«Occupazione»: è previsto 
un numero consistente di nuo 
ve assunzioni (alcune deci¬ 
ne riguarderanno i giovani: 
sono contratti di formazio 
ne c lavoro in base alla leg¬ 
ge 235). 

Per la « classificazione » del 
personale una commissione 
paritetica si riunirà sei me 
si prima della scadenza del 
contratto (decorrenza 1. otto 
bre '77, validità tre anni) per 
costruire il nuovo inquadra 
mento i cui oneri ricadono 
sili prossimo contratto. 

I pass: in avanti compiuti 
costituiscono — come hanno 
detto : dirigenti sindacali — 
la premessa per il contratto 
unico delia categoria. I,a 
« partita ». comunque, non è 
ancora chiusa: la trattativa 
di oggi, a questo proposito, 
appare decisiva. 


Dal nostro inviato 

PERSANO (Salerno) - In 
scila ai trattori pavesali di 
bandiere rosse, i contadini ed 
i giovani disoccupati della 
Ruma del Seie. una delle zo¬ 
ne più fertili della provincia 
di Salerno, hanno occupato 
le terre di Persano, 1500 etta¬ 
ri non coltivati perché su di 
essi grava una servitù milita¬ 
re. Quando il vomere degli 
aratri ha cominciato ad af¬ 
fondare per la prima aratura 
simbolica nel terreno, ciò che 
da sempre si sapeva è dive¬ 
nuta una certezza visibile e 
concreta: la terra è buona, il 
vomere non inceppa nei mas¬ 
si. ma trova uno strato 
molto alto e fertile di terre¬ 
no. 

1500 ettari buoni, quindi, 
collocati nel bel mezzo tra 
due fiumi, il Seie ed il Calo¬ 
re. al centro di una delle zo¬ 
ne più fertili e produttive del 
Paese. 

Perchè sono inutilizzati? 
Perché formalmente servono 
all'esercito per le sue eserci¬ 
tazioni. In realtà da molti 
anni ormai solo una parte 
piccolissima della tenuta vie¬ 
ne utilizzata dai militari: non 
più di duecento ettari, stando 
anche a quanto è stato detto 
anche negli incontri che il 
comitato di agitazione ha a- 
vitto con i rappresentanti del 
ministero della Difesa. «Del 
resto noi non abbiamo fatto 
una questione di dimensioni 
— spiega A ito Propella, il 
presidente di una delle tante 
cooperative agricole che 
compongono il Comitato di 
agitazione insieme alle Leghe 
dei giovani disncciqmti. al 
sindacato e agli enti locali — 
chiediamo che venga una 
commissione parlamentare a 
vedere come stanno le cose: 
parli con noi. con i militari: 
poi ci sediamo intorno ad un 
tavolo c vediamo quali sono 
le necessarie indispensabili e- 
sigenze dell'esercito: ma tutto 
il resto, quello che ai militari 
non serre davvero, deve es¬ 
sere coltivato » 

« Del resto esistono tutte 
le condizioni perchè la ri¬ 
sposta del governo sia positi¬ 
va e non riduttiva » dice 
Vincenzo Aita, del comitato 


centrale del PCI. presente 
all'occupazione con una dele¬ 
gazione del nostro partito. 
« Lo spreco è troppo evidente 
— continua Elio Barba, se¬ 
gretario regionale della Con- 
fcoltivatori — ed intollerabile 
in una zona dove i contadini 
sono costretti a soprarriuere 
sui pezzettini di terra della 
riforma fondiaria, in una 
proprietà tanto piccola da 
frustrare ogni volontà, ogni 
idea moderna di imprendito¬ 
rialità ». 

E poi non ci sona soltanto 
i contadini in questa lotta 
per l'utilizzo produttivo di 
Persano: ri sono anche i gio¬ 
vani, e sono davvero tantis¬ 
simi. Tra loro questa lotta 
comincia a diventare un vero 
e proprio simbolo della pos¬ 
sibilità di costruire occasioni 
di lavoro produttivo, e un 
punto di riferimento per tutta 
la regione. 

All'occupazione delle forre 
c’erano anche le Leghe della 
provincia di Napoli' e nelle 
assemblee che hanno prepa¬ 
rato l'occupazione in tutta 
la calle del Seie i giovani 
hanno partecipalo a centi¬ 
naia. 

Mentre i trattori vanno via 
i contadini organizzano i tur¬ 
ni di presidio sulle terre. 
« Staremo qui fin quando 
non verrà ia commissione 
parlamentare ». « Sta al go 
verno ora — afferma Elio 
Barba — rispondere a questa 
sfida produttiva ». 

Le idee, anche ambiziose, 
non mancano. Persano po 
Irebbe diventare un punto di 
riferimento importante anche 
per la sperimentazione in a 
gricoltura. per l'utilizzo di 
nuove tecnologie, per esem¬ 
pio nell'utilizzn energetico 
dell'acqua dei fiumi; quella 
stessa acqua che. proprio 
mentre le terre venivano 
occupate, superava i deboli 
argini del Scie, profittando di 
irres po usabili disbosca mcn t i 
e allagava centinaia di 
poderi intorno a Capaccio 
tramutandosi da potenziale 
alleato in acerrimo nemico, 
ancora una volta, del lavoro 
dei contadini. 

Antonio Polito 


In Calabria tornano 
al lavoro i forestali 

La lotta contro gli sprechi - La Re¬ 
gione fa proprio il piano dei sindacati 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Il lavoro del 
forestali calabresi è ripre¬ 
so. Molti dei cantieri chiu¬ 
si nello scorso dicembre so¬ 
no stati riaperti, dopo dure 
lotte, emblematiche. Tuttavia 
per la più grande categoria 
della Calabria (sono venti¬ 
mila i braccianti montani) 
la battaglia per trasforma¬ 
re la precarietà del lavoro 
in certezza, la assistenza — 
che è poi spreco — in svi¬ 
luppo e valorizzazione piena 
delle risorse, non si arre 
sta. Il calendario delle lot¬ 
te infatti è molto fitto. 

Che casa si può e si deve 
cambiare nella Calabria in¬ 
terna. nelle zone dell'abban¬ 
dono e deH’emieraz.one in 
cui più acuto è il dramma 
che sprechi e assisienzia'.i- 
smo hanno croato? I sinda¬ 
cati bracciantili, quello del 
la CGIL, della CISL e del.a 
UIL. a qur.,ta domanda han¬ 
no dato una rispasta unitaria, 
castruita giorno per giorno 
.n una lotta tendente ad ag¬ 
gregare attorno al recupero 
produttivo della collina e del¬ 
la montagna (il 90 r < dell'in¬ 
tero territorio», le popoiazio 
ni. gli aitri lavoratori, le am 
ministrazioni locali e com- 
prensoriali. le comunità mon 
tane, le masse giovanili. Si 
tratta di una proposta, di 
un programma di raccordo 
per le zone interne che è al 
lo stesso tempo piattaforma 
di confronto con il governo 
regionale che per grandi li¬ 
nee. dopo resistenze e rin¬ 
vìi. l'ha recepita nel nuovo 
programma messo a base 
deil'&ccordo fra DC. PCI. 
PSI. PSDI e PRI che com 
pongono :a maggioranza po 
litica. 

Siamo d, fronte ad uno de¬ 
gù a.-pe:ti qualificanti dei 
programma regionale. Si 
tratta di dare un volto d: 
verso a! lavoro dei ventimi¬ 
la forestali della regione, di 
cambiarne la prospettiva. 

Le cifre del documento che 
Federbracciant! CGIL. Fistia 
CISL e Uisba UIL hanno rac¬ 


colto in un volumetto proprio 
in questi giorni, sono in pra 
tica le eifre dello sperpero. 
Quanto si può fare e quan 
to invece non si e fatto lun 
go que.iti anni. Una grande 
potenzialità produttiva, clic si 
esprime soltanto nel territo 
rio montano e collinare da 
destinare a prato pascolo e 
quindi alla zootc'*n:a. nella 
rifra di 208 370 ettari, men¬ 
tre per i baschi si hanno 
349 435 ettari da mettere a 
frutto con iniziative industria 
li de! legno che nella btlan 
eia dei pagamenti segnano 
! rosso. 

Nuccio Marullo 


Pirelli spa: 

investiti 
Fanno scorso 
44 miliardi 

ROMA — « Il bilancio 
1977 delia Pirelli SpA — 
riferisce un comunicato 
del gruppo — si è chiuso 
con una perdita di 5,5 mi¬ 
liardi, dopo aver compu¬ 
tato ammortamenti per 31 
miliardi e stanziamenti al 
fondo anzianità personale 
per 20 miliardi. Le vendi¬ 
te complessive delle in¬ 
dustrie Pirelli c società 
controllate hanno raggiun¬ 
to i 722 miliardi con un 
incremento di circa TU 
per cento rispetto all’e¬ 
sercizio precedente. 

Le forniture all'estero 
di impianti e macchinario 
— prosegue il comunicato 
-- hanno registrato inte¬ 
ressanti progressi. Nel 
quadro della applicazione 
del « programma di riasse¬ 
sto aziendale » sono stati 
effettuati dalia « indu¬ 
strie Pirelli SpA » e sue 
società controllate, nuovi 
investimenti in beni patri¬ 
moniali per 44 miliardi ». 


SALSOMAGGIORE TERME 

vacanze e salute 


Le acque termali di Salsomaggiore prevengono 
e curano artritismo, reumatismo, affezioni gi¬ 
necologiche e delle vie respiratorie, sordità 
rinogena, obesità, disturbi circolatori. 
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chimica reclama il piano di settore 


/ sindacati 
sollecitano 


i partiti 


Una delegazione della Federazione 
unitaria lui incontrato ieri al Senato 
i rappresentanti della maggioranza 


ROMA — I problemi del set¬ 
tore chimico sono stati af¬ 
frontati al Senato in un in¬ 
contro tra una delegazione 
della Federazione sindacale 
unitaria, guidata da fiatavi- 
ni della CGIL. Romei della 
CISL e Maufron deH'UIL e 
i rappresentanti dei gruppi 
parlamentari di maggioranza. 

Il segretario confederale 
Garavini ha anzitutto mani¬ 
festato la preoccupazione del¬ 
le organizzazioni sindacali per 
la situazione del settore. 

lu partii (ilare per la Moti- 
trillimi, (iaravmi ha avanza¬ 
to alcune proposte che, do¬ 
vrebbero partire dalla neces¬ 
sità del rii manz.iamento e del¬ 
la ricapitalizzazione della so¬ 
cietà attraverso un accordo 
tra la KOGAM la finanziaria 
ENI che detiene le azioni 
pubbliche presenti nel grup¬ 
po ili Foro Runa parte, a un 
consorzio di banche. I pri¬ 
vati dovrebbero essere chia¬ 
mati a partecipare al capi¬ 
tale di rischio, fissando un 
tei mine al prelievo delle azio¬ 
ni sottoscritte. Se i privati 
non interverranno, dovrà es¬ 
sere studiata ima soluzione 
che. mantenendo la presen¬ 
za della mano pubblica, con¬ 
senta di poter affrontare i 
problemi del rilancio produt¬ 
tivo dell'impresa. 

Ai fini produttivi il sinda¬ 


cato rivendica il consolida¬ 
mento dell' attività chimica 
primaria, senza ulteriore sua 
espansione e l’allargamento 
della produzione della chimi¬ 
ca secondaria e fine; il set¬ 
tore fibre non dovrebbe es¬ 
sere scorporato dalla Monte¬ 
dison e passato alla mano 
pubblica, ma coordinato al¬ 
la programmazione dell'inte¬ 
ro comparto. L’eccedenza di 
manodopera dovrà risolversi 
con la mobilità. 

Per la S1R si propone in¬ 
vece un impegno degli isti¬ 
tuti di credito, guidati da un 
istituto di credito speciale. 
Per la Liquigas, infine, ur 
ge maggiore chiarezza per 
(pianto concerne 1' impegno 
pubblico sui programmi e sul¬ 
la gestione, nel quadro del 
piano di settore. In ogni ca¬ 
so — ha sostenuto Garavi- 
ni — la prevista scadenza 
di giugno per la presenta¬ 
zione del programma di set¬ 
tore deve essere rispettata. 

Secondo il compagno Co- 
lajanni la situazione della 
Montedison va affrontata con 
grande realismo: una pro¬ 
spettiva di un suo riequilibrio 
a breve termine è illusoria. 
Una prospettiva ragionevole 
ò quella di rivedere, nell'ar¬ 
co di un quinquennio, la 
struttura industriale del grup¬ 
po. che oggi non ha pro¬ 


grammi per la ricerca, non 
! :ha produttività e non ha tec¬ 
nologia e non può , entrare 
nel settore della chimica se¬ 
condaria. Solo quest’anno al 
gruppo milanese saranno ne¬ 
cessari 700 800 miliardi per 
procedere al rifinanziamento, 
per disporre di capitale fre¬ 
sco necessario alla ricapita¬ 
lizzazione e ad un program¬ 
ma finalizzato. Per il 1978-79 
occorreranno circa ' 1800 mi¬ 
liardi affinché le cose si man¬ 
tengano allo stato attuale. 

Le proposte di rifinanzia¬ 
mento avanzate dal consiglio 
di amministrazione servono 
solo per superare lo scoglio 
della approvazione del bilan¬ 
cio della società da presen¬ 
tare entro il 29 aprile. Re¬ 
sta tutto aperto, invece, il 
problema dell'aumento di ca¬ 
pitale per operare un reale 
| rilancio della società e per 
la costituzione di adeguati 
strumenti operativi. 

Su questo problema — che 
riguarda le prospettive futu¬ 
re del gruppo Montedison — 
è necessario che governo e 
partiti di maggioranza si pro¬ 
nuncino al più presto e con 
grande chiarezza. 

Su queste posizioni è stato 
possibile, nel corso dell'incon¬ 
tro con gli interventi anche 
dei senatori Caroli» e Rossi 
della DC e [.uzzato Carpi 
del PSF. registrare una note¬ 
vole convergenza. E’ previ¬ 
sto un successivo incontro 
per la prossima settimana. 

Intanto, c’è da registrare 
un fatto estremamente signi¬ 
ficativo: il Cipi ha ieri co¬ 
municato che la « parte del 
leone » nella suddivisione dei 
finanziamenti agevolati con¬ 
cessi alle aziende in crisi con 
la legge « dei .100 miliardi v 
è stata fatta dalla Montedi¬ 
son. dalla Montefibre e dalla 
Sir. A queste tre società è 
infatti andato il 70 f c dei 170 
miliardi assegnati sui 300 mi¬ 
liardi. 

n. c. 
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Lunga seduta e 
niente di fatto 
ieri all’Icipu 

Il compromesso per la Liquichimica 
ancora lontano - Sempre più consisten¬ 
te l’ipotesi di una società commerciale 


ROMA. — Una intensa gior¬ 
nata di discussione e di trat¬ 
tative non ha portato ieri a 
molti risultati concreti: il com¬ 
promesso per il « salvataggio ». 
della Liquigas-Liquichimica è 
ancora molto lontano; le po 
sizioni delle banche creditri¬ 
ci e dell'Icipu continuano ad 
essere distanti; le esigenze dei 
due gruppi di creditori si man¬ 
tengono abbastanza divarica¬ 
te. Sull’anclamento del tiro al¬ 
la fune tra banche e Icipu fa 
sentire i suoi effetti la man 
canza di un preciso punto di 
riferimento (ci riferiamo al pia¬ 
no chimico) e di un orienta¬ 
mento da parte delle massi¬ 
me autorità creditizie. Le ban¬ 
che creditrici di Ursini sono 
quaranta e si sta rivelando 
sempre più difficile coordina 


re le loro esigenze; prevale, 
infatti, nelle banche la preoc 
cupa/.ione di sottrarsi ai con 
traccolpi die sui loro bilanci 
verrebbero da soluzioni trop 
po « drastieiie » e nette della 
crisi finanziaria c produttiva 
della Liquigas-Liquichimica. 

Vediamo l'andamento della 
giornata di ieri : nella matti¬ 
nata si è riunito il comitato 
misto ristretto, composto dai 
rappresentanti della Banca 
del lavoro, della San Paolo di 
Torino, nonché dell’Icipu. del 
t'Irfis e deirisveimer. per teli 
tare di conciliare i diversi 
punti di vista. Da un lato c'è. 
infatti, il vecchio piano Icipu 
basato sulla ncouisiziocu* in 
pegno delle azioni Liquichimi¬ 
ca, sul ridimensionamento del 
le responsabilità manageriali 


E intanto i dipendenti 
manifestano preoccupati 

ROMA — Situazione sempre tesa sul fronte delle aziende 
Liquigas Liquichimica. Ieri a Milano i lavoratori delle varie 
aziende del gruppo hanno organizzato una manifestazione 
A Saline, in provincia di Reggio Calabria, i lavoratori 
della Liquichimica. la cui cassa integrazione è stata sospesa 
dal mese di ottobre, hanno manifestato, bloccando per al¬ 
cune ore il traffico automobilistico lungo la statale jonica 
106. Pesa sui lavoratori di Saline la minaccia del licenzia¬ 
mento anche perché — a causa della mancata soluzione del 
caso Liquigas — gli impianti seno inutilizzati da tempo. Per 
discutere della gravità della situazione e delle iniziative da 
prendere si terrà domani a Montebello una seduta aperta 
del consiglio comunale. 


di Ursini. su proposte com¬ 
plessive di risanamento — an¬ 
che attraverso successivi seor- 
• pori e alienazioni — che ser¬ 
vano a portare il gruppo fuori 
dalla situazione disastrosa in 
cui oggi si trova; dall'altro, 
invece, ci sono le banche cre¬ 
ditrici che stanno tentando di 
tutto per evitare — anche at¬ 
traverso soluzioni tampone — 
che la crisi Liquichimica e- 
sploda in tutta la sua dram¬ 
maticità. 

11 comitato misto ha conti 
nuato a discutere anche nel 
pomeriggio in concomitanza 
con la seduta del consìglio di 
amministrazione dell’Icipu. 
Questa seduta, secondo quan 
to era stato annunciato nei 
giorni scorsi, avrebbe dovuto 
avere un carattere ultimativo; 
sta di fatto, invece, che Ila 
avuto un andamento ancora 
interlocutorio perché è servi 
ta solo ad approfondire gli e 
lomenti di valutazione della 
situazione del gruppo e della 
possibilità di compromesso con 
le banche. Ogni decisione è 
stata rinviata a martedì 
prossimo. 

La discussione si è concen¬ 
trata. a (pianto ci è stato dot 
to. sui tre aspetti della ipote¬ 
si di compromesso; la cessa» 
nc delle azioni in pegno: la 
creazione di una società com¬ 
merciale che dovrebbe proce¬ 
dere alla collocazione sul mer¬ 
cato delle normalparaffine: 
la moratoria dei debiti. Sem¬ 
bra che l'ipotesi della creazio¬ 
ne della società commerciale, 
particolarmente caldeggiata 
dalle banche creditrici, vada 
via via prendendo picnic ed 
esiste già una prima boz¬ 
za di conversione: la discus¬ 
sione si incentra sui sog¬ 
getti: di tale società dovreb¬ 
bero infatti fare parte ITc-ipu. 
le banche. Ursini. e — si dice 
— i fornitori di materie pri¬ 
me. nel caso specifico la 
Snam. Ma su questa ultima 
partecipazione non è d'accor¬ 
do — sembra — il ministro 
delle Partecipazioni statali. 

La partita Ursini-Liquigas 
Liquichimica è dunque tutt’ 
ora aperta 


Due progetti («Proteo» e Sintra»), qualche passo avanti e tanta incertezza 

Per le imprese dell’elettronica 

Si discute molto, c ora- • T •, t 9 T a a scientifica. C’è da dire, p 
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Si discute molto, c ora¬ 
mai da molto tempo, sui 
problemi della politica in¬ 
dustriale. Se nc discute in 
rapporto alle disposizioni 
contenute nella legge per 
hi riconversione industriale, 
«i primi otti che il go¬ 
verno ha compiuto proprio 
in base a tale legge e ai pro¬ 
blemi dei piani di settore, 
che dorranno essere elabo¬ 
rati entro il mese di giugno, 
c che dovranno riguardare 
oltre alla meccanica stru¬ 
mentale, l'industria agro ali¬ 
mentare. In chimica, la si¬ 
derurgia. la carta, anche 
l'industria elettronica. 

L'apposita commissione 
incaricata di elaborare il 
piano per l'industria elet¬ 
tronica c stata insediata nei 
giorni scorsi dal ministro 
Donat Cottili. E in quella 
occasione sì è stabilito che 
tale piano dorrà essere ar¬ 
ticolato nei seguenti compar¬ 
ti: telecomunicazioni: infor¬ 
matica: automazione, slru- 
T»n*Mf(i:ioi*i e sistemi; elet¬ 
tronica civile. 

Non sappiamo ancora esat¬ 
tamente in quale modo la 
commissione per il piano 
dell'elettronica svolgerà il 
proprio lavoro. Riteniamo. 
Comunque, che i problemi 
dei settori industriali, pro¬ 
prio in rista della elabora¬ 
zione dei piani ili settore, 
debbano essere oggetto di 
tm empio c approfondito 
coi.ironia, zi tale confronto, 
per parte nostra, vogliamo 
partecipare eoi massimo im¬ 
pelino e assumendo anche le 
iri'iative atte a favorirlo: 
co<ì abbiamo deciso ili fare 
nel mese scorso, col Coltre- 
gnn di Siracusa sull'indu¬ 
stria chimica: e altrettanto 
possiamo dire riguardo ai 
Convegno sull'elettronica e 
le telecomunicazioni, svolto¬ 
si sabato scorso a Milano 
per iniziativa della Federa¬ 
zione comunista. 

Su tale convegno il quo¬ 
tidiano della Confindustria 
• Il Sole 24 Ore » di dome- 
Tt'Va ha pubblicalo un reso¬ 
conto a dir poco stupefacen¬ 
te. Infatti il giornalista che 
In ha redatto, non sappiamo 
bene ver quale ragione si 
è limitato ad esprimere le 
sue opinioni e le sue sim- 
piJic. scura preoccuparsi di 
riferire con sufficiente pre¬ 
cisione. nuche se sintetica 
inrnt‘\ sul carattere del 
con regno, sulle persone che 
n ha” no preso parte c sul¬ 
le yiosi'.ioni che in esso sono 
S'iitc sn«V»riTe. Il aiornah- 
,<tV ile « Il Sole 24 Ore » ha 
ri 'dicalo gran parte del suo 
or’'molo a (r<anto ha so.-'-'- 
i"«to Ci intarlo l.izzcri. non 
}'i n r rt •>'’>*? *>;fe parlato nc 
della vbiziinc introduttiva 
rè d'ile conclusioni, e non 
si c accorto (o forse ha ro- 
h ’ i ignorare ) che erano 
presenti numerosi dirincn'i 
rii a'ieuih e imprendito r i 
volto seri, e tra gli altri 
Vinoeo”C r Saverio Martinel¬ 
li. direttore dcl’o divisione 
phcrche della SIT Siemens 


II convegno di Milano del PCI - Qual è la realtà del mercato - L’intreccio con 
le telecomunicazioni - Una tecnologia non più straniera ma anche italiana 



Un reparto dell' IBM di Vimercate 


(che ha alle sue dipendenze 
ISOO persone) c responsabi¬ 
le del progetto Proteo, c l’in- 
gegner Guido Granello, re¬ 
sponsabile del laboratorio 
di hardware della Telettra. 

.Voi riteniamo che le lesi 
di Lizzcri sui problemi del¬ 
l'industria elettronica deb¬ 
bano essere conosciute: of- 
trct’itto perchè egli è il pre¬ 
sidente della commissione 
per il piano elettronico no 
minata dal ministro Donat 
Cattiti. Ma perchè non far 
conoscere ai lettori del quo¬ 
ti,liana della Conf industria 
le tesi, divergenti da quelle 
di L’z -'ri, sostenute da per¬ 
sone come gli ingegneri 
Martinelli c Granello"* Si è 
detto che i temi esposti nel 
nostro Convegno di Milano 
risultavano * slegati dalla 
realtà del mercato ». Ma 
qual è la realtà del merca¬ 
to degli imnianti c delle at 
trezzature per telecomunica 
zumi nel nostro paese? 

Occorre ricordare che gli 
investimenti nel solo setto¬ 
re telefonico rcali-:ntì nel 
vostro mese nel quinquennio 
1972 76 sono ammontati a 
4306 miliardi di lire, c che 
nel corso dei prossimi d eCi 
anni gli investimenti nel 
conino delle tclecommiica- 
rioni, secondo le più atten¬ 
dibili previsioni, saranno 
dell'ordine di 15 mila mi¬ 
liardi di lire attuali. 

Ecco un dato della realtà 
del mercato italiano sul qua¬ 
le occorre soffermare I’at- 


tcnzionc. Cosa nc pensa il 
quotidiano della Conf indu¬ 
stria? Vuole forse che tutto 
questo mercato o la maggior 
parte di esso continui ad 
essere offerto alle imprese 
straniere e alle loro filiali 
italiane, che utilizzano esclu¬ 
sivamente tecnologie stra¬ 
niere e che rifiutano qual¬ 
siasi impegno per lo svilup¬ 
po delle loro esportazioni 
dall'Italia? Se così è. dob¬ 
biamo concludere che la 
Confindustria (o quanto me¬ 
no il suo giornale ) non vuo¬ 
le trarre nessun insegna¬ 
mento dalle politiche indu¬ 
striali seguite da offri pae¬ 
si: non solo dalla Germa¬ 
nia federale, dalla Francia 
e dal Giappone, ma oramai 
anche dall'Algeria c dal¬ 
l'Iran. 

Notevoli oneri 
per gli utenti 

.Von si dimentichi, tra l'al¬ 
tro. che il mercato delle te¬ 
lecomunicazioni ha raagiun- 
to in Italia rileraufi dimen¬ 
sioni anche a seguito di una 
scelta di politica economi¬ 
ca che ha comportato note¬ 
voli oneri per gli utenti. Da 
un decennio a questa parte 
le tariffe telefoniche hanno 
subito pesantissimi aumen¬ 
ti. inoltrati in gran parte 
con l’argomento che il mag¬ 
giore gettito tariffario avreb¬ 
be consentito di finanziare 


massicci programmi di in¬ 
vestimento per il potenzia¬ 
mento dei servizi, e questi 
programmi a loro volta 
r.rrebbero reso possibile lo 
sviluppo dell'industria elct 
tronica italiana, in alcuni 
comparti particolarmente 
importanti. 

In realtà qualcosa in tal 
senso si c fatto, malgrado 
l'atteggiamento spesso nega¬ 
tivo delta STFT. lo finan.iu¬ 
rta dell'IRI operante nel set¬ 
tore delle telecomunicazio¬ 
ni- Lo dimostrano i progetti 
« Proteo » per la comjnuta- 
zione elettronica nel campo 
della telefonia c quello 
« Sintra » nella trasmissione 
numerica. Ma ciò che è sta¬ 
to fatto è caratterizzato da 
incertezza e contraddizioni 
enormi, che hanno sin qui 
frenato ? a possibilità di svi¬ 
luppo di un settore tanto 
importante e che corrono il 
rischio di pregiudicare an¬ 
cora una volta una grande 
occasione che l'industria 
elettronica italiana ha di¬ 
nanzi a sè: un'occasione che 
è frutto di un grande iiarv- 
gno di tecnici e ricercatori e 
di notevoli sacrifici finan¬ 
ziari sostenuti dalle impre¬ 
se italiane pubbliche e pri¬ 
mate. che si sono impegnate 
in questo campo. 

E' stato detto che « il pro¬ 
getto Proteo nella commuta¬ 
zione elettronica e quello 
Sintra nella trasmissione 
numerica costituiscono for¬ 
se il maggiore sforzo di ri¬ 


cerca realizzato nell'indu¬ 
stria italiana in questo do¬ 
poguerra ». Cosi, si è espres¬ 
so il presidente dell'IRI Pe¬ 
trilli dinanzi alla Commis¬ 
sione industria della Came¬ 
ra il 19 ottobre scorso. Co¬ 
munque sia. il fatto da non 
sottovalutare è che onesto 
sforzo ha portato a risultali 
assai positivi che collocavo 
l'Italia tra i paesi che arra- 
pano una posinone di avan¬ 
guardia in questo comparto 
dell'elettronica. Ovviamente 
non tutto c risolto. Ma si 
può affermare che gli SO mi 
liardi spesi per il progetto 
Proteo sono stati spesi be¬ 
ne: ed ora è possibile avvia¬ 
re su larga scala la tra¬ 
sformazione della telefonia 
italiana dal sistema elettro- 
meccanico a quello elettro¬ 
nico. e sulla base di una tec¬ 
nologia non più straniera 
ma italiana. 

Si spende poco 
per la ricerca 

Sia chiaro: rilevare e ap¬ 
prezzare tale stato di cose 
non significa affatto deside¬ 
rare un'autarchia tecnologi¬ 
ca o tantomeno l'autarchia. 
Lungi da noi una tale posi¬ 
zione. Ma qui si ha a che 
fare con uno dei grandi nodi 
della politica industriale del 
paese. Tutti lamentano Io 
scarso impegno dell’Italia 
nel campo della ricerca 


scientifica. C'c da dire, pe¬ 
rò, che l’Italia nel campo 
della ricerca, oltre a spen¬ 
dere poco, spende soprattut¬ 
to assai male. Quante volte 
è accaduto che prometten¬ 
ti risultati conseguiti dalla 
ricerca italiana non sono 
stati poi valorizzali c por¬ 
tati avanti o sono stati ad¬ 
dirittura abbandonati? Si 
vuole continuare ancora 
lungo questa strada? Nessu¬ 
no nega che esistano proble¬ 
mi anche complessi per va¬ 
lorizzare i risultati del pro¬ 
getto Proteo c di altre ri¬ 
cerche condotte da altre im¬ 
prese. Ma la coscienza c la 
conoscenza di questi proble¬ 
mi se, da un lato, non de¬ 
vono indurre ad atteggia¬ 
menti velleitari, dall’altro 
non devono condurre a scel¬ 
te ispirate ad un immotiva¬ 
to complesso di inferiorità 
che conduce sempre alla ri¬ 
nuncia e al sacrificio delle 
possibilità di crescita del¬ 
l'industria italiana. Con uno 
sforzo tenace, che deve fon¬ 
darsi su un accordo, aperto 
alia collaborazione interna¬ 
zionale tra la SIT c il CSELT 
del gruppo 1RI e la Telettra 
del gruppo FIAT, e inoltre 
con una coerente linea di 
condotta, il nostro paese può 
oggi predisporre un pro¬ 
gramma di investimenti nel 
settore delle telecomunica¬ 
zioni che consenta a tutta 
l'industria elettronica ita¬ 
liana di ricavare un grande 
impulso al proprio sviluppo 
e di conquistare un posto 
non del tutto marginale sui 
mercati internazionali. Al¬ 
trimenti — lo si deve sapere 
— sarà assai difficile per¬ 
sino mantenere gli attuali 
livelli di occupazione nel¬ 
le industrie elettromeccani¬ 
che produttrici di impianti 
per telecomunicazioni. Il 
passaggio delle telecomuni¬ 
cazioni dai sistemi elettro¬ 
meccanici a quelli elettroni¬ 
ci è oramai prossimo e ine¬ 
vitabile: c’è dunque da af¬ 
frontare un grande proble¬ 
ma di riconversione indu¬ 
striale che può tramutarsi 
in una grande occasione di 
sviluppo. 

Questo ovviamente esige 
una riflessione seria e un 
dibattito pacato. Noi per 
parte nostra — con il Con¬ 
vegno di Milano — abbia¬ 
mo dimostrato d» volerci im¬ 
pegnare in questa direzione, 
cercando di fare chiarezza 
sui vari problemi Non ci 
meravigliano le polemiche 
frivole e astiose: sanciamo 
eha sono in h^Vo interessi 
deV'nrdive delle derive di 
migliaia di miliardi di lire; 
non mancano c non manche¬ 
ranno quindi le pressioni e 
le interferenze di anioni 
stranieri, a cominciare dal¬ 
la hen nota società ITT. che 
hanno interasse a svalutare 
le possibi i; tà dell'industria 
italiana. Ma gli interessi 
d’ile imprese italiane tono 

diverse da quelli della 

ITT. 

Eugenio Peggio 


Prezzi + 12% 
a marzo 
Nuove misure 
per ridurre 
il costo 
del lavoro 

ROMA — L’indice dei prezzi 
al consumo per i beni com¬ 
presi nel « paniere » rilevato 
ai fini della valutazione del 
costo della vita è aumentato 
dell'lri in marzo, cioè nella 
stessa misura che in gennaio 
c febbraio. Il costo vita, quin¬ 
di. aumenta al ritmo del 12 
11 r r annuo. Alcune riduzioni 
del prezzo di materie prime, 
come quello dei prodotti pe 
troliferi ed in genere delle 
importazioni pagate in dollari, 
attenuano la pressione infla 
zionistica. Restano invece v 
lavatissimi il costo del dena¬ 
ro — circa il 19' < — ed i co 
sti per rimportaziom* di ali 
mentori, iti gran parte prò 
venienti dall’area delle 4 ino 
liete forti » (marco, fiorino 
olandese) che si sono rivalli 
tate nei confronti della lira. 

L'effetto sulla scala mobi¬ 
le, per il trimestre che sca¬ 
de a fine aprile, dovrebbe cs 
sere di -i punti. Per determi¬ 
nare gli scatti di ('(intingoli 
za manca tuttavia la rileva¬ 
zione dei prezzi por la prima 
quindicina di aprile. 

COSTO LAVORO — Il Se¬ 
nato lia dato aUTiiiauimità il 
benestare alia conversione in 
legge del recente decreto go 
vernatilo che stabilisce una 
proroga di due mesi al prov¬ 
vedimento adottato nel gen¬ 
naio dello scorso anno « per 
il contenimento del costo del 
lavoro ». Si tratta della con¬ 
cessione alle aziende (mani¬ 
fatturiere. estrattive, com¬ 
merciali di esportazione, al¬ 
berghiere e ai pubblici ser¬ 
vizi) di una riduzione di con¬ 
tributo previdenziale. 

Il costo di questo provve¬ 
dimento — ha precisato il re 
latore Vettori — è calcolato 
iti 250 miliardi, per i prossi¬ 
mi due mesi. Éntro questo 
tempo (prima del 31 mag¬ 
gio. dunque) dovrebbe essere 
pronta una normativa nuo¬ 
va. 

Sulla necessità di giungere 
al più presto a quella che 
viene definita « la riforma 
strutturale del costo del la¬ 
voro » hanno insistito tutti i 
senatori che sono intervenu¬ 
ti in aula: Pollastrelli (PCI). 
Balbo (PLI). Taliimnna (PSD 
e Forma (DC). Il compagno 
Pollastrelli — dopo aver aL 
fermato che bisogna sconfig¬ 
gere l’idea che individua nel 
costo del lavoro l'unico osta¬ 
colo alla competitività della 
nostra industria — ha spiega¬ 
to perchè il PCI. che due me¬ 
si fa diede voto di astensio¬ 
ne al primo provvedimento di 
proroga, oggi vota a favore. 
Allora — ha detjo — non era 
conosciuta l'esatta entità del 
deficit pubblico: e soprattut¬ 
to mancava un quadro di ri 
ferimento generale: un pro¬ 
gramma di politica economi¬ 
ca. cioè, che indicasse gli 
obiettivi da seguire e le sca¬ 
denze. 

Nel suo discorso il ministro 
del Lavoro Scotti ha confer¬ 
mato gli impegni del gover¬ 
no. c ribadito che entro due 
mesi si discuterà su un pia¬ 
no di misure più organiche. 
Parlando poi del problema 
dei contratti di lavoro ha an 
nuotiate» die egli stesso pre¬ 
senterà al più presto in Par¬ 
lamento un quadro generale 
dei contratti in scadenza. L' 
azione del governo su questo 
terreno — ha aggiunto — non 
tende a sovrapporsi alla li 
berta contrattuale delie parti. 
Ix* scadenze contrattuali — ha 
concluso Scotti — rappreseti 
tano una occasione per con 
tribuire ad un riordino del 
mercato del lai oro elle af¬ 
fronti seriamente i problemi 
della giungla retributiva c 
del fenomeno preoccupante 
del lai oro nero. 

RICALCOl.O - La questio 
ne del r;calcoIo degli aumen 
ti periodici di anzianità sul 
la indennità di contingenza, 
già sfiorata in aula poco pri 
ma della crisi di goierno. è 
stata affrontata ieri in seno 
alla commissione Finanze e 
Tesoro della Camera (clic di 
scuteva il bilancio) a seguito 
della presentazione di un or 
dine del giorno del gruppo 
comunista. Il governo viene 
invitato a far rispettare la 
legge <la numero 91 del mar 
7o 1977 che Io vieta espres 
samente) ed a «colpire even 
tuali responsabilità degli am 
ministratori > di enti o socie 
tà che abbiano attuato il ri- 
calcolo. Il ncalcolo compor 
ta oneri aggiuntivi che. ad 
esempio, per l’ENEI. e SIP 
raggiungono i ICO miliardi di 
lire per l'anno in corso ed i 
201 miliardi nel 1979. Il mi 
nistro del Tesoro Pandolfi. 
nel dichiarare che egli acco 
glic-va senza riserve l'ordine 
del giorno, ha rilevato che 
esso è in linea con gli accor 
di di governo. Ha poi affer 
mato che è Mia intenzione in 
tervenire secondo una rigo 
rosa attuazione degli accor 
di. A tale proposito ha sog 
giunto di avere dubbi sulla 
compatibilità di alcune re 
centi convenzioni firmate dal 
governo con i rapprcsentan 
ti delle associazioni profes 
sionali dei medici, che com 
portano oneri maggiori ri 
spetto a quelli previsti. Pan 
dolfi ha annunciato che al più 
presto investirà della questio 
ne il Parlamento. 


Lettere 
all Unita' 


Se vai al museo 
e trovi le , 
porte sbarrate 

Cari compagni, 

poche parole su una que¬ 
stione relativa ai problemi 
della cultura in Italia che può 
sembrare a prima vista mar¬ 
ginale ma non lo è poi tanto' 
glt orari dei musei. Credo :.e 
ne sia già partalo ma ho avu 
to la conferma pratica, qual¬ 
che giorno addietro, dell'as¬ 
surdità di questi orari che 
prevedono la chiusura festi¬ 
va di certi musei, e questo 
ha prodotto in me la voglia 
di riaprire la discussione. 

Si può sapere perchè i mu¬ 
sei statali, le pinacoteche e 
tanti altri luoghi di interesse 
culturale praticamente sono 
accessibili a ehi lavora .solo 
(c non sempre) in quella ri¬ 
stretta fettina di tempo che 
va dalle 10 alle 13 (in ge¬ 
nere) della domenica matti¬ 
na? A che serve tenerli aper¬ 
ti al pubblico durante tutto 
l'arco deila settimana, ad 
esclusione del lunedì, quando 
poi quasi nessuno li può vi¬ 
sitare* E, a volere, il discor¬ 
so si potrebbe fare anche per 
la sera■ quasi tutti chiudono 
abbastanza presto; se chiu¬ 
dessero più tardi, verso le 20 
poniamo, molti potrebbero ac¬ 
cedervi anche durante la set¬ 
timana. Il pubblico ci sareb¬ 
be, lo dimostrano le affluen¬ 
ze a quei luoghi — come la 
Galleria d’Arte Moderna di 
Bologna — che hanno orari 
accettabili (dalle 10 alle 20 
di tutti i giorni, escluso il 
martedì). 

Perchè non ci si sforza di 
capire nemmeno le cose più 
elementari? E‘ un problema 
di personale? Probabilmente 
sì, ma non nenso sia una dif¬ 
ficoltà invalicabile, eventual¬ 
mente si sacrifichi l’apertura 
in due giorni feriali. 

Se vogliamo un uso diver¬ 
so, non alienante del tempo 
libero dobbiamo batterci an¬ 
che per avere gli strumenti 
con cui procedere. E' questa 
una discussione che va por¬ 
tata anche sulle biblioteche, 
di qualsiasi dimensione ed im¬ 
portanza siano e che potreb¬ 
be avrire una diversa pro¬ 
spettiva per esse (parlo spe¬ 
cialmente delle biblioteche di 
quartiere, del posti di presti¬ 
to e lettura): che /lassino da 
deposito di libri a centri di 
aggregazione culturale e so¬ 
ciale. 

Spero che si approfondisca 
la questione e che soprattutto 
si cominci ad arrivare a pro¬ 
poste che modifichino concre¬ 
tamente la situazione e anche 
ad indicazioni per quei com¬ 
pagni che operano all’interno 
delle istituzioni e che forse 
non hanno meditato a suffi¬ 
cienza su questi problemi. 

MAURO PASQUINI 
(Bologna) 

I giovani che 
vanno a lavorare 
le terre incolte 

Cara Unità, 

per tante buone ragioni, 
piu volte illustrate da piu 
compagni, sono da aiutare in 
ogni modo i giovani che, 
unendosi in cooperative, van¬ 
no a lavorare la terra incol¬ 
ta. .4 tale fine bisognerebbe 
che la legge per l'affitto delle 
terre incolte diventasse ope¬ 
rante alla siclta, e che ravvia¬ 
mento alla terra dei giovani 
fosse agevolato con opportu¬ 
ni finanziamenti e anche con 
un mimmo di assistenza tec¬ 
nica iniziale. 

Perchè, poi. non esentare 
dal servizio militare i giovani 
che vanno a lavorare la ter¬ 
ra. considerando questo loro 
impegno post-scolastico come 
un vero e proprio servizio ci¬ 
vile? 

LUCIANO DELLA MEA 
( Roma l 


Certi diplomatici 
staccati dalla 
realtà italiana 

Caro direttore, 

ancora una tolta dobbiamo 
tornare a meravigliarci del 
fatto che i piu alti esponenti 
diplomatici italiani m Inghil¬ 
terra. rappresentanti (Il un 
governo rotato al 90 per cen¬ 
to dal popolo italiano, dimo¬ 
strino di essere totalmente 
staccati dall'Italia sia nel sen¬ 
so geografico che m quello 
cronologico. Lo dimostra il 
fatto che questi personaggi 
— per essere in questo caso 
più precisi■ il Console gene¬ 
rale a Londra — abbiano 
definito come « gesto primi¬ 
tivo » lo sciopero generale in¬ 
detto dai sindacati confede 
rah. sciopero che ha risto 
per la prima volta scendere 
in piazza bandiere rosse e 
bandiere democristiane per 
manifestare insieme la loro 
condanna per quest'ultimo e 
più grave alto di terrorismo 
contro la persona del presi¬ 
dente della DC Aldo Moro e 
per l'uccisione dei cinque a- 
genti. 

Mentre in Italia milioni di 
cittadini partecipavano allo 
sciopero, mentre nelle diver¬ 
se città si organizzavano co¬ 
mizi e assemblee e mentre a 
Roma r/yt persone ascol¬ 
tavano le parole di lama. Ma¬ 
cario e Benvenuto, a Londra 
l'ambasciatore Roberto Duc¬ 
ei. ruoloendosi ad un grup¬ 
po d'italiani rappresentanti 
delle organizzazioni degli e■ 
migranti, che si erano recati 
all'ambasciata per consegna¬ 
re un telegramma unitario di 
esecrazione jk’t il barbaro de¬ 
litto. dichiarava che in Italia, 
data l'oppos’zione. non si era 
voluta una polizia moderna 
ed efficace come quella in¬ 
glese tene possiede uno sche¬ 
dario di oltre due milioni di 
impronte diaitah » e conti¬ 
nuava dicendo che t servizi 
segreti (vedi SIDt sono stati 
ridotti alla più completa inef¬ 
ficacia perchè t anche le per¬ 
sone preposte a tali servizi 


non hanno potuto svolgere la 
loro funzione per paura del¬ 
l'arresto ». Dopo di che, e fa¬ 
cendo di ogni erba un fascio, 
si dilungava parlando di a- 
narchìcì storici, nihllisti, Che 
Guevara . Mao Tse-tung, e Bri¬ 
gate rosse. Evidentemente lo 
spirito unitario che si respi¬ 
ra oggi ovunque in Italia il 
nostro ambasciatore lo inten¬ 
de m questo modo. 

Non possiamo e non dob¬ 
biamo più tacere il fatto che 
queste persone che « rappre¬ 
sentano »> un'Italia democrati¬ 
ca e antifascista continuino 
a voler ignorare la nostra at¬ 
tuale realtà 

LETTERA FIRMATA 
dal Circolo politiro cultural# 

« A. Gramsci » (Londra) 

Mancano case e ci 
sono case vuote 
dieci mesi alPanno 

Caro direttole. 

è stato prorogato II blocco 
dei fìtti, ma certamente que¬ 
sti continui rinvìi non fanno 
che aggravare la situazione. 

A Meta di Sorrento, e. più 
In generale nella penisola sor¬ 
rentina, ci sono una infinità 
di case vuote per almeno die¬ 
ci mesi all'anno, occupate o 
affittate a prezzi esorbitanti 
per il solo periodo estivo; ed 
intanto gli abitanti locali non 
riescono a trovare casa. So¬ 
prattutto disagevole la condi¬ 
zione per i piovani che devo¬ 
no sposarsi c non sanno più 
dove sbattere la testa per tro¬ 
vare un alloggio. E questo 
mentre ci sono interi rioni 
vuoti. 

Certo, il problema non è nè 
semplice nè facile, ma penso 
che comunque bisognerebbe 
tener presenti alcuni punti: 

1) Il turismo (se sotto que¬ 
sta voce si vuole mettere an¬ 
che la « seconda casa ») non 
deve avvenire a spese dei cit¬ 
tadini locali. Il mio paese si 
sta spopolando e invecchian¬ 
do. perchè le giovani coppie 
sono costrette a trovare, quan¬ 
do trovano, altrove sistema¬ 
zione logistioa. 

2) Le amministrazioni de 
che fino al 15 giugno 75 han¬ 
no retto ininterrottamente tl 
Comune di Meta, hanno sem¬ 
pre parlato di case popolari, 
delle quali, però, mai si è vi¬ 
sta neppure t'ombra. Sola, da 
qualche anno la nuota mag¬ 
gioranza formata da PC1-PS1 
e dissidenti (le, pur tra mille 
difficoltà ed ostacoli, ha ini¬ 
ziato a discutere ta realizza¬ 
zione del PRG (che malica) e 
che oggi è in fase di avanza¬ 
ta elaborazione, quale premes¬ 
sa essenziale per la costruzio¬ 
ne delle case popolari. 

■V Esistono numerose cast 
vecchie abbandonate o scmi- 
abbamlonate che bisognerebbe 
rimettere in sesto e rendere 
abitabili. Così si risparmie¬ 
rebbe di distruggere quel po¬ 
co di verde che è scampato 
alla forsennata speculazione 
edilizia degli anni '60. 

4) Bisognerebbe creare in 
ogni Comune una commissio¬ 
ne per gli alloggi (formata da 
persone serie c qualificate) 
che andasse a verificare deter¬ 
minate situazioni ed avesse 
strumenti idonei per risol¬ 
verle. 

GIUSEPPE ATELLO 
(Meta - Napoli) 

1,‘Iiaiidicappulo 
bloccato alPin- 
«jjrcsso del cinema 

Caro direttore, 

chi ti scrive è un compagno 
infermiere presso l'Unità sa¬ 
nitaria della raffineria IP di 
Taranto che. un po' per voca¬ 
zione professionale, un po’ per 
naturale tendenza s'interessa 
ai problemi degii handicappa¬ 
ti tra i quali conta numerosi 
amici. 

Il fatto che sto per rac¬ 
contare è molto grave e non 
può nc deve sfuggire ad un 
giornale democratico come il 
nostro. Alcuni giorni fa. un 
mio amico handicappato. Nino 
Briganti, paralitico che vive 
seduto su ur.a sedia a rotel¬ 
le. si è recato m un cinema 
della città accompagnato dal¬ 
ia fidanzata per assistere al¬ 
la proiezione del Gesù di ’/.ef- 
fircllt. dopo aver fatto rego¬ 
larmente i biglietti alla cas- 
sn. presentatosi nll'cntrata 
della sala si e risto negare 
l'ingresso perchè « la carroz¬ 
zella poteva dar fastidio agii 
altri spettatori ». Alle giuste 
rimostranze di Nino, la ma¬ 
schera del cinema rispondevo, 
che • quelle erano le disposi- 
zior.i e se rofera entrare do¬ 
rerà lasciare la carrozzella in 
guardaroba ». 

Armi capito l'assurdità dei¬ 
la situazione e a quale umi¬ 
liazione veniva sottoposto il 
caro Nino, non solo colpito 
dalla sorte, ma anche dall'at¬ 
teggiamento irresponsabile di 
qualcuno. Non è tutto, però. A 
questo punto Nino Briganti, 
andando via. passata la noti¬ 
zia ad un locale quotidiano 
gestito dalla DC che per due 
giorni ignorata l'accaduto e 
solo dopo una trasmissione di 
denuncia da parte di Nino at- 
traterso i microfoni di una 
emittente locale si decideva 
a dame notizia, quasi giusti¬ 
ficando il comportamento del 
direttore del cinema in que¬ 
stione. 

Prego di rendere pubblica 
la notizia attraverso l'Unità 
perchè fatti di questo tipo 
r.on devono passare sotto si¬ 
lenzio proprio oggi che si fa 
un gran parlare di handicap¬ 
pati, episodi come quello ci¬ 
tato appaiono al di fuori di 
ogni logica umanitaria 

BATTISTA BACCARÀ 
(Taranto) 


Dagli Stati Uniti 

Ibolya BALLA, 6914 - 6th 
Ave 3 B. Brooklyn, SY 11209 - 
USA (ha 22 anni e studia l'ita¬ 
liano; chiede di corrisponde¬ 
re anche per perfezionarsi nel¬ 
la nostra lingua). 
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PAG. 8 / spettacoli 

« Sorti Antonio brigadiere » 
stasera in TV sulla Rete 2 

Un giallo 
bolognese non 
convenzionale 



Questa sera sulla Rete 2 
alle ore 20.50 andrà in onda 
Sarti Antonio brigadiere uno 
sceneggiato in quattro pun 
tate tratto dal romanzo di Lo 
riano Maccfiiavelli - Passato, 
presente, chissà, con la re¬ 
gia di Pino Passnlacqua e la 
sceneggiatura di Marco Za 
vattini. Con questo poliziesco 
« all'italiana ci si pro|Kine 
di dare l'avvio ad una produ¬ 
zione di gialli caratterizzati 
da una precisa analisi d'am¬ 
biente. tutti da realizzare a 
basso costo. Il giallo presen¬ 
ta la figura centrale del po 
liziotto in modo completamen 


te diverso dalla tradizione del 
thrilling. Il brigadiere Sarti 
è piuttosto una figura lette¬ 
raria. ha problemi personali 
che si mescolano con il suo 
lavoro. K' quindi interessan¬ 
te. dal jninto di vista della 
struttura, perché diverso, dal 
convenzionale giallo televisi¬ 
vo ed è anche una novità dal 
punto di vista tecnico. E’ sta¬ 
to realizzato con una teleca¬ 
mera mobile \VR 3000. che si 
usa come una normale cine¬ 
presa e che consente una 
maggiore mobilità e una ri¬ 
duzione del personale tecnico. 

Lo sceneggiato è stato gira¬ 


J to in gran parte a Bologna 
j e si propone di rispecchiare 
I anche la realtà locale e di 
presentare una galleria di 
personaggi positivi e negati¬ 
vi. odiosi e accattivanti nella 
cornice della città, dei suoi 
portici, del suo centro stoii- 
eo. della sua periferia, sia 
residenziale che popolare, 
i dei suoi dintorni, ma soprat¬ 
tutto del • calore umano dei 
suoi abitanti. Il protagonista 
Antonio Sarti, impersonato da 
Flavio Bonacei, è un poliziot- 
| to un po' sui generis, setten- 
1 trionalista, puntiglioso, ma 


pronto ad affezionarsi ai suoi 
collaboratori: nel caso speci¬ 
fico, a Claudio, una specie 
di « scugnizzo * bolognese, 
che partecipa alle sue inda¬ 
gini. Il libro di Macchiavolli 
uscirà da Garzanti alla fine 
dello sceneggiato. Questo 
scrittore ha preso il « premio 
Cattolica » del giallo con il 
romanzo Fiori alla memoria. 

a. bo. 

Nella, foto: Flavio Bonacci. 
nei panili di Antonio Sarti, c 
Armando Marra, nella parte 
di Felice Cantoni. 


PROGRAMMI TV 



22,05 MERCOLEDÌ' SPORT 

23.00 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • C 


□ Rete 2 


f 


Stefania Ruotolo conduce « Piccolo Slam » (Rete 1, ore 18,30) 

□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI * Studiocinema - Lettura alla moviola di 
* La bestia umana» di Fritz Lang 

13.00 NELLA MISURA IN CUI - Rubrica sulla lingua ita¬ 
liana d’oggi. 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - C 

14.10 UNA LINGUA PER TUTTI - Corso di tedesco 

14.10 ALLE CINQUE CON GIULIANO CANEVACCI - (C) 
17.05 HEIOI - Cartoni animati - «Pomeriggio nel bosco» - C 

17.30 A CASA PER LE OTTO - « La famiglia: una madre che 
• lavora » 

17.45 IL TRENTINO • Favole, filastrocche e giochi 

.18,00 ARGOMENTI - Cineteca - L’America di fronte alla 
grande crisi 

18.30 PICCOLO SLAM - Spettacolo musicale 
19,00 TG1 CRONACHE - C 

19,20 LE ISOLE PERDUTE - Telefilm - « Il raggio della 
morte » 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - C ' 

20,00 TELEGIORNALE 

20.40 SU E GIU' PER LE SCALE - Telefilm - «Una voce dal 
passato - C < 

21,35 OOUCE FRANCE - « La vita quotidiana » - C 


12.30 NE STIAMO PARLANDO - Settimanale di attualità 
culturali • C 

13.00 TG2 ORE TREDICI 

13.30 MESTIERI ANTICHI SCUOLA NUOVA - «Alla scuola 
dei cuochi » 

17.00 TV2 RAGAZZI: « BARBAPAPA* » - C 

17.05 SESAMO APRITI • Cartoni animati per i più piccini - C 

17.35 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY - Telefilm - « Un 
re venuto da lontano» - C 

18,00 LABORATORIO 4 * C - « La TV educativa degli altri: 
Canada 

18.25 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA - C 

18.35 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18,55 CALCIO - BELGIO: Bruges-Juventus - semifinale della 

Coppa dei campioni - C 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20,50 SARTI ANTONIO BRIGADIERE * Sceneggiato con Fla¬ 
vio Bonacci. Armando Marra, Adolfo Belletti, Anna Ros¬ 
sini - Regia di Pino Passalacqua 

21.40 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA - C 

22.40 ANTONIONI VISTO DA ANTONIONI - Intervista di 
Lino Micciché - Fotografia di Luciano Tovoli - C 

23,00 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

Ore 18: Telegiornale: 18.05: Martino fa il bagno: 18.10: 
Abicidee...: 18.30: Top; 19.10: Telegiornale: 19.25: 11 can- 
gurino: 19.55: L'agenda culturale: 20.30: Telegiornale; 20.45: 
Argomenti; 21.45: Mercoledì sport: 23.50: Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

Ore 20: L'angolino dei ragazzi; 20.15- Spazio aperto; 20.30: 
Mercoledì Sport: 22.15: Ivan il Terribile. Film con Nikolaj 
Cerkasov. Ljudmila Celikovskaja. Serafina Birman. Regia 
di Sergej Eisenstein. 

□ TV Francia 

Ore 13.50: La lontananza: 15.05: II male spaziale; 17.55: 
Accordi perfetti; 18.25: Cartoni animati; 18.40: E’ la vita: 
19.45: La sei giorni di «Antenne 2»; 20: Telegiornale; 20.25: 
Calcio: 23.10: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


Ore 18.50: Papà ha ragione: 19.25: Paroliamo; 19.50: Noti¬ 
ziario; 20: I grandi detectives; 21: Cyrano e D’Artagnan. 
Film. Regia di Abel Gance con José Ferrer, Jean-Pierre 
Cassel. Sylva Koscina; 23.20: Notiziario; 23.30: Montecarlo sera 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALE RADIO: 7; 8: 
10; 12: 13: 14; 15: 17.15: 19; 
21: 23.20 : 6: Stanotte stama¬ 
ne: 7.20: Lavoro flash; 7.30: 
Stanotte stamane >2) : 7.47: 
La diligenza; 8.40: Asteri¬ 
sco musicale; 8.50: Istanta¬ 
nea musicale: 9: Radio an¬ 
ch’io; 12.05: Voi ed '.o '78; 
14.05: Musicalmente: 11.30: 
I grandi viaggi: 15.05: pri¬ 
mo nip: 17.10- Sopra 11 vul¬ 
cano; 18: Musica nord: 
18.25: Narrativa italiana; 
19 35: Giochi per l’orecchio: 
20.15: Il complesso del gior¬ 


no: 20.35: Tra l’incudine e 
il martello: 21.05: Il corrie¬ 
re dell'opera; 22.30: Ne vo¬ 
gliamo parlare?; 23.10; Og¬ 
gi al parlamento; 23.15: Ra- 
diouno domani • Buonanot¬ 
te dalla dama di cuori. 

□ Radio Z 

GIORNALE RADIO: 6.30; 
7.30: 8.30: 9.30: 11.30; 12.30; 
13.30; 15.30: 16.30; 18.30: 

19 30: 22.30; 6: Un altro gior¬ 
no: 7.40: Buon v*aggio: 
7.50: Un minuto per te; 
7.55: Un altro giorno «21 : 
8.45: La storia in codice; 


9.32: Il caso Maurizius; 10: 
Speciale GR2; 10.12: Sala 
F; 11.32: Cero anch’io; 
12.10: Trasmissioni regiona¬ 
li: 12.45: Appena Ieri; 13.40: 
Romanza: 14: Trasmissioni 
regionali: 15; Qui radlodue; 
15.45: Qui radlodue; 17.30: 
Speciale GR2: 17.55: Il si e 
il no; 18.55: Nuova compa¬ 
gnia di canto popolare; 
19.50: li convegno del cin¬ 
que: 20.40: Dalle regioni: 
Paolo Ribecco 11 marinalo 
(3); 21.29: Radio 2 ventuno- 
ventinove; 22710: Panorama 
parlamentare; 22.45: I clas¬ 
sici del jazz. 


□ Radio 3 

GIORNALE RADIO: 6.45; 
7.30: 8.45: 10.45; 12.45: 18.45; 
21.10: 23.45; 6: Quotidiana 
radiotre: 7: Il concerto del 
mattino; 8.15; Il concerto 
del mattino (2): 9: 11 con¬ 
certo del mattino (3); 10: 
Noi voi loro; 11.30: Operi¬ 
stica: 12.10: Long playine.’ 
13: Musica per uno e per 
due: 14: Il mio clementi: 
15.15: GR3 cultura: 15.30: 
Un certo discorso: 17: Bach; 
17.30: Spazio tre; 21: I con¬ 
certi di Napoli della Rai: 
22,30: Appuntamento con la 
scienza; 23: Il jazz. 


OGGI VEDREMO 
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Enzo Biagi presenta « Douce Frante » (Rete 1, ore 21,35) 

Nella misura in cui 

(Rete 1, ore 13) 

Parte oggi una nuova rubrica in tredici puntate sulla 
lingua italiana. Scopo della trasmissione. realizzata da Gian 
Luigi Beccarla, c un'analisi del linguaggio, anz; dei linguag¬ 
gi. che caratterizzano le vane categorie social; e soprattutto 
professionali nel nostro paese. Sono previsti anche alcuni 
brevi skctchcs clic esempi.f.cano ì diversi modi d: esprimer¬ 
si. La puntata odierna si intitola II parlar difficile. 

Argomenti: a Native Laudi» 

(Rete 1, ore 18) 

Va in or.da questo pomeriggio per ’.a rubrica Argomenti, 
la seconda puntata del film Native Land, per il ciclo « L'Ame¬ 
rica di fronte alla grande crisi ». Il film composto da docu¬ 
mentari e soggetti, fu girato tra il 1936 e il 1942 e quindi è 
contemporaneo agli avvenimenti che tratta: la lotta per i 
•fritti sindacali e civili, combattuta negli anni del Ncto Deal 
di Looscielt La puntata odierna tratterà dello spionaggio 
• •nt.smdacaie in fabbrica e Frane *.mìo Villan illustrerà lo 


■ sforzo del movimento operaio per recuperare le tradizioni de- 
I mocratiche americane e. per contro, la capacità di riorga¬ 
nizzazione delle forze conservatrici, dopo il '35, con la con¬ 
seguente violenza antioperaia. 

Douce France 

(Rete 1, ore 21,3'j) 

Settima puntata del Diano filmato di un viaggio di 
Enzo Biagi, la puntata di questa sera si intitola La vita 
quotidiana ed è un tentativo di analizzare il comporta¬ 
mento dei francesi attraverso mille atteggiamenti, appunto, 
della vita di ogni giorno. 

Le isole perdute 

(Rete 1, ore 19,20) 

Continuano le vicissitudini dei ragazzi naufragati nella 
curiosa isola abitata dal popolo dei « Q ». che è rimasto 
fermo al Settecento. Portato al cospetto del tiranno locale. 
Mark si accorge che costui Io tratta con estrema gentilezza 
soltanto perché spera di accrescere, ulteriormente, il suo po 
tere assoluto, sfruttando le conoscenze scientifiche che i 
nuovi venuti possono comunicargli. Mark finge di accettare, 
consentendo a se stesso e ai suoi amici di guadagnare tempo. 


Piccolo slam 

(Rete 1, ore 18,30) 

Continua ad imperversare la discoteca fasulla allestita 
negli studi della RAI per permettere alle case discografi¬ 
che di pubblicizzare i prodotti, ormai indistinguibili l'uno 
daU'altro. della disco-music. Invano Stefania Rotolo e Sam- 
my Barbot si affannano per tentare di creare un'atmosfe¬ 
ra « spontanea » e « giovanile ». Il programma puzza di 
artefatto lontano un miglio. 

Orizzonti della scienza e della tecnica 

(Rete 2, ore 21,40) 

L'argomento odierno della rubrica di Giulio Macchi t 
oggi il dolore. E’ stata condotta un’inchiesta neU'istituto 
romano di terapia del dolore, condotto dal prof. Moricca, 
che applica una terapìa detta della « metodologia dei bloc¬ 
chi », con cui allevia le sofferenze croniche degli amma¬ 
lati di cancro. Il dolore viene considerato alla stregua di 
una « seconda malattia ». 11 programma si conclude con 
il notiziario scientifica 


DISCOTECA 

Musiche 

! delì’800 

» 

europeo da 
Bràhms a 
Moniuszko 


L’juu-ric.iixi I.oiiii M.i.i/d è 
un direttore il,il rt-|H'rlorii> 
estremamente (elettilo, elle 
spazia da Bacii a l'mciiii. ila 
Beetlimen a l’rnkofiev : è una 
cnndi/ioiir a no-lro ani-u pre¬ 
feribile a quella ilei din-ito- 
re -peci,ili/./,ilo, anche -e non 
sempre questi interpreti « mii- 
\ fi -ali » rie-rono egualmente 
Itene in lutto. Ad ogni modo 
l'ultima fatica di-eografiea del 
Maa/el è d.iwero una gran¬ 
de ri uscita, rhe ri permette 
di ammirare in tutta la -ita 
pienez/a una giamli--iina pa¬ 
gina dell'HIHI gei manico: il 
Regnimi lede un di Bralnu-, 
pubblicalo in -ealola di due 
libelli dalla GHS ed e-eguito 
dal coro e d.iH'orrhc-Ira New 
IMiilarinonia con i soli-li lira- 
t^ «ùn'èMin* e Urini,in l’rcy 
(-lilla quarta facciata la bel¬ 
lissima Rnpuuliu per contral¬ 
to e orche-ira. «u uno «Inpen¬ 
do te*to di llnelderlin, inter¬ 
pretata da Vimine Minimi). 
Dove c'è ila dire che Maa/el 
foglie a-sai bene il respiro 
ili que-le parine inlen-e e 
struggenti, rendendole con una 
sonorità calda e una dinami¬ 
ca «empre nobile anche nelle 
r-pln-ioni più infocale. 

La Bicordi produce «n li¬ 
cenza della Supraphmt una 
composizione pre-«ocbé con¬ 
temporanea al Requiem Itr.tbm- 
si.mo e non meno famosa all¬ 
eile .«e non a tutti nota nel¬ 
la «ita interezza. Si tratta di 
im album di due ditelli con¬ 
tenente re-eruzione integrale 
del ciclo di sei poemi sinfo¬ 
nici Il mio paese {Mà viari) 
di Suiclana, diretto da Karcl 
Ancerl a capo deirottiuta Or¬ 
chestra Filarmonica ceca. Di 
queste sei pagine è soprattut¬ 
to popolare da noi la secon¬ 
da, Moldava, ma è necessario 
a nostro aivi-o ascoltare an¬ 
che le altre 5 se *i nude ave¬ 
re un'idea compirla e un'im¬ 
pressione esalta della carica 
romantica, programmaticamen¬ 
te nazionale di questi impor¬ 
tanti lavori dei compositore 
ceco. 1 due dischi in parola 
ce nc forniscono un'occasione 
opportuna, così come un mi¬ 
crosolco Fonit-Ccira ri per¬ 
mette di ammirare un com¬ 
positore nazionale polacco pu¬ 
re deH’800, Stanislaw Monius¬ 
zko, presentato da Kovtirki a 
capo dell’Orchestra Filarmo¬ 
nica Nazionale di Varsavia 
(chissà perché, il nome del¬ 
l’orchestra è scritto sulla co¬ 
pertina in inglese). Moniuszko 
fu il primo autore teatrale di 
rilievo in Polonia e diede un 
notevole contributo anche in 
campo sinfonico. 11 disco com¬ 
prende quattro brani strumen¬ 
tali da opere, un'ouverture e 
una Polacca da concerto , e so¬ 
no lutti pezzi che rivelano non 
solo l’epigono chopiniano, ma 
anche l’attento indagatore di 
ritmi e movenze della musi¬ 
ca popolare nazionale, che in 
qualche caso vengono subli¬ 
mati con forza espressiva non 
inferiore a quella dei suoi con¬ 
temporanei — e più famosi — 
compositori boemi. 

Ma veniamo alla mu«ira da 
camera. K’ ancora la Bicordi 
che ci permette ili apprezzare 
un nuovo disco inciso dal Trio 
di Milano il Trio degli spet¬ 
tri op. 70 n. 1 di Becihovcn 
e le Variazioni gioianili op. 
121a dello stesso adirne. Na¬ 
turalmente rallcn/ionc «i ri¬ 
volge soprattutto al primo 
pezzo, uno dei più notevoli 
della produzione rameri-licr 
di Beethoven che ha trailo 
il suo soprannome dal clima 
inquinante c « «pcltrale » del 
secondo trinilo. »• di cui il 
trio milaiic-c dà im'inlrrprc- 
la/ione veramente c-emplare. 
La *tc-«a ca-a presenta il Quin- 
lelto llaliano con allre due 
conipo-izioni della letteratura 
rrniro-ciiropea: il ( luinlriin 
con pianoforte op. Il di :-rhu- 
mann c il giovanili—imo Tem¬ 
po di quartetto (pure con pia¬ 
noforte) di Mahlcr. che però 
l c qualcosa di ben più consi¬ 
stente della compo-i/inne di 
. scuola che avrebbe dovuto es¬ 
sere. I.'e-ecuzione è mu-iral- 
| mente e lecnicamcnlc ottima 
in entrambi i ca-i. anche pa¬ 
ragonala a quella che dello 
-les-o brano ili Srlimnann dà 
in un di-co Fonil-Oira il 
Qiiinlelln di Aarsavia. com¬ 
pie—n di allo livello clic ri 
la conoscere anche un Quin¬ 
tetto con pianoforte (op. 57) 
di ^cio*lakovic. compo-izione 
tutto sommalo minore del 
grande mu-ici-ta sovietico. F. 
concludiamo con un altro mu¬ 
sicista moderno, ile Falla, di 
cui la Bicordi ci presenta 
una buona edizione di due 
composizioni famo«e: l.'anin- 
re stregone (orchestra di con¬ 
certi di Madrid direna da J. 
Arambarri) e II cappello a 
tre punte («te**r. complesso 
diretto da P. de Freilas Bran¬ 
co). 

Giacomo Manzoni 
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A colloquio con un ex impresario di concerti rock 


Nella giungla 
della musica 
«per i giovani» 

Un complesso apparato per portare le 
« star » a contatto con il pubblico 
L’equivoco della proposta alternativa 



Capita in speciali ricorren¬ 
ze. un concerto finito a la 
crime e candelotti o un fe¬ 
stival particolarmente inde 
coroso, costruito sii liti s pac¬ 
chetto » di artisti già confe¬ 
zionato a livello di business, 
di aggiustare la mira stille 
responsabilità del caso e di 
trovarsi a fare i conti con 
un apparato di retroscena più 
complesso del previsto. 

Casca l’asino, insomma, di 
una pura e semplice valuta¬ 
zione qualitativa del fatto 
musicale, che faccia astra¬ 
zione dal circuito in cui esso 
si incorpora. Si comprende al¬ 
lora come ad organizzare i 
suoni di un concerto non con¬ 
corra unicamente chi sul 
palco è chiamato a condurre 

10 spettacolo: emerge invece 
l'importanza di chi predispo¬ 
ne il concerto stesso, deci¬ 
dendo data, luogo e sede di 
un'esibizione (e dunque collo 
cazione geografica e « acu¬ 
stica »). fissando i costi di 
biglietteria, direttamente e 
imponendo un determinato 
« cachet » (e quindi la coni 
posizione e spesso gli umori 
del pubblico), operando, in 
breve, sui gusti e sul sentire 
della gente con scelte che a 
monte ritagliano la falsariga 
del maggior profitto. Nel Fuso 
comune si accreditano alla 
genericità dell'impresario ruo 

11 e profili nella realtà assai 
difformi: la divisione del la¬ 
voro si definisce infatti an 
che qui. nella jungla delle 
mediazioni e degli interposti. 

« Normalmente si tende a 
confondere tre figure distinte 
e per nulla comunicanti, con 
rispettive sfere d’azione: esi¬ 
ste "Vagente”, esiste il "pro¬ 
moter” ed esiste il ” mana¬ 
ger' " ». A ricordarcelo è 
Franco Mamone. da anni 
« fac-totum » della « Premia¬ 
ta Forneria Marconi ». ex im¬ 
presario rock e prima ancora 
titolare di un’agenzia per 
dancing. 

« Il primo svolge un lavoro 
di semplice collocamento. 


Corso di studi 
sull’avanguardia 
teatrale 
romana 

ROMA — Comincia oggi 
presso la seconda cattedra 
di «Teorie e tecniche delle 
comunicazioni di massa » del¬ 
l’Istituto di scienze dello 
spettacolo, della musica e 
della comunicazione, nella 
facoltà di Magistero, un cor¬ 
so di studi sul tema « L'a¬ 
vanguardia teatrale romana 
e le sue vicende ». > 

Le lezioni saranno tenute 
da Dante Cappelletti che 
coordinerà una serie di in¬ 
centri con i principali prota¬ 
gonisti della « scena speri¬ 
mentale » negli ultimi dieci 
anni. Per gli studenti delle 
facoltà di Magistero, Lette¬ 
re, Filosofia, Architettura, 
Economia e Commercio il 
programma che sarà svolto 
vaie anche come oggetto d' 
esame per il corrente anno 
accademico. 


Film sulla 
disoccupazione 
giovanile 

ROMA — a Realizzare un 
film diverso, che non si inse¬ 
risca cioè nel filone dei ge¬ 
neri. vuol dire scontrarsi con¬ 
tro il muro deli'indifferer.za 
delle strutture tradizionali: 
produzione, distribuzione, no 
leggio»: lo ha detto Mano 
Orfini. produttore d: Porci 
con le ah annunciando che ie 
riprese del suo prossimo film. 
Noccioline a colazione, di cui 
sarà anche regista, comin 
ceranno entro la seconda me¬ 
tà d: maggio. 

« Il pubblico — egli affer¬ 
ma — e dimmu.to ma Io s; 
riconquista offrendogli de: 
film che affrontino i proble¬ 
mi di ogei: il cinema deve 
incontrarsi con ia realtà; gl. 
spettatori sono esausti di 
commedie e d: burlette ». 

Nocciohnr a colazione — 
che affronta in una metafa 
ra amara e grottesca iì dram 
matico problema della di¬ 
soccupazione giovanile — nar¬ 
ra le vicende d: un giovane 
padre disoccupato che. at¬ 
traverso l'ufficio di colloca¬ 
mento. si ritrova dentro lina 
gabbia dello zoo cittadino a 
rieducare un orango psichi¬ 
camente depresso: la sim¬ 
biosi con l'animale e ia ra¬ 
pida alienazione del protago¬ 
nista sconvolgeranno l'equili¬ 
brio già precario della sua 
famiglia. 

I» film è interpretato da 
Stefano Mizzan e Cristiana 
ManQinelli. • • 


presso teatri e locali, di un 
certo stock di artisti, il se¬ 
condo. ossia l’impresario o 
l’organizzatore propriamente 
detto, si occupa di un concer 
to o di una tournée di un so¬ 
lo artista alla rotta, assu¬ 
mendosene i rischi, le spese 
e le complicazioni ma solo 
per quel periodo. Il mana¬ 
ger. infine, ha competenze di 
commercialista e di consiglie¬ 
re per quelli che sono i rap 
porti tra un cantante o un 
musicista c la casa discogra¬ 
fica. schierandosi ovviamen¬ 
te sempre e solo dalla parte 
del primo, nel cui interesse 
euro in molti rasi anche il 
coordinamento di tutto quel 
fascio di operazioni (promo¬ 
zione. tournée, dischi, ete.) 
che la vita di un personaggio 
di spettacolo implica senza 
scampo. Gli amministra la 
carriera, per così dire ». 

Franco Mamone, come si 
è già detto, ha percorso, in 
tempi diversi, l'intera gamma 
di questa tipologia. Il suo 
iter, uno scivolamento perio¬ 
dico dalle zone divenute scar¬ 
samente agibili a ciucile più 
remunerati ve, ci aiuta a ca¬ 
pire la dinamica del settore 
negli ultimi dieci anni. Per 
quanto riguarda le sale da 
ballo, nel cui circuito ha 
oliera to dal 'G7 al 70, ci rac¬ 
conta: « In genere trovano 
spazio due soli tipi di richie¬ 
sta: le orchestrine di sei set¬ 
te dementi e le cosiddette 
"attrazioni”, cioè quei feno¬ 
meni che, anche senza esse¬ 
re strettamente "ballabili”, 
garantiscono la piena affluen¬ 
za con una sola ora di esi¬ 
bizione. dopo la mezzanotte. 
Le agenzie si specializzano 
di volta in volta in uno dei 
due filoni, passando dall’uno 
all'altro a seconda di come 
tira il mercato ». 

In capo al 70 le cose cam¬ 
biano però bruscamente ri¬ 
spetto alle tendenze della de¬ 
cade precedente: « Le orche¬ 
stre interessano di meno, 
rimpiazzate un po’ ovunque 
dai disc-jockey, le attrazioni 
vere e proprie che continua¬ 
no a trovare serate si canta¬ 
no sulla punta delle dita. I 
nuovi locali da ballo nascono 
oggi come imp'anti costosi, 
affidati a specialisti non più 
disposti ad affidarsi al primo 
imbonitore di passaggio. 
Scompare, insomma, la figu¬ 
ra del ” cioccolataio” di pro¬ 
vincia e. di riflesso, le agen¬ 
zie reagiscono alla serrata 
selezione cercando di rinno¬ 
varsi in termini di efficien¬ 
za: tutto si accentra in poche 
mani, ciascuna con uno spe¬ 
cifico territoriale su cui esten¬ 
dere la propria rete dei con¬ 
tatti, nessuna di norma proiet¬ 
tata oltre un ambito regio¬ 
nale ». 

Non cambia invece la pras¬ 
si dei « percento * esosi che 
i ras delle agenzie di colla- 
camento puntualmente trat¬ 
tengono dagli introiti degli or¬ 
chestrali: in questo senso c'è 
poco di nuovo sotto il sole. 
Il periodo d'oro per impresa¬ 
ri o « promoters * si registra 
comunque nei primi anni set¬ 
tanta con barrivo in folla 
dei eruppi pop. quelli inglesi 
in particolare sembrano dive¬ 
nuti di casa: si avvicendano 
Jcthro Tuli. Genesis. Gen*le 
Giant. Led Zeppelin. Deep 
Purple, per fare solo alcuni 
nomi. In mezzo al via vai. 
la chiarezza stenta ad espri¬ 
mersi. gli interessi privatistici 
hanno campo libero. l'osta¬ 
colo delle * contestazioni ». 
del « casino per il casino » è 
più apparente che reale. Anzi 
già preventivato da chi or¬ 
ganizza. comunque inserv.bile 
per i.na programmazione cui 
turale e definita: ne nascono 
le ben note, laceranti con 
traddizioni. compreso il mito 
ingenuo di un rock senza pa¬ 
droni della musica, di David 
Bovvie si. ma mil.tante. in 
una parola « l'alternativa ». 

Non ha torto, quindi. Fran¬ 
co Mamone a rilevare che 
« i concerti pop organizzati 
dall'estrema sinistra nei ter 
mini di una riappropnazionc 
strumentale (tra il 73 ed il 
76) o si appoggiavano allo 
impresariaio tradizionale per 
”pilotare " il richiamo di 
una "pop star” o si reggeva 
no sui volontarismo di pochi 
ortisfi, teorici di un pop "im¬ 
pegnato” quanto bruttino, di 
cui si sfruttava la disponibi¬ 
lità ». 

. Separare musica e struttu¬ 
ra, comunicativa rock e 
* star sistem » è in effetti la 
schirofrenia di un passato 
prossimo: l'assenza di concer¬ 
ti pop nelle ultime tre an 
nate (salvo alcune vistose ec 


lezioni) lui (x>sto invece m 
terrogativi di altra fatta, cui 
è facile rispondere elle « nes¬ 
suno è più disposto a paga¬ 
re dicci milioni di danni per 
le vetrate infrante ». Anche 
considerando l'aumento ge¬ 
nerale dei costi di esercizio 
tale per cui s i Genesis, ve 
miti tre volte in Italia, nel 
l’arco di poeh< anni porta¬ 
rono il cachet da un milione 
a tre c mezzo c quindi a 
sette e otto » resterebbe da 
stabilire se queste siano real¬ 
mente le cause di morte del 
fenomeno e non piuttosto 
della sopravvenuta ini|X>ssi- 
bilità di mantenerlo, artifieial 
mente, in vita. 

Se il rock degli italiani 
non ha attecchito, infatti, è 
certo (anche) perché « i 
gruppi stranieri hanno stnes- 


j so troppo presto di <cnire in 
I Italia, ove consentivano una 
eco ed un confronto ai grup 
pi di casa nostra, chiamati 
a fare la "spalla " ai big 
angloamericani in apertura 
di concerto». come dice Frali 
co Mamone. ma il man 
tato apixirto di ima nuova 
arca di mercato, i! fallimen 
to deH’operazioiìe i spaghet¬ 
ti rock sono forse da ri¬ 
cercarsi soprattutto nella 
contraddizione congenita al 
fenomeno: la contraddizione 
tra im'opernziom* mercantile 
e la ricerca di un’< alterna- 
J tiva » im[X)ssibilo in quei 
1 termini. 

Fabio Malagnini 

NELLA FOTO: / < Genesi* t 
complesso in voga qualche 
anno fa 


Cavo-biglietti a Miìano 

Ray Charles per i 
vecchi «proprietari 


MILANO — Quello del « Gc 
niiis » Ray Charles è certo 
un « impianto » che non 
scherza in quanto a cachet': 
il costo complessivo (si pensi 
ai sedici orchestrali, alle cin¬ 
que realettes. coro, a tecnici, 
manager, mediatori, tra gli 
annessi c connessi), pare rag¬ 
giunga un imponibile di R 
milióni a serata. I prezzi d’ 
ingresso al Teatro Nuovo di 
Milano erano adeguati a que¬ 
ste cifre fissandosi sulle cin¬ 
quemila lire per lo spettaco¬ 
lo pomeridiano e sulle quin¬ 
dicimila per quello serale. 

La temuta « riappropria¬ 
zione » da parte di una qual¬ 
che pattuglia « arrabbiata » 
non ha pero avuto luogo: a 
riprendersi Ray Charles è 
stato in fondo chi già la pos¬ 
sedeva e ricercata solo la co¬ 
stosa. tranquillizzante confer¬ 
ma che thè genius (eh si!) è 


sempre thè genius. ossia tu 
sostanza un professionista 
con una presenza di scena ir¬ 
reprensibile e anche nell’este¬ 
riore « pazzia » delle moven¬ 
ze da metronomo o nella gi- 
gioncriu vocale dei bisbigli 
« strafottenti » duetti alle 
coriste. 

Dal fitto di un Ithvthm and 
blues risaputo ad oltranza c 
per giunta reso meno appeti¬ 
bile dal contorno di un'oiehc- 
I stra col fiato corto, è m ef 
| /etti uscito a testa alta il so- 
I lo Ray Charles, rentertrai- 
: ner. il divertitole. La risultali 
| te del concerto, a pai te i sem¬ 
preverdi Georgia on my mimi. 
I c Can' stop loving you. è il 
J nuovo album True to live 
Periodica, ordinaria, (mimmi 
strazionc di una carriera de 
I vedette. 



Laura Conti 



Una lepre con la faccia 
di bambina 


« I David - - pp. 128 - L. 1.B00 
Un romanzo tenero e crudele: due ragazzi 
al centro di un grande dramma ecologico e politico, 
sociale e privato. 


novità 


ALGERIA 


TOUR DELLE OASI SAHARIANE E 
SOGGIORNO sulla COSTA TURCHESE 

Itinerario: Milano-Roma - Algeri 
Laghouat - Ghardaia - Ouargla 
Touggourt - El Oued - Biskra 
Bou Saada - Tipasa-Matares - Algeri 
Rcma-Milano 

Trasporto: voli di linea -f pullman 

Durata: 15 giorni 

Partenze: 22 luglio, 5 agosto 

Lire 570,000 


SOGGIORNI sulla COSTA TURCHESE 
TIPASA - MATARES 

Itinerario: Milano-Roma . Algeri 
Tipasa-Matares - Algeri - Rcma-Milano 
Trasporto: voli di linea 
Durata: 15 giorni ■ 

Partenze: 29 luglio, 12 agosto 

Lire 360.000 
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Per informazioni e prenotazioni 

UNITA’ VACANZE 

20162 MILANO - Viale F. Testi, 75 
Telefoni 64.23.557 - 64.38.140 
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Trecentoventi dipendenti ........ 

rischiano il licenziamento 

t 

Gli americani 
vogliono chiudere 
la Technicolor 

La società intenzionata a lasciare 
l’Italia o a ridurre la inano d’opera 
Da oggi due ore di sciopero a turno 
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Lavoratori della Technicolor durante una azione sindacale 


ROMA --- Gli americani vo¬ 
gliono chiudere la Teclinico 
lor. Trecentoventi operai e 
impiegati rischiano di rima¬ 
nere senza lavoro. 

La gravissima decisione è 
stata comunicata al Consiglio 
di azienda giovedì scorso. La 
direziono ha espresso la sua 
intenzione di chiudere lo sta¬ 
bilimento di Roma o di pro¬ 
cedere a una drastica ridu¬ 
zione del personale. La rea¬ 
zione dei lavoratori è stata 
dura e immediata. Riunitisi 
in assemblea, hanno respinto 
l’attacco padronale e procla¬ 
mato immediatamente lo sta¬ 
to di agitazione, abolendo ogni 
prestazione di lavoro oltre le 
40 ore settimanali: bloccando, 
cioè, gli straordinari. Inoltre, 
lunedi e ieri è stata effettua 
ta un'ora di sciopero per o 


nostro cinema. In realtà gli 
azionisti, secondo il Consiglio 
di fabbrica, strumentalizzano 
la crisi oggettiva per giustifi¬ 
care la chiusura, o un'ulte¬ 
riore riduzione del personale, 
ai fini di un maggior sfrut¬ 
tamento della mano d'opera. 
1 dipendenti della Technico¬ 
lor hanno visto in questi ni 
timi tempi diminuire pro¬ 
gressivamente i posti di lavo¬ 
ro. Lo stabilimento, clic van¬ 
tava attrezzature preziosissi¬ 
me. occupava, non molti anni 
fa. ben 750 lavoratori. Si è 
scesi, poi. a più riprese, agli 
attuali 320. di cui solo otto 
sono donne. 

La Technicolor vuole ora 
ridurre drasticamente la ma¬ 
no d'opera, in gran parte al¬ 
tamente specializzata, e forse 
lasciare del tutto il territorio 


gni turno (dalle 10 alle 11 e j italiano. In Kuropa essa uti- 
daile IH alle 10): da oggi l'a j lizza un altro impianto a 


stelisione dal lavoro sarà di 
due ore: dalle 0 alle II e 
dalle 17 alle 10. I dipendenti 
decideranno, in seguito, altre 
forme di lotta; .si sono co¬ 
munque premurati di infor 
mare i lavoratori degli altri 
stabilimenti di sviluppo e 
stampa di quello che intende 
fare la direzione, e hanno 
chiesto la loro solidarietà, in 


Londra: in questi ultimi mesi 
questo è .-.tato completamente 
ristrutturato, e dal 1. luglio 
anche i lavoratori inglesi del 
la multinazionale subiranno 
più che un dimezzamento, 
passando dagli attuali G50 a 
trecento. 

(ìli operai e gli impiegati 
della Technicolor italiana so¬ 
no giustamente preoccupati 


modo da impedire che parte i di quanto vanno progettando 


dei film che dovevano passa¬ 
re |>er la Technicolor venga¬ 
no smistati altrove. 


I gli azionisti, e decisi, anche 
! nella prospettiva della nuova 
i legge ner il cinema, a dare 


La multinazionale, cui fa i battaglia in difesa del posto 


capo la Technicolor, giustifi¬ 
ca la sua intenzione di chiu¬ 
dere la sede romana con la 
crisi che sta attraversando il 


di lavoro e contro le .scelte 
tendenti a scaricare sui lavo¬ 
ratori le contraddizioni e le 
incapacità degli imprenditori. 


Consegnato al ministro Pastorino 

Sulla crisi del cinema 
promemoria dei critici 


ROMA — Il ministro per il 
Turismo e lo Spettacolo Pa¬ 
storino ha ricevuto ieri il 
presidente del Sindacato na¬ 
zionale critici cinematogra¬ 
fici italiani Grazzini che gii 
ha illustrato la posizione del 
Sindacato sui principali pro¬ 
blemi della cinematografia 
con particolare riguardo a 
quelli della cultura cinema¬ 
tografica. 


la più bassa speculazione 
mercantile ». 

Il senatore Pastorino ha 
manifestato — informa un 
comunicato — il più vivo in¬ 
teresse per le indicazioni 
che gli sono state fornite, li 
ministro ha espresso l’opi¬ 
nione die il confronto di 
idee e di iniziative sia indi¬ 
spensabile in ogni campo ed 
in modo particolare per il 


In un promemoria come- j cinema, in merito al quale 


gnato a Pastorino « il sindaca- } 
to si augura che il ministero 
raggiunga un migliore equili¬ 
brio fra la tutela degli in¬ 
teressi dell'industria privata 
e quelli della cultura cine¬ 
matografica. che la commis¬ 
sione centrale per la cine- | 
matografia venga riunita più | 
spesso e non si disperda in j 
dibattiti frettolosi e confusi. | 
che il ministero mostri di i 
sentirsi coinvolto, a livello 1 
intellettuale e operativo, nel I 
dibattito in ct\*so sulla na i 
tura e gli’scopi del cinema ! 
e collochi la promozione del- J 
la cultura cinematografica t 
nel contesto del progresso | 
sociale del paese ». ! 

« In particolare il sindaca ; 
to critici nt.ene che il mi j 
insterò — si afferma nel , 
promemoria - - senza farsi l 
scoraggiare dalle incerte prò , 
spettive sulla futura colloca i 
zione delle sue funzioni deb J 
ba: ai contribuire ad acce¬ 
lerare la presentazione del j 
nuoto progetto di legge sul ! 
cinema, invitando il paria- i 
mento ad affrettare il di- J 
battito: b» presentare un i 
nuovo progetto che abolisca 
la censura cinematografica 
» salvo ì controlli per i mi¬ 
nori*. cd esporre all'opinio¬ 
ne pubblica le oggettive dif¬ 
ficolta che si incontrino per 
la sua immediata approvazio¬ 
ne. esprimendo nel contem¬ 
po l'esigenza che siano ri¬ 
formate al più presto le nor¬ 
me cui finora si è riferita 
una parte della magistratu¬ 
ra per impedire la libera 
circolazione dei film: ci ri¬ 
solvere con la massima ur 
genza il problema della rap 
presentanza del cinema ita j 
iiano aU'estero: d> contri t 
buirc a sciogliere rapidam?n ; 
te gli interrogativi sui con * 
trolll che il ministero può , 
esercitare nei settore dell'in- , 
tervento pubblico nel cine¬ 
ma: e) adoperarsi perchè il 
Centro sperimentale e la Ci¬ 
neteca nazionale siano in 
grado di svolgere le loro fun¬ 
zioni col massimo frutto: 
f> partecipare attivamente 
alle iniziative prese da as¬ 
sociazioni. gruppi, circoli, 
ccc che si adoperano per 
promuovere la cultura cine- 
matograftea degli italiani, la 
Wiaturazione del lcro gusto 
e la crescita della coscienza 
civile attraverso spettacoli 
che rifiutano la volgarità e 


A Roma lo Studio elettronico di Colonia 

Come un accordo diventa 


una catastrofe cosmica 

Nel ciclo dei « lunedì » del Teatro alle'Arti 4 sono state 
eseguite pagine, di. Stockhausen, Humpert e Hoeller 


Concerti-dibattito a Cagliari 

Confronto diretto 
tra pubblico e 

musicisti d’oggi 

* * » 

Con Donatoni il primo degli incon¬ 
tri con i compositori contemporanei 


ROMA - Nella serie dei « lu¬ 
nedi » del Teatro delie Arti, 
si è esibito, l’altra sera, lo 
Studio elettronico di Colonia, 
in collaborazione con il Goe¬ 
the Institut di Roma. Il com- 
• plesso si dedica a ricerche 
foniche attraverso il sintetiz- 
itore dal quale possono aver¬ 
si suoni elettronici e anche 
la trasDosizione di suoni stru¬ 
mentali in elettronici. Si pos¬ 
sono evocare timbri di stru¬ 
menti, cioè, senza la presen 
za « ingombrante » degli 
stessi. 

In termini ancora più sem¬ 
plici si è visto, anzi si è sen¬ 
tito. come un pianoforte am¬ 
plificato, un organo elettro 
nico. un violoncello elettrico 
e un sintetizzatore bastino a 
produrre sonorità dense, pie¬ 
ne. persino invadenti. 

Aveva già notato l'Adorno, 
a proposito di Wagner, co 
ine, a volte, la .-iut>er-st ni j 
mentazior.e spaccia gli even 
tì sonori per più di miei che 
musicalmente sono. L'o.sserva- 
z:one c; è balzata alla men 
te. quando le amplificazioni 
hanno assunto, appunto, una 
portata esteriore, eccedente 
il fatto sonoro originario. Un 
accordo che vibra può diven¬ 
tare una catastrofe cosmica; 
si ha un suono ingrandito, 
soggiogante, ma falso, allo 
stesso modo che un innocuo 
insetto, super-ingigantito, può 
assumere proporzioni mo¬ 
struose, eccedenti la natura¬ 
le misura. Sotto questo pro¬ 
filo e nella presunzione di 
sostituirsi ad altre fonti so¬ 
nore (l'orchestra, per esem¬ 
pio). la sperimentazione — e 
anche questa dello Studio di 
Colonia — registrerebbe un 
riflusso da traguardi più am¬ 
biziosi. Senonché. il linguag¬ 
gio non è qui sostituito da 
un altro sistema linguistico, 
ma si avvale di alterazioni 
apportate a quello tradizio¬ 
nale. 

Avendo dunque ascoltato 
Assonameli <1976). di Hans 
Ulrich Humpert. compositore 
nato nel 1940 e Klanggittcr 
(19771 di York Hoeller. nato 
nel 1944. non ci si sottrae 
all’idea di aver partecipato 
a una mascheratura di mu¬ 
siche tradizionali, per abile 
ed estrosa die passa essere 

Assonanze, che è il brano 
più valido, si compiace prò 
prio di antiche gradevolezze j 
foniche, ricercate come cor¬ 
rendo per la lunga navata di 
una cattedrale non ancora 
cosi sommersa da non fare 
udire il richiamo organisti¬ 
co di un « corale ». 

Nell'altro brano — Ulano 
gitter — un pianoforte rie 
voca malinconie rassegnate, 
die sembrano recuperare per¬ 
sino Satie. Nulla di male, be¬ 
ninteso. Sono, poi, tecnici e 
virtuosi eccezionali sia i due 


Io, Annie e l’Oscar: 
la solita speculazione 


ROMA — Il cinema Quiri- 
netta. a Roma, oggi resterà 
chiuso. L’iniziativa del sin¬ 
golare sciopero l’ha presa il 
gestore Corrado Bevilacqua, 
di concerto con tutti i dipen¬ 
denti, in segno di protesta 
perché la grande distributri¬ 
ce statunitense United Artists 
gli ha tolto, d’ufficio, la co 
pia del film Io e Annie, che 
il Quirinetta andava proiet¬ 


ta. dalie seconde visioni mi¬ 
nori «si poteva vedere a me¬ 
no di mille lire due settima¬ 
ne fa) alle prime, e dalla pe 
riferia popolare ai salotti del 
centro cittadino. 

Al di là del singolo episo¬ 
dio di prevaricazione <é co¬ 
munque intollerabile che il 
piccolo esercente venga can¬ 
cellato cosi, « per principio » 
egemonico, dal distributore e 


?n n ta5? n e' C pressf * elei * QuL ™ solito Amati,. Vè da regi- 
rinelta. il Majéstlc del circuì- - strar * ancora una volta .“ no 


| to Amati, lo e Annie resta 
, invece in cartellone, 
i E' purtroppo ormai in virtù 
di una vecchia e perfida 
usanza che i distributori pro¬ 
muovono ai vertici del mer¬ 
cato, ogni anno, il film che 
risulta meglio premiato alla 
sagra degli Oscar. Per via 
del riconoscimento Hollywoo 
diano, infatti, lo e Annie è 


strare ancora una volta uno 
scandaloso aspetto specifico 
di questo tipo di malcostume. 
Il distributore non si è cer¬ 
tamente affannato per prò 
curarsi nuove copie del film 
lo e Annie.* quello in circola¬ 
zione sono sempre le stesse. 
Se proprio si vogliono attua¬ 
re questi rilanci puramente 
speculativi, almeno bisogna 
garantire al pubblico un cor- 


balzato cosi, improvvisamen- I retto e dignitoso servizio. 


Nostro servizio 

CAGLIARI — Con un concer¬ 
to diretto da Gian Luigi Gel¬ 
inoti! si sono inaugurati a 
Cagliari le * Giornate di mu¬ 
sica contemporanea », alla lo¬ 
ro seconda edizione. 

La manifestazione è stata 
organizzata dall'Istituzione 
dei Concerti di Cagliari nel 
l'ambito della sua attività an 
nuale. L’edizione dello scorso 
anno aveva ottenuto un gres 
so successo di pubblico, in 
particolare giovane, ma elle 
aveva spesso dovuto rinun¬ 
ciare ai concerti per mancan¬ 
za rii spazi. Qiiest'anno il nuo 
vo Auditorio del Conservato 
rio. che accoglie le manife 
stazioni, risolve in pieno i 
problemi dei posti, 

Cagliari aveva da sempre 
dovuto rinunciare ad una in¬ 
formazione precisa e puntua¬ 
le sugli avvenimenti della 
musica contemporanea. Le 
i Giornate * rispondono a que¬ 
sta necessità e mirano a met 
tere al corrente il pubblico 
del capoluogo regionale, con 


Per la Expo-Arte alla Fiera del Levante 

La pittura e la grafica 
di mezzo mondo a Bari 


Nostro servìzio 

Nell'ambito delle iniziative 
promasse dalla Fiera del Le 
vante. si è svolta a Bari fra 
il 4 e il 9 aprile la terza 
edizione di Expo-Arte. Al di 


maggiore respiro « fisico » 
concesso ai vari stand, si è 
finito per propiziare una ras¬ 
segna per molti versi chiara 
ed anche utile sul piano di¬ 
dattico, Considerato il taglio 
monografico della Fiera, la 


là dell'effettivo giro d'affari e gran parte deile gallerie ha 


considerate le difficoltà del 
momento tè indubbia infatti 
una concreta recessione del 
mercato artistico), la mani¬ 
festazione barese merita sen¬ 
z'altro una sottolineatura. 
Quest’ultima considerazione 
acquista un senso ancora più 
preciso, qualora si tenga con¬ 
to della pressoché assoluta 
assenza degli Enti locali nel 
campo delle ' arti visive. II 
fenomeno non riguarda certo 
la sola città di Bari (o la 
Puglia) quanto piuttosto l'in¬ 
tero Mezzogiorno dove, a dif¬ 
ferenza di altre zone del Pae¬ 
se. ad un concreto crescere 


d'altra parte finito per avan¬ 
zare nomi orinai ben collau¬ 
dati. preferendo m sostanza 
muoversi su un terreno sicuro 
piuttosto che giuocare tutte 
le proprie carte su artisti di 
non larga notorietà. 

Sulla scorta di quanto detto 


ofire il fianco a non poche 
perplessità. 

In questo settore, composto 
dalle rappresentanze dell'Au¬ 
stralia. deU'Austna. del Ca¬ 
nada. della Francia. della 
Gran Bretagna. della Gre 
c:a. dei Paesi Bassi, del Perù, 
della Romania, della Spagna 
e dell’Unione Sovietica, assu¬ 
mono un significato partico¬ 
lare almeno due « personali ». 
La prima dedicata all'inglese 
Joe Tilson (nel caso integra¬ 
bile con un'eccellente serie 
di opere di Richard Smilh e- 


fin qui ben poche sono state sposte dal veronese Studio La 


autori Hans Ulrich Hum- ! della domanda di base non 


il contributo dei critici cine¬ 
matografici può risultare 
prezioso ai fini della solle¬ 
cita soluzione dei molti e 
gravi problemi che attual¬ 
mente investono il settore. 


peri (che manovra il sintetiz¬ 
zatore) e York Hoeller (or¬ 
gano elettronico e direzione 
musicale) — sia gli altri: 
Othello Liesmann (violoncel¬ 
lo) ed Herbert Henck. gio 
vane, stralunato e biondo 
pianista, che ha dato una 
invogliante esecuzione del 
Klavierstiick X. di Stockhau¬ 
sen tne ha compasti undic: 
tra il 1952 e il 1961). regi¬ 
strante un punto d'arrivo 
non soltanto dal punto di 
vista della tecnica, del tutto 
sottratta agli schemi della 
tradizione pianLstica. ma an 
che sotto il profilo di una 
comunicabilità ancora possì¬ 
bile. e. infatti, non respinta 
dai « glissandi » a palme 
aperte (le mani sono fascia¬ 
te. per protezione), dalle 
schiacciate, sulla tastiera, di 
avambracci e punta di gomiti, 
dai trilli scavati nell’acciaio. 
Si tratta, però, di suoni ie¬ 


lla corrisposto, salvo rare ec¬ 
cezioni. un’opportuna ed or¬ 
ganica politica culturale del¬ 
le istituzioni. Per restare an¬ 
cora nell'area barese, da se¬ 
gnalare la nascita di una 
Associazione amici dell’arte i 
cui intendimenti statutari ri¬ 
sultano rivolti ad una maggio 
re e più critica diffusione del 
fatto artistico, in stretta con¬ 
nessione con gli esperti e le 
forze culturali locali (daH'U- 
niversità agli artisti, agli ope¬ 
ratori in genere) e con l'in¬ 
tervento dei politici e dei pub¬ 
blici amministratori. 

Ma torniamo aH'ExpoArte: 


le novità di un qualche rilie¬ 
vo, fra le quali mette conto 
evidenziare la statunitense 
Pat Steir (presentata dalla 
galleria Bonomo di Bari), una 
raffinata giovane artista atti¬ 
va lungo ii versante della co 
siddetta antropologia espressi¬ 
va, e Nicola De Maria (gal¬ 
lerìa Toschi di Milano), auto¬ 
re di una serie di preziosi 
esiti grafici. 

Da rilevare sempre in que¬ 
sto primo ambito, ii lavoro 
di una artista quanto mai 
accattivante come Renata 
Boero (galleria Martano di 
Torino) e gli operatori della 
«Cooperativa Esperienze cul¬ 
turali» di Bari (Conenna. Car- 
nemolia e Ciraldo). Ben rap 
presentati alcuni artisti or¬ 
mai classici (da Afro a 
Fontana, da Melotti a Rotel¬ 
la a Veronesi), cosi come di 
rilievo è apparsa la pattuglia 
costituita da una serie di per 


Città) e la seconda riserva¬ 
ta all’austriaco Helmut Scho- 
ber. autore in questa circo¬ 
stanza di una suggestiva in¬ 
stallazione. Qualche impor¬ 
tante sorpresa anche nel set¬ 
tore della grafica dove, in 
mezzo a testimonianze talvol¬ 
ta di poco conto, è stato pos¬ 
sibile scoprire alcune propo 
ste di notevole livello, da Mo 
randi a Tobey ad una splen¬ 
dida suite di Ben Nicholson. 

Infine anche a Bari, come 
in altre occasioni del genere 
si è ritenuto giusto separare 
in padiglioni diversi gli arti¬ 
sti impegnati nella casiddetta 
ricerca dalla sempre nutrita 
compagine dei figurativi. Vie- 


ti n quadro quanto possibi¬ 
le esauriente, degli avveni¬ 
menti relativi all'evolversi 
della ricerca musicale. Carat¬ 
teristica del programma è 
quella di ricercare, attraver¬ 
so un colloquio diretto tra il 
pubblico, i compositori e gli 
esecutori, i perché e il comò 
di certi avvenimenti musicali, 
di certe scelte di linguaggio. 
Questo, però, mettendo seni 
pre in primo piano i problemi 
dei perché dell'operare arti¬ 
stico. della funzione del com¬ 
positore e del musicista, come 
intellettuale e responsabil¬ 
mente e concretamente ope¬ 
rante nella realtà sociale 

Il primo incontro, con il 
quale si è aperta la manife¬ 
stazione. Ila proposto questi 
temi attraverso un colloquio 
con Franco Donatoni. Il musi¬ 
cista ha raccontato ad un pub 
litico nient’affatto distratto il 
senso del suo lavoro di coni 
IMisitore. Pubblico, abbiamo 
detto, non distratto perché 
non ha accolto l’invito a con¬ 
siderare il eomixisitore come 
un solitario compilatore di 
partiture e l’ascoltatore del¬ 
la musica come voyeur inutil¬ 
mente passivo. 

11 dibattito, negando le prò 
vocatorie proposizioni di Do¬ 
natoni (note ormai da tem¬ 
po). ba riconfermato, unani¬ 
memente. la fiducia nel musi¬ 
cista come uomo ed intellet¬ 
tuale il cui operare si innesti 
nella globalità della vita civi¬ 
le. Donatoni era presente, con 
i coni|M)sitori Renosi». Cor¬ 
reggia ed Erminio, alla sera¬ 
ta inaugurale. 

l,e musiche degli autori ci¬ 
tati e di Berio. assente, sono 
state dirette da Gian Luigi 
(•elmetti, che il pubblico ca¬ 
gliaritano ha ritrovato nel 
pieno della sua maturità arti 
stiea. Ottimi gli strumentisti 
dell'orchestra stabile di Ca¬ 
gliari ed i solisti, il violoncel¬ 
lista Franco Maggio Orme- 
/ouski e Francesco e Anto¬ 
nio Pittati. 

I.a manifestazione — la cui 
realizzazione è in buona parte 
dovuta al musicista sardo 
Franco Oppo —- è unanimemen¬ 
te sostenuta da tutta l'Istitu¬ 
zione di Cagliari e sarà anco 
ra occasione per un dibattito 
sulla funzione della musica e 
degli organismi clic istituzio¬ 
nalmente ne garantiscono la 
vita e la conoscenza. Ricor¬ 
diamo che queste < Giornate 
di musica contemporanea » 
hanno un rilievo che va oltre 
la vita musicale di Cagliari, 
perché propongono ben tredi 
ci composizioni in « prima » 
esecuzione assoluta, venti in 
* prima > esecuzione italiana, 
cinquanta compositori presen¬ 
ti nei programmi; dieci con¬ 
certi e cinque incontri dibat 
tito con compositori: oltre il 
nome di Donatoni, già citato. 


ne da chiedersi, anche ai fini ricordiamo clementi. Sciarri- 
di una corretta informazione. _„ - 


rispetto alle precedenti edi- sonaggi di spicco della con- 


zioni o di altre manifestazio¬ 
ni simili, la formula indivi¬ 
duata questa volta a Bari 
logni galleria doveva presen¬ 
tare un solò artista) ha sen¬ 
za dubbio contribuito ad una 
più chiara leggibilità del com 


gati ad un tempo che non è I plesso delle opere proposte. 


più « di oggi ». 


e. v. 


Grazie ad un notevole conte- 
j nim.*nto delle presenze nume- 
* riche e quindi anche con un 


temporanea ricerca espressi¬ 
va (da Paohni a Pistoletto. 
da Battaglia a Verna a Zaza). 
Accantonate certe velleità, co¬ 
me la mostra « Ipotesi 80 » 
allestita durante l'edizione 
dello scorso anno, anche la 
presenza straniera risulta ac¬ 
cettabile, anche se la gestio¬ 
ne affidata alle rappresen¬ 
tanze diplomatiche ufficiali 


se questa edificazione di stec¬ 
cati sia alla fine giusta: oppu¬ 
re. come taluni credono, non 
fosse forse opportuno proce¬ 
dere ad una scelta più accu¬ 
rata nella seconda delle due 
sezioni citate, in modo da su¬ 
perare ogni passibile ghettiz¬ 
zazione e venendo casi ad 
offrire ad un pubblico, in fon¬ 
do non specializzato, un'im 
magine meno tranquillante 
ed asettica di quella che in 
realtà è la non semplice ca¬ 
sistica dei lavori in corso. 

Vanni Bramanti 


Straordinario concerto del quintetto di Lester Bowie al Teatro Tenda 

E’ sempre la «grande musica nera» 


ROMA — Xcl corso di un di j tc il problema della * jazzi 



battito tenutosi al festival I fò * (oggetto in passato di co 
jazz di Pisa un paio d'an ! sì - tante polemiche). sugge¬ 
rii Ja. alle domande spesso in- j Tendone un’accezione piutto- 
telligentissime di numerosi cri- I sto ampia ma anche esclusi- 
tiri. operatori, conoscitori di i ra. non formale ma di atteg- 
estetica nero americana, di so- t gìamento. Ciò che emerge- 
ciologia musicale, o più sem- • ra prepotentemente, insomma, 
plicemente di ascoltatori in- ' dalla musica di questi cinque 


j tervenuti alla rassegna, i com- 
I ponenti dell’Art Ensemble of 
j Chicago rispondevano ostina- 
i tornente, in maniera quasi ir- 
j Tifante e apparentemente non 
i molto creativa. * It's Great 
• Black Music* (è grande mu 
! sica nera). 


straordinari personaggi (an¬ 
che in senso teatrale), era la 
priorità del rapporto fisico 
con lo strumento e con la mu¬ 
sica. il pririlegio accordato 
alla comunicazione diretta, 
musicale, non mediata ap 
punto. Questo atteggiamento 


che accennare, per ovvie ra¬ 
gioni di spazio. Va però sot¬ 
tolineata la statura notevo¬ 
lissima e la capacità espres 
sira davvero insolita di tutti 
indistintamente i componenti 
del quintetto: Amina Claudi- 
ne Myers (pianoforte e voce), 
anzitutto, dalla quale ci si 
aspettava molto e che ha su¬ 
perato di gran lunga le at¬ 
tese più esigenti: Valtosaxo- 
fonista Arthur Blythe. dotato 
di eccellente feeling e pre¬ 
ziosissimo interlocutore di 
Bowie: l’inesauribile Philip 
Wilson (percussioni), sentito 
a livello delle sue migliori 
collaborazioni con Braxton; 
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no. Razzi e Chiarucci. 

Nell'àmbito della vita mu 
sicale cagliaritana e sarda si 
annuncia. organizzato dal 
PCI. un dibattito guidato e 
introdotto da Luigi Pestalozza 
sul « Fare musica oggi ». pre¬ 
ceduto da un seminario del 
Partito sui problemi della vi 
ta musicale in Sardegna nel 
quadro della riforma degli En 
ti lirici e. più in generale, del 
decentramento e delle nuove 
competenze regionali. 

Giovanni Spissu 


Dei singoli brani eseguiti ] fare for thè Warriors (fanfa- 
dal gruppo non si può ncan- | ra per i guerrieri), protago- 


ll contrabbassista Malachi Favori oggi «I fianco di Bowie 


Dal concerto svoltosi lunedì | ha probabilmente contribuito Bowie: l'inesauribile Philif 

sera al Teatro Tenda di pia: j più di ogni altra cosa a sta- Wilson (percussioni), sentiti 

za .Mancini, che vedeva prò ! bilire un'atmosfera emozio- a livello delle sue miglior 

tagonisti due dei musicisti par- ! nanfe, a convincere i duerni- collaborazioni con Braxton; 

tecipanti a quel dibattito, era j la presenti a celebrare in ma Io straordinario auore-contrab 
molto facile capire che un mera gioiosa l’avvenimento . Lassista Malachi Favors. nel 
motivo di distanza incolmabi- j così inusuale. ! la consueta foggia alla Fan 

le fra le posizioni di quei cri 

tiri e di quei musicisti era co __ 

stituilo dall'abitudine irrinun 

ogni cosa attraverso il linguag- i Documento PCI sul teatro 

r, io verbale, c dall'abitudine 

consolidata dei secondi ad e- Un ampio documento farsi strumento di cono- 

sprimersi (socialmente e sulla gestione del teatro scenza critica della realtà, 

quindi anche politicamente) pubblico (di cui pubbliche- Il documento dei comuni- 

nel linguaggio musicale, e per remo » testo> è stato eia- *>P°‘ deiPe varfe 

di dìù attraverso la scena borato dalla sezione cui- larc 1 problemi delle sane 

ai piu auraicrso in scena turale del Partito a mn componenti del settore e 

La musica ascoltata l altra “ del ParUto a con ncorda che n seminano 

sera, in sostanza, al di la dei clusione del Seminano na- ha dedicato un'ampia 

numerosi e peraltro gradifis- zionale svoltosi su questo ana itcj ^ un approfondi 

s. 'mi ammiccamenti, stimolava tema nel mese di febbraio. to dibattito al teatri sta- 

con forza una riflessione sul- 1° esso si evidenziano t bili, cosi come al contri¬ 
la « diversità * della musica mezzi perché il teatro pos- buto che è venuto in que- 

afro americana: nella sua at- “ divenire un servizio so- sti anni dal movimento 

„u r „ ernie a contatto con lar- delle cooperative teatrali 

tualita. rispetto ad altre prò- he masse di ciUadin: e e d ei gruppi sperimentali. 

poste ascoltate a Roma in que¬ 
sti mesi, poneva radicalmen• - 


Un ampio documento 
sulla gestione del teatro 
pubblico (di cui pubbliche¬ 
remo il testo) è stato ela¬ 
borato dalia sezione cul¬ 
turale del Partito a con¬ 
clusione del Seminano na¬ 
zionale svoltosi su questo 
tema nel mese di febbraio. 
In esso si evidenziano t 
mezzi perché il teatro pos¬ 
sa divenire un servizio sa 
ernie a contatto con lar¬ 
ghe masse di cittadini e 


farsi strumento di cona 
scenza critica della realtà. 
Il documento dei comuni¬ 
sti esamina poi in partico¬ 
lare i problemi delle varie 
componenti del settore e 
ncorda che il Seminano 
ha dedicato un'ampia 
analisi ed un approfondi¬ 
to dibattito ai teatri sta¬ 
bili. cosi come al contri¬ 
buto che è venuto in que¬ 
sti anni dal movimento 
delle cooperative teatrali 
e dei gruppi sperimentali. 


nisla di assoli letteralmente 
meravigliosi: e infine il mae¬ 
stro di provocazioni Tester 
Bowie, in una veste assoluta¬ 
mente impensabile (e bisogna 
dire molto più ricca) per chi 
lo avesse ascoltato la scorsa 
estate in compagnia di stru 
mentisti europei (in concerti 
che pure erano di grande in 
teresse). E non è certo qve 
stione di scale di valori (che 
1 non avrebbero senso), ma 
più semplicemente di comu¬ 
nanza di poetica e di retag 
1 gio. Lunedi sera l'identità di 
vedute (non solo musicali) 
fra i protagonisti era assolu¬ 
ta. e favoriva quindi la cir¬ 
chi azione continua di stimoli, 
di idee, di opinioni fra i mu¬ 
sicisti. 

Ci sarebbero ancora tante 
. j cose da dire, sulla splendida 
j I voce di Claudine Myers, sul- 
; ( le capacità tecniche sorpren¬ 
denti dei singoli musicisti, sul¬ 
l'attitudine teatrale come ele¬ 
mento costitutivo foiuiamen- 
i tale dell'atteggiamento di cui 
j dicevamo all'inizio, sulla ro 
! ce strumentale particolarissi- 
j ma di Bowie. sul rapporto 
| (spesso conflittuale) fra que 
I sfa musica e la storia del 
! jazz che ne è il presupposto 
I f.n troppo evidente. Ci augu 
riamo di poterne parlare in 
altre occasioni, magari me¬ 
no rare di quella offertaci 1’ 
altra sera. 

j Filippo Bianchi 
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Le poste ai privati 

La confindustria ha chiesto 
di chiudere il monopolio 
. paralizzato dal caos. 

È possibile? Quali i vantaggi? 
Costerà di meno? 

Le città delle Br 

Da Trento a Torino, 
Genova e Roma: com'è nato 
il terrorismo italiano, 
dov’è radicato, chi 
lo protegge. 

Hollywood 78 

Oreste dei Suono 
commenta gli ultimi Oscar. 

Un grande servizio fotografico 
a colori tra le rovine 
della mecca del cinema. 
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All'Auditorium l'assisa dei giovani comunisti 

Da venerdì a 
;; domenica la 
FGCI a congresso 

.» * • J * 1 ^ f. -V . w* r*r - è.l 


i *v, 


A colloquio?con il compagno j Bottini - La 
contraddizione fra il rilancio dell'ìniziati- 
va di massa e i molti limiti organizzativi 



Solo 24 ore fa i carabinieri avevano intercettato il riscatto e fermato due « esattori » 

Irruzione nella «prigione»: liberata 
dopo quaranta giorni Michela Marconi 

Arrestato il carceriere - La ragazza ha vissuto per più di un mese in una specie di capanna co¬ 
struita con il polistirolo dentro una villetta a Finocchio - « Mi hanno trattato bene ma sono sfinita » 


Il congrego .si apre vener¬ 
dì al cinema Auditorium, al¬ 
le 16, con la relazione del se¬ 
gretario. In tutto tre gior¬ 
ni di discussione. Oltre agli 
Inviti, ci saranno 500 delega¬ 
ti. in rappresentanza di clr 
ca tremila iscritti. Alle assi* 
. se la FGCI romana arriva 
sull’onda di una contraddi¬ 
zione: quella fra organizza¬ 
zione c iniziativa di massa. 
In che senso? Nel senso che 
i primi mesi del '78 sono se¬ 
gnati da un rilancio della 
vitalità politica, dell'impegno 
dei giovani compagni roma¬ 
ni in settori « di massa », le 
paiole, l'università, il lavoro. 
Clic si siano sviluppate le le- 


Femniiniste in 
assemblea sul 
« caso » dell'istituto 
di parassitologia 


Assemblea domani al - Go¬ 
verno Vecchio, indetta dal¬ 
la Intercollettivi femministi » 
dell'università e dal collettivo 
lavoratrici dell'ateneo, sul 
« caso » sollevato da due di¬ 
pendenti dell'istituto di pa¬ 
rassitologia. La vicenda de¬ 
nunciata « ufficialmente »> lu¬ 
nedi scorso in una riunione 
interna (alla quale, però, so 
no state ammesse solo don¬ 
ne) risalirei))*? al 16 dicem¬ 
bre del '77 e sarebbe venuta 
alla luce solo ora dopo 1 ri¬ 
petuti tentativi, andati a vuo¬ 
to. di Luisa Santarelli e Ro¬ 
sanna Caterini — questi i 
nomi delle due lavoratrici — 
li ottenere un trasferimento. 
Sotto accusa sarebbe il capo¬ 
tecnico dell'istituto. Marcello 
Bagalino. che avreblie tenta¬ 
to, approfittando anche della 
aia « autorità gerarchica ». di 
,-iolentare Rosanna Caterini. 
mche lei impiegata in qualità 
il tecnico nello stesso labo¬ 
ratorio. Unica testimone del- 
,'eplsodio Luisa Santarelli, 
ippunto. che assieme a Ro- 
;anna ha ora deciso di far 
scoppiare il « caso ». 

Perché proprio adesso? Le 
Jue giovani impiegate so¬ 
stengono cfie inizialmente a- 
rrebbero taciuto i veri motivi 
iella richiesta di trasrerimen- 
,o sia perché la moglie del 
rapotecnico lavora anche lei 
Ul’istituto di parassitologia, 
>ia perché pensavano che « il 
tatto non si sarebbe più ripe- 
uto». Ma in questi mesi le 
:ose non sono andate come 
.pera va no. 

Sempre secondo Luisa e 
(osanna, non solo Marcello 
fiagalino non avrebbe cam¬ 
pato atteggiamento, ma lo 
gesso direttore dell’istituto. 
1 professore Ettore Biocca, 
ìon avrebbe dato credito alla 
lenuncia che le due donne 
;li avrebbero presentato per- 
lonal mente. Al contrario, da 
illora. si sarebbero verificati 
nnumerevoli episodi di « in¬ 
tolleranza » e di vera e pro¬ 
pria persecuzione nei loro 
;onfronti. dettati dall'inlen- 
tione di coprire in qualche 
modo l'episodio e di scagio¬ 
nare il capotecnico. Che le 
.-ose stiano proprio casi non 
? davvero dimostrato. 

Quel che è certo è che una 
•ommissione d'inchiesta, no 
minata su indicazione di tutti 

dipendenti dell'istituto, non 
? arrivata a provare le « pre¬ 
mute molestie ». Il 20 marzo, 
mzi. l’assemblea generale dei 
lipendenti votò all’unanimità 
un documento nel quale si 
asteneva che modi e tempi 
iella denuncia non erano 
’hiari: che nessun episodio 
li violenza contro donne era 
mai avvenuto all interno del- 
'istituto; che la richiesta di 
rasferimento suonava come 
in ricatto (fra l'altro sarebbe 
.tata avanzata solo dopo 
1'cntmta in vigore di generali 
? piu attenti controlli sull'o¬ 
rario di lavoro che le due 
avoratrici definivano « inac- 
;ettabili>. . 

Ieri, infine, in una dichia¬ 
ra rione rilasciata ad una a- 
:enzia di stampa tutti e 36 i 
lipendenti di Parassitologia 
mino smentito recisamente 
a versione dei fatti che sulla 
tvisc delle dichiarazioni ' di 
Luisa Santarelli e Rosanna 
Caterini alcuni giornali ave¬ 
vano accreditato. 


Un comunicato 
del PSDI sulla 
situazione 


ghe degli studenti e dell’uni¬ 
versità, insieme all’esperien 
za dei giovani disoccupati, 
ne è una dimastrazione. I 
primi passi, fra molti limiti 
e difficoltà, del « nuovo mo¬ 
vimento » testimoniano que¬ 
sta vitalità politica. E' una 
esperienza che fra l'altro rap¬ 
presenta anche un’Indicazio¬ 
ne, un esemplo e un banco 
di discussione per le altre 
città, e se ne parlerà al con-, 
gresso nazionale 

Contemporaneamente pero, 
l’organizzazione sembra ri¬ 
masta indietro, al '77, anno 
della crisi della politica. E 
gli iscritti. — ma è solo un 
esemplo e l'ultima con.se 
uuenza — sono gli stessi alla 
stes?a data dell'anno scorso, 
tremila. Come mai? Sarà uno 
dei temi al centro del con 
grosso. 

Ne parliamo con il compa¬ 
gno Goffredo Bettini segre¬ 
tario provinciale. Gli hanno 
levato il gesso al braccio pro¬ 
prio Ieri. E’ ancora fasciato, 
e ci vorrà del tempo prima 
che possa muoverlo. A frat¬ 
turarglielo furono, con un 
banco lanciato dal secondo 
piano, gli « autonomi » du¬ 
rante un -assalto all’assem¬ 
blea delle Leghe all’Unlver- 
sità. Un episodio che dice 
molto delle difficoltà, degli 
ostacoli (e dei rischi) per una 
riapproprìazione della politi¬ 
ca. del metodo democratico, 
e anche dell’assemblea, oggi. 

Partiamo da qui. dalla dif¬ 
ficoltà di fare politica. « Par¬ 
tiamo — dice Bettini — da 
una riflessione autocritica. 
Pensavamo, negli anni scor¬ 
si. che la crisi avrebbe spin¬ 
to. quasi meccanicamente. 1 
giovani a sinistra. Credeva¬ 
mo dunque che il compito 
di un movimento politico fos¬ 
se quello di raccogliere e or¬ 
ganizzare spinte spontanee, 
la a spontaneità giovanile »- 
Era un equivoco. Oggi sap¬ 
piamo che la crisi produce 
spinte e orientamenti di ti¬ 
po diverso, contrastanti fra 
loro e non per la forza po¬ 
sitiva. la? risposte possono es¬ 
sere diverse: da quella vio¬ 
lenta e estremista, a quella 
integrista di CL. a quella in¬ 
timista di altre organizzazio¬ 
ni cattoliche. E c’è anche il 
rischio di una polarizzazio¬ 
ne del mondo giovanile In 
questi due grandi campi: da 
una parte quest'estremismo, 
violento o meno dall'altro 
un moderatismo. diffuso, 
espresso o no neH'integralI- 
smo ». 

La FGCI romana però ha 
alle spalle un lavoro e una 
battaglia difficile per rompe¬ 
re questo meccanismo. Cadu¬ 
ta * l’illusione su una certa 
spontaneità, si è aperta una 
battaglia politica • ideale e 
culturale, per uscire dall’ac¬ 
cerchiamento. per stabilire un 
terreno di Incontro, discus¬ 
sione e lotta, per fare in mo¬ 
do che nello scontro politico 
ogsri in atto nel paese, i gio¬ 
vani facciano sentire il loro 
peso, possano averlo. Se la 
disi, la violenza e il terro¬ 
rismo. costringono al silen¬ 
zio. per il « nuovo movimen¬ 
to ». si tratta di riprendere 
la parola. « Si è trattato •- 
dice Bettini — dì un lavoro 
unitario, svolto insieme a 
compagni di altre organizza¬ 
zioni. dal Pdup a Febbraio 
“74 Però dobbiamo fare in 
modo che non si agisca più 
in una sola « area ». ma si 
allarghi il respiro dell'inizia¬ 
tiva, si rivolga altrove. Il 
oroblema è come portare nel 
circolo della democrazia una 
serie di forze che se ne as¬ 
sentano. oppure la contra¬ 
stano. 

« Prendiamo ad esempio — 
prosegue Bettini — i rappor¬ 
ti con il mondo cattolico. Noi 
non crediamo che il nostro 
obiettivo sia quello di por 
tare tutto il mondo cattolico 
all'interno delle leghe I^e le 
glie sono solo un'espressione, 
e altre ce ne possono essere, 
del « nuovo » movimento. Il 
problema è un altro: quello 
di suscitare In ogni campo 
il massimo di impegno e di 
partecipazione democratica, 
anche con diverse artico'a 
ziom. senza nessuna visione 
soffocante, totalizzante dei 
rapporti unitari. Nella consa 
pevolezza. anche che i tem¬ 
pi. dell'unità del movimento, 
e quelli dell'unità fra le or- 
camzzazioni politiche sono 
diversi. Prima credevamo che 
oastasse un accordo di verri 
ce fra le forze politiche, per 
raggiungere l'unità dei g:o 
vani. Sappiamo che non e 
cosi, c per questo, a Roma, 
non ci siamo mossi nell'orti¬ 
ca ristretta dello schiera 
mento ». 

Dunque, l'iniziativa di mas 
sa. fra mille difficoltà e li¬ 
miti. c'è. Torniamo alla do¬ 
manda iniziale. Come mai 
questa contraddizione politi¬ 
ca e organizzativa? Dice Bet 
tini: «Noi parliamo oggi d; 
crisi de! circolo. Le cellule 


in Campidoglio 

La segreteria della federa¬ 
zione romana e il gruppo 
consiliare capitolino del PSDI 
hanno diffuso, ieri, il comu¬ 
nicato che pubblichiamo, 
fc La secretoria della federa¬ 
zione PSDI e il gruppo con¬ 
siliare si sono riuniti per 
esaminare la situazione poli¬ 
tico amministrativa al Co 
nume dì Roma. Dall'incontro 
è emersa la volontà di riba¬ 
dire le scelte attinenti - al 
quadro politico, approvando j 
anche l'operato del gruppo ( 
consiliare in occasione della ! 
discussione sul bilancio *78, 
ed inoltre e scaturita la ne¬ 
cessità di addivenire quan¬ 
to prima a un dibattilo al¬ 
l'interno degli organi di par¬ 
tito per la realizzazione pun- | 
tuale del programma della ] 
giunta di sinistra in Campi¬ 
doglio ». I 


! scolastiche, o il circolo uni 
I versitario appenato nato, fun 
j zonano. i circoli territor.ali 
t sono in crisi perché sono vi- 
1 sri come appendice dei par- 
j t.to ivecchia stona» o per 
! ché sono ridotti ad un grup 
• po d: amici, chiusi a’la so 
I cìetà. Il rilancio non può che 
i avvenire che sulla base di 
una grande autonomia dal 
partito tanche fisica, pensia¬ 
mo ad esempio, a sedi no 
sire), d; un'uscita dal chiu¬ 
so di una fraintesa « socie 
tà politica ». da un grtnde 
impegno culturale, ideale, e 
di lotta su temi generali o 
particolari, ma che possono 
benissimo non essere stret¬ 
tamente « politici ». Occorre, 
insomma. una FGCI più aper¬ 
ta e di massa, non per es 
sere subalterna alle spinte 
spontanee, ma per poter in¬ 
tervenire. cambiare, din- 
gere ». 


Era nell'aria, tutti sapeva¬ 
no che qualcosa doveva av¬ 
venire. Il colpo di scena, il 
secondo nel giro di appena 
24 ore c’è stato ieri sera. Mi- 
chela Marconi, la ragazza di 
16 anni rapita a Grottafer- 
rata il 2 marzo scorso, è sta- : 
ta liberata e con lei, in una ) 
villetta aU'estrema periferia 
della città, alla borgata Fi¬ 
nocchio. i carabinieri hanno 
sorpreso il suo carceriere. Lu¬ 
nedi sera, come e noto, ì ca¬ 
rabinieri del nucleo investi¬ 
gativo. su disposizione del 
giudice istruttore Imposima- 
J to e del sostituto procurato 
re della Repubblica Sica ave 
vano sequestrato il riscatto j 
) (290 milioni invece del mi- ! 
i bardo inizialmente richiesto) 1 
I e avevano arrestato i due } 
! banditi che erano andati a ! 
ritirarlo • 

Michela Marconi e stata li- j 
boiata alle 21, quando ì ca- 
rabinieri armati di tutto pun- j 
to hanno fatto irruzione in ! 
una villetta a un plano di [ 
via Casale di Santa Maria. ! 
una strada in terra battuta 
costeggiata da casette abu¬ 
sive di recente costruzione. 
Colto di sorpresa il carcerie¬ 
re della ragazza. Bruno Di 
Sparti di 22 anni, abitante 
in via Martino Rota 2, ha 
tentato una reazione ma è 
stato immobilizzato dopo una 
breve, drammatica collutta¬ 
zione. Quando ha visto i mi¬ 
litari entrare nel suo nascon¬ 
diglio. uno specie di capan- , 
na costruita. In una stanza, : 
con dei pannelli di polisti- j 
rolo. Michela è rimasta im- i 
mobile, incredula. ! 

Ora che già tre componenti J 
della banda sono stati arre- . 
stati, i carabinieri stanno 
tentando di rintracciare gli I 
altri complici. Hanno già di- I 


versi elementi nelle loro ma¬ 
ni e l'identificazione sarebbe 
già a buon punto. 

Le indagini che hanno por¬ 
tato alla scoperta del na- 
sccndiglio sono cominciate 
lunedì sera, quando i cara¬ 
binieri hanno intercettato 
una telefonata allo zio della 
ragazza, Mario Valle di 36 
anni. Era il segnale dei ra¬ 
pitori. L’appuntamento per il 
pagamento del riscatto ve¬ 
niva fissato in un bar vicino 
ad Ardea, un comune a po¬ 
chi chilometri da Roma. « Li 
- avevano detto i malviven¬ 
ti a Mario Valle — riceverai 
un’altra telefonata 

Era cominciata cosi quella 
specie di « caccia al tesoro » 
clic, soltanto alla fine di as¬ 
surdi e complicati spostamen¬ 
ti porta all'incontro con i 


ULTIM'ORA 


Liberato 

Appolloni 

E’ stato liberato, poco pri¬ 
ma delle 3 di questa notte, 
il costruttore Appolloni dopo 
un conflitto a fuoco tra la 
banda dei rapitori e gli agen¬ 
ti di PS. Le drammatiche fa¬ 
si della liberazione sono sta¬ 
te rapidissime: l’auto dei 
malviventi è stata intercet¬ 
tata da un posto d) blocco 
alla Borghesiana, sulla via 
Casilina. 

Al termine delal sparatoria 
(al momento in cui andiamo 
in macchina non si hanno 
notizie più precise) il costrut¬ 
tore è stato ritrovato, vivo 
ma sembra ferito, nel baga¬ 
gliaio della vettura. 


banditi. Ma stavolta i cara¬ 
binieri stavano sedendo ogni 
movimento. Pochi minuti do 
po ciie Valle era arrivato nel 
bar è giunta la telefonata. 
Doveva andare sul raccordo 
anulare dove, dietro una pie¬ 
tra miliare avrebbe trovato 
un biglietto. L'uomo è usci 
to dal locale ma subito si è 
trovato intorno i carabinieri 
del nucleo investigativo. Ha 
opposto resistenza, ha prote¬ 
stato contro questa « Intru¬ 
sione » ma, alla fine, ha do 
vuto cedere. 

Pochi minuti dopo ì cara¬ 
binieri hanno recuperato il 
messaggio sul raccordo e po¬ 
co più tardi erano già sul luo 
go dell'incontro con i ban¬ 
diti. E' casi che Roberto Di 
Domenico e Giuseppe Parra- 
vano. eli «esattori ». sono ca¬ 
duti nella trappola. Quando 
hanno visto i militari bain o 
tentato di sottrarsi alla ero 
tura ma sono stati raggiunti 
da una raffica di mitra e le¬ 
nti in maniera lieve. Ieri 
mattina i due sono stati in¬ 
terrogati a lungo e alla fr.e 
debl)ono aver detto cose d: 
una certa importanza. 

In un primo momento le r: 
cerche di Michela Marconi 
sembravano andare avanti <. 
tentoni con qualche nauuta 
nella zona tra i Castelli e il 
raccordo anulare. Poi. v<*i.s> 
sera, hanno preso una dire 
zione precisa, forse nel fri* 
tempo erano arrivate altre n- 
dicazioni. Alle 21 una pV.tu- 
glia di una decina di carabi¬ 
nieri. guidata dal colon>'e:lo 
Cornacchia e dai capitani To 
maschi e Alfieri si è di re:, a 
a colpo sicuro in via di C.i-mI 
Santa Maria. Dopo due uro 
ziom a vuoto i militari nanr.o 
concentrato la loro attenzio¬ 


ne su una villetta a un pia 
no, l'unica che aveva tulle 
le luci sDente. Non hanno 
nemmeno suonato il campa¬ 
nello. Un militare, partuo.ar- 
mente robusto, ha preso la 
rincorsa e con una spalava 
ha sfondato il portone no. 
Bruno Di Sparti che in quel 
momento si trovava nel cor¬ 
ridoio. iia tentato di sottrar¬ 
si alla cattura 
Accanto a quel nas'ontli- 
i glio i militari hanno trovato 
un baule con molti fori. Non 
è esclusa l'ipotesi che i crr 
cerieri si apprestassero a tra 
sferire il loro ostaggio in un 
nascondiglio più sicuro 
Poco più tardi, mentre sul 
luogo arrivavano i magistrati 
inquirenti e il capo dell'uffi- 
ciò istruzione della Procur.. 
Achille Gallucei. Micaela 
Marconi, sotto i « flash ■> de. 
fotografi, è stata fatta sai ’\* 
su un'Alfetta e accompagna¬ 
ta nella sua casa di via n; 
Bellavista a Grottaferrata. 
Sul cancello della villa cera 
ad attenderla il padre G oi- 
gio che quando l'ha vista e 
scoppiato a piangere. Porli’ 
minuti prima, quando fine 
va avvertito per telefono de. 
ritrovamento della figlia era 
svenuto. Anche Michela po 
chi istanti dopo il rientro 
1 nella sua casa ha perduto ; 
sensi. 

Ai giornalisti, che ha .n 
contrato dopo essere stata v J 
sitata dal medico condotto 
di Grottaferrata, la lag izza 
ha detto di essere stata .rai- 
tata tiene, di avere anche 
! mangiato delle bistecche. Ha 
detto di non aver sospetta*.? 
! nemmeno per un attimo che 
stavano per liberarla. 

Gianni Palma 



1 Michela Marconi, riabbraccia j genitori. 


1 cittadini non dovranno più attendere moli 

i mesi f 

ter riavere i soldi 

i 

Le spese per i 

1 ricovero in clinica 


Ime: in gioco non sono 
solo i posti di lavoro 


rimborsate «a vista» dalla Regione 

La decisione presa ieri dalla giunta della Pisana - Chiesto un incontro con 
Andreotti e Pandolfi per i trasporti - Anticipati i fondi per i progetti della 285 


APPROVATA 
IN CAMPIDOGLIO 
LA CONVENZIONE 
CON LE CAPANNELLE 

L'assemblea capitolina iia 
approvato ieri, con un voto 
all’unanimità, la convenzio¬ 
ne che regolerà i rapporti 
fra il Comune e la società 
che gestisce l'ippodromo del¬ 
le Capannelle. Si conclude 
cosi una annosa trattativa, 
resa ancora più difficile da 
un consistente arretrato nel 
pagamenti dei diritti comu¬ 
nali. 

Con la convenzione — co¬ 
me si ricorderà — la società 
Capannelle si vedrà rinno¬ 
vata la concessione e in 
cambio realizzerà, a proprie 
spese, dieci impianti sportivi, 
in diversi quartieri della 
ritta. I centri saranno do¬ 
tati di una piscina coperta 
e di una palestra, attrez¬ 
zata per ospitare molte at¬ 
tività. Gli impianti dovran¬ 
no essere realizzati entro 5 
anni e verranno consegnati 
al ritmo di almeno due ogni 
anno. Per la loro ubicazione 
sono state scelte le zone 
particolarmente «affamate» 
di strutture e centri spor¬ 
tivi: la IV circoscrizione, la 
V. la VII, la Vili, la IX, 
la X. la XIII. la XV e 
la XVII. 


I cittadini del Lazio non 
dovranno più aspettare dei 
mesi per ottenere i rimborsi 
dopo i ricoveri nelle cliniche 
non convenzionate. Un fun¬ 
zionario della Regione pa 
gherà « a vista » l’importo 
stabilito, basterà che gli in¬ 
teressati abbiano i documen- 
j ti necessari. Naturalmente le 
| cartelle cliniche dovranno 
I essere documentate in ogni 
j voce di spesa. Il provvedi¬ 
mento. che interessa decine 
I di migliaia di persone in tut- 
i ta la regione, è stato deciso 
I ieri dalla giunta deila Pisa- 
I na su proposta degli asses- 
sorati alla sanità e al bilan 
! ciò. La delibera diventerà 
1 operativa non appena sarà 
! approvata dal consiglio re- 
gioitale. 

j Come è noto, attualmente 
| i cittadini che godono del- 
! l'assistenza sanitaria posso- 
j no scegliere tra due tipi di 
I « prestazioni »: quella diret- 
! ta (il ricovero e le cure ven- 
j gono praticati gratuitamen- 
' te) e quella indiretta (in 
j questo caso l'interessato an- 
| ticipa di tasca sua e poi 
I chiede il rimborso alla Re- 
! gione). Constatato che Viter 
j per ottenere il riml>orso du- 
! rava molti mesi < in genere 
j un anno e mezzo due anni) 
j la giunta ha deciso di adot- 
| tare misure che andassero 
j incontro alle esigenze degli 
assistiti. Il rimborso verrà 
1 quindi effettuato « a vista » 


' da un funzionarlo incaricato, 
j Nella stessa riunione di 
ieri, gli amministratori del- 
j la Pisana hanno discusso 
I una relazione dell’assessore i 
| Di Segni sullo stato dei tra- j 
i sporti nel Lazio. E’ stata isti- I 
• tuita una commissione for- 
: mata dai rappresentanti del- 
! la Regione, del Comune di 
i Roma. dell’ATAC. dell'Aco- 
; trai e del Consorzio regio- 
! naie dei trasporti, con il • 
! compito di coordinare le ini¬ 
ziative di emergenza e gli 
j interventi operativi che si 
| renderanno necessari, 
i La giunta, su proposta del 
presidente Santarelli, ha de¬ 
ciso di richiedere un incon¬ 
tro urgente col presidente 
del consiglio Andreotti e con 
1 il ministro Pandolfi. per esa- 
! minare la difficile situazio- 
! ne economica dell’Acotral. 
i soprattutto in vista dell’en- 
! trata in funzione della me- 
j 


j Lutto | 

' E' scomparsa nei giorni | 
• scorsi la compagna Elide , 
i Dondi Modena, iscritta al I 
j PCI da'. 1945, partigiana com- , 
j battente. Ai figlio, il compa- . 
I gno Carlo Modena, giungano ; 
I le più fraterne condoglianze. [ 
j degli ex partigiani, della se- i 
: zione Donna Olimpia e del- 
1 l’Unità. I 


tropolitana romana. 

Anche l’occupazione giova¬ 
nile è stata al centro della 
discussione ieri in giunta. Su 
proposta dell’assessore Ar¬ 
cangelo Spazianl si è deci¬ 
so di erogare una anticipa¬ 
zione in favori degli enti lo 
cali e delle amministrazio¬ 
ni pubbliche che hanno pre¬ 
sentato progetti di rilevanza 
sociale, in attesa che il go¬ 
verno accrediti i fondi per 
la 285. L’anticipazione do 
vrebbe consentire il rapido 
avvio dei orogetti. 

Una seconda delibera sulla 
occupazione giovanile, fissa 
la ripartizione dei fondi de- j 
stinati ai singoli progetti che 
prevedono di fornire lavoro 
a 6.342 giovani tra i 18 e i 
29 anni. II totale della spe 
sa prevista è di 26 miliardi 
di lire. 

Un altro provvedimento [ 
stabilisce infine di affidare j 
l'attuazione dei progetti re- j 
gionali (per il censimento j 
delle terre incolte, per la co- : 
stituzione di un archivio dei ; 
dati dell'artigianato e per il i 
censimento dell'utilizzazione ' 
delle acoue. del catasto dei ! 
pozzi e d**! fanghi) alle am 
ministrazioni provinciali di 
Latina. Frosinone. Rieti. Ro¬ 
ma e Viterbo che ne cure 
ranno l'organizzazione e la 
gestione e predisporranno la 
utilizzazione di gruppi di 
giovani In base alle aree da 
censire. 


« No alla smontedisco » diceva un car¬ 
tello fra i tanti che. ieri, durante l'as¬ 
semblea dei lavoratori della IME. tappez¬ 
zavano la grande sala mensa: intorno ai 
tavoli, tra le maestianze al completo, gli 
striscioni dei consigli di fabbrica di al¬ 
tre aziende elettroniche e metalmecca¬ 
niche di Pomezia c di Roma, la Litton, 
la Gregorini, la Sistcl, la Contraves. la 
Vo.xson, la Fatme e tante altre. E' il se¬ 
gno dell' importanza che 1* intero movi¬ 
mento operaio di Pomezia attribuisce al¬ 
la lotta dei lavoratori della IME, la fab¬ 
brica di minicomputer che la Montediscn 
vuole liquidare ad ogni costo. In peri¬ 
colo qui ncn sono soltanto 350 posti di 
lavoro (un migliaio, se si calcolano le 
strutture commerciali periferiche) ma un 
patrimonio notevole di mezzi, di impian¬ 
ti e di capacità produttive. Uno spreco 
che la struttura industriale di Pomezia. 
già pesantemente segnata dalla crisi, non 
potrebbe certo sopportare. 

Il punto della situazione e delle pro¬ 
spettive della lotta che Pomezia porta 
avanti da tempo a sostegno della IME 
è stato fatto ieri nell'assemblea indetta 
dal consiglio di fabbrica e dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali provinciali e di zona, 
presente anche il segretario generale del¬ 
la Camera del lavoro Santino Picchetti. 
Un confronto e un impegno notevole e 
positivo per la soluzione della vertenza e 
un dibattito serrato che non ha trala¬ 
sciato eli aspetti generali e i problemi 
più gravi che si trovano di fronte al mo 
cimento operaio* lotta al terrorismo, or¬ 
dine pubblico, occupazione giovanile. 

Punto di partenza — ha detto Bastia- 
nini della FLM provinciale introducendo 
l'assemblea -- è la salvaguardia dell'oc¬ 
cupazione e della realtà produttiva del 
l'azienda. Liquidarla come vorrebbe la 
Montcdison solo perché li «colosso» ha 
deciso l’abbandono deH'informaLca civ.- 
le. .sarebbe uno spreco inammissibile. Non 
soltanto perché il mercato « tira ». nrno 
stante Io strapotere d: poche erneentra- 
zirm produttive italiane c le multinazio¬ 
nali. ma perche :1 settore dell'informa¬ 
tica civile tapparecchiature di alta pro- 
cis.onr per uffici» è tra quelli previsti 
in espansione dai progetti governativi. 


La storia recente della fabbrica mostra 
del resto che a provocare il posante de¬ 
ficit finanziario, nonostante l’incremento 
delle vendite, è stato proprio il progres¬ 
sivo disimpegno della Montedison nel set- , 
toro. Non legata alle clientele o alle 
commesse « facili », come per l'informa¬ 
tica militare, la produzione di minicom- 
puter non avrebbe, secondo la Mrntedi- 
scn. possibilità di sviluppo concreto, so¬ 
prattutto se si confrontano le dimensioni 
della j'IME ccn i colossi dell'informatica. 

Un' ragionamento, questo della Monte 
dison Sistemi, smentito dai fatti. La real¬ 
tà è che dal ’76 in poi. quando fu con¬ 
cordato con le organizzazioni sindacali 
un programma di ristrutturazione, nulla 
o quasi di quanto era previsto è stato 
realizzato. Investimenti, corsi di forma¬ 
zione professicnale, ristrutturazione pro¬ 
duttiva e commerciale, tutto è rimasto 
sulla carta. 11 risultato, usato ora dalla 
Montedison come giustificazione alla li¬ 
quidazione. è stato l'aggravio finanziario 
e dei costi di produzione. «Una situa¬ 
zione — ha detto Mincili del consiglio 
di zona -— da cui ci si può sollevare con 
una gestione rigorosa 

Per la IME. dunque, una soluzione de¬ 
ve essere trovata. Il sindacato chiederà, 
nel caso di un ostinato (ma prevedibile) 
rifiuto della Montedison, l'intervento del¬ 
le partecipazioni statali e l'asRorbinunto 
dell'azienda ria parte della Solenni. Una 
trattativa, questa, che si presenta diffi¬ 
cile per la scarsa disponibilità mostrata 
in questa dirczicne proprio dalla direzio¬ 
ne della Selcoia. 

« Decisivo per la soluzione di una ver¬ 
tenza cosi complessa e importante — ha 
detto concludendo Picchetti -- sarà an¬ 
cora una volta l’impegno puntuale rigo 
roso dei lavoratori di Pomezia, cosi come 

si è andato sviluppando in questi ulti¬ 
mi mesi. La via. anche per l'intera zona, 
è quella della riqualificazione e riconver¬ 
sione produttiva, delle scelte d; efficienza 
e di produttività nell’ambito di precisi 
piani di settore. L'unica via è quella del- 
l'effiritnza della lotta ai corporativismi 
e a ogni ipotesi di puro assistenzialismo, 
che so:a può portare benefici concreti al¬ 
l'occupazione e alla realta produttiva 
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IN FIAMME UN NEGOZIO. ALL’OSTIENSE ! 

meriggio, ai vigili del fuoco per spegnere un violento incendio che si è sviluppato »n un i 
negozio di casalinghi io via del Gazometro. I pompieri seno stati costretti per precauzione | 
a evacuare gli appartamenti nei piani superiori. Solo con forti getti d’acqua è stato possi- , 
bile aver ragione delle fiamme prima che minacciassero un vicino convento di suore. L’m- j 
cendio è divampato poco dopo le 14. Avvertiti dagli inquilini del palazzo sul posto sono 
subito arrivati ì vigili ccn cinque autobotti, un carro-schiuma e un’autolettiga. In un primo 
momento, infatti, si pensava che nel negozio invaso dalle fiamme potessero esserci delle 
persone. NELLA FOTO: i \igih del fuoco al lavoro per spegnere l'incendio 1 


Aberranti 


« argomenti » degli 


« autonomi » in assemblea all'ITC di via Aquilonia 


Prima fanno il «processo», poi si assolvono 

I teppisti hanno tentato di sdrammatizzare l’aggressione ad una insegnante 
Disorientamento nell’istituto - « Un episodio di cui dobbiamo discutere solo noi » 


Assemblea all'ITC di via . 
Aquilonia. In discussione il t 
« processo popolare » che un | 
gruppetto di * autonomi » ha j 
inscenato contro un'insegnan¬ 
te. Anna Giraldi. «colpevole» | 
di mettere « tre in pagella ». j 
A convocare la riunione è . 
stato il consiglio d'ist.tuto. | 
Presenti, nella palestra del¬ 
l'istituto dove si svoleono le j 
assemblee, anche gli tmprov i 
visati « giudici » che hanno < 
voluto ribadire, provocatoria ; 
mente, la validità della loro 
azione. « Io non ho nulla con- ! 
tro la Giraldi — ha detto uno , 
dei « capi » — ma noi dob- j 
biamo colp.re chi vuole por 
tare all'interno della scuola 
il processo di ristrutturazio 
ne (sic!) in atto nella so¬ 
cietà ». La « ristrutturazione» 
in questo caso consisterebbe . 
nella ferma volontà della prò- ! 
fessoressa di non far passa- ! 
re nella sua classe la linea 
della violenza e della distru¬ 
zione della scuola, ma di ten¬ 
tare di lavorare e studiare 
seriamente. 

Mentre l’assemblea era già i 
m corso e mentre «li « auto- i 
nomi » davano fiato a una ! 


serie di provocatori interven¬ 
ti. al piano di sopra, in vi- 
ceprcsidenza è accaduto qual¬ 
che cosa di nuovo e che. al¬ 
meno per ora. ha incrinato 
il fronte, fino a quel mo¬ 
mento compatto. Uno di loro, 
uno dei « capi ». di quelli he 
lunedi mattina aveva preso 
parte attiva al « processo ». 
è andato a scusarsi con l'in¬ 
segnante colpita, ha ammes¬ 
so di aver « oltrepassato la 
misura ». Non solo, ha anche 
affermato di non « riconoscer¬ 
si più nella azioni del grup 
petto dell'autonomia ». 

Il resto degli « autonomi » 
Intanto, senza perdere un fi¬ 
lo dell’abituale tracotanza ha 
cercato, in un primo momen¬ 
to di sminuire la gravità del- 
l'episooio. « Ma sì. in fondo 
che abbiamo fatto — ha det¬ 
to uno che brillava per l’in¬ 
capacità di farsi capire — 
abbiamo solo detto che la 
Giraldi è "repressiva” e ab¬ 
biamo emesso una sentenza 
L’assemblea per un pò è sta¬ 
ta gestita dagli « autonomi » 
che. dall’iniziale ■ posizione 
tendente a sdrammatizzare 1’ 
accaduto, sono passati ad un’ 


altra, ben diversa. « Colpevoli 
sono tutti — hanno detto in 
sostanza — e tutti devono es¬ 
sere denunciati, (su due dei 
i protagonisti del « processo » 
I pesa la minaccia di una de- 
I nuncia alla magistratura. 
| ndr». Anche gli alunni della 
Giraldi che hanno assistito al 
I "processo' e votato la "sen- 
! tenza". anche se hanno 
! espresso voto contrario alla 
• sospensione, sono responsa- 
j tali. ». 

j Gli interventi, a parie quel- 
l li. aberranti, degli « autono- 
■ mi ». hanno messo in luce 
una realtà difficile: non so¬ 
lo la pratica impossibilità per 
studenti e insegnanti di svol¬ 
gere serenamente il proprio 
| lavoro, ma anche una gene- 
; rale confusione. Soprattutto è 
' emersa, in modo preoccupan 
I te. nei discorsi di alcuni in- 
] segnanti e di un genitore, 
>. la tesi della scuola come 
« corpo separato ». in cui nes¬ 
sun altro deve mettere le 
mani. « Ciò che accade qui 
al XVI — ha affermato una 
professoressa — è problema 
nostro. Non approvo il me¬ 
todo della 'purga’, ma que- 


t sta è una cosa che solo noi 
dobbiamo discutere ». Altri 
hanno duramente criticato 11 
fatto che alcuni giornali il 
siano occupati dell’episodio, 
! e r.on hanno speso una sola 
parola sul suo grave signl 
ficato. 


| Si è suicidato 
i l'avvocato 

! Pino De Cataldo 

\ 

» L'avvocato Giuseppe De 
j Cataldo — consigliere d'am- 
i ministrazione della centrale 
. del latte per il PR — si è 
tolto la vita ieri sera nel 
suo studio di via Giuseppe 
Gioacchino Belli 36. Il noto 
professionista — fratello del 
consigliere comunale radi¬ 
cale Francesco De Cataldo 
— si è ucciso tagliandosi le 
vene dei polsi. Alla polizia 
non risulta che il suicida 
abbia lasciato messaggi ai 
familiari g.ungano le aondo- 
glianze dell'Unità. 
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Domani corteo 


In carcere insieme ad altri tre per falso in atto pubblico^ truffa pluriaggravata 


Per due aggressioni a giovani democratici 


In piazza 
le donne 
contro 
reversione 

L'appuntamento indetto dalle 
consulte femminili della zona 
Sud - Un appello unitario 


Arrestato Zeppieri : vecchie carcasse 
vendute al posto di autobus nuovi 

Manette anche per un funzionario della Regione e uno della Stefer - Accusato di falsa testimonianza un capo officina dei- 
l'Acotral - Giudicarono idonee delle corriere scassate per cederle poi all'azienda pubblica - Le indagini del pretore Federico 


Condannato a 1 anno 
squadrista missino 
del quartiere Trieste 

E’ Vittorio Macchi, dirigente del «fron¬ 
te della gioventù » - Molte provocazioni 


Il movimento femminile 
scende domani di nuovo In 
piazza contro la violenza e 
l’eversione. « F.” necessaria che 
le donne, espressione di una 
forza nuova e sana della no¬ 
stra società c contraria a ogni 
forma di violenza, si impegni¬ 
no in prima persomi nella 
battaglia in difesa detta de¬ 
mocrazia, sviluppando un mo¬ 
vimento democratico e uni¬ 
tario, che è Punica garanzia 
per sconfiggere e isolare la 
eversione e il terrorismo che 
le vuole colpire nella parte 
cipuzionc, negli affetti, nella 
propria battaglia per l'cinun- 
cipuzionc ». Questo è l'appel¬ 
lo con il quale le consulte 
femminili della zona Sud (gii 
organismi unitari che le don¬ 
ne si sono date nei quartieri, 
nelle circoscrizioni) hanno in¬ 
detto una manifestazione, che 
si svolgerà domani, alle 16,30. 
Un corteo partirà da piazza 
Lodi e arriverà fino a piazza 
della Mammella. 

L'iniziativa è stata decisa 
unitariamente da tutte le for 
7.e democratiche della consul¬ 
ta « per esprimere — si legge 
ancora ncU'appello -- la pro¬ 
pria condanna per il grave 
atto terroristico culminato 
con l’uccisione di 5 agenti e 
li rapimento dell’on. Aldo 
Moro ». 


Facevano passare elei vec¬ 
chissimi bus, ormai inutiliz¬ 
zabili, per vetture perfetta 
mente funzionanti: con que¬ 
sta accusa i carabinieri han¬ 
no arrestato ieri Pietro Zep¬ 
pieri. l'ex proprietario di una 
delle più grandi, famose e 
chiacchierate autolinee priva¬ 
te laziali. I-e manette sono 
scattate anche ai polsi di Giu¬ 
seppe Cecere. funzionario del- 
rassessorato ai trasporti del 
la Regione, di Francesco Li¬ 
gi. funzionario della vecchia 
Stefer e oggi deirAeotr.il. L' 
accusa per tutti è di falso in 
atto pubblico e di truffa plu¬ 
riaggravata ai danni della 
Regione, i mandati sono stati 
emessi dal pretore di Pale¬ 
stina Pietro Federico. Per 
falsa testimonianza, inoltre, 
è finito in carcere anche Ar¬ 
mando Cinelli. capo operaio 
deH'Acotra!. 

Ma vediamo i fatti. Ne! '75 
la Regione decise la pubbli¬ 
cizzazione dei trasporti e varò 
Uba legge per l'acquisizione 
dei bus delle autolinee priva¬ 
te che sarebbero stati succes¬ 
sivamente ceduti alla Stefer 
te quindi all'attuale Acotral). 
Nel provvedimento si parlava 
di accertare la idoneità dei 
mezzi (ovvero il loro pieno 
funzionamento) e di docu¬ 
mentare la necessità del pas¬ 


saggio dai privati alla società 
pubblica. Si formarono cosi 
delle commissioni di verifica 
di cui facevano parte funzio¬ 
nari dell'assessorato ai tra¬ 
sporti e della Stefer. oltre che 
rappresentanti delle ditte pri¬ 
vate. Nel '76 vennero firmati 
1 verbali che attestano l'ido¬ 
neità o meno dei mezzi presi 
in esame. I verbali suscita¬ 
rono subito un mare di riser¬ 
ve e anche di polemiche da 


i-—-—- 

OGGI ASSEMBLEA 
DEI QUADRI CGIL 

« 11 rafforzamento e il 
rinnovamento delle strut¬ 
ture organizzative; por un 
sindacato unitario, per la 
difesa e lo sviluppo del¬ 
la democrazia»: quésto è 
il tema dell'assemblea ge- ! 
nera'.e del quadri e dele¬ 
gati della Camera del La¬ 
voro che si svolgerà sta¬ 
mane. alle 9, al cinema 
Astoria, alla Garbatella. 
L’incontro, che sarà aper¬ 
to da una relazione di 
Santino Picchetti, segre¬ 
tario generale della CdL, 
sarà concluso da Agostino 
Marianetti, 


parte della stessa Regione 
E’ proprio partendo da qui 
che si è mossa l'indagine del 
pretore di Palestrina. all'in¬ 
terno del cui terr.torio rica¬ 
dono numerose delle rimesse 
dei bus e delle sedi delle ditte 
private. Al centro dell'inchie¬ 
sta si è venuta a trovare la 
società '< Ala ». di proprietà 
di Pietro Zeppieri. A quanto 
è dato finora conoscere, sem¬ 
bra che nei verbali una set¬ 
tantina o più di vecchie car¬ 
casse inutilizzabili e per nul¬ 
la funzionanti siano state 
spacciate per bus setnìnuovi. 
in grado di marciate 
j L’indagine comunque po- 
' trebbe avere presto degli svi- 
j luppi ancor più clamorosi. La 
« Ala » è soltanto una delle 
circa 20 autolinee private che 
erano interessate alla cessio¬ 
ne dei bus alla Stefer e non 
è per nulla da escludere che 
altre società si siano compor¬ 
tate allo stesso modo di Zep¬ 
pieri. Il « padrone delle cor¬ 
riere)) (con questo eloquente 
soprannome era conosciuto 
Pietro Zeppieri) insomma do¬ 
po aver accumulato una for¬ 
tuna cospicua co! servizio pri¬ 
vato della sua autolinea (e 
in modo non del tutto cor¬ 
retto) contava di arricchire 
ancora sulle spalle della Re¬ 
gione. 



COMITATO REGIONALE • 

I ; 

! E' convocata per oggi all* ore j 
1 16, presso i! comitato regionale. | 

| la riunione di tutti gli assessori I 
regionali e il comilalo direttivo del ! 
gruppo regionale PCI. ' 

ROMA ! 

ATTIVO DI ZONA — COLLE- I 
FERRO PALESTRINA e GENAZ- I 
ZANO alle 17,30 attivo femminile \ 
(Giordani). ! 

CONGRESSI DI CELLULE — ! 
ACOTRAL alle 16,30 a via La • 
S^ria (Massolo); CELLULA COR- : 
TE DEI CONTI alle 17,30 a Mar- I 
lini (Bordin); CELLULA REGI¬ 
NA ELENA alle 17 a ITALIA | 
(Trovato). 1 

COMIZIO — CERVETERI alle ! 
17,30. i 

ASSEMBLEE — COLLI ANIE- j 
NE alle 18,30 (Barletta); SAN j 
PAOLO «ile 18 (C. Gatti): LA- | 

TINO METRONtO alte 18,30 (Vi- j 
cario); PALOMBARA alle 19,30 i 
(Casamenti); VE5COVIO alle 19 i 
(Ratto). 

SEZIONI DI LAVORO — OR- ! 

i GANIZZAZtONE alte 9,30 in te- , 


deraiione riunione responsabili di I 
organiszazione delie zone della cit- { 
là e della provincia in prepara- : 
zione del Convegno del 15 aprile J 
Corsi e seminari teorici politici. | 
05TIA ANTICA alle 18 assemblea , 
preparatoria (Evangelisti): BAL- j 
DUINA alle 17.30 assemblea pre- I 
paratoria (liardi) . | 

ZONE — OVEST a NUOVA MA- ! 
GLIANA Bile 17,30 gemmario del- j 
le cellule arcnds!., fabbriche c i 
servizi (Imbeilone); CORVI ALE al- 1 
le 18 riun.one responsebil. scuola 
deile sezioni: T.-u.lo. Montccu;- | 
co. Casetta Malici. Porluz.nse c j 
Cornale: TIVOLI SABINA a TI- ! 
VOLI alle 17 attivo cittadino dei 
consig! eri di c.rcoscr.z.one (Cer- 
qua) . 

CIRCOSCRIZIONE — TRASTE- ‘ 
VERE elle 20 Gruppo I. ; 

SEZIONI E CELLULE AZIEN- , 
DALI — CELLULA CASSA DI RI- • 
SPARMIO atte 18 a Campo Mar- < 


TRIESTE: ore 16.30. congresso | 
circolo (Teodoli) : ALBANO: ore I 
16 congresso circolo; CERVETERI; ; 


ore 15 assemblea di zona (Lucidi 
Mongard.ni); COLLEFERRO: ore 
17 assemblea di zona (BartoielL); 
LABARO-PRIMA PORTA: ore 17 
Congresso circoli (Bich); FEDERA¬ 
ZIONE: ore 16,30 esecutivo zona 
Sud (Sandri). 

VITERBO 

ATTIVO PROVINCIALE a VI¬ 
TERBO con COSSUTTA — Si ter¬ 
rà oggi alle ore 12 nella sala Con¬ 
ferenze dell'Amministrazone Pro- 
v.nciz'e di V.te.bo un att.vo p.-o- 
s'nc'aie dei comunisti. Parteciperà 
il compagno Armando COSSUTTA. 
rcsponszb le r.zz.onale delia sezio¬ 
ne Enti Locai:. 

L'attivo sera aperto da una re¬ 
lazione del compagno Ugo SPO- 
5ETTI, segretario della federa¬ 
zione. 

FROSINONE 

In Federar one ore 15.30-, Co¬ 
ni tato Federale con il compagno 
SIMIELE. 

LATINA 

In Federazione Comitato fede¬ 
ralo ore 18,30 con P. Vitelli e 
P. Carbone; MONTE SAN BIA¬ 
GIO; assemblea ore 19 (Raco). 


l'no squadrista del famoso 
« covo » di via M.giurtin i, 
il quartiere Trieste. Vittorio 
Macchi, è stato condannato 
ieri dal Tribunale ad un anno 
di reclusione per due aggres¬ 
sioni compiute nel novembre 
■ del 1!)7G contro alcuni compa¬ 
gni del c.rcolo della KCCI di 
via Tigrò. ('ili atti di violenza 
contestati al neofascista co¬ 
stituiscono solo una minima 
parte dei pestaggi e delle 
provocazioni compiute da una 
ben individuata banda nei 
quartieri Trieste e Talenti 
I fino ttl maggio dello scorso 
1 anno, quando, in seguito a nu- 
J inerose denunce e all'azione 
dei partiti democratici, la fa 
numerata sezione del « Fronte 
della Gioventù » venne chiu-a 
dalla polizia. 

i 11 primo episodio contestato 
1 allo squadrista riguardava il 
! pestaggio di Sa ver. o Termini. 
! allora sedicenne, avvenuto il 
I 13 novembre di due anni fa 
[ proprio davanti alla sezione 
del PCI di via Tigrò. Quat- 
! tro giorni prima, altri due 
| compagni della FGCI. Krne- 
{ sto Russo e Umberto Ricotta. 
1 erano stati fatti seguo ad una 


] fitta sassaiola da parte dello 
stesso Macelli, che dal tetto 
del <z covo » di via Migiurtl- 
uu lì aveva bersagliati con 
pietre e mattoni. I due gio¬ 
vani. rappresentati come il 
compagno Termini dall'avvo 
cato Hritno Androozzi. rimale- 
I ro solo per un puro caso Il¬ 
lesi. 


j DOMANI IN 

■ FEDERAZIONE 
j ATTIVO SULLA SCUOLA 

: Si svolgerà domani in fe- 

! derazione l'attivo provinciale 
I del PCI sulla scuola e I nni- 
, versità. La riunione sarà tn- 
I tradotta da una relazione del 
I compagno Corrado Morgia. 
1 del comitato direttivo, e sarà 
conclusa ila'.l'intervento del 
| compagno Paolo Ciofi, segre- 
i tario della federazione ro¬ 
mana. 

Allnttivo sono invitati l 
segretari di sezione, i re¬ 
sponsabili scuoia, le respon- 
; stillili femminili delle .senio 
i ni. e i segretari dei circoli 
FGCI. Ai lavori partecipe¬ 
ranno anche i compagni che 
seguono i problemi della 
scuola negli enti locali e nel 
Parlamento. 


Al Teatro dell'Opera 
ultima replica di 
« Bella addormentata » 

• a teatro esaurito 
Replica di « Emani » 

Alle ore 17, al Teatro del¬ 
l'Opera ultima replica, a Teatro 
esaurito, del balletto « LA BELLA 
ADDORMENTATA » di Ciaikovskij- 
Petipn-Prokovsky (rappr. n. 45). 
concertato e diretto dal maestro 
André Presser. Protagonisti; Dia¬ 
na Ferrara, Tuccio Rigano. Altri 
Interpreti: Cristina Latini, Marghe¬ 
rita Parrilla, Gabriella Tessitore, 
Patrizia Lollobrigida, Lucia Tru- 
glia, Mario Bigonzetti, Piero Mar¬ 
telletti e gli artisti della Com¬ 
pagnia di Balletto del Teatro. 

Venerdì 14. alle 20,30, in 
abbon. alle seconde, replica di 
« ERNANI » di G. Verdi (rappr. 
n. 46) concertato e diretto dal 
maestro Bruno Bartoletti. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 3601752) 
Alla ore 21, al Teatro Olimpi¬ 
co, concerto del duo pianistico 
Badura Skoda e Demus. In pro¬ 
gramma: Scliubcrt per pianoforte 
e 4 mani. Biglietti in vendita 
alla Filarmonica. 

A.M.R. - AMICI DELL'ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramanto, P.zza 
Poli ang. Tritone - telefono 
C56.84.41) 

Presso la Sede dell'A.M.R. so¬ 
no aperte le iscrizioni dei so¬ 
ci 1978. 

ASSOCIAZ. CULTURALE CON¬ 
CERTI DELL'ARCADIA (Via dei 
Greci, IO - Tel. 689.S20) 

Alle ore 21, Il Ciclo G. Fre¬ 
scobaldi. Danuta Alovisi. Pa¬ 
lazzo della Cancelleria. 

CHIESA ST. PAULS - VVITHIN 
THE WALLS (Via Nazionale- 
Via Napoli - Tel. 463.339) 

Alle 21. concerto per organo. 
Organista Richard Townend (Lon¬ 
dra). Musica di Bach, Buxte- 
tiude. 

PONTIFICIO ISTITUTO MUSICA 
SACRA (Piazza S. Agostino 
n. 20/a - Tel. 6S40422) 

Riprendono i corsi pubblici dì 
canto gregoriano (ora 16,30 e 
. ore 17) le lezioni su « Mendels- 
shon e la musica romantici ». 
Ingresso libero. 

TEATRI 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11) 
Alle 21. ìa Cooperativa Teatrale 
Arcipelago pr.: « Esercizi di ter¬ 
rore ■ (Fine spettacolo di terro¬ 
re per gente fine) di Alfonso 
Sastre. Regia di Gianni Supino. 
DEI SATIRI (Via di Groltapinta, 
n. 19 - Tal. 6565352-6561311 ) 
Alle ore 21,15; ■ il Barbie¬ 

re di Siviglia » di Beaumarchais- 
Sterbinì. Regia di Nivio San- 
chini. 

DELL’ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le. 35 - Tel. 359.86.36) 

Alle ore 21.30 il Gruppo Tea¬ 
tro Laboretorto presenta; « An¬ 
tigone di Sofocle ». Adattamen¬ 
to e regia di Ugo Ciarleo. 

DE SERVI (Via del Mortaro. 22 
Tel. 679.51.30) 

Alle ore 21.00. la Compagnia 
di Prosa De Servi diretta da 
Franco Ambroglini presenta; 
« Roma che non "abbozza" » di 
Claudio Oldani. Regia di Franco 
Ambroglini. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, n. 59 
Tel. 475.85.98) 

Oggi alle ore 21, la Nuova 
Compagnia del Dramma Italiano 
. presente: « Anonimo Veneziano » 
di Giuseppa Berto. Regia del- 
l'autore. 

DELLE MUSE (Via Forli, n. 43 
Tal. 862.943) 

Alla ore 21.30, Mozzi Lof¬ 
fredo presenta: « Un giorno 
Lucifero... », tavola con musi¬ 
che sulla Magaria in Sicilia di 
M. Loffredo. Regia di Mozzi 
Loffredo. 

BLISEO (Via Nazionale. IBS • 
Tel. 462114-4754047) 

Alle ore 20.30. la Cooperativa 
Teatro Franco Parenti presenta: 
« L'Amlcto ». di Giovanni Te- 
sfori. I Spettacolo della « Tri¬ 
logia » di Giovanni lettori. 

ET I-VALLE (Via dal Taalro Val¬ 
la, n. 23-a - Tal. 654.37.94) 
Alla ore 21.15, Emilia Ro¬ 
magna Teatro/Gti Associati in: 
« L’uomo difficile » di Ugo Von 
Hofmannshtal. Regia di Sergio 
Fantoni. 

MONGIOVINO (Via Cristoforo Co¬ 
lombo - Tal. 513.94.05) 

Alle 21.15 « prima ». la Comp. 
diretta da Alessandro Ninchi 
pres.: « Le «manie per la villeg¬ 
giatura », di C. Goldoni. 
PARNASO (Via S. Simone, 73-« 
Tal. 656.41.92) 

Alle ore 21,15. la Cooperativa 
Teatro 23 presenta: « Cech-off ». 
Scritto a diretto da Antonello 
Riva. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie- 
polo, 13-a - Tal. 360.75.59) 
Alle ora 21,30: • Questa aera 
grande spettacolo », da Plauto. 
Regia di G. Sammartano. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tet. 654,27.70 - 747.27.30) 

Atte ore 21,15. la Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma 
"Checco Durante" presenta; « Ri¬ 
voluziona a Bengodi » di Coglie- 
ri c Durante. Regia di E. Liberti. 
SISTINA (Via Sistina. 129 • Te¬ 
lefono 47S.CB.41) 

Alle 17 lem. e 21, Garinei a Gio- 
vannini pr.: « Aggiungi un pe¬ 
ate a lavala a. Scritto con laia 
PiMtri. 


TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 3 • Tel. 589.57.82) 
SALA A 

Alle ore 21,15 la Compagnia 
Nuova Edizione di Bologna pre¬ 
senta: « lo, Pierre Riviere ». Re¬ 
gia di Luigi Gozzi. 

SALA B 

Alte 21,15 la Coop. Teatrale 
Attori e Tecnici presenta: « Vau¬ 
deville d’Antan • di G. Guccini. 
Regia di Gilberto Visintin. 

SALA C 

Alle ore 21, la Compagnia Tea¬ 
tro in Trastevere pres.: « Classe 
di ferro », di Aldo Nicolaj. Regia 
di A. Pierlcderici. 

TEATRO TENDA (Piazza Menci- 
ni - Tel. 393.969) 

Alle ore 21,15 la Compagnia 
Carmelo Bene pres.: « Sade ovve¬ 
ro libertinaggio e decadenza del 
complesso bandistico della gen¬ 
darmeria aalentina ». 

CIVIS - CASA DELLO STUDENTE 
(Viale Ministero degli Altari 
Esteri 6) 

Alle ore 16,30: «La strepitosa 
dinastia dei Don Pasquale », di 
Biancamaria Mazzoleni. Regia di 

B. Mazzolcni. 

TENDA AICS (Circ.na Cornelia 
- Pineta Sacchetti) 

Alle ore 21. il Gruppo Teatro 
laboratorio di Ezio Maria Ca¬ 
serta presenta in prima asso¬ 
luta; « Diorama, per Vladimir 
Mie Ulianov detto Lenin, monu¬ 
mento alla Civiltà al Progresso, 
alla scienza e all'uomo ». Spet¬ 
tacolo teatrale in torma di ope¬ 
ra lirica sperimentale di Gior¬ 
gio Gaslini (lino a domeni¬ 
ca 16). 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 
Tel. 6S4.71.37) 

Seminario per attori: « El grup¬ 
po Trac de Venezuela » presenta 
la tecnica del nuovo teatro. 

Alle ore 21.15. Marco Messe¬ 
ri in: « Papapapapapapapa », di 
Marco Messeri. 

ALBERGHINO (V. Alberico II, 29 
Tel. 6S4.71.37) 

Dalle 18 alle 19 prove aperte 
de « Il canto del cigno » di A. 
Cechov. 

CLEMSON (Via Bodoni n. 59) 
Alle 20.45 la Compagnia de 
«L'artistica » diretta da Peri¬ 
cle Panella con: ■ Il matrimo¬ 
nio di Figaro » di Besumarchts. 
Regia di Seraìo Bargone. 

COOP. DI SERVIZI CULTURALI 
■ RUOTALIBERA » (Via Qua¬ 
ranta. 59 - Tel. 511.59.77 - 
665.08.46) 

Alle ore 10. laboratorio inter¬ 
no per la costruzione di uno 
spettacolo teatrale. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo. 33 - Tel. 588.512) 

Alle 21, il Gruppo Ultimo Atto 

presenta: «. » di Giulio Per- 

ri. Regia dell'autore. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 
tei. 5817413) 

Atte 17.30. 21,30; Zio Vania, 
di A. Cccov. Adattamento di 
G. Sepe. 

LA PIRAMIDE (V. Benzoni 49-51) 
Alle 21: Laboratorio aperto con 
la Compagna "La Maschera”. 

MARCON IV (Via Margutta. 5) 
Alle 18 prove aperte di « Mac¬ 
chine » di Martello Sambat: e 
« leoni numero 1 * d. Maisi- 
simo Ciccoiini. 

PICCOLO DI ROMA (Via detta 
Scala, 67 - Tel. 58.95.172) 

Alle ore 22. la Coop. Teatro 
De Poche presenta Aichè Nana 
in: « I liori del male » dì Bau¬ 
delaire. Traduzione e adattamen¬ 
to teatrale di Bruna Celati. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 
n. 3 - Tel. 585.107) 

Alle ore 21.15. il Bazar della 
Scienza presenta: « Concerto 
Musica Immagine, per piano¬ 
forte. mimo nastro magnetico • 
diapositive n di Arturo Anne- 
chino. ■ 

Alle ore 22.30. il Fantasma del¬ 
l'Opera presenta: « Come con¬ 
quistare le donne », di D. Sen¬ 
nini. 

TEATRO MERCALLI (Via Merci!- 
li tu SS - Tel. 879378) 

Alle ore 21.15 il G.S.D. La 
Pochade presenta: ■ Totentanz a 
di Renato Giordano. 

IL CIELO (Via Natala del Grande 
n. 27 - Piazza 5. Cosimelo) 
Alle ore 21.15 il "Cielo” pre¬ 
senta: « La giostra con 10 trom¬ 
be siciliane, due tastiere, un mi¬ 
nimo e... ». Ingresso L. 150C. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Alri- 
ca, n. 32 - Tel. 733.601) 

Alle ore 21.15: « Maschere, svi¬ 
tati e intellettuali in genere », 
due tempi di Raffaele Stame. Re¬ 
nato Capitani. A. Rosa D’Anto- 
na. Regia di Raffaele Stame. 

TEATRO SASELLI 

Alle ore 21,30: « Mezzalem- 

mena e la za Camilla », di e 
con Altredo Cohen. 

POLITEAMA 

Alle ort 19, prove aperte del 
Teatro Blu di mons : eur Pirrot 
di Benedetta Buccellato da J. 
Laforgue. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Tet. 679.58.SS) 

Alle ore 21. il Gruppo Scena 
Aperta presenta: « Esauriate », 
di Michel de Gheiderode. Regia 
di Dino Lombardi. 

Alte ore 21.39: « Cara madre », 
di Paolo Pistoiese. 

Alle ore 21,30: ■ Perforzance ». 
spettacolo in musica • parole. 

CABARET - MUSIC HALL 

ASSOCIAZ. CULTURALE « ROMA 
JAZZ CLUB» (Via Marianna Dio¬ 
nigi. 29 * Tel. 388.281) 
Iscrizione ai corsi di musica 
gosptl a jazz par tutti gli stru¬ 
menti. 


EL TRAUCO (Via Fonte dal- | 
l'Olio, 5) ! 

Alle 21,30. Dakar (olktore pe- { 
ruvisno e Carmelo folklore spa- | 
gitolo. ! 

FOLK STUDIO (Via G. Sacriti, 3 ] 
Tel. 589.23.74) I 

Alle ore 21.30, due nuovi can- j 
fautori Mauro Radigna e Giani- I 
paolo Dona. t 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - To- 
Icfono 5HI.07.21 -530.09.89) 

Alle 22.30. il Pulì presenta Lan¬ 
dò Fiorini In: « Portobrutto » di 
M. Amendola e B. Corbucci. Re¬ 
gia degli autori. 

J. SEBASTIAN BAR (Via Ostia 11 
Tel. 325.111) . 

Apertura locale ore 20.30. In¬ 
contro musicale con Saro Liotta. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-a - Tel. 737.277) 

Alle 21,30 Carlo Dapporto In: 

■ Confidenzialmente » cabaiet in 
due tempi. 

MURALES (Via del Fienaroll, 
fi. 30-B) 

Alle ore 22 concerto iazz rock- 
funckie del Gruppo « Emergency 
jazz rock ». 

TUTTAROMA (Via del Salumi, 36 
Tel. 588.736 - 589.46.67) 

Alle ore 22.30. Sergio Centi 
presenta: la voce, la chitarra, le 
canzoni di Roma. Al piano: Vit¬ 
torio Vincenti. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

DEL PAVONE (Via Palermo n. 28 - 
Tel. 481075) 

Proseguono i corsi di anima¬ 
zione teatrale condotti da Ste¬ 
fania Mazzoni per bambini fino 
ai 12 anni. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circ.ne Appio 
n. 33 - Tel. 7822311) 

Alle ore 19 laboratorio teatrale 
di narrativa. Ore 20. laborato¬ 
rio teatrale per animatori. 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpine- 
Io n. 27 - Cìrc. Culturale Ccn- 
tocellc) 

Cooperativa di servizi culturali. 
Alle ore 15, attività di anima¬ 
zione presso i corsi regionali 
della Comunità di Capodarco. 
Ore 18 programmazione cultura¬ 
le del Piccolo Ccntocelle. 

ENNIO FLAIANO (Via Santo Ste¬ 
lano del Cacco n. 16 - Tele- 
tono 6798569) 

Oggi alle ore 21, la Com¬ 
pagnia La Scatola presenta: « Ali¬ 
ce » di Dario Serra. Musiche di 
Strawinsky, a cura di E. Va- . 
gtictti. Burattini di D. Serra c I 
M. Signorclli. Scenogratia e re¬ 
gìa dì Dario Sarra. 

SPAZIOZERO (Via Galvani - Te¬ 
llurio * Tel. 573089-6542141) 
Alle ore 16.30, il Teatro de 
Cocci « Spazio per ragazzi » 
con lo spettacolo « Favole mec¬ 
caniche: per Leonardo da Vin¬ 
ci ». Coordinato da Pierluigi 
Manetìi- 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (TEATRO SCUO- j 
LA) (Largo Argentina * Telelo- j 
no 654.46.02 3) j 

Alic ore 17. Assessorato alla j 
Cultura. Assessorato alta Pubbli- j 
ca Istruzione del Comune di Ro- : 
ma presentano: la rassegna na- ^ 
zionale Teatro Ragazzi fino al 
30 aprile: « Storie del bosco e 
detta pancia ». Assemblea Teatro 
di Torino (elementari). Prezzo 
unico L. 500. 

POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 
Alle ore 16.30: « Sandogat alla 
riscossa », di Sandro Tum.nelli. 
Pupazzi di Lidia Fortini. 
Perforzance. spettacolo in musi¬ 
ca: alle 21.30 parole con del 
Marco, Neri. Scattini. Tocchi 

CINE CLUB 

SADOUL (Tel. 581.63.79) 

Alle ore 19, 21. 23: « Uccel¬ 
letti e uccellini », di P. P. Pa¬ 
solini (1966). 

L'OFFICINA (Tel. 862.530) 

Alle ore 16.30, 18,30. 20.30, 
22.30: « Prigione », di I. Berg- 
min. 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC¬ 
CA (Tel. 589.40.69) 

Alle ore 18. 20. 22, Il musi¬ 
cal americano: « Affiena e le set¬ 
ta sorelle» (versione italiana). 

CINE CLUB PALAZZO DELIE 

■ ESPOSIZIONI (Via Nazionale, 
n. 194) 

Per il ciclo « II Cinema nella 
Repubblica di Weimar», atte ore 
16.15: « Berlin, die symphonie 
der grosstadt » (Berlino, ainlo- 
nìa di una grande ciltà), di W. j 
Ruttmann. 

Alle 17.30: « Programma di ci- | 
nema sperimentale »: opere di 
Dudow, Eggeling. Mefzer. Mo- 
hoiy. Nagy. Richter, Ruttmann. 

POLITECNICO CINEMA (Telefo¬ 
no 360.56.06) 

Per il ciclo « Il Cinema nella 
Repubblica di Weimar», alle ore 
19, 21: « La tragedia della mi¬ 
niera » (Kameradschatt), di G. 
W. Pabst. 

Atie ore 21: «Der schatz » (Il 
tesoro), di G. W. Pabst. 

PLANETARIO 

Per il ciclo « Il cinema nella 
Repubblica di Weimar», alla ore 
16: ■ Berlin, die Symphonia der 
Grosstadt » (Berlino, sintonia di 
una grande città), di W. Rutt¬ 
mann; ■ Seiianblastn » (Bollo di 
sapone). 

FILMSTUDIO (Tal. SS4.04.84) 
STUDIO 1 

Per il ciclo « Il rinoma nalla Re¬ 
pubblica di Weimar », alle ore 
19. 21. 23: « Woga tu kralt 
und schonheit », di W. Prager. 
STUDIO 2 

Alla ora 18.30. 20, 21,30, 23: 

a Halzapoppin a. 


("schermi e ribalte - - ) 


VI SEGNALIAMO ! 

_ _ - i 

I 

TEATRO I 


• «Un Giorno Lucifero...» (Della Musa) 

• « S.A.D.E. » (Teatro Tenda) 

• « La gatta cenerentola» (Teatro Olimpico) 

CINEMA 


• « Duello al sole » (Airone) - ; 

• « Scene da un matrimonio » (Alcyona) i 

• « Il bagnino d'inverno» (Archimede) . 

• « il settimo sigillo» (Ausonia) 

• « L'amico americano» (Balduina, Augustus) 1 

• «Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 

• « Che la festa cominci » (Capranichetta) [ 

• «Ciao maschio» (Fiamma, King) 

• « Poliziotto privato: un mestiere difficile» (Eden) I 

• « Giulia » (Le Ginestre, Roxy, Trevi) 1 

• « lo e Annie» (Majestic) j 

• « Totò 47 morto che parla» (Mignon) ì 

• «Ecce Bombo» (Quirinale) 1 

• «Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Rivoli, Sisto) ' 

• « lo sono mia ■ (Vittoria) | 

• « Tre donne» (in inglese, al Pasquino) 

• «Bella di giorno» (Ulisse) 

• ■ Harold e Maude » (Avorio) j 

• « L'uomo del banco dei pegni • (Clodio) 

• « li re dei giardini di Marvin » (Giulio Cesare) I 

• «Tristana» (Novocìne) i 

• « Pane e cioccolata» (Nuovo Olimpia) 1 

• « L'ape regina » (Nuovo) 

• «Marcia trionfale » (Rialto) J 

• «A 007 Casinò Royale » (Rubino) i 

• « Blow-Up» (Sala Umberto) j 

• «Allegro non troppo» (Trianon) i 

• ■ Pazzo pazze West » (Nomentano) 

• « Uccellaci e uccellini » (Cineclub Sadoul) 

• « Prigione » (L'Officina) ! 

• « Il cinema di Weimar» (Palazzo delie Esposizioni, ! 

Politecnico, Planetario, Filmstudlo 1) j 

• « Moi, Pierre Rivière» (Teatro In Trastevere) 

• « Le straordinarie avventure di Mister West » (CI- j 

neclub De Loliis) j 

t 


! 


CINE CLUB DE LOLLI5 (Vie Da 
Lolli* 24-b) 

Alle ore 20,22: ■ Le straordi¬ 
narie avventure di Mister West 
nel paese dei bolsccvichi », di 
L. Kulesov. 

CIRCOLO DI CULTURA QUATTRO 
VENTI (Viale 4 Venti. 87) 

Alle ore 21,30: « La scalata ad 
un paradiso ancora disabitato », 
presentato da una cooperativa di 
studenti. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
L. 1.200 

Cuginelta amore mio 
Grande rivista d. spogliarello 
BRANCACCIO 

Spettacolo Teatrale 
VOLTURNO - 471.557 

I desideri morbosi di uni sedi¬ 
cenne, con A. M. Kuster 

S (VM 18) - Ri.fsfa oi spo¬ 
si errilo 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352.123 L. 2.600 
La mazzetta, con N. Manfredi 
AIRONE 782.71.93 L. 1.600 
Duello al sole, con i. Jones - 
DR 

ALCIONE - 838.09.30 L. 1.000 
Scene da un matrimonio, con L. 
Ulimann - DR (VM 1S) 
ALFIERI • 29.02.51 U 1.100 
Quel maledetto treno blindato, 
con B. Svensson - A 
AMBASSADE - 5408901 L. 2.200 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

AMERICA • 581.61.68 U 1.800 
Piedone l'africano, con B. Spen¬ 
cer - A 

ANIENE - 890.817 l_ 1.200 

II gatto con gli stivali in giro 
per il mondo - DA 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 
APPIO • 779.638 L. 1.300 

Goodbye e Amen, cor» T. Mu¬ 
sante - DR 

ARCHIMEDE O'ESSAI - 875.567 
L. 1.200 

11 bagnino d'inverno, con I. 
Mersur - DR 

ARISTON • 353.230 L. 2.500 
In cerca di M. Goodbar, ecn D. 
Keaton - DR (VM 18) 
ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

Marlowe indaga, con R. Mit- 
chum - G 

ARLECCHINO • 360.3S.46 

L. 2.500 

Morte di una carogna, ccn A. 
Delon - G 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 
Guerre stellari, di G. Lucas • A 
ASTORI A • 511.51.05 L. 1.500 
Melodrammore, con E. Monte¬ 
sano • SA 

ASTRA » 91.86.209 L. 1.500 

Pericolo negli abissi - DO 
ATLANTIC . 761.06.56 L. 1.200 
Le braghe del padrone, cen 
E. Montesano • SA 
AUREO • 91.10.606 U 1 000 
Qual maledetto treno blindalo, 
con B. Svtntson - A 
AUSONIA • 426.160 L. 1.000 

«I sattimo sigillo, di I. Btrgman 

DR 


I AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
La pornodciective, con A. Ren- 
! dall - DR (VM 18) 

! BALDUINA - 347.592 U 1.100 ! 
j L'amico americano, con B. Ganz ' 
1 DR (VM 14) 
j BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
Incontri ravvicinati del terzo tipo, ' 
» con R. Dreyluss * A ^ 

i BELSITO • 340.887 L. 1.300 j 
, Goodbye e Amen, con T. Mu- ! 

! sanie - DR | 

i BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 

J In nome del papa re, con tt. 

| Manfredi - DR 

; BRANCACCIO - 795.225 L. 2.000 ! 
! Spettacolo Teatrale (v. Teatri) j 

j CAPITOL 393.230 L. 1.800 

j Le braghe del padrone, con i 

! E. Montcsano - SA | 

: CAPRAMICA • 679.24.65 L 1.500 ’ 
: Interno di un convento, di W. 

I Borowcxyk - DR (VM 18) 
ì CAPR ANI CHETI A • 636.957 
' L 1.600 

I Che la festa cominci, con P. Noi- ; 

! ref - DR ! 

i COLA DI RIENZO . 350.584 : 

L 2.100 ; 

| In una notte piena di pioggia, ' 
1 con G. Giannini - DR ' 

I DEL VASCELLO . 588.454 
| L. 1.500 

< Pericolo negli abissi - DO 

; DIANA - 780.146 L. 1.000 

Violenza annata a San Francisco, j 

con R. Casieri - DR ; 

DUE ALLORI • 273.207 U 1.000 j 
Squadra giustizieri j 

EDEN - 380.188 L. 1.500 

Poliziotto privato un mestiere 
difficile, con R. Mitchum - G 
i EMBASSY - 870.245 L. 2.500 

l Donna Fior • i suoi duo mariti, 
con J. Wifker - SA (VM 18) 
EMPIRE • 857.719 L. 2.500 

La fabbro dal sabato sera, con : 
J. Travolta - DR (VM 14) J 

ETOILE - 67.97.556 U 2.500 ; 

Due vita una svolta, con 5. M: ! 

i Laine - DR i 

I ETRURIA • 699.10.78 L. 1.200 
> Le allegre vacanze delle liceali. 

| ccn E. Karinka - 5 (VM 18) 
EURCINE - 591.09.86 U 2.100 

< In noma del papa re, con N. j 

j Mar.tredi * DR ; 

] EUROPA - 865.736 L. 2.000 . 

! La bella addormentata nel bosco ; 

! DA i 

FIAMMA • 475.11.00 L. 2.500 1 
Ciao maschio, con G. Dtpardieu 
1 DR (VM 18) 

! FIAMMETTA • 475.04.64 
( U 2.100 

i Donna Fler e I suoi due mariti, 
con J. Wifker - SA (VM 18) 
GARDEN - 582.848 L. 1.500 
Goodbye a Amen, con T. Mu¬ 
sante - DR j 

GIARDINO • 894.946 L. 1.000 ! 
N.P. il segreto, con F. Rabal ' 
A 

GIOIELLO • 964.149 L.1.000 

I duellanti, con J. Jones - DR 
GOLDEN - 755.002 L. 1.600 
Le braghe del padrone, con 
E. Montesano - SA 
GREGORY • 636.06.00 U 2.000 
La bolla addormentata nel bosco 
DA 

HOLIDAY - 959.326 L. 2.000 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 


KING • 531.95.41 L. 2.100 

Ciao maschio, con G. Dcpardicu 
DR (VM 18) 

IMDUNO - 582.495 L. 1.600 

Via col vento, con C. Cable 
DR 

LE GINESTRE • 609.36.38 

L. 1.500 

Giulia, con J. Fonda - DR 
MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
Ritratto di borghesia in nero 
con O. Muti - DR (VM 18) 
MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.000 
lo e Annie, con VV. Alien - SA 
MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Le calde notti di Caligola, con 

C. Colombo - SA (VM 18) 
METRO DRIVE IN 
(Riposo) 

METROPOLITAN - 686.400 

L. 2.500 

Ritrailo di borghesia in nero 
con O. Muti - DR (VM 18) 
MIGNON D’ESSAI - 869.493 

L. 900 

Totò 47 morto che parla - C 
MODERNETTA - 460.285 

L. 2.500 

Emanuelle perché violenza alle 
donne, con L. Gcmser • 

DR (VM 18) 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
Notti peccaminose di una mino¬ 
renne. con 5. Sitar 
5 (VM 18) 

NEW YORK - 780.271 l_ 2.600 
Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

N.l-R. - 5S9.22.69 L- 1.000 

Pericolo negli abissi - DO 
NUOVO FLORIDA 
(Non pervcnulo) 

NUOVO STAR - 799.242 

L. 1.500 

Abesada l'abisso dei sensi, con 
J. Miysshita - DR (VM 18) 
OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 
Ore 21: Concerto 
PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
My Fair Lady, con A. Hepburn 
M 

PARIS - 754.368 L. 2.000 

La mazzetta, con N. Manfredi 
5 A 

PASQUINO - 530.36.22 L. 1000 
3 Womcn {« Tre donne »), di 
R. Altman - DR 
PRENE5TE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
Yoghi, Cindy e Bubù - DA 
QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.000 

Gesù di Nazareth, con R. Po.vell 
DR 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Ecce Bombo, con N. Moretti 
SA 

QUIRINETTA • 679.00.12 

L. 1.S00 

lo e Annie, con VV. Aflen - SA 
RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
Le braghe del padrone, con 
E. Montesano - SA 
REALE • 581.02.34 L. 2.000 

Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

REX - 864.165 L. 1.300 

Nero veneziano, con R. Ceske 
DR (VM 13) 

RITZ - 837.481 L. 1.300 

Piedone l'africano, con B. Spen¬ 
cer - A 

RIVOLI - 460.SS3 L. 2.500 

Quell'oscuro oggetto del deside¬ 
rio. di L. Bunual - SA 
ROUGE ET NOIR - 564.305 

L. 2.500 

Abesada l'abisso dei sensi, ccn 
i. M.yashita - DR (VM 18) 

ROXY - 870.504 l. 2.S00 

Giulia, ccn J. Fenda - DR 
ROYAL - 757.4S.49 L. 2.000 

Piedone l'africano, con B. Spen¬ 
cer - A 

SAVOIA - 861.159 ' L. 2.100 

Good bye amore mio, con R. 
Dreyfuss - S 
SISTO (Ostia) 

Quell'oscuro oggetto del desi¬ 

derio, di L. BuSori - SA 
SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
Valentino, con R. Nureyevz - 5 

SUPERCINEMA • 485.493 

L. 2.500 

Morte di una carogna, con A. 
' Defon - G 

TIFFANY - 462.390 L 2.500 
Le ragazze pon por» si scatenano, 
con C. Riafson - SA (VM 18) 
TREVI • 689.619 L 2.000 

Giulia, con J. Fonda - DR 
TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
L'uovo del serpente, con L. Ull- 
msnn - DR 
ULISSE • 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
Bel!» di giorno, con C. Deneu/e 
DR (VM 18) 

UNIVERSA!. - 856.030 L. 2.200 
Scherzi da prete, ccn P. Franco 
C 

VIGNA CLARA - 329.359 

L 2.000 

La bella addormentata net bosco 
DA 

VITTORIA - 571.357 L 1.700 
lo sono mi», con S. Sandrefh 
DR (VM 14) 

. SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 

(Riposo) - 

ACIDA - 605.00.49 L. 800 

(Riposo) 

ADAM 

(R;poso) 

AFRICA D'ESSAI • 833.07.18 

L. 700-390 
L'uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante - G (VM 14) 

ALBA - 570.B55 L. 500 

Herbio al Rallyc dì Montecarlo, 
con D. Jones - C 
AMBASCIATORI • 4B1.570 

L. 700-600 

Come accadde la prima volta 


| APOLLO - 731.33.00 L. 400 

I La polizia incrimina la legge as- 
I solve, con F. Nero 

i DR (VM 18) 

j AQUILA - 754.951 L. 600 

! La signora ha latto il pieno, con 
C. Villani - 5 (VM 1E) 

1 ARALDO - 254.005 L. 500 

Per qualche dollaro in più, con 
I C. Easlwood - A 
j ARIEL - 530 251 L. 700 

Zorro - A 

AUGUSTUS - G55.45S L. 800 

L’amico americano, cor» B. Ganz 
DR (VM 14) 

AURORA - 393.269 L. 700 

La signora ha latto il pieno, con 
C. Villani - S (VM 18) 
AVORIO D'ESSAI • 779.832 

L. 700 

] Harold e Maude, con B. Cort 

s 

| BOITO - 831.01.98 L. 700 

I II matrimonio, con B. Ogier - 5 
BRISTOL - 761.S4.24 L. 600 

Rotte a tutte le esperienze, con 
M. Charvey - 5 (VM 18) 
BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
La luria del drago, con B. Lee 
A 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
Pinocchio - DA 
CASSIO 

(Riposo) 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 

L’uomo del banco de) pegni, con 
R. Sleigcr - DR (VM 18) 
COLORADO - 627.96.06 L. 600 

I santissimi, con Miou Miou 
SA (VM 18) 

COLOSSEO - 73G.255 L. 600 
! (Non pervenuto) 

' CRISTALLO - 481.336 L. 500 
Le voci bianche, con 5. Milo 
SA (VM 18) 

DELLE MIMOSE • 366.47.12 

L. 200 

(Ripoco) 

DELLE RONDINI • 260.153 

L. 600 

(Riposo) 

DIAMANTE - 295.606 L. 700 
Mark colpisce ancora, con F. 
Gasparri - A 

DORI A - 317.400 L. 700 

II triangolo delle Bermudc, con 
J. Huston - A 

ELDORADO - 501.06.25 L. 400 
Totò d'Arabia • C 
ESPERIA - 582.884 L. 1.100 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 
A 

E5PERO - 863.906 L. 1.000 

Le avventure di Barbapapà - DA 
FARNESE D'ESSAI • 656.«3.95 

L. 650 

L'uomo che cadde sulla terra, 
con D. Bov/ie - DR (VM 14) 


GIULIO CESARE - 353.360 



L. 

600 

Il re dei giardini 

di Marvin, 

con J. Nicholson - 

DR 


HARLEM - 691.05.44 

L. 

400 

L'esorcista, con L. 

Blair 



DR (VM 14) 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
Il tiglio di Sparlacus. con S. 
Reevcs - SM 

JOLLY - 422.898 L. 70G 

Sequestro a mano armata 


MACRY5 D’ESSAI - 622.58.25 

L. 500 

Torna a casa Lassie, con E. 
Taylor - 5 


MADISON - 512.69.26 L. 800 | 
Air Sabotage 78, con R. Rced * 
DR I 

MISSOURI (e* Leblon) - 552.334 ! 

L. 600 

Pinocchio - DA 

MONDIALCINE (e» Faro) , 

L. 700 t 

lisa la belva del deserto, con D. j 
Thorr.e - DR (VM 18) i 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
552.350 

Tintorela lo squalo ch« uccida, 
con S. George - DR (VM 14) 
NEVADA • 430.268 L. 600 

Viva D'Arlagnan - DA J 

NIAGARA - 627.32.47 L 250 . 


(Chiuso per ripulitura) 
NOVOCÌNE O'ESSAI 

Tristana. con C. Dencu/e 
DR (VM 18) 


NUOVO - 588.116 L. 600 

L’ape regina, con M. Viady 
SA (VM 18) 


NUOVO OLIMPIA (Via tn Lucina 
16 - Colonna) 679.06.95 
Pane e cioccolata, con N. Man¬ 
fredi - DR 


ODEON 

Il piacere sopratutto il piacere ! 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
j Il paradiso del piacere 

j PLANETARIO - 975.99.98 L. 700 
J Afie ore 16 per il c:cIo « Il ci- 
1 nema neffa Repubblica di Wei- I 

. mzr: « Berlin, dia Symphonie I 

! der Grosstadt » (Berlino, sinfo- f 
nia di una grande città). 1 

> A : : ? ore 18: « Allegro ma non • 

troppo ». di S. Bozzetto - DA ‘ 
■ PRIMA PORTA - 69t.32.73 
; L. 600 

j Latitudine zero, con J. Cetten 

i A I 

, RENO 

t (Non pervenuto) ! 


RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Marcia trionfale, con F. Nero 
DR (VM 18) 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 

L. 500 


j Agente 007 Casinò Royal, con 

P. Seffers - SA j 

SALA UMBERTO • 679.47.53 

L- 500 • 600 | 

Blow Up, con D. Hemmings i 

DR (VM 14) i 

' SPLENDID • 620.205 L. 700 ' 
I piloti del sesso, con P. Dany 
5 (VM 18) 

TRIANON • 780.303 L. 600 j 
I Allegro ma non troppo, di B. : 

Bozzetto - DA I 

VERSANO • 851.192 L. 1.000 j 
I ragatzi del coro, con C. Dur- I 
| ning - A 1 


TERZE VISIONI | 

DEI PICCOLI j 

(Riposo) | 

SALE DIOCESANE 

CINE MORELLI - 757.86.95 
Supcrkong, con F. Taylor - A 
DELLE PROVINCE 

Silvestro e Gonzates in orbita 
DA 

GIOVANE TRASTEVERE 

Una meravigliosa realtà, con G. 
Pepperd - SA 
NOMENTANO - 844.15.94 

Pazzo pazzo west, con J. Brid- ! 
ges - SA 

PANFILO - 864.210 

Slierlock Holmes: soluzione set- 1 
teperccnto. con A. Arkin - SA | 
SALA S. SATURNINO | 

Paperino e Company nal Far | 
West - DA I 


TIBUR - 495.77.62 

Che stangata ragazzi, con R. 
Wldmarl: - C 
TRASPONTINA 

Anno 2670: ultimo atto, con R. 
McDowell - A 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Per chi suona la campana, con 
G. Cooper • DR 
SUPERGA 

Tel. 669.62.80) 

Klelnoll Hotel, con C. Cle-y 
DR (VM 18) 

ACHIA 

DEL MARE 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

(Riposo) 


In occasione della pubblicazione del libro di 
Piero Ottone, Intervista sul giornalismo Italiano 
a cura di Paolo Murialdi, edito da Laterza 


Fossati, Letta, Murialdi, Ottone, 
Piccoli, Reichlin, Ronchey, Scalfari 


apriranno un pubblico dibattito, stasera 
alle ore 21, nella sala della Federazione nazionale 
della stampa italiana (c.so Vittorio Emanuele 349), 
sul tema 


Giornali e 


politica 


vi» c colombo • vi» ICC digli agiati 



Associazione della Stampa Romana ccntenar.o de la fondazione 


OGGI ALLE ORE 21 
consegna dei 

Microfoni d’argento 

(Oscar italiano) 

a personalità della culfura e dello spritaxcla. 
cinema. TV. rad:o. canzone 

ecco un • pr'.r-.o elenco > di prem.ali che prenderanno parte affo 


SPETTACOLO: 

Franco Califano - Lucio Dalla - Pippo Franco - La 
Gatta Cenerentola - Enrico Montesano - Alighie¬ 
ro Noschese - PatJy Pravo - Alan Sorrenti 
Antonello Venditi! 

r presa tcfev.s.va primo canale 

Organizzazione Ezio Radaelli 
l'infero incasso sarà devoluto in opere di assistenza 
e solidarietà umana , 

Prevendita Botteghino Tenda - Tri. 542.27.79 


Editori Riuniti 


Roy Medvedev 



Dopo la rivoluzione 

• Biblioteca di storia » - pp. 160 - l. 2 800 
Medvedev prosegue la riflessione iniziata con 
La rivoluzione d Ottobre era inevitabile 7 

e prende in esame il 1918. £ l'anno del primo scontro 
e dei primi errori dei bolscevichi sulla 

• questione contadina ». il periodo d'incuba 2 ione 
delia guerra civile e del comuniSmo di guerra. 


novità 






v 
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BRUGESJUVE 
e LIVERPOOL- 
BORUSSIA in TV 

La televisione trasmette 
oggi in diretta la partita 
Bruges-Juventus sulla Re¬ 
te 2 con inizio alle 18 , 55 . 
Sempre oggi nella rubrica 
« Mercoledì sport > verrà 
mandata in onda In « dif¬ 
ferita », sulla Rete 1, con 
Inizio alle 22 , 05 , Liverpool- 
Borussia. 


COPPA CAMPIONI: secondo atto di semifinale con i belgi (partendo da 1-0) 

Juve saggia col Bruges 
per arrivare a Wembley 


Il responso del modernissimo « ecocardiogramma » 

Ugolotti: per i cardiologi 
interpellati dalla Roma 
il calciatore è sanissimo 


Serenità ed ottimismo fra i bianconeri, purché il secondo non sia ecce ssivo ■ Il rientro di Lambert galvanizza i padroni di casa: su di lui farà 
buona guardia Spinosi • I compiti di Fanna - L’incostanza del tempo e le dimensioni abnormi del terreno di gioco potrebbero favorire i belgi 


Così in campo 


BRUGES-JUVENTUS 

Jensen 1 Zoff 
Bastijns 2 Cuccureddu 
Krieger 3 Cabrini 
Leekens 4 Gentile 
Volders 5 Spinosi 
Cools 6 Scirea 
Vandereycken 7 Causio 
Simoen 8 Tardetti 
Lambert 9 Fanna 
Sanders 10 Bonetti 
Soerensen 11 Bottega 
ARBITRO: Eriksson (Svezia) 

In panchina: Cogne, Maes, 
Vanderhende, Vorheecke per 
il Bruges: Aiessandrelli, Furi¬ 
no, Verza, Boninsegna per la 
Juventus. 

• OLTRE che dalla TV la 
partita sarà seguita in diret¬ 
ta anche dalla radio. Il col- 
legamento si avrà a partire 
dalle 18.55. 


Dal nostro inviato 

BRUGES — La Juventua ca¬ 
pita male. Prima che per la 
partita, valida come è noto 
per l’ammissione alla finale 
di Coppa del Campioni e che 
si presume tiratissima, al li¬ 
mite della sofferenza e quin¬ 
di difficile da vincere o da 
amministrare comunque sen¬ 
za irreparabili danni, per gli 
umori davvero incredibili di 
questo pazzo cielo delle Fian¬ 
dre che alterna con disinvol¬ 
tura un'occhiata di sole ane¬ 
mico, ad una raffica di piog¬ 
gia gelida e allo sfarfallare 
leggiadro di larghi fiocchi di 
neve. Unica costante, il fred¬ 
do da cappotti con baveri rial¬ 
zati: per questa sera dunque, 
sulle gradinate dello stadio 
nell'aperta campagna della 
lontana periferia, ben magie 
prospettive. 

La cosa ad ogni modo, non 
pare disturbi ì piani in casa 
Juve e non ne intacca per 
niente l'ottimismo generale. 
Un ottimismo che coinvolge 
un po’ tutti da Trapattoni a 
Boniperti. dal segretario dot¬ 
tor Giuliano al medico dottor 
La Neve, e che ha in sè 


qualcosa di strano se è vero 
che pur con tutta la possibi¬ 
le buona volontà viene diffi- 


sultare pericoloso. Questi belgi 
infatti saranno anche arriva¬ 
ti tardi agli alti livelli euro- 


Cile individuarne logiche e pei, in Coppa Campioni addi¬ 
fondate radici. Che la squa- rittura non hanno mai attiri- 
dra attraversi, da un punto to la vetta delle finali, ma 


di vista psicofisico, un buon 
momento può anche essere 
detto, e che le felici vicen¬ 
de del campionato rappresen¬ 
tino tra l’altro un ulteriore, 
prezioso incentivo, pure, ma 
giudicare Wembley vicinissi¬ 
ma, subito lì dietro l’angolo, 
per il fatto che la squadra 
« giri » e parta per di più 
con un gol di vantaggio, il 
gol messo a segno nel primo 
match a Torino, potrebbe ri- 


è gente tosta, che gioca buon 
calcio, che pure sul piano tat¬ 
tico non ha più niente da im¬ 
parare se è vero che giusto 
nell’andata, a Torino, ha sa¬ 
puto cosi bene impaniare 1 
bianconeri col trucchetto del 
fuorigioco applicato al limite 
della perfezione. Certo, se si 
eccettua forse e in parte il 
« vecchio » Lambert, ricupe¬ 
rato per l’occasione, questo 
Bruges non vanta grosslssi- 


Le partite di Coppa 


Questo il programma di og¬ 
gi delle Copjoe: 

COPPA DEI CAMPIONI 
Bruges-Juventus 
Liverpool-Borussia Moen. 

COPPA DELLE COPPE 
Austria Vienna-Dinamo di 


Mosca 

Anderlecht-Twente Enschede 
COPPA UEFA 
Bastia-Grasshoppers 
Barcellona-EIndhoven 

MITROPA CUP 
Perugia-Spartak Brno 
Polonla-Eire 


Verso il Gran Premio della Liberazione e il Giro delle Regioni 

Cicloturisti da tutta Italia 
al «Raduuo» del 25 aprile 

La modalità per Tiscrizioiie e il percorso (sessanta chilometri complessivi) 


ROMA — Con il passare dei 
giorni si vanno deiinendo in 
un unico contesto le diverse- 
iniziative sportive elle carat¬ 
terizzeranno la storica ricor¬ 
renza del 25 aprile, a Roma, 
con il Gran Premio della Li¬ 
berazione, giunto alla trenta- 
trocsima edizione. 

La maggior parte delle ma¬ 
nifestazioni in programma 
troveranno il loro punto di 
riferimento allo Stadio delle 
Terme di Caracolla. 

Si tratta di un programma 
vasto e polisportivo per il 
quale hanno messo a dispo¬ 
sizione la loro esperienza or¬ 
ganizzativa l'UISP provincia¬ 
le di Roma, il comitato re¬ 
gionale della federciclismo, il 
Pedale Ravennate e la Rina¬ 
scita Coopedil. Quest’ultimi 
due benemeriti sodalizi, co¬ 
me è noto, sono impegnati con 
il nostro giornale anche per 
l'organizzazione del 111 Giro 
delle Regioni, in programma 
dal 21» aprile al 1. maggio, 
attraverso le regioni Lazio. 
Umbria. Marche. Emilia Ro¬ 
magna. Lombardia e Toscana. 

Continuano intanto ad afflui¬ 
re presso la sede del nostro 
giornale le adesioni delle Fe¬ 
derazioni ciclistiche stranie¬ 
re. Al lungo elenco, già reso 
noto, si è aggiunta la Jugo¬ 
slavia di Edoardo Raikovic. 
Si tratta di una presenza che 
si rinnova da diversi anni, 
confortata dal successo che, 
sorprendentemente, colse il 
valoroso Rilic nel * Liberazio¬ 
ne > dell'anno '971 elio si 
concluse a Cinecittà, sulla via 
Tuscolana. 

Anche le società s(x>rtivc ita¬ 
liane interessate al program- 



I dai 7 ai 13 anni, in possesso 
della Carta dei Giochi della 


me individualità, il mattato¬ 
re capace da solo di risolve¬ 
re una partita, ma un collet¬ 
tivo solido e affiatato, capa¬ 
ce di alti* ritmi e di far gio¬ 
co senza soste sicuramente 
si. Mettiamoci il fattore cam¬ 
po. di incidenza particolare 
quando si considerino il terre¬ 
no di gioco dalle misure leg¬ 
germente abnormi e un pub¬ 
blico letteralmente innamora¬ 
to per non aver altro nella 
plaga, e le difficoltà che at¬ 
tendono stasera ì bianconeri 
saranno subito evidenti. 

Questo non vuol dire ov 
viamente che l’ottimismo sm 
da bandire o che, peggio, ci 
si debba sfasciare la testa 
prima di essersela rolta. nè, 
peggio ancora che si debba 
entrare senza ambizioni in 
campo e affidarsi per intie¬ 
ro alle barricate come, al di 
!à di un risultato fortunosa¬ 
mente rimediato, è indecoro¬ 
samente successo di recente 
ad Amsterdam. Trapattoni. 
per la verità persona di sen¬ 
no e dal fiuto buono, ha già 
da ieri un po’ corretto il tiro. 
Dall’ottimismo senza riserve 
ad uso evidentemente della 
truppa da carii'i.re e dell’am¬ 
biente da tenere sveglio, è 
passato all’ottimismo lagiona- 
to. E allora parla di « fifty- 
fifty » (50 per cento per uno) 
quando gli si accenna alle pro¬ 
babilità di successo, allora 
accetta di esaminare i peri¬ 
coli che corre la Juve. e per¬ 
chè no. quelli da cui dovrà 
guardarsi il Bruges. Fra que¬ 
sti ultimi, come è persino ov¬ 
vio. la possibilità che l’ansiA 
di rimediare nìl’handicap del¬ 
lo 0-1 di partenza, Io tradi¬ 
sca sbilanciandolo eccessiva¬ 
mente in avanti, con l’offerta 
dunque gratuita di spazi in¬ 
vitanti per il contropiede bian¬ 
conero. Segnassero un goal 1 
bianconeri, loro, i belgi che 
vestiranno per inciso la ma¬ 
glia nerazzurra dellTnter. per 
passare il turno ne dovrebbe¬ 
ro poi fare tre, e non sareb¬ 
be più davvero una cosa fa¬ 
cile. 

Una passibilità questa del 


Adesso ci sarà da attendere l’esito dei nuovi esami ai quali il calciatore 
verrà sottoposto oggi dai medici dei « Celio » • Si spera che non sì crei 
un conflitto di competenza e che la vicenda si chiuda definitivamente 




& "im- 


Gioventù e tesserino compie-, rapido contropiede in spazi ve- 


mentare. Possono partecipare, 
inoltre, tutti coloro che lo de¬ 
siderano senza distinzione di 
sesso e di età e tipo di bi¬ 
cicletta: resta bene inteso, 
però, che questi ultimi non 
concorreranno all’acquisizio- 


rosimilmente larghi, certo da 
non trascurare, anche se non 
incoraggeremo eccessive al¬ 
chimie per sfruttarla al me¬ 
glio. Il rapido Fanna al posto 
del lento Boninsegna, per dir¬ 
la chiara, può anche star be¬ 
ne solo se Fanna cercherà 




• Per gli specialisti interpellati dalla Roma Ugolollì è 
sano come un pesce 


MITROPA CUP: ore 16 

Perugia con rabbia 
contro lo Spartak 

Forse Castagner farà qualche esperimento in vi- 
sta delle squalifiche di Amenta, Nappi e Biondi 

Dalla nostra redazione ! „„„ a 


ROMA —- Guido Ugolotti, il- 

giocatore della Roma, sotto¬ 
posto ieri ad accurate visite „ .,. . 

da parte di due cardiologi a Per I incontro COI «Toro» 

livello universitario presso il---- 

Policlinico, e stato dichiara- . 

to «sano come un pesce», e 13I r\i/nfl 

perciò abile a svolgere Fatti- I r~ I I I ) V fi I 1 

vita sportiva. 11 prof. Stocchi 

non ha voluto rilevare ì no « « • 

mi dei due illustri cianci. A lì I 1 

quanto risulta, semina co- L7 I \J L/1 w l 1 1 1 

nninqiie che al giocatole non 1 

sia stato riscontrato neppu A' ronlfn 

re quello che, ormai con trop (Il V-I ( I I A 

pa facilita, passa come il * 

«cuore dell’atleta». Il elio T)nM , __ . ,.,,ii|»ti , Hne 

a a sì«mhcrtre a che e iTmuscolo conquistati contro la 

?a$Taco actinie nuove ca- Fiorentina, due punti che 

rattenstiche di adattamento hanno reso meno drammati 

, ca. anche se ancora piuttosto 

, . .. fluida la classifica della La 

Il responso posi ivo sulle ZIO j biancoazzui 1 1 agli ordì 

condizioni del cuore d. Ugo m d , Loval , 0 dl c^luna e' 

ceVe Ques o era d’Utra Dir- l0 »n-Uu al lavoro ieri, per 

te quello che no. stessi ci Au- > )re » )arare !a '^Uta di dome 

guravamo allorché demmo, mea^prossima, (he \ule la 

insieme ad un altro quotuha- squadra laziale impegnata a 

no della capitale, la notizia formo contro ì granata di 

clic gli esami al quali era Gigi Radice, 

stato sottoposto al «Celio», Una partita estremamente 
nel quadro delle visite attitu- difficile, dalla qmle pero Wil- 

cimali per il servizio di leva, son e compagni sperano di 

presentavano delle anomalie uscirne almeno con un punto 

cardiache. In venta emerse in tasca. Sperano sopnUutto 

pure clic il ragazzo era sta di trovare un Torino se non 

lo fatto «rivedibile» per la proprio in disarmo, cascolo 

stessa ragione, un anno pri- svaniti tutti i sogni di se i- 

ma. Ovvio che di fronte a detto, almeno meno arra!) 

tali «indiscrezioni» Incesse- bnto. piu malleabile, 

ro nscontio degli interrogati- Comunque 1 laziali sono 

vi. Per di più, olire clic sot- in-n consci delle difficoltà 

toposto ai controlli da parte eh*' p attende nel prossimo 

dei medici della Roma, il incontro di campionato e 

giocatore era stato visitato, proprio per questo con la 

a suo temilo, anche a Cover- massima concentrazione e 

ciano. In quanto convocato con d massimo impegno han 

f ,er . lc nazionali jumores e no j mzia t 0 j a preparazion?. 

under zi. j en pomeriggio al « Maestrel- 

Le considerazioni che noi 1( » cran o tutti presenti, c 

facevamo, a commento delle tutti in buona salute, cmi 

« indiscrezioni », non faceva- p re so Giordano, che domeru- 

no ricorso a toni esasperati ca contro la Fiorentina » ra 

e tanto meno scandalistici. sccs0 in campo dolorante Rd 

Ci chiedevamo quale f ’^ se , T un piede, tanto che Lovp.it, 

venta vera per U bene d e ' , ha fatto Uai .. I0 

ragazzo, della sua famiglia e 
per rispettare i diritti dell’ 
opinione pubblica. E dalla 
verità ne avrebbe tratto gio¬ 
vamento la stessa società. 

Non concordiamo con quan¬ 
to affermato, invece, dal pre¬ 
sidente Anzalone (sempre 
die sia vero quanto gli è sta¬ 
to attribuito dal quotidiano 
sportivo della capitale), se¬ 


ne del punteggio ai fini della di fare il Boninsegna. non sta- 


classifica relativa alla Coppa 
Italia. 

Le iscrizioni dovranno esse¬ 
re inviate presso la sede del 
nostro giornale entro il 22 
aprile, accompagnate dalla 
quota di iscrizione di lire 1000 
per ogni partecipante (per i 
ragazzi fino a 13 anni lire 
500). Nella quota di iscrizione 
sono compresi il rifornimento 
di bevande e la medaglia 


rebbe più bene se Fanna finis¬ 
se con Io snaturare il senso 
della manovra e il gioco del¬ 
la squadra trasformandosi In 
cautelativa pedina di ripiego 
e nulla più. Il pericolo in¬ 
somma è che le troppe novi¬ 
tà e l’eccesso del « compiti 
speciali » passano indurre in 
certe circostanze alla confu¬ 
sione prima e allo smarri¬ 
mento poi. Col risultato che 
tutto il peso del match fini¬ 
rebbe ineluttabilmente col 


Tra l'altro non è escluso condo cui « c’è sempre qual- 


PERUGIA — Per Castagner che Castagner nell’incontro 

non ci sono problemi: « La con ì cecoslovacchi, utilizzi 

squadra da battere è il Par- anche Barazzo e Dall'Oro, da- 

tizan che all'andata già ab- to che come è ovvio il terzo 

biamo sconfitto per due reti squalificato sarà Amenta, e 

ad una ». l'allenatore vorrà provare in 

Replichiamo subito a que- j qualche modo la formazione 
sta affermazione, in virtù da contrapporre domenica 


della duplice vittoria ottenu¬ 
ta dalla squadra slava nel 
confronti di quella cecoslo¬ 
vacca. Oggi al « Pian di Mas- 
siano » (ore 16) siete attesi, 
però, dal confronto con Io 
Spartak di Brno. una squa- 


• Foto emblematica per un cicloraduno: il veterano e il 
ragazzo uniti in un'unica passione: la bicicletta 


ma del 25 aprile, specie 
quelle che praticano Fattivi¬ 
tà cicloturistica, telefonano c 
ci scrivono, ogni giorno per 
conoscere i particolari della 
manifestazione che più diret¬ 
tamente le riguarda. 

A questo proposito ritenia¬ 
mo utile, oltre che doloroso, 
rendere noto il programma- 
regolamento clic regolerà il 


Raduno Nazionale Ciclotu¬ 
ristico valevole quale prima 
prova della Coppa Italia. 

In particolare precisiamo 
che al Cicloraduno possono 
partecipare tutti i cicloturisti 
e cicloamatori che abbiano 
compiuto il 14 anno di età. in 
possesso della licenza di uno 
degli enti aderenti alla con¬ 
sulta nazionale cicloturismo 
per l’anno 1978. ed i giovani I 


ricordo della manifestazione gravare sul reparto difensivo dra che guida tran quii la men 

(coniata ad disegno ; originale «li orfano di Mori™ c don- & 'LnX S hà pcrS °o«n! 

offerto alla manifestazione 9 ^ m stato di regolare ap spcranza di qualificarsi pei 

dall'artista Reza Olia). voTomrpoJam^Ue^ S 

Per i non tesserati l’iscri- acato Spinosi, alle prese, tra " c ‘Y a a, 

zione è possibile anche sul l’altro, con quel Lambert che plinti 1 rnn iTparttonn 6 C ° n 

posto fino ad un’ora prima del- al rientro promette sfracelli. Te ! chiaro che rincontri 

la partenza. h? a *!iw. nrn 1 ni riVl* di oggi lo vedo già nostre 

Questo il percorso: Stadio q /j, ^ Courant appannaggio, altrimenti sa 

delle Terme di Caracalla. via- ,altro infortunato HapS Io ta nartitTclHa 

le delle Terme di Caracalla, allenatore lascia all’interessa- nwrife * * 

via Antoniniana, viale Guido to l’uUima parola, ma un suo ' t! , rp i n 

Barelli, via Cristoforo Colom- impiego pare proprio da esclu- bi ~ ncoro5sa P l’ottimismo nor 

bo (corsia di scorrimento di dere - Lo rimpiazzerà Sanders manca conseguenza logicz 

destra). Ostia. Lungomare nfhhM del pareggio ottenuto a Ve 

Toscanelli Pontile e ritorno ^s^n Jna tena pun-' Ji^Si^Sr^abblam 

a Roma attraverso via Ostien- u in aggiunta a Lambert e al M ultimi 18’ in 

S -* ?n am T - "? r AVen f d3neSe Soer 1 nsen ; Gar ? f d un- giocatori "per le ’ue espulsio 

via delle Terme di Caracalla, que essenzialmente d attacco, decretate dal signor Be 

arrivo allo Stadio delle Ter- come si può capire, quella nedetti. La formazione cht 

me di Caracalla, per comples- ohe il Bruges si prospetta con schiererà il tecnico , bianco 

sivi km. 60. I.a premiazione rosso è la stessa che ha pa 

avrà luoao all’interno dello nubilissimi facitori di gioco, reegiato al « Bentegodi » 

c . ® a cassetta per la « regia » e compresi i tre espulsi. Grassi 

Marno. per la spinta. , Nappi. Ceccarmi. Frosio. Zec 

Alfredo Vittorini , e la sua chini. Amenta, Bagni. Biondi 


te il campionato cecoslovac¬ 
co. anche se ha perso ogni 
speranza di qualificarsi per 
la Mitropa Cup. dopo aver 
pareggiato in casa con il 
Perugia e perso i due con¬ 
fronti con il Partizan. 

« E' chiaro che rincontro 
di oggi lo vedo già nostro 
appannaggio, altrimenti sa¬ 
rebbe quasi inutile recarci a 
Belgrado per la partita chia¬ 
ve del 19 aprile ». 

Come si può notare in casa 


prossima agli uomini di Pu- 
ricelli. Tornando alla « Mitro¬ 
pa » si può senz'altro affer¬ 
mare che è un obiettivo al 
quale il Perugia non inten¬ 
de rinunciare. 

Guglielmo Mazzetti 


II Brasile travolge 
FAI Alili: 6-1 
(e domani 
contro l’Inter) 

JEDDAH — In una partila ami¬ 
chevole. la nazionale di calcio bra¬ 
siliana ha battuto per 6-1 (3-0) 


che medico, oltre che zelan¬ 
te, a dir poco precipitoso nel¬ 
le diagnosi ». In questi casi 
meglio un eccesso di zelo, 
piuttosto die poi. al limite, 
doversi trovare di fronte al¬ 
l'irreparabile. La Roma, se¬ 
condo quanto dichiarato dal¬ 
lo stesso presidente, vorreb¬ 
be « aprire un'inchiesta ». 
Che utile ne ricaverebbe? 

A questo punto, però, è 
chiaro che bisognerà atten¬ 
dere anche il responso dei 
nuovi esami, ai quali verrà 
sottoposto al « Celio » Guido 
Ugolotti nella giornata di og¬ 
gi. Il ragazzo è stato sotto¬ 
posto aìl’esame dell'ultimo 
ritrovato della scienza car¬ 
diologica: l’« ecocardiogram¬ 
ma » e il « tracciato poligra¬ 
fico». Il «Cebo» dispone di 
un simile ritrovato? Se poi l 
pareri dovessero essere con¬ 
trastanti: basterà sostenere 
che se per il « Celio » Ugo- 
lotti è inabile al servizio mi¬ 
litare, è abile, invece, per 


impiego pare proprio da esclu- bia ncorolU mt m smó non n„ % W A m- * continuare nell’attività spor 

der#» Irfi rimniazzerà Sanders mancorossa I Ottimismo non Domani il Brasile giocherà a Mi- i ,,.. a0 „„ nor „ r!1 nll L, r 


In serie B sempre fluido il discorso sulla promozione 

Ora svetta il Catanzaro: resisterà? 

La squadra calabrese ha approfittalo del passo falso deirAveiiino a Como e del pari casalingo del Lecce 


dere. Lo rimpiazzerà Sanders 
mentre il posto dello squali¬ 
ficato De Cubber. verrà pre¬ 
so da Simoen una terza pun¬ 
ta in aggiunta a Lambert e al 
danese Soerensen. Gara dun¬ 
que essenzialmente d’attacco, 
come si può capire, quella 
che il Bruges si prospetta con 
Vandereycken e Cools. due te¬ 
mibilissimi facitori di gioco, 
a cassetta per la « regia » e 
per la spinta. 

Adesso Happel. e la sua 
truppa attendono nel « ritiro » 
di Knokke a 24 chilometri da 
qui di calare sulla città e 
« far fuori » la Juve che dal 
canto suo. li attende a piè 
fermo. Vediamo allora come 
finisce. 


Bruno Panzera ; 


manca, conseguenza logica 
del pareggio ottenuto a Ve¬ 
rona, nonostante che gii uo¬ 
mini di Castagner abbiano 
giocato gli ultimi 18' in 8 
giocatori per le tre espulsio¬ 
ni decretate dal signor Be¬ 
nedetti, La formazione che 
schiererà il tecnico , bianco- 
rosso è la stessa che ha pa¬ 
reggiato al « Bentegodi », 
compresi i tre espulsi. Grassi. 
Nappi. Ceccarmi. Frosio. Zec¬ 
chini. Amenta, Bagni. Biondi. 
Novellino. Vannini. Scarpa. 
In panchina dovrebbero an¬ 
dare Malizia. Matteoli (pro¬ 
babile sostituto di Nappi oer 
domenica prossima nell'in¬ 
contro interno di camniona- 
to con il Foggia). Coletti (an¬ 
che lui in allarme per so=ti- 


Uno contro l’Inier. Non è <uio 1 «>™? Si genererà, in questo 
molto di più che un alicnamento I 'ero e proprio con- 

l’incontro che il Brasile ha dìspu- fbtto di competenza. Non per 
tato a Jeddah, contro la compagine niente si Sta svolgendo a Ro¬ 
saudita. allenata dall’ex « nazione- ma la prima « Conferenza » 
le > brasiliano Didi. [ a livello mondiale sulla «car- 

Comunque è passala mezz’ora I filologia dello sport ». E nCO 
prima che i giocatori diretti da I per niente l’eminente cardio- 
ciaudio Coutinho decidessero di ; i OEO italiano Turno Lubich 
lare sul serio e cominciassero ad j j, a s05lcn utO che «per un 


I indirizzare a rete con convinzione. 
I Ha aperto le segnature Cerezo al 
! 33’ c lo hanno poi imitalo Nuncs 
al 38’ e Gii al AO*. Chiuso sul 


medico e difficile riconosce¬ 
re se alcune apparenti anor¬ 
malità del cuore indicate da- 


3-0, il primo tempo, nella ripresa j di strumenti, sono vcramen- 
i sudamericani hanno continuato a , te causa di noi idoneità allo 


nel finale lo ha fatto Uae.io 
per precauzione, prima de’.ir. 
fine della partita. sosMtmn 
dolo con il giovane De St¬ 
rania 

Per l’incontro con ì grana¬ 
ta. Lavati ha già deciso, sai 
vo imprevisti, rii nppona-e 
alcune variazioni alla forma 
zione, scesa in campo cont r o 
i viola. Di sicuro ci saranno 
i rientri di Pighin e qud’.o 
di Baritoni, rhe ormai se 
completamente ristabilita dal 
dolore intercostale, accusato 
nella partita di Foggia. 

Chi saranno gli esclusi? In 
bailo ci sono tre giorat.)».- 
Gliedin. Agastincili e Bocca 
lini. Due di questi rimarcar 
no fuori e la scelta Lovan to 
farà sulla base dell’impana¬ 
zione tattica die vorrà dar» 
alla squadra. Oggi la squad. t 
continuerà la preparazione 


Oggi Thoeni in gara 
a Santa 

Caterina Valfurva 

SANTA CATERINA VALFURVA 
La sedicenne azzurra milanese Ma 
ria Rosa Ouario ha vinto Io sla 
lom gigante internazionale di 
5anta Caterina Vallurva che ha 
visto impegnate 92 sciatrici di 
Italia, Svizzera. Austria, Germa¬ 
nia. Islanda, Jugoslavia. Lietch- 
stm. Olanda, c Ungheria. Alla mi¬ 
nore delle sorelle V/enzcl. Petra, 
de! Lietchstein, la brava italiana 
ha dato un distacco di un se¬ 
condo e sei centesimi. La secon¬ 
da delle azzurre è stata Thea Gam- 
per, classificatasi quota. Oggi i 
in programma uno slalom speciale 
maschile internazionale con la par¬ 
tecipazione. Ira gii altri, di Gu¬ 
stavo Thoeni 

PICCOLA PUBBLICITÀ 1 

APRI LE/GIUGNO Clinica F 


dominare il campo senza che gli Sport ». Noi CI auguriamo, 
avversari riuscissero ad organizzare elle il responso al quale Sono 


te causa di neo idoneità allo stetica Palermo Lecce, v’a 
sport ». Noi ci auguriamo. Michelangelo Sciupa, 10. te- 


una pur minima resistenza. E* m- j gjunti i cardiologi della Ro- stellata diplomata, possibil- 

diio in gol ancora Nunes il *9* . ma finisca per concordare mente qualificata, disposta 

ed hanno poi * * ei " ,<v j con quello che oggi emetterà trasferirsi. Assicura mquadra- 

Toninho" negli'ultimi‘ died” minuti ! l’cqu pe militare del Celio: mento sindacale o adeguato 

Il eoi di consolazione oer i’Ai Ahii , la vicenda sarebbe cosi chiù- alle reali capacita. Telefona- 


lefono 0832 4(M15 assume e- 
stetinta diplomata, posslbll- 


la vicenda sarebbe cosi chiu- 


tuire l’eventuale squalificato i è stilo segnalo aii’85’ d» Dabbo. I sa defiinitivamente. 


mento sindacale o adeguato 
alle reali capacità. Telefona¬ 
re, scrivere o presentarsi. 


sporlflash-sporffiash-Sportflash-sporlflash 


• CALCIO — Passo avanti di 
Rivera nella graduatoria de « il 
rifinitore dell’anno ». Il milanista 
ai è portato a quota S, a tre 
lunghezze dal torinese Claudio Sa¬ 
la sempre in testa con 11 pas¬ 
saggi-gol. 

• SCHERMA — - Alfermazione ila- 
liana nel trofeo Martini, disputato 
a New York. Michele Malici ha 
vinto la medaglia d’oro nella scia¬ 
bola. Dorina Vaccarone nel fioret¬ 
to femminile mentre la romana 
Carola Cicconetti ha ottenuto I’ 
« argento ». sempre nel fioretto 
femminile. 

• EQUITAZIONE — Otto bandie¬ 
re da oggi a sabato sui pennoni 
del campo ostacoli Maia per una 
•dizione del « Concorso ippico in¬ 
ternazionale » di Merano che si 
annuncia la piu bella e la p'u im¬ 
portante Ira quante finora program¬ 
mate nella Conca d’oro dell’Alto 
Adige. Quattro giornate di gara 
■ test » per il successivo CSIO dì 
Roma. 

• OLIMPIADI — La « Pravda - 
ha affermato che, durante le Olim¬ 
piadi di Mosca, venti milioni di 
passeggeri al giorno circoleranno 
sui mezzi pubblici. Per l’occasione 
entreranno in funzione due nuovi 
tronchi della famosa metropolitana. 

• CALCIO — Sabato si riunirà 

• Roma il Consiglio federale delta 
HOC. Atl’o.d.g., Ira l’altro, l'atti¬ 
vità intemazionale. 

0 IPPICA — Quattordici cavalli 
••no annunciati partenti nel pre¬ 
mi* Som pani, in programma vener¬ 
dì mi'Ippodromo della Ghirlandili* 
Ri Modena e prescelto quale corsa 
Tris della settimana. 


• SCI — Stcnmark, dopo le tan¬ 
te vittorie ottenute quest’anno, si 
è aggiudicato, per la settima volta, 
il campionato di Svezia, dominan¬ 
do sulle nevi di Gatiivare. 

• TENNIS — Biom Rorg, allet¬ 
to da un’iniezione ad un piede, 
dovrà subire un lieve intervento 
chirurgico. Dovrà quindi disertare 
il torneo dì Montecarlo. 

Q SCI — Il campione d'Italia 
Peter Mail/ ha vinto la gara di 
slalom gigante del ■ Memorili Ar- 
mand ». disputato sulle nevi di 
Limone Piemonte. Ha preceduto 
l’austriaco Homer e i connazio¬ 
nali Noeckler e David. 

• OLIMPIADI — Un accordo di 
massima è stato raggiunto Ira il 
CIO e il Comitato olimpico di Los 
Angeles. Appare sempre più pro¬ 
babile. quindi, l'assegnazione dei 
Giochi alla cillà californiana per 
il 1984. 

• CALCIO — Trevor Francis, at¬ 
taccante della nazionale inglese e 
del Birmingham giocherà, durante 
il periodo estivo, nelle file della 
squadra statunitense del Minnesota 
Kicks. 

• SCI — E' stata presentala uffi¬ 
cialmente a Trento la » Sei giorni 
del trentino », una manifestazione 
sciistica del tutto nuova per l'Ita¬ 
lia, che ricalca la Sei giorni cicli¬ 
stica. 

• PUGILATO — John Conteh, 
privato del litoio per non aver 
voluto affrontare l'argentino Cucilo, 
affronterà il 17 giugno a Monte- 
cari*, l'attuale detentore della co¬ 
rona mondiale, lo Jugoslavo Male 
Parlov. per la citura iridata dei 
mediomassimi. 


Decifrare la situazione che si à 
venuta a creare in sene B per 
quanto r,guarda la designazione dei- 
'• le squadre che dovrebbero occupa¬ 
re la seconda e la terza piazza di¬ 
venta sempre più complicato (am¬ 
messo che. alla line, decifrazione 
ci sia e non si vada, invece, ad 
uno spareggio gigante) vista la 
sconcertante alternanza di risultati 
ottenuti delle compagini che lotta¬ 
no per la promozione, un'alteman- 
za che. purtroppo, conferma la me¬ 
diocrità del e contendenti, nessuna 
delle quali sembra in grado di ti- 
ra*si fuori dal mucchio se è vero, 
come e vero, tento per lece un 
esempio, che l’allenatore del Pale'- 
mo. Veneranda, ha dichiarato, dopo 
la vittoriosa partita dei s cilìant a 
Taranto, che i suoi uomini hanno 
' disputato sul campo pugliese la peg¬ 
giore partita dell’anno! 

Ad ogni buon conto va rilevato 
che la 29 ma è stata :a grande g'or- 
nata del Catanzaro che. vincendo 
a Cagliari, ha guadagnato, di colpo, 
due punti in media inglese sulla 
Ternana e sul Lecce (entrambe 
hanno pareggiato in casa), due sul- 
l’Avellìno (inopinatamente sconfit¬ 
to a Como) per non parlare dei 
tre sul Taranto. Il che ha portato 
finalmente allo scoperto la squadra 
di Sereni che, sino a domenica, 
aveva condotto un campionato qua¬ 
si nascosta, apparentemente senza 
ambizioni e sempre confusa ne: 
gruppo. Ma ora la classifica, si la 
per dire, l'ha stanata e sara quindi 
interessante vedere cosa faranno ca¬ 
paci dì fare i calibri net prosieguo, 
a cominciare da domenica prossima 
quando riceveranno i! Lecce. Un’al¬ 
tra squadra che ha compiuto un 
passo avanti à il Monza, che ha 
pareggiato a S. Benedetto, mentre 
il Bari ha sciupato una splendida 
occasione facendosi raggiungere al 
90' su rigore a Varese. E si po¬ 
trebbe pure aggiungere la Samp par 


il suo pari sul campo salentino se 
la d.scontinuita dei liguri non la¬ 
sciasse perplessi sulle loro possibi¬ 
lità. Ma, come si à detto, la matas¬ 
sa resta più che mai aggrovigliata 
e non sarà facile dipanarla. 

• • * 

In coda la Pistoiese, che ha pa¬ 
reggiato in casa, ha perso un pun¬ 
to in media inglese nei confronti 
del Modena e della Cremonese (che 
hanno pareggiato, rispettivamente, 
a Cesena e a Brescia) e del Como 
(vittorioso in casa). Ma se si tien 
conto che il pareggio casalingo 
dei toscani e stato ottenuto con 
l’Asco i, si può dire che la posi¬ 
zione deila squadra, ancorché cr.ti- 

c. ssima. non si e ulteriormente ag¬ 
gravati. E C'e di più. Scorrendo 
le cronache delle partite si evince 
facilmente che alcune squadre sono 
letteralmente cotte per cui tutto 
e ancora possibile e la lotta per 
la salvezza resta aperta. La Pisto’e- 
se. viceversa, sembra in buone con- 

d. zioni. E la rimonta, pur diffici¬ 
lissima. non à impossibile, anche 
se. nemmeno a farlo apposta, do¬ 
menica sara di scena sul suo cam¬ 
po un'altra avversaria illustre, la 
Ternana. 


Carlo Giuliani 


Frazier in ospedale 
per epatite virale 

FILADELPHIA — L’ex campione 
del mondo dei pesi massimi Joa 
Frazier i stato ricoverato in ospe¬ 
dale perché affatto da epatite vi¬ 
rale. L'inatteso e spiacevole im¬ 
previsto Io costringerà a rinviare 
a tempo indeterminato l'incontro 
in programma il 14 maggio con¬ 
tro il sudafricano Kallie Knoetzt. 
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Sequestrarono nel ’75 un dirig ente de di Berlino ovest 

1 rapitori di Peter Lorenz provocano 
incidenti in apertura del processo 

Rifiutata la difesa — Grida e intemperanze — Avvocati picchiati dai « clienti » — Slogan di soli¬ 
darietà con le brigate rosse — Sono accusati anche dell’uccisione di un giudice e di altri delitti 


BERLINO. — Incidenti o at 
ti provocatori degli imputati 
hanno caratterizzato l'apertu¬ 
ra del processo ai terroristi 
di neriino Ovest. * .Mandiamo 
un saluto alle Brigate Rosse 
elio tendono nella prigione del 
jxipnlo il nemic o del popolo 
Moro ». hanno gridato i mem¬ 
bri della organizzazione « Mo 
vimento 2 giugno » accusati 
di avere ucciso nel 1071 il giu¬ 
dice di Berlino ovest Ouentcr 
von Drenkmann e di avere 
rapito l’anno successivo l'e¬ 
sponente democristiano Peter 
I/orenz ottenendo in cambio 
della sua liberazione la scar¬ 
cerazione di alcuni .sos|>olti 
terroristi. 

Tre dei quattro difensori d’ 
ufficio hanno chiesto di essere 
sollevati dal loro mandato 
jM’rchó picchiati dai «eliditi * 
nelle celle dove essi stessi li 
avevano convocati por un col* 
loquio d giorno innanzi l'aper¬ 
tura del processo. Es.->i hanno 
accusato doH'nggrcssione 
Fritz Tcufcl, Ralf Reinders c*. 
Ronald Frit/ch. (Ili altri im- 


Attentato 
in Argentina 

BUENOS AIRES — Il sotto¬ 
segretario argentino alla pro¬ 
grammazione nel ministero 
dell’Economia, Miguel Tobias 
Padllla. è stato ueclso ieri 
mattina in un attentato com¬ 
piuto mentre il funzionario 
lasciavn In sua abitazione. 

La notizia è stata data dal¬ 
la agenzia argentina « NA ». 
L'attentato è avvenuto a San 
Isidro, alla periferia di Bue¬ 
nos Aires. Il sottosegretario 
è stato ucciso a colpi d’arma 
da fuoco esplosi da una auto 


potati sono Gerald Kloepper, 
Till Mcver c Andreas Thomas 
Vogo!. Fritzch è olandese. 

Altri avvocati dei 21 che 
compongono il collegio della 
difesa all'apertura dell’udien- 
za hanno sollevato numerosi 
incidenti chiedendo fra l'al¬ 
tro l’aHontanamento dall’aula 
delle guardie annate e che non 
si impedisca agli imputati di 
parlare togliendo la comuni 
fazione ai loro microfoni (ope¬ 
razione a cui si ora ricorsi per 
impedire le loro intcìnpcran 
ze). Altri difensori di fiducia 
hanno detto al tribunale di 
non voler svolgere il loro com¬ 
pito assieme a quelli d'ufficio. 

Mentre il tribunale cerca¬ 
va di fare ordine fra le nu¬ 
merose istanze della difesa, 
gli imputati si lasciavano an 
dare ad intenqicranzc di ogni 
genere. Si chiamavano l'un 
-feltro nonostante i ripetuti 
interventi del presidente. Teu- 
fel appena entrato in aula ha 
gridato: « libertà per tutti ». 
Poco dopo lia lanciato un bic¬ 
chierino di carta pieno d'ac¬ 
qua sul banco della difesa. 
Tutti gli imputati si sono ri¬ 
fiutati di dare i loro nomi e 
il presidente ha potuto proce¬ 
dere solo sulla base del rico¬ 
noscimento da parte dei giu¬ 
dici. Alla fine sono stati al¬ 
lontanati dall'aula. 

Il « movimento 2 giugno » 
prende il nome dal giorno del 
11)67 in cui a Berlino ovest du¬ 
rante una manifestazione uno 
studente venne ucciso dalla 
polizia. 

I sci devono rispondere di 
tutta una serie di reati clic 
vanno dal sequestro di perso¬ 
na allessassimo, ad apparte¬ 
nenza a banda armata, fino a 
numerosi altri reati minori. 
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Tutti, tranne Vogel che fu 
arrestato nel 1976, sono in car¬ 
cere dal 1975. Il processo si 
celebra in una specie di for¬ 
tezza che è stata battezzata 
« Forte tnoubit » per la quale 
sono stati spesi tre milioni e 
mezzo di marchi per renderla 
sicura. I vetri dell'aula sono a 
prova di proiettile come la la¬ 
stra di cristallo che è stata 
messa davanti al banco de¬ 
gli imputati. 

Il giudice Dcnkmann ven¬ 
ne ucciso il 10 novembre 1974. 


j latrenz. leader del partito de¬ 
mocristiano a Berlino ovest fu 
tenuto prigioniero dal 27 feb¬ 
braio al -4 marzo del 1973 e 
rilasciato dopo la scarcera 
zione di cinque terroristi. 

Il capo d'imputazione con¬ 
sta di 220 mila pagine e i te¬ 
stimoni citati sono 599. 

Dopo gli incidenti sollevati 
dalla difesa, l'udienza è stata 
sospesa. E' durata in tutto 
quattro ore. 

II processo ha provocato an¬ 
ello un incidente internaziona¬ 


le fra le due Germanie per 
l'opposizione della RDT al fat¬ 
to che l'accusa venga soste¬ 
nuta da magistrati della re 
pubblica federale tedesca. Se¬ 
condo gli accordi internazio¬ 
nali vigenti tale compito è dei 
magistrati dei governi milita¬ 
ri di USA. Inghilterra, e 
Francia che giuridicamente 
sono tuttora le potenze occu¬ 
panti di Berlino ovest. 

Nella foto: folla davanti al 
tribunale. 


Duro commento della Pravda sulla bomba N 


L'atteggiamento USA non convince Mosca 

L’URSS continua a manifestare « seria preoccupazione » anche dopo la decisione di Carter di so¬ 
spendere la produzione dell’arma - Denunciate le «forti pressioni» dei gruppi politico-militari Usa 


Dal nostro corrispondente i 

MOSCA — L’URSS continua j 
a manifestare -i seria preoc¬ 
cupazione » per l'atteggia- 
ineuto di Carter nei confron¬ 
ti della Innuba al neutrone: 
la « decisione » del presidente 
di fermare i piani di pro¬ 
duzione non convince il Crem¬ 
lino. 

L'osservatore politico della 
Pravda, Vitalij Korionov, no¬ 
ta die nella posizione del- 
r.imministrazioue americana, 
manca il « dato essenziale » 
e cioè il preciso « rifiuto * 
di produrre l'arma al neutro¬ 
ne. Di concreto, per ora. c'c 
solo il fatto che gli ameri¬ 
cani hanno rinviato la co¬ 
struzione in serie. Naturale, 
quindi per la Pravda, che 
Mosca continui a mantenere 
un atteggiamento estrema¬ 
mente critico ed allarmato 
nei confronti di tutta questa 
vicenda. Secondo le rassegne 
stampa e i commenti che ra¬ 
dio e televisione diffondono in 
queste <uv l'CRSS t non cre¬ 
de » alla buona volontà di 
Carter: è più che mai con¬ 
unta («ci cogliono i fatti* 
titola la Pravda) die s: tratti 
di tutta una « montatura > 
propagandistica per guada- 


Nuove proposte 
turche per Cipro 

VIENNA — Un Inviato del j 
primo ministro turco Bulent 
Eecvit e giunto a Vienna per ■ 
consegnare al segretario ge¬ 
nerate dell'ONU. Kurt Wal- 
dheim. in un incontro pre¬ 
visto per domani, giovedì, 
le proposte del governo rii I 
Ankara in merito alla solu¬ 
zione del problema cipriota. 

Waldheim è atteso a Vien¬ 
na entro oggi. Sulla base 
delle proposte celi valuterà 
se esistano le basi per una 
ripresa dei negoziati fra le 
comunità turca e greca di 
Cipro. I negoziati vennero 
Interrotti r.eH'apr.ie 1977 in 
seguito all'insistenza turca 
perchè fos«c accettata la 
spartizione di fatto dell'isola. 

Ad Atene, intanto, un por¬ 
tavoce del governo greco ha 
annuire.ato che rincontro tra 
1 nrini.-gr: degl: Ester; greco 
e turco, previsto per vener¬ 
dì prossimo ad Ankara, è 
stato rinviato a tempo inde 
terminato. 
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guare tempo e « ingannare » 
Fopiiiione pubblica mondiale . 

11 Cremlino avanza l’ipote¬ 
si clic « qualcuno a Washing¬ 
ton vorrebbe usare la cosid- 
civtta decisione di Carter di 
obbligare la parte sovietica 
a cedere su tutta una serie di 
problemi relativi ai disarmo 
e. in generale, alle questioni 
di politica estera e dei rap¬ 
porti bilaterali IJRSS USA » 
Questi piani — si precisa a 
Mosca — sono destinati a fal¬ 
lire: « l'URSS — scrive la 
Pravda — non accetterà mai 
pressioni e ricatti ». 

Ma a parte queste « mire 
fantastiche » resta il proble¬ 
ma della posizione ufficiale 
americana di fermare, per 
ora. la produzione dell’arma 
al neutrone. Anche in questo 
caso, insistono i commenta¬ 
tori, gli americani stanno 
bluffando perché è noto che 
hanno già deciso di potenziare 
i sistemi missilistici attrez¬ 
zando. con nuovi vettori, i lo¬ 
ro armamenti. In pratica han¬ 
no stabilito di approntare su 
armi già esistenti alcune mo¬ 
difiche che permettano, al¬ 
l'istante. eh inserire i sistemi 
della Ixvmb.i al neutrone. Pre¬ 
cise istruzioni in merito sono 
state già fornite dal Penta¬ 
gono. K non è un caso che 
proprio i dirigenti del com¬ 
plesso militare hanno fatto 
palesi dichiarazioni facendo 
notare che « la decisione di 
Carter non influisce sui pia¬ 
ni di costruzione dei vettori 
con testate al neutrone ». 

Su questo aspetto i sovietici 
insistono particolarmente se¬ 
gnalando all'opinione pubbli¬ 
ca mondiale il pericolo che 
viene da questa fase di po¬ 
litica militare che. da un la¬ 
to. tende a coprire Fesca In¬ 
fiori. dalFaltro a preparare 
nuove e micidiali attrezzati! 
re. I.o armi al neutrone 
— precisano gli specialisti — 
sono da considerare < offensi¬ 
vo » e non possono essere mi¬ 
nimamente presentate come 
armi rii difesa, realizzate cioè 
per rispondere solo ad even¬ 
tuali attacchi « nemici ». La 
realtà è che i gruppi di pres¬ 
sione colitico m fitari che 
operano nodi Stai: Uniti han¬ 
no raggiunto un tale livello 
di «forza* e di «prestigio* 
elio è quasi impossibiì*; fer¬ 
marli nella loro « corsa al 
riarmo ». C'è so’o un mezzo 
per ostacolare la loro avanza¬ 
ta: bloccare i’piani — scri¬ 
vono i sovietici — con tutti 
i mezzi del’a forza politica 
ed economica, impegnando 
non silo Casa B ; anca e Con¬ 
gresso, ma anche milioni e 
milioni di persone, l’umani¬ 
tà intera, in un’azione di con¬ 
danna. «L’attepgiamento verso 
l’arma al neutrone — preci¬ 
sa la Pravda — c oggi il 
metro di paragone delle for¬ 
ze che amano la pace e la 
distensione ». 

Carlo Banadatfi 


Dichiarazione del ministro Raffini sulla bomba al neutrone 

La decisione di Carter «accolta 
con favore» dal governo italiano 


ROMA — La decisione del 
presidente Carter, di rinvia¬ 
re la produzione della 
bomba « N » « «rilegandola 

con l’atteggiamento che 1* 
URSS adotterà in ordi¬ 
ne alla limitazione dei suoi 
programmi e del suo poten¬ 
ziale militare ». è stata « ac¬ 
colta con favore » dal gover¬ 
no italiano. Lo ha dichiara¬ 
to Ieri alla commissione Di¬ 
fesa della Camera, conclu¬ 
dendo il dibattito sul bilan¬ 
cio del suo dicastero, il mi¬ 
nistro Ruffinl il quale ha 
espresso la speranza che. « di 
fronte ad una risoluzione co¬ 
sì responsabile, la risposta so¬ 
vietica sia tale da poter con¬ 
siderare. anche per il futu¬ 
ro. definitivamente chiuso il 
problema della bomba al neu¬ 
trone ». 

Su questo tema era inter¬ 
venuto il compagno Corallo, 
per ribadire la « oggettiva 
immoralità del nuoi'o stru¬ 
mento bellico » e per sotto- 
lineare come la sua produ¬ 
zione e dislocazione in Euro¬ 
pa « influenzerebbero negati¬ 
vamente le trattative in cor¬ 


so per il disarmo c darebbero 
il via ad una pericolosa esca¬ 
lation verso armamenti sem¬ 
pre più numerosi c terrifi¬ 
canti. Il governo — ha detto 
Corallo a nome del PCI — 
deve prendere una chiara po¬ 
sizione. per sconsigliare la 
produzione della bomba ”Af”, 
dichiarando sin d’ora la pro¬ 
prie indisposizione ad acco¬ 
glierne la installazione sul 
territorio nazionale ». 

Il ministro Ruffini ha Illu¬ 
strato la politica militare del¬ 
l'Italia affermando fra l'altro 
che essa punta al « mante¬ 
nimento della pace c della 
stabilità ». che l'appartcnen- 
za alla Alleanza atlantica e 
la scelta europea consentono 
al nastro paese di operare in 
una «cornice di sicurezza» 
adeguata alla sua posizione 
geo-strategica e rendono pos¬ 
sibile « rinunciare all’arma¬ 
mento nucleare c contener*’ 
al massimo la dmiensione 
dello strumento militare, de¬ 
volvendo così alla difesa ri¬ 
sorse finanziarle sempre più 
modeste ». 

Nel dibattito era Intervenu¬ 


to anche il compagno D’Ales¬ 
sio, per sottolineare fra l’al¬ 
tro l’esigenza di chiarire co¬ 
me. nei nuovo contesto poli¬ 
tico e di governo, sia necessa¬ 
rio definire una programma¬ 
zione legislativa della difesa, 
assicurando ia partecipazio¬ 
ne piena e diretta di tutte le 
forze della maggioranza, 
nonché quella di assicurare 
la possibilità di esprimere, 
nell’attività dell'esecutivo. la 
presenza integrale di tali for¬ 
ze politiche. 

D'Alessio ha sottolineato 
anche la necessità di un ac¬ 
cordo su una serie di punti 
politici, quali la realizzazio¬ 
ne di una nuova condizione 
militare «legge sui principi, 
riforma delia giustizia e dei 
rodici militari», una prò 
crammazione sui problemi 
del personale militare, una 
pianificazione degli interven¬ 
ti delia difesa (riconducendo 
le leggi promozionali ad lina 
logica interforze) ed un com¬ 
pleto di misure sociali e in¬ 
frastrutturali piu urgenti. 

S. p. 


PER UNA FASCIA PROFONDA DA 2 A 5 CHILOMETRI 

Parziale ritiro dell’esercito 
israeliano nel Sud del Libano 

i « caschi blu » norvegesi subentrano alle truppe dì Tel Aviv - La « forza 
araba di pace » tenta di riprendere in mano la situazione a Beirut 


BEIRUT — A quattro setti¬ 
mane dall’occupazione del 
Libano meridionale, l'esercito 
israeliano si è ritirato ieri da 
una fascia profonda da 2 a 5 
chilometri a sud del fiume 
Litani mentre i « caschi blu * 
norvegesi, che fanno parte 
della forza dcIFONU. hanno 
preso posizione nei principali 
punti strategici abbandonati 
dagli israeliani. 

Il parziale ritiro dell'eserci¬ 
to israeliano (rimangono at¬ 
tualmente sotto controllo i* 
sracliano la parte centrale e 
occidentale del Libano meri¬ 
dionale) potrebbe continuare 
venerdì prossimo, in attesa 
del rafforzamento della forza 
dell’ONU che conta attual¬ 
mente meno di 2.000 « caschi 
blu * sui 4.000 previsti. 

Mentre le truppe israeliane 
iniziavano il loro ritiro, la 
forza araba di pace (costitui¬ 
ta essenzialmente da siriani), 
sta tentando di riprendere in 
mano la situazione a Beirut 
dopo l’intensificarsi delle 


sparatorie tra le forze della 
destra cristiana e quelle 
musulmane. I « caschi ver¬ 
di ». che hanno ricevuto Lor¬ 
dine di bombardare ogni lo¬ 
calità da cui si spari e di 
« sparare a vista senza 
preavviso su qualunque per¬ 
sona armata ». hanno preso 
posizione lungo i seicento 
metri della linea che divide i 
quartieri di Ain Summaneh e 
di Chiva (cristiano il primo, 
musulmano il secondoi. rin¬ 
vi. da domenica sì erano 
moltiplicate le sparatorie 
provocando almeno sette v:- 
time c una trentina di feriti. 

La tensione a Beirut si sta 
intanto accentuando anche 
sul fronte politico in vista 
della riunione del Parlamen¬ 
to. prevista per il 20 aprile, 
che dovrà discutere sulla 
presenza della resistenza pa¬ 
lestinese in Libano. Nel ten¬ 
tativo di superare i contrasti 
tra musulmani sunniti da un 
lato, e cristiani e musulmani 
sciiti dalFaltro. fl vicepresi¬ 


dente del Consiglio c mini¬ 
stro degli esteri e della dife¬ 
sa. Fuad Butros. ha invitato 
a una riunione a casa sua gli 
esponenti dei tre gruppi per 
esaminare la possibilità di 
presentare una mozione co¬ 
mune in Parlamento. Fuad 
Butros sostiene la necess.tà 
di restaurare l'autorità dello 
Stato nel Sud del Libano e 
di rivedere i termini della 
presenza palestinese :n Liba¬ 
no. 
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IL CAIRO — L'Egitto sostie¬ 
ne che l'azione militare israe¬ 
liana contro ia resistenza pa¬ 
lestinese nel Sud del Libano 
c. indirettamente, un succes¬ 
so delFOLP. Secondo la 
commissione esteri del Par¬ 
lamento egiziano. la risolu¬ 
zione 425 del Consiglio di si¬ 
curezza dcIFONU per il ces¬ 
sate il fuoco nel Libano me¬ 
ridionale — accettata da I- 
sraele e dall’OLP di Arafat — 
ha fatto di queste due entità 
degli interlocutori diretti. 


(Dalla prima pagina) 

rentcniente la fermezza con 
il tentativo di salvare il pri¬ 
gioniero. 

Un’importanle presa di po¬ 
sizione sul problema della lot 
ta al terrorismo e sul ruolo 
della classe operaia in questo 
impegno è venuta, sempre ie¬ 
ri. dalla segreteria della Fe¬ 
derazione unitaria dei metal¬ 
meccanici (FLM). Essa ha 
emesso un ampio documento 
clic imposta e motiva « una 
mobilitazione eccezionale che 
colga la difesa più intransi¬ 
gente delle istituzioni demo 
erotiche ». Vi si analizza la 
profondità della crisi sociale 
in atto ma anche l'ampiezza 
delle forze che si sono schie¬ 
rate per una lotta democrati¬ 
ca finalizzata al cambiamen¬ 
to. « Il rifiuto di ogni strate¬ 
gia politica e sociale fondata 
sulla violenza e sul terrore 
— si dice ancora — non r 
dettato semplice niente da esi 


PAG. 13/fatti nel mondo 


Per l’aborto respinta la pregiudiziale 


(Dalla prima pagina) 

fcrendum contro il quale la 
stessa DC si è pronunciata più 
volte e con particolare fer¬ 
mezza in queste settimane 
partendo dalla doverosa con¬ 
sapevolezza dei rischi di la¬ 
cerazione gravi tra le forze 
democratiche, in un momento 
cosi delicato e decisivo per la 
vita della Repubblica. 

L'avvio della discussione di 
inerito non segna tuttavia di 
l>or sé la soluzione di tutti gli 
ostacoli. Ce ne sono di due 
ordini. C'è il problema dei 
punti ancora controversi del¬ 
la legge, sui quali si tenterà 


(Dalld prima pagina) 

figliarti! o gruppi fiduciari 
di operai ». Una posizione di 
partenza, quindi, scarsamen¬ 
te distensiva. 

Secondo l'esecutivo CISL. il 
programma Andreotti pur 
contenendo alcuni obicttivi 
utili per il governo dell'eco 
noniia. manca di « una stra¬ 
tegia e una strumentazione di 
politica economica in grado 
di riorganizzare le risorse su 
basi programmatiche ». Ci<‘» 

richiede il rilancio della piat 
taforma dell’FUR e una stra¬ 
tegia di mobilitazione valida 
che la sorregga. 

Ma le puntate più forti sono 
sull’autonomia del sindacato. 
Richiamandosi alla polemica 
dei giorni scorsi, la CISL si 
« rammarica che alcuni orga 
ni di informazione abbiano 
fai orilo oggettivamente quc> 
l'insieme di forze vhr. co- 


(Dalla prima pagina) 
sta ». clic si affermerebbe nel¬ 
la lolla « tra squali borghe¬ 
si » per « linee interne » alle 
istituzioni, e punterebbe alla 
« ristrutturazione * dello Sta 
to in funzione della « guerra 
preventiva controrivoluziona¬ 
ria ». Naturalmente, ciò com¬ 
porta la « rigida centralizza¬ 
zione delle strutture statali 
sotto il controllo dell'Esecu¬ 
tivo ». che è. sempre per de¬ 
finizione BR. lo € strumento 
straniero degli interessi della 
borghesia imperialista nell' 
area nazionale ». Anche i par¬ 
titi sono « espressione dello 
Stato ». mentre la società si 
* statalizza », in una diaboli¬ 
ca macchinazione in cui « ri¬ 
formismo e annientamento so¬ 
no forme integrate della con¬ 
trorivoluzione preventiva ». Se 
la DC è « l'asse portante del¬ 
la iniziativa globale dell'im¬ 
perialismo » e la Confindu¬ 
stria « asse portante della ini¬ 
ziativa imperialista nella ri¬ 
strutturazione dell' apparato 
economico», il PCI. partito 
« revisionista ». è condannato 
ad assolvere una funzione di 
«repressione dell’ autonomia 
proletaria c della rivoluzio¬ 
ne » indipendentemente « dal¬ 
la volontà dei suoi militanti 

A differenza della socialde¬ 
mocrazia. che in altri tempi 
aveva stipulato alleanze di 
< natura sociale * con lo bor¬ 
ghesia. i < revisionisti * sarch¬ 
ili ro necessariamente coinvol¬ 
ti nel «sistema globale di do 
minio ». si metterebbero « al 
servizio dello Stato imperiali¬ 
sta delle multinazionali ». 
Luciano Lama diventa « il 
gemello » di Santillo. Il Bit 
ne trae la conseguenza che 
« la contraddizione con il 
revisionismo moderno. ol¬ 
tre ad essere antagonisti¬ 
ca. • va affrontata anche sul 
piano mibtare ». L’occani- 
mento con cui ci si scaglia 
contro il partito comunista, 
va di pari passo con d tcn 
tatiro maldestro di seminare 
l'idea di una divisione per cui 
il « partito revisionata » sarcb 
bc conteso ira la tendenza a 
« servire Fimperialismo mul- 
tnazionale » oppure «il social- 
imperialismo sovietico ». Dopo 
avere « demonizzalo » il mon¬ 
do che lo circonda, e profcliz 
zato srenture. il BR si inca¬ 
rica pure di metterci in guar¬ 
dia, di illuminare la nostra co 
scienza di * gattini cicchi*, 
pensando di fare la lezione 
a auasi due milioni di iscritti 
e quattordici milioni di elei 
lori comunisti. 

Il terzo capitolo del docu¬ 
mento, « Violenza proletaria c 
controrivoluzione imperiali¬ 
sta». è un'articolazione del ca¬ 
pitolo sullo stato, e come 
tale si sofferma minuziosa¬ 
mente descrivendo il « patto 
di mutua assistenza repressi¬ 
va tra gli stati imperialisti > 
di fronte aU’intorgere di una 
«nuova figura proletaria: il 


un confronto collegiale delle 
forze clic sostengono i! pro¬ 
getto con le proposte che la 
DC ha presentato in partico¬ 
lare sulle questioni «Jell’au- 
todeterinina/.ione della donna, 
dell'aborto della minute, del 
ruolo del genitore del concepi¬ 
to. I primi contatti si sono 
avuti ieri sera. Gli incontri 
proseguiranno nella giornata 
di oggi che, probabilmente, è 
quella cruciale per la defini¬ 
zione della legge. 

Cruciale anche per un al¬ 
tro motivo: l'offensiva ritarda- 
trice e boicottatrice dei radi¬ 
cali e dei fascisti troverà og¬ 
gi sicuramente nuove possibi¬ 


lità — regolamentari, proce¬ 
durali. tecniche — di dispie¬ 
garsi ampiamente. Lo testi¬ 
moniano non solo le prove ge¬ 
nerali di ieri (culminate nelle 
più assurde richieste, tutte re¬ 
spinte anche con votazioni a 
scrutinio segreto, di inseri¬ 
mento all’otlg c di inversione 
dei temi in discussione): ina 
anche la valanga di emenda¬ 
menti, quasi duecento solo da 
parte dei radicali clic por la 
bisogna hanno dato fondo a 
tutte lo loro risorse. |>orsino 
quella della più vieta goliar¬ 
dia. Una nuova, deprimente 


manifestazione del conto in cui 
questi provocatori tengono le 
istituzioni parlamentari e la 
democrazia sostanziale. 

E* proprio tenendo conto an¬ 
che di queste indecenti mano¬ 
vre clic si intensifica la mo¬ 
bilitazione delle donr _• per una 
legge che sconfigga l’aborto 
clandestino. Ieri pomeriggio, 
davanti a Palazzo Montecito¬ 
rio. con i folti gruppi dell’ 
UDÌ die vi stazionano sta¬ 
bilmente in questi giorni, c* 
erano anche delegazioni di 
donne di numerosi luoghi dì 
lavoro della capitale, che sono 
state ricevute da tutti i grup¬ 
pi parlamentari. 


Una faticosa intesa tra i sindacati 


glicudo i pretesti più vari ed 
infondati, reagisce ad ogni 
manifestazione di autonomia 
della CISL ». Vi sarchile, in 
fatti, una « sempre crescen¬ 
te tendenza ad accreditare un 
metodo di centralismo affilia¬ 
to alla cgemaii'a delle com¬ 
ponenti che sovrappongono la 
strategia di partito all'in’z in 
tira del sindacato *; ciò ac- 
cresi crebbe il pencolo che .si 
« cnljiisca o reprima chiunque 
dubiti o si distacchi dal prò 
cesso di normalizzazione t. 

in segreteria questi argo¬ 
menti sono stati ripresi e so 
no stati avanzati dubbi, da 
parte della Cisl. sul grado 
di autonomia delle altre con¬ 
federazioni e sul fatto clic 
questa « autonomia » sin. per 
cosi dire, a senso unico o so¬ 
lo contingente, non valga, 
cioè, di fronte a qualsiasi 
quadro politico Ecco, final¬ 
mente la discussione si spo¬ 


sta da artificiose questioni 
di metodo ai contenuti. A co 
sa serve, infatti, diro limi¬ 
tiamo le interviste? Se la io¬ 
sa fosse solo questa, allora 
Insognerebbe rispondere — co¬ 
me fa Bignami. capo ufficio 
stampa della CGIL, su Ras¬ 
segna sindacale — clic ridur¬ 
re gli spazi clic la demnera 
zia offre al snidai alo non si¬ 
gnificherebbe altro clic * rin¬ 
chiudersi nel proprio » orto, 
smetterò di parlare al più 
grande pubblico o di presen¬ 
tarsi, quindi, ionie interludi 
tori politici clic contano per 
quo! che l'anno e per (pici 
che (Inolio. 

Ma le interviste sono solo 
un pretesto. Il problema è un 
altro — come è emerso chia¬ 
ramente ieri —. La fisi vuo¬ 
le « garanzie * di fronte a 
questo quadro pohtiro. E* giu¬ 
sto dire clic il sindacalo non 
deve delegare a nessuno la 


rappresentanza degli interci¬ 
si dei lavoratori e ilie un 
patrimonio del movimento 
sindacale italiano è proprio 
Fa ver rifiutato sia la subor 
dina/.ione ai partiti, sia di 
diventare un organo della 
amimmstra/inne pubblica. Ma 
oggi il dibattito non si svolge 
più in queste sfere astratte; 
il problema concreto all'or- 
dme del giorno è quale al 
teggiamento bisogna avere 
-- eonie notava nei giorni 
scorsi lo stesso Benvenuto — 
di fronte ad un governo ihe 
ha il sostegno dei partiti ope¬ 
rai e delle foi re (Mipolnri. 
Tanto più elio l'intesa tra i 
partiti avviene m una situa¬ 
zione drammatica, di emer¬ 
genza per l'economia e per 
la stessa democrazia italia¬ 
na. Ecco, sono queste le do 
mando, molto concrete, at¬ 
tuali. allr quali tutti sono 
chiamati a ris|xmderr. 


I deputati de per la fermezza 


I pctire di opportiuinó politica 
o tattica » ma è la « cornicio 
ne irrinunciabile * ixt ogni 
svilup|x> progressivo della so¬ 
cietà e dello Stato. Rispetto a 
i questi fini di rinnovamento 
i « gli atti criminali di morte e 
! di eversione delle BR si mani¬ 
festano come radicalmente op¬ 
posti e negatori per la lotta 
di emancipazione e 'iberazione 
delle masse popolari ». 

In base a queste valutazio¬ 
ni. la FLM indica due proci 
so direttrici di (omportamon 
to: 1 ) « ereiiiiKiii otti esplici¬ 
ti di adesione di sostegno alle 
iniziative terroristiche delle 
BR sono da ritenersi incom¬ 
patibili con la stessa apparte¬ 
nenza al sindacato unitario *; 
2 ) il sindacato dovrà « mette¬ 
re in atto a tutti i livelli, a 
partire dalla fabbrica, tulle 
quelle iniziatile che puntano 
al massimo di consenso e 
consapevolezza democratica 
i degli obiettivi e dei fini prò- 
! fondamente riimoralori del 


movimenta sindacale ». K con 
ciò vanno a|X'rtamcntc toni 
battute posizioni del tqx» « uè 
con lo Stato nè con le BR » 
con una battaglia di massa 
conilo ogni neutralità, passi¬ 
vata e equidistanza « ixnticn- 
lanncnte importatile nelle fab¬ 
briche e nelle scuole ». 

C'i sono stati anche altri 
pronunciamenti sull'esigenza 
di ridare pieno vigore all' 
azione di governo per l'at- 
tun/inne interna del program¬ 
ma della maggioranza come 
il modo più fruttuoso di bat¬ 
tere i pericoli di destabilizza¬ 
zione e di paralisi eui pun¬ 
tano gli eversori. L'Avanti! 
scrive stamani che non si 
deve pensare ad un 1978 di 
transizione e clip non si de¬ 
ve affatto attendere la fine 
del semestre bianco per muo¬ 
versi in ogni campo dell'ope- 
[ ra di ri-anamer.tn. « Il go¬ 
verno — scrive — sta csa- 
1 minando tutta una serie ili 
i provvedimenti che ha sotto¬ 


posto anche ai fxirtiti de’la 
maggioranza. Occorre aver 
lerare la prei<arazionr di quel¬ 
le misure di fondo senza le 
quali il rilancio deH'ecoiionra 
rimarrà una vana speranza ». 

Proprio m vista di quest.i 
intcnsilìca/ione dell'opera di 
governo. il sottosegretario 
alla Presidenza del Consiglio 
che l'altro ieri si era in¬ 
contrato coi rappresentanti 
del PCI c del PSI. ha vi»iu 
ieri il vice segretario del 
PSDI Lungo ( t La tragica o 
dissea dell'io i. .Moro -- ha 
detto poi ai giornalisti — 
non ci imo far dimenticare i 
problemi del Paese che non 
sono soltanto quelli dcU’indi 
ne pubblico *). quello del 
PR1 Terrena, e il presidente 
dei deputati de Piccoli. La 
DC affiderà all’on. Bianco 
il compito di seguire, as-ur- 
mc agli esponenti degli altri 
gruppi di maggioranza, il 
coordinamento tra attività e- 
secatila e attività legislativa. 


Il « cervello » che arma le BR 


"criminale" politico ovvero 
il guerrigliero urbano ». L” 
questo « "criminale" jxil.ti- 
co-» la vera « avanguardia ri¬ 
voluzionaria », il nemico giu¬ 
rato dell’imperialismi) contro 
cui si indirizza la * controri¬ 
voluzione preventiva »: è il 
« guerrigliero urbano » — al p<)- 
slo della volontà democratica 
organizzata di milioni di no 
mini — ad assumersi il com¬ 
pito di condurre la « lotta di 
classe * facendole prendere la 
t forma della guerra ». 

«Certo siamo noi a volere 
la guerra! ». ci fa sapere il 
BR. proponendosi di « far e 
mergerc ia controrivoluzione 
impenahsia ». Già: perché i! 
BR è anche soggetto al mito 
di Doride che .scatena la rea 
zionc Golia convinto di distrug¬ 
gerla. Il BR vuole togliere di 
mezzo la ♦ società democrati¬ 
ca ». che disprezzo: evoca d 
« genocidio ixditit o ». « Fe-.- 
senza più profonda della (<>n 
tronvolu/ione impcrialLt;.-*. 
lai sua egemonia lo fa idrati 
ftcarc nell « angelo vendicato¬ 
re ». nella proiezione schiznfrc 
luca di un mondo radica!meri 
te ostile, che totalizza violen¬ 
za. e che « deve » farsi odiare 
per consentire al BR di g.u 
stificare prima di tutto c. se 
stesso, la sua intima carica 
distruttila. Ixi chiave p.acoa- 
nalitica può darci forse una 
spiegazione delle attitudini de! 
BR (parliamo, ovviamente, 
del terrorista in « buona fe¬ 
de ». ammesso che ci sia): di 
colui che evoca un evento 
reazionario — « ( erto s.amo 
noi a volere la guerra! » — 
per ottenere disperata confer¬ 
ma di una corrispondenza del¬ 
le proprie « teorie » alla real¬ 
tà. 

Sci quarto capitolo, il BR 
spiega come « uscire dalla 
crisi ». Qui viene fuori tanto 
monismo mal digerito: men¬ 
tre si afferma la necessità di 
« instaurare la d.Matura del 
proletariato ». si sostiene ;xj- 
radossalmente al temp r > stesso 
che « uscire dalla cr.si vuol 
dire comuniSmo! » c cioè « r: 
composizione de! lavoro ma 
nualc c intellettuale, organiz 
zazione della produzione in 
funzione dei bisogni de', 70 
polo, del "valore d'j-o" e 
non più del "valore di scam 
b:o"... ». 

La palese inconsistenza e 
contraddittorietà di questo for¬ 
mulano è soltanto la spia di 
ben altre, concrete finalità: 
Vaccrocco « teorico » funziona 
da puntello alla convergenza 
politica sulla piattaforma BR 
di diverse componenti, da quel 
le « autonomo spontaneiste ». 
che favoleggiano il « comuni¬ 
Smo subito! », ai rottami pro¬ 
venienti da varie tendenze 
* moriste leniniste », che pro¬ 
clamano la < dittatura del pro¬ 
letariato >. 

Dalla previsione di questo 
irenico futuro, di « ricomposi¬ 
zione sociale », veniamo in¬ 


fatti subito introdotti alle que¬ 
stioni pratiche, al e sodo 1 che 
più interessa il BR. E cioè la 
4 guerriglia motrojxditana » 
nella fase « (he oppone al pro¬ 
letariato metropolitano la bor¬ 
ghesia imperialista » con la 
relativa definizione dei diver¬ 
si momenti « congiunturali *: 
dalla s disarticolazione delle 
forze del nemico» — leggi: 
ferimenti, sequestri, omicidi 
— ci si immette progressiva¬ 
mente nel 1 processo della 
guerra civile r.voluzionaria ’. 
Più o meno, dopo 1 rapimenti 
(Ameno. Sossi. Costa) e pii 
assassini (Croce, Coro) sa 
renino arrivati quasi senza 
avvedercene, col sequestro di 
Aldo Moro, alle soglie della 
c rivoluzione > : in quel prò 
cesso che » corri sponde attual¬ 
mente alla (ostruzione dii par¬ 
tito (omun.sta combattente nel 
mov,mento di resistenza prò 
letaria. per sviluppare la guer¬ 
ra di eia-se di lunga durata 
per la conqu sta del (xvtere v. 

« Ogni fenomeno nel suo di¬ 
venire -1 trasforma ». preco 
rii zza. il BR: r ri conduce 
dirct’amcntc alla lettura del 
quinto capitolo. « Prole*, irato 
mctropol.tano e movimento di 
resistenza proletar.o offrasi- 
vo ». « Non ci pare affatto im¬ 
proprio parlare d; guerra ci¬ 
vile strisciante *: finalmente 
si t «f Tinge ». E con si scopre 
FMRPO, il « Movimento di 
Resistenza Proletario Offendi 
vo ». quell arca di Mmnjxir- 
tament. di classe anL>con:-,tici 
suscdati dalla cri-i economica 
e }x*!:l:(«i. e Far* a rii Ile for¬ 
ze. dei gruppi e dei nuclei 
nvoluzonan thè danno un 
contenuto jxvlitico mi nare alio 
loro iniz.ativc di lotta antica- 
pital.sta. antimperialista, an- 
t;rev:s,onista o per il comu¬ 
niSmo*. In quest'area il BR 
prova a infilarci t tutti >; o- 
pcrai. riisocciiTXiti. masse mar¬ 
ginali. emarg-naU. carcerali. 
pensinoti, sarto proletari, stu 
denti, piccola Inrghc.ia; nel 
programma guerrigliero st 
irò 1 a spazio anche per mr.e 
Tire la voce » donne ». di 
« qualsiasi componente prole¬ 
taria ». Della rassegna so- 
no'ogica si passa però a una 
idea chiare: « no. lottiamo por 
la r.;om..'osiz.one «oggettiva 
de! movimento di Resistenza 
Proletar.o Offen-uo s,;l pro¬ 
gramma di attacco allo -tato 
imperialista e d: costruzione 
dei Partito Comunista Combat¬ 
tente ». f." più n meno l'altra 
fama del discorso di Oreste 
Scalzone pronuncialo giorni fa 
aU’umrersità di Roma davan¬ 
ti a un migliaio di « autono¬ 
mi». quando ha sollecitato la 
accelerazione dei processi di 
« attacco allo Stalo » sull'onda 
del colpo provocato dal rapi¬ 
mento di Moro. 

Il sesto capitolo del docu¬ 
mento BR ci parta ancora di 
« guerriglia e potere proleta¬ 
rio »: cinque paginette dedi¬ 
cate alla riflessione politica * 


organizzativa sulla limosità 
dì « organizzare il potere pro¬ 
letario ». portando « l'attacco 
alle determinazioni specifiche 
dello Stato imperialista » r 
costruendo al tempo stesso 
« l'unità del proletariato me 
tropolitano nel movimento di 
resistenza proletario offensivo 
e l'unità dei comunisti nel par¬ 
tito comunista combattente ». 
Tutto ciò comporta una ca¬ 
libratura dei rapporti tra at¬ 
tività clandestina e presenza 

* in mezzo a! popolo ». c della 
relativa « dialettic a » tra «Mo¬ 
vimento * r s Partito s. Il pro¬ 
blema c dunque « agire da 
Partito ». come « avanguardia 
pol.tico militare ». di cui il BR 
r una espressione, unificando 
l'MRBO « ver<o la guerra ci¬ 
vile antimperialista ». L’n al¬ 
tro punto importante è la pre- 
ncctifiazionc di * estendere !a 
guerriglia in tutti i poli ». 
con la ncers^ità di « sfondare 
la barriera del sud *: consi¬ 
derando che non e < ma; esi¬ 
stita una quertione mrrid-.o 
naie * iti BR fa elidenti con¬ 
cessioni allo componcn'c idro- 
log’ca » autonomo >) «i Tirano 
scc che in queda parte d ita 
Va si ta organizzando « spon¬ 
taneamente un movimento d; 
resistenza offcns.vo. che non 
ha precedenti per estensione, 
intensità, maturità rivoluzio¬ 
naria ». r ri sottolinea la ne- 
cc-s.’.tà di « affermare anche 
tra le masre nroietar.e con 
centrate nei poi, del ir.erid.one 
c delle i.-olc la prospettiva 
strategica della guerra di das 
se antimperialista per il co 
muniamo ». Se il BR non è il 
Partito, ma una sua < avan 
guardia armata ». »! Partito 
rnm è neanche la somma dei 
s movimenti parziali » o «grep¬ 
pi loca!: »: la consegna è 
quella di assumere come «con¬ 
tenuto strategico» p^r la co¬ 
struzione del Partito i prin 
ripi organizzativi del BR: la 
rappresentazione di un an 
paralo politico militare con la 
presenza gerarchica di co’on- 
ne. comitati rivoluzionari, bri¬ 
gale; c poi le forze regolari 
c irregolari la clandestinità e 
la compartimentazione, com 4 
caposaldt articolati della strut¬ 
tura terroristica, che agisce 
sui vari « fronti di comha’ti- 
mcr.tn ». collegandosi cosi al 

♦ movimento proletario riva’ti- 
2 ionnno off p n*v o ». e portan¬ 
do alla unificazione <p'!it’cm. 

Gli ultimi due capitoV deila 
« Risoluzione ». di una paoi- 
netta l'uno, forse aggiunti 
all'ultimo momento per far 
contento chissacchì. suor ano 
in questo moda: « L’Italia è 
Fanello debole della ra«rna 
imperialista » e « La guerri¬ 
glia è la forma di organizza¬ 
zione deU'intemazional.smo 
proletario nelle metropoli »: 
tralasciamo di esporre il con¬ 
tenuto perché se il lettore ha 
seguito 3 resoconto preceden¬ 
te, te lo può immagxmrt 
da solo. 
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PAG. 14 / fatti nel mondo _ 

Ieri è sfato presentato il bilancio di previsione 

I laburisti mettono ora 
l'accento sull'espansione 

Le aspettative di conferma alle prossime elezioni di Caìlaghan e le prospetti¬ 
ve dell’economia occidentale - Cautela dei sindacati - Tasso di crescita del 3% 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Stimolare l’atti¬ 
vità produttiva generale me¬ 
diante la concessione di una 
serie di incentivi fiscali per¬ 
sonali: ecco l'obiettivo che il 
cancelliere dello scacchiere 
Healey intende perseguire in 
Gran Bretagna per i prossimi 
dodici mesi. 

Dopo anni di restrizioni e di 
sacrifici, il governo laburista 
ha cominciato a spostare. 1’ 
accento, sia pur con cautela, 
verso una possibile espansio¬ 
ne. Sono stati resi disponibili, 
in cifra globale, due miliardi 
« mezzo di sterline per l’in¬ 
cremento della domanda in¬ 
terna. Il traguardo che si spe¬ 
ra di poter raggiungere è un 
lasso di crescita del tre e 
mezzo per cento. 

Healey ha presentato ieri 
alla Camera dei Comuni 
quel bilancio di pievisione 
più distensivo che da tante 
parti, e per diverse ragioni, 
gli veniva richiesto al fine 
di rialzare la curva della pro¬ 
duttività e i livelli di occupa¬ 
zione. Il documento era molto 
atteso. Principalmente per¬ 
ché può costituire il test fi¬ 
nale della strategia governa¬ 
tiva prima delle prossime e* 
lezioni politiche e perché ten¬ 
ta di intrecciare nel migliore 
dei modi le aspettative di ri¬ 
conferma al potere dell’am- 
ministrazione Caìlaghan con 
le prospettive (peraltro niente 
affatto rosee) dell’oconomia 
occidentale nel suo comples¬ 
so. Healey spesso ha ricor¬ 
dato l’impegno appena rinno¬ 
vato dagli esponenti governa¬ 
tivi dei sette maggiori paesi 
per intensificare gli sforzi, in 
preparazione al vertice eco¬ 


nomico del prossimo luglio J 
in Germania, allo scopo di ot- j 
tenere una più alta misura I 
di cooperazione, un'azione 
concertata che risulti valida 
per tutti. In questo quadro 
collegiale, e su quei medesi¬ 
mi fini economici, ha detto 
Healey. ecco che la Gran 
Bretagna offre il suo primo 
contributo alla eventuale ri- i 
presa generale. A sua volta, 
l'enfasi accordata allo stru¬ 
mento degli sgravi fiscali ha 
un duplice fine. Introducendo 
una nuova fascia di tassazio¬ 
ne che riduce la percentuale 
minima al 25 per cento su 
un imponibile di un milione 
e centomila lire annue, Hea¬ 
ley ha aiutato le categorie 
meno retribuite, ossia un to 
tale di circa quattro milioni 
di |x*rsone. Anche per altri 
livelli di reddito è previsto 
un alleggerimento e, se a qui*- l 
sto si aggiunge l'effetto dell' 
aumento dei sussidi per 1' 
infanzia, si verrebbe ad otte¬ 
nere un miglioramento globa¬ 
le di 7500 lire alla settimana 
per il lavoratore sposato con 
due figli a salario o stipen¬ 
dio medio. 

Con queste concessioni, il 
governo laburista spera di 
procurarsi dunque, per il 
quarto anno consecutivo, il 
consenso dei sindacati sulla 
nuova fase di moderazione 
salariale. 

All’altro estremo della pi¬ 
ramide. gli sgravi previsti 
per gli strati superiori (so¬ 
prattutto personale tecnico e 
manageriale) dovrebbero ser¬ 
vire a soddisfare le istanze 
degli ambienti confindustriali 
che da tempo lamentano, er¬ 
me grave disincentivo, il pe¬ 
sante fardello fiscale che co 


rn'è noto in Gran Bretagna 
raggiunge uno dei più alti del 
mondo. 

E’ riuscito Healey a qua¬ 
drare il circolo rispondendo 
alla pressione di entrambe 
le parti e contentando al 
temjxi stesso una larga gam¬ 
ma di interessi settoriali (la¬ 
voratori in proprio, professio 
nisti. piccola industria ecc.)? 

Le reazioni della City sono 
positive. La quotazione della 
sterlina si è rafforzata. I sin¬ 
dacati invece sono più riser¬ 
vati e sottolineano la cautela 
che sembra ancora contrasse¬ 
gnare la linea economica go¬ 
vernativa. 

Le pensioni sono state au¬ 
mentate doli* 11 per cento, os¬ 
sia -1 per cento in termini 
reali. Nella lotta per l'occu¬ 
pazione le organizzazioni dei 
lavoratori avevano comunque 
richiesto uno stimolo di al¬ 
meno quattro miliardi di ster¬ 
line. mentre Healey ha pro¬ 
spettato solo due miliardi e 
mezzo, ossia la cifra delinea¬ 
ta fin dalla vigilia dal mondo 
imprenditoriale. Il governo di¬ 
ce che. data la forte misura 
di integrazione economica in¬ 
ternazionale, limitata si rive¬ 
la necessariamente la possi¬ 
bilità di intervento sull'obiet¬ 
tivo del rilancio a livello na¬ 
zionale. 

Il tasso inflazionistico — 
ha detto Healey — dovrà ri¬ 
manere attorno al valore del 
7 per cento per tutto il 1978. 
Ma l'ulteriore miglioramento 
— egli ha aggiunto — dipen¬ 
de dalla continuazione del so¬ 
stegno sindacale alla politica 
dei redditi (attualmente la 
quota ufficiale per gli au¬ 
menti di salario è del 10 per 
cento). Anche gli altri indici 


appaiono favorevoli, ad esem¬ 
pio l'espansione della massa 
monetaria interna (attorno al- 
l'8 12 per cento). 

Il compiacimento per il ri¬ 
stabilimento della salute fi¬ 
nanziaria del paese, come si 
è avuto occasione di ricor¬ 
dare m passato, non può tut¬ 
tavia nascondere il fatto che 
la produzione industriale at¬ 
traversa tuttora una grave 
fase di ristagno malgrado il 
lieve miglioramento della cur¬ 
va di investimento e che la 
disoccupazione è pur sempre 
ad un livello senza preceden¬ 
ti (un milione e 000 mila) no¬ 
nostante gli incoraggianti, ma 
limitati sintomi positivi regi¬ 
stratisi negli ultimi temili. Ed 
è su questo argomento che 
i sindacati tornano a concen¬ 
trare l'attenzione. 

Con gli sgravi fiscali, il go¬ 
verno cerca di rialzare il po- 
tere d'acquisto delle masse 
senza aumentare » costi del 
lavoro. Per quanto benvenuti, 
i provvedimenti contenuti nel 
13. bilancio che Healey ha 
sottoposto al parlamento da 
quando ha assunto la massi¬ 
ma responsabilità economica 
(tesoro e finanze) non conva¬ 
lidano ancora una chiara li¬ 
nea di rilancio. Questa — di¬ 
cono i sindacati — può solo 
venire da una più netta stra¬ 
tegia industriale, dal raffor¬ 
zamento dei settori manifat¬ 
turieri trainanti. Ed è questo, 
in ultima analisi, il terreno 
di collaudo del governo labu¬ 
rista. 

Antonio Bronda 


l'Unità / mercoledì 12 aprile 1978 


Cordialità e interesse negli USA per il dirigente comunista italiano 

Incontri di Giorgio Napolitano 
a New York, Princeton, Harvard 

I possibili sbocchi della situazione politica e sociale del nostro paese, la collocazione del Partito comuni¬ 
sta e la sua autonoma elaborazione nel campo delle relazioni internazionali al centro delle discussioni 


WASHINGTON — Quali pos¬ 
sono essere gli sobcchi della 
situazione politica e sociale 
italiana, come si colloca il 
PCI in questa situazione, qua¬ 
li i punti centrali della sua 
elaborazione autonoma nel 
campo della polilica estera: 
sono sostanzialmente questi i 
temi delle domande poste al 
compagno Giorgio Napolitano 
nel corso dei differenti incon¬ 
tri e dibattiti che eoli ha acu¬ 
to in qnesfa prima parie del 
suo viaggio negli Stati Uniti. 
L’atmosfera, come si è avu¬ 
to occasione di riferire, è sta¬ 
ta improntata a cordialità, ri¬ 
spetto. interesse. 

Ho assistito ad alcuni degli 
incontri del compagno Napoli¬ 
tano a New York, a Prince¬ 
ton. a Harvard. Senza voler¬ 
vi attribuire un valore gene¬ 
rale, credo sia utile riferire 
su di essi a titolo esemplifi¬ 
cativo. A New York, il gior¬ 
no seguente al suo arrivo, lo 
tstaff» editoriale di News¬ 
week ha invitato il compagno 
Napolitano ad un incontro in¬ 
formale, che si è svolto nella 
sede del diffuso settimana}/:. 
C’erano una decina di per¬ 
sone, tra dirigenti dei vari 
servizi e redattori. 

Due ore di 
discussione 

La discussione è durata un 
paio d’ore ed ha abbraccia¬ 
to praticamente tutti i temi 
della attuale situazione italia¬ 
na: dalle conseguenze del ra¬ 
pimento dell'on Moro alla at¬ 
mosfera esistente oggi nelle 
fabbriche e nelle Università, 
dagli obiettivi delle « Brigate 
rosse » alla risposta popolare 
e delle forze politiche, dalla 


strategia del compromesso 
storico alta partecipazione dei 
comunisti alla maggioranza 
parlamentare. Nessuna punta 
IxAemica. La situazione italia¬ 
na ~ ecco l'impressione che 
ne ho ricavato — viene segui¬ 
ta con grande attenzione, non 
senza inquieti!Udine, ma par¬ 
tendo tuttavia dal dato essen¬ 
ziale che sia la stragrande 
maggioranza della popolazio¬ 
ne, sia le principali forze po¬ 
litiche hanno dato prova di 
saper affrontare la situazione 
tenendo « ricrei saldi e par¬ 
tendo dalla esigenza della di¬ 
fesa dello Stato democratico. 

A Princeton, il compagno 
Napolitano ha trascorso qua¬ 
si tre intere giornate. Il pun¬ 
to centrale è stata la discus¬ 
sione sul rapporto tra setto¬ 
re pubblico e settore privato 
nella economia. Non sempre, 
e ciò è facilmente comprensi¬ 
bile, le nostre posizioni sono 
conosciute per quelle che 
realmente sono. A /«arte una 
cerchia, relativamente ristret¬ 
ta. di professori o di studenti 
che hanno dimestichezza con 
i problemi italiani molti san¬ 
no del PCI, e più in generale 
dell’Italia, quel che capita lo¬ 
ro di leggere sui giornali a- 
mvricani. Ma questo non ha 
fatto che rendere più interes¬ 
sante la visita del compagno 
Napolitano. Per molti questa 
è stata la prima occasione 
per discutere apertamente e 
francamente con un dirigente 
nazionale del PCI. e gli ele¬ 
menti di fatto e di giudizio 
che il compagno Napolitano 
ha fornito nel corso delle di¬ 
scussioni hanno notevolmente 
contribuito a dissipare idee 
ricevute, non sempre corri¬ 
spondenti alla realtà, e a far 


chiarezza sulle reali posizioni 
del nostro partito. L" da qual¬ 
che parte affiorala l'idea, ad 
esempio, che la politica del 
PCI in campo economico si 
potesse riassumere in una 
somma di nazionalizzazioni. 

Il compagno Napolitano ha 
spiegato che la nastra posizio¬ 
ne è assai diversa. Il rappor¬ 
to attuale tra settore pubbli¬ 
co c settore privato è larga 
mente sufficiente perché V 
assieme (iella economia ita¬ 
liana venga indirizzato nel 
senso del risanamento, dell’ I 
efficienza, della produttività. 
E' un compito non facile, ma 
che l’assieme del mondo del 
Incoro italiano è in grado di 
assolvere. 

Rapporto tra 
PCI e marxismo 

Naturalmente non sono 
mancate domande sul rappor¬ 
to tra la nostra politica e la 
dottrina del marxismo leni¬ 
nismo. Si è registrata una 
certa difficoltà a comprende¬ 
re come un grande Partito 
comunista, che raccoglie con¬ 
sensi così estesi e organizza 
forze così ■ consistenti, possa 
essere al tempo stesso partito 
di governo e partito portatori* 
della esigenza di prandi e 
profonde trasformazioni della 
società. In un paese come gli 

Stati Uniti, in effetti, non è 
sempre agevole rendersi con¬ 
to dello sforzo di ricerca che 
è sfato ed è necessario ppr 
trovare solidi punti di raccor¬ 
do tra l’uno e l’altro aspetto, 
così strettamente intrecciati, 
della nostra politica. 

E infine. Harvard. Mi limi¬ 
to a citare una discussione 
cui hanno partecipato, tra gli 


altri, Stanley Uoffman. direi- 
to re del centro di studi eu- I 
ropei. Peter Lange, professo¬ 
re del Centro e italianista 
molto noto eil unanimemente 
apprezzato, franco Modiglia¬ 
ni, dell'Islìt ufo di tecnologia 
H/ackman. che al MIT inse¬ 
gna scienze politiche Dante 
Della Terza, di Harvard, e 
un incontro con un gruppo di 
specialisti di question i di po¬ 
litica estera. Sia nel primo, 
che nel secondo caso si è trat¬ 
tato di discussioni molto ap¬ 
profondite, Nel corso del pri¬ 
mo incontro, ad esempio, so¬ 
no state affrontate sia le que¬ 
stioni pai generali del rappor¬ 
to tra Partito comunista e 
Democrazia cristiana, sia 
(piede più direttamente lega 
te al modo come si è (irri¬ 
tali alla formazione dell'at¬ 
tuale governo, l/atmosfcra è 
stata estremamente aperta 
anche quando sono emersi 
riunii diversi di valutare la 
presente situazione politica in 
Italia. Durante rincontro sul 
le questioni di politica estera, 
e in particolare sulla elabo¬ 
razione autonoma del PCI in 
questo campo, sono state po¬ 
ste domande sulla situazione 
nel Como (l'Africa, sul Medio 
Oriente, sul disarmo, con un 
particolare riferimento alla 
derisione di Carter di sospen¬ 
dere la fabbricazione del 
la bomba N. sul rapporto 
di forza militare in Europa 
fra NATO e Patto di Var¬ 
savia. e così ria. Il rompa 
giro Nafrolitmio ha fornito ele¬ 
menti di informazione e di 
giudizio clic sono stati viva¬ 
mente apprezzati. 

Se. dunque, un bilancio si 
deve trarre da questa prima 
parte della visita del diri¬ 


gente comunista ritengo si 
possa dire che essa è sfata 
iioji solo utile, ma importan¬ 
te- Ciò si riferisce al contri¬ 
buto a una migliore conoscen¬ 
za che in alcune tra le più 
prestigiose università degli 
Stati Uniti e in settori rile¬ 
vanti del mondo gì ornatisti- 
co si /Mitrò avere adesso sìa 
delle posizioni del nostro par¬ 
tito, sia della situazione Italia 
ita in generale. 

Il coin/Higno Napolitano si 
trattiene a Harvard ancora 
parte della giornata di oggi, 
mercoledì. Poi raggiungerà T 
università di Yale e quindi 
di nuovo a New York dove è 
previsto, oltre ai dibattiti al 
Lehnnan Distillile e ol Counetl 
o f Forcign Rehitions, un menu 
tra eoli lo istalli dirigente del 
settimanale Time. Alla fine 
della settimana verrà a 
Washington, e ri resterà tre 
giorni prima di rientrare in 
Italia. 

Alberto Jacoviello 


5 feriti in 
Nicaragua 

MANAGUA — Non meno rii 
cinque persone — u quan 
to riferisce un funzionario 
dolili Croce Rossa — sono 
state fonte domenica dai sol 
dati, durante incidenti avve¬ 
nuti a Diriamba, 45 chilome¬ 
tri a sudest della capitale 
del Nicaragua. 

I militari hanno fatto fuo 
co contro 200 contadini dei 
dintorni di Diriamba che prò 
tostavano contro il carovita 
agitando le scritte: « abbia¬ 
mo fame » c « non abbiamo 
da mangiare e non abbiamo 
lavoro ». 


La Francia dopo le elezioni 

Barre non intende cambiare 
la sua politica economica 

Formali le consultazioni del primo ministro con le orga¬ 
nizzazioni sindacali e professionali - Studio delPINSEE 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Il primo ministro 
Barre comincia questa setti¬ 
mana una serie di consulta¬ 
zioni con i dirigenti delle 
grandi organizzazioni sindaca¬ 
li e professionali: più per 
« sentirne il polso ». a dire il 
vero, che per tenere realmen¬ 
te conto delle loro rivendica¬ 
zioni. In effetti, si sa che 
il primo ministro, d’accordo 
con il presidente della Repub¬ 
blica. ha già tracciato le gran¬ 
di linee della politica economi¬ 
ca del governo per i prossimi 
vent'anni e le illustrerà il 
prossimo 19 aprile nel suo di¬ 
scorso programmatico alla 
Camera. 

Pronosticare quello che 
Barre si propone di fare, al¬ 
lorché è nota la sua decisio¬ 
ne di « non deviare di un 
pollice » dal sentiero che egli 
percorre da ormai un anno 
e mezzo, non è difficile: più 
difficile è prevedere come 
egli riuscirà nel difficile gio¬ 
co di equilibrio che consiste 
nell’accettare un migliora¬ 
mento limitato dei salari più 
bassi (promesso dal presiden¬ 
te della Repubblica) c un ri¬ 
torno progressivo alla libertà 
dei prezzi (richiesto dal pa¬ 
dronato come condizione per 
una ripresa degli investimen¬ 


ti) senza rimettere in movi¬ 
mento quei meccanismi infla¬ 
zionistici che. del resto, non 
è mai riuscito a bloccare, ma 
soltanto a rallentare: come 
potrà rianimare la crescita 
senza rilanciare i consumi in¬ 
terni e senza aumentare, 
quindi, il deficit della bilan¬ 
cia commerciale, dato che le 
esportazioni sono già a un li¬ 
vello difficilmente superabile 
nella congiuntura internazio¬ 
nale attuale. 

In altre parole. Barre sul 
terreno economico e il presi¬ 
dente della Repubblica sul 
terreno politico hanno un ri¬ 
strettissimo margine di ma¬ 
novra. che potrebbe essere 
allargato a una sola condi¬ 
zione: affrontare con corag¬ 
gio le grandi riforme di strut¬ 
tura di cui il Paese ha biso¬ 
gno sul piano industriale, am¬ 
ministrativo (decentralizzazio¬ 
ne). fiscale, sociale. Ma il li- 
bcralriformismo giscardiano 
non contempla, nei suoi pro¬ 
grammi. questo genere di ri¬ 
forme. sicché tutto rischia di 
procedere come prima: una 
concessione e un giro di vite, 
un passo avanti e uno indie¬ 
tro. Il che è un mo;fo come 
un altro per restare immo¬ 
bili. pur dando l’illusione del 
moto. | 

Eppure le autorità francesi 


Tensione tra Usa e Urss 
per il caso Shevchenko 


NEW YORK — Il caso Shev¬ 
chenko si complica. L’amha- 
eciatore Dobrynin lo ha di¬ 
scusso ieri sera al Diparti¬ 
mento di Stato, presumibil¬ 
mente con Io stesso Vance. 

Dopo rincontro un alto 
funzionario americano, che 
ha chiesto dì restare anoni¬ 
mo. ha detto ai giornalisti 
che la defezione del sotto¬ 
segretario generale delle Na¬ 
soni Unite acuirà certamen¬ 
te le tensioni USA-URS3. 
Mosca considera l’incidente 
come un fatto grave, ha os¬ 
servato il funzionario rile¬ 
vando come questo episodio 
avvenga a pochi giorni òai'.a 
ripresa dei colloqui, a Mo¬ 
sca. tra ii segretario di Stato 
Vance e il ministro degli 
Esteri Gromyko sul problema 
dei SALT. 

Washington ha nuovamen¬ 
te smentito che la defezione 
di Shevchenko sia il risulta 
to dì una manovra dei servizi 
di controspionaggio amenca 
ni. facendo notare che l’in¬ 
teressato non ha chiesto asi¬ 
lo politico in USA. Fonti del¬ 
la CIA interpellate dai gior¬ 
nali americani hanno deito 
di non sapere nulla circa le 
intenzioni di Shevchenko né 
del luogo dove si trova. «Tut¬ 
to quello che sappiamo è 
fucilo che voi cl raccontate » 


' è stato il laconico commento 
! di un portavoce dei servizi 
| segreti USA. 

Il governo sovietico ha ac¬ 
cusato da parte sua gli Stati 
t Uniti di aver teso una trc.p- 
j pola a Shevchenko. affer- 
I mando che egli si trova coer- 
| citivamente nelle mani dei 
servizi segreti americani, e 
chiedendone l'immediata re¬ 
stituzione. 

L'accusa è stata immedia¬ 
tamente respinta dall'awo- 
j calo di Shevchenko. Ernest 
Gross, il quale ha detto che 
il suo cliente ha chiesto con¬ 
gedo a per ragioni d: salu¬ 
te » e ha assoluto bisogno di 
riposo. 

Il legale, smentendo cate¬ 
goricamente che si possa par¬ 
lare di defezione nel caso 
di Shevchenko. ha dichiara¬ 
to quindi che egli ha avuto 
nel suo studio domenica sera 
un colloquio con funzionari 
sovietici ai quali ha spiegato 
i motivi della sua decisione 
di non tornare in patria. 

AU’ONU si afferma che. in 
attesa di un chiarimento del¬ 
la sua posizione. Shevchenko 
è considerato «in permesso»: 
ciò significa che. per il mo¬ 
mento. egh conserva l’incari¬ 
co (con uno stipendio annuo 
di 76.000 dollari, circa 64 mi¬ 
lioni di lire) e la residenza 
negli Stati Uniti. 


dovrebbero riflettere sulla si¬ 
tuazione sociale del paese. 
Esse hanno smentito cento 
volte le statistiche della CEE 
e dell'OCSE secondo le quali 
la Francia era il paese dove 
le disuguaglianze sociali era¬ 
no più profonde che altrove, 
dove la settimana lavorativa 
era la più lunga e. in propor¬ 
zione, la meno retribuita. Ed 
ecco che l’Istituto nazionale 
di statistica e di studi eco¬ 
nomici (INSEE). cioè l’orga¬ 
nismo statale più qualificato 
in materia, pubblica un do¬ 
cumento sulla « evoluzione del 
patrimonio francese dal 1949 
al 1975 » da cui risulta che 
in questi ultimi trent’anni la 
distanza tra i più ricchi e i più 
poveri, che era già enorme, 
è praticamente raddoppiata e 
che l'inflazione contribuisce 
ad amplificarla. 

Lo studio dcIl’INSEE è dif¬ 
ficilmente contestabile. Esso 
afferma che, nel periodo pre¬ 
so in considerazione. Io scar¬ 
to tra il 10 per cento delle 
famiglie più ricche e il 10 
per cento delle famiglie più 
povere è passato dal 15.7 al 
29.3 per cento, con il risultato 
di « un impoverimento rela¬ 
tivo dei più poveri ». Un gran 
numero di famiglie non pos¬ 
siede praticamente nulla, se 
è vero che la metà di esse 
detiene appena il 15 per cen¬ 
to del patrimonio totale. E 
si deve aggiungere che que¬ 
ste cifre sono certamente al 
di sotto della verità, perché 
l’inchiesta non ha preso in 
considerazione i patrimoni più 
alti o altissimi. 

Un di .v.fiazione ele¬ 

vato. afferma uno degli auto¬ 
ri deirinchiesta. non può che 
condurre « all’estensione della 
disuguaglianza sicché il pe¬ 
riodo clic si apre davanti al 
paese appare poco favorevole 
a una sua riduzione ». 

Come colmare, almeno in 
parte, questo abisso? Prima 
di tutto « solo un'imposta for¬ 
temente progressiva può ri¬ 
durre lo scarto ». In secondo 
luogo. « anche la crescita è 
una condizione necessaria per 
la riduzione delie disugua- 
' glìanze * purché non si trat¬ 
ti di « una crescita qualsia¬ 
si ». senza precisi orientamen¬ 
ti sociali, ma di una crescita 
accompagnata da una polilica 
volontaristica di giustizia sa¬ 
lariale e fiscale. 

Ora, come abbiamo visto, 
nessun progetto del genere 
esiste nei programmi rifor¬ 
mistici del giscardismo. sic¬ 
ché la Francia ha ben po¬ 
che speranze di perdere il non 
invidiabile record di paese do¬ 
ve gli squilibri sociali sono 
i più forti della comunità. 
Quanto alla disoccupazione — 
sempre secondo l’INSEE — 
essa non è soltanto congiun¬ 
turale. ma anche « struttu¬ 
rale ». 

Augusto Pancaldi 






Compilare, ritagliare 
e inviare iti busta a 
Sava - Servizio Clienti 
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Un interesse del 16% scolare è 
più basso o più alto de! 10% fisso? 
F più basso e forse non lo sapevate» 

Ci sono molti modi di pagare a 
rate un camion: alcuni onerosi, altri 
convenienti. 

Sapete distìnguerli? 

Comprare a rate un camion può essere 
un buon affare. 

Sapete perché? 

È possibile pagare a rate non solo il camion 
ma anche l'allestimento, la trasformazione , 
gli eventuali accessori, perfino le riparazioni. 
Lo sapevate? 

Come esaminare più proposte di acquisto rateale 
e scegliere la migliore? 

Forse nessuno ve l’ha mai spiegato. 

Perché vi diciamo tutto questo? 

\ queste e a moltissime altre domande sul complesso 
mondo dell’acquisto rateale risponde il “libretto Sava% 
che non c in vendita perché è assolutamente gratuito. 
Basta chiederlo. 




Per essere 


saper valutare 

Il Servizie Fiat per Pacquiste rateale di veicoli industriali HDSEK7® 


t 


« 



















V 


pag. io / firenze 


REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 41-43. Tal. Radar.: 212.808 • 293.150 
Tal. Amministrar : 294.135. UFFICIO DISTRIBUZ.: Agenrla « Alba », Via Faenta. Tel. 287.392 


l'Unitd / mercoledì 12 aprile 1978 


Sul bilancio per il 78 di Palazzo Vecchio 


ANCHE IL PSDI SI ASTIENE 

« ' \ 

Previsto per oggi il voto conclusivo - Una seduta fiume con gli interventi di tutti i gruppi consiliari 
Nel dibattito affrontati anche temi generali - Alla ribalta i problemi della casa e delPurbanistica 


A colloquio con Conti, capogruppo de in Palazzo Vecchio 


« 


Un giusto rapporto tra bisogno 
di unità e confronto politico» 


L'intervento del compagno Ventura 

Essenziale la tenuta dell’unità 


« Anche quando si discute del bilan- 
•io - ha affermato il compagno Mi¬ 
chele Ventura nel suo intervento — 
occorre un aggancio complessivo con 
i problemi più generali delle riforme 
* dello sviluppo del tessuto sociale 
?d economico ». Di fronte all'attacco 
prcoidinuto sferrato conilo lo stalo, 
all'aggravamento della situazione -- 
ha continuato Ventura — il paese ha 
reagito in modo inequivocabile respin¬ 
gendo il ricatto della violenza c de! 
la paura. Le masse popolari e le /orco 
democratiche hanno dimostiato una 
profonda « memoria storica ». Se de 
terminate forze politiche hanno risco¬ 
perto in questa occasione il ruolo de¬ 
terminante della società civile, il va¬ 
lore della traduzione quotidiana del¬ 
l'azione politica e chiaro che di fronte 
alla necessità di un atteggiamento 
tinitaiio non è permesso nessun ten¬ 
tennamento. nessuna incertezza nella 
ricerca di un’ampia solidarietà. 

Essenziale è la tenuta dei rapporti 
unitari: su questo terreno l'azione di 
Palazzo Vecchio c stata puntuale e 
precisa. « In questa sala — ha ricor¬ 
dato Ventina — alcuni rappresentali 
ti democristiani si sono dimostrati an¬ 
cora prigionieri del passato, come 


ibernati in una storica contrapposi 
zionc. L'erto il pwblema del quadro 
politico non può essere affrontato con 
un'ottica della trasposizione mecca 
Ulva, e d'altra parte la stessa DC Un 
sostenuto in altre sedi una ' politica 
nuova. Tenendo conto che queste, que¬ 
stioni riguardano tutti, anche le mi¬ 
noranze laiche, come affrontare, oggi 
la situazione'' 

/ segni della crisi anche in città so 
no qui emersi: avanzano profondi pro¬ 
cessi di emarginazione soprattutto tra 
le nuove generazioni tdilagare del fe¬ 
nomeno della droga, tl seguito che 
ottengono ideologie individualistiche e 
inaziunalistichc). 

La condizione di subordinazione dei 
giovani si fa più palese se si conside¬ 
ra il problema dell'università. Se ci 
buttiamo per la riforma, per un inter¬ 
vento strutturale, per il diritto allo 
studio, è certo — ha affermato Ven¬ 
tura — che non è possibile tollerare 
condizioni abnormi quali si sono rea¬ 
lizzate recentemente alla casa dello 
studente. Parlarne non significa, co 
me alcuni hanno giudicato, « chinina- 
hzzare » gli studenti, ma aprire una 
riflessione approfondita, e non con 
sentire più la sopraffazione da parte 


di pochi e il prevalere della prepo 
lenza suite masse studentesche. 

In citta il punto in cui piti vtsibil 
mente si manifestano i fenomeni di 
disgregazione, la piccarla condizione 
umana dei giovani e degli anziani e 
dei ceti popolari e il centro storico 
.1 questo processo di emarginazione, 
e di espulsione che l'amministruzione 
ha risposto -- ha continuato Ventu¬ 
ra — con un consistente impegno ne¬ 
gli investimenti, approntando gli stru 
menti per dare impulso alle attività 
economiche e culturali, per l'attmz- 
zuzione dei capitali pubblici e privati 
ai fini del recupero del patrimonio 
esistente. E su questa linea ha lavo¬ 
rato per affermare una visione coni- 
prensonale e regionale dello sviluppo, 
come elemento unificante del proprio 
impegno politico c amministrativo. Se 
l'atteggiamento democristiano appaia 
limitato da una vistone riduttiva del 
ruolo delle foize sociali e della città 
- - ha concluso Ventura — sembra a 
noi che con questo bilancio Vammi 
lustrazione comunale abbia invece fat¬ 
to un ulteriore passo in avanti nella 
definizione delle cose da fare c dei 
piatitemi (tu affrontare ». 


Al centralino del rettorato 


Telefonate annunciano 
bombe alle due 
case dello studente 

Nel secondo avviso un uomo, qualificatosi come 
BR, ha precisato anche l’ora: dalle 22 alle 24 


Due telelmatc arrivate al 
centralino del rettorato in 
piazza San Marco hanno an¬ 
nunciato ieri sera la presen¬ 
za di bombe nelle due case 
dello studente di viale Mor¬ 
gagni e di piazza Indipen¬ 
denza. Nella seconda una vo¬ 
ce di uomo ha annunciato 
clic sarebbero scoppiate tra 
le dieci c mezzanotte. 


E* potabile 
l’acqua 

dell’acquedotto 
di Figline 

FIGLINE — Dopo i provve¬ 
dimenti adottati daH'ammi- 
nistrazicne comunale per sa¬ 
nare i problemi inerenti l'ac¬ 
quedotto, ieri nella sede co¬ 
munale insieme al sindaco 
e al vìccsindaco si sono riu¬ 
niti alcuni tecnici del labo¬ 
ratorio provinciale di igiene 
e profilassi 

Nel corso della riunione è 
emerso che in seguito a ri¬ 
petuti e frequenti prelievi e 
relative analisi l'acqua del¬ 
l'acquedotto comunale è ri¬ 
sultata potabile a tutti gli 
effetti. Pertanto crn decor¬ 
renza immediata il sindaco 
ha revocato le ordinanze del 
7 e del 15 gennaio 1878. Per¬ 
ciò l’acqua erogata dall'ac¬ 
quedotto cittadino può esse¬ 
re tranquillamente usata an¬ 
che ai fini alimentari. 


La prima comunicazione è 
pervenuta poco prima delle 
19. L’ha raccolta il custode, 
è stato un colloquio brevis¬ 
simo. appena pochi secondi 
durante i quali una voce ha 
annunciato lo scoppio Immi¬ 
nente di un ordigno in viale 
Morgagni. Qualche minuto 
dopo, alle 19/20 una telefona¬ 
ta più precisa; la voce all' 
altro capo del telefono con 
calma e accento toscano si è 
qualificata come appartenen¬ 
te alle Brigate Rosse e ha 
precisato che le bombe erano 
due. che erano state piazza¬ 
te alle case dello studente e 
che sarebbero scoppiate tra 
le 22 e le 2-1. E’ stata imme¬ 
diatamente avvertita la po¬ 
lizia ed il presidente dell’o¬ 
pera è intervenuto per far 
sgomberare le case e faci¬ 
litare così le perquisizioni 
degli agenti per la ricerca de¬ 
gli ordigni. Gli studenti so¬ 
no stati costretti a rimanere 
a lungo fuori dalle loro ca¬ 
mere. 

II consiglio di amministra¬ 
zione dell'opera si è riunito 
in serata anche per valuta¬ 
re la situazione alla luce del¬ 
la nuova provocatoria inizia¬ 
tiva che si inserisce in una 
situazione per altri versi dif¬ 
ficile e delicata. Alla riunio¬ 
ne si è arrivati con l’inten- 
ziooe di ritirare le dimissio¬ 
ni ai vertici dell’ente annun¬ 
ciate nei gioir.; passati. 

Ieri mattina alla casa di 
viale Morgagni c'era stata li¬ 
na rissa tra un impiegato 
dell’opera ed alcuni giovani 
per banalissimi motivi. 



Vigili del fuoco incendiano 
macchia di olio combustibile 

Un notevole quantitativo di olio combustibile è stato ri¬ 
versato nel torrente San Donnino, nella zona dell’Osman- 
noro. Prima che la massa oleosa potesse raggiungere il fosso 
Macinate sono intervenuti i vigili del fuoco che hanno prov¬ 
veduto a distruggere parte dell'olio combustibile che rischiava 
di finire in Amo inquinando ulteriormente le acque del fiume, 
infiammandolo. L’olio combustibile, la cui presenza era stata 
segnalata dai tecnici del Comune, si è bloccato in un fosso 
isolato nei pressi di via del Cantcne. 

La vasta chiazza oleosa era trattenuta da una paratia in 
legno. Noti essendoci nella zona né alberi né abitazioni, i 
vigili del fuoco hanno deciso per evitare ulteriori pericoli 
di inquinamento di incendiare l'olio combustibile. L'opera - 
zicnc iniziata nelle prime ore della mattinala è proseguita 
per tutta la giornata. Alte lingue di fuoco si sono sprigio¬ 
nate dal violento incendio, ma alla fine si è riusciti ad evi¬ 
tare che l'olio combustibile raggiungesse l’Arno. 

E' stata frattanto aperta un’inchiesta per stabilire lo cause 
di questo inquinamento. Non si esclude che qualrhc azienda 
della zona abbia ripulito qualche cisterna ed abbia poi sca¬ 
ricato le acque di ripulitura nel torrente. 


L'iniziativa patrocinata dall'Accademia dei Georgofili 


Nasce a Firenze Tassociazione italiana 
per lo studio e l’analisi dell’ambiente 


I satelliti che volano nume¬ 
rosi sulle nostre teste tra¬ 
smettono di continuo informa¬ 
zioni che oltre a scopi di tipo 
strategico militare e di più o 
meno occulto spionaggio, ri¬ 
vestono. spesso, notevole im¬ 
portanza scientifica. arric¬ 
chendo rii nuove e preziose 
conoscenze i centri di rii crea. 
Una delle tecniche che ha 
fornito risultati di grande in- 
toresso è quella del telerile¬ 
vamento che consiste nel re¬ 
gistrare (da un satellite o da 
i.na piattaforma aerea) le ra¬ 
diazioni provenienti dalla su¬ 
perficie terrestre sottoposta a 
osservazione. Queste radia/.: > 
m possono essere originate 
dal riflesso dei raggi solari, 
dal colore emesso dalla stes¬ 
sa superficie studiata o da 
sorgenti artificiali del tipo ra¬ 
dar o laser. In questo nvxl » 
è possibile ottenere «fotogra¬ 
fie » molto precìse del terri¬ 
torio osservato, immagini che 
opportunamente trattate si 
prestano a molteplici utilizza¬ 
zioni che vanno dalla geolo¬ 
gia alla meteorologia (analisi 
della formazione di stratifica¬ 
zioni di nubi e tirila direzione 
dei venti), dalla oceanografia 
alla cartografìa (determina¬ 
zione di mappe topografiche 
c generalizzate). 

Sicuramente grandissima è 
poi la loro utilizzazione nel 
•attore dcU'agricoltura dove 


I metodi di telerilevamcnto (o 
{ « remote scusine *) hanno già 
i dato notevoli risultati nella 
I raccolta di informazioni, al- 
! lrimonti non attingibili se non 
1 dopo costose e lunghe opera- 
{ zioni. 

i Attenta a ogni novità ri- 
j guardante il progresso della 
( scienza aericela, la bisecola- 
1 re accademia dei Georgofili 
j ha ricci-o di patrocinare tmet- 
! tendo a disposizione la sua se¬ 
de e la Mia esperienza) la 
; costituzione, nella nastra cit- 
j tà. dell'Associazione italiana 
, riti telerilev amento od analisi 
i ambientale (AITA) La noti- 
j zia della nuova iniziativa è 
! stata data alla stampa nella 
i sala delle riunioni presso la 
j sede delle Logge degli Uffizi 
j dove, tra quadri ispirati a 
motivi floreali e venatori e 
vecchie alabarde, il presiden¬ 
te della costituenda associa- 
j zior.e. Francesco Liguon e al¬ 
cun: <oci (tra : quali, si sono 
di-tìnti per la chiarezza degli 
interventi i professori Marac 
chi e Tagliaferri rispettiva¬ 
mente deli’universìtà di Fi¬ 
renze e dell'osservatorio di 
Arcetn) hanno illustrato le 
prospettive che la tecnologia 
avanzata apro allo studio de: 
problemi dell'agricoltura. 

Con il telerilevamcnto è in- 
fatti possibile, come è emerso 
durante l'incontro, avviare la 
ricerca di nuove sorgenti di 


! energia c l’individuazione di 
j risorse naturali ignorate ol- 
i treché la difesa dell’uomo e 
dell'ambiente da possibili o 
; certe fonti di inquinamento. 

• Queste tecniche permetteran¬ 
no di stilare un inventario 

1 e un censimento del territo¬ 
rio e del sottosuolo che con¬ 
sentiranno il recupero di nuo¬ 
ve aree all’agricoltura e la 
pianificazione delle differenti 
risorse idriche superficiali e 
sotterranee, evitando sprechi 
e utilizzazioni irrazionali 
| L'importanza dell’iniziativa 
I è sottolineata dall’interessa- 
' mento del centro nazionale 
1 delle ricerche che ha finan- 

• /iato l'esperimento pilota e 
i dal progetto MEC riguardan¬ 
te le possibilità irrigue pre¬ 
senti nel bacino del Medi- 
terraneo K’ stato ribadito 
più volte c con forza che 1' 
AITA non si prefigge scopi 
applicativi, non vuole cioè di¬ 
ventare una società di servizi 
bensì mantenere il suo oa 
ratiere di luogo di scambio 
di idee tra individui prove 
nienti da settori diversi, che 
spesso non hanno modo di 
confrontare le rispettive espe¬ 
rienze. Effettivamente in mol¬ 
ti ambienti scientifici l’esigen¬ 
za di un serio lavoro interdi¬ 
sciplinare è rimasta più volte 
nelle dichiarazioni di princi¬ 
pio senza trasferirsi sul pia¬ 
no dcH’applicarionc pratica. 


Ma ei sembra di cogliere 
una contraddizione tra la vo¬ 
lontà di avviare Mudi d'« è 
quipe ». impegnando cervelli 
e energie di diversa prove¬ 
nienza. e rifiutare, poi. che il 
prodotto di questo sforzo co¬ 
noscitivo si concretizzi in ri¬ 
sultati che siano di pubblica 

i utilità 

i Antonio D'Orrico 


j Stamane in corteo 
i lavoratori 
della Pettinatura 
j di Calenzano 

j STAMANE si svolge a calen- 
I za no una manifest azione pro- 
I mossa dal consiglio di fabbrt- 
I ca della « Pettinatura di Ca- 
| lenzano », dal sindacato di 
I categoria e dal consiglio di 
• zona per rivendicare una so¬ 
luzione immediata ai proble¬ 
mi che da lungo tempo tra¬ 
vagliano lo stabilimento. In¬ 
fatti i dipendenti della Petti¬ 
natura è da circa un anno che 
si trovano in cassa integra¬ 
zione e la direzione non in¬ 
tende presentare un program¬ 
ma dì rilancio delle attività 
produttive in modo da ridur 
re il ricorso alla cassa Inte 
grazione. consolidare i livel¬ 
li di occupazione (passati da 
158 a 128» e indicare linee di 
risanamento. 


Giovedì si apre la conferenza cittadina dol PCI che 
proseguirà i suoi lavori fino a domenica mattina quando 
sarà conclusa dal compagno Gianni Cervelli, della segre¬ 
teria nazionale del PCI. La conferenza rappresenta senza 
dubbio un avvenimento di rilevante interesse non solo per 
i comunisti, ma anche per il complesso delle forze poli¬ 
tiche democratiche, sociali, economiche, culturali della 
città. Da qui i colloqui che abbiamo avuto con diversi 
esponenti dei partiti, delle forze culturali e sociali, con 
amministratori per portare avanti il confronto sui mag¬ 
giori problemi della città e sulla proposta che I comunisti 
avanzano per Firenze. 

Oggi pubblichiamo l'intervista che abbiamo avuto con 
Gianni Conti, capogruppo della DC in Palazzo Vecchio. 


Critica, costruttiva, com- | 
prcnsiva: sono gli aggettivi 
con cui il consigliere social- | 
democratico Vittorio Koti lui j 
motivato l’astensione del suo I 
gruppo al bilancio comunale 
per il ’78. Una decisione in 
parte scontata, che però, con¬ 
siderando l’analoga presa di 
posizione già annunciata dai 
repubblicani nei giorni scor¬ 
si, comincia a fnre chiarezza 
noi rapporti e nello schiera¬ 
mento che si realizzeranno 
oggi, in occasione del volo 
conclusivo. 

Il dibattito die continua 
nel salone dei Duecento, è 
ormai entrato nel vivo: con- ! 
tumano da una parte gli in- | 
tornenti sui temi particolari. j 
le risposte degli assessori al¬ 
le critiche rivolte dagli espo¬ 
nenti della minoranza nguar 
do alle scelte programmati- 
elio e agli indirizzi contenu¬ 
ti nei vari capitoli di spesa, 
l’approfondimento delle que¬ 
stioni settoriali. Ma la discus¬ 
sione lia preso nella seduta 
di ieri protrattasi fino a tar¬ 
da ora una piega diversa: 
sono emersi i temi della si¬ 
tuazione nazionale, politica 
ed economica, le posizioni 
delle varie lorze politiche di 
fronte all’emergenza, alla cri¬ 
si, alla necessità di un Im¬ 
pegno unitario che consenta 
al Paese un reale « giro di 
boa ». 

PSI : I positivi chiarimenti 
intervenuti con la verifica 
del marzo ’77 — ha ricordalo 
il capogruppo socialisti Spi¬ 
ni — hanno consentito di 
giungere al bilancio preven¬ 
tivo avendo portato avanti il 
lavoro per la realizzazione di 
alcuni impegni programmati¬ 
ci (deleghe ai quartieri, con¬ 
sorzi socio snnitnrl) confer¬ 
mando che la scelta politica 
deU’ammlnistrnzione di sini¬ 
stra è quella di fronteggiare 
la crisi ampliando la parteci¬ 
pazione. sviluppando la pos¬ 
sibilità di gestione dei servizi 
da parte del cittadini. Sono 
aperte ancora importanti sca¬ 
denze soprattutto nel campo 
dell’urbanistica (piano dei 
servizi, piano pluriennale di 
attuazione, revisione del pla¬ 
no regolatore). 

La DC — questo il giudizio 
dell’esponente socialista — si 
è presentata al dibattito con 
un tono più distensivo per 
quanto riguarda il rapporto 
tra le forze politielle, più du¬ 
ro sul tono dei contenuti, 
sposando in modo acritico le 
tesi degli ambienti moderati 
fiorentini. 

L'intervento dcH’assessore 
all’Urbanistica Bianco ha af¬ 
frontato nuovamente il pro¬ 
blema della casa, al centro 
del dibattito nel corso della 
prima giornata. L'assessore 
ha risposto alle critiche mos¬ 
se su questo terna aU’ammi- 
nistrazione dai rappresentan¬ 
ti della minoranza con una 
serie di dati sui piani di co¬ 
struzione, le volumetrie, l’im¬ 
pegno urbanistico. Ne deriva 
l'immagine di un impegno 
concreto, importante, anche 
se ancora da sviluppare In 
tutte le sue potenzialità at¬ 
traverso un intervento nelle 
zone di Torri a Cintola, le 
Piagge, il Galluzzo, la Nave, e 
il Paradiso. Centro direzio¬ 
nale. questa scelta ha affer¬ 
mato Bianco darà respiro non 
solo al centro storico ma a 
tutta l'arca urbana. 

Il consigliere Abboni dopo 
aver formulato un giudizio 
positivo sul taglio finanzia¬ 
rio dato al bilancio ha af¬ 
frontato i problemi della sa¬ 
lute e dell’ambiente. 

PCI: Il tema della scuola 
è stato ripreso dall’assesso¬ 
re Benvenuti che ha ricor¬ 
dato i livelli di azione svolti 
daU'amministrazione di Pa¬ 
lazzo Vecchio: potenziamen¬ 
to della gestione sociale de¬ 
gli organi collegiali e dei 
consigli di quartiere, offerta 
alla scuola di strutture e di 
possibilità sul territorio co¬ 
me stimolo ad una didatti¬ 
ca capace di arricchire t con¬ 
tenuti. stabilizzazione dell' 
istituzioni educative e scola¬ 
stiche comunali anche dal 
punto di vista del persona¬ 
le docente. 

Benvenuti ha ricordato poi 
il processo di delega ai quar¬ 
tieri. che riguarda stretta- ; 
mente il settore scolastico. : 
Questo tema, seppur da una j 
angolazione diversa, è stato 1 
affrontato anche dal consi- ; 
gliere Lironi. che si è po: ( 
soffermato con particolare 
attenzione sulla problcmati- | 
ca della « ristrutturazione ». i 
L'adeguamento della macchi¬ 
na comunale alla nuova real¬ 
tà amministrativa dell'ente 
locale — ha affermato il con¬ 
sigliere comunista — signifi¬ 
cherà oltre che una razio¬ 
nalizzazione deiresistente, so¬ 
prattutto una più organica 
partecipazione dei dipenden¬ 
ti comunali all'attività del- 

l'amministrazione. 

PRI : E" intervenuto tl con¬ 
sigliere Aldo Orvieto, con 
alcuni giudizi e proposte re¬ 
lativi alia situazione delle 
aziende municipalizzate. Per 
l'e.sponente repubblicano l’at¬ 
tività e le scelte dcirammi- 
nistrazione devono essere ri¬ 
volte soprattutto al conte¬ 
nimento dei deficit attraver¬ 
so un progressivo risana¬ 
mento dei bilanci. Ha propo¬ 
sto infine l’istituzione d: una 
commissione consiliare per 
il riequilibr.o dei trattamen¬ 
ti economici del personale 
deH’amminist razione. 

DC: 11 consigliere Palianti 
ha definito lacunoso e in¬ 
sufficiente il programma nel¬ 
la maggioranza, riproponen¬ 
do un netto distacco tra qua¬ 
dro politico nazionale e at¬ 
teggiamento delle forze po¬ 
litiche nelle amministrazioni 
locali. Altri due Interventi: 
quello del consigliere Bari¬ 
sti, sul problemi del perso¬ 
nale e dei collegamenti ferro¬ 
viari, e del consigliere Fra¬ 
ti. sui temi dello sviluppo 
economico delle attività pro¬ 
mozionali. i 


Gianni Conti, capogruppo 
della DC in consiglio coniti 
naie. Un uomo aperto al 
dialogo, anclie se non inau¬ 
ra mai — come lui fatto con 
noi — di puntuali/zare le 
dilferen/e, le esperienze di¬ 
verse elle le due forze poh 
tirile. DC e PCI., hanno miI 
piano ideologico, e |ht i 
i traguardi finali ». come 
egli li lui definiti. Ci siamo 
incontrati in Palazzo Vec¬ 
chio. 11 colloquio, breve ma 
scorrevole, è avvenuto nelle 
j pieghe s- del dibattito ->ul 
bilancio '78. nril'tifficio 
dell'assessore Camarlinghi. 
com prossimo al salone dei 
Dugonto. Quando inizia 
ino a parlare abbiamo da 
poco appreso del quinto 
drammatico. incredibile, 
messaggio attribuito all'on 
Moro. La riflessione che un 
diamo facendo su una parte¬ 
cipazione tutt'altro clic epi 
sodica di migliaia di w ^ > ra 
tori e di cittadini nella lotta 
al terrorismo, ei avvia in ni» 
do naturale all'intervista. 

Come ha reagito Firenze 
ni drammatici fatti del 16 
marzo? Come reagiscono mi 
coni aggi i cittadini, i la 
voratori:' Qual è stalo il 
ruolo dette istituzioni, del 
Comune, punto forale — a 
delta di molli — della rispo 
sta delle forze democrati 
clic'.’ E" stata una csplo.svi 
ne emotiva o qualcosa di di¬ 
verso all’altezza della gru 
vita del momento clic il pac 
se sta vivendo'.’ 

Firenze — dice Gianni 
Conti — ha risposto con ri 
flessione e dignità, con lina 
grande partecipazione di po 
polo. E' stato istintivo ab 
bandonare il lavoro per ri¬ 
trovarsi in centro, in piazza 
Signoria, per avere e dare 
una risposta che confortas¬ 
se. che dicesse che si poteva 
e si può superare una situa¬ 
zione tanto drammatica e 
difficile. C'è stata una gran 
de partecipazione popolare 
ai dibattiti, agli incontri, nel¬ 
le fabbriche, nelle scuole, 
nei quartieri. Abbiamo av¬ 
vertito un grande senso di 
inquietudine, ma non sban¬ 
damenti. La gente oggi par¬ 
la del vile agguato di via 
Fani, ancora come nel primo 
istante, non si è assuefatta... 

E' questo un fatto estre¬ 
mamente positivo. 

Certo. Non c'è indifferen¬ 
za. apatia. Si comprende che 
non è solo il dramma di un 
uomo e della sua famiglia, il 
dramma della DC. ma dell’ 
intero ordinamento dello 
Stato democratico nato dalla 
resistenza. Un dramma che 
ognuno soffre come lo sof¬ 
friamo noi. Ciò che è scon¬ 
fortante è che questi indivi¬ 
dui continuano a colpire in 
qualsiasi momento come è 
avvenuto con l’ev sindaco di 
Torino e con il presidente 
dell'unione industriali di 
Genova. Vogliono dimostra¬ 
re che dopo il rapimento di 
Aldo Moro c il massacro 
della sua scorta, gli attentati 
il terrorismo prosegue a tutti 
i livelli. 

Un obbiettivo che il terrò 
rismo non mi sembra abbia 
raggiunta è quello di ferma¬ 
re la vita democratica del 
paese. Del resto anche il di¬ 
battilo in corso nel salone 
dei Dugento lo conferma. 

Unità e confronto. Questi 
i due punti di riferimento. 
Abbiamo dimostrato una 
grande maturità. La gente 


continua a lavorare e prose 
glie nel suo impegno politico. 
Sa distinguere fra le esi¬ 
genze unitarie e la necessi¬ 
ta di proseguire. 

Il confronto dialettico fra 
le forze democratiche, fra 
il bisogno di unità e le natu 
rah dii l'cren/in/ioni fra le 
forze politiche. LY-einpio 
Mene anche da Firenze. 
Stiamo discutendo di un bi¬ 
lancio esprimendo posizioni, 
anche duramente critiche, 
convinti che questo sia il 
ruolo forze politiche, (’i ren¬ 
diamo conto che le cose so¬ 
no cambiate e elle bisogna 
affrontare l’emergenza tilt 
ti assieme |x*r uscire da 
questo tunnel, ma non per 
questo ignoriamo ì proble¬ 
mi. appiattiamo le differen¬ 
ze*. i contrasti. Sarebbe dav¬ 
vero giace creare confusio¬ 
ne sulle questioni locali. 

Firenze ha una maggiorali 
z.a che esprime una volontà 
l>olitica. un programma, u 
na i sua s> capacità di go 
verno. L’osa penso di que¬ 
sta gestione della città è un 
altro problema. Del reslo 
nel mio intervento in con¬ 
siglio ho espresso l'opinio¬ 
ne del mio gruppo. Il fatto 
è elle lo sforzo unitario che 
produciamo a livello nazio¬ 
nale. tum ci può far dire 
clic* qui governiamo bene. 

.Ilo (piai è il giudizio? 

C'è stato un miglioramen¬ 
to e questo anche per meri¬ 
to deiropposizione. La mag¬ 
gioranza si era insediata 
con troppo trionfalismo all’ 
indomani del 20 giugno, ali 
montando molte attese, 
preanininciando una » gran¬ 
de svolta v. Poi c'è stato 1' 
impatto con la realtà elio 
l'ha - fatta rendere conto 
deirinsufficien/a delle leggi, 
della mancanza delle risor¬ 
se. della mancanza di stru¬ 
menti adeguati al salto di 
qualità necessario. 

Certo, in questi anni la 
maggioranza ha cambiato, 
rettificato. corretto defi¬ 
cienze — ma deve fare an¬ 
cora molta strada. Questo 
«progetto Firenze ». ad e- 
sotnpio non ci sembra di 
grande respiro. Si limita ad 
adeguare le infrastrutture, 
a potenziare i servizi. Posi¬ 
ti» o. ma non basta. Occorre 
andare più a fonilo, avere 
un orizzonte più vasto. Signi¬ 
fica. a nostro parere, risco¬ 
prire la città nei suoi valo¬ 
ri, rivitalizzare il centro sto 
rivo, la stessa jieriferia. le 
colline, rilanciare la città 
sul piano produttivo, mer 
cantile, artistico, farla giun¬ 
gere puntuale aU’appunta- 
mento con 1’univorsita. la 
cultura, con il mondo della 
ricerca, stimolando un rap 
porto continuo. 

Mn in questi orini quali so 
no state Ir vostre proposte? 
Qualcuno ha detto che ave¬ 
te fatto un’: oposizione stru¬ 
mentale » c che in definitiva 


anche alla proposta di incoii 
tro venuta dal FRI non ave¬ 
te risposto po.sitirunieiile. 

L’iniziativa di trovarci 
fuori delle sedi istituzionali 
(dove questa maggioranza 
ha sempre garantito e fa¬ 
vorito il dibattito e il dialo¬ 
go fra le forze politiche) 
per andare nelle sedi ilei 
partiti, l'abbiamo trovata 
limitativa, anche per il ruo¬ 
li» che come rappresentanti 
delle forze politiche rico 
priamo in consiglili coma 
naie. Abbiamo tuttavia rite¬ 
nuto di aderire sperando 
elle tutti i partiti facessero 
altrettanto, (’i siamo invece 
trovati di fronte al rifiuto 
ilei PSDI e del PDUP. ad 
un atteggiamento di « corte 
sia del PLI. autodefinito 
si <t osservatore v. Con qui* 
sti presupposti l’iniziativa 
nasceva monca. 

Ma per quanto riguarda i 
vrulilcmi posti sul tappeto? 

Abbiamo detto clic parlia¬ 
mo del run/.ionamento delle 
istituzioni e dell’ordine pub¬ 
blico. Due questioni cioè 
più vicine ai partiti che. se 
(•ondo la costituzione, sono i 
pilastri della democrazia. Il 
Piti invece ha insistito sul¬ 
la sua proposta, assumendo 
il ruolo di e punzecchiature » 
della maggioranza e della 
DC. Forse per cercare un 
suo spazio, magari .sottraen¬ 
doli) neU’area laica, al PSI. 
E devo riconoscere ehi* in 
questo ci riesce con la sua 
capacità di iniziativa, di es¬ 
sere presente in tutti i di¬ 
battiti. su tutti i problemi e 
per la spiccata fantasia. 

La vostra proposta per Fi¬ 
renze. in sos’tniun. qual è? 

Devo francamente ricono¬ 
scere che airinsediamento 
in Palazzo Vecchio, come op 
posizione, siamo rimasti per 
ti 7 mesi in posizione di at 
tesa, di studio. Sentivamo jl 
bisogno di capire, di misu¬ 
rare la capacità, l’apertu¬ 
ra. la volontà politica di 
questa nmministraz.one. 
Quando abbiamo capito il 
disegno, abbiamo incalzato 
la maggioranza ed abbiamo 
aiiclie tentato una opjxi-i/.io 
ne dj « logoramento » su que¬ 
stioni episodiche, attendendo 
la maggioranza al varco del 
lo grandi scelte. Purtroppo 
queste scelte sul piano del 
l’assetto del territorio sono 
mancate totalmente. Regi- 
-triamo una ripresa nel set¬ 
tore della cultura, dei lavo¬ 
ri pubblici, della difesa del¬ 
l'ambiente. dei servizi. Ma 
questo non basta per il -Pro 
getto Firenze 

Non è sufficiente solo un 
"lento rii problemi realmen¬ 
te esistenti. Avere la po-si 
bilità di interventi per un 
centinaio di miliardi non si¬ 
gnifica che questi si tradu¬ 
cano automaticamente in in 
v e-timcnti. 

Quindi in concreto cosa 
proponete? 


A giorni presenteremo un 
piano di interventi per Fi¬ 
renze. Non un controproget¬ 
to. intendiamoci ma un pia¬ 
no per individuare tre o 
quattro problemi significati- 
v i capaci ili elevare la qua¬ 
lità rioU’ambiente abitativo: 
di migliorare i servizi, di a- 
vere una serie di iniziative 
sul (nano produttivo, mer¬ 
cantile. turistico deH’arti- 
gianato e della minori* im¬ 
presa. 

Piuttosto che attendere tal 
varco » la maggioranza non 
sarebbe .stato più costrutti 
va avanzare prima queste J 
proposte per confrontarsi? ■ 

Abbiamo ritenuto necessa¬ 
rio studiare prima le capa¬ 
cità e le tendenze della mag¬ 
gioranza per prepararci con 
serietà. Può anche darsi vi 
sia. stato un pregiudizio nei 
confronti del PCI. Veniamo 
ila es(K*rit !i/e diverse. 

Il PCI lia fatto tanta stra 
da. Ila abbandonato il mito 
citila dittatura ilei proleta¬ 
riato. ha sepolto l'ateismo, 
afferma — |mt Ixicca di A- 
nieiulola — che occorri* met- 
teie da parto le ideologie 
per guardare alle cose. 

("è però i una diversa vi- 1 
sione della vita, della so i 
lieta Noi crediamo in un | 
pluralismo anelli* ili tipo prò j 
duttivo. creativo, rivolto a i 
tutte le manifestazioni della 
•aiciela. Siamo quindi dispu¬ 
titi all’incontro e al confron¬ 
to. , al dialogo, ma sempre 
avendo presente elio ei |xi 
marno traguardi diversi. Di¬ 
versamente sarebbe difficile 
spiegare ai cittadini ciò <Jie 
ri differenzia dal PCI. 

Quindi i problemi piuttu 
sio clic gli schieramenti. 
Torniamo dunque ai pratile 
mi. Il direttivo della federa 
rione comunista fiorentina, 
ha recentemente proposto il 
confronto dentro c fuori le 
istituzioni su tre questioni: 
'.'ulteriore sviluppo dei rap 
mirti fra Firenze, il com¬ 
prensorio. la Regione a par 
Ure dai bilanci 7 8 e per 
'punito riguarda lo HS2; l'a¬ 
zione coordinata delle auto 
no m ie locali per realizzare 
importanti opere pubbliche. 
le verifiche su importanti 
problemi connessi all'asset¬ 
to del territorio e alla poli 
tira urbanistica — sono an 
-ora valide queste proposte? 
Quale disponibilità c'è da 
parte vostra? 

11 confronto è (xissihilc e 
m-,picnbile. Già abbiamo set- ; 

'(iscritto un documento co I 

nume sull'eriilizia universi J 

tara; c’è una notevole con- ! 

vergenza sullo schema di | 

piano intercomunale predi- 
-.j.Hi>to dal comitato tecnico; 
c'è. a parte le sfumature, 
una intesa sulla regimazione 
delPArno c sulla funzione di 
Bilancino. Ci possono essere 
ulteriori intese anche per la 
definizione dei coinprcnso 
ri. cosi c'è stata ampia con¬ 
vergenza per la politica dei 
trasporti, dei servizi ecce¬ 
tera. C’è una totale disponi¬ 
bilità a confrontarci per tro- i 

vare assieme soluzioni ade¬ 
guate nello stesso spirito 
con il quale i nostri rappre¬ 
sentanti in Parlamento cer¬ 
cano d; trovare una solu¬ 
zione ai gravi problemi del- j 

’a nazione per portare il j 

paese fuori dalla dramma- | 

fica crisi die lo travaglia, j 

Renzo Cassigolì j 


Conferenza dibattito alla media « Beato Angelico » 

A scuola si discute sulla droga: 
che poi non si smette più» 


«Io so 


S. sta aspettando l'inizio 
della conferenza. Lo sai di che 
co»a si parla? « Certo deila 
droga » — risponde Sabrina. 
14 anni. Devono arrivare gli 
« esperti »: poliziotti, funzio¬ 
nari del centro di igiene men¬ 
tale del Comune e della Pro¬ 
vincia. 

L'aula magna delia scuola 
media inferiore « Beato Ange¬ 
lico » si va sempre più riem¬ 
piendo. 

Ma tu. lo sai cos'è k» dro¬ 
ga? « Si — è Sabrina che ri¬ 
sponde, con la frangetta che 
le arriva sugli occhi — *=e si 
incomincia non si riesce più 
a smettere ». E Daniela, che 
le sedute accanto, aggiunge 
« e si può morire .. ». Chi ve 
ne ha parlato, a casa, a scuo¬ 
la? n La mamma mi ha spie 
gato cos'è... ». « a scuola cl 
hanno fatto vedere un film, 
dove ci sono quelli che fuma¬ 
no. quelli che si fanno le 
punture... » Ma tra di voi 
ragazzi ne parlate? Sabrina 
esita un po’, poi dice dt no. 
Daniela invece ne ha parla¬ 
to con le amiche 

Il chiacchiericcio si inter¬ 
rompe. anche le madri, che 
sono armate di fogli e biro 
per prendere appunti, smet¬ 
tono le discussioni. I saluti, 
le presentazioni sono arrivati 
il vicequestore Lama e la 
ispettrice di polizia Fedi. I 
dottori Corradeschl e Santi 
del centro di igiene menta¬ 
le comunale ed il dottor De 
Plano del centro di Igiene 
mentale della Provincia. Per 
tutte le due ore della confe¬ 
renza e del dibattito 1 ragaz¬ 


zini della scuola media infe¬ 
riore se ne staranno silenzio¬ 
si (in modo addirittura ina¬ 
spettato) interessati e avvin¬ 
ti dai « racconti » spesso diffi- 
j cili degli « esperti ». 

. Si parla degli spacciatori, 
j della scuola che è uno dei 
j loro mercati p:ù fiondi, dei 
; modi che usano per convin- 
I cere anche i più giovani a 
j «provare» (con la derisione, 
i con « trabocchetti ». con la 
j costrizione). Si esaminano le 
droghe, quelle leggere e quel¬ 
le pesanti, dall'alcool — la 
peggiore in Italia per il nu 
mero di vittime — all’eroi¬ 
na 

Inizia il dibattito, ed il pri¬ 
mo a rompere il ghiaccio e un 
ragazzino: « i drogati posso- 
l no essere furiosi per effetto 
della droga? » No. eli rispon¬ 
dono. Lo può essere prima, 
se è assuefatto (e le droghe 
pesanti danno assuefazione) e 
non trova una « dose ». In sa¬ 
la si sentono commenti sueli 
i ultimi fatti di cronaca, i bar¬ 
bari omicidi imputati al « gi¬ 
ro » della droga. « Per procu¬ 
rarsi 1 soldi per acquistare la 
droga — viene spiegato at ra¬ 
gazzi — I giovani drogati pos¬ 
sono compiere scippi, funi, 
rapine, entrare nella delin¬ 
quenza ». « Cosa fa un dro¬ 
gato quando finisce l’effetto? • 
Insiste un altro ragazzino, e 
rimane sconcertato quando 
gli viene risposto: « Cerca 
un’altra dose- ». I bambini 
continuano ad informarsi sul 
tipo di droghe: « da cosa ven¬ 
gono »? Poi le madri si sciol¬ 
gono ed espongono le loro 
preoccupazioni. 


Si affronta il nocciolo dei 
problema: « perchè un ragaz¬ 
zo si droga? » Alla droga si 
arriva quasi casualmente, in 
un periodo di depressione, 
quando non si accetta o non 
si è capace di affrontare il 
rapporto con gli altri. 

• I genitori, che non riesco¬ 
no ad instaurare un rappor¬ 
to eoi figli tale da far supe¬ 
rare la crisi giovanile (rap- 
l porto che t ragazzi solita- 
j mente non cercano e non tro 
i vano neppure fuori dalla fa- 
1 miglia» non possono far altro 
i che commentare « è un pe- 
j nodo, gli passera » E cosi 
! avviene nella maggior parte 
i dei casi.. « Non ci sono ri- 
j cette per capire quando un 
! ragazzo è dedito alla droga 
• Il problema nasce molto pri- 

I ma. per cause variabili e im- 
precisate v. E allora come ! 
combattere -a droga? « Con i 
j la prevenzione che in questo 
i caso significa soprattutto in¬ 
formazione ». 

La conferenza dibattito alia 
« Beato Angelico » e stata pro¬ 
prio questo, un punto di par¬ 
tenza 

E quando è troppo tardi, 
cioè i ragazzi sono « droga¬ 
ti »? A Firenze c'è il cen¬ 
tro tossicologico di Ca reggi. 
Ma è quasi impossibile recu¬ 
perare sanitariamen’e un dro¬ 
gato se non cambiano le con¬ 
dizioni di vita intorno a lui. 

I "discorsi difficili” ven¬ 
gono spiegati ai ragazzi con 
esempi: la giovane eroinoma¬ 
ne che grazie ad un viaggio, 
a nuovi interessi» è riuscita 
a sfuggire alla spirale. E 
un'altra stona, più grave, del- 


| la ragazza che nc! tunnel è 
entrata per una sene di di¬ 
savventure che l'hanno porta¬ 
ta in carcere « La via dal¬ 
ia droga c proprio quella: 
una volta che incominci, le 
teppe sono l'emarginazione, 
sempre, sovente in carcere, 
spesso la morte » E' tardi, 
l'assemblea si scioglie, un 
ultimo intervento parli del¬ 
la citta - della zona m cui 
-orge U< scuola, vicino a via 
j Baracca, dove il problema 
I non e scoppiato, e di Santo 
j Sp.rito. dove onche ora qual- 
I cimo spaccia, qualcuno si 
« buca » Il problema deila 
• droza ricade sulla sala in 
tutta la 5ua drammaticità, e 
j i ragazzi sfollano in silenzio. 


II Partito 

Domani alle !6. si riunisce 
la commissione federale di 
controllo. AH'ord’.ne del gior¬ 
no. » esame e decisioni su al¬ 
cuni ricorsi» (relatore Giam¬ 
piero Avanzini»; comunica- 
z.on. dei sindaci revisori sul¬ 
l'andamento della situazione 
finanziaria della federazione 
e in rapporto alle previsioni 
di b.) 2 iicio (relatore Athos 
Fallanii 

t • • 

Questa sera» nei locali del¬ 
ia federazione pratese del 
PCI, via Frascati 40, si terrà 
alle 21 un attivo delle donne 
comuniste contro il terrori¬ 
smo. Partecipa la compagna 
Gabriella Cerchiai, membro 
della commissione nazionale 
femminile dei partito. 
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Già delineato il voto: PCI e PSI a favore,PSDI e PDUP astenuti, DC e gli altri contrari Insieme al PCI, al PSI e al PSDI 

La discussione sul bilancio occasione II PRI di Poggio a Caiano 
per una verifica sulle scelte regionali entra nella lista unitaria 

Tutti i gruppi hanno approfondito i singoli problemi e non solo le questioni di fondo - Le motivazioni de! voto II dott. Nannini conferma la scelta - La chiusura della DC locale verso i partiti intermedi 


Una discussione lunga, dif¬ 
ficile questa per l'approva* 
zlone del bilancio annuale e 
pluriennale della Regione. 
Venti Interventi in due gior¬ 
ni: 1 gruppi politici non han¬ 
no voluto Infatti solo pronun¬ 
ciarsi sulle scelte di fondo ma 
sono entrati dentro i singoli 
problemi smontando e ricom¬ 
ponendo 11 bilancio come fos¬ 
se un puzzle. « E’ stata — 
dice alla fine del dibattito Lu¬ 
ciano Lusvardi del gruppo co¬ 
munista — una discussione 
complicata dairintrecelarsl di 
iniziative per il programma 
regionale di sviluppo con atti 
politici e legislativi nazionali. 
Ma questa è una complica¬ 
zione positiva che rende sem¬ 
mai più attendibile lo stesso 
bilancio, che lo munisce di 
maggiori certezze, di quanto 
sia mai avvenuto ». 

Ricomponiamo 11 mosaico 
degli interventi raggruppan¬ 
doli per partiti. Dai banchi 
del gruppo democristiano so¬ 
no intervenuti in tre (Angeli 
ni. Stanghelllnl e Hernardlnl) 
l>er motivare il voto contra¬ 
rlo. 

«E* stato giustamente det¬ 
to che l'accordo fra le forze 
iwlltlchc che ha portato alla 
formazione del governo An- 
dreottl - ha rilevato — ha 
trovato il 10 maggio la sua 
ratifica popolare nelle piazze 
di tutta Ralla, dove si sono 
Incontrate forze certamente 
diverse t>cr tradizione, cultu¬ 
ra. testimonianza politica, ma 
unite dalla consapevolez¬ 
za che dalla crisi più grave 
della nostra Repubblica si 
può uscire soltanto con l'Im¬ 
pegno unitario nella società 
e nello stato ». Ed è proprio 
in relazione a questo giudi¬ 
zio, nlla consapevolezza cioè 
che occorre un grande sforzo 
per far fronte aH’emergenza 
che Angelini ha poi motivato 
il suo no al bilancio: « Si 
tratta di un bilancio tradizio 
naie che sembra non risenti¬ 
re del carattere di emergen¬ 
za in cui vive il paese. 

Stanghelllnl si è addentrato 
nel campo dell’urbanistica e 
dell’edilizia fornendo 1 dati 
della crisi del settore (dal 
75 al 77 si è avuto un au¬ 
mento di 1 milione e 40 mila 
ore di cassa Integrazione nel- 
l’edllizin) e addossando re¬ 
sponsabilità alla giunta per 
alcuni ritardi. Bernardini, ri¬ 
ferendosi ad una polemica 
presa di posizione della « B<>- 
nomiana » resa pubblica nei 
giorni scorsi proprio a propo¬ 
sito del bilancio, ha sastenu¬ 
to che l’agricoltura non è tra 
1 settori privilegiati. 

Il PSDI si asterrà. Lo han¬ 
no dichiarato esplicitamente 
due del consiglieri intervenuti 
(Mazzocca e Mariani). Il ca¬ 
pogruppo Mazzocca ha detto 
che la nuova legislazione na¬ 
zionale doveva costringere la 
Regione a superare la fase 
di genericità per introdurre 
interventi realistici basati su 


una politica di spesa non 
sfuggente. 

« Se la giunta regionale a- 
vesse provveduto —- ha detto 
— a verificare la Incidenza 
delle risorse stanziate nel 
quinquennio 72-77 adesso sa¬ 
rebbe possibile avere Idee 
chiare sulla qualità della spe¬ 
sa e sul suol effetti ». 

L’astensione del PSDI — 
hanno concordemente affer¬ 
mato sla Mazzocca che Ma¬ 
riani — vuol essere un Impe¬ 
gno per verificare con piu at¬ 
tenzione e severità le prossi¬ 
me scadenze del piano di svi 
lappo regionale e dei previ¬ 
sti assestamenti di bilancio. 

Anche il PdUP. stando al¬ 
l’intervento del suo rappre- 
sentante dovrebbe /^'tenersi. 
Riondi ha riassunto l'altee 
giumento del suo partito In 
tre punti: il bilancio manca 
di un consuntivo sia contabile 
che politico; la pro|H>.stii del 
la giunta è una proposta 
«bloccata» quindi Immodifi- 
eabile; mnneano precisi obict¬ 
tivi programmatici. 

L'assenza del programma 
regionale di sviluppo rende 
non significativo il bilancio 
pluriennale: la colpa nella 
mancata adozione ilei pro¬ 
gramma non è solo della 
giunta ma anche della DC 
che tende a procrastinare la 
discussione. Cosi ha esordito 
il repubblicano Passigli. Poi 
ha fatto seguire le notazioni 
positive (corretto 11 rapporto 
fra spese di funzionamento 
e spese di Intervento) e le 
molte critiche (bassa quota 
destinata aU’artlginnato. ec¬ 
cessiva invece que'Ia dedica 
ta al settore della salute). 
Più in generale Passigli ha 
sastenuto che questo bilan¬ 


cio mal si presta a costituire 
un’occasione di verifica poli¬ 
tica, né il suo esame può 
essere considerato una verifi¬ 
ca delle future scelte perché 
ciò potrà avvenire solo con la 
elaborazione del programma 
regionale di sviluppo e al 
momento della approvazione 
delle leggi settoriali di spesa. 
Un no quindi quello repubbll 
cano, anche se articolato alla 
proposta della maggioranza. 

Per 1 partiti della maggio 
rnnza hanno preso la parola 
numerosi assessori. Per 11 
PCI ha parlato, oltre agli 
assessori. Lusvardi. Si è ri 
tatto al clima generale del 
paese, alla esigenza <11 mo¬ 
strare nei fatti che l’unità tra 
le forze democratiche è real¬ 
mente indispensabile. Ila poi 
affermato: « Non è possibile 
una valutazione del bilancio 
regionale separato dagli in 
ferventi statali recentemente 
finanziati, soprattutto in agri¬ 
coltura. Questi costituiscono 
risultati lungamente rivendi¬ 
cati e finalmente conseguiti e 
non riducono certo il prima¬ 
rio impegno della Regione To¬ 
scana In questa direzione sia 
per quest’anno che per i pros¬ 
simi anni ». 

E' rilevante e significativo 
-- ha poi precisato l’esponen¬ 
te comunista — che in Regio¬ 
ne sia riuscita a mutare la 
tendenza nella formazione dei 
residui passivi nel *77. provo¬ 
candone una riduzione del 28 
per cento: ciò significa che è 
possibile e necessario svilup¬ 
pare una linea di spesa rigo¬ 
rosa 

Tra Ieri e l’altro ieri, nel 
corso di questa maratona o- 
ratoria, sono intervenuti 5 as¬ 
sessori (Leone. Pollini. Puc¬ 


ci, Maccheroni e linrtollnl). 
L'assessore Leone, che è an¬ 
che capogruppo del PSI. ha 
notato che il tono degli Inter¬ 
venti di alcuni democristiani 
assume un significato ed 
una Importanza politica che 
non potrà comunque essere 
cancellata dal segno che avrà 
Il voto finale, ha giudicato 
poi positivamente il pronun¬ 
ciamento ilei socialdemocrati¬ 
ci e ha notato sfumature po¬ 
sitive anche nello Intervento 
de! rappresentante repubbli¬ 
cano. Dopo aver affermato 
la necessità di mantenere 1* 
impegno della Regione por 
contribuire ai piani di setto¬ 
re il capo gruppo socialista 
si è soffermato sul ruolo del 
l'nrtlglanato e sul peso clic 
questo ha nel nostro tessuto 
produttivo e sociale. v 

Anche l'assessore Macche¬ 
roni s: è soffermato sull'at¬ 
teggiamento dogli «dtri par¬ 
titi («è negativo l’annuncio 
del voto contrario della DC » 
ha detto tra l’altro). Soffer¬ 
mandosi poi sul tema specifi¬ 
co politica urbanistico ha di¬ 
chiarato la disponibilità della 
giunto a piescntare al consi¬ 
glio un rapporto organico. 

L'intervento dì Pollini, as¬ 
sessore alle Finanze, era d* 
obbligo e lo ha latto moti¬ 
vando sia politicamente che 
tecnicamente le scelte com¬ 
piute dalia giunta e dalla 
maggioranza. I/assessorc co¬ 
munista ha tratteggiato con 
puntiglio il volto dell’econo¬ 
mia toscana e i segni parti¬ 
colari di come si manifesta 
la crisi nelle nostre provin¬ 
ce (lo stesso argomento è sta¬ 
to il filo conduttore anche 
dell'intervento del vice presi¬ 
dente della giunta Rartolini). 



Coda eccezionale al Comunale 


Una coda eccezionale davanti al porto 
ni del Teatro comunale: decine e decine 
di persone cercavano di raggiungere I bot¬ 
teghini per acquistare un biglietto che per¬ 
mettesse loro di ascoltare 11 concerto di u- 
na delle migliori orchestre del mondo La 
« Philarmonla Orchestra » di Londra, sot¬ 
to la direzione di Riccardo Muti, si è infat¬ 
ti esibita Ieri sera a Firenze, nell'ambito 
del concerti di primavera organizzati dal 
Comunale. Hanno suonato 11 « Romeo e 


Giulietta» e l'« Ouverture Fantasia» di 
Ciaikowskl, l’« Uccello di fuoco » e la suite 
di Stravinskl, la sinfonia n. 3 in do minore 
di ProkoflcL L’orchestra, costituita subito 
dopo la seconda guerra mondiale, ha sem¬ 
pre svolto un ruolo Importante nella pro¬ 
mozione di giovani artisti, ed è stata di¬ 
retta da grossi nomi della musica classi¬ 
ca: da Toscanlnl a Richard Strauss, e Wil¬ 
liam Walton, Klemperer, Karayan. 


La programmnzionc è una 
tappa indispensabile se si 
vuole sanare la crisi e i 
provvedimenti della giunta si 
muovono in questa direzione 
come lo stesso bilancio an¬ 
nuale e pluriennale. 

« l,o disponibilità finanzia¬ 
rie — ha ricordato Polipi 

- sia di competenza che del 
bilancio pluriennale risultalo 
Insufficienti a coprire i biso¬ 
gni e l'Insieme degli inter¬ 
venti necessari per attivare 
efficacemente il complesso 
delle risorse che si dovrei» 
ber»» utilizzare. Nell'ambito di 
queste possibilità, però la 
giunta regionale lui inteso 
coordinare a tali fini i prò 
pri Interventi Insieme a quelli 
del settore pubblico al¬ 
largato ». 

Molti consiglieri, nei loro 
interventi, hanno richiamato 
la necessità di tiare ancora 
più attenzione ai settori prò 
dottivi. L’argomento è stalo 
ripreso dal vice presidente 
della giunta Rartolini clic lui 
detto « la giunta condivide 
questa preoccupazione. Del 
resto se ni problemi dell'oc¬ 
cupazione non è dedicato sol¬ 
tanto un capitolo del docu¬ 
menti di programma, ma p 
riferito 1'insleme della propo¬ 
sta iprogrammi e slancio) 
è perché si è convinti clic 
esista un rapporto funzionale 
fra occupazione c democra¬ 
zia e obiettivo e misure di 
ogni politica di sviluppo deb¬ 
ba essere l'occupazione ». An¬ 
che per questo ha poi aggiun¬ 
to Rartolini. nssumono rilie¬ 
vo gli stessi provvedi¬ 
menti straordinari come quel¬ 
li previsti per l’occupazione 
giovanile che purtroppo esi¬ 
gono correzioni normative ed 
un più forte sostegno per es¬ 
sere veramente operanti. Fin 
dalle prossime settimane si 
nvrà comunque l’attivazione 
del primi progetti per l’occu¬ 
pazione giovanile disposti dal 
Comune e dalla Rpgione. A 
questo proposito la giunta ri¬ 
metterà una comunicazione al 
consiglio. Questa situazione — 
hn concluso Rartolini — com¬ 
porta quindi la necessità di 
passare da politiche preva¬ 
lentemente di tipo congiuntu¬ 
rale a concrete politiche che, 
Incidendo sulla struttura, 
guardano all'intero paese, al¬ 
le sue risorse umane e natu¬ 
rali, aprono prospettive di so¬ 
luzione ni problemi, su quel¬ 
le linee che si è cercato di In¬ 
dicare nei nostri documenti — 
vero le quali è stato orien¬ 
tato Il bilancio, ma soprattut¬ 
to l'azione regionale. 

Nella tardissima serata si 
sono avuti ancora gli Inter¬ 
venti dell’assessore Pucci e le 
conclusioni del presidente Lu- 
gorlo. Poi le dichiarazioni di 
voto. Nessuna sorpresa do¬ 
vrebbe verlficnrsl sulla vota¬ 
zione di questo bilancio: PCI 
e PSI a favore. PSDI e PdUP 
astenuti. De e gli altri partiti 
contrari. 


PRATO - Anche il PRI con 
correrà alla forma/ionc del¬ 
la lista unitaria insieme al 
PSDI, al PSI v al no-tro 
partito neH'ele/.ionc comuna¬ 
le di Poggio a Caiano. La 
conferma di questa scelta ci 
è venuta dal dottor Nanni 
ni. del PRI di Prato, a cui 
abbiamo chiesto le motiva 
/.ioni die liauiio condotto il 
suo partito a prendere que¬ 
sta decisione. 

« Le motiva/ioni — ci ha 
detto — sono ili vari ordini. 
Abbiamo ritenuto utile il no¬ 
stro apporto ad una lista di 
sinistra aperta al contribulo 
di tutte le forzi*, ixiiché ere 
diamo di essere utili per ri 
snlvere i problemi di Poggio 
a Caiano *. 

Da questo primo elemento 
Nannini ne ha fatto discen¬ 
dere un altro. * La DC — ha 
proseguito -- nella passata 


amministrazione ha (limo 
strato una netta chiusura nei 
confronti delle forze locali. 
Una amministrazione chiusa 
in sé stessa senza un con¬ 
tatto con le forze sociali. 
Pensiamo che per risolvere 
i problemi in un territorio 
molto limitato come il Pog¬ 
gio. ramministrazioiie conni 
naie deve ricercare un rap 
(Mirto con i comuni ilei coni 
prensorio. E' necessaria una 
programmazione del territo¬ 
rio. che si inquadri anche 
nell'ambito dei problemi del 
comprensorio pratese ». 

Questi sono i motivi per 
cui il PRI ha fatto questa 
scelta. Una decisione tanto 
più significativa se si pensa 
elio questo partito non ave¬ 
va concorso alla formazione 
per nessuna lista nelle pie 
cedenti elezioni comunali. A 


quanto si può dedurre anelli* [ 
da queste motivazioni, eim r 
goni» tra i partiti della lista ) 
unitaria significative corner | 
gcn/e. la DC ha tenuto nei 
confronti delle forze interine 
die un atteggiamento di su 
premnzin, che ne limitava 
ogni contributo autonomo. Ciò 
ha (Mirtillo il PSDI a (tassa¬ 
re a!l'op|>osi/.ioiie. Né. e lo 
ha confermato Nannini, la 
DC lui ricercato un lappar 
tu con le oDiMisizlonì (se non 
in rare occasioni, al ninnici! 
to ili scelti* difficili) |kt rin 
chiudersi in sé stessa subito 
dopo. 

Scarsi sono stati — au 
clic questo emergi* da quan¬ 
to detto da Nannini — i rap¬ 
porti con le altre amministra¬ 
zioni del comprensorio, di cui 
il Poggio fa parte. Nannini 
ha messo in evidenza l isi» 


lamenti) in cui si é collo 
cala la DC a Poggio a Caia- 
no. Questo fatto hu portato 
partiti come il PSDI in se 
guitti all'esperienza l'atta, e 
come il PRI a ilare vitn ad 
una lista unitaria con il PSI 
e il PCI. Scelte die I par¬ 
titi hanno maturato in piena 
autonomia, anche perché con¬ 
vinti che iMissono portare, co¬ 
me Ita detto Nannini, un lo 
m eoiilribu'o autonomo, sen¬ 
za 'cntirsi affatto mortifica¬ 
ti io questa lista. 

Nannini lui anche fatto ri 
salire questo atteggiamento 
del PRI all'azione recente del 
suo partito sia a livello un 
zionalc sia al dialogo aper¬ 
tosi con il PCI e il PSI a 
livello pratese. lx? consulta¬ 
zioni fra i parliti sono già 
iniziate e nei prossimi glor 
ni avverrà la presentazione 
ufficiale della lista. 


Il professor Bogliolo sul centro di via Pacini 

Una lettera del primario 
sul laboratorio protetto 


Pubblichiamo la lettera di 
precisazione che ci è giun¬ 
ta dal professor Corrado Bo- 
gitolo, primario del servizi sul¬ 
la zona 17. in merito ali arti 
colo pubblicato il 7 aprile 
scorso, ed intitolato « lmpiov- 
visu chiusura del centro di 
irjirnc ineritale di via Panni». 
Dice la lettera: U La af/cr 
inazione del titolo non coni 
sponde a verità, in quanto d 
ccntio di igiene mentale non 
è mai stalo chiuso. Proprio 
ieri ero ' personalmente pre¬ 
sente. m della sede ed espleta¬ 
vo attività ambulatoriale, co¬ 
me previsto dai nostri orari 
di servizio; 2) La uffermazio- 
ne quindi «era stato deciso dal 
primario » non corrisponde a 
verità evidentemente per 
quanto detto sopra; 3) l'im¬ 
mediato intervento della Pro 
vincia non riguardava dunque 
la riapertura del centro di via 
Pacini in quanto, come sopru- 
detto, questo non era stato 
chiuso: 4) II problema sem¬ 
mai concerneva solo l'attiv f - 
tà del laboratorio protetto, 
una delle strutture annesse 
al centro, destinato ad un nu¬ 
mero di 8 utenti fc non 40!) 
che era stalo « temporanea 
mente r> sospesa a seguito del 
richiamo in servizio ospeda¬ 
liero dell'infermiere istrutto 
re ad esso addetto. Di questa 
situazione avevo informato 


personalmente l'assessore al 
personale, ritenendo che « 
quanto sopra si potesse tro¬ 
vare rapidamente una sola 
none adeguata ; 5) il cambili 
mento ili orano, introdotto 
recentemente nella attirila 
del personale infermieristico 
aveva determinato, per quali 
to riguarda la zona 17 l I-'i 
reme ovest) di cui sono re 
sponsabile, delle par tiroidi t 
difficoltà legate ulta sperili 
ea situazione del reparto ospe¬ 
daliero di zona 13. RM). 

In piatirà, dovendo il re¬ 
parto accettare pazienti pro¬ 
venienti anche da un altro 
territorio tzona Hi oltre che 
dalla propria, si era resa ne¬ 
cessaria una maggiore pre¬ 
senza infermieristica inter¬ 
na. /I questo — c al preciso 
scopo di non creare disservi¬ 
zi in un cosi delicato momen¬ 
to operativo e ritenendo posi¬ 
tiva la ridefinizione dell'ora 
rio ili servizio nella sua qlo 
balità — si stava cercando di 
soppeiirc. alle esigenze del 
territorio nel miglior modo 
possibile, giungendo ad itti 
lizzare infermieri che per par¬ 
ziale Inabilità erano esonerati 
dai servizi di reparto; 6) In 
una riunione avvenuta in o 
spedale, presenti il direttore 
l’assessore al personale e gli 
organismi sindacali, ribadii le 
ragioni della temporanea so¬ 


spensione della attività del la¬ 
boratorio protetto per ovvia¬ 
re la quale fu deriso di co¬ 
mune accordo (li modificai e 
la distribuzione numerica del 
personale in tei pi tensl ivo. nei 
seri tzt. rispetto a quella pie 
cedentemente concordata, al 
fine di avviale alle difficoltà 
emergenti. 

Da tatto questo consegue 
elie, per (tuaiito riguarda Tur- 
tieolu citato: A) la /rose « il 
centro... hn chiuso. » non 
corrisponde a verità; lì) la 
frase « li primario... non ha 
avvertito » non corrisponde a 
verità;. C) la frase « ...Si 
sono trovati la porta sbar¬ 
rata... » non corrisponde a 
verità: D) la frase « Un grup¬ 
po di -10 utenti del luhorntu 
rio protetto... » non coirispon- 
le a verità; E) la frase « L* 
amministrazione provinciale 
ha ribndlto la necessità di 
questa apertura sul territo¬ 
rio... » r pleonastica in quan¬ 
to i servizi della zona 17 era¬ 
no di fatto aperti. Cosi dica¬ 
si della parte finale dell’arti¬ 
colo nella quale non si fa 
altro che affermare principi 
ideologici e operativi che da 
anni l'amministrazione pro¬ 
vinciale di Firenze persegue 
e che sono stati fatti propri 
dal servizio di zona ». 

Il prolessor Bogliolo. prima¬ 
rio dei servizi della zona 17 e 


quindi responsabile dell'or- 
gani/./.azlonc del funziona¬ 
mento degli stessi, ha preci¬ 
silo che « solo » il luhornto 
rio protetto era stato chiuso 
al pubblico. La qualcosa noi 
avevamo sottolineato nel cor- 
in» del pezzo a cui fa riferi¬ 
mento il professore: un labo¬ 
ratorio di nodale importanza 
per il centro di igiene menta 
li-. Come e partito l'orticolo? 
Da una lettera -- denuncia 
con 40 firme In calce di uten¬ 
ti del centro. Se. come scrive 
il professor Bogliolo. il labo¬ 
ratorio protetto ha solo otto 
pazienti, c evidentemente pur 
vero che altri si sono uniti 
nella protesta per la chiusu¬ 
ra. Attillatilo chiesto al prò 
le.- -,or Nistn. direttore sani 
taro» dell'ospedale di San Sal¬ 
vi. se crn n conoscenza della 
chiusura de! laboratorio prò 
letto: ci ha risposto d'avorio 
saputo tramite la lettera de 
mmeia arrivata anche nlla 
stampa. Stessa risposta cl e 
giunta dall'assessore proviti 
dall*. Secondo noi. evidente 
mente (e non solo secondo 
noi» la riunione con la quale 
si é riusciti ad ovviare alle 
difficolta per lo distribuzione 
ilei personale e a far rlpren 
dere l'attività del laboratorio 
proietto doveva avvenire 
« prima » della decisione di 
una pur temporanea chiusura. 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 - Tel. 216.253 
CONCERTI DI PRIMAVERA 1978 
Quctla sera, ore 20.30. concerto sintonico 
della Phllarmonica Orchestra di Londra. Di¬ 
rettore Riccardo Muti. Musiche di Ciaikovski, 
Stravinski, Prokoliev. 

(Fuori abbonamento) 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola, 12-13 
Ore 21 « Prima ». Il Teatro Stabile di Trieste 
presenta dì capolavoro di Odon Von Horvath: 
Slori* del bosco viennese, con Valeria Monco¬ 
ni, Corrado Pani. Mario Adori, Pin» Cei, Mi¬ 
caela Esdra. Nestor Garay. Radasi* Giangrende. 
Scene e costumi di Sergio D'Osmo. Regia di 
Franco Enriquez. 

(Abbonati turno A) 

TEATRO DELL’ORIUOLO 

Via Orinolo. 31 - Tel. 210.555 

Giovedì, venerdì, sabato ore 21.15: domenica 
ore 16.30. La compagnia di prosa Città di 
Firenze • Cooperativa deil'Oriuolo presenta: 
La locandìera di Carlo Goldoni. Regia di Ful¬ 
vio Bravi. Scene e costumi dì Giancarlo Mancini. 

TEATRO SAN GALLO 

Via 3. Gallo. 45/r • Tel- 490.463 
Feriali ore 21,30; testavi or# 17.30 « 21.30. 
La RGP presenta: La giarrettiera. Spettacolo 
divertentissimo in 2 tempi con Luciano e 
Checco e la ballerina Giorg a in spogliareilo... 
sto. Preno’aiione anche telefonica. 

(R poso: lunedi e martedì). 

TEATRO AMICIZIA 

Via 11 Prato - Tel. 218.820 

Tutti i venerai e sabato, a.le ore 21.30 e 
la domenica e testivi all* ore 17 e 21.30. 
La compagnia diretta da Wands Pasquinì pre¬ 
senta: Beccaroni a Portollno. Tra alti comi¬ 
cissimi d. Ig no Caggesc Reg : a di Wanda Pa- 
Squini. Per posti numerati telefonare tutti i 
giorni dalie ore 15, tei. 218320. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G. Orsini. 73 • Tel. 681.21.91 

Centro Teatrale Affratellamento 
Alle ore 21.15. la Cooperativa del Teatro 
Immagine presenta: Il prìncipe di Niccolò Ma¬ 
chiavelli, riduzione e assodamento di Nazare¬ 
no Marinoni e Giancarlo Valenti. Rvg'a di 
Giancarlo Valenti, scene e costumi di Anto¬ 
nio Locateci. 

(Fuori abbonamento) 

S.M.S. ANOREA DEL SARTO 

Via L. Manara, 12 - Tel. 672 997 
Ore 21 J arz.ncor.tr o Nove momenti della sto¬ 
ria del la zi. Audizione gu'data: gli e.amenti 
fondamentali del jazz a cura dì D no Giannasi. 
Ingresso libero. 

BANANA MOON 

Ass. Culturale privala - Borgo AlbizL 9 

Serata gaia. Topolino in orbita Piuto gay, non¬ 
na papera deila fattoria « Fag hug ». 

PISCINA COSTOU (Campo di Marta) 

Viale Paoli - Tel. 675.744 
(Bus 6-3 10-17-20) 

Le p)b grandi piscine coperta d'Europa scuo¬ 
la di nuoto, pallanuoto, hit IL 
Aperta et pubblico: giorni teriall dalle 12 
•11* 15. Inoltre martedì • giovedì dall* ore 
20,30. sabato * domenica- 9-13 * 14-18. 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


DANCING 


CINEMA 


DANCING SALONE RINASCITA 

(Sesto Fiorentino) 

Or# 21: gara di bailo fantasy rock, organiz¬ 
zata dalla F.8 M I. in pedana i! compiano 

La nuova leggenda. 


ARISTON 

Piazza Oitaviant - Tel 287.834 
Dal romanzo o. trnest nem.rtgwjy; Par chi 
Mona ta campana d.retto da Stm Wood. Tech¬ 
nicolor con Gary Cooper, Ingr.d Bergman, Per 
tutti. (R.ed ) 

(16.30. 18, 20,10, 22.40) 


ARLECCHINO SEXY MOVIES ' 

Via del Bardi, 47 - Tel. 284-332 i 

(Il locale dalle luci rosse) j 

Erotico d'arte: Candido Erotico technicolor, con I 
Libi Carati, Mircha Carvtn, Maria Basa. Alita 
Wilson. Regia di Claudio Da Molinis. (VM 18) 
()5.30. 17.25. 19.05. 20.50, 22.45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 

Il film piu divertente, allegto e scacciapen¬ 
sieri. Delinquenti e leoni tremate ...arriva Bud 
Spencer con le sua ultima nuova Irresistibili 
avventura: Piedone l'africano. A colori con 
Bud Spencer, Dagmar Lassander. Regia di 
Steno. 

(16. 18.15, 20.30. 22.45) 

Rid. AGI5 

CORSO 

Borgo degli Albizl - Tel. 282.687 

(Ap. 15.30) 

Un litm di Nanni Moretti: Ceca Bombo. A 
colori con Luisa Rossi, Fabio Traversa, Lina 
Sastri. E' un film per rutili 
(16. 18.20. 20.30. 22.40) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 * Tel. 23.110 
In cerca di Mr. Goodbar diretto da R.chard 
B'oefcs * colori, con Diana Ktaton, premio 
Oscar 1978. Tucsday VZeld, William Atherton, 
Richard Kiley. (VM 13). 

(15.30. 17.55. 20.15. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Carretanl. 4 - Tel. 217.793 

La lebbre del sabato sera diretto de John 
Badham. A colorì, con John Travolta, Kiren 
Gorney. Mus che dei Bee Gets. (VM 14). 
(15.30, 17.55. 20.20. 22.45) 

GAMBRINUS 

Vìa Brunelleschi * Tel. 275.113 
Un film di Sergio Cor bucci: La manetta. A 
colori con Nino Manfredi. Ugo Tognazzi. Per 
tutti: 

(15.30. 17.25. 20.20. 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663 611 

Wall Oisney presenta: La beila addorme n tata 
nel bosco. Technicolor. Al film è abbinato il 
cartone animato a colori II mio amico Benia¬ 
mino (Ried ) Per tutti! 

(15.30. 17,25. 19.13 20.50, 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 275.954 
lo e Annie. il film vir.e tsre di 4 prem! Oscsr 
dì Wocdy AMen. A co:ori. con Diane Ke3T0i. 
Tony Roberts. Per tutti. 

(15.20. 17.20. 19.05. 20.50. 22.45) 

ODEON 

Via del Bassetti * Tel. 24.033 

Incontri ravvicinati del terzo tipo di Steven 
Spielberg, technicolor con Richard Dreyfuss. 
Teri Garr, Melinda Oillon e Francois Truttiut, i 
musiche dt S**r WUliems <»er tutti. U.S. 22.45. 
(15. 17.35. 20.10. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184 T - Tel. 575 801 
Supercomico a colori-. Quando c ere lui— caro 
lei, con Paolo Vi.leggio. Maria Grazia Bue- 
calla. Gianni Canna • Mario Carotenuto. Di¬ 
retto da Giancarlo Santi Per tutti! 

(15.30. 17.20. 19.10, 20.50. 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori * Tei. 272.474 

Bersagli umani in un mortale mgraneggio. In 
un possente film dazione: Morte di una ca¬ 
rogna. A colon, con Alain Oelon. Ome'la Muti, 
Mireiile Dare. Klaus Kinski. Maurice Rontt. 
(15.30. 17,45. 20.15, 22.45) - 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 298.242 

Alle ora 21.30 la compagnia Alberto Lionello 

con la famosa commedia: L'anatra aH’arancia. 

I bigliatti per i posti nomatati sono in ven- 
d.ta dalle 10 aita 13 a dalle 15 alia 21,30. 


VI SEGNALIAMO 

• Ecce Bombo (Corso) 

• In cerca di Mr. Goodbar (E- 
dlson) 

• lo e Annie (Modernissimo) 

• La mia droga si chiama Julia 
(Astor d'essai) 

• New York New Yorki (Cavour) 

• L'uovo del serpente (Fiamma) 

• In nome del papa re (Manzcni) 

• Cria cuervos (Il Portico) 

• La grande abbuffata (Stadio) 

• La class* operaia va In paradiso 
(Universale d'essai) 

• Giulia (Vittoria) 

• Marcia Trionfale (Spaziouno) 


ADRIANO 

Via Romagnos! - Tel. 483 607 
(Ap. 15.30) 

La rigirìi dal pigiami giallo di Flavio Moghe* 
tini, a colori, con Riy Milland, Dati!» Di 
Lazzsro. Michele Piacido, Howard Ross, Mei 
Ferrer. (VM 14). 

(16. 18.15. 20.30, 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 - Tel. 410.007 
Greta la donna bestia. A colori, con Dysnt 
Thornt. Eric Filk. (VM 18). 

ALFIERI 

Via M. de! Popolo, 27 - Tel. 282.137 
Bìlitis d-retto d» David Hamilton. Technicolor. 
Musica di Frincis Lai. (VM 14). 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 63(r * Tel. 663.945 
Oggi riposo. Domani: Bìlitis. 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
eiegtnte) 

Sensazionale film in technicolor: 1 leoni della 
guerra, con Charles Sronson. Silvie 5'dney. 
Peter Finch. Horst Buchotz. 

(15 30. 17.45. 20,15. 22.45) 

Rid AGIS 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. Paolo Orsini. 32 - Tel. 68.10.550 
(Ao. 15.30) 

Oriertente erotico: Qumdo la moglie non ba¬ 
sta. cor-. Maggia Roit. Ssrbzrz Mei', (VM 18). 
R d. AGI5 
ASTOR D'ESSAI 
VU Romana. 113 - Tei. 222 388 
Omtgg'o t Tru'fzut. Uro dei capa. avori dei 


Via Romana. 113 - Tel. 222 388 
Omtgg'o t Tru'fzut. Uro dei capa.avori dei 
grande regista francese: La mia droga si chia¬ 
ma tulle, cor C. Deneuve, J. P. Stimando. A 
colori. 

(U s. 22.45) L. 1000 (AGIS 700) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587 700 
Il capolavoro di Martin Scorsesi: New York 
New York. A colori, con Liza Minneilì, Ro¬ 
bert De Niro. Per tutti. 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 

Sex; erot;co a co’ori: Rivelazioni di una go¬ 
vernante. con Ve'erie Boisgol, Alain Tisser, 
Sandra Wilson (Rigorosamente VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderla • Tel. 225 543 

Guerre stellari. Technicolor con Mark Himlll, 
Harrìson Ford. Carré Fischer, Peter Custvng. 
Alee Guirmes. Diretto da George Lucas. Par tutti 
(U.s. 22.40) 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 293.822 
(Ap. 15,30) 

Un giallo a colorì: Nova espiti per un delitto, 
con Arthur Kenr.edy, Caudine Lawrence, 
(VM 18). 


- Tel. 212.178 

co’ori: Rivelazioni di una go- 
Vi'erìe Boisgzl, Alain Tisser, 
(Rigorosamente VM 18). 


FIAMMA 

Via Pacinotti * Tel- 50.401 
(Ap. 15,30) 

Un film di Ingmsr Bergman: L’uovo del ser¬ 
pente. A colori, con Liv Ullmenn, David Car- 
radine, Gert Frobe, Jamts Whitmorc. Per tutti. 
(15.30. 17.50, 20.10, 22.40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660.240 

Divertentissimo: I nuovi mostri. A colori, con 
Alberto Sordi. Vittorio Gisimen, Ugo To- 
gnazzi. Omelia Muli. Regia di Moniceili, Sco¬ 
la. Risi. E' un film per tutti. 

(U.s. 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 

Preparali la bara... c preparatela comoda. 

A colori, per tulli! . 

(U.s. 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 

Soie su un Isola appassionatamente. In tech¬ 
nicolor. (Rigorosamente VM 18 anni). 

(U.s. 22,45) i 

FULGOR j 

Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 ' 

Le vizioselte. A colori, con Ar.dree Rau. Ur- j 
sula Manescul. (VM 18). 

GOLDONI D'ESSAI 

Via dei Serragli - Tel. 222.437 
(Ao. 15,30) 

Un Firn d reno da Merco Ferrerl: Ciao maschio. | 
A colori, con Gerard Depardiau. James Coco, < 
Marc».lo Mastro anni. Gentd ne Fingerai-! | 
Pistea L. 1500 (sconto Agi*. Are'. Ari’, E.ndss ; 
L. 1000). | 

(15 45. 18,05. 20.25. 22,40) j 

IDEALE j 

Via Firenzuola - Tel. 50.706 ; 

Charleston. A colori, con Bud Spencer, James : 
Coco He-bert Lom. Per tutti. 

R'd. AGI5 > 

ITALIA j 

Via Nazionale - Tel. 211069 

(Ap ore 10 int merid sne) 

Quella provincia maliziosa. A colori, con Karin 
Wall. Andrea Navi. (VM 18). 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 368 806 ! 

(Ap. 15.30) 

In nome del pipa re di Luigi Magni. A color], 
con N no Menfredì, Ssivo Rtndon*. Carmen 
See-o'tra Per tutti 
(16. 13.10. 20.20. 22.30) 

MARCONI 

Via Glannottl - Tel. 680 644 
Audrey Rose di Robert Wsi. A co’ori. con I 

Marsha Massn Anthony Hopkins, John Eeck. I 

Per tutti. i 

R’d. AGIS j 

NAZIONALE > 

Via Cimatori » Tel. 210.170 
(Locale d- disse per fam'g’ie) 

Prosegu'mento pr'ma vis’one. Il film sfreppa- 
rìsate: Melodrammora. A colori, con Enrico 
Montesano, Jenny Tamburi. Frin Fu’lenwlder. 
Regie di Maurizio Costanzo. 

(15,30. 17.15. 19. 20,45, 22.45) 

NICCOLIN! 

Via Rica «oli • Tel. 23 282 
(Ap. 15.30) 

Un film diretto da Marco Ferrerà Ciao maschio. 

A color:, con Gerard Depardiau. James Coco, 
Marcello Mastroianni, Geraldina Fitzgtrald. 
(15.45. 18. 20.15, 22.35) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo - Tel. 675.930 

(Ap. 15.30) 

Film d’autore: Cria Cutnros dì Carlos Saura. 
Technicolor con Gtrcidlnt Chaplin. 

' (U.s. 22.30) 

Rid. AGIS 


PUCCINI 

Piazza Puccini - Te’. 362 067 
Bus 17 
(Ap. 15.30) 

I ragazzi del coro di Robert Aldrick. A co¬ 
lori, con Chsrles Durning, Perry King, Tim 
Mclntire. Buri Joung. Robert Webber. Co¬ 
mico satirico. (VM 14). 

STADIO i 

Viale Manfredo Fanti * Tel. 50.913 ; 

(Ap. 15.30) 

Per la regia*di Marco Ferrcri un film presti- I 
g’oso: La grande abbuffata. A colori, con M. I 
Mastroianni, U. Tognazzi. A, Ferreo! (VM 18). j 

UNIVERSALE D'ESSAI J 

Via Pisana - Tel. 226.196 
(Ap. 15,30) f 

R chiesti dagli spettatori. Solo oggi G 3n Maria 
Volontà mai cosi bravo come in questo film: 
La classe oparala va In paradiso di E. Petri. 

A colori, con Mariangela Melalo. 5. Rsndone. 
(U.s. 22.30) L. 700 (AGIS L. 500) 

VITTORIA 

Via Pagninl - Tel. 480.879 
(Ap. 15) i 

Pet la regia di F. Zinnemann: Giulia. Technt- I 
color con lane Fonda. Vanessa Redgrava, I 
Maiimi ian Schei», leson Robards Per tulli! | 
(15,30. 17.50. 20.15. 22.40) i 

ALBA (Rifredi) ! 

Via F. Vez7«ni - Tel. 452 296 


(Ore 15.30) 

C rcpilo rzg.ona’e toscano del cinema, incon¬ 
tro con la fantascienza: La guerra dei mondi 
di Byron Haskin. Technicolor. 

C.D.C- CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 - Tel. 451.4S0 

(Speli, ore 20.30- 22.30) 

Personal* di Sam Pckinpach: Voglio la testa 
di Gsrcia, con V/arren Oaies. (U5A 1976). 
Rid. AGIS 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 

Oggi chiuso 

C.D.C. S. ANDREA 

Riposo 

C.D.C. S.M.S. S. QUIRICO 

Tel. 70.1035 
Riposo 

C.D.C. SPAZIOUNO 
Via del- Sole, 10 
(Spetf. o-e 20 30 - 22.30) 

Per ì! ciclo Bellocchio: Marcia trionfale d M. 
Bt'.iocch o. (VM 18). 

R:d AGIS 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 204.91 93 
(Ora 20.30) 

La ciltà gioca d'azzardo con L„c Me-e-.di. 
(VM 14). 

LA NAVE 

Via Viliamagna, 111 
Riposo 

LA RINASCENTE (Ca»cin* del Riccio) 

Oggi eh uso 

C.D.C. L'UNIONE 

Ponte a Ema - Tel- 640.325 

Riposo 


Tel. 225.057 


t CINEMA UNIONE (Glrona) 

| Riposo 

1 AB CINEMA DEI RAGAZZI 

i Via dei Pucci, 2 - Tel. 282.879 
, Oggi chiuso 

i Domani: James Bond casinò Royale. Techn co¬ 
lor, con Peter Sellers. Ursula Andrcss 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 - Legnala 
Cnpollnca Bus 6 

Oggi chiuso 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli. 104 - Tel. 225.057 
Oggi chiuso 

i CINEMA ASTRO 

i Piazza S. Simone 

Today in «ngiish.- Th« greal Galsby v/.!h Rob«rt 
| Rcdford, Mia Farrow. 

(17.30 - 20 - 22.30) 

I BOCCHERINI 

| Via Boccherinl 
Paperino alla riscossa. 

CENTRO INCONTRI 

Oggi eh uso 

ESPERIA 

Oggi ch'uso 

EVEREST (Galluzzo) 

Oggi ch’uso 

FARO 

i Via F. Paole!tl, 36 - To’. 489.177 
I Oggi ch'uso 

j FLORIDA 

! Via Pisana. 109 - Tel. 700130 
j Domani: A. 007 missione Goldlinger. 

! ROMITO 

; Oggi eh. uso 

i 

I COMUNI PERIFERICI 

i CO.C. COLONNATA 
i Dsrr.s-.': Non loccara la donna bianca. 

| CASA DEL POPOLO GRASSlNA 

Piazza della Repubblica - Tt!. 640 063 
Riposo 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 
Riposo 

] MANZONI 

, Un f'.n» d Fe-rer - Non toccare la donna bianca 
; csn Msrce ’o .Vsstrp’t-.n , Cilherii* Der.euve. 

I (U) 22.30) 

I MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

' Tel. 20.22.593 • Bus 37 

( R peso 

i C.R.C. ANTELLA 

R poso 

! SALESIANI (Figline Valdarno) 

R peso 

GARIBALDI 

Piazza Garibaldi • F.esole (Bus 7) 
lO.-t 21. 5; risei* .! 1 tempo) 

P*r ,i c c’3 mster.a'i '-.•p*ro *1 '£8 p-- ez'i-.e 
d'. I sovversivi {Fio: * V Ilo- o Tare,-. ’76). 
Pesto u~ co L. 700 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità In Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171-211.449 


TEATRO AFFRATELLAMENTO 

VIA GP. ORSINI. 73 

Da M«rcoladi 12 a Domenica 16 aprile 
la Cooperativa TEATRO-IMMAGINE 
preaanta 

IL PRINCIPE 

di Niccolò Machiavelli 
Regia di GIANCARLO VALENTI 


I CINEMA 
IN TOSCANA 

PRATO 

GARIBALDI: L* bella addormentata 
n»l bosco 

ODEON» lo • Ann;* 

CORSO: Cinderella nel regno del 
sesso (VM 18) 

EDEN: Ciao mischio (VM 18) 
POLITEAMA: Fuga senza scampo 
CENTRALE: Il professionista 
MODENA: La danna che violentò 
se stessa 

CALIPSO: Disposta a tutto 
COITO: Il medico e la studentessa 
ARISTON: (riposo) 

PARADISO: (riposo) 
CONTROLUCE: (riposo) 

S. BARTOLOMEO: (riposo' 
VITTORIA: (riposo) 

ASTRA: (riposo) 

MOKAMBO: (riposo) 

BOITO: (r.poso) 

NUO VOCI fi E MA: (riposo 
’ ASTOR D'ESSAY: (riposa 
MODERNO: (riposo) 

LA PERLA: (riposo) 

CORSI: (r.poso) 

AMBRA: (riposo) 

EMPOLI 

LA PERLA: Beztrix. la schiara del 
sesso 

CRISTALLO: Lo bestia in calore 
EXCELSIOR: La signora ha fatto 
il pierò (VM 13) 

AREZZO 

POLITEAMA: Viva d'Arteg.ian 
SUPERCINEMA: Incontri ravvlde*- 
: d’I terzo tipo 

CORSO: Le vecenze allegra dada 

TRIONFO: Sequestra a mano ?*- 
mal a 

ITALIA: T/rìrky 
COMUNALE: Oor. Camìiìo 

VIAREGGIO 

EDEN: lo * Amie 
EOLO: Pc- :o’o regìi ab : ssi 
ODEON: C.:o masch.o (VM 18) 

POLITEAMA: Allegro ma na* 

troppo 

SUPERCINEMA: Pugni feroci 
CENTRALE: Tre donne 
GOLDONI: I lìgi: del caoitane 

LIVORNO 

LAZZERI: 8.sturi, la mi?.? bianca 
(VM 14) 

GRAN GUARDIA: lo e Arr e 
ODEON: li t gl o de lo sca’cco 
GOLDONI: I! tir tesma di Londre 
JOLLY: La so datessa alla vìsita mF 
(VM 14) 

SORGENTI: Squadra d'asseito and- 

rro'ra (VM 1S) 

4 MORI: Ma che rezza di amici 
AURORA: Ci-a dolce n'po'e 

(V*! 18) 

GOLDONETTA: riservato a! Or» 

cu to cu tura e 

MODERNO: Tre adsrabli vìzìoee 
ARDENZA: Nuovo programma 

LUCCA 

MODERNO: S:sso in faccia 
(VM 13) 

CENTRALE: Gruppo di famiglia In 
un interno (VM 14) 

PANTERA: Orando c'era fui ae¬ 
ro tei 

ASTRA: Morte di un* carogne 
NUOVO: Mark colpisca ancore 

(VM 14) 

MIGNON: C a» m-.chio (VM 16) 

PISA 

NUOVO: Spettacoli di cinema f 
essay 

MIGNON: I racconti di Canterbury 
(V.M 18) 

ARISTON: Lt ragazza dal pigiarne 
ai alio (VM 14) 

ASTRA: Ciao maschio (VM 1S) 
ODEON: La calda bestia (VM 1t) 
ITALIA: Cinderelie nel reyne dÉ 
sesso (VM 18) 
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Nuovo attentato a Marina di Carrara 
presi di mira alcuni edifici comunali 

Ignoti sono penetrati negli uffici della delegazione comunale ed hanno appiccato il fuoco alle strut¬ 
ture - Indetto per questa mattina uno sciopero di due ore - Presa di posizione della giunta comunale 
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LIVORNO — La tenda di piazza della Repubblica 


MARINA DI CARRARA — Un 
nuovo e univo alto di provo 
cazione è stalo compiuto a 
Marina di Carrara. A quaran¬ 
totto oro dall'attentato, par 
/.ialmente fallito, alla locale 
.seziono del PCI. ignoti sono 
penetrali nei locali della de¬ 
legazione comunale di Carra¬ 
ra (gli uffici distaccati per il 
disbrigo delle pratiche cor¬ 
renti) e dopo averli messi a 
soqquadro hanno appiccato il 
fuoco. Le fiamme in poro 
tom|X) hanno devastato un 
ufficio e reso inservibili i 
rimanenti. 

L'entità dei danni per il 
pronto intervento dei vigili 
de! fuoco, è limitato: ma ciò 
non toglie nulla alla gravità 
del gesto. K' la prima volta 
che si attenta direttamente 
ad una istituzione demoerati 
ca (|iia(l) è. appunto, hi delega 
zione del Comune. Ini sede 
dove è stato compiuto l'at¬ 
tentato si trova a un centi 
naio di metri da Ha .sezione 
comunista dove domenica 
mattina sono sfati rivenuti, 
tra la serranda a maglie e la 
IHirta di ingresso in legno, 
alcuni candelotti di clieddite 
(un esplosivo usato nel lavo 
ro in cava) di cui soltanto 
uno era esploso provocando 
la rottura degli infissi e di 
qualche vetro. 

In quest'ultimo caso l'at¬ 
tentato era stato rivendicato 
da un gruppo clic sì fa 
chiamare * Alleanza anticomu¬ 
nista ». sigla prima d'ora 


Lanciato dal comitato permanente antifascista di Livorno 

A migliaia sottoscrivoao l'appello 
coatro il terrorismo e la violeaza 

Il documento con le firme sarà presentato il 25 aprile al presidente della Camera, Ingrao * Promos¬ 
so dal comitato cittadino del Pei e dal gruppo consiliare un convegno per la difesa della democrazia 


LIVORNO — Migliaia e mi¬ 
gliaia di lavoratori, di stu¬ 
denti e di donne livornesi 
hanno già sottoscritto l’ap¬ 
pello contro la violenza e il 
terrorismo, lanciato dal co¬ 
mitato jM’rnmnente antifa¬ 
scista all'indomani del seque¬ 
stro dell'onorevole Aldo Mo¬ 
ro e in concomitanza con la 
« settimana por la difesa 
delle istituzioni democrati¬ 
che ». lui raccolta di firme 
sta proseguendo in questi 
giorni nei luoghi di lavoro 
nelle scuole, nei quartieri e 
si concluderà alla vigìlia del 
25 aprile. 

Il 25 aprile l'appello con 
le firme dei cittadini livor¬ 
nesi verrà consegnato al pre¬ 
sidente della camera compa¬ 
gno Pietro Ingrao che pre¬ 
senzierà alla manifestacene' 
promossa cì-al comitato per¬ 
manente antifascista per ce¬ 
lebrare il 53. anniversario 
delia Liberazione, La cele¬ 
brazione del 25 aprile assu¬ 
merà perciò quest’anno a Li¬ 
vorno un significato e una 
Importanza del tutto parti¬ 
colare. 

Si ricorderanno i combat¬ 
tenti e i martiri della Resi¬ 


stenza. per la quale grande 
fu il contributo dei livor¬ 
nesi, e nel ricordo delle bat¬ 
taglie per la sconfitta del 
nazifascismo e per la con¬ 
quista della libertà i livor¬ 
nesi ribadiranno unitaria¬ 
mente — come hanno fatto 
finora — con forza il loro 
im|>egno democratico e anti¬ 
fascista. Il 25 aprile sarà il 
momento culminante della 
vasta mobUitazicoe. delle 
iniziative per la difesa delle 
istituzioni repubblicane di 
di cui è stata protagonista 
nelle ultime settimane la po¬ 
polazione livornese, insieme 
atte forze politiche democra¬ 
tiche, i sindacati, alle orga¬ 
nizzazioni antifasciste, all’ 
associarli tlismo. 

L'assoluta necessità di di¬ 
fendere la democrazia italia¬ 
na nel fermo rispetto delle 
norme costituzionali, la con¬ 
danna di ogni violenza po¬ 
litica e del terrorismo, l’nc- 
eentuazione del regime de¬ 
mocratico come espressione 
o strumento di confronto po¬ 
litico nel rispetto delle idee 
e delle opinioni di tutti sono 
state del resto già-manife¬ 
state con derisione dai li¬ 


vornesi prima con lo scio¬ 
ltelo effettuato subito dopo 
il criminale attentato di via 
Fani, poi, stringendosi In¬ 
torno al comune e alle altre 
istituzioni e partecipando al¬ 
le iniziative promosse dal 
comitato permanente antifa¬ 
scista durante «la settima- 
mi» contro il terrorismo e 
la violenza. conclusasi saba- 
t o scorso. 

Per sette giorni, tutti t po¬ 
meriggi e tutte le sere, mi¬ 
gliaia e migliaia di livorne¬ 
si. infatti, si sono ritrovati 
sotto al Teatro Tenda innal¬ 
zato in piazza della Repub¬ 
blica. dove si sono svolti 
dibattiti, incontri fra i cit¬ 
tadini. rappresentanti dogli 
enti locali, dei sindacati, del¬ 
le forze politiche democra¬ 
tiche. 

Sono stati affrontati i te¬ 
mi della violenza e delta 
democrazia non in maniera 
generica, ma rapportati ad’ 
esperienza quotidiana delle 
istituzioni, delle donne, dei 
giovani, de: lavoratori. 

In questo articolato conte¬ 
sto di iniziative, che ha vi¬ 
sto la partecipazione unita¬ 
ria de; rappresentanti dei 


partiti democratici e delle 
loro organizzazioni giovanili, 
particolare significato han¬ 
no assunto il dibattito su 
« Le donne di fronte alta 
violenza e ni terrorismo » e 
quello su « La questione gio¬ 
vanile e le ideologie della 
violenza ». 

I problemi della difesa e 
dello sviluppo della demo¬ 
crazia, infine, saranno al 
centro del convegno che il 
comitato cittadino del PCI 
e il gruppo consiliare comu¬ 
nista in Comune, tianno pro¬ 
mosso per il 21 e 22 aprile. 

Nel corso del convegno (il 
suo tema è: «Una democra¬ 
zia più unita, più forte, più 
efficiente per la salvezza ed 
il rinnovamento dello stato 
repubblicano »ì sarà preso 
in esame il lavoro svolto dal 
nuovi organismi democrati¬ 
ci di base — consigli di cir¬ 
coscrizione, consigli scolasti¬ 
ci, consigli di fabbrica — 
in rapporto, appunto, alle 1- 
stituzioni democratiche e all* 
attività che essi potranno e 
dovranno svolgere per il raf¬ 
forzamento della democrazia 
italiana. 


.sconosciuta. Al momento in 
cui scriviamo nessuno ani |x> 
ra ha rivendicato l'attentato 
di ieri notte. 

fili inquirenti tra l'altro 
escludono che si (xissa parla¬ 
re di attentato, dimostrandosi 
inclini a ritenerlo un vile at¬ 
to vandalico comune a tanti 
altri che in questi ultimi 
tempi si sono .succeduti a 
danno di scuole e di istituti 
su|H‘riori. dove peraltro ci si 
era limitati a rovistare fra i 
documenti. Per chi ha [xitulo 
ledere da vicino è difficile 
(x-nsare ad una simile ipote¬ 
si: il pavimento dei locali 
dei astati era pressoché tutto 
rialzato, segno elidente que 
sto di ima forte emanazione 
ili calore, provocata (la chis¬ 
sà (piale sostanza. Una so¬ 
stanza che non poteva, però, 
trinarsi là per caso. 

La notizia dell'attentato si 
è sparsa rapidamente in cit¬ 
tà. lai giunta comunale si è 
recala da prima sul (Misto ed 
Ita |Kii tenuto lina riunione 
allargata ai capigruppn (Iti 
partili democratici, ai rap¬ 
presentanti sindacali e alle 
forze partigiani*. 

Nel corso della riunione 
sono stati condannati i ripe¬ 
tuti attacchi alla convivenza 
civile, ed è stata decisa per 
questa mattina una manife¬ 
stazione unitaria m segno di 
protesta. K’ piciusto il con 
centramento ni piazza delle 
Nazioni Unite a Marina di 
Carrara alle ore Ih. mentre 
la federazione unitaria CGIL. 
CISC e Ull. ha invitato tutti 
i lavoratori del Comune di 
Carrara ad astenersi dal la¬ 
voro dalle ore 1(1 alle 12 per 
poter aderire alla manifesta¬ 
zione. Allo sciopero hanno 
dato la loro adesione anche i 
commercianti del comune. In 
questo modo i democratici di 
Carrara e di Marina di Car¬ 
rara intendono dare la loro 
ris|H»sta ferma, civile e de¬ 
mocratica a simili manifesta 
/.ioni terroristiche. 

« Al di là delle sigle e delle 
provenienze — si legge in un 
comunicato diffuso al termi¬ 
ne della riunione della giunta 
— ancora una volta emerge 
con estrema chiarezza che i 
terroristi sono decisi a creare 
caos e confusione con la vio¬ 
lenza e l'intimidazione. 

La giunta comunale, i ca¬ 
pigruppo. le organizzazioni 
sindacali o le associazioni 
partigiane affermano la loro 
solidarietà piena alle forze 
deH'ordiiie dello stato re- 
piihhliano nel loro inderoga¬ 
bile. fermo impegno a difesa 
(Ielle sedi istituzionali e (li 
ogni cittadino ». 

Ai momento non è dato di 
fare collegamenti diretti sui 
due gravi episodi succedutisi 
a breve distanza di tempo: è 
però doveroso ricordare co¬ 
me nel volantino con cui 
« Alleanza anticomunista » ri¬ 
vendicava l'attentato alla re 
zione (Maggiani*. si dichiara¬ 
va che x...questo episodio non 
rimarrà unico nè isolato ma 
è i! primo di una serie di 
attacchi dimostrativi che A.a. 
si propoie di compiere alle 
sedi bolsceviche - locali ». 

Fabio Evangelisti 
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Le storie intrecciate della Lima e della Monditi 


PISTOIA — La Lima: 70 fa¬ 
miglie senza un lavoro e uà 
paese, che di riflesso |>erde 
la sua vitalità. * Noi vorrem¬ 
mo salterò (xuclié la cartiera 
è fallita, (torcile abbiamo per¬ 
so il nostro lavoro ». 

Con questa domanda co 
mincia rincontro con i lavo 
latori della cartiera. La « sto 
rio * è nota. Il Moncini rile¬ 
vò la cartiera con i miliardi 
della (ìepì: promise di ristrut¬ 
turarla secondo gli impegni 
sottoscritti, ma non fece nien 
te (ter la ripresa, anzi fece 
(leggio: andò al fallimento. 
Oggi tutto è s(>s|tcso ed è in 
mano al tribunale. La cartie¬ 
ra è chiusa. « Va tutto in 
malora ». Non ci hanno dato 
l'autorizzazione a fare lavori 
(li manutenzione ed ora ei 
sono batterie elle costano 
milioni andate alla malora 
perché ite» amo ha potuto 
cambiare l'acqua diitillata 

Il materiale che |KUeia au 
coni servire sta perdendo 
ogni giorno il mio valore. 

• E il procuratore non fa 
nulla — afferma un altro -- 
lui riscosso alcuni milioni dal¬ 
la vendila della carta che era 
nella fabbrica, potei a darci 
a'meno una parte dì quei liti 
boni che ci spettano (ter gli 
stipendi che non abitiamo ali 
col a risco-.M» e invece non alt 
binino ricci uto nulla ». 

I no de; lai oratori ha porta 
tu con sé lina cartella piena 
ili ritagli, lettere, documenti, 
fogli minuti clic testimoniano 
della lunga lotta, delle unti 
liuzioni subite sia a livello 
sindacale che personale ». 
(illarda, abitiamo dovuto pn 
garci anche gli strumenti di 
lavoro al tempo della gestii» 
ne Moncini <>. 

Una ricevuta con tanto di 
firma conferma che sono sta 
ti forniti, con la cauzione di 
10 (MIO lire alcuni strumenti co- 
ini' martelli, cacciaviti, for 
Itici ree. 

Il renio di truffa rotile- 
stalo ut>u oppure snfficien- 
tr ai! inquadrare la gran- 



mmm® 


Con la cartiera 
sta morendo 
un paese intero 


là del eoiniuntameiiUi (li 
chi ha (irstilo /'azienda... 

Sono parole inserite nella 
denuncia al tribunale di Pi 
»toia che i di|tendcuti della 
lama, tutti insieme. sottorerta 
sero nei confronti di dii li 
aveva allontanati dal loro 
(tosto di lavoro. 

Qui c'è e veramente la 
truffa — afferma un lavora¬ 
tore -- anche a livelli alti ». 
K mo-tra un altro documento, 
riguarda le abitazioni ideine 
aU'azicnda che il titolare do 
veva restaurare. Il ducutiteli 
lo è ima risposta scritta del 
ministero dell'Industria ad 


una interpellanza dei parla¬ 
mentari pistoiesi. 

Nella risposta si dice clic... 
•s i lavori di ripristino e di 
sistema/ione degli edifici do 
ve ha sede l'industria hanno 
comportato anche il ripristino 
degli appartamenti abitati da 
IH famiglie, dipendenti della 
società siti negli edifici elidi' 
azienda... Anche questa 
viene decisamente considerata 
una grossa menzogna. 

In casa mia ci pioli* per¬ 
ché il tetto è marcio e se en 
tri sentirai sgocciolare l'ae¬ 
rina nelle tinozze. K questo sa 
rei ila* il ripristino degli vili 


rici? Io sono disposto a far 
vedere come li hanno fatti i 
lavori ». 

La discussione non è cal¬ 
ma. Troppi torti si sono ac¬ 
cumulati. insieme alle morti 
ficazioui. in questi anni di 
lotta. « Una volta il Monci¬ 
ni disse che l'assenteismo 
operaio era la causa dell’ 
inefficienza delle industrie.’ 
* (Riarda — e appare un al¬ 
tro documento — queste sono 
le ore e i lavoratori vittime 
degli incidenti sul lavoro por 
mancanza di ilis|>ositivi (li si- 
cure/za che il Moncini non 
aveva installato perché co¬ 
stavano ». Una fìtta serie, su 
due colonne, di nomi e di ore 
conferma clic gli o|M*rai sono 
rimasti infortunati nel |x*rio- 
ilo III giugno 1!)72 - 17 febbraio 
]'.)7(ì. per un totale di 1(132 
ore. Un assenteismo che 
colpì anche il direttore che 
perse una mano ■*. 

Ma alla fine ritorna la so¬ 
lita domanda: (Perché ah 
binino (viso il (Misto dì la¬ 
voro 

Vogliamo saperlo chiara 
niente. Vogliamo che il tri¬ 
bunale si decida a dare pos¬ 
sibilità di ripresa aH a/icnda. 
magari affiliandola anche ad 
altri industriali. Chi* si trovi 
comunque una soluzione che 
(XTinelta ai lavoratori di ri¬ 
tornare a vivere alla Lima ». 
1. ultima considerazione ci 
vieta* da un altro lavoratore: 

» Non \ orici clic cercando le 
res|Min>ahililà passate si di¬ 
menticano quelle che si stan¬ 
no accumulando ora. I ritar¬ 
di. le risposte non date. In 
(sica chiarezza, sono elemen¬ 
ti clic debbono essere su(>o■ 
rati con una serie dì risposte 
sufficienti (kt garantirei che 
non si sta manovrando (x-r 
chiudere definitivamente ogni 
pros|x*ttiva di ripresa della 
fabbrica ». IT certo elio una 
situazione come quella della 
Lima attende una risposta pn 
sitiva. 

Giovanni Barbi 


La sovrintendenza è orientata per l'acquisizione 

Il convento di Calci passerà 
quasi sicuramente allo Stato 

Resta ora aperto il dibattito sulla destinazione da dare all'edificio - Gli enti locali interes¬ 
sati e l'università suggeriscono un'utilizzazione pubblica di tutto il complesso architettonico 


PISA K’ dato ormai per 
certo rintcrvento dello Stato 
per impedire che una parte 
dello storico convento di Ni 
cosi a a Calci sia venduto a 
privati. II ministero dei Reni 
Culturali .sarchia* ormai in 
procinto di concedere il « (ila 
cet a che lo stato eserciti 
il diritto di prelazione. Lo af¬ 
ferma un comunicato -.lampa 
ileH’amministrazione comuna¬ 
le calcesana che. riportando 
quanto detto dalla soprintesi 
(lenza di Pisa nel corso di 
una riunione tenutasi ieri mal 
tina. dichiara che * a segui¬ 
to del sopralluogo al comples¬ 
so monumentale di Nieosia da 
parte del l'ispet ture centrale 
del ministero, avvenuto il 2!) 
marzo scorso, è (piasi certa 
l'acquisizione al demanio di 
detto monumento. 

Si avvia in questo modo a 
felice conclusione uri primo 
capitolo di una vicenda ini¬ 
ziata alcuni mesi fa quando 
si diffuse la notizia che una 
ala del convento di proprietà 


dei frati francescani era sta 
ta lottizzata e stala per es¬ 
sere venduta a privati. I reli¬ 
giosi intendevano in questo 
modo disfarsi di una parte 
dello stabilimento l'altra ala 
è di proprietà del demanio) 
orma: diventalo inutile ixucliò 
l'ordine era in procinto di 
cambiare sede e In mainiteli 
zinne era considerata Irop 
pò gravo.-a. Frano già stati 
firmati aleniti contratti men¬ 
tre |xi altri era pronto l’at¬ 
to premilinarc. 

Sembrava a que ito punto 
che l’unità ar»i-tica del mo¬ 
numento. le cui origini risal¬ 
gono al 1200. (osse definiti 
i amente compromessa ma 
l'iniziativa del lamini ni strazio 
tic locale, di enti ed associa¬ 
zioni della cultura. del¬ 
le popolazioni é riuscita a 
bloccare le ojx*razioni con 
l'unico mezzo che — allo stato 
in cui erano giunte le cose — 
er.i legalmente possibile: Tin¬ 
ti ri ento dellamminist razione 


centrale che esercitasse il 
diritto di prelazione. 

Intorno a questa ipotesi si 
era coagulato intanto un ani 
pio arco di forze di cui fan¬ 
no parte tutti i partiti de¬ 
mocratici. il Comune di Cal¬ 
ci. Tamministrazione provili 
viale, l'ente provinciale del 
turismo, la soprintendenza ai 
monumenti. 

Allotti aitata definitiva menti* 
— stando a quanto afferma la 
soprintendenza — la prosjiet- 
tiva della lottizzazione, la di 
scusiione e Tini|x'gno degli 
enti si sfxista ora sulla desti¬ 
nazione da dure a tutta la 
struttura. In altre parole s: 
dovrà decidere che cosa fare 
nel convento di Nieosia per 
imjiedire chi* rimanga abbai» 
donato a se stesso. Intorno al 
l'argomento sono state prese» 
tate, anche negli anni passati, 
varie i(Mitosi che ora ridde 
dono un approfondimento e 
una verifica alla prova dei 
fatti. 

Ieri mattina rappresentanti 


deH'amministrazionc calcese e 
'Provinciale della soprinten¬ 
denza si sono incontrati nel 
comune di Calci (x-r discu¬ 
tere la questione. 

t K’ stato ribadito — affer 
ma il comunicato stampa — 
che mm è sufficiente lavora¬ 
re per imjx'din* la vendita 
ai privati, e in realta questo 
primo risultato sembra |xr- 
seguito. ma che è altrettanto 
importante individuare solo 
/ioni idonee alla utilizzazione 
del complesso clic muovano 
dalla costatazione della ri- 
composta unità della proprie¬ 
tà e ris|K*ttino il valore am¬ 
bientale ed architettonico del 
monumento » 

A questo proposito il comu¬ 
nicato informa chi- » tra gli 
cnt> partecipanti alla riunio¬ 
ne e stato avviato un ampio 
piano di coordinamento per la 
utilizzazione pubblica dell'e¬ 
dificio >. 

a. 1. 




Molte iniziative dell’amministrazione di sinistra per lo sviluppo delle campagne 

A Carmignano il Comune punta anche sull'agricoltura 

Una lunga battaglia per ottenere il riconoscimento del vino a denominazione d'origine controllata — Le 
aziende agricole si sono specializzate nella coltivazione dei vigneti — Comitati per lo sport nelle frazioni 


Animazione 
teatrale 
a Grosseto 
con il gruppo 
« El Comediants » 

GROSSETO — Migliaia di 
persone, soprattutto giovani, 
entusiasti, hanno seguito, lu¬ 
nedi pomeriggio, prima per le 
strade e piazze del centro 
cittadino e nella serata alla 
sala Eden stracolma ftno all* 
inverosimile, lo spettacolo di 
animazione teatrale del gruppo 
catalano « El Comediants ». 

IjO spettacolo presentato, 
con l'organizzazione e il con¬ 
tributo del « Campo > di Mon- 
temerano. per la novità asso¬ 
luta è stato per il capoluogo 
della maremma un fatto cul¬ 
turale dì prima grandezza. 

Prima di Grosseto il gruppo 
catalano si era esibito nelle 
vie e nelle piazzo di alcuni 
paesi collinari riscontrando e 
ricevendo un positivo riscon 
tro nelle popolazioni. 

Questa sera gli artisti spa¬ 
gnoli terranno spettacolo a 
Montemera no, paese dove è 
•arto e opera il < Campo ». 


Carmignano. piccolo comu¬ 
ne dell'area pratese, la cu: 
popolazione sani chiamata 
alle urne per il prossimo 
14 maggio, s; presenta neì- 
ì'ambito del comprensorio 
pratese con spiccate peculia¬ 
rità. grazie anche alla vaio- 
r;/razione che di questa ne 
ha fatto Tamministrazione 
comunale, diretta da oltre 
un decennio dalle forze di 
sinistra. Qui si vota coit la 
proporzionale. Giunti alia fi¬ 
ne della legislatura e venuto 
il momento di tracciare un 
bilancio. 

Per fa rio partiamo proprio 
da una caratteristica di que¬ 
sto comune, che vive le con¬ 
traddizioni dell'area pratese, 
l'agricoltura. Era indubita¬ 
bile che anche in questa zona 
s: facessero sentire i tratti 
ri: una crisi cenerate di que¬ 
sto importante settore della 
economia nazionale. Ma è al 
tre;tanto vero clic questo ha 
costituito un motivo d: più 
per l'azione del comune, che 
lia evitato la possibilità di 
una facile inerzia. Un ruolo 
attivo quello giocato dai>a 
amministrazione comunale, 
consapevole della funzione 
che l'ente locale sta assu¬ 
mendo nell’ordinamento sta¬ 
tuale e nel governo democra¬ 
tico dclTcconomia. 

Ed ecco che è stata portata 
a compimento, collegandosi 
alla congregazione del vino, 
una lunga battaglia che ha 
consentito tl riconoscimento 
al vino di Carmignano del 
marchio di denominazione di 
origine controllata (DOC): 
il DOC ha costituito un fatto 
Importante per Teoonomia 
della zona. Le aziende agri¬ 


cole si sono cosi specializ¬ 
zate nella messa a coltura 
de- vigneti, impiegando un 
gran numero di addetti. Que¬ 
sta azione di stimolo si 
è avuta anche con lo 
svolgimento della mostra 
annuale del vino, che il 
comune ha realizzato : n 
collaborazione con ia Re¬ 
gione Toscana, una mostra 
che aveva anche un carat¬ 
tere tecnico, poiché serviva, 
attraverso gli assaggi di per¬ 
sonale qualificato, a confe¬ 
rire di volta :n volta il mar¬ 
chio DOC al vino delle fat¬ 
tore, non mancano dei pro¬ 
blemi. Il marchio DOC. se ha 
portato degii indubbi vantag¬ 
gi alla specializzazione delle 
aziende, non ha avuto la 
solita rilevanza per quanto 
coneeme i coltivatori diret¬ 
ti Inoltre ha costituito un 
elemento frenante per lo svi¬ 
luppo d: un'altra coltura: 
l'olio, tant e che ci si è po¬ 
sti il problema di creare del 
servizi, come un frantoio so¬ 
ciale. che consentano una ri* 
presa nelle zone collinari di 
questa produzione. 

Come si sono intrapresi 
sforzi per creare nella colti¬ 
vazione del vino delle coope¬ 
rative di servizi, che consen¬ 
tano anche ai piccoli colti¬ 
vatori di usufruire a pieno 
del DOC. certo è che se la 
produzione del vino serviva 
un mercato locale, oggi se ne 
esporta anche all’estero. I 
contatti che si sono avuti con 
le forte sociali in seguito a 
questa politica, hanno reso 
evidenti altri problemi, tra 
cu! un consistente invecchia¬ 
mento della manodopera, nel 
settore, per cui si k previsto 


in questo ultimo bilancio la 
organizzazione d: corsi pro¬ 
fessionali per giovani agri¬ 
coltori. in collaborazione con 
la Provincia e la Regione. 

Ma se l'azione del Comune 
è stata attiva in questo cam¬ 
po. non meno si può dire di 
quello dello sport, ove si 
stanno realizzando nelle va¬ 
rie frazioni de! territorio 
esperienze di gestione sociale 
degli impianti. Le strutture 
sportive sono messe a dispo¬ 
sizione delie varie società, 
che contribuiscono anche alia 
manutenzione ordinaria. 

Nelle frazioni si è andati 
alla costituzione di comitati 
per lo sport, con la partecipa¬ 
zione di forze sociale del ter¬ 
ritorio a cui. attraverso sot¬ 
toscrizioni e raccolta d: fon¬ 
di hanno portato un contri¬ 
buto effettivo le popolazioni. 

Questo consentirà la co¬ 
struzione di un impianto co¬ 
munale a Comeana 

Né ci si limita a questo. 
Realizzazioni sono avvenute 
nel campo scolastico con la 
formazione di una mensa 
centralizzata ed un servizio 
di trasporti per ragazzi. 

Ma che significa ciò. che 
va tutto bene, che non ci so¬ 
no problemi? No. anzi, al 
contrario. Significa mettere 
in luce un modo di rappor¬ 
tarsi alle esigenze del terri¬ 
torio di considerare gli aspet¬ 
ti globali del comprensorio 
pratese in cui il comune e si¬ 
tuato. di programmare gli 
interventi, di compiere delle 
scelte concrete. Se ce ne fos¬ 
se bisogno per ulteriore pro¬ 
va basta ricordare che per T 
ultimo bilancio si sono chia¬ 
mati alla discussione 1 con¬ 


sigli di.iiìiuto. 

Tutto questo si è verifica¬ 
to in assenza completa di 
una azione d: stimolo da par¬ 
te della DC all'opposizione. 
Dire che questo partito non 
ha saputo fare neppure Top- 
posizione è dir poca casa. In 
cinque anni d: legislatura, sul 
piano istituzionale vi è stato 
un arieggiamento di compie 
ta chiusura. 

Si è scelta la strada delio 
scandalismo, prendendo spun¬ 
to da presunti illeciti edili 
puntualmente smentiti dalle 
autorità giudiziarie. Alla lot¬ 
ta politica s: è sostituita 
quella delle carte da bollo. 
Al dibattito nell'istituzione si 
è preferito Inula del tri¬ 
bunale. 

I,n dimostrazione più chia¬ 
ra di questo atteggiamento si 
è avuta quando per una vol¬ 
ta il bilancio è stato appro¬ 
vato e discusso in assenza 
della DC che aila scelta di 
misurarsi sulle care concrete 
lia preferito quella del rifiu¬ 
to. del vuoto e misero pro- 
pagandismo. 

E' per questo che nella stes¬ 
sa DC sono emersi atteggia¬ 
menti critici rispetto al mo¬ 
do di condurre il confronto 
politico, si è fatta strada 
una nuova consapevolezza 
che ha portato a Carmigna¬ 
no. non però a livello Lsti- 
tur.onale. ad un più costrut¬ 
tivo terreno di confronto 

Oggi per Carmignano vi 
è la necessità di proseguire 
sulla strada intrapresa, di 
instaurare nuovi rapporti po¬ 
litici. di scavare più nel fon¬ 
do delle cose e del problemi 
che il territorio comunale 
pone. 



Presentato da sette senatori comunisti 

Un disegno di legge 
ispirato al caso 
di Maria Palombo 

j 

• La perdita dei diritti civili (per aborto) ha compro- 
; messo alla donna grossetana la possibilità di lavoro 


Giorni decisivi per l'Amiata 

SIENA -- Gioiti: decisivi per futuro deli Am ala. Dopo la 
marcia dei lavoro in Val d: Paglia ìa -< vertenza Armata * si 
appresta a remare una svolta ia data più attesa e quella 
del 18 aprile, quando l'FNI s: presenterà a‘.rincontro con > 
organizzazioni sindaca!: per illustrare : prozeri: d-'zi. «’ab:- 
limenti industriai, che : .-un; Tecnici dovrebbero aver pr< ri. 
sposto nel frattempo. Intanto proprio que-'a n.a'vna a Roma 
è in programma un incontro alia sede de! gruppo de a pa 
lazzo Montecitorio con ì gruppi parlamentari della Camera 
e del Senato durante il quale dovrebbero essere discusse le 
ipotesi clie prcvjm.burnente si dovranno portare alia riu¬ 
nione con TEMI. 

I>e ultime voci che circolano affermano che l'idea di una 
svolta troverebbe conferma dal momento che. per un primo 
gruppo di stabilimenti, sarebbero stati predisposi: progetti 
più attendibili d: quelli che s: era d.spo-to in passalo. Que¬ 
sta sarebbe la necessaria premessa per avviare una rapida 
utilizzazione dell’area industriale delia Val di Paglia in cui 
sono in via di realizzazione le opere d: urbanizzazione pri¬ 
maria. Durante la marcia del lavoro del 5 aprile scorso 
alcuni esponenti sindacali avevano anticipato, ufficiosamen¬ 
te. che se l'ENI avesse disatteso ulteriormente le loro richie 
ste in questa riunione del 18 aprile le forme di lotta avrei» 
boro potuto inasprirsi e avrebbero avuto un’inr.s’.vità molto 
superiore di quella che hanno avuto ftno ad oggi. 


GROSSETO — E' arrivata in 
parlamento la vii onda d: Ma 
ria Palombo, la ragazza madre 
che il comune d, Grow-to fu 
(neretto a licenziare (in con- 
-t-gucn7a di una condanna pe 
naie (he la donna aveva ri 
(zirlato per » tentato procura 
io alzino >i <- ria-'uni.t dopi 
le iniziative e la ns>!> inazione 
delie forze (xiIiìk in*, de! m->- 
vunenti» delle donne e dei!.: 
amministrazione convur.au- ch<- 
avevar:-» dentine .ito ia -n--:- 
sii-nza d. anacron.stxhe legai 
e ia necr -iità d: (XTver. re ad 
una più avanzata ieg.stazione 
Un dia-gno d: legge, tina ve 
ra e propria - legge Palom 
ho ». ic-o ad evitare che aitr: 
« tasi ». analoghi ver.fichi 

no. c stato presentato da re¬ 
nato- comunisti De Sabbaia, 
(jiglia Tedesco. Modica. Be 
nedetti. Maffioktti. Roberti e 
Cleto Bo-drini. < sulla discipli¬ 
na degli effetti delle condanne 
penali sull'elettorato attivo e 
sull'accesso al pubblico im¬ 
piego ». A causa di questa 
correlazione prevista dall’at¬ 
tuale legislazione, come si ri¬ 
corderà. Maria Palombo fu 
costretta ad essere licenziata 
in quanto la perdita dei diritti 
politici portava di conseguen¬ 
za alla perdita del posto di 
lavoro nell’ente pubblico. Nel 
disegno di legge dei senatori 
comunisti, articolato in tre 


artico!., si .-ottolira-a che in 
base alla legislazione .ri vi 
core, la d.scip'ma deil esclu- 
.-.onc doli»’ liste elettorali e 
quella delle esclusioni dall ac- 
(esxi al pubblico impiego per 
effetto di condanne penali non 
sono fr.i loro c«x»rdinate. 

Vi è. s. sottolinea nel cap¬ 
pello (Militilo, nella formazione 
delle relative norme, una dif¬ 
ferenza d: e;joca e anche dì 
regime giurai.co. tome, (x-r 
eremp;o. fra ;• testo unico per 
lo -tato giuridico degli impie¬ 
gati dello -tato approvato con 
decreto rie! precidente della 
repubb! cu 11 1 .V» e ia legge 
comunale e provincia !c del 
3 3 74 numero .383 clic disci¬ 
plina lo stato gvur.dico dei di¬ 
pendenti degl; enti locali. 

I/eleneo de; reati che com¬ 
portano in forza la relativa 
condanna. la cancellazione 
dalle liste elettorali, appare 
definito con eccessivo rigore, 
rispetto ad una maturazione 
della coscienza civile che si è 
formata in trent'ann-, 

Per rendere più coerente il 
complesso delle norme, sotto¬ 
lineano i senatori comunisti, 
viene proposto che ricorso il 
periodo di mterd,zione. l’im¬ 
piegato decaduto possa pre 
scntare domanda d; riassun¬ 
zione. 




C 
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la piu'grande associazione democratica HI di consumatori 
per la difesa del potere d'acquisto e della quanta' dei consumi 



Al centro di vendita coop il consumatore trova tutto, in fretta e bene. 


Pasta di semola Badila 

gr. 500 

Dadi Star 

10 cubetti 

Grana padano 

confezione sottovuoto Tetto 


280 


• Supermercato alimentare completo; 
piu banco gastronomico 

e girarrosto. 

• Reparti abbigliamento uomo, 
donna, bambino; 

biancheria personale e per la casa, 
cancelleria, giocattoli, casalinghi, 
fatelo da voi, profumeria. 

• La piu vasta scelta di prodotti, 
tutti di qualità controllata; 


• Tutti gli alimentari sono 
venduti a peso netto. 

• Carne fresca e selezionata, macel¬ 
lata localmente. 

• Condizioni permanenti di 
convenienza e di risparmio. 

• Il piu rapido e funzionale servizio 
di vendita. 

• Sempre un posto libero nel grande 
parcheggio. 


Prosciutto “Parma" 

j crudo, l’etto 

I. .—ni . .... i, 

“Vitellone T qualità” 

bistecche costola al Kg. 

Ariste fresca 

al Kg. 


OHo di semi vari 

"Goccia Oro” It. 1 

wm 

Detersivo “Dash” 

per lavatrici, fustino Kg. 4,800 

4.290 

Vino Gallo Naro 

“Villa dei Priori” riserva 1970/1971 
bottiglia It. 0,750 

■:M«] 

Pigiama bimbo 

in jersey operato 

2.900 

Vermouth Martini 

bianco/rosso bottiglia It. 1 

1.460 

Lenzuolo 

bianco, 1 posto cm. 150x270 

3.500 

Acqua Fiuggi 

bottiglia It 1 

370 

Pigiama uomo 

in jersey operato 

4.500 

100 fatto biscottato 

790 

Bicchierini per caffè 

confezione 6 pezzi 

550 

Caffè Bourbon 

macinato, busta gr. 200 

1.690 

Servizio piatti 

13 pezzi in ceramica decorata 

3.500 


Collant donna 


Calzettone ragazzo 

in puro cotone 


Calzino uomo 

corto, in puro cotone 


250 



860 

4.350 

3.300 


4 



Sottilette Extra Kraft 

10 fette, gr 190 

760 

Margarina 

vegetale, panetto gr. 200 circa 

150 

“SURGELAI! GELAX” 

Trance di palombo gr. 350 1 
Pisellini finissimi gr. 300 / 

1.450 

Trance di nasello gr. 350 T| V 

Fritto misto gr. 350 > g È 

Pisellini finissimi gr. 300 J 

Saponetta Mira 

formato bagno, dermonutriente 
e dermodetergente 

240 


Lacca Ceffonai 

formato medio 



ih 


con ampio pareheggio interno ed esterno. 
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No alla giunta d'emergenza e nessuna proposta alternativa Per richiamare l'attenzione del governo 

Ambiguo documento de 

T 1 * ! 

ii - • m m per Napoli 

sulla trattativa al Comune proposto dalia flm 

Lo scudocrociato sollecita un quadro politico « realmente diverso dall'attuale » ma non ne indica i Preannunciata anche l'apertura di vertenze di j 
le linee • La direzione provinciale approva il no sul bilancio alla Provincia ■ Dichiarazione di Sulipano ! zona • Domani assemblea dei soci per la Far | 


Per lo sciopero corporativo dei paramedici 

Bloccate tre cliniche 
al secondo Policlinico 

Ancora disagi per i ricoverati - E' stato necessario l'intervento dei 
militari - La maggior parte dei lavoratori ha isolato l'agitazione 


La direzione provinciale 
della Democrazia Cristiana si 
e munta l'altro (porno per 
fate il punto sull'attuale 
inazione politica e per cul¬ 
minale, piu in particolare, 
l'andamento degli incontri in 
corso tra 1 partiti pei la for¬ 
mazione della nuova animi 
lustrazione al Comune di Na 
poli ed il voto negativo c 
smesso da. proprio gruppo 
consiliare sul bilancio delia 
pi ovinna 

In una nota emessa al ter¬ 
mine della tululone, la due 
zinne piovmciale delia DO 
c ribadire la piopna dispo 
mbilita alla costituzione di 
una munta di emergenza » 
Inolile, (omc M lecite ancora 
nel comunicato, « da mandato 
a.la delegazione nominata dal 
comitato provinciale ad m 
tiapiendcre trattativi 1 con le 
foize politiche dell'aico co 
stiluziomilc p*-r soi.ecitaie la 
< Os! itu/ionc di una nuova am 
numerazione lonilat.» >u un 
quadro politico lealmente d: 
verso daH'atttiale in base al 
quale — c sostentilo alieni.t 
nella nota -- la DO vanne 
ra l'opportunità del muta 
mento del propino ruolo al 
l'interno ile. consimili comu¬ 
nale... Netto, dunque, il ri 
fiuto da parte della Demo 
crtizia Cristiana alla eostitu 
zinne di una giunta di etner 
(lenza. K questa posizione di 
chiusura mtian.ugentc (alme 
no secondo quanto sostenuto 
nel comunicato della direzio¬ 
ne piovmcialet mentre le 
trattative tra 1 partiti .sono 
appena iniziate, non può non 
colpire .sfavorevolmente. 

Per quanto riguarda poi 
l’accenno che nella nota st 
fa ad un «quadro politico 
lealmente diverso dall'attua¬ 
le ». non può la Democrazia 
Cristiana tingere d: non ca 
pire die ciò dipende, oggi, 
anche dalle scelte ette la De¬ 
mocrazia Cristiana stessa an¬ 
drà a lare. Qual e. nisomm > 
il «quadro politico» che vuo 
le la DC? Non si può non 
sottolineare ancora, e con 
lorza. la totale mancanza ili 
proposte 

In conclusione del comu¬ 
nicato, la direzione provin¬ 
ciale delia Democrazia Cri¬ 
stiana «approva .‘operato 
della delegazione per la de 
terminazione di esprimere il 
voto negativo sul bilancio del¬ 
la provincia governata da j 
una maggioranza assoluta ili j 
sinistra che ha chiaramente 
evidenziato -- secondo quan 
to affermalo nel comunica¬ 
to de la propria totale in¬ 
sufficienza ad affrontare i 
problemi della comunità prò ! 
vinciale ». « La possibilità :i 
intraprendere una nuova li 
nca alla provincia — con¬ 
clude la nota della direzio¬ 
ne provinciale della DC — e 
quindi subordinata alle di¬ 
missioni dell'attuale giunta di 
sinistra». Proprio in rel.izio 
ne al voto negativo espios 
so dal gruppo consiliare del¬ 
la Democrazia Cristiana sul j 
bilancio della provincia, il c<. ' 

pogruppo del PCI. compagno ! 
Giosuè Sulipano. ha rilascia j 
lo una dichiarazione alla i 
stampa. 1 

« li grave atteggiamento J 
del gruppo de — sostiene il 
compagno Sulipano - deter 
minato dal voto negativo ai 
bilancio '73. e diventalo p.u 
colpevole e confila» con la 
nota del capogruppo Giher- 
ti riportata dai giornali. Gi- 
lierti ha sostenuto eli.» t.< 
sendoei a.la provincia una 
maggioranza assoluta « rinvi¬ 
lo alla collaborazione .-•gn h 
ca aggregazione e quindi un 
atto insufficiente ad esprt 
mere una volontà reale il; ; 
revisione de', quadro politi ] 
co. per questo i! voto del j 
mio gruppo va perfettamen 
te nella logica del partito di 
opposizione . « Premesso che 
tutti possono leggere il ver- 
ba’e della discussione avve¬ 
nuta in S Maria la Nova 
continua :i compig.no Sul; ! 
pano — diciamo subito che j 
quanto dichiarato dal eano ! 
gruppo Gibberti non rispec ! 
eh:a !o vere posizioni dei par¬ 
tir: e dei gruppi che forma- I 
no la maggioranza." < T, t- j 
*: sanno — d.ce ancora G:o- j 
sue Sulipano — clic .remi » 
no: offrivamo alla DC le d: ! 
missioni, la giunta Vaienti 
s. era g:à dimessa e quindi 
la DC non poteva fingere di 
non caD.re. tanto chiari od 
csniio.t; erano i fatti" 

In’anto. sul fronte deila Re j 
c or.e. si svolge stamane a ; ! 
le 10 ima riunione aiìa qua- j 
V parteciperanno tutti ì ca i 
pi gruppo ' 



« Situi 


‘W'n 

v li 


Napoli »: un mestiere difficile 


« Sindaco a Napoli ». l'intervista di Massi¬ 
mo Chiara a Maurizio Valenzi. pubblicata 
dagli Editori Riuniti, è stata ieri presentata 
davanti a centinaia di persone al Circolo 
della stampa, con un ampio e interessante 
dibattito. Introdotti dallo scrittore Mario 
Ponulio si sono infatti succeduti al micro¬ 
fono per una serie di stimolanti « osserva¬ 
zioni » Eugenio Scalfari, direttore de « La 
Repubblica ». Gerardo Chiaromonte, della 
direzione e della segreteria nazionale del 
PCI. il socialista Fausto Corace e lo stesso 
Maurizio Valenzi che ha risposto alle varie 


; osservazioni, aggiungendone altre di sue, 
cosi da lasciare aperta la discussione. 

Tra i presenti in sala — assieme al segre¬ 
tario della federazione comunista napole¬ 
tana Eugenio Donise e al segretario regio¬ 
nale Antonio Bassolino - molti dei com- 
; pagni che. attraverso mille battaglie, hanno 
j portato a Napoli il partito alla conquista 
. del consenso di larghe masse popolari e 
' all'attuale, difficile ma infaticabile, impe- 
I gno per assicurare il consolidamento e lo 
1 sviluppo dei nuovo modo di governare affer* 
1 matosi dopo il voto del 15 e 20 giugno. 


Sciopero generale a Napoli 
v per rimettere la città e la 
regione al centro dell'atten- 
zione del paese e del gover 
no *: questa la proposta 
avanzata dalla Federazione 
lavoratori metalmeccanici 
napoletana (FLM) alla fede 
razione CGIL. CISI., L’IL. 11 
maggiore s.iidacato napolo'.i 
no. nel corso dei lavori del 
consiglio generale unitario, ha 
fatto il punto sulla situato 
ne. Positivo il giudizio sulle 
vertenze già chiuse e sugli 
impegni di nuova occupa/.io- 


Arrestate 
tre persone 
per detenzione 
di esplosivi 

l carabinieri della com¬ 
pagnia di Sorrento hanno ar 
restato tre persone. Armando 
Ferrara. Raffaele Sui Tentino 
e Angelo Bucci, perchè tro 
vate in possesso di materia¬ 
le esplosivo. 1 tre lavorano 
per una ditta die sta co 
sti tienilo una galleria che 
collegllerà Vico Kquense a 
Sciano e rubavano il mate 
riale esplosivo falsificando 
anche il registro del magaz¬ 
zino esplosivi. 

A portare fuori il materia¬ 
le a quanto pare era li Fer¬ 
rara, addetto alla rimozione 
del materiale di risulta del¬ 
le esplosioni. 

I tre erano riusciti a far 
già uscire dal cantiere 20 
chili di dinamite e venti me¬ 
tri di miccia, mentre oltre 
cento chili, micce e detona¬ 
tori. stavano per essere por¬ 
tati fuori. 

II materiale veniva usato, 
a quanto pare por rifornire 
lo bande di estorsioni della 
zona. 


A Poggioreale nella notte fra sabato e domenica 

VENTENNE S’IMPICCA IN CELLA 

La notizia è trapelata solo ieri - Antonio Longobardi era stato arrestato il 6 marzo dopo 
una rapina - Era stato ricoverato anche allo psichiatrico Bianchi per disturbi nervosi 


Positivo 
bilancio 
della coop 
« Rinascita » 
di Bruschino 

SetteientiKiiiqii<uit;i milioni 
di lire è l’introito realizzato 
nel corso del 11*77 dalla ohi 
perativa agricola * Rinasci 
la » di Brusi uiiio. un comune 
vicino Romigliano dWrio. con 
la commerci, ilizza/ioiu- del 
raccolto 2-1 mila quintali dt 
patate. 2.» mila quintali di |x» 
inodori. 1 .IMM* quintali! di orto 
frutta. 

Alla mamfiMa/ione pubbli¬ 
ca indetta dai siici della eoo 
(ieratica ubo adorisi e alla 
Lega nazionale cooperatile e 
imitile) per lapprov azione del 
bilancio consuntivo '77 mimo 
intere enti’ tra gli altri :1 prc 
s'.deiite nazionale dell'AK’\ 
Ferren. il segretario proviti 
itale della l'onfcdera/ioac con 
ladini Nell’ano, il segretario 
reg.on.de della \ss«v:.i/:or:e 
cooperative Reato. 

Il patrinomo della coopera 
tua < Kinasc ita *• — elio ojk' 
ra da appena due anni, ma 
che- è già diventata un punto 
di riferimento por tutti i con 
tadim della zona - è 't ito 
calcolato tu cina là milioni 
in mezzi mecean u e ni ò m: 
lami àUO nula lire n mezzi 
per la conno c re i a 1 1 / / ,m< me de l 
prodotto. 


Denunciati in 2 
per volantini 
sovversivi 
nelle cassette 
della posta 

Due giovani di 16 e 17 
anni. Giuseppe Naso e Bru¬ 
no Crivellar», sono stati de¬ 
nunciati aU’autorilà giudi 
•/uria per apologia e prò 
paganda sovversiva. 

I due giovani avevano 
messo, come ha accertato 
il capitano De Gregorio del¬ 
la compagnia del Vomero. 
nelle cassette del palazzo 
dove abitano, volantini con 
lo stemma delle brigate ros¬ 
se con una * A » al centro, 
e firmale comunità anar¬ 
chica Penelope. 

Durante una perquisi/io 
ne nelle loro abitazioni so¬ 
no state trovate copie dei 
volantini ed agende die 
parlano dell'episodio e del 
la misteriosa, quanto stra 
na < organizzazione ». 

Lo scritto dei manifesti 
ni affermava che bisogna¬ 
va dire basta a questo si¬ 
stema e ai padroni e che 
s: doveva aderire alla fan¬ 
tomatica organizzazione. 

Ma sono bastate poche 
ore al comandante della 
compagnia del Vomero per 
sgominare la * banda* (for¬ 
se composta solo da questi 
due ragazzi) che metteva 
i volantini nelle cassette 


Domani 
manifestazione 
delle donne 
contro il 
terrorismo 

>< Il ruolo delle donne nella 
lotta contro il terrorismo e 
la violenza ». Il tema sara al 
centro di una manife.stazio 
ne indetta per domani alle 
ore 17 presso raudiior.um 
della mastra d'oltremare dal- 
donne di DC. PCI, PSI. 
PH1 PSDI e PLI. 

«Questa iniziativa — av¬ 
rei te un comunicato — ri¬ 
sponderà all'esigenza, espres¬ 
si da tutte le forze demo- 
(ritirile del paese, d; amplia 
re. coinvolgendo tutti, la lo'- 

• i pe» la difesa e ial.arga 
nv-iito della democrazia a 
partire dalla d.fesa delle i 
si.tuz.on: e dello .-.tato re- 
pubblicano ». 

• IN AGITAZIONE 

I SORVEGLIANTI 
FIAT 

I venticinque sorveglianti 
in servizio presso lo stabili¬ 
mento FI AT-Filiale. in via 
Domenico De Roberto a Na¬ 
poli. sono in agitazione da al¬ 
cuni giorni. I sorveglianti 
hanno anche dato vita ad 
uno sciopero per protestare 
contro la carenza di perso¬ 
nale. Secondo i sorveglianti, 
infatti, sarebbero vacanti al¬ 
cuni posti che l'azienda non 
vuole coprire, mentre la 
scorsa settimana e giunto da 
Torino un nuovo sorveglian¬ 
te con la funzione di ■ super¬ 
visore ». 


Sconcertante episodio a Pog 
porcaio. Un detenuto si è sui¬ 
cidato impiccandosi, con una 
corda formata con le lenzuo 
la. alle sbarre della finestra 
della cella. Antonio Longobar 
ili. 2(1 anni, questo il nome del 
recluso suicida, abitava a 
Pompei in via Sacra. Fra sta 
to arrestato ti 6 marzo scorso 
dojx» una rapina alla gioiel¬ 
leria dei fratelli Raiola a Tor 
re Annunziata, durante la qua 
le i banditi ebbero uno scon¬ 
tro a fuoco con la polizia. 

Il ventenne, appena giunto 
a Poggioreale era stato posto 
in una cella isolato dagli altri 
detenuti. Nella notte fra sa¬ 
bato e domenica il lamgobar- 
do Ita deciso d> suicidarsi. Ila 
legato la corda formata dalle 
lenzuola alle inferriate della fi 
nostra. Ita stretto il cappio in 
torno al collo e si è lasciato 
jH-ndore. Quando, alle 3. le 
guardie hanno di nuovo con 
frollato la sua cella (il con 
trullo avviene ogni ora», non 
hanno potuto far nulla per 
lui. 

11 giovane aveva precedei! 
ti per furto, tentato omicidio, 
rapina, sparo m luogo pubbli¬ 
co. ricettazione. Qualche tem¬ 
po fa era stato anche riceve 
rato all'ospedale psichiatrico 
Irannardo Bianchi perche sof 
frna di disturbi psichici. Ari 
che per questo non si riesce 
a capire come mai sia stato 
lasciato solo in una cella per 
una ventina di giorni senza 
un adeguato controllo. I pri 
mi accertamenti, comunque, 
sono stati compiuti dal sost 
luto procuratore della repub 
bhea di turno, dottor Izzo 


ne in esse contenute (aeri 
tallii. Alfa Romeo, ltalsuler. 
Mecfotid. Italtrafo): tutta.' i 
la FLM rileva che adesso de 
ve svilupp.irsi una forte ino 
bilita/ione unitaria per gesti 
re la concreta oppiti azione ili 
queste vertenze 

Rilerenilost alla prossima 
conferenza tegtonale delle 
partecipazioni .statali. Li FLM 
chiede » scelte positive» per 
Napoli e la Campania: per¬ 
tanto la Regione dovrà inter 
venire a que.sio impollinile 
appuntamento con proprie 
pro|kiste per i piatii di set¬ 
tore t la ( e’ilerci'/a — i 
ne la FLM - deve ruppi e 
sentin e la sede in i m i la¬ 
voratori e il sindacato pò 
trinino colii ret.unenti 1 valuta 
re i disegni di sviluppo e la 
strategia delle parteeipa/tom 
statali 

Nelle prossime settimane il 
sindacato dei metalmeccanici 
aprirà nuove vertenze, a ca 
ruttore zinale. ,n partieoi u 
modo ii Torre Annunziata e 
nella zona orientale di Na- 
|x»li. in ditesi! deH'appa- 
rato industriale e por risol¬ 
levare la pillola e media in 
(Instila dalla grave crisi m 
cui versa. Proprio per dar 
c orpo alle vertenze di zona 
bisognerà riaprire il confronto 
con l’unione industriali stilla 
pi ima piirte ilei contratti e 
stille iniziative a sostegno del 
le piccoli 1 e inedie imprese. 

La FLM pertanto ha deciso 
di impegnare tutte le proprie 
strutture 1 provinciali per so 
stellerò le prossime più si 
gmficative iniziative: i con 
vegni na/ionali sulle 1 piccole 
aziende quello dei progetti 
spec iali per il mezzogiorno e 
quelli infine su! preavvia- 
mento al lavoro dei giovani. 
Tra le vertenze ancora iti pie 
di. infine, figura quella del 
gruppo Selenia. Nonostante 1* 
azienda abbia compiuto un 
passo in avanti rispetto ai 
mesi passati (ha proposto -IO 
nuove assunzioni nello stabili¬ 
mento di Giugliano), la FLM 
ritiene che rimangano ancora 
molte questioni da concorda¬ 
re: ha pertanto deciso di prò 
clamare cinque ore di scio¬ 
pero alla settimana fino alla 
fine della trattativa. 

FAR ( fabbric he accumulato 
ri riunite) — Ancora crisi 
per la FAR. una media azien¬ 
da metalmeccanica il cui 
pacchetto azionario KGS 
equamente suddiviso tra il 
Banco di Napoli, la S.MK fi¬ 
nanziaria e la Basiogi i làuti 
lavoratori del gruppo FAR — 
denuncia una nota della 
FLM - si attendono che do 
mani Lassc-mblo.i straorth 
naria dei soci non venga di¬ 
sertata come è g a aec,i'!-i:o 
ma clic al contrario venga 
approvato un piano di risa¬ 
namento e consolici.munto 
aziendale. 


marzo 


i Ancora (Imagi e tensione, 
I ieri, al secondo Policlinico 
i Continua, infatti, lo scio 
I pero selvaggio e coi poi ut ivo 
indetto dal sindacato autono 
ilio CISAS e dal comitato di 
lotta. All'agitazione hanno 
aderito poco più di un cen 
tinaie» di paramedici su cu 
j ca f>.lMM) lavoratori. La prò 
testa si e estesa anche a! 
Policlinico di piazza Mua 
glia ma e rimasta circoscrit 
ta a poche unita della sola 
clinica medica A! secondo 
Policlinico e stata bloccata 
lassistenza sanitaria m al¬ 
cune cliniche e pei tutta la 
giornata g'i seiopetanti un- 
iermteri, autisti, portantini, 
addetti alle pulizie) non han¬ 
no fatto liscile dall autopar¬ 
co le autoambulanze, piovo 
cando un gravissimo e pei i- 
eoloso disservizio 

Inolile, ionie ìeienicmcn 
te e stato fatto in altri po't- 
limici, gli scioperanti hanno 
deciso eh enti ai e m agita- 


» zume ogni giorno sole» 

I le 14 Questo perche riveli- 
| dicano lo stesso orario di 
1 lavino di tutti gli altri dipen¬ 
denti dell’università. 

Contro questa assiti da for¬ 
ma eli lotta paté ci sta stato 
già un intervento del ret 
tote Grazie al responsabile 
intervento della maggio!anza 
dei lavoratoti, comunque, t 
danni sono stati ridotti al 
minimo Solo m qualche io* 
| parto, dove l’adesione alla 
I agitazione è stata partieolar- 
j metile numerosa, è stato ne¬ 
cessario l'intervento dei mi 
I htari. E’ il caso delle cltnt- 
I che di semiotica chirurgica, 
di utili inolarmgoiatrla e di 
I ortopedia. 

Sempre al secondo policli¬ 
nico c’è stata un'assemblea 
| in un’aula di patologia chi 
| miglia, dove e stato deciso 
■ di continuale anche noi 
| pio-stiut giorni Digitazione 
| Subito dopo una settantina 
di paramedici, nel piu totale 


i ( lamenti), hanno percorso 
ut corteo le vie interne del¬ 
la facoltà 

Alla base di questo scio 
pero ci sono una sene di ri¬ 
chieste contuse c corporative. 
Tra le altre cose si chiede 
l'estensione anche al pei.so¬ 
nale dei policlinici, deH’« una 
tantum» concessa eh recente 
agli ospedalieri. E’ una ri¬ 
chiesta assolutamente in¬ 
giustificata. anche perchè i 
lavoratori elei policlinici han¬ 
no un contratto di lavoro 
diverso da quello degli cispe 
elabori. E l’« una tantum» è 
stata concessa per alcune 
inadempienze contrattuali di 
natura normativa e non eco¬ 
nomica. I lavoratori dei poli¬ 
clinici, inoltre, non (tossono 
parlare di inadempienze con¬ 
trattuali. perchè hanno con¬ 
cluso positivamente una ver- 
lenza proprio -sulla riqualifi¬ 
cazione piofcssiona’.e e sul 
ì .conoscimento ili alcune 
mansioni svolte da’, per 
sonale. 


Contestato il disegno di legge Viviani 

Acceso dibattito ieri sulla 
responsabilità dei giudici 

E' stato rilevato che questa nuova proposta dovrebbe essere 
completamente rivista - La relazione del consigliere Luigi Scotti 


Alle sette in via Cirillo 

Processo Zarelli: oggi 
un altro sopralluogo 


Nuovo sopralluogo della t dotte quelle 


alle mani 


prima assise, stamattina al¬ 
le sette, a via Cirillo, por 
controllare .«■ possibile che 
Domenico Zarrelh. inimitato 
della strage di via Caravag 
g.o. si sia potuto produrre 
le ferite riscontrate a suo 
tempo alle mani .spingendo 
la sua Flaminia coupé in l 
pittine. Come .si ricorderà. I 
uno degli indizi piu gravi j 
elle si contestano allo ’/.w I 
rolli è propr.o que.sto: una 
periz.ia rivelò ferite alla .sita 
mano destra, prodotte prò 
pr.o all'epoca del delitto. ) 
cioè alla fine dell'ottobre • 
1975 A questo elemento og 1 
settico, si aggiunse la testi 
monianza d; una persona che 
di.-.se aver visto una persona 
della corporatura dello Zar 
rolli, in via Caravaggio, al¬ 
lontanarsi .su un'auto che an¬ 
dava a zig zag perché il gui¬ 
datore guidava con la ,-o'a 
sinistra: la destra abbando j 
na*a sul sedile j 

L'accusa .sostiene che Do , 
meiixo Zarreli: s: sia prò- • 


brandendo selvaggiamente la j 
.-iatuotta con la quale uccise ! 
la zia. Gemma Cennnme. il 1 
mar.to e la figlia. Chiaro I 
quindi che allontanandosi j 
subito dopo da via Caravag- j 
g,o guidasse con difficoltà, t 
i L'imputato, ripetiamo, di 
[ c-e invece che quelle ferite .-e 
j le produsse banalmente, ra 
i dendo mentre spingeva la 
macchina Ieri è stata sen 
tita anche l'amante e.amai 
rana dell'imputato, quella 
’i'omp.son che in un primo 
j momento convalidò ron deci j 

• s.one l'alibi dell'imputato | 
l fluendo che la sera del de i 

atto erano andati assieme 
al cinema Abadir. ma che 
poi ni chbatt.mento ha prc ! 
ci.-atr cii aver potuto anche | 
sbagliare giorno. ■ 

Ultime battute, queste, del ] 
lungo dihattunento: quindi , 
ogg .stesso o domani co , 
i ii'.iiic:a la discussione con I" j 
j mierven’o del difensore di ) 

! parte civile Venerdì for.-e la , 

• requisitoria del PM. j 


un giovane 


Ischitella: il covo preso 
in affitto con un nome falso 

Ha dato al proprietario anche una caparra di cento- 
sessantamila lire e da allora non si è più fatto vivo 


I) battito su * la i espoiisobi 
lita del magistrato nel disegno 
di legge Vicinili ieri sera al 
r.mtisala del Baroni al Ma¬ 
schio Angioino. Il dibattito, 
indetto dal grnp|x> campano 
eli impegno costituzionale è 
stato introdotto dal dottor 
Luigi Scotti, del consiglio su 
jxTinre della magistratura. 

Argomento delicato. del 
quale si è sempre parlato, ma 
(hi 1 solo oggi, attraverso la 
proposta Vivimi! viene r.pre- 
m> in termini precisi. Il giu 
dice deve rispondere perso 
linimento dei suoi errori, di¬ 
sciplinarmente. civilmente, 
ix'iialmente'.’ 

Il LMidue Scotti ha fatto 
un |x>' la stona di questo pio 
Moina. K' stata la spini,) del 
le nuove leve di magistrati, 
quella dei cosiddetti * preio 
n (l'asfalto* ad evidenziare 
e rendere attuali interrogativi 
antichi come questo e Si è 
aggiunta la sp nta della pub 
Mica opinione che ha reagì 
to a qualche recente deci.sio 
ile della magistratura che 
aveva detet minuto risenti¬ 
mento. per la sua palese in 
giustizia. K questa opinione 
pubblica — iia proseguito 
Scotti — tende a cariare sui 
magistrati tutto :1 mancato 
funzionamento della giustizia, 
tutte le sue |>occlie. le disfun 
zumi. Senza rendei si conto 
del fatto che il magistrato è 
forse la prima vittima di que 
sto stato di cose. 

A tanto si tenta d. (x»rrr 
rimedi» con questo progetto 
di legge che vuole troppo 
semplicisticamente * mettere 
il giudice al muro* ed in- 
chicxlarlo a preciso re.s(xiii 
'abilita. I giudici vogliono e.s 
sere responsabili e risponde¬ 
re de. loro atti, vogliono tu 
telare la loro mdqxmdenza ed 
autonomia con questa piena 
resjxinsabilita c he (x-rò deve 
t-'u-ra -riquadrata in casi prc 
ci'i. determinati e eoe mai 
mettano in discussone l'op.- 


iiione del gitici i e 


E stato dato un nome !al 
so per affittare lapparla 
mento di Ischitella dove e 
stato scoperto, l'altro giorno, 
un « covo » deH'u.trasinistra 
Lo ha dichiarato ai carab.- 
nieri ;I cenerò del proprie 
tario del ristorante le «4 Con 


del a sua depos./ione, elle a 
trattare l'affitto dei locali e 
stato solo un giovane clic- ha 
detto di chiamarsi Luic. Baia 
e di risiedere a S Giorgio a 
Cremano. Il giovane ha da¬ 
to anche una caparra. 160 mi¬ 
la lire, ed avrebbe afferma- 


•sj.i li 


rhighe» die ha trattato la i to. 


marzo scor.~o. 


locazione del quartino 
L'uomo che è rientrato a 
Napoli solo ier; mattina, nel 
pomeriggio di ieri s: è reca¬ 
to a piazza Car.tà per forre, 
re ragguagli a: carabinieri 
sui locatari de’I'appartamen- 
to Ha affermato, nel corao 


sarebbe tornato m seguito a 
p*'rfe7,onare il relativo con¬ 
tratto 

Da quel giorno non è sta¬ 
to p;ù v;s»o. ne i proprietari 
delia casa si sono preoecupa- 


pote'-a ramente accedere 
nelle tre stanze ammob.iiate » 
avendo notato che nella ca.-a 
fittala < erano, comunque, 
delle p ranno 

Proprio per la mancanza di 
questa regolarizzazione — ha 
agg.unto nella sua deposizio¬ 
ne — la locazione dell'appar¬ 
tamento non era stata regi¬ 
strata come la legge prescri¬ 
ve. I carabinieri si sono im¬ 
mediatamente recati all'indi¬ 
rizzo d: S. G.orgio a Crema¬ 
no indicato, ma hanno sco¬ 


| ti tanche se avevano dato le I perto che le generalità for- 
1 chiavi al giovane che qu.ndi * nite dall'uomo sono false. 


VOCI DELLA CITTÀ 


PICCOLA CRONACA 


Le lettere dei nostri tenori — 
• le loro segnalazioni — saranno 
pubblicate regolarmente il merco¬ 
ledì ed il venerdì di ogni setti¬ 
mana. Cli senili, di interesse cit¬ 
tadino o regionale. — di neces¬ 
sita concisi — devono essere in¬ 
dirizzati a « Voci della citta » - 

Redazione Unita, via Cervantes. SS, 
NAPOLI. 

Foste: 

dodici giorni 
una raccomandata 

Cara Unità, 

c propr.o :n giorni come 
quest, che lo .-.tuo democra 
Leo dece dimostrare tutta l’ef 
iieierza pos-ibile Invece ;1 
cittadino comune e colpito 
ogni giorno da incredibili dis 
mty:z’. com pota ni ente .ng:u 
stiLcab.h. E' qurato. ad e.s .un 
p:o. f. mio riso ho r.cevuto 
una raccomandata spedita da 
Mi’ano il 30 marzo scorso sol 
tanto 1 11 aprile e cioè dodi 
cl giorni dopo. 

Ora sotto, .-sapore dalla d. 


! rezione delie ponte tche pura 
j m fanno pagare per > rv : - 
j zio che svolgono iconi'e ma. 
Passio, io che una Lucra :.n 
p.cgh: dodici g.ornt per v.ac 
I giare da Milano a Napo’... 
| quando .n meno d: quattro 
corni è orma; possibile an 
dare mi! La luna 

detterà f.rinata» 

... e cinque mesi 
per un pacco 

Car. compagni de.l'Un.ta. 
: cinque mesi fa «per lYsaitcz 
l.za i'. 17 novembre de: “77> no 
e stato spedito da Roma un 
pacco di fotogr.af.e. pieno d: 
.sien.ficnt.vi e importali;: do 
riunenti, indir.zzati al corri 
spendente dell'Unità di Sa¬ 
lerno. prezs.i La federazione 
comnn'st.a m v a Manzo 15. 

Da allora del pacco non s: 
e saputo p.u nulla. E' pa.-si 
bile almeno, avere una sp.e 
canone n inerito? 

Fraterni sa.ut: 

( Ugo Ih Pace 


IL GIORNO 

j Oggi mercoledì 12 aprile '78. 
j Or.omasi.ro Giulio (domami 
I Ermenegilda». 

! BOLLETTINO 
i DEMOGRAFICO 

Nati vivi 8. Richieste d. 
pubblicazione 50. Matrimoni 
religiosi 12 Matrimon. ci¬ 
vili 3 Deceduti 9. 

LE DONNE 

j E IL DIRITTO 
NEGLI STATI UNITI 

| Oggi alle ore 17 ncll'audl- 
j tonum del Centro Studi Ame- 
! ricant in via Andrea D'Iser- 
ma. si terra un incontro sul 
tema: «Le donne e il diritto 
negli Stati Uniti» che sarà 
introdotto da Elizabeth De- 
fe.s, docente di diritto pres¬ 
so ia Seton Hall University. 

j LUTTO 

I Colpita da un male incso 
rubile in giovane età è de- 
j ceduta la signora Anna Voi 
! lero moglie del compagno 


; Sàvio Simoncelh. Ira condo- 
j elianze della sezione di Ma 
! rianella. dol a cellula del 
| l'ex Rione S.boria e della 
j redazione deilV Unità ». 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348: Montecalvario: 

pzza Dante 71; Chiaia: via 
Carducci 21. Riviera a Chiaia 
77. via Mergellina 148; S. Giu¬ 
seppe: via Moni eoli veto 1: 
Mercato-Pendino: pzza Gari¬ 
baldi 11: S. Lorenzo-Vicaria: 
S. Giov. a Carbonara 83. Staz. 
Centrale c so Lucci 5, Calata 
Ponte Casanova 30; Stella-S. 
Carlo Arena-, via Forta 201, 
via Materde: 72, corso Gari¬ 
baldi 218; Colli Amine!: Col¬ 
li Aminei 249; Vom.-Arenella: 
vìa M. Pisc-.celli 133, via L. 
Giordano 144, via Merliani 
33. via D. Fontana 37. via 
Simone Martini 80; Fuorigrot- 
ta: pzza Marc’Anlonio Co¬ 
lonna 21; Soccavo: via Epo 
i meo 154; Pozzuoli: corso Um- 


t berto 47; Miano - Secondi- 
gliano: corso Secondighano 
174; Posillipo: via Posiihpo 
69. via Petrarca 25; Bagnoli: 
via Acate 28; Poggioreale: 

I pzza Lo Bianco 5; Ponticel- 
! li: via B. Longo 52; Pianura: 
j via Provinciale 18; Chiaia- 
| no - Marianella - Piscinola: 

| via Napoli 25 tMar.anella». 

| NUMERI UTILI 
! Pronto Intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare. dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13). telefo¬ 
no 294 014 294 202. 

Segnalazione di carenze 
Igien.co-sanitarie dalle I4.1C 
alle 20 (festivi 9T2). telefo¬ 
no 314.935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315 032. 

Ambulanza comunala gra¬ 
tuita esclusivamente per U 
trasporto malati infettivi, 
servizio continuo per tutte le 
24 ore. tei. 441.344. 



40 nuovi bus dalla SOFER alla città 


Quaranta nuovi autobus — la cui car¬ 
rozzeria e stata costruita dalla Sofer di 
Pozzuoli — entreranno si funzione, nei 
prossimi g.orni. sulle linee ATAN. sosti 
lumdo mezzi vecchi che sono stati troppo 
a lungo utilizzati. Gli autobus, che mon¬ 
tano moior. della Fiat, contribuiranno cer¬ 
tamente a migliorare il servfzto e ad alle 


viare. a'rr.eno In parte, il d.sagio 
E’ auspicabile che. entrando al più pre¬ 
sto m funzione, il nuovo consigi.o d. am- 
nv'nist razione delI'ATAN intensif.chi gli 
sforzi per portare sempre più l'azienda d. 
trasporto pubblico all'altezza della domanda 
d: prrcisiroc ed efficienza che viene dagli 
utenti c da tutti 1 c.ttad.m. 


berta neU'iiiti rpret.irc le leg 
gì. I n,i stria res]x»ns,tbi!ità 
ciiscipl.nare. ha concluso 
St aiti, vale (x r<» p;u q icl 
la civile e <!. qtials.asi altra, 
-t- si considera che .1 (ino 
cedimento elise ipluiare (xso 
concludersi finam he con la 
destituì one del g.udice. 

Relazione, qjmdi. del giu 
dee Enzo Carbone secondo 
:! quale la (xzsiziont- del g u 
dice (xko responsabile m 
fondo fino a que.sto momen 
to lia fatto comodo a tutti: 
ai guidai, per ev.denti mo 
t.vi. al legislatore, perché 
permetteva di far * ra-.vola 
re » legg. imperfette, al go 
verno, die cos: evirava d. 
essere chiamato in (ausa. Poi 
li magistrato u 0 trovato d 
fronte ad una situazione di 
rompente: da una parte la 
nuova costituzione repibbl. 
cana. clic- spingeva verso .1 
futuro, dall'altro, un coni 
plesso di leggi vece he ciu 
istintivamente >: tendeva a 
superare. 

Incerte le leggi, ondegg an 
li le interpretazioni di esra. 
il giudice ha avuto la sensa 
zione d. girare a vuoto, anche 
por carenza di mezzi e strut 
ture. Ora lo si vuole ritene 
re responsabile con un pn; 
getto di legge che appare re¬ 
datto sotto spinte contingen 
tu di que.sto momento tutto 
particolare. Il sistema non è 
questo, ma bisogna tende 
re alla responsabilizzazione 
del giudice, con mozzi non 
drastici che attivino La bu< 
opera. 

Mariano Cecore 
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pag. il / napoli-Campania 


Ad un anno dal rapimento depositata la motivazione della sentenza contro la banda dei balordi 


La ferrovia nel più completo abbandono 


Sequestro De Martino: i giudici 
convinti della matrice politica 

Dettagli e particolari rispondenti al vero nella seconda versione dell’ispiratore Vincenzo Tene, quella che accusa 
il defunto esponente democristiano Tammaro Di Martino - Il dr. Luncuba chiede pene più severe per 4 imputati 


Emer g enza tutti I g iorni 
sulla Benevento-Castello 

Sabato convegno del PCI con Libertini - I treni impiegano 80 
minuti anziché 55 - Proposta di legge per l'ammodernamento 


Anche i pudici clp'.la deci¬ 
ma .sezione penale sono con¬ 
vinti ciie esista una matrice 
politica |ier il sequestro di 
Guido De Martino: lo dichia¬ 
rano senza mezzi termini nel¬ 
la motivazione della sentenza 

— depositata pochi giorni fa, 
giusto ad un anno dal rapi 
mento (5 apiiie 15 maggio 77) 

- - con cui condannarono !a 
banda dei balordi nel gennaio 
scorso. Si tratta di una ses¬ 
santina di cartelle In cui I 
magistrati 11 presidente 
Gabriele Di Martino, i giudici 
a intere Guido De Maio e 
Giorgio Di lorio — dedicano 
parecchie pagine al principale 
Imputato, Vincenzo Tene, alle 
sue versioni sugli ispiratori 
del clamoroso sequestro. 

«Circa una presunta matri¬ 
ce politica, del sequestro nul¬ 
la è allo stato concretamente 
accertato — dice la sentenza, 
che cosi prosegue: « ...Moven¬ 
ti politici non possono tutta¬ 
via escludersi dallo soli *m i 
genetico del sequestro: da un 
lato Guido De Martino era 
personaggio troppo noto e 
scomodo perché delinquenti 
di tipo artigianale potessero 
presceglierlo senza preoccu¬ 
pazione come possibile sog¬ 
getto passivo di un seque¬ 
stro; dall'altro la consistenza 
economica della famiglia De 
Martino doveva « ah Initio » 
presentarsi quanto meno 
dubbia e tale, comunque, da 
non garantire il pagamento 
di un cospicuo riscatto ». 

« Non plausibile » dice la 
sentenza, appare quindi « che 
sequestratori a scopo di e- 
storslone abbiano potuto i- 
deare di loro Iniziativa il ra¬ 
pimento di Guido De Marti¬ 
no ». Lo stesso Tene peraltro 
« non sembra possa essere 
stato un ispiratore autonomo, 
la sua dimensione apparendo 
del tutto inadeguata a una 
tale iniziativa. Trattasi - di¬ 
cono 1 giudici della decima 
sezione — soprattutto per 
questo sottosuolo di mVira 
politica, di un episodio in¬ 
quietante. che a ragiono ha 
turbato l’opinione pubblica. 
Il fatto richiama alla mente 
episodi foschi ili questo tor¬ 
mentato periodo della storia 
del nastro paese, suscettivi cL 
non univoche interpretazioni 
e mal a pieno chiariti, rispet¬ 
to ai quali il cittadino si sen¬ 
te osservatore sconcertato, 
pedina di un gioco oscura¬ 
mente manovrato per Im¬ 
perscrutabili fini. Può sen¬ 
z’altro affermarsi clic il di¬ 
scorso circa un’eventuale i- 
spirazione politica del se- 
nucstro non appare deVhuun 
di fondamento, e pertanto 
opportunamente viene prose¬ 
guito in altra sede ». 

Nella motivazione i giudici 
ribadiscono l motivi che li 
indussero a respingere, all’i¬ 
nizio del processo contro Te¬ 
ne. Aeozzino. Limoneelli. Lui¬ 
se e eli altri, le richieste eJi 
rinviare tutto in istruttoria 
riunendo il proredimento per 
il solo sequestro est orsi vo a 
ouello che tende ad indivi¬ 
duare i mandanti e i ricicla¬ 
tori: « Appare certo rho gli 
attuali imputati sicuramente 
agirono indipendentemente 
da ogni mandato, in conse¬ 
guenza ‘della sola istigazione 
del Tene... ». 

A proposito delle due ver¬ 
sioni di onesti sui mandanti, 
la Corte dichiara che nessuna 
delle due ha trovato, nel 
processo, conferme o smenti¬ 
te decisive. E in effeti non 
potevano averle, visto che 
non era quello l’oggetto de* 
dibattimento; nella motiva¬ 
zione vengono enumerati gli 
aspetti sconcertanti e le 
coincidenze che agganciano 
luna aU’altrn. versione, fa¬ 
cendo rilevare che per la se¬ 
conda — quella ron cui Tene 
acclusa il defunto esponente 
democristiano di Basrorcale. 
Tammaro Di Martino — c’è 
una ricchezza di particolari e 


di dettagli che «anche se non 
decisivi sii fini della credibili¬ 
tà dell’assunto, sono risuit-ni 
confermati e rispondenti al 
vero ». 

Nel processo — ed a qiv- 
sto soltanto, non a quanto 
può emergere nelle Indagini 
istruttorie in corso, si rife¬ 
risce la sentenza — sono ri¬ 
sultati veri gli stretti rappor¬ 
ti fra Tene e Tammaro Di 
Martino, e risulta relativa¬ 
mente attendibile la giustifi¬ 
cazione che egli volesse svia¬ 
re i sospetti, terrorizzato, pur 
indirizzare su una falsa pista 
con la prima versione, quella 
assurda che coinvolgeva e- 
sponentl socialisti e addirit¬ 
tura faceva lo stesso Guido 
De Martino complice e simu¬ 
latore. 

La corte infine dichiara: 
« Deve ritenersi quindi per 
certo che i mandanti e gli 
esecutori agirono in sfere tra 
loro non comunicanti, con 
l'unico e allo stato probabile, 
collegamento con il Tene. 
Anche la posizione processua¬ 
le di quest’ultimo per nulla 
cambierebbe in conseguenza 
di un eventuale accertamento 
della matrice politica del se¬ 
questro. Sotto il profilo 
strettamente giuridico i! Ter.e 
rima i rebbe pur sempre con¬ 
corrente. con gli altri, in tri 
sequestro a scopo di estor¬ 
sione; sotto il profilo della 
personalità. muterebbe di 
ruolo, ma non di livello cri¬ 
minale: da medioere basista 
a strumento di oscure ma¬ 
novre ». Come si vede, ven¬ 
gono accolte le tesi che ispi 
rarono l’azione della procura 
della Repubblica e che il ma¬ 
gistrato inquirente, il dr. 
Armando Cono Lancuba. so¬ 
stenne quale pubblico mini¬ 
stero nel processo, dopo aver 
coordinata fin dal momento 
del sequestro le indagini. 

Il dottor Lancuba ha a sua 
volta depositato i motivi di 
appello contro le condanne, 
ritenute troppo miti, nei 
confronti dì Umberto Navi- 
glia. riciclatore (condannato 
ad 8 anni). Gennaro Lilse 
(condannato a 14 anni). Giu¬ 
lio Castaldo (12 anni e 6 me¬ 
si) e Giuseppe 7,anga (IO an¬ 
ni e 7 mesi); quest’ultimo è 
l'unico detenuto. 

Il P.M. contesta che Um¬ 
berto Naviglia possa essere 
considerato soltanto un ricet¬ 
tatore. visto che senza di lui 
i rapitori non avrebbero po¬ 
tuto cambiare ben 600 milio¬ 
ni del miliardo che fu pagato 
per liberare Guido De Marti¬ 
no. 

A Giuseppe Zanga. sostiene 
il dr. Lancuba, non possono 
essere concesse le attenuanti 
generiche, né considerano 
marginalmente partecipante 
al sequestro: questo è un 
criminale che «deve essere 
combattuto e stroncato con 
implacabile severità perché 
non si ripeta e non si dif¬ 
fonda», scrive il magistrato, 
motivando con molti partico¬ 
lari processuali perché Pni- 
putato — pur avendo effet¬ 
tuato un solo turno di guar¬ 
dia — non è per questo da 
trattare meglio degli altri. 

Per Gennaro Luise (cugino 
di Ciro, detenuto) Giulio Ca¬ 
staldo il dr. Lancuba chiede 
che siano irrogate pene più 
severe perché sono criminali 
molto più pericolosi di quelli 
apparsi in catene nell'aula, 
hanno partecipato all’ideazio¬ 
ne e all’attuazione del se¬ 
questro con ruoli preminenti. 
Nel loro comportamento di 
latitanti (oltre che nelle mi¬ 
nacce ai complici per ottene¬ 
re maggiori quote del riscat¬ 
to) non c’è traccia di quel 
ripensamento, dì quei penti¬ 
menti che hanno fruttato ai 
rompaci pene in definitiva 
meno severe di auelle che 
Topinione pubblica attendeva. 

e. p. 


SALERNO - Sabato e domenica il congresso deirorganizzazione comunista 

«Dalle lotte per il lavoro segnali per la FGCI» 

Intervista con il compagno Fulvio Bonavitacola - Occorre sanare la grave frattura clic si c 
creata tra giovani e mercato del lavoro - La disperazione si combatte dando risposte concrete 


Sabato e domenica pros¬ 
sima si terrà a Salerno, 
nella facoltà di magiste¬ 
ro. il congresso provincia¬ 
le della FGCI salernita¬ 
na; sarà concluso dal 
compagno Alinovi, della 
direzione nazionale del 
PCI. Sul temaci dibat¬ 
tito ahhiamo rivolto alcu¬ 
ne domande al compagno 
Fulvio Bonavitacola, segre¬ 
tario provinciale della 
FGCI. 

In che misura il dibatti¬ 
to precongressuale è stato 
influenzato dagli avveni¬ 
menti che hanno recente¬ 
mente colpito la vita de- 
mocruticu del nostro pae¬ 
se e in che direzione biso¬ 
gna secondo te muoversi 
per evitare che disperazio¬ 
ne giovanile e terrorismo 
trovino punti di contatto? 

« E’ stato naturale e 
giusto — risponde il com¬ 
pagno Bonavitacola — che 
il nostro dibattito precon¬ 
gressuale venisse condi¬ 
zionato dai fatti accaduti 
dal 16 marzo in poi. La 
nostra iniziativa deve por¬ 
si lucidamente di fronte 
al terrorismo e mirare a 
sconfiggere la possibilità 


che si materializzi un rap¬ 
porto tra terrorismo e 
gruppi violenti disponibi¬ 
li ad azioni di guerriglia 
urbana. Il pericolo mag¬ 
giore è che l'area violenta 
dell'autonomia, ancora li¬ 
mitata ad alcune univer¬ 
sità del centro nord, getti 
un ponte verso la dispe¬ 
razione sociale presente 
nei grandi centri della no¬ 
stra regione e del mez¬ 
zogiorno. Bisogna dare 
perciò risposte immediate 
all’attacco che viene alla 
democrazia. Affrontando 
la questione dei giovani 
ci si rende conto che la 
democrazia non si difen¬ 
de solo con la pur neces¬ 
saria maggiore efficienza 
degli organi per la dife¬ 
sa dell’ordine pubblico. 

Se dura a lungo la gra¬ 
ve frattura tra giovani e 
mercato del lavoro, pre¬ 
sente fortissima anelli- a 
Salerno, se non si risolle¬ 
va dalla grave crisi la 
scuola secondaria e l'uni¬ 
versità. se attenzione po¬ 
litica e attività delle isti¬ 
tuzioni non si interesse¬ 
ranno agli stessi problemi 
delle forme di vita della 


gioventù, è difficile clic le 
nuove generazioni com¬ 
prendano sul ridentemen¬ 
te die questo stato va di¬ 
feso perché, con l’iniziati 
va democratica c di mas¬ 
sa. può diventare sempre 
più il loro stato ». 

(.'ome mete discusso 
della nuova organizzazio¬ 
ne che la FGCI vuote es¬ 
sere? 

« Il dibattito della FGCI 
-- dice Bonavitacola — 
deve essere attento non 
solo ai temi di cui abbia¬ 
mo parlato. Sono necessa¬ 
ri un dibattito chiaro 
sulla nostra linea di avan¬ 
zata al socialismo e un ag¬ 
giornamento della natura 
e delle funzioni della 
FGCI. Si tratta di bandi 
re attendismi e concezioni 
evoluzionistiche della stra¬ 
tegia che ci siamo dati. 
L’atteggiamento delle al¬ 
tre forze politiche, quello 
della DC. i rapporti uni¬ 
tari che matureranno nel 
paese: ecco alcuni inter¬ 
rogativi di fondo che di¬ 
mostrano come l'avanza¬ 
mento della nostra stra¬ 
tegia sia tutt’altro clic li¬ 
neare e scontato. Dipende 


molto da quello che fac¬ 
ciamo oggi in rapporto al 
la maggioranza che si è 
costruita. 

La società italiana cam¬ 
bia se si costruisce un rap¬ 
porto positivo tra governo 
della crisi e movimenti 
anche soggettivi, che nel¬ 
la loro parzialità non van¬ 
no considerati incompati¬ 
bili o fastidiosi, ma fe¬ 
condi per una progettua¬ 
lità generale. E mi riferi¬ 
sco in particolare al mon¬ 
do giovanile e femminile. 

La costruzione della nuo¬ 
va egemonia ha sempre 
più bisogno del partito 
come punto di riferimen¬ 
to. ma sempre meno può 
essere chiusa solo dentro 
la forma partitica. La 
FGCI. perciò, deve ripen¬ 
sare se stessa, differen¬ 
ziandosi dall'organizzazio¬ 
ne del partito. Ridurre al¬ 
l'essenziale ogni formali¬ 
smo e gerarchia interna 
che spingono molti com¬ 
pagni alla delega e ai mnr 
gini deirorganizzazione, 
accentuando i caratteri ili 
democrazia, di apertura 
alla società. Una FGCI. 
cioè che faccia i conti con 


l’attuale dilatazione della 
politica oltre gli orizzon¬ 
ti classici. 

Si tratta dimoile di un 
congresso importante. Ma 
in gitale stato . in parino 
lare a Salerno, la FGCI Io 
affronta e ron quale ra¬ 
nco di esperienze? 

« Abbiamo dì fronte una 
FOCI — risponde Bonavi¬ 
tacola — che è in difficol¬ 
tà. che deve aggiornarsi, 
ma clic pure in questo con¬ 
gresso. anche a Salerno, 
deve riflettere su esperien¬ 
ze concrete di lotta di cui 
è stata protagonista. Un 
segno concreto lo sanno 
in questi giorni i giovani 
del Seie che organizzatisi 
in leghe e cooperative 
stanno recitando un ruo¬ 
lo da protagonisti nella 
lotta per il recupero prò 
duttivo delle terre incolte 
di Persane. E' un’espe- 
rienza importante che ha 
fatto misurare la FOCI 
con problemi nuovi (agri¬ 
coltura. giovani contadi¬ 
ni) e che iia dimostrato 
come essa possa raffor¬ 
zarsi e crescere 

Fabrizio Feo 


Proposta dell'UDI alla giunta comunale 

Presto anche a Pomigliano 
un consultorio familiare 


Discutibile decisione a Salerno 

Raddoppia le tariffe 
il tennis del Comune 


Presentata daH’amministrazione una relazione per defi- j Una delibera presa dalla precedente giunta * Favoriti i 
nire il regolamento del servizio - Informazione sessuale j club privati - Urge una diversa politica per lo sport 


POMIGLIANO — Con una re¬ 
lazione molto articolata. I* 
Unione Donne Italiane di Po- 
mlgliano d'Arco ha inviato 
all'Amministrazione Comuna¬ 
le una propria proposta sulla 
prossima istituzione del con¬ 
sultorio familiare. Sulla isti¬ 
tuzione di questo servizio, 
previsto da una legge dello 
Stato del 1975 e regolamenta¬ 
to anche da una legge regio¬ 
nale del '77. a Pomigliano 
si parla da tempo. 

« Secondo noi — dice Rosa¬ 
ria Cetro del Comitato Pro¬ 
vinciale dell’UDl — la batta¬ 
glia per i servizi sociali 
è prioritaria, a maggior ra¬ 
gione in una zona come que¬ 
sta con una forte presenza 
femminile e operaia ». Ma 
vediamo come si articola la 
relazione presentata alla 
Giunta Comunale. « Il consul¬ 
torio familiare ha come sco¬ 
po — c detto — l'informazione 
sui problemi della sessualità, 
dell’assistenza psicologica e 
sociale per la preparazione 
della maternità, la tutela del¬ 
la salute della donna, l'infor- 
t inazione ai fini della preven- 
j zione ». 

j Sull'organizzazione del lavo* 
ro sono contenute alcune no- 
1 vita come la presenza nella 
j « équipe » di una operatrice 
| sociale e di un apposito uffi- 
, ciò per la consulenza psico¬ 


sociologica Non mancano 
proposte circa la funzione «e- 
sterno» del consultorio, con la 
organizzazione di dibattiti, in¬ 
contri. scambi di informazto.ti 
sui temi della salute e delia 
maternità in modo da coinvol¬ 
gere i giovani, le donne, le 
istituzioni. «Anche per quante 
riguarda il ginecologo ag¬ 
giungono le donne dell'UDI 
nella loro proposta — egli de¬ 
ve essere anche un educatore 
che aiuti la donna a superare 
certi pregiudizi e le preven¬ 
zioni che essa ha nei con¬ 
fronti del suo corpo. Il me¬ 
dicoginecologo come opera¬ 
tore socio sanitario deve esse¬ 
re portatore di una nuova gi¬ 
necologia, la cui novità non 
consiste tonto in originali me¬ 
todi diagnostici e terapeutici 
ma in un originale maniera 
di considerare la donna e 
di porsi con essa, con i suoi 
problemi ». Tutto questo per¬ 
ché vogliamo — aggiungono 
ancora — che il rapporto con 
l’istituzione sia il meno pos¬ 
sibile burocratico 

Infine la gestione del con¬ 
sultorio. a il regolamento del 
servizi consultoriali prevede 
forme di partecipazione delle 
forze sociali organizzate sul 
territorio ». Quindi la richie¬ 
sta di una gestione sociale 
della struttura con un Comi¬ 
tato di Consultorio con la 


presenza- delle forze politiche, 
dei sindacati, delle componen¬ 
ti femminili organizzate. « La 
nostra proposta — spiegano 
all’UDI — oltre « prendere 
in considerazione la condizio¬ 
ne di migliaia di donne, è le¬ 
gata a problemi urgenti qua¬ 
li l'aborto 

Nunzio Ingiusto 


Con una decisione di ordi¬ 
naria amministrazione — pre¬ 
sa, cioè, quando la Giunta 
comunale era dimissionaria e 
prima dell’elezione di Ravera 
a Sindaco — il comune di 
Salerno ha stabilito di rad¬ 
doppiare le tariffe per il fit¬ 
to dei campi da tennis: si è 
passati, infatti, da 560 lire a 
1.120 lire a persona per 50 


FGCI: continua a Napoli 
la campagna dei congressi 

Continua intensa nei circoli FGCI di Napoli e pro¬ 
vincia la campagna di congressi in preparazione del 
XXI Congresso provinciale che si svolgerà venerdì sa¬ 
bato e domenica prossimi alla Mostra di Oltremare 
al padiglione 3. 

L'apertura dei lavori è prevista per le 17 del 14 
aprile con il saluto del compagno Maurizio Valenzi 
ai giovani delegati e la relazione di Pippo Schiano. 
Alle 18 comincerà il dibattito. Sabato, di mattina si 
riuniranno le commissioni e nel pomeriggio, alle 15.30, 
riprenderà il dibattilo in assemblea. Domenica mani¬ 
festazione conclusiva con l'intervento dei compagni 
Gerardo Chiaromonte della segreteria del PCI. e Roberto 
Guerzoni della segreteria nazionale FGCI. 

Oggi intanto si svolgono i seguenti congressi (tutti 
alle 17,30»: atla Cunei con Nughes, ad Accrra con 
Tuìanti e a Cercola con Vinci. 


minuti di gioco. Si tratta del 
l'ennesimo duro colpo allo 
sport giovanile, che già a Sa¬ 
lerno. come in altri centri 
della Campania, certo non go¬ 
de di condizioni di favore. E 
6i tratta, anche, di un ulterio¬ 
re regalo ai 6 circoli privati, 
fioriti in questi ultimi anni, 
per soddisfare le esigenze di 
quasi cinquemila appassiona¬ 
ti. Di fronte a 4 campi co¬ 
munali. infatti, costruiti 16 
anni fa stanno i ben 16 cam 
pi da gioco privati con i lorc 
800 soci. 

Oggi, con le nuove esagera¬ 
te tariffe e con la carenza di 
qualunque scria politica per 
lo sport giovanile, si accresce 
ancor più il divario tra chi 
può permettersi l'iscrizione 
ad un Tennis Club e ehi. in 
vece, può far conto soltanto 
su una struttura pubblica. 
C’è. infine, da ricordare che 
a Salerno il 75 r . delie scuo¬ 
le c del tutto sprovvisto rii 
palestre o spazi minimi da 
riservare allo sport. 

E' da auspicare che. a que¬ 
sto proposito, la nuova am¬ 
ministrazione comunale ten¬ 
ga conto (tra gli altri e im¬ 
portanti problemi» che una 
politica per la gioventù si fa 
anche prestando la dovuta 
attenzione a queste que¬ 
stioni. 


BENEVENTO — Un’ora e 
venti minuti in treno da Be 
nevuito a Napoli, quando ne 
occorrerebbero appena chi- 
quantacinque: la ferrovia 

Benevento Cancello — che 
collega il Sanino col cupolini- 
go campano -- versa dii unni 
in uno stato di completo 
abbandono. Del risanamento 
e deH'ammodcrnnmcnto del¬ 
la linea ferroviaria si discu¬ 
terà. tra l’altro, nel corso del 
convegno sul trasporti indet¬ 
to dalla federazione comuni¬ 
sta sannita per sabato pros¬ 
simo. Ai lavori — die si svol¬ 
geranno nella sala consilia¬ 
re deila provincia - inter¬ 
verrà il compagno Lucio Li¬ 
bertini. presidente della 
Commissione parlamentare 
sui Trasporti. 

La « Benevento Cancello » 
è ancora sotto gestione com¬ 
missariale; le sue condizioni 
sono del tutto fatiscenti: 
manca un numero adeguato 
d: vetture ferroviarie; manca 
anche la rete telefonica. Al¬ 
l’altezza della stazione di Ar- 
paio. inoltre, si registrano 
.stabilmente improvvise cadu¬ 
te ili tensione dell’energia e- 
lettrica che causano la dimi- 
nuzione della velocità elei tie¬ 
ni con il conseguente aumen¬ 
to ilei tempi di percorrenza. 
L'emergenza dunque è la con¬ 
dizione costante in cui fun¬ 
ziona questa ferrovia, proprio 
mentre negli ultimi tempi si 
è registrato un sensibile au¬ 
mento di viaggiatori, innan¬ 
zitutto lavoratori pendolari. 
Si tratta dunque di una si¬ 
tuazione che si fa sempre più 
insostenibile. Non si può at¬ 
tendere oltre per adottare 
quelle misure di ammoderna¬ 
mento e potenziamento della 
linea previste nella proposta 
di legge in discussione nella 
commissione dei trasporti 
della camera. 

Gli interventi, però, do¬ 
vranno essere compiuti le 
ncudo conto dei « nodi » del¬ 
lo sviluppo produttivo del 
Beneventano: la « Beneven¬ 
to Cancello » dunque per 
contribuire realmente a por¬ 
tar fuori il Sannio dalla mi¬ 
seria e dall'abbandono dovrà 
avere una funzione interzo- 
tiale e dovrà essere raddop¬ 
piata con la costruzione del 
secondo binario. 

Il PCI, pertanto, ritiene 
che dovrà svilupparsi ■ una 
forte mobilitazione popolare 
affinché 1 lavori della com¬ 
missione parlamentare diano 
un risultato positivo entro 
tempi brevi. 

• ASSEMBLEA CONTRO 
IL TERRORISMO 

« Perchè 11 terrorismo in 
Italia » è il tema della ma¬ 
nifestazione indetta dal co¬ 
mitato unitario di vigilanza 
democratica cui aderiscono le 
maggiori fabbriche napole¬ 
tane. La riunione si svol¬ 
gerà venerdì alle ore 17 pres¬ 
so la sede della FLM di 
Napoli. 

• IL GENERALE 
VENTURINI 
ALL’ACCADEMIA 
AERONAUTICA 

Il nuovo comandante gene¬ 
rale delle scuole deil’acro- 
nautica militare, generale 
D A. Claudio Venturini ha 
visitato l’accademia aeronau¬ 
tica di Pozzuoli, m occasio¬ 
ne del suo recente insedia¬ 
mento ncli’alta carica. 

L'illustre ospite, ricevuto 
dal comandante dell'accade¬ 
mia, gen. Nencha. e. dal co¬ 
mandante in seconda colon¬ 
nello Graziano, dopo aver 
partecipato ad un briefing 
illustrativo dei compiti c del¬ 
la organizzazione dell'istituto 
ne ha visitato le installazioni 
didattico scientifiche. 


Proposte dai sindacati 

Assemblee e 
manifestazioni 
per lo sviluppo 
della Piana 
del Seie 


La piena e convìnta ade¬ 
sione della federazione CGIL. 
CISI, e UIL alla lotta per 1! 
lecupero produttivo di Par¬ 
sami e c.qire.v>a in un comu¬ 
nicato emesso dopo una riu¬ 
nione della segreteria pro¬ 
vinciale unitaria che ha fis¬ 
sato per i prossimi giorni un 
fitto calencinrk) di Iniziativa 
ili lotta a sostegno della bat¬ 
taglia dei contadini e dei 
giovani disoccupati della Pia¬ 
na del Seie. Coerentemente 
alle impostazioni ed alle scel¬ 
te definite nella piattaforma 
sindacale di zona, il sindaca¬ 
to unitario ha indetto per ilo 
mani assemblee di due ore in 
tutti i posti di lavoro, aperte 
alle forze sociali impegnate 
nella lotta e un attivo dei 
consigli ili fabbrica di azien¬ 
da e delle leghe aperto alle 
forze politiche e alle Istitu¬ 
zioni che si terrà dopo doma¬ 
ni a borgo £5. Lazzaro di Por- 
sano. 

E' stato inoltre deciso di 
convocare un incontro tra la 
segreteria della federazioni' 
unitaria e le forze politiche 
per una discussione degli o- 
bicttivi della piattaforma sin¬ 
dacale e per lo sviluppo del¬ 
la Piana del Seie. Si è pure 
deciso dì andare ad un pri¬ 
mo momento di mobilitazio¬ 
ne di zona che preveda una 
manifestazione ili lotta a 
campagna entro questo mese. 
Cosi, con questa serie di ap¬ 
puntamenti di lotta, il sin¬ 
dacato unitario articola la 
partecipazione dei lavoratori 
di tutta la piana ad una bat¬ 
taglia. quella dell’utilizzo prò- 
duttivo dei 1500 ettari della 
tenuta di Pcrsano. che rap 
presenta uno dei momenti 
qualificanti por lo sviluppo 
agricolo e industriale e per 
un nuovo e più equilibrato 
assetto della zona del Seie. 


il partito- 


ASSEMBLEE 

Si terranno oggi le se¬ 
guenti assemblee pubbliche 
sul tema « II voto sul hi- 
lancio dei Comune di Na¬ 
poli »: Case Puntellate con 
Sodano; Stella « Di Vittorio » 
con Miele; Sccondigliano 
«Centro» con Scippa: Se 
rnndigliano « INA-Casa » con 
Lupo e Alitinoli!: Capodich.- 
no con Riano c G. Mola 

COMITATI DIRETTIVI 

Oggi, ore 9.30. comitato di¬ 
rettivo in federazione; a. 
l'ospedale « Pascale », ore 16. 
comitato direttivo della cel¬ 
lula con Bosco; Casoria «Cen¬ 
tro ». ore 13, con Vozza e 
Donise. 

ATTIVI SCUOLA 

A Piano di Sorrento, ore 
13. con Pagano e Incostante: 
a S. Sebastiano, ore 18, con 
De Rcnzis. 

DIBATTITO PUBBLICO 

; A piazza Mazzini, ore 17, 
j dibattito pubblico con Gere- 
, micia. 

CONFERENZA OPERAIA 

A Torregavcta. ore 17.30. 
assemblea della Sciama SUi- 
i la conferenza operaia. 


TACCUINO CULTURALE 


SCHERMI E RIBALTE 


Cevoli, 
Pastore 
e Sgarano 
a Ponticelli 


Con grande animazione e 
vivo interesse da parte delle 
compagne e dei compagni 
presenti, si è inaugurata alla 
Casa del Popolo di Ponticelli, 
la mostra di Achille Cernii, 
Raffaele Pastore e Francesco 
Sgarano. Questa manifesta¬ 
zione rientra nel programma 
culturale che la Casa del Po¬ 
polo sta attuando proponen¬ 
dosi anche cerne spazio ope¬ 
rativo per quei giovani che 
non sono inseriti nella vita 
artistica «ufficiale»; un mo¬ 
do. quindi di proporre una 
cultura veramente alternati¬ 
va. sempre aperta alle espe¬ 
rienze didattiche. A tale sco¬ 
po è prevista anche la pros¬ 
sima apertura di un labora¬ 
torio di sperimentazione, che 
permetterà al pubblico dei 
non « addetti ai lavori » di 
rendersi conto del processo 
creativo, dalla fase dcU'idea- 
z;one. al compimento concre¬ 
to dcU'oggetto d’arte. E que¬ 
sto è senz’altro il metodo 
miglioro per avvicinare le 
masse all’arte, direttamente, 
tenendo conto della volontà 
di p.mecipizione e di dialo- 
§o. che esse esprimono. 

La mostra dei tre giovani 
artisti (tutti e tre sono anco¬ 
ra studenti dell’Accademia di 
Belle Arti c della facoltà di 


architettura) è stata articola¬ 
ta in due momenti: la pre¬ 
sentazione dei loro dipinti e 
sculture, c una proiezione di 
diapositive. Indubbiamente le 
diapositive hanno significato 
il momento di maggiore im¬ 
pegno. anche perché 1 due 
autori. Cevoli e Pastore, ci 
hanno confermato che è su 
questa direzione che la loro 
ulteriore ricerca sarà orienta¬ 
ta. non riconoscendosi più, 
ormai, nelle loro precedenti 
forme d’arte tradizionale, se¬ 
condo loro non adeguate ad 
esprimere la realtà attuale, 
che è quella della sopraffa¬ 
zione della macchino sul¬ 
l'uomo. della disumanità del¬ 
le condizioni lavorative, e 
deU'alienazione più completa. 

m. r. 


Successo 
del Croi 
Fiot in 

« Non ti pago » 

Il Gruppo Culturale del 
CRAL Dipendenti FIAT ha 
presentato nei giorni scorsi 
la Commedia di E. De Filip¬ 
po « Non ti pago ». La ma¬ 
nifestazione. che ha registra¬ 
to una partecipazione entu¬ 
siasta di folla al Teatro Me¬ 
diterraneo, è stata realizza¬ 
ta grazie alla passione de¬ 
gli attori protagoni-ti. 

Essi sono tutti lavoratori 
della Fiat che hanno sacri¬ 


ficato il loro tempo libero 
per provare fino a tarda se¬ 
ra e per oltre due mesi. Sot¬ 
to l'accorta regia di Tonino 
Cuomo hanno trasfuso nei 
personaggi ad essi affidati 
tutta la fantasia e l’umori¬ 
smo di cui è impegnata 1' 
opera di Eduardo. Agli at¬ 
tori è stata riservata, dalla 
folla presente, una ovazione ' 
entusiasta e convinta duran¬ 
te tutto lo svolgersi della 
rappresentazione. 

A De Crescenzo, magistra¬ 
le interprete di Ferdinando 
Quagliuolo, va riconosciuto 
un plauso particolare per la 
bravura e la padronanza di 
scena dimostrate. A Concet¬ 
ta sua moglie e Stella sua 
figlia, Interpetrate in modo 
Impeccabile rispettivamente 
da Lucia Bertucci e da M. 
Rosaria Botti, il merito di 
aver strappato lacrime al 
pubblico nel commovente fi¬ 
nale della commedia. 

Forlani eccezionalmente 
naturale nella figura del pre¬ 
te, del tutto congeniale alle 
sue possibilità artistiche, ha 
dimostrato un autentico ta¬ 
lento. Lorenzo Strumlllo. av¬ 
vocato affamato più che af¬ 
fermato. è stato dipinto in 
modo geniale dall'eclettico 
Enzo Valentini. Tuccì, bra¬ 
vissimo ” Aglietiello ", e Pa¬ 
trizia Esposito nel ruolo del¬ 
la domestica, hanno saputo 
suscitare la ilarità della pla¬ 
tea. Un plauso incondiziona¬ 
to al bravissimo "Bertolini” 
reso' in maniera del tutto 
brillante da Giuseppe Gra¬ 
nato. Ottime, infine, le ca¬ 
ratterizzazione di Noemi For¬ 
tunati e Liliana Gallifuoco 


TEATRI 

OSPEDALE PSICHIATRICO FRUL¬ 
LONE (Vi» Comunale del Prin¬ 
cipe, vicino al II Policlinico) 
Da Venerdì 14 (ino a mereo¬ 
ledì 19 alle ere 21. il cabaret 
Voltaire di Torino pres.-. « La 
Divina Commedia di Dante Ali¬ 
ghieri ». Ingresso libero. 

TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 411.266 415.029) 

Alle ore 18: Madama (utltrfl;. 

TEATRO SANCARLUCCIO 

Il Centro Sperimentale di arte 
popolare presenta: « Un sogno 
bruscamente interrotto », dì Et¬ 
tore Massarese. 

MARGHERITA (Tel. 417.426) 
Spettacolo strip tease 

TEATRO COMUNQUE (Via Poi- 
t'Alba. 30) 

Riposo 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.xa 
Teatro San Ferdinando - Tele¬ 
fono 444.500) 

(Riposo) 

SANNAZZARO (Via Chiaia, 1S7 - 
Tel. 411.723) 

« Maglie-rema è («Iella » oggi 
e domani ore 17 e 21. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio) 
Alle ore 21.30: « Un angelo ca¬ 
libro 9 », regia di A. Foa. 

CILEA (Via San Domenico - Telo- 
tono 6S6.265) 

(Ripeso) 

CENTRO REICH (Vìa San Filippo 
a Chiana 1) 

Riposo 

CIRCOLO DELLA RIGGIOLA (Rial¬ 
za S. Luigi 4/A) 

(Riposo) 

SPAZIO LilEKO (Parco Marghe¬ 
rita 28 - Tel. 402.712) 

Concerto di William Bleke. 
Adriano Clemente, voce e chi¬ 
tarra, Eugenio Amico percussio¬ 
ni. Ore 18,30. 

ni. Ore 21. 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
5 k. 8. Coxzolino Ercolano) 
Riposo 

TEATRO DEI RESTI (Via Soni¬ 
to 19) 

Riposo 


CINEMA: VI SEGNALIAMO 


• Ciao maschio lEmha.ssi’. 

• Padre padrone (NO) 

• Decameron (Spot) 

• lo e Annie (F:lang:CT.» 

• Giulia (Adriano) 


TEATRO NEL GARAGE (Via Na¬ 
zionale, 121} 

Riposo 

CINEMA OFF D’ESSAI 

ELLISSE (Via Carducci Celia) 

Alle ore 18 Appunti di viaggio 
nel paese delle meraviglie ». 
EMBASST (Via F. Oc Mura. 19 - 
Tel. 377.046) 

Ciao maschio, con G. Oepar- 
dieu - DR (VM 1S) 
MAXIMUM (Viale A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 

A::« ore 17,30 e 22.30. Ciao 
maschio, con G. Depardìeu ■ DR 
(VM 18) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Padre padrone dei Taviani - DR 
"Ore 17,30-21,30. 

21.30) 

NUOVO (Via Montecalvario, 18 
Tel. 412.410) 

La rota 

CINE CLUB (Via Orazio. 77 • Te¬ 
lefono 660.501) 

Incontri ravvicinati del terzo 
tipo 

CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 
via degli Imbimbo) 

(Riposo) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vernerò) 

Decameron, con F. Cittì 
OR (VM 18) 

CINETECA ALTRO 

Lina Braake: ovvero gli interes¬ 
si della banca non possono es¬ 
sere gli interessi di Lina Braake, 
di Bernhard Sinkel, 


Maximum » 


CIRCOLO CULTURALE e PABLO 
NERUDA » (Via Posillipo 346) 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA ( Via Tarantino, 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

L’ultima odissea, cor. G. Peppard 
- A 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te¬ 
lefono 418.6*0) 

Good bye amore mio, con R. 
Dreyluss - S 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 
Tel. 6*3.128) 

Due vite una svolta, con S. 
VcLaine - DR 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 

La bella addormentata nel bosco 
DA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tel. 41S.361) 

La mazzatta, con N. Manfredi 
SA 

CORSO (Corso Meridionale > Telo- 
tono 339.911) 

Milano difendersi o morir* 

DELLE PALME (Vicolo Vetreris 
Tel. 41S.134) 

La lebbra del sabato sera, S. 
Travolta • DR (VM 14) 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa • Tel. 681.900) 
Il tocco della Medusa 
EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

I gabbiani volano basso 


FIAMMA (Via C. Poerlo. 46 - Te¬ 
lefono 416.9*8) 

La vita davanti a sè, con S. Si¬ 
gnore! - DR 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te¬ 
lefono 417.437) 
lo e Annie, con VJ. Alien - SA 
FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 

Incontri ravvicinali del ter 2 o ti¬ 
po, con R. Dreyluss - A 
METROPOLITAN (Via Chiaia • Te¬ 
lefono 418.880) 

Piedone l'africano, con B. Sprn- 
cer - A 

ODEON (Piazza Piedigrotta, n. 12 
Tel. 667.360) 

I gabbiani volano basso 
ROXY (Vi# Tarsia - Tel. 343.149) 
Per chi suona la campana - G. 
Cooper - DR 

SANTA LUCIA (Via 5. Lucia, 59 
Tel. 41S.S72) 

La mazzetta, con N_ Manfredi - 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio • 
Tel. 377.057) 

Un taxi color malva (or? 16 a 
22.30) 

ACANTO (Viale Augusto - Tele¬ 
fono 619.923) 

La porno detective, con A. Ren¬ 
dali - DR (VM 18) 

ADRIANO (Tel. 313005) 

Giulia, con J. Fonda - DR 
ALLE GINESTRE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tel. 616303) 

Le braghe dei padrone, con E. 
Montesano - SA 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

L’insegnante va in collegio, con 
E. Fenech - C (VM 18) 

ARCO (Via Alessandro Poerlo, 4 
Tel. 224.764) 
f grossi bestioni 

ARISTON (Via Morghen. 37 • Te¬ 
lefono 377.352) 

Ritratto di borghesia In nero, 
con O. Muti - DR (VM 18) 


AUSONIA (Via Cavara - Telefo¬ 
no 444.700) 

If buono il brutto il cattivo, con 
C. Eist.vocd - A (VM 14) 
AVION (Viale degli Astronauti - 
Tel. 741.92.64) 

Le bragho del padrone, con E. 
.Vonteszno - SA 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Le braghe del padrone, con E. 
Monteseno - SA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

Sequestro a mano armata 
DIANA (Via Luca Giordano • Te¬ 
lefono 377.527) 

L’animale, con J. P. Bcimondo 
SA 

EDEN ( Via G. Sanfelica - Tele¬ 
fono 322.774) 

Allegro non troppo, di B. Boz¬ 
zello - DA 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

Le rivelazioni erotiche di una 
governante 

GLORIA « A » (Via Arenaccia 250 
Tel. 291.309) 

Comunione con delitti, con L. 
M.lier - G (V.V. 14) 

GLORIA ■ B » 

Keoma, con F. Nero - A 
MIGNON (Via Armando Diaz - 
Tel. 324.893) 

L’insaziabile (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 • Tele¬ 
fono 370.519) 

Ouando c'era lui... caro lei, con 
P. V'Ilzgg'o - C 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te- 
lelono 268.122) 

Professoressa facciamo l'amore? 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci. 63 • Te¬ 
lefono 680.266) 

(Riposo) 

AMERICA (Via Tito Anglinl, 21 
Tel. 248.S82) 

lo sono mia, con S. Sartdrelli 
DR (VM 14) 


ASTORIA (Salita Tarala - Telefo¬ 
no 343.722) 

Suspiria, ti. Dario Argenta 
DR (VM 14) 

ASTRA (Via Mezzotannorte, 109 
Tel. 206.470) 

< Ne» pervrn.fo) 

AZALEA (Via Cumini, 23 - Tele- 
lono 619.280) 

Le rivelazioni erotiche di ■»* 
governante 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 

La bestia, di V/. Bsro*Czyk 

SA r VM 13) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel 200.441) 

RoUcrball, con J. Caan 
DR (VM 14) 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
S dita di violenza, con Wang 

P r.g - A 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 109 • 
Tel. 685.444) 

La ballala di Slroszek, con Sita¬ 
no S. - DR 

LA PERLA (Via Nuova Agnano, 
35 - Tel. 760.17.12) 

Ouel giorno la terra tremerà, 
con A. Da'dn - DR 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell’Orto • Tel. 310.062) 
Bagarre Express 

PIERROT (Via A.C. De Mcis, 38) 
Tel. 756.78.02) 

Drum l'ultimo mandingo. con K. 
Norton - DR (VM 18) 
POSILLIPO (Via Posillipo, 68-A 
Tel. 769.47.41) 

(Riposo) 

OUADRlFOGLIO (V.le Cevallcggeri 
Tel. 616.925) 

Il mondo violento di Bobble ,»• 
ragazza di provincia, con M. 
Gottr.er - DR (VM 18) 

TERME (Via Pozzuoli, 10 * Tele¬ 
fono 760.17.10) 

(Riposo) 

VALENTINO (Via Risorgimento • 
Tel. 767.85.58) 

(Non pervenuto) 

VITTORIA (Via M. Piscile», • 
Tel. 377.937) 

Il gatto dagli occhi 61 tfBÉK, 

crn C. Pani 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA'; VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


r Unità / mercoledì 12 aprile 1978 


ANCONA — Prosegue il 
cammino — per la verità 
sempre travagliato ed irto di 
ostacoli — per l'applicazio¬ 
ne della legge 285 sul preav¬ 
viamento al lavoro dei gio 
vani disoccupati. Nei gior¬ 
ni scorsi è stata resa nota 
la proposta d'atto ammini¬ 
strativo della Giunta regio 
naie sul riparto dei fondi 
assegnati alle Marche. Lu 
nedi sera. poi. si è svolta 
una audizione tra la Com¬ 
missione speciale giovani, 
gli Enti locali, le Comunità 
montane, i sindacati e le 
forze sociali. Ora la com¬ 
missione si riunirà di nuo 
vo. prima di trasmettere 
definitivamente il provvedi 
mento all’esame del consi 
glio regionale. 

Abbiamo incontrato il 
compagno Mario Umberto ' 
Fabbri. presidente della 
Commissione giovani, con il 
quale abbiamo discusso del¬ 
l'attuale fase e delle prò 
spettive della 285 nella no 
-.tra regione. 

Che cosa è emerso dal re¬ 
centissimo incontro, che ha 
visto una partecipazione 
piuttosto numerosa e quali¬ 
ficata di rappresentanti dei 
Comuni e degli altri « inter¬ 
locutori »? Quali sono stati 
i momenti più rilevanti, qua¬ 
li le critiche ed I consensi? 

La prima considerazione 
è che la consultazione ha 
permesso di registrare una 
sensibilità ulteriore da par 
te dei sindacati. Enti loca¬ 
li. forze giovanili, che hanno 
unanimemente riconosciuto 
innanzitutto l'urgenza di 
dare una risposta ai prò 
hlemi della disoccupazione. 
Era accorato l'appello « fa¬ 
te presto ». perchè finora — 
mi sembra — che sia quasi 
l'unica risposta (a prescin¬ 
dere da alcune irrilevanti as 
sunzioni avvenute nel set¬ 
tore privato) anche se in¬ 
sufficiente. poiché interes 
sa solo 600 700 giovani. 

Nel corso dell’audizione 
ti è parlato, anche con toni 
fortemente critici, dei crite¬ 
ri adottati dalla Giunta nel¬ 
la predisposizione del Piano. 

E' stato un vivace con 
fronto. L'accentuazione cri 
tica c dovuta, prima di 
tutto, alla irrilevanza fi¬ 
nanziaria complessiva e alla 
impossibilità di dare una ri 


A colloquio con il compagno Fabbri 
presidente della Commissione speciale 

Dai giovani senza 
lavoro una richiesta: 
«Non perdiamo tempo» 

E’ stata formulata la proposta d’atto amministrativo della giunta regio¬ 
nale sulla ripartizione dei fondi assegnati dal Cipe • I criteri adottati 


Proseguono a pieno ritmo le iniziative per incrementare il turismo 
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sposta anche adeguata alla 
opera di selezione che ave 
va già fatto il consiglio re¬ 
gionale. ridimensionando la 
messe di progetti pervenute 
dai Comuni, comunità mon¬ 
tane, ESA. cooperative che 
hanno dovuto subire per i 
finanziamenti previsti dal 
CIPE un ulteriore drastico 
e doloroso taglio. 

In particolare, potresti 
precisare meglio quali sono 
stati i criteri ispiratori del 
Piano, quali sono le sue scel¬ 
te di fondo? 

Prima ancora della ripar¬ 
tizione fatta dalla Giunta, 
le scelte di fondo erano av¬ 
venute. precisando le prio¬ 
rità. in sede di Consiglio. 
Queste riguardavano quei 
progetti che erano immedia¬ 
tamente rivolti alle attività 
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produttive. Altri settori com¬ 
prendevano ì servizi sociali, 
i beni culturali, la difesa 
dell’ambiente. Da questo 
punto di vista, sulla base di 
una interpretazione opina¬ 
bile — secondo il mio pun¬ 
to di vista — rispetto ai cri¬ 
teri del CIPE. la Giunta 
ha teso ad escludere l'inter- 
vento per quanto riguarda 
1 servizi sociali. Ho dubbi — 
l'ho già detto — sulla cor¬ 
retta interpretazione dello 
articolo 26. Anche nell’ulti¬ 
ma audizione è stata da 
più parti rilevata questa 
contraddizione. Il tutto co 
munqite sarà oggetto certa¬ 
mente di un approfondito 
dibattito in sede di com¬ 
missione. Personalmente, 
poi. ritengo di aver esple¬ 
tato una serie di interpre¬ 
tazioni giuridiche che poi 




inno state convalidate dal 
fatto che altre Regioni (ve¬ 
di il Lazio) hanno visto ap 
provare progetti per alcuni 
servizi sociali. 

Un altro punto su cui si 
è sviluppato 11 confronto ha 
riguardato la formazione 
professionale. Con l'atto pre¬ 
sentato ò stata realmente 
— come è stato detto da più 
parti — disattesa la centra¬ 
lità della sua funzione? 

No. direi che purtroppo 
operiamo « a compartimen¬ 
ti stagni » nel senso che 
mentre credo si debba da 
re atto alla Regione di aver 
utilizzato il Piano di for¬ 
mazione professionale (sia 
quello annuale, sia gli orien¬ 
tamenti del triennale), ci 
troviamo di fronte ad un 


atto a se stante che in ino 
do particolare interviene su 
progetti elaborati dai Co 
niuni che impongono il con¬ 
tratto di formazione lavo¬ 
ro. ma che di fatto sono re¬ 
lativamente distaccati dal¬ 
la visione più generale del 
problema. 

Lunedi scorso, al termine 
della consultazione hai ri¬ 
volto, come Presidente, un 
appello e hai preso l'impe¬ 
gno di rispettare al massi¬ 
mo i tempi. Quali sono ora 
le scadenze nelTimmediato 
futuro? 

Noi quest'atto l'abbiamo 
avuto dieci giorni fa. In 
questi giorni abbiamo lavo 
rato veramente sodo: riu 
nioni. consultazioni a ritmo 
‘-ostenuto. Ora abbiamo in 
mano la « panoramica » del 
ìa situazione. L'impegno che 
ci siamo presi è di operare 
a « tamburo battente » per 
rendere almeno possibile, se 
non per il consiglio di que¬ 
sta settimana almeno per 
il prossimo, l'approvazione 
definitiva degli otti. Que¬ 
lli ultimi dovranno poi es 
sere segnalati al CIPE che 
deve autorizzare a sua vol¬ 
ta il ministero del Tesoro 
a tiare via libera, intanto, 
al SOL delle erogazioni dei 
contributi sui progetti ap 
provati. Come si vede, ci 
sono tempi tecnici oggettivi. 

Potresti < sbilanciarti » e 
quantificare questo periodo 
di tempo? 

I tempi sono anche istitu 
zinnali. Come si sa. è in 
corso alla Regione una « ve 
ri fica » politica: c’è la sca¬ 
denza del 20 aprile e c'è an¬ 
che un pericolo serio che 
si arrivi ad una rottura del¬ 
la trattativa o ad una crisi 
dell'intesa regionale, per cui 
i tempi della nostra stessa 
attività sono condizionati 
agli sviluppi di questa de 
beata situazione. La nostra 
volontà è di operare perché 
si eviti una crisi che in 
questo caso sarebbe al buio. 
Abbiamo bisogno di rilan¬ 
ciare l’attività della Regio 
ne. operando per una con 
clusione positiva della trat¬ 
tativa. entro i termini pre¬ 
visti. 

Marco Mazzanti 



E a giugno in mille al mare 
sulla spiaggia di Portonovo 

posto daH'amministrazione ad Ancona un progetto per la realizzali 


Predisposto dall'amministrazione ad Ancona un progetto per la realizzazione di 
un gruppo di attrezzature balneari - Prevista l'installazione di docce e cabine 


ANCONA — A partire già dal 
la prossima stagione estiva, 
almeno mille persone potrai) 
no utili/./are la spiaggia di 
Portonovo. Come ha infatti 
annunciato il sindaco. Guido 
Manina, ni aj>ertura di seduta, 
al Consiglio comunale di An¬ 
cona. ramministra/ionc lui 
predisjjosto il progetto esocti 
tivo per la reaÌi/./.a/.ione di un 
primo grup|K) di attrezzature 
balneari sull’area posta lungo 
la spiaggia in prossimità del 
molo tra il fortino napoleonico 
e la trattoria « Emilia ». Il 
progetto è costituito, secondo 
le previsioni del piano partivo 
lareggiato. da due unità tipo 
di s|M)gliatoi smontabili posti 
attorno ad un nucleo di servizi 
fissi (docce, servizi igienici, 
ecc.) che |x>ssouo essere uti¬ 
lizzati da circa 500 jktsoiu*. 
Per altre 500 è prevista l'in- 
stallazione di cabine smonta¬ 
bili. Intanto la commissione 
urbanistica e gli uffici comu¬ 
nali stanno lavorando per pre 
disporre altri servizi pubblici 
connessi al piano (un cam¬ 
peggio. ad esempio, a gestione 
pubblica, la cui entrata io fun¬ 
zione probabilmente dovrà es¬ 


seri- prevista per il prossimo 
anno». 

* Evidentemente — ha sotto 
lineato Monina — il pivsup 
posto essenziale |H-r dare tem 
pesti vo corso agli interventi 
pubblici è costituito dalla (li 
sponibilità tifili» arce ». Per 
ciò l'amministrazione ha prò 
icduto all'esproprio dei ter 
reni i cui proprietari, però, 
nella maggior parte dei casi, 
hanno presentato ricorso al 
TAH. Si è recato allora, altra 
verso frequenti incontri con i 
maggiori proprietari, di otte 
nere la cessione bonaria dei 
terreni per accelerare i tempi 
di attuazione degli interventi 
previsti. «Le trattative — ha 
detto ancora il sindaco — 
hanno portato nei giorni scorsi 
ad una i|xitosi di soluzione 
che prevede Tacquisi/ione da 
parte del Comune di circa 
20 ettari di terreno ad un 
prezzo medio di circa 1250 
lire al inq.. nonché la defini¬ 
zione di alcuni problemi di 
carattere complementare che 
riguardano le attrezzatine di 
Portauovo: saranno ora presi 
contatti con rAssociazione vit¬ 


time civili di guerra (i cui 
beili, in base al decreto (Ufi. 
dovranno passare alla regio¬ 
ne) ix>r ottenere, con provve¬ 
dimento temporaneo, la con 
cessione immediata delle aree 
- in modo da poter program 
mare e attuare con la dovuta 
; organicità gli interventi pre 
! visti nella parte più ampia 
ì e interessante della baia >. 

« Si può quindi affermare — 
ha detto Guido Monina a con 
clusione del suo intervento — 
che. sia pure di fronte ad una 
situazione complessa o diffici¬ 
le che ha impegnato le am 
miuistra/ioni che si sono sue 
I cedute alla guida del Comune 
1 (x-r lunghi periodi, si sta eliia- 
j rumente delincando una con- 
j creta ed organica soluzione 
j die mira alla più ampia pub 
blici/zazione di Portonovo, 
nel rispetto e con la salvaguar¬ 
dia delle sue particolari carat 
teristiclie naturali ed ambien¬ 
tali *. Il provvedimento rela¬ 
tivo alla costruzione dei sei- 
vizi e aH'installa/.ione degli 
s|X)gIiatoi sarà esaminato più 
dettagliatamente nel corso del¬ 
la prossima seduta del Con¬ 
siglio comunale. 


l’invito, del¬ 
la Regione 
a scoprire 
le Marche 


ANCONA — La campagna 
pubblicitaria indetta dall'As- 
sessorato al Turismo della 
Regione Marche per invo¬ 
gliare i turisti a passare le 
vacanze estive e i proprio 
tempo libero nei centri bal¬ 
neari e in quelli dell'interno 
della nostra regione, stn per 
entrare nella fase più viva. 
Dai prossimi giorni infatti, e 
per tutto il mese di mag¬ 
gio, la televisione tcon en¬ 
trambe le reti nazionali), la 
stampa di settore, diversi set¬ 
timanali e periodici mensili, 
inviteranno i nostri conna¬ 
zionali del Piemonte. Valle 
d'Aosta. Liguria. Emilia - Ro¬ 
magna, Toscana. Umbria, ol¬ 
tre gli stessi marchigiani. * 
visitare la nostra regione. 

Verranno curate inoltre spr 
fiali locandine da affiggere 
in particolare negli alberghi 
delle località marine 

Sono continuati intanto gli 
incontri tra l'Assessorato, 
operatori turistici privati e 1 
rappresentanti del CUCF.TS 
(Comitato unitario di coordi¬ 
namento tra gli Enti Turi¬ 
stici Sindacali. ETLl. ETSI 
e OT1S. facenti capo rispet¬ 
tivamente a CGIL. CISL, 
UH,) della Lombardia, ten¬ 
denti a ripetere l'esperienza 
positiva dello scorso anno, 
grazie alla quale oltre tren¬ 
tamila lavoratori e pensiona¬ 
ti lombardi hanno soggiorna¬ 
to nella bassa stagione, nel¬ 
le Marche. A tale scopo 11 
CUCETS stesso in collabo¬ 
razione con l'assessorato rea¬ 
lizzerà nell'anno in corso al¬ 
cune iniziative promozionali 
a favore delle fabbriche Ioni 
barde e in seno ai Crai 
aziendali. Un altro elemento, 
estremamente utile alla cani 
paglia pubblicitaria, è costi¬ 
tuito dalla carta turistica e 
stradale delle Marche, rea¬ 
lizzata daH'Autoinobil Club 


ANCONA - Un'iniziativa della Confcoltivatori 


A convegno per sapere come 
applicare la « quadrifoglio » 

Si aprirà domani al cinema Enel — Recentemente un altro incontro si è tenuto 
ad Osimo — Proposte per lo sfruttamento delle terre degli enti pubblici 


ANCONA — Domani giovedì 
13 aprile, ad Ancona, intlet 
to dalla Confederazione Ita 
liana Coltivatori delle Mar¬ 
che. si svolgerà un convegno 
regionale (cinema ENEL) sul 
tema: « Proposte per l’appli- 
cazione nell? Marcile del 
« Quadrifoglio » nel quadro 
della politica programmata ». 
Alla relazione introduttiva 
ilei presidente regionale della 
Confederazione. compagno 
Salvi» Anscvini. seguiranno 
due comunicazioni del compa¬ 
gno Franco Sotti- (« Piani zo 
nali agricoli *) e del dott. 
Marco Hellardi (« Associazio¬ 
nismo e coopcrazione ») dell* 
Ufficio programma Regione. 
Concluderà il compagno Afro 
Rossi, della Presidenza na 
zinnale Confcoltivatori. L'atti 
vita della nuova organizzazio 
ne contadina c proseguita in¬ 
tanto nelle campagne e nelle 
città scili dei con itati di zo 
na della CIC. 

Ad Osimo si è svolto di re 
conte un incontro tra i lavo 
ratori della terra e i rappre¬ 
sentanti degli enti pubblici, 
dei partiti democratici, delle 
organizzazioni sindacali e 
professionali. Scoi» della riu 
ninne era quello ili confron 
tare le opinioni e i program¬ 
mi di lavoro circa la roda 
zinne del piano zonale agrico 
lo (e dar modo alla CIC di 


presentare gli obiettivi, i ca¬ 
ratteri dell'organizzazione, il 
tipo di rapporto che questa 
intende avviare e sviluppare 
con le varie realtà della zo¬ 
na). Le proposte avanzate 
dalla Confederazione dei Col¬ 
tivatori |X‘r il piano agricolo 
di zona, sono andate essen¬ 
zialmente in due direzioni: le 
terre degli enti pubblici c li- 
priorità nei settori produttivi. 

« Siamo consapevoli — si 
legge in un documento della 
CIC — clic questi sono soltan 
to alcuni dei problemi che 
travagliano il mondo contadi 
no; il raggiungimento di una 
condizione di vita civile nel¬ 
le campagne, Vassistenza e 
la previdenza sono altrettali 
ti punti fermi della nostra 
battaglia. Ma riteniamo che 
questi possono essere i pun¬ 
ti principali per l'avvio di 
un costruttivo confronto e 
per far fare i primi passi al¬ 
la politica programmata in 
agricoltura, in applicazione 
della legge quadrigogho. 

Già da alcuni comuni (O- 
simo. Offagna. Filottrano. 
Castelfidardo. Loreto. Porto 
Recanati. Potenza Picena. 
Montcfano e Recanati) su i- 
niziativa dell’amniinistrazione 
comunale di Osimo. si sono 
associati per la rei!azione di 
un tale piano: la Confisi era 
zione Italiana Coltivatori ha 
invitato pertanto tutti i co¬ 


muni che ancora non lo a- 
vessero fatto a deliberare tut¬ 
ti gli adempimenti che com¬ 
petono loro, affinché — quan¬ 
to prima — jx>ssa essere in¬ 
sediato il comitato che dovrà 
sovraintendere al piano stes¬ 
so. Per le terre degli enti pub 
blici (che in base alla legge 
382 passeranno in proprietà 
dei Comuni dal 1. gennaio 
’7!D il comitato di zona della 
CIC ha proposto di trasfor¬ 
mare subito il contratto di 
mezzadria in affitto, come è 
già avvenuto per le Opere 
Laiche Lauretane e per l o 
spedale di Osimo; le terre 
coltivate a conduzione diretta 
jxitrebbero invece essere da 
te in affitto a c<x»perative di 
coltivatori, già esistenti o ila 
costituire. 

l’n ruolo importante do 
crebbero inoltre svolgere le 
cooperative per lo sviluppo 
della zootecnia, della produ¬ 
zione orticola, e di quella 
della barbabietola, nonché 
nel rilevamento c nella lavo¬ 
razione delle terre incolte. 
« Questi obiettili — è scr.tto 
ancora ilei documento della 
CIC — potranno più facil¬ 
mente essere raggiunti a con 
dizione che s; sviluppi il prò 
cesso di unità nelle campa 
gne con le organizzazioni 
sindacali ilei lavoratori di 
pendenti *. 



Per la conclusione della verifica alla Regione 


Tra 8 giorni la scadenza 
Domani la nuova riunione 

Procede a rilento la trattativa tra i partiti - Ma il rilancio dell'intesa è necessario per la 
piena ripresa dell'attività unitaria — Stamattina si riunisce il consiglio regionale 


Sui banchi della materna 
gli arnesi del falegname 

FANO — La legge 517 sulla scuola elementare e media sancisce la 
possibilità di utilizzazione, al di fuori dell'orario delle lezioni scolastiche, 
delle strutture educative a fini socio-culturali promossa da enti, orga¬ 
nizzazioni. quartieri ecc. Il consiglio di circolo o di islituto. su parere 
del Comune, ha la facoltà di deliberare l'utilizzazione di impianti scola¬ 
stici a scopi educativi e culturali. 

L'altra questione di rilievo che è giusto sottolineare e che fa riferi¬ 
mento alla « mini-riforma • della scuola media, è la novità dell'educazione 
tecnica. Un settore che e stato (e lo è largamente ancora) tradizio¬ 
nalmente interpretato come « materia » minore 

Con la chiara introduzione dell'educazione tecnica, in luogo delle ap¬ 
plicazioni tecniche, con l'orario obbligatorio di 3 ore settimanali e con 
l'abolizione della sezione tecnica maschile c di quella femminile (ora la 
classe c unita nel lavoro), la scuola media interiore acquista una più 
cfticicntc posizione verso Io sviluppo di quella dimensione manuale 
cosi londamcntalc nell'ambito dello sviluppo integrale della personalità 
degli allievi. In dclinitiva. questa innovazione, anche se può sembrare 
modesta, può rappresentare, se giustamente interpretata e sviluppata, un 
grande momento nello sviluppo delle potenzialità fisiche e manuali dei 
bambini. 

Non sono mancale esperienze di questo genere nella scuola dell'in- 
lanzia del Comune di Fano. Da tempo sono state proposte e sviluupate 
attività di carattere manuale a cui i bambini hanno partecipato con 
interesse. Il « banco da falegname ■ (dotato di attrezzi come la morsa, 
il martello, la sega da intaglio, legni di varie dimensioni, chiodi, vili, 
cerniere ecc.). introdotto nella scuola come materiale didattico, ha costi¬ 
tuito un vivo < centro di interesse ». 


ASC0LI PICENO - Stamattina in tribunale processo a 8 giovani imputati di rapine e furti d'auto 

Fascisti «bene» reclutavano disperati per colpi in banca 


Rinviato al 16 
aprile il 
congresso Fgci 
a Macerata 


MACERATA — Con un comizio 
del compagno Adalberto Minuc¬ 
ci, inombro della Direzione del j 
partito c direttore del settimane- j 
le « Rinascita », il PCI ha aper¬ 
to ufficialmente domenica scorse e . 
Civitanova Marche le sua campa- ; 
gna elettorale. La riuscita di que¬ 
sta prima iniziativa testimonia 
dell'attesa e delta partecipazione 
con cui la popolazione di Civitano¬ 
va Marche ai appresta a vivere I' 
Imminente scadenza politica. Pro¬ 
prio per la concomitanza con tale 
manifestazione il Congresso pro¬ 
vinciale della FGCI in programma 
-— come annuncialo — domenica 
■Peria, è alato rinviato al li aprile. ; 


ASCOLI PICENO — Edoar¬ 
do Tucci. 21 anni. Roberto 
Ciccanti. 22 anni. Domenico 
Ciannavei. 22 anni. Raffaele 
Bevilacqua. 16 anni. Erman¬ 
no Procaccini. 20 anni. Gui¬ 
do Palermi. 23 anni. Va'.erio 
Viccej. 23 anni, latitante. Lui¬ 
gi Parnassi. 28 anni, compa¬ 
riranno questa mattina di 
fronte al tribunale di Ascoli 
Piceno per essere giudicati 
per la rapina (7 m.ìioni 800 
mila lire il bottino) all'agen¬ 
zia della Cassa di Risparmio 
di Roccafluvione (gli impu¬ 
tati sono Tucci. Ciccante, 
Ciannavei. Bevilacqua. Pro¬ 
caccini. che dovranno rispon¬ 
dere pure de! furto di una 
macchina e di detenzione c 
porto di armi), per le rapine 
all'agenzia della Cassa di Ri¬ 
sparmio di Villafempa. in 
provincia di Teramo, (13 mi¬ 
lioni e mezzo) e all'agenzia 
della Cassa Rurale ed Arti¬ 
giani di Centobuchi (23 milio¬ 
ni e mezzo), (imputati sono 
Viccei. Ciccanti c Palermi, 
accusati anche della rapina 


di due auto e di detenzione 
e porto di armi), infine — 1* 
imputazione in questo caso ri¬ 
guarda Parnassi. — per aver ri¬ 
cevuto da Procaccini e Bevi 
iacqua la somma di un milio¬ 
ne e 400 mila lire ciascuno, 
in deposito, pur conascendo 
ne la provenienza furtiva. 

I testimoni che saranno 
chiamati a deporre ir. aula 
sono 52. e già il loro numero 
elevato fa supporre che il pro¬ 
cesso difficilmente si esaurirà 
nella giornata odierna. 

I reati per cui gli 8 saran¬ 
no giudicati hanno destato 
particolare preoccupazione 
nell’opinione pubblica asca 
lana ria magg.oranza degli 
imputati, esclusi Bevilacqua 
e Parnassi, sono nati cd ahi 
tano ad Ascoli Piceno). Il cla¬ 
more e le reazioni che le ge 
sta criminose di cui sono im¬ 
putati hanno destato sono 
stati notevoli, anche perché 
alcuni di essi sono noti per 
loro dichiarata c professata 
ideologia fascista. 

Questi « personaggi » sono 


diventati un elemento di ag 
zregazione di una ser.e d; al¬ 
tri giovani che. senza avere 
la medesima ideo'.og.a fasci 
,--ta. ma spinti, diciamo.dal bi¬ 
sogno di denaro tsembra che 
due degli imputati abbiano 
partecipalo ad una rapina 
per procurarsi il denaro ne- 
cessano per l'acquisto d; eroi¬ 
na i e dalla du-ponibilita a 
compiere azioni criminali, si 
sono prestati a scendere a 
loro volta su’, piano di una 
criminalità quanto mai per. 
colosa. Schemit zzando, da un 
lato abbiamo dei giovani-bene, 
che poi corrispondono ai fa¬ 
rcisti. dall'altro ragazzi co¬ 
munque emarginati. 

Crediamo sia. in definitiva, 
obiettivo distinguere tra re¬ 
clutati e reclutatori. tra quel¬ 
li che in sostanza sono por¬ 
tati al crimine da una sene 
di circostanze familiari, socia¬ 
li, che comunque non li giu¬ 
stificano. e coloro che scel¬ 
gono deliberatamente, aven¬ 
do altre possibilità per la lo¬ 


ro condizione economica e 
sociale, la via del delitto. Ci 
sono collegamenti più specifi¬ 
ci tra '.e posizioni politiche 
di alcun: degli imputati e le 
rapine? Paiono servire que¬ 
ste come canali d; finanzia¬ 
mento per altre azioni poco 
chiare? A quanto ci è dato 
sapere non si può affermare 
con certezza l'es.stenza d: 
questi collegamenti. Deve es 
sere comunque fatto ogm 
sforzo per accertare fino m 
fondo la verità, per indivi 
duare tutta la «rete» che 
senz'altro sarà più vasta, per 
identificare altri responsabi¬ 
li. ì mandanti, se esistono. 

Mentre d.amo atto che le 
forze dell'ordine e la magi¬ 
stratura hanno messo le ma¬ 
ni su quelli che sono tra gii 
episodi più gravi di deiin 
quenza verificatisi nella no¬ 
stra provincia, occorre che la 
sentenza aiuti la comunità a 
capire come si siano potuti 
creare nelle nostre zone grup¬ 
pi delinquenziali di questa 
portata. 


ANCONA — Domani pome¬ 
riggio alle ore 1C.30 ì parliti 
della Regione si incontrano 
ili nuovo. Ce n’è voltilo di 
tempo per metterli di nuovo 
tutti intorno a un tavolo: qua 
si due settimane, dal momento 
che il congresso del PSI è 
finito domenica 2 aprile. La 
scadenza del 20 non è ini|x>r- 
tante per tutti allo stesso mo¬ 
do? Pare di no. Alla verifica 
dovrebbero essere interessati 
tutti, in egual misura: ma 
negli ultimi giorni si è avuta 
l'impressione che il grado di 
interesse davvero sia molto 
differenziato. 

Le forze politiche avevano 
stabilito insieme la data (mol¬ 
to impegnativa, per le pro¬ 
spettive concrete che deve a- 
prirc) del 20 aprile, ma non 
tutte hanno sentito l'esigenza 
dj rispettarla con coerenza. 
Se la riunione di domani è 
stata fissata — c si tratta di 
un fatto positivo, che può 
persino contraddire gli eterni 
sfiduciati e gl; increduli sulla 
capacità di ripresa dell’Ente 
Regione — lo si dei e anche 
al PCI. La segreteria regio 
naie di questo partito non ha 
soltanto preso posiz-ione al prò 
prio convegno di organizza¬ 
zione. ricordando quanto <i 
rischia se si cede ani ora al 
r.mio. ma ha inviato una let¬ 
tera agli altri partiti, nella 
quale si sollecitava l'immedia¬ 
ta ripresa della trattativa. 

Di trattativa si deve anco 
ra parlare, ma è certo thè 
la debolezza con cui si fa 
fronte alle necess.tà pol.ticlie. 
la * tranquillità » (almeno 
stando alle apparenze) con cui 
si guarda alla situazione ge¬ 
nerale non fanno ben spera¬ 
re. Possibile che non si senta 
forte l'esigenza di un definiti¬ 
lo chiarimento politico? Pos 
sib.le che il voto sul bilan 
ciò. l'atto d: resporsabilità 
cIk» in quella sede le forze 
hanno compiuto, non pesi =e 
non come un fatt > importan 
te. ma pure sempre del pas 
saio'’ Forse c'è chi crede 
che, essendo quello un « atto 
doluto », non poteva accadere 
nulla di diverso. 

Sono intercorse lunghe pau 
se. prima con l'intermzione 
della trattativa, poi per il con 
gresso del Part.to socialista, 
e non è escluso che qualcuno 
pensi che si perda nei mean 
dri dei rinvìi l essenziale og 
getto del contendere, ovvero 
la coerente ripresa dell'atti¬ 
vità unitaria e collegiale della 
Regione, quel rilancio della 
intesa — che. — secondo i 
comunisti, ma non solo per 
loro. — è fondamentale, spo 
cialmente dopo la nuova e 
mergenza sociale e politica 
che ha per data d'inizio il 16 
marzo. 

Di nuovo, non si può impu¬ 


tare al PCI nessuno dei ritar¬ 
di e tanto meno — al con¬ 
trario — insinuare che le «pre 
tese» di questo partito o del 
PSI abbiano buttato all'aria 
le carte del gioco. Tutt'altro. 
La sinistra ha dimostrato com¬ 
plessivamente — non lo si 
dimentichi — senso di respon¬ 
sabilità e capacità di con¬ 
trollare le spinte diverse (so¬ 
prattutto quelle dirette con 
tro l'intesa » : tanto é vero che 


la crisi non c’è stata. E’ vero 
che la maggioranza non è sta¬ 
ta sempre tale, che ci sono 
state cadute, neppure irrile¬ 
vanti. della comune tensione 
jxihtica ed amministrativa: 
ma dav vero non ci pare che 
di « crisi nei fatti » si debba 
parlare, per la Regione Mar¬ 
che. 

Adesso jx'rò s: deve conclu¬ 
dere la verifica, dimostrando 
buona volontà e capacità ili 
far fronte all’emergenza. E se 


l'intesa non entusiasma, non 
è tanto [lerché essa ha fatto 
fallimento, quanto perché non 
la si sostiene con la giusta 
coerenza politica c soprattutto 
con l'energia che richiede il 
momento.Chi può pensare di 
star con le mani in mano? 
Nessuno clic abbia un bri 
nolo ili buonsenso. 

Questa mattina, intanto, si 
riunisce il consiglio reg-o 
naie (ore Kb per discutere 
importanti questioni. 


Nei saggi di 15 
marchigiana dal 

ANCONA — Un nuovo, interessante esperi¬ 
mento editoriale, clic è il frutto dell’impe- 
gno eongiunto della Presidenza del Consi¬ 
glio regicnale, deH’Universita di Urbino i fa¬ 
coltà di Economia e Commercio) e della 
società editrice all Mulino»; si tratta del 
volume (Economia e società: le Marche tra 
il XV e il XX secolo>, a cura del prof. 
Sergio Anseimi, docente dell’Università di 
Urbino. Il libro e stato presentato l'altra 
sera al Palazzo degli Anziani, presenti tra 
gli altri alcuni studiosi che hanno contri 
buito a realizzare li volume, il presidente 
del Consiglio regionale compaeno Bastia 
nelli, il preside della facoltà, prof. Dona 
tello Serrani. Il libro contiene alcune delle 
lezioni tenute a Senigallia da molti stu 
diosi (marchigiani e non, ma tutti collegati 
con la facoltà di Economia e con le Marche) 
in occasione di un'iniziativa realizzata per 
l'aggiornamento didattico degli insegnanti 
nel settore della stona economica e sociale 


studiosi la storia 
Medioevo ad oggi 

della regione tra Basso Medio Evo e con¬ 
temporaneità. 

Rilevati i limiti oggettivi della ricerca. 11 
professor Anselmi ha precisato tuttavia che 
« il volume consentirà a! lettore di reailz 
zare un'approfondita analisi delle linee ge¬ 
nerali di storia marchigiana, alla quale, pen 
siamo, seguiranno altre proposte per cor¬ 
rispondere all'avvertito diffuso bisogno di 
'biografie reg.onali". L'integrazione stona 
locale grande storia sembra ben realizzata 
in questi saggi, che del resto sono prodotti 
da esperii). Gli scritti sono di Amatori. 
Ange’, ini. Agostinelli. Bertolo. Caracciolo. 
Cecchi. Crive'.lini, Genovali. Molinelli. Mas¬ 
simo Paci. Renzo Paci. Pettenati. Sorcinelli. 
Sori e Zenob.. 

Il libro, nelle intenzioni degli studio»! e 
nella realtà, costituisce un importante stru¬ 
mento di ricerca non solo per insegnanti • 
studenti, ma anche per amministratori, po 
litici, operatori culturali. 


INRCA: 180 «facenti funzioni», e tutto 
per non varare la nuova pianta organica 


ANCONA — La posizione giuridica ed eco 
nom.ca dei circa 300 dipendenti dell'INRCA 
d: Ancona è stata oggetto di un appassio 
nato dibattito da parte del Comitato diret¬ 
tivo della Federazione unitaria dei lavora 
tori ospedalieri, che ha colto l'occasione 
della noiT.Ji.*. del nuovo direttivo regionale 
per discutere anche la vertenza reg.onalc 
sulla sanila avviata con lo sciopero del 16 
dicembre scorso e le ipotesi per il rinnovo 
eon:r.u:ua le nazionale. 

Per quanto riguarda l'INRCA, la FLO re 
gionale ha espresso il pieno dissenso sull'ini¬ 
ziativa unilaterale del Consiglio di ammini 
strazicne dell'Elite il quale, disattendendo 
raccordo sottoscritto con i sindacati, ha de 
liberato la corresponsione delle integrazioni 
delle « facenti funzioni » per oltre 180 dipen 
denti, con il chiaro intento di dividere i la¬ 
voratori che sempre hanno respinto soìuz.io 
ni ncti definitive ponendo l'esigenza di de¬ 
finire ed approvare finalmente una pianta 
organica che tenesse conto della realtà og¬ 
gettiva dei singoli reparti e servizi. Una 
volta approvata, i posti potrebbero essere 
ricoperti attraverso concorsi interni in mo¬ 
do da risolvere una volta per tutte il proble¬ 
ma degli oltre 300 dipendenti fuori ruolo e 
dare la possibilità, a quanti hanno i pre¬ 
scritti requisiti, di accedere alle qualifiche 
superiori. 

A questo proposito, il Comitato direttivo 
regionale della FLO fa appello alla Regione 
e al Consiglio comunale di Ancona affin¬ 
ché vogliano intervenire per risolvere la ver¬ 


tenza INRCA per evitare il pericolo che si 
verifichi una spiralo di nch.este corporative 
da parte del personale, che, se approvate 
dal Consiglio d, amministrazione deU'Ente. 
provocherebbero inevitabilmente, e senza al¬ 
cuna possibilità d; controllo, analoghe richie¬ 
ste da parte de: dipendenti degl; altri enti 
ospedalieri marchigiani. Una analoga presa 
di posizicne ha espresso unan.mentente II 
Consiglio dei delegati deil'ospeda'.e regimale. 

Circa la vertenza regionale sulla sanità, 
il Comitato direttivo reg.ona'.e impegna !• 
Federazioni provinciali ad indire entro il 
mese d: aprile appositi attivi. 

Suiripotcs: di accordo nazionale per il 
rinnovo contrattuale, il Comitato si è espres¬ 
so sulla esigenza di andare verso .1 recu¬ 
pero — nei futuri incentri conclusivi coi la 
FIARO ed il Governo — di quegl: aspetti 
negativi presenti nell'ipotesi di accordo 
stesso. e cioè: le sanzioni disciplinari, eli 
accorpamenti, la definizione dei profili prò 
fesslonali e delia declaratoria di livello, l'in¬ 
quadramento dei dirigenti e del personale 
medico. Il Comitato si è altresì espresso per 
la risoluzione dell'unicità contrattuale, per 
la parte normativa e la organizzazione del 
lavoro, per la formazione e riqualificazione 
del personale medico e paramedico, secondo 
la piattaforma espressa nel convegno di 
Riccione. 

Entro il 20 aprile le Federazioni provinciali 
saranno convocate unitamente al Comitato 
unitario regionale per fare la sintesi di 
quanto emergerà dalle consultazioni dì Imae. 
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Venerdì sera riunione del comitato regionale | Conclusa positivamente a Terni la lunga vertenza aziendale 


Per il nuovo segretario 
del Psi conteranno solo 

i 16 della maggioranza? 

/ * 

# ,» 

Si- parla anche di un risultato « contrattato » tra lo schiera¬ 
mento maggioritario e la corrente di Manca-De Martino-Mancini 


Alla Sit-Stampaggio 50 nuovi posti 
e investimenti per oltre due miliardi 

Si interverrà per completare il ciclo produttivo e terminare la lavorazione degli assali per l'industria automo¬ 
bilistica — Difficoltà per la vertenza alla SAIP — L'« Essecì » vuole licenziare sedici dipendenti - Le scadenze 


PERUGIA — Appunta¬ 
menti politici decinivi si 
stanno profilando all'or, 
zonte delle forze politiche 
democratiche. Venerdì se¬ 
ra, ecco la prima scadenza, 
il nuovo comitato regiona- 
le socialista uscito dal con¬ 
gresso di Spello dovrà af¬ 
frontare la questione, cer¬ 
to non Indifferente, della 
formazione degli organi 
dirigenti. 

In particolare ancora a 
perto è il problema dei 
segretario regionale. Non 
si tratta ovviamente solo 
di questione di nomi ina 
di un fatto politico vero e 
proprio. Si vedrà, ltisom- 
ma, se nell'elezione del 
nuovo segretario del PSI 
« conteranno » solo t sedi¬ 
ci del cartello Craxi-Signo- 
rile Imponendo una deter¬ 
minata soluzione (segre¬ 
tario un esponente craxia- 
no. vice iln membro della 
sinistra di Signorile) o se 
al contrario si andrà ad 
un risultato in qualche 
modo «contrattato» tra 
lo schieramento maggio¬ 
ritario e la corrente di 
Manca-De Martino-Man¬ 
cini. In ogni caso ne¬ 
gli ambienti politici de¬ 
mocratici si aspetta con 
grande attenzione questa 
sessione del comitato re¬ 
gionale socialista. 

Il confronto pubblico tra 


f i partiti Infatti riprenderà 
i con grande evidenza du- 
! rante la prossima settnn.i- 
| na. Il dibattito in Consi- 
l glio regionale sul piano 
| legionale di sviluppo è or¬ 
mai all’ordine del giorno 
dei lavori dell'Assemblea 
regionale. Sarà questa un’ 
occasione in cui potranno 
in qualche modo definirsi 
comportamenti e strategie 
fino alla fine della legisla¬ 
tura regionale. Nel pro.s- 
s mi giorni dunque una 
serie di nodi verranno al¬ 
la luce. 

Intanto c'è da registrare 
I un intervento del segreta¬ 
rio regionale della DC Ido 
Carnevali pubblicato ieri 
da ”I,u Nazione”. Si trat¬ 
ta del discorso introdut¬ 
tivo svolto dall'esponente 
democristiano sabato scor¬ 
so all'assemblea dei qua¬ 
dri tenutasi ad Assisi e 
conclusa dal vice segre 
torio nazionale Giovanni 
Galloni. Stavolta però 1' 
equilìbrio solitamente ino- 
i strato da Carnevali viene 
un po' meno. 

Dice In sostanza il segre¬ 
tario regionale della DC: 
i II nostro partito in que¬ 
sto grave momento è pron¬ 
to a fare la sua parte. Tut¬ 
tavìa non chiedeteci di 
snaturare le nostre pecu¬ 
liarità. La discussione sui 
bilanci dogli enti locali è 


servita proprio a questo ». 
E aggiunge poi testual¬ 
mente: « Non si chieda 
alla DC una pura e sem¬ 
plice adesione senza cri¬ 
tica ». 

IX* cose in realtà sono 
andate assai diversamente. 
La DC quasi dappertutto 
(tranne alcune eccezioni 
come in Provincia di Pe¬ 
rugia, a Foligno, a Cor¬ 
dano. eec.) ha votato con¬ 
tro 1 bilanci degli enti lo¬ 
cali governati dalle sini¬ 
stre senza alcuna critica 
nel merito delle scelte. La 
DC quasi dappertutto si è 
rinchiusa in un atteggia¬ 
mento « ideologico », da 
pura forza d’opposizione, 
cercando di difendere, e 
alcune volte anzi strumen¬ 
talizzando la difficile con¬ 
giuntura politica del pae¬ 
se. le proprie posizioni di 
potere e di partito. 

Non è perciò come dice 
Carnevali « legittimo dis¬ 
senso sulla conduzione del 
governo locale ». 

Comunque la discussio¬ 
ne tra le forze democrati¬ 
che sta riprendendo vigo¬ 
re e continuità. Anche le 
elezioni del 14 maggio che 
nella nostra regione inte¬ 
ressano Trevi. Amelia ed 
Assisi saranno destinate a 
rappresentare un ulterio¬ 
re banco di prova della 
discussione in atto. 
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ORVIETO - La Regione si sta muovendo in questa direzione 

Le falde acquifere ci sono: 
ora bisogna sfruttarle bene 

Fissato un finanziamento di 218 milioni — L’appalto dei lavori già 
affidato — Ieri riunione convocata daH'amministrazione comunale 


Lo stabilimento SIT-Slampaggio di Terni 

Terni: da oggi la finale 
dell'« Oscar della cucina » 

Vini e cibi buoni? 
Li abbiamo, 
basta conoscerli... 


Protesta dei sindacati e del CdF 

| «Pozzi»; nessun rapporto con 
un direttore non più credibile 

SPOLETO — La CGIL, la ClSL e l'UIL. insieme h| consi¬ 
glio di fabbrica della Pozzi di Spoleto, hanno diffuso un 
documento nel quale si condanna e si denuncia con forza 
il comportamento della direzione della Pozzi che per la 
ennesima volta dopo avere firmato un accordo lo rimette 
unilateralmente in discussione contravvenendo agli :mpc 
1 gm sottoscritti. 

' Sono chiare nella vicenda la responsabilità e la mala 
I fede del direttore dello stabilimento 

A questo proposito il documento di CGILCISLUIL e 
! consiglio di fabbrica, dopo avere espresso « un giudi 7 o 
I est ternamente negativo nei confronti del direttore dello sta 
1 btlimento di Spoleto che nell'intera vicenda ba svolto un 
I ruolo di rottura, di discriminazione e di totrfe chiusura ». 

! precisa che sindacati e consiglio di tabbrtea «si ninnano 
{ di avere qualsiasi rapporto con un direttore non pai credi¬ 
bile. che oltre ad inserire nei rapporti sindacato azienda ele¬ 
menti fortemente personalistici, è continua fonte di provo¬ 
cazione e di ricatto tra le maestranze ». I responsabili 
centrali del gruppo Pozzi, dice ancora il documento, sono 
sollecitati a dare una risposta su questa questione, perche 
I è impossibile ogni rapporto con chi provocatoriamente ri- 
I tiene ed afferma che certe questioni (come quella della 
turnazione della cassa integrazione» sono cose « sue » nelle 
quali 1 lavoratori ed 1 loro rappresentanti « non devono 
1 mettere il naso ». 

1 

| ULTIM’ORA - Accordo per la cassa integrazione 

SPOLETO — Nel tardo pomeriggio di ieri la direzione azien- 
' date della Pozzi, il consiglio di fabbrica e le organizzazioni 
sindacali hanno trovato la soluzione alla controversa que- 
, stione relativa alle modalità della cassa integrazione. L'ac¬ 
cordo sottoscritto oggi prevede la ripresa immediata dell'at¬ 
tività lavorativa secondo I turni di lavoro stabiliti. In cassa 
| integrazione verranno messi fino al 7 maggio circa 220 la¬ 
voratori. 



Alla Sala dei Notari 


Il 15 primo congresso 
della Confcoltivatori 


FERUGIA — Il processo di 
unita del mondo contadino è 
arrivato ad una nuova tappa: 
sabato 15 aprile si svolgerà 
a Perugia (Sala dei Notarti 
il primo congresso regionale 
della Confederazione italiana 
coltivatori. L'organizzazione, 
come è noto, e nata nel di 
condire 11. In Umbria vi 
hanno aderito l'Alleanza con¬ 
tadini, la Federmezzadri 
CGIL e l'UCI di Terni. Nei 
giorni scorsi in tutti i com¬ 
prensori si sono svolte le as¬ 
semblee degli aderenti. Un 
dibattito ampio clic ha con¬ 
tribuito a costtuire la piatta¬ 
forma da discutere 

I punti essenziali del pro¬ 
getto sono dieci: 1) appronta¬ 
mento. senza ulteriori indugi, 
del piano agricolo alimenta¬ 
re; 21 sollecita approvazione 
in Parlamento dei provvedi¬ 
menti d: legge attualmente m 
discussione per la trasforma¬ 
zione della mezzadria in af¬ 
fitto e per la messa a col¬ 
tura delle terre incolte e mal- 
coltivate; 3) revisione della 
politica agraria della CEE 
per orientare la stessa in due 
direzione' integrazione del 
reddito contadino, ammoder¬ 
namento delle strutture agra¬ 
rie. privilegiando l'azienda 
contadina e l'associazionismo 
in agricoltura: 4t integrale e 
sollecita attuazione della leg¬ 
ge « Quadrifoglio » per favori¬ 
re lo sviluppo produttivo e V 
occupazione in agricoltura: 5» 
riforma delia Federconsorzi e 


dell'AIMA e adozione di ido¬ 
nei provvedimenti nazionali e 
regionali a favore dei produt¬ 
tori agricoli e della coopera¬ 
zione contadina; 6) adegua¬ 
mento della legislazione vi¬ 
gente in materia di solidarie¬ 
tà nazionale verso i coltiva¬ 
tori colpiti da calamità na¬ 
turali: 7) integrale applica¬ 
zione delia 382. ed in questo 
quadro procedere senza ulte¬ 
riori indugi allo scioglimento 
dell'Ente Valdichiana e al suo 
trasferimento alle regioni 
Toscana e Umbria: 8) conse¬ 
guimento. nell'ambito della ri¬ 
forma sanitaria e nel riordi¬ 
no dell'intero sistema previ¬ 
denziale, della parità dei 
trattamenti assistenziali e 
previdenziali a favore dei 
coltivatori: 9) elaborazione ed 
attuazione di un programma 
regionale per potenziare e 
qualificare la rete dei serviz.i 
sociali in agricoltura e una 
particolare attenzione allo 
stato delle abitaz.onl rurali; 
101 applicazione in agricoltu¬ 
ra della legge 285 
Una piattaforma densa di 
propaste quindi questa de: 
CIC. sulla quale le diverse 
componenti della nuova orga¬ 
nizzazione s; misureranno nel 
corso de! dibattito 

L'idea forza poi che guiderà 
l'azione della CIC sarà la po 
litica unitaria nei confronti 
sia della federazione regiona¬ 
le dei coltivatori diretti, sia 
della Federeolt'.vaton CISL. 


Il piano di edilizia economica 

Fissati a Terni i criteri 
di assegnazione dei lotti 

TERNI — Il Consiglio comunale ha fissato i criteri in base 
ai quali saranno assegnati a privati cittadini lotti di ter¬ 
reno facenti parte del piano per l'edilizia economica e popo¬ 
lare. Fino ad oggi le arce fabbricabili espropriate dal Co¬ 
mune sono state sempre assegnate o a cooperative o a 
costruttori che si impegnavano a realizzarvi abitazioni a 
Lasso costo. L'amministrazione comunale avvierà adesso un 
altro tipo di esperienza, assegnando queste aree a privati 
die ne hanno fatto richiesta per potervi costruire case uni- 
familiari o bifamUiari. 

Il termine per la presentazione delle domande è sca¬ 
duto alla fine del mese di giugno dello scorso anno e. come 
era prevedibile, i cittadini che ne hanno fatto rich està sono 
di gran lunga superiori alle aree disponibili. Così il Consi¬ 
glio comunale ha ora approvato i criteri in base ai quali 
sarà formulata la graduatoria. La priorità nell'assegnazio¬ 
ne dei lotti viene riservata a quei richiedenti che hanno 
avuto propri terreni espropriali in base alia legge 875. pur¬ 
ché abbiano i requisiti previsti dalle disposizioni per l'as¬ 
segnazione di alloggi popolari. Il secondo criterio è il red¬ 
dito. stabilendo che il punteggio debba essere tanto mag¬ 
giore quanto minore è il provento di cui la famiglia, nel 
suo insieme, dispone. Altri punti saranno aggiunti nel caso 
il rich edente abiti in un alloggio giudicato antigienico op¬ 
pure abhia ricevuto la notifica dello sfratto. Ulte-fnri ele¬ 
menti che saranno presi *n considerazione sono: ('affolla¬ 
mento dell'appartamento nel quale 11 richiedente abita, la 
proprietà o meno di altre abitazioni c. nel caso il richiedente 
«la già proprietario di una abitazione, il punteggio sarà 
diminuito in base alle esigenze di famiglia. 


ORVIETO — Un ruolo sem¬ 
pre più attivo c da protago¬ 
nisti degli enti locali all’in¬ 
terno della programmazione 
nel settore dell'agricoltura: 
questo il dato più significa¬ 
tivo emerso dalla riunione 
di ieri convocata dall'ammi¬ 
nistrazione comunale di Or¬ 
vieto con all'ordine del gior¬ 
no il problema delle ricerche 
idriche e della realizzazione 
delle opere di irrigazione. Nel 
corso della riunione (cui era¬ 
no presenti il dottor Canta- 
galb deli’ESAU. due geologi 
de! II Dipartimento della Re¬ 
gione d'Umbria, l'assessore 
aH’Economia compagno Basi¬ 
li. die ha svolto la relazione 
introduttiva, l'assessore Fini 
(PSI), Venturi (consigliere 
DC) c il professore De Mar¬ 
tino dell’ex ispettorato agra¬ 
rio) i comuni del compren¬ 
sorio orvietano hanno avan¬ 
zato ala Regione una precisa 
richiesta per la realizzazione 
di ricerche idriche. 

La Regione dell’Umbria in¬ 
fatti già si è mossa in que¬ 
sto senso con la effettuazio¬ 
ne di ricerche idriche nella 
Vallata del Paglia. Ne è con¬ 
seguita la necessità di sca- 
\are idonei pozzi, in alterna¬ 
tiva all'attingimento diretto 
dai normali corsi di acqua. 
In quanto nel periodo csti\o 
questi si presentano in stato 
di magra. La ricchezza di 
faide acquifere sotterranee a 
profondità facilmente accessi- 
bili facilita per altro ancor 
più questa soluzione. Un fi 
nanziamento di 218 milioni 
di cui 35 da destinare alle 
ricerche idriche e 183 alla 
realizzazione delie irrigazioni: 
questa la risposta delia Re¬ 
gione. Il II Dipartimento del¬ 
la Regione ha affidato l'in¬ 
carico alla ESAU il quale 
a sua volta ha conferito l'ap¬ 
palto per la realizzazione del¬ 
ie opere allTdrogeosol che ha 
già effettuato ricerche con 
il sistema delle resistenze 
elettriche. Da questa prima 
indagine è risultata la esi¬ 
stenza di una falda acquife¬ 
ra consistente soprattutto in 
tre punti delia Vailata (AI- 
lerona Scalo sud. Fossa Alber¬ 
go La Nona. Ponte Adunata). 

I proprietari dei terreni, do¬ 
ve le opere dovranno essere 
realizzate, nel corso della riu¬ 
nione. cui erano stati invitati 
dalla amministrazione comu¬ 
nale. si sono dichiarati favo¬ 
revoli alla effettuazione dei 
lavori. E’ stata inoltre de¬ 
nunciata. da tutti i presenti, 
la mancanza esistita finora 
di un collegamento tra i vari 
enti preposti alla effettuazio¬ 
ne delle opere di irrigazione 
e gli enti locali. I comunisti 
deH’orvietano hanno inoltre 
«avanzato alla Regione la ri¬ 
chiesta dell'effettuazione di ri¬ 
cerche idriche nella Piana di 
Fabro e dell’Alfma. 

p. sa. 


TERNI — Per quattro gior¬ 
ni la buona cucina sarà di 
casa a Terni: inizia oggi po¬ 
meriggio la finale dell’« Ca¬ 
scar della cucina italiana ». 
alla quale partecipano 24 ri¬ 
storanti provenienti da tut¬ 
ta Italia. Contemporanea¬ 
mente sarà in esposizione, 
presso la sala mostre della 
Camera di Commercio, l'ot¬ 
tava mostra dei vini italiani 
di abbinamento e, sempre 
nello stesso luogo. « l'EG 4 », 
ossia la quarta mostra in¬ 
ternazionale della editoria 
che si interessa dei vini, 
della gastronomia e della a- 
hmentazione nel suo com¬ 
plesso. Dell’occasione appro¬ 
fitterà Gianni Bonaccina 
per presentare il suo ultimo 
lavoro - un’opera interamen¬ 
te dedicata all'Umbria e che 
ita per titolo «vini e cibi 
dell'Umbria ». 

Da oggi fino a domenira 
saranno quindi di «cena 
piatti preparati da abili cuo¬ 
chi e 1 vini di tutti i tipi. 
I vari turni di gara si svol¬ 
geranno. in maniera decen¬ 
trata, in alcuni noti risto¬ 
ranti della provincia. Tra 1* 
altro tre umbri sono giunti 
in finale e saranno perciò 
direttamente impegnati nel¬ 
la gara. Il programma pre¬ 
vede anche visite a cantine. 


a industrie che operano nel 
settore della alimentazione, 
alle acciaierie e alle loca¬ 
lità balneari piu interessan¬ 
ti dal punto di vista turi¬ 
stico. La finale dell'<( Oscar 
delia cucina », che si svolge 
a Terni, grazie al fattivo in¬ 
teressamento dell’azienda 
provinciale di cura soggior¬ 
no e turismo, costituirà per 
la citta un'occasione in più 
per farsi conoscere. 

Se è vero infatti che per 
lo sviluppo turistico terna¬ 
no si punta sia sulla valo¬ 
rizzazione di alcune bellez¬ 
ze paesaggistiche che la pro¬ 
vincia può vantare, che su 
un turismo di tipo scolasti¬ 
co e tecnologico, legato alla 
presenza di alcuni dei mag¬ 
giori complessi industriali 
dell'Italia centrale, è anche 
vero che in questo contesto 
la cucina e i vini ternani 
possono avere un ruolo non 
marginale. Terni e l'Um¬ 
bria. complessivamente pos¬ 
sono offrire al turismo una 
cucina clic, come senve 
Gianni Bonaccina, « ancora 
per buona parte è legata al¬ 
la tradizione, ba estrema 
validità, per molti versi è 
migliore di quella che si 
pratica in altre regioni. Se 
non altro perché a voler 
cercare, buona parte delle 


materie prime e dei prodot¬ 
ti ancora ci sono. Quanto 
meno assai meno massifica¬ 
te e standardizzale della 
media nazionale ». 

Nel depliant preparato 
per ia presentazione del con¬ 
corso e nel quale sono an¬ 
che indicati 1 motivi che 
hanno portato alla scelta di 
Terni, si fa riferimento ad 
un’altra dote dei ternani. 
« I ternani — vi si dice — 
hanno il gusto del bel man¬ 
giare: ci sono operai che la¬ 
vorano alle Acciaierie che 
si portano appresso il cibo 
da casa, da consumare nel 
breve intervallo sul lavoro. 
Ora a fare una indagine sul¬ 
la natura di questo cibo, ci 
si accorge che non è affat¬ 
to il solito tramezzino far¬ 
cito, ma quasi sempre vi¬ 
vande cotte e qualità eccel¬ 
lente ». 

Per finire non manca un 
accattivante riconoscimento 
delie positive caratteristiche 
che la città può vantare. 
« E' pur davvero stupefacen¬ 
te — si dice nel depliant — 
die Terni, che sta a soli 
cento chilometri da Roma, 
goda di un cosi grande pri¬ 
vilegio d'ordine, tranquillità, 
quiete e pulizia, con assai 
scarsi motivi di turbamento 
Cosi quando si parla di una 


Italia che sarebbe ne! caos 
e nel disordine totale biso¬ 
gna andarci piano. Terni 
può fare esempio. 

Per quanto riguarda l'im¬ 
postazione che si è voluto 
dare al concorso, si è par¬ 
titi da idee ben precise. Sul 
contenuto da dare all’espres¬ 
sione « arte di cucinare » si 
sono fatti dei passi in avan¬ 
ti. «Il cuoco è un'artista ed 
è tale veramente — sosten¬ 
gono gli organizzatori — so¬ 
lo se pur facendo tesoro di 
ogni precedente esperienza, 
propria od altrui, sa dare la 
sua interpretazione. E in 
questo senso deve esprimersi 
la giuria. 40-50 anni fa la ga¬ 
stronomia extra familiare e- 
ra un privilegio raro: la cu¬ 
cina extrafamiliare di oggi 
non è più un retaggio di po¬ 
chi eletti. Quando si va a 
giudicare un piatto presen¬ 
tato da un ristorante dob¬ 
biamo tenere conto delle 100. 
mille e nulle persone che 
quello stesso piatto consu¬ 
mano dopo di lui. Tenendo 
conto che oggi i gusti sono 
di molto cambiati e cuochi e 
ristoratori detono adeguar¬ 
si: ciò non toglie che ciò 
die è buono è buono ». 

g. c. p. 


Una proposta interessante per costituire un'associazione regionale 

Banda non vuol dire divise e trombette 

1 

Ai contrario, le bande possono diventare punti di aggregazione per una diffusione non ghettizzata del' 
la cultura e della pratica musicale * Il rapporto con la Regione • Il collegamento con altre esperienze 


PERUGIA — Esiste già un 
comitato promotore che per 
il 22 aprile ha dato appunta¬ 
mento alle oltre 70 bande mu¬ 
sicali umbre per costituire 
un’associazione regionale. Lo 
obbiettivo è ambizioso: fare 
delle bande punti di aggre¬ 
gazione per una d:ffus.one 
non ghettizzata della cultura 
e della pratica musicale. 

Rifiutati, m sostanza, vec¬ 
chi stereotipi, le bande um¬ 
bre potrebbero dar vita, tra 
m:te appunto un oreanizzazio- 
ne che aggreghi anche altre 
esperienze musicali d: diver¬ 
so genere, a veri e propn 
centri musicali sparsi nel ler- 
r.torio ed aperti a tutte le 
organizzazioni sociali e cui 
turali Anche sul piano stret¬ 
tamente mus.cale — almeno 
a giudicare dalla bozza del¬ 
lo statuto preparato per la 
costituenda associazione — la 
ipotesi non è folkloristica né, 
tanto meno, arretrata 

Si parla, infatti, di pro¬ 
durre e far conoscere musi¬ 
ca indipendentemente dai di¬ 
versi generi e distinzioni ca¬ 
nonizzate tra settore « colto » 
ed « extracolto ». immetten¬ 
dosi subito in una logica che 
quantomeno è europea. Il 
riallaccio ad esempio con e- 
sperìenze come la « Globe 
Umty Orchestra » o il * Wil- 
lelm Breu Ker Kollectief », 
che proprio dal filone ban¬ 
distico europeo hanno inizia¬ 
to la propria sperimentazio¬ 



ne musicale, diviene natu¬ 
rale. Certamente Io è quando 
alle bande non si vuole al- 
tr.buire un ruolo meramen 
te conservativo e tanto me 
no « folclorico ». con una e 
.«pressione che spesso cela 
ogni sorta di speculazioni de 
magogiche e popul-«fiche. 

Come dunque collegare le 
bande ad altre esperienze 
musicali conservandone il pa¬ 
trimonio storico, ma senza 
rinchiuderle nei musei e nei 
ghetto dei « resuscitati »? 

Nello statuto della costi¬ 
tuenda associazione ci sono 
alcune proposte: a) inserire 
l’attività bandistica nella pro¬ 
grammazione culturale, com- 
prensoriale e regionale per 
diffondere questo tipo di mu¬ 
sica e anche potenziarlo con 
sostegni finanziari da realiz¬ 
zare fondamentalmente attra¬ 


verso 1 organizzazione dell'at 
t.vità concertistica m modo 
continuo e diffuso anche nel 
territorio nazionale; b» prò 
muovere e sostenere la for¬ 
mazione e l'educazione mu¬ 
sicale mediante il potenzia¬ 
mento delle Filarmoniche e- 
sistenti e la creazione di al¬ 
tre. rinnovando le stesse co¬ 
me centri polivalenti di vita 
musicale, al fianco delle ban¬ 
de e di altri gruppi musi¬ 
cali. organizzi e promuova 
corsi di iniziazione, centri di 
ascolto e spenmentaz one 
musicale: c> promuovere e 
gestire iniziative di diffusio¬ 
ne musicale nei vari com¬ 
prensori aperte anche ad al¬ 
tre forme di espressione mu¬ 
sicale. 

Lo statuto ovviamente con¬ 
tiene numerose altre indica¬ 
zioni e precisazioni anche sui 


rapporti tra Regione e nao 
io i->t.tuto 

Anche le a.-vsoeiaziom di 
ma.vsa avranno un proprio 
ruolo nellassociazione e la 
ARCI tra queste, cui va .1 
merito di un particolare im¬ 
pegno nei settore in cui sta 
esercitando una forte a itone 
di stimolo. 

Mai come oggi infatti l'at¬ 
tenzione nei confronti della 
musica è vasta s.a da parte 
dei giovani (continuano a for¬ 
marsi in Umbria gruppi mu¬ 
sicali che chiedono maggiori 
spazi e mage.ori collegamen¬ 
ti» clic, appunto, da ehi ria 
tempo opera nel settore ban 
d.stieo 

Proprio verso le bande !a 
attenzione è particolare a se¬ 
guito di quel crosso esperi 
mento ehe vede in Europa c 
in Italia molti gruppi impe¬ 
gnati nel riprendere e « con¬ 
tinuare » musiche troppo 
spesso richiuse nel ghetto do¬ 
rato del « folklore ». Le ban¬ 
de umbre, almeno a giudica¬ 
re dallo statuto della costi¬ 
tuenda associazione, non han¬ 
no nulla da conservare a di¬ 
spetto dei tempi e del pra 
cedere delle esperienze, se 
non una presenza viva e at¬ 
tuale nella realtà musicale 
e culturale della regione. 

Gianni Romizi 

NELLE FOTO: le «mini- 
bande » di Branca di Gubbio. 


TERNI — Investimenti per 2 
miliardi. 50 nuovi posti di In¬ 
volo sono questi aue dei piu 
s.gint.cuuvi 1 laudali oucnuu 
ada SIT Stampaggio, a con¬ 
clusione di una lunga verten¬ 
za az.endale. L'ultima minio 
ne per la trattativa si e con¬ 
clusa .eri mattina alle cinque, 
dopo una lunghissima discus¬ 
sione. Le parti piu sigilliìca- 
tive cieH’accoido. giudicato 
positivamente dal movimento 
sindacale, sono appunto quel¬ 
le relative all’occupazione e 
agli investimenti. L'azienda, il 
cui capitale azionario e in 
magg.oianza nelle mani della 
FI A f. intestila per potenzia¬ 
le e miglioiare gli impianti. 

Non soltanto si andrà ad 
un aumento delia piodti/ione, 
passando dal’e attuali 150 mi¬ 
la tonnellate a 200 mila ton¬ 
nellate. ma si interverrà lin¬ 
cile per completare il ciclo 
produttivo e terminare la la¬ 
vorazione degli as-iuh per 
rindu.it ria automobilistica, 
che attualmente partono an¬ 
cora grezzi dallo stabilimento 
di Maratta della SIT Stam¬ 
paggio. 

Per quanto riguarda l'oc¬ 
cupazione giovanile, l'azienda 
si è delta disponibile ad av- 
v lare de. corsi di formazione 
professionale, ma ritiene clic 
il piano deliba far parte del 
piano complessivo die pre¬ 
senterà l'associazione indu¬ 
striali e per il quale sono in 
corso delle trattative con la 
Regione L'applicazione della 
legge 233 stira quindi affron¬ 
tata dalla SIT Stampaggio in 
questo contesto più comples¬ 
sivo. 

Positivi anche gli accordi 
per l'inquadramento unico e 
l'ambiente di lavoro. Per 
quanto riguarda il recupero 
salariale, l'intesa è stata rag¬ 
giunta su una cifra comples¬ 
siva di 603 mila lire, che l'a¬ 
zienda pagherà ai lavoratori 
in tre rate. La prima di 220 
nula lire sarà pagata il 12 
luglio, la seconda a Pasqua 
dell’anno prossimo e sarà di 
150 mila lire, la terza i! 12 
luglio sempre dell'anno pros¬ 
simo sarà di 233 mila lire. Il 
giudizio del sindacato, come 
si diceva, valorizza i punti 
qualificanti dell'accordo e 
mette in risalto conte si sia 
riusciti a strappare risultati 
soddisfacenti nonostante le 
difficoltà del momento. 

Se alla SIT-Siemens la ver¬ 
tenza è stata chiusa, altre ne 
restano ancora aperte in a- 
ziende della provincia. Si 
spera che domani un'altra 
delle vertenze possa essere 
chiusa: si tratta della verten¬ 
za SAIP. l’industria di Voca¬ 
bolo Sabbione che produce 
infissi e prefabbricati. A 
questa vertenza sono interes¬ 
sati circa 140 lavoratori, tan¬ 
te sono le maestranze che 
compongono l’organico del- 
l'azienda. La piattaforma a- 
ziendale non si discosta da 
quella presentata dalle altre 
industrie metalmeccaniche: ai 
primi punti vi sono l'occupa¬ 
zione e gli investimenti. 

Seguono poi l’ambiente e 
l'organizzazione del lavoro e 
gli adeguamenti salariali. Ieri 
pomeriggio all’interno della 
fabbrica si è svolta un'as¬ 
semblea che è servita per un 
esame dell'andamento delia 
vertenza. E' stato rilevato 
come all'ultimo incontro tra 
le parti l'azienda si sia pre¬ 
sentata senza fornire risposte 
convincenti alle richieste a- 
vanzate. 

Come si diceva, la SAIP 
produce infissi e ha avviato 
ia produz.one di prefabbrica¬ 
ti per opere pubbliche. Ma 
manca una precisa pro¬ 
grammazione e anche per 
quanto riguarda i prefabbri¬ 
cati non sembra che l'az enda 
abbia le idee molto chiare. 

Per concludere il panorama 
della attività sindacale, nel 
corso di un incontro avuto 
ieri l'altro con i rappresen¬ 
tanti sindacali, la direzione 
della « Esseri ». una p ccola 
az'cnda metalmeccanica ad 
detta alla produzione di col¬ 
lettori solari e a lavori di 
alta tecnologia all'.nterno di 
grandi industrie, ha comuni¬ 
cato l'intenzione di voler li¬ 
cenziare c.nque dei suoi 16 
dipendenti. All’incontro erano 
presenti anche rappresentan¬ 
ti della Confapi. 

La richiesta è stata motiva¬ 
ta con la mancata concessio¬ 
ne da parte del Comitato In¬ 
terministeriale per la pro¬ 
grammazione industriale dei 
finanziamenti chiesti per ìa 
ricerca apo'..rata, per un im¬ 
porto di 65 m boni La lezzo 
675. in base alla quale era 
stata avanzata la richiesta, 
non prevede infatti finanzia¬ 
menti per la ricerca applica¬ 
ta. La richiesta di 1 cenz:a- 
menti non è stata però accet¬ 
tata dalle organizzazioni sin¬ 
dacali. per le quali la « Essa¬ 
ci » ha !e caratteristiche per 
poter soerare non solo nel 
rr.antenimen'o deeli attuali 
livelli occupaz.onali. ma an¬ 
che :n una sua espansione. 

Tra l'altro, l'az.enda ha 
ron-egnato proprio in oue«ti 
un brevetto m Germania Fe¬ 
derai** e Qii.ndi ha la pas«:bi- 
! tà di entrare ne. mrrcat. «*• 
sten. Per onesta ragione è 
«tata rich.està la trasforma¬ 
zione dei licenziamenti in 
cassa migrazione e l'azienda 
si è impegnata a fornire una 
risposta 

9- c. p. 


• OGGI COMITATO 
FEDERALE DEL PCI - 
' A PERUGIA 

PERUGIA — Oggi pomerig- 
gio all» 15,30 si terrà il comi¬ 
tato federale del PCI. I te* 
mi al centro del dibattito sa¬ 
ranno l'esame della situazio¬ 
ne politica nazionale, le pros¬ 
sime elezioni ad Assisi e il 
bilancio, rispettivamente con¬ 
suntivo e di previsione. 77 • 
[ *78 della federazione di Po- 
, rugla. 


Seduta aperta del 
Consiglio comunale 

Occupazione 
giovanile: 
le cose da 
fare subito 


PERUGIA — Consiglio co¬ 
munale aperto still'occupa 
zinne gu>\ amie ieri pomo 
nggu» alla «ala dei Notari. 
Assieme alla Giunta e ai 
consiglieri comunali, oltre 
ai giovani della lega. c’o 
rano rap ,11 esentanti delle 
istituzioni (il presidente 
della Giunta regionale 
Germano Mani, il presi 
dento della Provincia Vili 
ci Grossi), delie forze so¬ 
nali ed economiche til prò 
«udente regionale della Le 
ga delle Cooperative Loro 
to Bertoim). sindacalisti 
delegati del Cdf Perugina 
e di altre fabbric he, gio 
vani, cittadini di Perugia. 

Ti a 1 pumi iiterventi 
quella della lega dei disoc¬ 
cupati di Perugia Dona 
na Valente a nome delia 
I-egd ha messo m owden 
za )‘im|H»rtan/a di un con¬ 
creto rapporto tra istitu 
zioni e giovani disoccupati 
in una situazione portico 
larmente difficile come 
quella attuale. » Esiste u 
na crisi strutturale di fron 
te alla quale non crediamo 

- iia dotto la compagna 
— in un aumento qualsia¬ 
si doU'oic upa/ione mon 
tre restano le strozzature 
e le distorsioni presen¬ 
ti, m 1 riteniamo che aldi 
m olili attivi debbono esse 
re realizzati ». Tra questi 
il piano agricolo alimeli 
tare (un raccordo potreb 
he esserci nello specifico 
con 1TBP). il piano onor 
gotico (costruzione della 
centrale di Pinti del Ra¬ 
schio). lo svilupop dell'a- 
gricoltura attraverso una 
politica statale adeguata, 
la * nuova produttività » 
da dare alla Pubblica am¬ 
ministrazione. il rispetto 
della 285. 

Su quest'ultimo argo¬ 
mento le leghe dei disoc¬ 
cupati hanno riaffermato 
la necessità di muoversi 
più in fretta andando al¬ 
la creazione di • contratti 
di formazione lavoro con 
le caratteristiche (forma¬ 
tive appunto) clic consen¬ 
tono anche una riqualifica¬ 
zione professionale. Tra 
le proposte della lega una 
tendenziale abolizione del 
lo straordinario e il p ; e 
no ripristino de! turn over. 
Per quanto riguarda le 
cooperative (e qui il rife 
rimento alla vicenda del¬ 
le Soprintendenze è cliia 
ro) non esistono a priori 
chiusure, fermo restando 
che la costruzione di coo¬ 
perative deve essere incen¬ 
tivata laddove queste ab 
biano una reale capacità 
di trovare un mercato non 
episodico senza sovrappor¬ 
si a funzioni che spettano 
all'ente pubblico. 

Nello specifico della 285 
le loglio richiedono l'intro 
dazione nei criteri che re¬ 
golano le graduatorie, del¬ 
la qualificazione professio 
naie e del reddito. 

II dibattito si è protratto 
fino a tarda ora. Domani 
torneremo più dìffusamen 
te sulle indicazioni emerse 
dalla seduta del Consiglio. 

Perugia: domani 
dibattito 

con A. Asor Rosa 

PERUGIA — « Disegni e 
politica nella transizione, 
una riflessione su; movi¬ 
menti di massa - » a pro¬ 
porre alcuni temi al di¬ 
battito sara il prof. Asor 
Rosa che domani alle 17 
isala Brugnoh di Palazzo 
Cesaroni) terra una confe¬ 
renza. 

Con l'appuntamento di 
domani continua quella 
serie di d.battiti e incontri 
promossi dal comitato re- 
igcnale del PCI e della 
FGCI e dal circolo univer¬ 
sitario della FGCI che ha 
già v'i-jto un'ampia parte 
cipazionc al d.battito con 
Franco Cassano. Mario 
Tront*. Tu',l.o Sappili e 
Gabr.e'.e G.annantoni. 


□ I CINEMA 

PERUGIA 

TURRENO: Incontri ra/v.cir.ati del 
ttrio tipo 
LILLI: Ecce bor-bo 
MIGNON: (r.uo.o p-og-arr-na) 
MODERNISSIMO: Tri 6m 
PAVONE; In un» no*l» p ena <8 

p OS? ■ 

IUX: G.l »-ns- d. Nk Hei*1 
BARNUM: (eh uso) 

FOllGNO 

ASTRA: (ch.uto) 

VITTORIA: La bei:» addsmentete 

MARSCIANO 

CONCORDIA: R 3T.3 l'illri faccia 

ds.’* v.olt.vx» 

DfcRUTA 

DERUTA: Dclcctiv* Htrptn acque 
alla s»I* 

ORVIETO 

SUPERCINEMA: Lager Lad.t 
CORSO: (riposo) 

PALAZZO: Duellanti 

TERNI 

POLITEAMA: P.edona l'africano 
VERDI; Napoli si ribella 
FIAMMA: Primavera carnale 
MODERNISSIMO! Amore in Ira 

dimensioni 

LUX: Lunghe vacenie del '35 
PIEMONTE: Peccatori in provincia 
ELETTRA: Tre metti in un nfla 1 
gio lemminiio 
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Approvati col voto contrario della DC i bilanci delle due Province 


Sassari: alla fine 
lo scudocrociato 
si allinea col MSI 

• / ’ * ■*’ " i 

A favore PCI, PSI, PRI e PSDI - Stigmatiz¬ 
zata nel dibattito la decisione democristiana 


. “ i ' * * , * ì j V * r 

Cagliari: prevale 
la logica della 
contrapposizione 

Per superare i limiti che esistono occorre al¬ 
largare la maggioranza - Le proposte del Pei 


SASSARI — Con 16 voti fa¬ 
vorevoli (PCI. PSI, PRI. 
PSDI) e 13 contrari (DC e 
MSI) il Consiglio provincia¬ 
le di Sassari ha votato il bi¬ 
lancio di previsione 1978. Si 
attendeva un atteggiamento 
più aperto alla collaborazio¬ 
ne da parte dei democristia¬ 
ni, dopo un dibattito che era 
andato avanti su una linea 
costruttiva. 

All'ultimo momento, sotto 
l’evidente incalzare dei grup¬ 
pi dello scudo crociato che 
vogliono spostare il partito 
su posizioni di aperto scontro 
con la maggioranza uutono 
mistica, il consigliere Fetpi 
ha impostato la dichiaiazio¬ 
ne di voto in termini di 
chiusura. 

Perché questa presa di po 
sizione. del tutto immistif 
cata in un momento nel 
quale, ad ogni livello, e ne¬ 
cessaria l'intesa tra le forze 
democratiche per respingere 
gli attacchi alle istituzioni 
renubblicane? 

E’ una domanda ' — ha 
detto il compagno Angelo 
Angioni — che merita una 
precisa e rigorosa risposta, 
tanto più che l’unità è indi 
spensabile per arrivare ad 
un accordo che costituisca 
punto di riferimento aggre¬ 
gante 

C’è una battuta d'arresto 
nella DC per «sistemare» !a 
propria impostazione inter¬ 
na, la quale sembra impron¬ 


tarsi ad una nuova rigidità. 
Ma i partiti della maggio¬ 
ranza, impostando il nuovo 
bilancio secondo gli interes¬ 
si e le esigenze della collet¬ 
tività. hanno lasciato aper¬ 
ta la porta ad un ampio ac¬ 
cordo programmatico, pre¬ 
messa fondamentale dell’in¬ 
tesa per convergere lo sfor¬ 
zo comune di risanamento 
delle istituzioni pubbliche e 
di lotta in ‘ difesa dell’appa¬ 
rato produttivo oggi grave¬ 
mente minacciato dalla cri¬ 
si della MIR, 

A favore del bilancio sono 
intervenuti Manca (PSD. 
Ti'occn iPRIi e Pisano 
(PSDI). I.a giunta presie¬ 
duta dal compagno Giovan¬ 
ni Maria Cherchi si pone ora 
il problema de! suo raffor¬ 
zamento Il quadro politico 
ancora più avanzato, richie¬ 
sto dai partiti della maggio¬ 
ranza. si scontra rrn alcu¬ 
ne coni riedizioni delle quali 
bisogna far rarico la DC 
prov'nciale, che respinge — 
ed il voto contrario al bilan¬ 
cio lo conferma — ogni ini¬ 
ziativa tesa alla rapida nt- 
funzione di impegni di rile¬ 
vante portata- 
I parati del’a maggioranza 
sono dal loro canto decisi 
ad andare avanti, mettendo 
ogni organismo dell'amnvnl- 
strazione provinciale in con¬ 
dizioni di agire In piena cor- 
rispondenza erri in dramma¬ 
ticità della situazione. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Con 16 voti a 
favore (PCI e PSIi e 12 
contrari <DC„ PLI. MSI e 
DN i è stato approvato al 
consiglio provinciale di Ca 
gliari il bilancio per il 1978 
presentato dalla giunta di si¬ 
nistra. 

La votazione è stata pre 
ceduta da un ampio dibatti 
to clic lia inve.-,tito i magg.o- 
ri problemi politici del consi¬ 
glio. m particolare dopo le 
dimissioni deH’asse.-sore ex 
socialdemocratico Mel.s. 

«La giunta — ha detto il 
presidente compagno Alberto 
Palmas presentando il bi!an 
ciò — ha fatto quanto era 
possibile per dare al docu¬ 
mento contabile ogni colle¬ 
gamento con la realtà eco 
nomica nazionale e isolana e 
con la situazione finanziaria 
degli enti locali. Se si ri¬ 
scontrano delle ca lenze, la 
colpa non e certo nostra ». 

« Per superare tali limiti — 
lia sottolineato il compagno 
Palmas — occorrerebbe al¬ 
largare l’attuale maggioranza 
sviluppare una più vasta e 
articolata intesa. Siamo pron¬ 
ti a dichiarare l’insufficienza 
dell’attuale quadro politico e 
riteniamo determinante rap¬ 
porto della DC. Siamo pronti 
a rassegnare le dimissioni 
se questo significasse asse¬ 


gnare un nuovo ruolo alla 
Piovincia. Non’ siamo assolu¬ 
tamente disponibili però ad 
aprire una crisi a! buio ». 

Il nuovo invito rivolto alle 
forze democratiche dell,oppo¬ 
sizione. in particolare la DC, 
di entrare o sostenere la 
giunta ha caratterizzato il di 
battito. 

Purtroppo è prevalsa an¬ 
cora la logica della contrap¬ 
posizioni. La DC — per 
bocca del consigliere Murtas 
— ha preferito mantenere il 
solito atteggiamento di oppo¬ 
sizione nei confronti della 
giunta di sinistra. Tuttavia lo 
stesso consigliere Murtas a 
nome del suo partito, si è 
dichiarato disponibile ad 
« aprire un dibattito generale 
nnciie in ordine alla attività 
dell'esecutivo e della stessa 
maggioranza». per determi¬ 
nare « una nuova fase nel 
rapporti fra i van gruppi e 
con la stessa giunta ». 

La speranza di «colpire» 
la giunta di sinistra è tutta¬ 
via risultata vana. La vicenda 
dell’assessore Melis (passato 
come indipendente al grup¬ 
po DO lia fatto registrare 
intanto una presa di posizio 
ne inficiale del PSDI, che ha 
inviato una lettera in cui 
viene chiesto allo stesso Me- 
lis di dimettersi anche dalla 
carica di consigliere: carica a 
cui era stato eletto con i voti 
degli elettori P3DI. 


Oggi giornata di lotta in tutto il Sulcis Iglesiente per rila nciare il settore 

Occupazione simbolica delle miniere 
per riattivare il bacino carbonifero 

Assemblee in tutte le fabbriche e cantieri — Attuazione del piano regionale di ri- 
conversione per garantire lavoro ai disoccupati — Servono delle risposte immediate 

CARBONIA — Una giornata di lotta si svolge oggi in tutto il Sulcis-lglesienle per sollecitare governo e parlamento a 
definire I piani di riordino e di rilancio del settore minerà rio, e per avviare il progetto di riattivazione del bacino car¬ 
bonifero. I lavoratori daranno vita ad una occupazione sim bolica degli impianti minerari e metallurgici. Assemblee si 
terranno in tutte le fabbriche, nei cantieri, nei luoghi di la vero. Le manifestazioni principali si svolgeranno nella fon¬ 
deria di San (lavino, alla miniera di San Giovanni, della pio mbo zineifera, nella fonderia di Villasalto. Nella fonderia di 
San Gavino in particolare interverranno il presidente del 1 9. comprensorio compagno Armando Gongili, il presidente del 
18. comprensorio compagno ( 


Marco Ortu. i sindaci del 
comuni, rappresentanti delle 
forze politiche isolane, par¬ 
lamentari. consiglieri regio 
nali. delegati dei consigli di 
fabbrica, dirigenti della Fe¬ 
derazione sindacale unitaria. 

Alla giornata di lotta odier¬ 
na partecipano circa 5 mila 
lavoratori del comparto mi¬ 
nerario e delle aziende ex 
EGAM. AI primo punto del¬ 
le rivendicazioni è la richie¬ 
sta di attuazione del piano 
predisposto dalla Regione 
per la costituzione nell’isola 
di una moderna base mine¬ 
rario metallurgica. 

La giornata di lotta si ri 
volge anche verso le migliaia 
di giovani disoccupati del 
Sulcis Iglesiente: solo col 
piano di riconversione indu¬ 
striale è pensabile per loro 
ottenere una occupazione 
produttiva nei settori dell’ 
industria. Ancora, i lavorato¬ 
ri vogliono sottolineare la 
necessità di dare avvio com¬ 
pleto alla COMSAL di Por- 
tovesme c alia raffineria ter¬ 
mica di San Gavino. Chie¬ 
dono inoltre una unica atti¬ 
vità di gestione per ii com 
parto del piombo e dello zin¬ 
co. nonché ruiiificazione del 
le aziende ex EGAM. Sono 
tutti temi clic da tempo at¬ 
tendono una definizione e 
una risposta del governo re¬ 
gionale. e per i quali non è 
possibile un ulteriore rinvio. 

Forze politiche autonomi¬ 
stiche e organizzazioni sinda 
cali hanno deciso a questo 
proposito di assistere diret¬ 
tamente alla discussione sul¬ 
l’ipotesi di accordo dell’ENI 
per la ristrutturazione del 
settore. Sembra intanto che 
PENI abbia riveduto in par¬ 
te le sue posizioni e propor¬ 
rebbe un ridimensionamento 
meno drastico. Il che — ed 
è proprio il senso dello scio¬ 
pero di oggi — viene ritenu¬ 
to inaccettabile in una zona 
che ha invece bisogno di un 
rilancio e di una ristruttu¬ 
razione seria deU'industria, 
con la salvaguardia dei posti 
di lavoro. 

Paolo Branca 



Comitato di verifica con i segretari e i capigruppo dei 3 partiti 

Cerignola: una nuova fase politica 
dopo il voto unitario sul bilancio 


CERIGNOLA — Il voto favo 
revole espresso dalla DC al 
bilancio d; previa.onc per il 
1978. presentato dalla Giunta 
di sinistra ha suscitato vasti 
consensi nell'opinione pubbli¬ 
ca. tra le forze sindacali, eco 
nomiche e social; del paese. 
A questa importante svolta 
nei rapport. tra : partiti de¬ 
mocratici antifasc.sti s: è 
giunti dopo un amp.o incon¬ 
tro e confronto sulle cose ur 
genti da fare e sulla prospet¬ 
tiva. che sono racchiuse in 
un documento firmato dal 
PCI. PSI e DC. 

L'accordo tra queste forze 
politiche democratiche muo¬ 
ve dalia considerazione della 
gravità della cr.s: economica 
e della crisi dei valori in at¬ 
to nella nostra soc.età che 
ha determinato in tutto il 
paese l'insorgere d: uno spir.- 
to di solidar.eià nazionale 
che va a! d. là delle d.fforen- 


ziazioni politiche. Su questo 
dato essenziale bisogna lavo¬ 
rare per la stabilità democra¬ 
tica tenuto conto che anche a 
livello locale la strada da per¬ 
correre e certamente quella 
della mdiv .duazione de: nodi 
da scingi.ere con il concorso 
d: tutt. e che riguardano il 
territorio, la città, le classi 
Bisognerà tener conto an¬ 
che della necessità d; una e 
spansione deU'ipotes; di ac¬ 
cordo attraverso la partecipa¬ 
zione e il co.nvolg.mento p.ù 
diretto delie forze politiche e 
democratiche alla gest.one del 
programma e al governo del¬ 
la DC Pertanto ai fini di ren¬ 
dere più concreta questa svol¬ 
ta (storica per la comunità 
cerignolana). in relazione ai 
nuovi rapporti che s. dovran¬ 
no istituire tra le forze pol.- 
t iche democrat.clie rappresen¬ 
tate in consiglio comunale per 
la gestione della cosa pubbli- 


Conferenza stampa per il convegno sul decentramento del 14 e 15 all'Aquila 

Nuovi e difficili compiti aspettano gli enti locali 


Dal corrispondente 

MATERA — Erano passate 
da poco le 18 quando dal- 
, la presidenza del salone 
della camera di commer¬ 
cio di Matera veniva an¬ 
nunciato l’arrivo di un pull¬ 
man di lavoratori di Mon¬ 
tescaglioso giunti qui per 
partecipare all’incontro pro¬ 
mosso da due emittenti lo¬ 
cali tra i sei preti lucani 
che dal 3 aprile scorso han¬ 
no posto termine al loro 
impegno pastorale nell'am¬ 
bito delle istituzioni uffi¬ 
ciali ecclesiastiche e i cit¬ 
tadini di Matera. 

L'aula era gremitissima 
come poche volte l’abbiamo 
vista. Per la prima volta in 
incontri simili non abbiamo 
visto i soli volti dei giova¬ 
ni e giovanissimi e di qual¬ 
che intellettuale progressi¬ 
sta interessato alle manife¬ 
stazioni di dissenso, ma 
cerano decine di volti di 
braccianti, di contadini e 
di lavoratori. E’ stala una 
ulteriore prova dei legami 
che i sei preti erano riu¬ 
sciti a creure, e che man¬ 
tengono, con vasti strati 
della popolazione. 

A Montescughoso. dove 
era sorta una comunità di 
base, erano stati i lavora¬ 
tori stessi a promuovere in¬ 
chieste sulla disoccupazione 
giovanile, sulle terre dema¬ 
niali meoife, sul numero 


Si sono confrontati con i cittadini 
: i sei sacerdoti di Matera 

Rinunciamo ad una tonaca 
non all’impegno cristiano 


delle abitazioni fatiscenti. 

In quell’esperienza hanno 
conquistato quella capacita 
di intervenire anche ut di¬ 
battiti « seri » ed « ufficia¬ 
li » di cui hanno dato pio 
va ieri. Si aitei nol ano al 
microfono uomini umili 
che non si vergognavano 
del loro italiano; donne che. 
indossando ancora il loro 
grembiuli da cucina, hanno 
parlato di un diverso modo 
di intendere il messaggio 
evangelico. 

Nella folta platea non 
mancavano, però, personag¬ 
gi legati alla chiesa tradi¬ 
zionale. ai suoi riti e alla 
sua gerarchici ma che era¬ 
no interessati alla discus¬ 
sione e al dibattito franco 
e aperto. Non mancava 
nemmeno un drappello di 
« Comunione e liberazione » 
che. giunto h con reciden¬ 
te scopo di molestare l'as¬ 


semblea. è stato costretto 
ad allontanarsi dall’aula 
vistosi isolato dal resto dei 
cittadini. 

La serata complessivamen¬ 
te si e stolta in un clima 
di confronto civile anche se 
non mancavano manifesta¬ 
zioni di tensione qua e ìà 
nella platea. Ad un certo 
punto e intervenuto un gio¬ 
vane vestito come decine 
d’altri, con una barbetta 
ben curata. Ci informa che 
è un prete giunto da Mila¬ 
no e che da circa tre mesi 
vive a Matera. Si è chie¬ 
sto tl poche della scelta 
di uscire fuori dalle sti ut- 
ture ecclesiastiche solo per 
il fatto che si ha una di¬ 
versa interpretazione del 
vangelo. Sarebbe stato me¬ 
glio. secondo lui. continua¬ 
le a lottare per cambiare 
dall’interno la Chiesa. 

Gli ha risposto Canne¬ 


to, un giovane invecchiato 
tioppo in fletta per la sua 
precoce immissione nel moli¬ 
lo del lavoro: e cangiato 
da quando aveva 13 anni. 
Carmelo ha parlato delle 
continue ingerenze, discri¬ 
minazioni e anche persecu¬ 
zioni di cui da tempo sono 
stati fatti oggetto i sei preti 
(si pensi che di toro si e 
fina neo interessato il SIDi 
e t cittadini che li seguiva¬ 
no. « Come si poteva conti¬ 
nuare cosi!? ». si è chiesto 
il giovane. 

Si alternavano al micro¬ 
fono studenti, disoccupati 
c alcuni preti della provin¬ 
cia di Potenza. Da uno di 
loro abbiamo ascoltato una 
test unon la n za dra m ma t tea - 
mente sofferta di ehi. come 
ha lui stesso detto, ha spe¬ 
so la parte migliore della 
sua giovinezza in una fede 
che poi fa « c/uesri-isfifuzio- 


tic » ha tradito. Sono inter¬ 
venuti i giovani della comu¬ 
nità (ti base S. Pio X di Mu¬ 
terà che hanno raccontato 
la loro esperienza nel quar¬ 
tiere. poi soffocata ita un 
atto di autorità del vescovo. 

Tra i commenti delta gen¬ 
te c'era quello di ehi st mo¬ 
strava preoccupato di una 
guerra di religione che si 
potrebbe oggi scatenare 
provocando danni enormi 
al tessuto mutai io della cit¬ 
tà. A tassicurarli ci ha pen¬ 
sato Angelo Bianchi, uno 
dei sei. Egli ha precisato 
non soltanto che è lontana 
da loro l’idea di creare nuo¬ 
ve divisioni tia t lavoratori, 
ma che essi vogliono oggi 
lavorale per uno più larga 
unità nel mondo del lavoro, 
possibile oggi anche grazie 
a una diversa coscienza dei 
cristiani. Questo impegno, 
di voler continuare a latta¬ 
ie al fianco degli operai, del 
giovani disoccupati, dei con¬ 
tadini. fa giustizia, credia¬ 
mo. dì quelle calunnie c 
maldicenze tessute ad arte 

Anche ini sera un signo¬ 
re seduto al nostro fianco 
ridacchiando ci diceva che 
per lui i set preti non vole¬ 
vano far altro clic abbando¬ 
nare atte ortiche il loro abi¬ 
to tradizionale per potersi 
poi sposare: una faziosità 
che si commenta da sola. 


Michele Pace 


L'indagine sulle pallottole degli agenti manomesse sarebbe in mano della procura di Roma 


Un piano di evasione anche a Pescara? 


Al carcere S. Donato smentiscono ma molti elementi lo confermano — Sarebbe stato proprio un uf¬ 
ficiale a scoprire l’Irregolarità — Di certo esiste soltanto la manomissione delle pallottole 


ca (poiché ciò è il fondamen¬ 
to. l'essenza delle enunciazio¬ 
ni di princìpio da cui parte 
l’accordo) : partiti PCI. DC 
e PSI hanno ritenuto di stabi- 
l.re quest: due importanti 
pun*... 

O listituz.one immediata di 
un comitato di verifica 
composto dai segretari politi¬ 
ci e da: cap.gruppo consiliari, 
o loro delegati, con il eomp.- 
to specifico di evidenziare la 
problematica cittadina e di di¬ 
scuterla onde procedere a pre¬ 
ventive scelte in ordine alle 
decisioni di maggiore rilievo 
d: competenza della giunta co 
munale e anche d; altri enti 
locali operanti a Cerignola: 

O tale com.tato s; riunirà 
ordinariamente almeno 
una volta al mese o tutte le 
volte che le circostanze parti¬ 
colari di ursenti e d. impor¬ 
tanti intervent. dec.s.onali Io 
r.cn. odano. 


Nostro servizio 

L'AQUILA « L'emanazione 
del DPR 616 — ha esordito 
stamane tl presidente del j 
consiglio regionale. Di G’.o ! 
vanni, riassumendo d: fronte j 
ai rappresentanti della stani- , 
pa gli obiettivi del convegno 
indetto dalla Regione per ve- j 
nerdl e sabato prossimi -- ; 
restituisce un fatto politico j 
di importanza eccezionale ai j 
fini della rideftnizione della 
struttura dello Staio che e- 
salti il sistema delle autono 
mie e il potere democratico ». 

E' partendo da questa con¬ 
siderazione che il presidente 
del consglio regionale, oltre 
ad Indicare nei settori pre¬ 
scelti per il dibattito do svi¬ 
luppo economico, servizi so , 


ciali. l'assetto del territorio) 
il terreno fondamentale di 
confronto e di d.battito fra 
le componenti politiche, gli 
enti locali, le organizzazioni 
sindacali, le forze culturali, 
ha insistito nel concetto se¬ 
condo cui dal DPR 616 deri¬ 
vano tre aspetti su cu: con¬ 
centrare l'attenzione delle 
forze regionaliste. In primo 
luogo il ruolo della Regione 
che si deve caratterizzare 
come strumento in grado di 
dare ind’cazioni. coordinare 
e legiferare anche qualifican¬ 
do in rapporto a ciò la sua 
struttura («occorre uscire — 
ha - detto testualmente Di 
Giovanni — dalla fase arti¬ 
gianale ») 

lai centralità della funzione 
del Comune — secondo a- 


spetto — come titolare di 
tutti servizi che interessano 
le comunità locai: e come 
organo d: amministrazione e 
d: gestione di base. 

L'incontro di stamane si è 
caratterizzato come un mo¬ 
mento di informazione e di 
colloquio tra il presidente del 
consiglio regionale e ì rap¬ 
presentanti della stampi. Nel 
discorso, quindi, partendo 
dalla impostazione generale 
del convegno del 14 e 15 a- 
prile (il quale si svolgerà 
nella sala dell'Auditorium 
presso il Castello cinquecen¬ 
tesco dell’Aquilal si è Incen¬ 
trato su taluni aspetti parti¬ 
colari che sono d: fronte alla 
regione - la insufficienza dei 
mezzi finanziari rispetto alla 
gravità della situazione eco¬ 


nomica e sociale, la pertico 
lare condizione d: crisi degli 
enti locali, il ritardo nella 
approvazione dei bilanci e 
nella concessione dei mutui 
Da questo complesso di co¬ 
se — è stato specificato — 
deriva l es gonza, mentre si 
presuppone il lavoro attuati¬ 
lo del DPR 616. di una azio¬ 
ne coordinata delle forze 
democratiche per garantire 
agli enti locali l'autonomia 
finanziaria assicurando da u- 
na parte le entrate necessarie 
attraverso la partecipazione 
all'entrate tributane dello 
Stato e dall'altro le entrate 
proprie attraverso la restitu¬ 
zione ai comuni di una pro¬ 
pria capacità impositiva. 

r. I. 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — All’interno del 
carcere smentiscono: «nes¬ 
suna inchiesta della Procura 
militare ». Ma la voce secon¬ 
do la quale sulla sventata 
* evasione di massa » dal San 
Donato sta ora indagando la 
Procura militare di Roma vie¬ 
ne dagli ambienti della Procu¬ 
ra della Repubblica e conti¬ 
nua a circolare eco insisten¬ 
za. Nella sostanza, fi procu¬ 
ratore capo Giancola avreb¬ 
be « passato la mano ». 
avendo ravvisato nella sua 
indagine l'ipotesi di una re¬ 
sponsabilità di qualche agen¬ 
te di custodia nella mano¬ 
missione delle pallottole in 
dotazione nel carcere: per 
questo, a Roma sarebbe sta¬ 
ta inviata anche una busta 
sigillata contenente alcuni 
proiettili, la cui « ogiva » sa¬ 
rebbe stata modificata per 
impedirne l’espulsione dai mi¬ 
tra e quindi far inceppare le 
armi. 

Sarebbe stato proprio un 
ufficiale del S. Donato a no¬ 
tare l’irregolarità: altrimenti 
nulla avrebbe potuto impe¬ 
dire l'evasione, preparata a 
quanto si dice da molto tem¬ 
po, ccu estrema accuratezza: 
ciò ha fatto affacciare l’in¬ 
quietante ipotesi di un piano 
eversivo che da Genova coin¬ 
volgerebbe altri istituti di pe¬ 
na. Di certo, però, esiste so¬ 
lo la manomissione delle 
pallottole, che potrebbe esse¬ 
re il frutto di una tecnica 
sofisticata, come si è letto 
da più parti, ma anche di 
fatti più banali. « usuali » 
nelle carceri. Allo stesso 
« quotidiano » clima che esi¬ 
ste in tutte le carceri italia¬ 
ne, vanno fatte risalire, pro¬ 
babilmente, le « armi im¬ 
proprie » sequestrate in que¬ 
sti giorni: coltelli costruiti 
coi cucchiai e, pare, una 
specie di « lancia » ottenuta 
con il piede di una sedia. 

Ancora più certo, l'indagi¬ 
ne della Procura militare, 
ove fosse verificata, potreb¬ 
be avere conseguenze sgra¬ 
devoli all’interno del carce¬ 
re, dove, come abbiamo rife¬ 
rito più volte, esiste una si¬ 
tuazione di notevole disagio 
degli agenti di custodia, in¬ 
sufficienti per numero e sot¬ 
toposti a turni massacranti. 
Il problema non riguarda, 
evidentemente, solo Pescara. 
Qui si è acutizzato negli ul¬ 
timi anni, dopo i trasfer.- 
menti di detenuti rivoltosi da 
S. Vittore e altri istituti 

Attualmente, pero, sembra 
che i « pesci grossi » siano 
ben pochi all’interno del S. 
Donato, mentre vi prospera, 
come dappertutto, la mala 
vita a media ». con le sue ge¬ 
rarchi:. le sue leggi. Sa¬ 
rebbero ir .omma lontani ì 
tempi della detenzicne di 
Franceschini. ora sotto prò 
cesso a Torino, e le rivolte 
della guerra feroce fra due 
« bande » interne al carcere. 
Se da una parte, quindi, sem 
bra ingiustificato un eccessi 
vo allarmismo sull'episodio 
venuto alla luce giorni fa — 
sul quale tuttavia gli inqui¬ 
renti starebbero esaminan¬ 
do tutte le ipotesi — dal¬ 
l'altra si ripropone ancora 
una volta la condizione di 
« jungla » in cui vivono de¬ 
tenuti e agenti 

Quel che più conta è che 
la difficoltà di un contatto 
fra lintemo e l'esterno del 
carcere, le voci e illazioni 
che quasi quotidianamente 
(dai pestaggi agii episodi di 
drogai trovano spazio sulla 
stampa, contribuiscono a 
creare la caratteristica di 
«cittadella» dentro la citta 
dell'istituto di pena, volta a 
volta indicato come un car 
cere modello o assimilato ai 
« supersicuri ». 

Se>iza esorcizzare alla f; 
ne. una realtà che andrebbe 
analizzata e vissuta nel con¬ 
testo di questa città: senza 
pensare ad infiltrazioni dal¬ 
l'esterno. la diffusione di un 
certo costume aH'intemo del¬ 
le carceri — violenza, preva¬ 
ricazione, un difficile rap¬ 
porto con i «custodi» — ha 
raggiunto ormai da molto 
tempo Pescara e il S. Donato, 
di pari passo con la crescita 
nella città della delinquenza 
comune, con la diffusione del¬ 
la droga, che ki questo, co¬ 
me in altri centri del sud, 
assume una rilevanza sco¬ 
nosciuta solo pochi anni fa. 

n. t. 
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L'esterno del carcere « S. Donalo s di Pescara 


La manifestazione regionale lunedì a Palermo 


In piazza i giovani siciliani 
per l’applicazione della 285 

L'iniziativa si svolgerà al cinema Nazionale - Una serie di precise richieste delle leghe 
alla Regione e agli imprenditori - Hanno superato i 100 mila gli iscritti alle liste speciali 


Dalla nostra redazione 

PALERMO —- Un gmnde ra¬ 
duno regionale della gioventù 
disoccupata siciliana si svol¬ 
gerà lunedi prossimo a Pa¬ 
lermo per protestare contro 
i gravissimi ritardi nella ap¬ 
plicazione della legge per il 
preavviamento al lavoro. E’ 
stato indetto dalla federazione 
sindacale unitaria CGIL-CISL 
U1L con l’adesione delle leghe 
giovanili. 

La manifestazione, che si 
terrà al cinema Nazionale, 
riunirà per la prima volta a 
Palermo centinaia di giovani 
delie province siciliane, pro¬ 
tagonisti in questi mesi di un 
vasto movimento per l’occu¬ 
pazione e lo sviluppo. L'ini¬ 
ziativa si propone anche di 
contribuire alla costruzione di 
un vasto spiegamento di forze 
sociali, politiche, istituziona’.i 
e culturali con l'obiettivo di 
dare una immediata soluzio¬ 
ne al drammatico problema 


della disoccupazione dei gio¬ 
vani. 

Si tratta di varare al più 
presto una delie priorità del 
programma della « maggio¬ 
ranza autonomista » sicilia¬ 
na. La Regione, secondo gli 
accordi, dovrà infatti inter¬ 
venire, coprendo le gravi ina¬ 
dempienze della passata giun¬ 
ta 

Si tratta di uno dei primi 
banchi di prova della capaci¬ 
tà del nuovo governo regio¬ 
nale di affrontare la emer¬ 
genza: la cifra degli iscritti 
nelle liste speciali in tutti i 
comuni dell’isola ha ormai 
ragg.unto infatti 1 105 nula 
ed ogni settimana che pas¬ 
sa gli elenchi vedono consi¬ 
derevolmente aumentare le 
richieste di iscrizione. Al mo¬ 
mento della prima verifica, 
uh iscritti in Sicilia erano 
quasi 90 nula' ne! giro di al¬ 
cun: mesi — l'ultimo dato ri¬ 
saie al 31 dicembre '77 — le 
liste hanno registrato un af¬ 


flusso di altri 20 nula giova¬ 
ni. Nel mese di febbraio agli 
uffici di collocamento dell’i¬ 
sola hanno presentato doman¬ 
de altri 1500. 

La piattaforma della mani¬ 
festazione di lunedi li lavori 
saranno introdotti da una re¬ 
lazione di Roberto Franchi, 
delia UIL e conclusi da un 
dirigente naz-ionale della 
CGIL) contiene cinque punti 
principali. Al governo della 
regione, appena formato, i 
sindacati e leghe dei disoc¬ 
cupati chiedono: l'immediata 
attuazione dei progetti appro¬ 
vati dal CIPE (il comitato 
interministeriale per la prò 
grnmmazione economica): ii 
varo in una legge regionale 
che integri finanziariamente 
il provvedimento nazionale: 
concrete misure a sostegno 
delle iniziative cooperativisti¬ 
che 

AI padronato siciliano le 
richieste rivolte da sindaca¬ 
ti e leghe riguardano: l’im¬ 


mediata stipula dei contratti 
di formazione professionale 
per almeno otto mila giova 
ni sic. liam. la pronta reinte¬ 
grazione degli org.iilici con 
manodopera giovanile, rimet¬ 
tendo in funzione il mecca¬ 
nismo del rimpiazzo dei pen¬ 
sionai ì. 

11 governo regionale ha an 
che dei compiti immediati e 
importanti da non disatten 
dere: oltre alla legge inte¬ 
grativa. c necessaria una con¬ 
creta iniziativa per sostenere 
io sforzo delle decine di coo¬ 
perative giovanili clic si so 
no via via formate in queste 
settimane. L'unica risposta 
positiva, ma comunque asso¬ 
lutamente insufficiente, è sta¬ 
ta quella dei primi settecen¬ 
to posti toccati alla Sicilia 
nei piano per eli uffici peri¬ 
ferie. dei ministeri. Una croc¬ 
cia nei mare del.a sempre 
più preoeciriante disoccupa¬ 
zione giovanile. 


A Dolianova una lotta che vede impegnata tutta la popolazione 


In centinaia, uomini 
e donne, firmano 
per il consultorio 

La lunga battaglia unitaria sta vincendo anche le re¬ 
sistenze di alcuni settori'della Democrazia cristiana 


Nostro servizio 

CAGLIARI — La lotta delle 
donne di Dolianova. tenden¬ 
te ad ottenere l'apertura di 
un consultorio pubblico c vin¬ 
cente. Dolianova è uno dei 
centri sardi che andranno 
tra breve alle elezioni comu¬ 
nali. Il sindaco democristia¬ 
no si è detto disposto a ve¬ 
nire incontro alle esigenze 
della popolazione femminile. 

Non sembra trattarsi di pu¬ 
ra e semplice « promessa 
elettorale ». « E* piuttosto il 
risultato della mobilitazione 
unitaria promossa dal Comi¬ 
tato femminile per tl consul¬ 
torio — dice la compagna 
Sandra Bozzoli della Feder- 
braccianti —: a questo orga¬ 
nismo aderiscono, infatti, don¬ 
ne del PCI. della DC e di 
torio orientamento politico. 
L’istituzione di questo servi¬ 
zio è uno dei bisogni più 
sentiti delle donne di que¬ 


sto paese, soprattutto se si 
intende per consultorio an¬ 
che un centrò di incontro m 
cui le donne possono dibat¬ 
tere insieme t problemi indi¬ 
viduali e sociali altrimenti 
vissuti in un ambiente stret¬ 
tamente privato ». 

Il Comitato promotore la¬ 
vora ormai da due mesi. Vi 
partecipano giovani disoccu 
paté, braccianti, casalinghe 
unite dalla ferma volontà di 
vincere questa emblematica 
battaglia, rilevante rispetto a 
tutti i problemi che riguar¬ 
dano la vita sessuale della 
coppia, la scelta consapevo¬ 
le della maternità, il ruolo 
della donna neU'amblto fa¬ 
miliare. 

« Il consultorio deve esse¬ 
re una struttura che offra, 
da una parte, l’assistenza me¬ 
dica necessaria per affronta¬ 
re serenamente i temi della 
contraccezione, della gravi¬ 
danza. del parto; dall’altra la 


possibilità per la donna di 
esprimere fin dall'inizio tut¬ 
te le sue esigenze e le diffi¬ 
coltà che possono sorgere nel 
l'affrontare i tori momenti 
della vita sessuale ». Così si 
legge m un documento che 
il Comitato promotore ha po¬ 
sto come base per una rac¬ 
colta di firme Ira la pop<n 
lazione. 

Centinaia di uomini e don¬ 
ne hanno aderito all'iniziati¬ 
va. sottoscrivendo il docu¬ 
mento ed appoggiando di 
conseguenza una vertenza 
tendente ad ottenere dal Co¬ 
mune una delibera per la co¬ 
stituzione di un consultorio 
pubblico, m coerenza con 
quanto previsto dalla legge 
405 del 1975: la predisposto 
ne a tale ,-copo dei locali ex- 
ONMI; l'approvazione da 
parte del consiglio regiona¬ 
le della legge di attuazione 
della 405. 

La stessa giornata intema¬ 
zionale della donna è stata 
per Dolianova un momen¬ 
to importante di lotta e non 
di celebrazione. « La matti¬ 
na dell'8 mano — continua 
la compagna Bozzoli — le 
donne sono andate in dele¬ 
gazione dal sindaco, chieden¬ 
do appunto l'apertura del 
consultorio. 

« Partendo da un particola¬ 
re problema quale quello del 
consultorio — conclude la 
Bozzoli — dall'assemhlea è 
emerso un bisogno più gene¬ 


rale di organizzarci r di m- 
contrarci. di dibattere su tut¬ 
ta la condizione femminile: 
il lai oro. i servizi, la pa¬ 
rità ». 

Sabato 18 marzo l'aegucrrl 
ta delegazione di donne è tot 
nata dal sindaco che. dopo 
dieci giorni di riflessione, s'è 
detto propenso: 1 > a mettere 
a disposizione * locali ex- 
ONMI di Dolianova aggiun¬ 
gendo di voler sbarazzare gli 
adiacenti locali dell'archivio 
comunale: 2» ad indire una 
ptibbl.ca assemblea sul con¬ 
sultorio. dopo Pasqua e nel¬ 
la sode del consiglio comu¬ 
nale. imitando, fra gli altri, 
rappresentanti dei consulto¬ 
ri già operanti in Sardegna. 

Alla Provincia compe'ereb- 
be invece l'assunzione del gi¬ 
necologo mentre per il re¬ 
sto verrebbe utilizzato il per¬ 
sonale ex ONMI. Il comitato 
promotore, se da un lato in 
tende vigilare perché gh un 
pegni assunti vengano man 
tenuti, dall'altro porterà cen¬ 
tinaia di firme alla Ragione 
premendo cosi verso l'attua¬ 
zione. in Sardegna, della 405. 

Analoghe iniziative di rac¬ 
colta di firme «ono state pre¬ 
se in numerosi centri delia 
provincia di Cagliari (Serra- 
manna. Dccimoputzu. Uta. 
Saniuri. San Sperato) ed in 
molti quartieri popolari del¬ 
la città fra cui Sant'Elia. 


Cecilia : Lilliu 
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Sindacati e Regione Calabria hanno definito il pacchetto di richieste per i tessili j Gravi disagi nei primi due giorni di Sciopero dei piloti AìipaC 


Domani incontro a Roma dopo 9 
giorni passati sotto la tènda 

Alla riunione nella capitale saranno presenti i ministri competenti — La fol¬ 
ta delegazione chiederà « soluzioni concrete e praticabili per il settore » 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA — Mentre !>or il 
nono giorno consecutivo i la¬ 
voratori si trovano a Cosen¬ 
za accampati nella tendopo¬ 
li eretta in piazza piefettura. 
sindacati e regione Calabria 
hanno definito il pacchetto di 
richieste che sottoporranno al 
governo per la definitiva so¬ 
luzione del problema cala¬ 
brese. 

I."incontro, come è noto, si 
svolgerà domani sera a Ro¬ 
ma sembra plesso il ministe 
ro del lavoro, e vi parteci¬ 
peranno i ministri Sfotti, Mor 
lino e forse anche il presi¬ 
dente del consiglio Andreot- 
ti. La delegazione calabre¬ 
se, composta da una nutrita 


# GETTANO ALCOOL 
SU UN GIOVANE 
E APPICCANO IL FUOCO 

MESSINA — Emanuele Chia¬ 
ra. di 16 anni, studente del 
secondo anno dellTstituto pro¬ 
fessionale di Messina, è sta¬ 
to ricoverato nell'ospedale 
« Regina Margherita » per 
bruciature al collo e al tora¬ 
ce giudicate guaribili in 13 
giorni. 

Al pronto soccorso ha rac¬ 
contato che ieri sera in piaz¬ 
za Cairoli. nel centro di Mes 
sina, tre giovani che aveva 
conosciuto poco prima gli 
hanno spruzzato, forse per 
scherzo, alcool sui vestiti get 
tandogli poi addosso fiammi¬ 
feri accesi. 


schiera di sinda -alisti e rap¬ 
presentanti dei consigli di 
fabbrica di tutte le aziende 
tessili della regione, sarà ca- 
I>eggiata dai presidenti della 
giunta regionale Ferrara e 
del consiglio regionale Ara¬ 
gona. 

L'incontro di domani sera, 
come precisa un documento 
unitario dei sindacati della 
Regione deve servire * a de¬ 
liberare soluzioni concrete e 
praticabili per tutto il setto¬ 
re tessile in Calabria >. Tali 
soluzioni dovranno consenti¬ 
re il superamento dell’attua¬ 
le situazione di ini ertezza 
impedendo la riduzione del¬ 
l'apparato produttivo, forma¬ 
to complessivamente da circa 
duemila dipendenti e favoren¬ 
do viceversa il consolidamen¬ 
to del settore 

In particolare la delegazio¬ 
ne calabrese porrà al gover¬ 
no tre questioni specifiche: il 
mantenimento degli impegni 
della CiF.PI per Castrovi'.lari. 
Reggio Calabria e Cetraro. la 
ripresa produttiva dei (lue im¬ 
pianti di testuri/zazione di 
Castrovillari e la immediata 
ripresa della produzione alla 
Nuova Lini e Lane di l’raia 
a Mare. 

Su questi punti sindacati e 
Regione chiederanno al go¬ 
verno impegni precisi a te¬ 
stimonianza di una inversio¬ 
ne di tendenza rispetto ai 
fatti verificatisi finora. 

O. C. 



numerose manifestazioni 


tessili calabresi 


Aquila selvaggia 
lascia isolata 
la Sardegna 
(e a terra i 
passeggeri nervosi) 

A Cagliari c’è anche un « profeta » 
del sindacalismo autonomo 
che ha riempito le cronache 
per aver fatto scendere un passeggero 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La Sardegna è rimasta per due giorni Isolata 
dal resto del continente. Lo sciopero indetto dai piloti ade¬ 
renti all'ANPAC (sindacato autonomo) ha infatti bloccato 1 
voli sia dell'Ahtaha che dell'ATT, causando la .prevedibile 
paralisi del servizio di tiasporto aereo da Roma, e un ritardo 
ancor più drammatico dei normali voli per le altre domi¬ 
nazioni. 

La situazione ncn ha riguardato il solo aeroporto di FI mas. 
ma ha coinvolto l'intera rete aerea isolana, escludo l'aero¬ 
porto di Olbia, quasi interamente gestito dall’Allsarda. Alle 
immancabili giustificate proteste di quanti dovevano partire 
e si sono visti costretti a prendere la nave o a restare a 
terra, 1‘« Aquila selvaggia» ha risposto addossando tutte le 
colpe all'Alitalia. Secondo le parole del presidente dell'asso- 
clazione. TAlitalia sarebbe la vera responsabile dei disagi. 
Tali disagi deriverebbero, infatti, da una noti corretta ge¬ 
stione del personale e dalla mancanza di un’adeguata pro¬ 
grammazione. 

Un altro sciopero è peraltro previsto per domani 1.1. indet¬ 
to dalla FULAT (sindacato aderente alle federazioni unita¬ 
rie), per protestare contro Patteggiamento dell’azienda che 
ncn terrebbe cento « dei gravi problemi occupativi e d'iv 
quadramente economico che si dibattono in seno alla cate¬ 
goria ». Lai agitazioni dei piloti aerei si inquadrano. conVè 
noto, nella lotta per il rinnovo del contratto annuale ohe 
dovrebbe prevedere, secondo la categoria, una serie di ade¬ 
guamenti finanziari e una reale ristrutturazione, oltre che un 
potenziamento, dei servizi di sicurezza nel volo (questa richie¬ 
sta è particolarmente avvertita in Sardegna, soprattutto per 
quanto concerne l'aeroporto di Alghero i. 

Questa la situazione. I disagi, le proteste, le perplessità 
della gente alle azioni sindacali indiscriminate, non si ccn- 
t.-.c.o. Da tutte le parti della Sardegna giungono segnala¬ 
zioni-. sì chiede la cessazione delle azioni di sciopero, che 
arrecano danni iocalcolabili. 


zrz < : 






Son ci pare il caso di sot- 
tolmeaie la situazione dram¬ 
matica, questo totale isola¬ 
mento. in cu: e venula a Irò 
i ai si la Saidt-qnu nel coi so 
ilei due giorni di sciopero dei 
piloti aerei Ma li e di piu: 
n nferiumo al (/acuirò di ar- 
inquina e di spiegai assoluto 
dei do itti degli alili. 

< Aquila scheggia» ha in¬ 
tatti trovato a Cagliali il suo 
« profeta » Si fiotta de! pi¬ 
lota che giovedì scorso ha ri¬ 
fiutato di prendere il volo per 
Roma, perche una sigimi a 
piesente sul « suoi > aereo ave¬ 
va affermato, riferendosi alla 
intera categoria, ma con evi¬ 
dente nfeiintento a quanti 
abusano delta essenzialità del 
piopno ruolo per chiedere mi¬ 
glioramenti, <t che stronzi! ». 
I.a i icendu si c conclusa sol 
tanto quando la sianola in 
questione ha preferito scen¬ 
dere spontaneamente dall'ae¬ 
reo per evitare ulteriori fa¬ 
stidi agli altri passeggeri 

Ma non e finita. Im stona 
ha i suoi risvolti. Il p-lota 
hit dimostrato, con il nello 
il fiuto di partire se la signo¬ 
ra non fosse scesa, di tolure 
non perche questo e proprio 
preciso dovere, ma per fare 
quasi (min piacere » ai passeg¬ 


geri: se. dunque, questi si di- 
mostiano poco gentili, non si 
paitc 1 11 pilota nschia glos¬ 
so A tutta la vicenda ha as¬ 
sistito. per puro caso, l'asses¬ 
sore regionale ai li asporti, 
on Rughino. Costili, m qua 
lita di esponente del gomito 
icgionule, ma mediamo an¬ 
che di pittato cittadino of 
teso pei la assillila menda, 
ha consegnato albi Pronità 
della Repubblica una dentili- 
Z'u circostanziata dell'acca¬ 
duto. 

Il pilota rischia, in sostan¬ 
za. la incriminazione per al¬ 
meno he reati: abuso d'uffi¬ 
cio, interruzione di pubblico 
servizio, violenza prnata. I! 
pilota afferma di aver agito 
m questo modo pei due oidi- 
ni di notili' ni pinna luogo 
perché si sentii a ÌC'O. ih /ton¬ 
te agli altri passeggi-) i. nel 
proprio prestigio (perché — 
gli suggeiisco — a questo pun¬ 
to noti eh ledei r per la «colpe- 
iole') la pena capitale, come 
avveniva ai tempi dei loinani. 
per il reato di lesa maestà"). 
In secondo luogo, egli affer¬ 
ma. la stia azione si inquinile- 
icbbc in un articolato discorso 
per la sicurezza dei voli! 

Intanto è or»lento di Roma 
un « difensore » per il pilota. 
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i St chiama Cles’dio lori ed é 
uno dei lappresentanti snida¬ 
tali dcll'AXPAC. Tale /atto 
non meraviglia Tra da sup 
porlo che il pdota u pernialo- 
so i fosse un adc/cute a! sin 
datato autonomo che tanti 
ing-ustifieati d’sagi va piovo- 
cando alla popolaz’one. «pe 
ce (/nella snida. Il signor loit 
ha subito inseiPo l'az'one de! 
collega m un rincorso d< ri- 
i end'caz'oni soli ugge che. pus 
snudo attraici so l'aftermnzio 
ne che « i piloti italiani sono 
i meno pagati il'Euiopco. nr 
riva ad accusare l'az-cnda di 
colpe incoiH'cp'hih. l'na di 
questa sarebbe di addossare 
le responsabilità dei disagi 
aerei ai piloti che semplice¬ 
mente . applicherebbero t re 
golament’’ 

.-li ei omo sospettiti», >n reni 
tà. (he il piota i-f'utatosi di 
parine fj'oreril scorso tosse 
! un c snidile dista « Perciò al- 
j tributatilo a ingenuità dei 
cioii’sti dei giornali locait i 
I soprannomi che. immediata- 
) mente, tale pdota .s> é visto 
I uttithiure: « mandarino de! 
cielo ». a padrone del cielo ». 
e rosi via. Il suo. signori, é un 
] discorso « politiio sindacale >>. 
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POTENZA - Mentre si chiedeva una gestione unitaria del movimento cooperativo 


Ancora proteste per il conservificio 
«L'assessore ha deciso tutto da solo» 

La struttura di Gaudiano era stata affidata al Corac senza rispettare la richie¬ 
sta per una decisione di giunta - E’ l’ultimo anello di una catena di scorrettezze 


Ieri apposti i sigilli alla fabbrica 

Fallito il Calzaturificio 
siciliano: 100 licenziati 


PALERMO — Con oltre un 
miliardo e 200 milioni di de¬ 
ficit (ereditato da una dis 
sennata gestione clientelare!, 
gli impianti praticamente fer¬ 
mi da mesi, il Calzificio sici¬ 
liano, una delle « collegate » 
dell’ente siciliano di promo¬ 
zione industriale (ESPI), do¬ 
lio sei mesi di amministra¬ 
zione controllata, è stato di¬ 
chiarato fallito dal tribunale. 

Ieri mattina gli ufficiali 
giudiziari si sono presentati 
ai cancelli della fabbrica per 
porre i sigilli. Adesso l'azien¬ 
da verrà messa in liquidazio¬ 
ne. « .V cito stato in cui era — 
ha detto il giudice fallimen¬ 
tare, Salvatore Celesti — era 
ormai un atto dovuto n. 

Per i 100 operai del calzifi¬ 
cio siciliano — prevalente¬ 
mente donne — è stato il li¬ 
cenziamento immediato: i s : n- 
dacati hanno chiesto un im¬ 
mediato incontro con il pre¬ 
sidente della Regione, P:er- 
santi Mattarella: a Chiedia¬ 
mo un intervento del governo 
regionale sul ministero del 
Lavoro perché si definiscano 
le trattative in corso con la 
CIPPI ». dicono gli esponenti 
del consiglio di fabbrica. 

Da anni, infatti, le tratta¬ 
tive con le Partecipaz.oni .»ta- 
ta'.i per il rilevamento del’.' 
azienda sono ferme. L'ente 
si è limitato a spedire in Si¬ 
cilia alcuni tecnici per trac¬ 
ciare una relazione 

Eppure l’azienda era stata 


messa sotto amministrazione 
controllata nell'ottobre dell' 
anno scorso, proprio nel ten¬ 
tativo di reimpostare le trat¬ 
tative con le Partecipazioni 
Statali. Ma. una volta esau¬ 
riti : finanziamenti della Re¬ 
gione, con la GEPI latitan¬ 
te. il Calzificio siciliano è an¬ 
dato definitivamente allo 
sfascio. 

« Ormai non si produceva 
più », spiega il giudice Celesti. 
A chiedere la dichiarazione di 
fallimento è stato il comnrs- 
sario giudiziario, avvocato 
Giovanni d'Angelo. incaricato 
a gestire direttamente l'im¬ 
presa. 

• NUOVO SINDACO 
A ISOLA 
CAPO RIZZUTO 

Il compagno prof. Rugge¬ 
ro Gualtieri è il nuovo sin¬ 
daco di Isola Capo Rizzuto. 
Succede al compagno sena¬ 
tore Pasquale Poerio che già 
da tempi», per motivi di sa¬ 
lute. a\eva chiesto al Partito 
di poter essere esonerato da 
tale incarico. 

Il compagno Gualtieri è sta¬ 
to eletto nella seduta del Con¬ 
siglio comunale di ieri l’al¬ 
tro con Ifi voti (PCI e PSI) 
su 23 presenti. 

I consiglieri della DC hanno 
votato scheda bianca. 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA — Continuano le 
prese di posizione e di pro¬ 
testa dei partiti della sinistra 
e delle organizzazioni pro¬ 
fessionali dei contadini dopo 
il parere favorevole per la 
gestione del conservificio di 
Gaudiano concesso dall’asses¬ 
sore regionale all'agricoltura 
Covicllo al CORAC. aderente 
alla confederazione italiana 
delle cooperative. Assai sin¬ 
golare. inoltre, appare la di¬ 
chiara/ione dell'assessore se¬ 
condo il quale « non era di 
sua competenza garantire al¬ 
la struttura di trasformazio¬ 
ne una gestione unitaria del 
movimento cooperativo >. 

La Confcoltivatori di Basi¬ 
licata in un comunicato ri¬ 
cordante l’impegno assunto 
dal Dipartimento Agricoltura 
con le organizzazioni profes¬ 
sionali di sentire il parere 
delle stesse organizzazioni 
prima di decidere l’affida¬ 
mento della gestione, ribadi¬ 
sce come non abbia mai po¬ 
sto problemi di preclusione 
nei confronti di qualsiasi cen¬ 
trale cooperativa né avanza¬ 
to candidature preferenziali, 
ma richiesto alla giunta di 
concordarne la gestione. L’as¬ 
sessore ba invece ritenuto di 
decidere da solo. 

I risvolti di questa vicen¬ 
da sono la dimostrazione più 
evidente di una volontà poli¬ 
tica - assai dura a morire 
— di continuare con i vecchi 
metodi e le vecchie logiche 
assistenziali c clientelaci. 

In questa ottica vanno inol¬ 
tre interpretate alcuhe ope¬ 


razioni — clic hanno visto 
sempre l’assessore Coviello 
svolgere un ruolo di primo 
piano — nella costituzione di 
cooperative vitivinicole nel 
Vulture, nella vicenda della 
Cometa di Metaponto e della 
sua gestione privatistica, nel¬ 
la stipula incontrollata dei 
contratti nella zona ofantina 
e infine nella composizione 
della commissione per la ri¬ 
strutturazione della Central- 
valli (la centrale del latte di 
Potenza). 

La Confcoltivatori — nel co¬ 
municato — ravvisa nelle pro¬ 
poste deH’assessore all'agri¬ 
coltura per il sistema agro¬ 
alimentare in Basilicata e la 
istituzione di una società di 
commercializzazione dei pro¬ 
dotti trasformati, forti limiti, 
in quanto tutta la proposta 
non fa riferimento a precisi 
programmi produttivi (piani 
di settore) c non stabilisce 
in modo incisivo la crescita 
c l’avanzamento socio-econo¬ 
mico nelle campagne. 

Su questi problemi, la Conf¬ 
coltivatori di Basilicata ha 
deciso di aprire una campa¬ 
gna di orientamento e di con¬ 
fronto con i coltivatori della 
regione per fare emergere 
con la lotta e la mobilita¬ 
zione della categoria la ne¬ 
cessità di una nuova politica 
agraria, attraverso un nuo¬ 
vo modo di intervenire in 
agricoltura, che esprima nel- 
nmpegno e nell’azione delle 
forze politiche, sindacali e 
professionali un rigore poli¬ 
tico e culturale nuovo. 

a. gì. 


BARI - Protesta delle mamme per l'atteggiamento delle maestre delle materne 

A scuola il pomeriggio? Mandiamoci le più giovani 


Dalla nostra redazione 

RARI — File interminabili 
sin dalle prime ore dell’alba 
Rifatto delle iscrizioni, esclu¬ 
sione forzata dì un gran nu¬ 
mero d; bambini dalla fre¬ 
quenza, edifici inidonei e sen¬ 
za spazi per le attività ludi¬ 
che. refezione insufficiente, 
disordine completo negli ora¬ 
ri di entrata e di uscita: que¬ 
sto è tl quadro delle scuole 
materne di Rari reso insoste- 
n bile dalla irrazionale utiliz¬ 
zazione del personale inse¬ 
gnante. 

Una delegazione di mam¬ 
me e una rappresentanza 
dell’Unione Donne Italiane, 
in un incontro dell’altro ieri 
al Comune col sindaco Da 
Maddalena, hanno prospetta¬ 
to la situazione ottenendo ri¬ 
sposte elusive. Attualmente 
infatti tutto l’organico delle 
maestre fa lezione nelle ore 
antimeridiane, rimanendo 
scoperto l’orario pomeridia¬ 
no. Ciò per una ostinata op¬ 
posizione di una parte delle 
maestre alllntroduzione del 
principio della turnazione del 


servizio. Vantando infatti la 
acquisizione di un ingiusto 
privilegio, queste rifiutano il 
turno pomeridiano al quale 
intendono costringere anco¬ 
ra le insegnanti più giovani. 
Arrivate all'insegnamento 
tramite regolare concorso, 
queste ultime hanno recla¬ 
mato il rispetto completo del¬ 
le norme contrattuali. 

Investita del problema al¬ 
cuni mesi fa, l'amministra¬ 
zione comunale ha finalmen¬ 
te disposto per 1 turni. In¬ 
tanto è successo che mentre 
le maestranze favorevoli a 
questa articolazione hanno 
aderito, alla scadenza del pri¬ 
mo turno, le altre hanno ri¬ 
fiutato di alternarsi: nei cam¬ 
po sindacale la CGIL ha ap¬ 
poggiato la proposta della 
turnazione, mentre la CI- 
SAL, noto sindacato corpo¬ 
rativo, ha addirittura propo¬ 
sto ricorso, richiedendo al 
TAR di dichiarare illegitti¬ 
mo l'ordine di servizio del co¬ 
mune. 

Inizia così il braccio di 
ferro, mentre J'amminlstra- 
zio/te comunale è immobile 


su una posiziq/'e di irrespon¬ 
sabile neutralità. Di qui la 
mobilitazione delle mamme 
non più disponibili a subire 
con i loro figli tl dissesto 
j di quesio importante servizio 
j pubblico. Molte di loro sono 
infatti lavoratrici e si trova¬ 
no costrette o a rinunciare 
• al lavoro o ad abbandonare 1 
| fieli ai pericoli della strada, 
j Né una prova rass.curantc è 
venuta dall’incontro con il 
sindaco; questi ha anzi di¬ 
chiarato che «data la situa¬ 
zione è già tanto che la scuo¬ 
la funzioni per tre ore e mez¬ 
zo al giorno». Una afferma¬ 
zione che ha destato la viva¬ 
ce reazione delle mamme, de¬ 
cise a risolvere il problema 
entro questo anno scolastico. 

In questo senso sono an¬ 
che disposte a qualche sacri¬ 
ficio. come quello di contri¬ 
buire economicamente per 
una maggiore completezza 
della refezione (a Bari vec¬ 
chia questa manca del tut¬ 
to). Come si vede una prote¬ 
sta vivace ma responsabile, 
che non può essere delusa 
dalla pretese di mantenere 


piccoli quanto assurdi privi¬ 
legi. « Le mamme si rivolgo¬ 
no dunque al senso di re¬ 
sponsabilità delle maestre, ci 
ha detto una di loro, perché 
non si prestino a pericolose 
strumentalizzazioni per il su¬ 
peramento della situazione 
presente. 

I bimbi non possono paga¬ 
re per le storture di una or¬ 
ganizzazione dei servizi ln- 
nadeguata e carente ». Una 
prima risposta è venuta dal¬ 
ie maestre iscrìtte alla CGIL: 
esse hanno dichiarato la lo¬ 
ro disponibilità a rispettare 
i turni, nel quadro di un 
generale superamento dell’at¬ 
tuale arbitraria classificazio¬ 
ne fra insegnanti «di serie 
A » e di « serie B». Solo su 
un terreno non corporativo 
ed evitando ulteriori divari¬ 
cazioni si può fare delle 
scuole materne di Bari cen¬ 
tri reali di educazione e di 
crescita e non un parcheg¬ 
gio passivo che sforna disa¬ 
dattati. 

Enzo Lavarra 


A congresso i giovani comunisti di Pescara 


Cosa significa per la FGCI 
battersi per l'occupazione 

La lotta per il lavoro giovanile obiettivo strategico di fon¬ 
do - Dibattito vivo e non rituale - Fermo no alla violenza 



In carica gli assessori 
della giunta Mattarella 


PESCARA — E' sialo un congresso non rituale, quello della FGC1 di Pescara svoltosi nei 
giorni scorsi; i numerosi giovani comunisti presenti al dibattito hanno espresso più volle 
la loro volontà di essere protagonisti accanto alla classe operaia per la rinascita del paese 

e della regione in particolare. In questo senso cé stata l'a.ssunzione della lotta per il lavoro 
come obbiettivo strategico su cui dipanare tutta l'attività politica della FGCI. Nella regione 
Abruzzo questo equivale alla scelta di combattere contro abitudini talmente radicate da 
essere diventate cultura e pa¬ 
trimonio generale: significa 

essere contro la concezione , . , . , ... 

ass.stenziaie contro il lavoro Distribuiti ieri gli incarichi 

improduttivo, abbattere la fi* 

gura del « collocatore » e i “ 

consensi e 'l’egemonia che es- -—- # _ # « 

so intorno a sé raccoglie. I |"| pO|*|PQ fili OCCDCCDTl 

Riportare, poi. questa politi- JL1I Lui lvd Lfll I 

ca nella scuola e nell’univer- 

della giunta Mattarella 

PALERMO — Il go\crno re- j Piacenti > PSI ». as-c.-»<orc al- 
diz.ona.e modo di ag.re. nuo- g.onale sic.hano e da ieri la Sanrà; Giuseppe Aleppo 

rnSSS! oV-gmi. fo^e^i' nella pienezza delle sue firn- ,DO. a^ore* ali'Agr^o. 

az^reeazrone“ a 1 IOrm<? OI zioni. I! preludente deila Re- tura: Pietro P.zzo (PSD. os¬ 
ila presenza della Lega al- ai Lav< ? ro autonomo, 

l'interno deiluniversita è di- ^ '■ h ,o - g i a “ a Pesta c . a11 Artizianato; 

venuta fondamentale nel mo- to le deleghe ai 12 a->se»so- Salvatore Grillo »DC>. asses- 
mento in cui ha posto «UT- ri della giunta. , , . I sore afa Industr.a: Ro-ano 

siituzione universitaria la ne- La oi.-inouzione dez.i :n- | card.'lo «Piti», a-se-sore a: 
cessi tà d: una verifica e di caricai e avvenuta ne. cor- . LL.PP.; Pasquale Macaiuso 

un confronto con la realtà • so una riunione de. co | «psoii. aS'C.'Sore al La\o- 

estema. J ' e ^no. tenu.a ne. pomeriggio , ro c aa previdenza sociale: 

E' necessario ora adeguare 1 pe._a sede di Pa.azzo dOr , San - e N -. c;ta (DC , asseW) . 
ia FGCI alla nuova realtà e j jeans ; II governo de,la Reg.o- . •• Presidenza ed asm 

alle richieste di questa, assu- ne siciliana risulta dunque Onerai Gaeia'o 

mere come momenti di lotta cou composto: P.ersanti | ^.-incanalo <DC). avessero 
le cause della disgregazione e Mattare.la. presidente della . , F ri . 

del malcontento, rlconducen- Regione. Carlo Giuliano ; ~ 

do mito all'interno della stra- (PSI), vice presidente ed as- j nuova ripartizione nr- 

iegia della classe operaia. Di sessore al Turismo: Mario as.-essorati deriva dalia 

questo si sono già fatte ca- D'Acquisto tDC). assessore | prima lezge della « mazg-.o- 
rico da tempo le ragazze co- al Bilancio e alle Finanze: i ronza autonomista » varata 
muniste, scegliendo di armo- Luciano Ordite tDC». as e es- j la scorsa settimana da’.’,'ARS. 
nizzardi con il movimento au- sore alla Pubblica istruzione: Ieri, intanto, i lavori del Par- 

tonomo delle donne. Facendo Mario Fasino iDC». assesto- | lamento siciliano sono stati 
cosi proprie le tematiche del re al Territorio; Salvatore j r,nv:ati. 
movimento femmmsta. ma 

dando anche qui un loro tn---— 

elio con alcune forti proposte 

per azzrezare le ragazze, spes- In commissione Finanze e Tesoro della Camera 

so “renate da una educazione _____ 

cattolica che imped.sce d. 
aderire ad una politica di rin- 

novamento. Udg UllllailO SUI l'appOl'tl 

Dai numerasi interventi e _ a 

S '£££ 1 finanziari fra Stato e Ars 

vani e democrazia come ea- 

ranzia essenziale per la dife- ROMA — E’ stato accolto ie- L’ordine del giorno era fir* 

: sa delle istituzioni repubb’.ì- ri. alla commissione Finanze mato dai democristiani Man¬ 
cane. Ferma è stata la con- e Tesoro delia Camera in nino e Grassi Bertaz^i, dal 

danna della violenza e in par- sede di discussione dei capi- repubblicano Gunnella, dal 

ticolare di quella politica: di foli di entrata e spesa del compagno Bacchi e dal sa 

l conseguenza è stata conslde- bilancio dei due dicasteri, un cialista Capria. 

rata « aventiniana » la posi- ordine del giorno che « im- Nell’accettare l’ordine del 
| zione di Lotta continua, che pegna il governo a definire giorno, sia il ministro del Te- 

I ricaccia quest'area nell'Isola- entro breve termine la nor- soro Pandolfi che quello del- 

mento e nella ambiguità. I mativa di attuazione in ma- le Finanze Malfatti, si sono 

giovani comunisti di Pesca- teria finanziaria con la Re- impegnati ad attuare attra- 

ra hanno ribadito che U ter- gìone siciliana, nel rispetto verso contatti diretti con la 

rorismn nnp «i sconfigge con delle procedure prescritte Regione siciliana le questlo 

le leggi speciali, ma con la dall’art. 43 dello statuto del- ni in sospeso e a definire ra- 

pratica della democrazia. la Regione siciliana e In con- pidamente il testo da sotta 

Roliarta ConeAfdia forn.it à all articolo 12 della porre al parere della commts- 

lucrerà Hnl 1071 n clan a tvirlf 


PALERMO — Il governo re- 
g.onale sic.hano e da ieri 
nella pienezza delle sue fun¬ 
zioni. I! presidente deha Re¬ 
gione, i', democristiano Pier- 
santi Mattarella. ha assegna¬ 
to le deleghe ai 12 assesso¬ 
ri delia giunta. 

La di.-tribuzione riezh in¬ 
carichi è avvenuta nel cor¬ 
so di una riunione del co 
verno, tenuta nel pomeriggio 
nella sede di Palazzo d'Or 
jeans. 11 governo deila Regio¬ 
ne siciliana risulta dunque 
cosi composto: P.ersanti 
Mattarella, presidente della 
Regione. Carlo Giuliano 
«PSD, vice presidente ed as¬ 
sessore al Turismo: Mario 
D'Acquisto tDC). assessore 
al Bilancio e alle Finanze: 
Luciano Ordi'.e tDC». asses¬ 
sore alia Pubblica istruzione: 
Mario Fasino iDC». assesso¬ 
re al Territorio; Salvatore 


Piacenti <PSI). as-c.-^ore al¬ 
la San rà; Giuseppe Aleppo 
<DC». a-'.-.ea.-ior e alì'Agrico. 
tura: Pietro P.zzo (PSD, as¬ 
sessore al Lavoro autonomo, 
afa Pesca e all'Artizianato; 
Salvatore Grillo tDC». asses¬ 
sore afa Industr.a: Ro-ano 
Card.'lo iPRIi. a-se-sore a: 
LL.PP.; Pasquale Macaiuso 
iPSDI ». as-c.-sore a! I-aso- 
ro e al.a Previdenza sociale; 
Sante Nicita 1 DC 1 , assesso¬ 
re afa Presidenza ed agii 
Affar, generali: Gaetar.o 
Trincanato <DC), a.v-essore 
agli Emi locali. 

La nuova ripartizione de¬ 
gli assessorati deriva dalia 
prima legge della « maggia 
ronza autonomista » varata 
la scorsa settimana dal’.'ARS. 
Ieri, intanto, i lavori del Par¬ 
lamento siciliano sono stati 
r.nviat:. 


In commissione Finanze e Tesoro della Camera 

Odg unitario sui rapporti 
finanziari fra Stato e Ars 


ROMA — E' stato accolto ie¬ 
ri. alla commissione Finanze 
e Tesoro della Camera in 
sede di discussione dei capi¬ 
toli di entrata e spesa del 
bilancio dei due dicasteri, un 
ordine del giorno che « im¬ 
pegna il governo a definire 
entro breve termine la nor¬ 
mativa di attuazione in ma¬ 
teria finanziaria con la Re¬ 
gione siciliana, nel rispetto 
delle procedure prescritte 
dall’art. 43 dello statuto del¬ 
la Regione siciliana e in con¬ 
formità all'articolo 12 della 
legge delega 825 del 1971 ». 


L’ordine del giorno era fir¬ 
mato dai democristiani Man- 
nino e Grassi Bertaz^i, dal 
repubblicano Gunnella. dal 
compagno Bacchi e dal sa 
cialista Capria. 

Nell’accettare l'ordine del 
giorno, sia il ministro del Te¬ 
soro Pandolfi che quello del¬ 
le Finanze Malfatti, si sono 
impegnati ad attuare attra¬ 
verso contatti diretti con la 
Regione siciliana le questia 
nt in sospeso e a definire ra¬ 
pidamente il testo da sotta 
porre al parere della commis- 
, sione paritetica. 


Viaggi 

dell’Amicizia ’78 
per il 1° Maggio 



da Milano a 

□ LENINGRADO 

8 giorni in aereo. MILANO-MOSCA- 
LENINGRADO - MILANO. Partenza 
26 aprile. 

□ TBILISI 

8 giorni in aereo. MILANO-MOSCA- 
TBILISI-MILANO. Partenza 26 aprile. 

□ VOLGOGRADO 

8 giorni in aereo. MILANO-VOLGO- 
GRADO-MOSCA-MILANO. Partenza 
29 aprile. 

da Pisa a 

□ LENINGRADO 

8 giorni in aereo. PISA-MOSCA- 
LENINGRADO - PISA. Partenza 25 
aprile. 

Programmi dettagliati ed informazioni 
presso tutte le FEDERAZIONI P.C.I. 
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